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Ai lettori 

Consegnare ai lettori la nuova collana, che l'A rchivio Storico della Città 
inaugura con questo primo volume, mi è particolarmente gradito. 

L'edizione delle «Fonti», quelle più antiche e intrinsecamente meno ac­
cessibili , di cui il Comune è geloso custode, assolve al preciso obiettivo di 
rendere partecipe degli aspetti originari della storia cittadina, mediante un 
approccio facilitato a riferimenti ineludibili, un pubblico più ampio di stu­
diosi e di appassionati. 

Con il superamento del maggiore ostacolo - la paleografia latina - me­
diante trascrizioni accurate e puntuali regesti , le fi tte pagine degli Ordinati 
comunali, non più riservate soltanto ai professionisti della storia, potranno 
comunicare con maggiore larghezza ed efficacia le scelte di chi, p rima di 
noi, profuse il suo impegno nel buon governo della Civitas Thaurini, e con­
segnare ad un tempo ad amministratori e cittadini messaggi preziosi per 
vivere responsabilmente il presente e costruire insieme il fu tu ro. 

T orino, novembre 1996 
Valentino Castellani 

Sindaco di Torino 





«Fonti» per Ja storia della Città 

Gli Archivi, anche i più modesti, custodiscono talora tesori straordinari, 
che suscitano curiosità e meraviglia: archivisti e studiosi sono tuttavia con­
sapevoli che una serie continuativa e coerente vale assai più del pezzo 
spettacolare. L 'Archivio Storico comunale di Torino non fa eccezione alla 
regola: accanto ad una quantità invero cospicua di «tesori» - molti d ei gua­
li resi no ti mediante una intensa attività editoriale, particolarmente apprez­
zata da un buon numero di lettori -, conserva varie serie documentarie, 
essenziali allo studio della città. Tra queste la più imporrante è senza dub­
bio quella degli Ordinati, che accoglie i verbali delle sedute d egli organi 
istituzionali preposti al governo cittad ino dall 'anno 1325 al 1848, e prose­
gue con la serie degli Atti Municipfdi, ossia delle verbali zzazioni delle adu­
nanze dei ConsigU elettivi, dall849 ai giorni nostri. 

Fonte primaria per la storia amministrativa, politica , civile di Torin o tra 
Medioevo e Rinascimento, gli Ordù/{/ fi dei primi secoli , denominati Ltbri 
consiliomm, fatte sn lve alcune lacune, comprendono, dal1325 al1564 (anno 
di cesura per le innovazioni imposte dal duca Emanuele FiJi be no nella com­
pilazione degli atti ufficiali), 114 volumi manoscritti in lingua latina, accessi­
bili soltanto ai bravi paleografi, a motivo della complessità e disomogeneità 
della scrittura, dell' abbondanza delle abbreviazioni usate dai vari amanuensi, 
nonché della presenza eli non rari solecismi di difficile interpretazione. 

La collana «Fonti» inaugura una attività mirata ad allargare il ventaglio 
d ella fruizione, affin ché non soltanto i cultori della paleografia possano 
accedere al mistero dei segni e cogliere la ricchezza e iJ fervore della vita 
comunitaria torinese nei secoli lontani. Le trascrizioni c i regesti degli Ordi­
nati degli anni 1325, 1327, 1328, 1329, accolti in questo primo volume, 
sono stati affidati a Maura Baima, giovane paleografa che ha compiuto il 
lavoro con grande scrupolo; a Stefano Benedetto, mio collaboratore, di cu i 
sono noti la passione per gli studi medievali e i risultat i conseguiti sotto la 
guida di Rinaldo Comba, -è attribuita Ja cura della collana. Il loro impegno 
valga a risolvere molti problemi e a richiamare nuovi interessi sulle fonti 
comunali torinesi più antiche. 

Rosanna Roccia 





La fonte e i criteri di edizione 

I Libri consiliorum so11o mrallerizzati da tma sosta11ziale stabtlità /armale. Si 
!mila di volumi cartacei di circa cm 31 x22, di diversa co11sistenza per lltmtero di 
carte e /ascicolazio11e, rilegati in pergamena / ù10 a/termine del Qua/lrocento. La 
redazione dei verbali em compito dei notai della curia toni1ese; la loro stmllum è 
estremame111e semplice: a 1m protocollo comprendente l'indicazio11e de/In dntn, del­
l'organo riunito e dell'espletnmenlo delle formalità di convocnzione previste, non­
cbé tnlom de/luogo di riunione, fa seguito l'elencnzione degli (JI-gomenti n/l'ordine 
del giorno e delle del1bemzioni asstmle. Nel Cinquecento tnli nrgoment1; estremn­
mente sintetizznt1; trovano posto in mnrgine alle reltllive del1bemzioni. In 11e.uun 
caso è njJortnto il diballito e neppure l'elenco degli intervenuti;- l'unico tlCCeiiiiO al 
processo deci~Honale consiste nell'espressione «/neto partito ... », che introduce le 
delibemziom; d n !la quale talora si npprende nn che se In dedHolle sin stnta nsstmla a 
maggioranza o «nemine discrepante», ovvero all'tmnnimità. 

La tm.rcrivone si ispira al criterio della massima ndere11za al testo. L'unico 
rileva11te intervento comiste nello scioglimento delle abbreviature secondo gli usi 
linguistici e gm/ici prevalenti presso i diversi notai della curia torinese respoma­
bili della redazione dei verbali. Non si è ritenuto opportuno, come si usa talora, 
i11cludere /m parentesi tonde lo sctoglimento delle abbreviature: si è ben consape­
voli cbe tale scelta pregiudica la possibilità di utilizzare le edizioni di questa colla­
na per studi quantitativi m gli usi gm/ici e li11guistici, ma si è p re/e rito privilegiare 
la leggibilità del testo. 

Come d'uso, si ado/la la disti11zione /m u e v e si a.uimila11o i e j, mentre si 
comerva la distinzio11e / m ç e z. Punteggiatura e uso delle maiuscole sono llfltu­
rtdmente dell'editore. 

Non si opera i11vece alatna IIOmltdizzaziolle, mtl si rispellano rigorosamente le 
IIUIJI(!I'OSh·sime varianti gmficbe e linguisticbe delle fonti tmscrille, cbe, al di ltì 
delle differenze i11dividuali fra i diversi notai redallon; appaiono nel comples.w 
scarsame11te sorvegliate sol/o il pro/ilo graJJ/1/Jrlticale, Jintallico e gm/ico e in/rm:ite 
di solecismi e idiotismi. No11 si interviene neppure in mso di evidenti anomalie, 
errori, omin im11; dillografie, cbe ci si lùnita ti segnalm·e in nota, per consentire la 
corre/la i11terpretazione de/testo. 

Si rispetta l'ordine in cui i verbali delle sedute e i documenti tlnneJSi compaio­
IlO all'i11temo del si11golo volume, St'IIZn ripristi11are l'onlim• cronologico, ave 
esso risulti altemto, né si i11troduco11o mpoversi cbe 11011 /rgurino ancbe .wl mtmo­
scrillo. 

DC 



La paginazione indicata è quella, modema, riporta/ti m gli origùwli e basalti per 
alcuni volumi mi conteggio delle carte e per altri m/ conteggio delle ptigine. 

l Libri consilionun non accolgono w/tanto i verbali delle sedute degli organi 
collegiali del Comune, ma contengono anche documenti di alt m origine e mitum, 
.wpmllullo /el/ere dei principi d'llcflia, e mccessivamente dei duchi di Savoia, 
dire/le al vicario, al giudice e ai consiglieri torinesi~ in parte /ram misti ai verbali 
stessi e in parte mdwwti alla /ine dei volwm; principtdmenle in copia, ma talortl 
anche in originale. Si Imi/a in genere di documenti aventi un'allinenza pitì o 
meno dire/la con l'ordine del giomo di tma o pitì sedute verbfllizzate, ma 11011 

mancano etl.fi in cui !tde tlllinenza appare inesistente e i documenti sembrerebbe­
ro inseriti tdl'intemo dei volumi con ilmao intento di conserva me unfl memorù1 
ufficiale. Si è coiJ/111/(jUe provveduto a tmscriveme integralmente il contenuto, 
evidenziando graficamente la diversa natura dei dowmenti tlllmverso il ricono al 
carallere conivu. 

La trascrizione di ogni verbtde è preceduta dalla data espreS!ìa in /orma moder­
na e in nere/lo. E'sm 11011 comprende la datflzione topica in quflnto le sedute degli 
organi collegiflli si tenevano sempre a Torino, né l'indicazione dell'mmo in quan­
to implicita; essa compare allorcbé diversa dall'anno fl cui si n/erisce il volume. 
Per le copie e gli originali di documenti di diversa natura e provenienza si ripor/ti, 
qualora dùponibile, la data di ricezione o di inserimento nella mccolta, seguita 
/m pflrentesi tonde dalla data di emissione; diversamente si riporta soltanto que­
st'ultima. !lncbe in tale CtiSO la datazione topica e l'indicazione dell'tii/IIO sono 
.wgge/le alle limitazioni indicate in precedenza. 

l verbali sono preceduti da unti siglfl cbe identifica l'orgmw collegiale delibe­
rante: 
CM Consiglio Maggiore o Maggior Credenza o Comiglio Generale; 
Cm Cousiglio Minore o lvlinor Credenzfl o Consiglio Privato o Consiglio dei 

venti Sapienti;-
Ss Sapientes (commissioni di diversa entità, incaricate di affrontare problemi 

speCI/tà). 
Le trascrizioni sono precedute da un breve regesto in lingua italianfl. 

Stefano A. Benedetto 
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Liber consiliomm, 1325 

l r. (S.T .) Anno Domini M°CCCXXV indicionc VIII 

lv. 

2r. 

Nomina vero consciliariorum et credcndariorum sunt bee: 

dom inus Ricardus l 
Albc rrinus 
Anrhonietus de Ruore 

Franciscus l 
Anthonius 
Srefanus Becutil l 
Raync rius l 
Yvanus Becuti 
Borgesius 13orgesius 
Raymondinus 
13onefaci us 
Ardicio 
lorgius Borgcsii 
Nicholctus l 
Iohaninus Porcelli 
Petrus Prandus 
Anthonius Parella 
Ardicio l 
Srephanus i\ynardi 
dominus Oddonctus Alpinus 
Iohannes Becutus 
Bccutus de Bccuris 
dominus Anthonius çarellus 
Iohannes Luvatus 
F ranciscus Baracus 
Pctrus Baracus 
dominus Iohannes Mascherius 
Beneytinus Mola 
Anthonius l 
1vl ichael Mocii 
Mathcus T avanus 
Anthonius Tavanus 
C trusinus Pelliçonus 
Pclliçonus dc P elliçonis 

Rayncrius l 
Oddonctus 
Nicholctus Peagerii/ l 
Anthoninus Pisis 
lohaninus de Pertuxio 
H cmicus Papa 
Berrolinus Tintor 
Thomas fulcus 

dominus H enriotus 
Thomas 
Pctrus l Icnrioti 
Victus Testa 
Bastonus 
Anthonius Bertolini 
J\nthonius Periti 
Uvctus de SiJ is 
dominus Gui llelmus de A ltesano 
Merletus çucha 
Bonefacius 
lacobus C ucha çuche 

Pctrus l 
Mathcus 
Pe ro t us de Cavaglata 
Udinus l 
Grassus Borgesii 
H cnricus Calcagnus 
Henricus• l 
Iohaninus de Gorçanol l 
dom inus fnmciscus l 
Iohannotus Cagnacii 

Vala l 
Perctus J\llarentini 
Anthonius Boni Iohannis Marhentini 
Iohannes Piscagn i 
F ranciscus de la Volta 
Thomas Mantellus 
J\rdicio Dadinus 
Iohanncs Capra 
Petrus Fiorit i 
[acobinus Maçochus 
Nicholinus de Corvcxio 
Iohannes Grassus 
lacobus Fcrandus 
dominus Anthonius Bertanus 
Anthonius Biscotus 
F ranciscus Biscotus 
dominus Iohanncs dc Pado 
Pctrus dc P ertuxio 
Raync rius ç ucha 
Aymo f loritusl l 
' segue lo h:lllinus Ct/1/ce/ltlto 11elteslo con/l'ti/· 
lo di p e1111t1. 

21•. 



Liber consiliorum, 1325 

Jr. Nomina vero" XX sapientumh de conscilio privato sunt hec: 
dominus G uillclmus de Altesano Borgcsius Borgesius 
Pctrus de Cavaglata Anthonius Bec:utus 
H cnricus Silus Albcrtinus de Ruore 
G rassus Borgcsius Nicholetus Porccllus 
Iohaninus de Gorçano Anthonius de Parella 
dominus Franciscus Cagnacius Iohannes Luvatus 
Anthonius Biscotus dominus Iohanncs lvlascherius 
Iohannes P iscagnus Mathcus T ltV<tnus 
Nicholinus de Corvexio Carusinus P elliçonus 
Peretus Marentinus Rayncrius P eagcrius./ l 

'se,~ue s<t amcellato nel testo con Imito di prnna 
~ segue hahet nmcdlato ne/testo con tmuo di {ICI/1111. 

Jv. Nomina vero XII sapientum habencium bayliam providendi, cxaminandi et 
corigendi capiwla registri ac ponendi cxactores talcarum et penas statuendi ad 
hoc ut talca exigatur ac ad audiendum racionem collcctorum talearum sunt 
hec: 
dominus Villelmus de Altesano 
Petrus de Cavaglata 
Henriotus Silus 
dom inus Franciscus Cagnacius 
Anthonius Biscotus 
Iohannes Piscagnus 
Borgesius Borgesius 
Albcrtinus dc Ruorc 
Stephanus Becurus 
dominus Anthonius Catcllus 
Iohannes Luvatus 
F ranciscus Baracus./ l 

22 gennaio CM 

lJ J'vlaggior Consiglio delibera la riparazione delle pone della città <l spese del Comune e 
la riparazione della chiesa di S. Benigno a spese dei parrocchiani ; elegge due mpientes 
per d irime re la questione sorta riguardo ad un pnllo tra l'abate di S. Giacomo di Stura 
e Oberto d i Altessano; incarica il Consiglio privato di re!Jerire il denaro necessario per 
la riparazione delle porte c per la controversia con gli uomini eli Cisterna . 

.Jr. Dic ~"XII mensis ianuarii. 
Congregato consilio• su per palacio Borgesiorum ut moris est ad sonwn campa-

2 



Liber comiliomm, 1325 

ne et voce preconum, nobiles viri dominus Bonefacius de l3nrg iis vicarius et 
domi nus Iohannes de Carissio utriusque iuris professar iudkem" civitatis Taurini 
petut' c is da ri consi lium per crcd endnrios diete civitat is super proposit is 
infrascriptis et quid o rdinare intendunt super ipsis: 
primo su per co quod domi nus vicarius rcquirir quod aprentur porre civitatis et 
per quos. 
Item supcr co quod rcquirirur ex pa rre vicinorum parochie Sancti Bclcngni 
quocl reaptctur ecclcsia Sancti Belengni e t de novo constnH\lur cx pc nsis 
personarum habencium corum domos in dieta parochia. 
ltern supcr co quod abbas Sancti lacobi dc Sturia molestar Obcrtum de Alresano 
habitantcrn Taurini dc quadam pecia prati que est in G afayo sccundum quod 
significavit syndicus communis. 

E t in reformationc clicti consilii placuit omnibus dc consilio quod diete poteJ 
civitatis Taurini ruptc reaptentur et de novo fia nt cxpcnsis com mun is et q uod 
Iohanncs Pi scagnus et Ardiçonu s Eyn ardus ipsas fi e ri fa c iant cxpensis 
communis, et si ipsill non habcrent dc pecunia communis quoti ipsi accipiant 4v. 
m utuo supcr commune et cx pensis ips ius pccuni am e is necessariam ad 
prcdicta facie nda et quocl dictum communc ipsos de prcdi ctis conservet 
indc pncs. 
ltcm su per secunda p roposta placuit omnibus dicti consilii quod dieta ecclesia 
rcaptctur et de novo construatur expcnsis parochi;m orum ut in d ieta proposta 
continetur. E t quod· dicti domini vicarius et iudex habeant plcnum posse 
cogendi d ictos parochianos solvere omne id quod eis iniuntum fucrit. 
Su per tercia proposra placuit omnibus de consilio quod clligantur d uo sapientcs 
per clavarios communis qui loquanrl CLan dicto domino abba te dc di et o prato 
et questione~, et si ipsam questioncm amicabiliter potcrint concordare bene 
q uidem , si autem ipsam qucstionem non possent amicabiliter concordare quod 
clictus Obcrtus debeat iuvari per commune ad in iure suo~ . 
Sapienres sunt hii: dominus F ranciscus Cagnacius 

dominus Antonius ç arcllus'./ l 
ltem statuerunt et o rdinaverunt quod ~~ sapientes dc consilio privato' alias 5r. 
deputati super negociis communis habeant plenum posse invcnicndi modum 
et vimn per quam habeatur pecunia necessaria ad construendum dictas portas"' 
et pewniam necessaria m p ro questione illo ru m de Cisterna, non obstnn te alias 
refo rmatione consilii in contrarium fa eta. Et quidquid eli e t i L'C sapicntes fcccrint 
et o rd inaverinl in predict is et circa valeat et tcneat ac si per to tmn credenciam 
fact um forct ./l 

' ut cann41aln nt'ltesto con Imi/o di pemltl 
f così ne/testo per iudex 
' così ne/testo pa pctunt 
J tOJÌ nel /es/o 
' d iciUs crmcellalo nel lesto <'DII l rei/lo di pemu1 
l così nt•!testo 
•et questione ÙISl'rilo in intcrlinea 

3 



Liber consiliomm, 1325 

~ recupcm cancellato ne/testo t"OII Irti/lo di pemw 
'segue clan t es c.ma·llato ne/testo 
1 de ... privato inserito in interlinea 
" e t q cancellato ne/testo con t milo di pe111111. 

22 gennaio Cm 
U Consiglio privato prende provvedimenti in merito alle spese che il Comune deve 
sostenere e all'esazione delle taglie. 

5v. Die martis XXII0 ianuarii 
In consiJio privato predictorum viginti sapicntum predicti domini vicarius et 
iudex petunt sibi dari consilium super propostis infrascriptis: 
primo super inveniendo modum et viam quod reaptentur porte prout rnclius 
poterunt et invenicndo modum et viam quod inveniatur peccunia pro expensis 
faciendis occaxione dictarum portarum. 
Item facto" qucstionis hominum de C isterna quod tractarent concord iam et 
cetc ra prout in rcformatione hodie in crcdencia facta et quod s;ttisfiat Brierto 
mandatario et Iacobo Q uistanoh et aJiis qui laborem substinuerunt occaxionc 
diete questionis in eundo Albam et ad curiam Romanam et pro instrumentis et 
aliis super hoc factis quid placet et volunt supcr hoc ordinare. 
Item su per facto exigendi taleas tam veteres guam novas quid piacer super hiis 
providcre et o rd inare. 

In reformacione d icti consilii placuit dicto consilio nemine discrepante quod 
porte omnie fiant seu reaptcntur prout visum fuerit expcdire Iohanni Piscagno 
et Arducioni Aynardo sivc de denariis talee nove inpositc sive dc quibuscumque 
aliis denariis communis Taurini qui primo haberi et rccuperari p oterint , et// 

(>r. quod eodem modo fi<lt rcmuneracio illis qui laboraverunt in questione et pro 
questione hominum de Cisterna, secundum quod dieta taxacio fier per quatuor 
sapientes per clavarios communis Taurini eligendos; et quod in dieta questione 
in hiis gue adhuc facienda sunt fia nt expense tam de denariis d iete talee quam 
de quibuscumque aliis denariis dicti communis prout supcrius di crum est prout 
o rdinabitur per quatuor sapicntes iamdictos. 
Item super facto talearum ram veterum quam nova rum cxtitit refonnatum quod 
tctlee' possint ex igi pignora capiendo e t pcrsonas ipsas dareJ debencium 
personaliter detincndo et quod officiales er cx;tctorcs dictantnl talearum habeant 
et habcre debeant ad cxpcnsas ipsas ta leas dare debcncium solidos V pro 
qualibct libra er sic pro rata ipsas taleas solvcrc dcbcncium tocius eius quod 
exactum fuerit ' . 
Item su per facto capitulorum novi regcsti facicndi quod collectores ta.lee habcant 
bailiam satisfacicndi per omnem modum dc quo eis videbitur illis qui ipsos 
C<lpitulos examinavcrunt prour eis vidcbitur, nulla rcformat ione obstantc. 
Itcm quod super facto remuneracionis et satisfacionis faciendis domino princi-



Liber comiliomm, 1325 

pi super eo quod laboravit et multas expensas substinuit in facienclo plures 
paces in civitate Taurini rcformavcrunt quod illucl1 negocium ponatur ad 
credenciam, et quod incle fiat quidquid ipsa credencia o rdinabit. 
Item ordinaverunt quod sit aliqua persona detenta fuerit propter taleam non 
solutam quod ei prccipiatur in bapno soJjdorum XXti pro quolibet ipsorum quod 
id quod dare clebet occaxione alicuius talee vetcris ve! nove solvere debeat// ante (w. 

qua m dc palacio descenclat. Et si non observaverit dictum preceptum receden -
do a palacio et non sol vendo quocl ex tuncb capiatur et ducatur et dctineatur in 
castro quousque dieta m tal ca m soluerit. 
Nomina quatuor sapientum sunt hec: 
Iohanncs Luvatus Bastonus Silus 
Arducio Aynardus Iohannes Piscagnus. 

J cnsì nel testo 
~segue qui Ì\·crunt cancellato nel testo co11 tmtto di pt'l/1/rl 
' vctcrcs wnccllatu nt•l testo con tratto di pelli/ti 
1 scritto in interlim'<l J/1 debcrc canct•llatu nel testo 
' st•gue In wleis vero novis crwcel!tlto nel /L'Sto 
1 segue ncgocium Ctlnccl!tltO nel testo con t mito di penna 
• inserito in intcrlinetl 
~ i etmcellato nel testo t'Oli Imito di penna. 

23 gennaio CM 
Il 1'vlaggior Consiglio delibera di concedere a Giacomino 1\lola i protocolli del notaio 
Giovanni Brcnerio; di dare piena facoltà al Consiglio prh•ato di provvedere al pag.unento 
del principe per la sua open1 al servizio della cittù; Ji eleggere ventiquattro sapic111cs e 
qwmro notai che si occupino di redigere il nuovo estimo. 

Dic mercureii XXIII mcnsis ianuarii . 
In maiori conscilio civitatis Taurini voce preconum et sono canpane more soli ­
to congregato predicti domini vicarius et iuclcx peticrunt ejs dari conscil ium 
supcr propositis infrascriptis: 
primo super capitulis supcr novo registro facienclo per XII sapientes factis et 
cxhnminatis et posrmoclum per dominum principem approbatis qui d consulunt 
et volunt fieri tnm super ipsis cnpitulis quam super registro fncicndo dc novo, 
et per quos et qualiter clcbeat fieri dictum rcgistrum. 
Item su per eo quocl cum per certos sapienres propositum fuerit conun consiJio 
privato quod propter diverso$ laborcs et Jiversas expensas quos et quas domi nus 
princcps cl iversis te mporibus substinuerat et fecerar pro divc rsis discordiis 
sedandis// et pacibus inde faciendis videbatur cis conveniens quod ex inde per 7r. 
commune Ta urini debe rct dicto domino principi nliqua remune ratio fieri et 
per consil ium supntscriptum , cum non h.tbercnt bayliam expenclencli dc avere 
communis ultra libras deccm, reformawm fucrit quod hoc poni debcret acl 
consilium credencic, quid volunt et consulunr dcbere super preclictis fie ri. 

5 



Liber COIIJiliomm, 1325 

ltcm super co quod asscriwr Iohannem Brcncrium notarium quondam fare 
mortuum et Iacobinus Mola asserendo se suum proximiorem parcntem petat 
si bi t radi ipsius protocolla ut cxJ cis passi t contractus in cis contentos in pubJicam 
fo rmam redigere habcntcs per hoc perpctuam firmitatem quid volunt et 
consulunt fieri dcbcrc supcr pcticione predicta. 

l n reformacione clicti conscilii facto partito fucrunt in concordia, statucrunt et 
ordinaverunt quod Iacobinus Mola habeat protoco lla Iohannis Brenerii 
quondam et quod instrumcnta que inde cxtrahct valeanr et rcncant ac sib per 
ipsum Iohanncm quondam fui ssct confccta. // 

7v. Irem statuerunt et ordinaverunt ac fuemnt in concordia quocl )L'{ S<lpicntcs dc 
consci l io privato habeant plcnum posse providcndi et statuendi et facicndi su per 
previsione dc servicio faci cndo domino< principi et dc solucione et quantitatc 
servicii ac de inveniendo modum et viam quod illud servicium quod fict domi­
no principi possit salvi et atcndi et quidquid fcccrint valear et reneat ac si rota 
credcncia ordinasset. 
Super facto capitulorum registri in hoc conscilio factis ct.l lecris fuerunt in con­
cOI·dia quod capiwla• predicta sinrf aprobara et confirmata ex mmc et sic ipsa 
confirmant et quocl XXIIII sapicntcs cligantur per davarios cum conscilio 
dominorum vicari i et iudicis, qui XX l III sapientes habcant plenum possc 
faciendi et habcçandi dictum registrum secundum ordinamcnta predicta et 
quidquid fecerint in predicris et circa8 valcat et teneat ac si rota crcdencia fecisset. 
Item quod elligantur per davarios Illi notarii qui una cum XXUJI sint ad 

Sr. habecandum dictum// rcgistrum et habcant ram sapiemes quam notarii pro 
eorum labore unum f1orcnum pro quolibct ramtum et non plus. 

Nomina vero JL'Glll sapicntum sunt hcc: 
Thomas Silus Albertinus de Ruorc 
Pctrus Hcnrioti Sili Borgesius Borgesius 
Merlerus çucha Raymondinus Borgcsius 
Udinus Borgesius Franciscus Bccutus 
I lenricus Calcaneus Ni cholerus Porccllus 
Iohaninus de Gorçano /\nthonius de Parella 
Jvlatheus de Cavaglata lohannes Luvatus 
Ardicio Dadinus Anrhonius çarellus 
Pctrus de Cavaglata Iohannes Maschcrius 
Thomas Mantellus Franciscus Baracus 
Iohannes Piscagnus Anrhonius Tavanus 
Iacobinus Maçochus Raynerius Peagerius. 
Norarii sunt hii: 
Bastonus Silus 
Iohanotus Cagnacius 
Mandatarii sunt hii: 
Deffcratus mandatarius 
Brietus mandatarius. l l 
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Tohaninus Casragnus 
Beneytinus Mola. 

Andrcas mandararius 



' segue h cancellalo nelleslo con Imi/o di pe111111 
~ to ta ere cancellato m•/ testo co11 Imi/o di {lt'lllltl 
' et de cancellato ne/testo contrailo di penntr 
J celelmn mncellato n d /es/o con /milo di penna 
' re Ctwcellato ne/testo con Imi/o di penna 
f :1dpro Ctlnccllato n l'l testo con /milo di pc•mltl 
<et circa inserito in interlinerl. 

Ltber coJisiliomm, 1325 

27 gennaio C m 
Il Consiglio ~-Jrivato dispone di donare 100 fiorini d 'oro al principe e 50 lire di vicnnesi 
complessive al vicario, al giudice c ai chiava ri della cittù. 

Die dominico XXVII mensis ianuarii. lh•. 
Predict i XX sapientes habentcs bayliam supcr servtciO faciendo domi no 
occaxione laboris quem habuit pro pacibus facicnd is in Taurino statuerunt et 
ordinaveru nt quod domi.t1us princcs h<tbeat de avere communis Horenos centum 
auri vel valorem, et domini vicarius, iudex domi nus Agustinus de Mecliis Balbis 
et clavarii Taurini habeant libras L viannensium dispcnsandas inte r cos 
secundum quod J om i.tms p rinces Juxerit dispensandum et quod dicti dcnariiJ 
solvantur dc prima talea facicnda post confecrionem registri novi. 

' segue et l"llllct'lltiiO ne/testo. 

27 gennaio 
Il regolamento del nuovo estimo viene le t to pubblicamente, in presenza del giudice e di 
altri testimoni. 

Millesimo CCCXt\.'V indicione VIlla die XXVII mcnsis ianuarii . 
Lecta et publicata fuerunt m publica concione ad> sonum canpane et voce preconum 
a c sono tuba rum congrega t ah more solito statuta novi registri faciendi apud ecclesiam 
Sancti G regorii de Taw·ino m prescncia suprascripti domini iudicis ac tesrium 
infrascriptorum, silicct presentibus Iohanne Piscagno, Georgia Canavesano et 
Oddonero Cornaglia et pluribus aliis testibus vocatis et rogatis. Il 

• inserito in interlint'tl 
~ statura no\'i Cl/llc·cllato ne/Ics/o contrailo di penna. 

2 febb raio Cm 
Il Consiglio privato delibera di inviare due nmbasciatori presso il principe per esporgli 
le controversie che il Comune ha in corso con il vescovo di Albn c il Comune di Moncalieri; 
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Ji mandare un sindicus ;tlla Curia Romana per chiedere un provvedimento contro il 
vescovo di Alba e di eleggere due sapienll's che vadano a trattare con il castellano e i 
sapienles di Moncalieri. 

9r. Die secundo mensis februarii. 
Predicti XX sapientes de conscilio privato fuerunt in concordia ac statuerunt 
et ordinaveruntJ ut infra: 
primo quod elligantur duo sapientes anbaxato res qui vadant acl dominum 
principem cras ad significanclum eidem domino principi factum quod actentatur 
facere contra comnmne Taurini dominus episcopus Albensis et etiam factum 
quocl commune Taurini habet facere communi Montiscalerii. 
Item quod mitatur Brietus expensis communis vel alius suficiens sind icus 
communish ad curiam Romanam qui p rocurare debeat ha bere literam inibitoriam 
contra dominum episcopum Albensem su per appellacione interposita per ipsum 
13rietum nomine communis coram domino episcop o Albensi. 
Item quod per clavarios elligantur duo sapientes qui una cum domino vicario 
Taurini locantur< et tractent de concordia cum castellano Montiscalerii et 
sapientibus dicti loci qui tractent et inquirant quidquid boni fieri poteri t in 
questione intcrJ ipsa communia vertenti et qui sapientes nuUam bayliam habcant 
nisi revertendi ea quc invenient in credencia .// 

' quod mncellatù ne/testo con t milo di {11' 111111 

b qui cancellato ne/testo con t milo di pt.!una 
' wsì ne/testo 
J eos mncellato ne/testo co11 Imito di pelli/ti. 

2 febbraio CJ'vi 
li J\•laggior Consiglio delibera di confermare i sindici da inviare d i fronte al vescovo d i 
Alba e di associarne altri tre; di garantire gli esattori della taglia per il denaro da essi 
anticipato per conto del Comune. 

'.11•. Die sccundo februarii . 
In maiori consci l io civitatis T aurini sono canpane loco et more solito congregato 
p redicti domini vica rius et iudex petierunt eis dari conscilium su per proposi t is 
infrascriptis: 
primo super constitucndo unum vel duos sindicos qui vadant Albam coram 
domino episcopo Albensi ad intcrponendum de nova appellacionem non revo­
ca ndo pro terca" alias sindicos scd po tius confirm ando. 
I tcm su p er eo quod si Iohannes Piscagnus et Ardicio Aynnrdus exactores talec 
prestabunt nunciis qui ibunt ad curia m et Albam, quotF' si ipsi prestabunt aliquos 
denarios preclictis nunciis quod non possint removcri de eonun officio quousqne 
fucrit eis satisfactum , sed tenere possint libros doncc cis esset S<ttisfactum ple-
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narie de hiis que habere debcrent a cornmuni et quoti conservcrent indepnes 
p er commune dc prcdictis.// 

In reformacione d ieri conscilii fue runt in concordia quod constituantur sindici JOr. 
Iacobus Q uistanus, Anthonius Necus et VilleLnus Rccagnus, quilibet insolidum 
non revocando corurn' alias sindicos sed potius eos con firmando. 
Super alia proposta fuerunt in concordia quod XX sapientes dc conscilio pri­
vato habeant plenum posse faciendi su per hiis et ordinand i quiclqu icl voluerint 
o rdinare et quidquid fecerint valeat et teneat ac si per c rcdenciam foret 
o rdinatum. Ibidem fuerunt constituti sinclici illi tres superius nominati . 
I tem super alia proposi ta dictorum cxactorum, si licet Iohann is Piscagni et 
Ardicionis Aynardi, fueru nt in concordia quod ipsi accipiant mutuo expensis 
communis peccuniam eis in predictis et aliis occaxionibus dicti communis 
necessariam si non habent de peccunia di ctiJ communis prout melius poterunt 
et quod ipsi lohannes et Arclucio ex igant et percipiant nomine communis omnia 
bona pertincncia dieta communi et in predictis pcrseverent ac bona universa 
dicti communis teneant quousque de predict is peccunia et aliis que reperiretur 
eosdem Iohannem et Ardicionem habere clebere a dieta communi fuerit inte­
gre tam de sorte quam guiardono integre satisfactum , promitentes eisdem 
Iohanni et Arducioni stipulantibus ipsos a prcdictis conservare indepnes sub 
ypothcca bonorum eli e t i communis et cetera./ l 

• coslncltesto 
~ non pnssint wncellato neli<•sto con Imito di penna 
' coslne/ lesto per eos 
J di eli corrl'llo da dictis. 

4 febbraio CM 
Il Maggior Consiglio delibera di eleggere due xi/1{/ici che agiscano per conto del Comu­
ne in d iverse questioni, di mandare un si/1{/icus ad Alba, con un notaio, per raggiungere 
un accordo col vescovo, e di invia re per la stessa questione un JJ/t/Jidfltmius alla Curia 
Romana; d i sceglie re duecento persone fra i maggiori cont ribuenti affinché prestino 
denaro al Comune, c d i concedere al Consiglio privato pieni pote ri riguardo alla que­
stione di Cisterna. 

Die lune quarto mcnsis fcbruarii . IOv. 

In maiori consci l io civitaris Taurini sono ca n pane loco et more solitis congregato 
prcdicti domini vicarius et iudexJ peticrun r cis dari conscilium su per propositis 
infrascriptis: 
primo supcr co quod sindici ali as constituti per crcdenciam suprascriptam ad 
eundum ad civitatcm Albcnscm se excusant et ne volunt pro interponcnda 
appcllacione coram domino Albensi episcopo a litcris quas modo mandavit 
com muni et hominibus istius civitatis quid volunr ordinare et p rovidere super 
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predicris et pluribus aliis tangentibus negocium quesrionis hom inum de Cister­
na, tam supe r uno sindico de nova faciendo in curia quam supcr pluribus ali is 
occaxione dicti negocii in dieta curia procurand is. 
In reformacione dicti conscilii facto partito fuerunt in concordia, statuerunt et 
ordinavewnt quod constituantur duo sin dici in curia qui nomine communis agere 
et deffendere possint nomine dicti communis et universitatis, quorum nomina 
sunt hec: magister Bartolomeus de Pignatario et magister Anthonius de Tatu·ino 
canonicus Sanctc Sancteh Marie de Vercellis< quilibct eorum in solidum. 
Item quod Gorgeria constituatur sind icus a communi qui vadat Albam ad 
inrerponendum appcllacionem coram domino episcopo Albensi , qui sindicus 
duclt unum notarium secum ad recipiendum instrumentum appellacionis 
expensis communis, qui notarius si t la co b us Quistanus./ l 

12r.J Item quod Brietus mandatarius vadat ad curiam ad aportandumliteras inibitorias 
contra appellacioncs interpositas co ram domino episcopo Albensi et ad 
aportandum instrumcntum presenracionis appostolatus et instrumentum 
qualircr se presentavit ante hostium pape. 
ltem quod clligantur CC de maiori registro, quorum centum de superiori regi­
stro prestcnt tres turonos pro quolibct et al ii centum dc maiori registro posr 
illos centum prestent tu ronos duos, et quod illi turoni eis compensentur et 
restituantur in prima talea', quos denarios excuciantur per Iohanncm Pisca­
gnum et per Ardicionern Aynardurn collectores ralce milicie, e t quod ipsi 
collectorcs debeant prestare ram denarios talee milicie q uam de aliis captis per 
eos mutuo sicut pridie' fuit ordinatum, et quod ipsi collcctores non possint 
proici de eorum officio quousque cis fuerit de prcdictis plenarie satisfactum, 
ram dc capitali guam d& dc'' lucro si non haberent penes eos dc denari is talee 
milicie ad prestnndum iuxta quantitatem suficientem de preclictis. 
Item quod sa pientes de conscilio privato habeant plenum posse faciendi , 
ordinandi et providendi circa questionem hominum de Cisterna quidquid cis 
videbi tur faciendum./ l 

• p re Ctll/ce/l,lfo ne/testo 
" ripetuto nelterlo 
< cano nicus ... V crccllis ime rito in interlinea 
1 mluàom• di mntinuiltÌ nella 1111memzione del/t• l't/l'le: alla c. /O segue la c / 2 
' seri/lo in interlinea m registro mncel!tllo m•/ testo 
l sa-ilio in mterlinea 511 h cri Cci/ICellato ne/testo 
' foret si cancellato m·ltt·sto 
"ripetuto ne/testo. 

Pinei'Oio, 4 febbl'aio (copia) 
Filippo di Savoia, principe d ' Acaia, ordina ai signori di C isterna di non mo lestare p i l't i 
cittadini di Torino. 

12v. Nobilib11s viris dominù de Ciste ma P/;i/tims de Sabruulia princes Acbaye sa/utem 
et mcessus ad vota fe/ices; accepimus quoti vos seu rdiqui homines dùtrictua/es 
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vesln./acitiJ cOJweniri bomines noslros Ttwrini coram Albensi epi.rcopo, 
molestante.\· et agmvantes dictos cives nostros minus ius/e in laboribus el expenst~~ 
quod quidem grave gerimus etmoleslum, Clllllnos semper simus pula/i unicuique 
complemenltmJ iusticie minùtrare legitime postulanti et adtendatis quoti predici i 
cives nostri suni sine culpa de cambio concesso per nos H enrico de Coreano civi 
nostro, cuius pretesti/ siml audivimus predictos nostros cives molestari/acitis, et 
ea propler vos requirimus et rogamus actencius qua/enus a predicta molestia et 
citacionihus desùtalis el desùtere faciatis, !tdi modo quod dictos nostros cives 
no11• oppor/ca/ ulterius coram ipso domino epùcopo uel a/io iudid' ecclesitlslico 
comparire, quod si feceritis gra/11111 erit11obi.r, alioquin ac/e/1{/atis quod i11 vestrù 
o//emio11ibus el ves/romm bomi1111111 et babere pariler et per.w11ù curare/111/J 
dummodo a gmvitaltbus et molestiù 1/0s/romm fidelium 11011 duxerili.r rtsli11eri. 
Et mper premisi.r ves/N' volull/at/3· illlei/IUIIJ et propositum nobi.r per latorem 
presellci11111 resemre vellitis et ad cruttelam et 111 1111/lam crutsam ig11orancie 
per/e/1{/at is bas litems retineri/ecimus exemplatas, de quan1111 presel/laciolle la tori 
presencium /idem dabimus proprio iummento. 
Data Pi11amlii die llll febmarii./ l 

' el cancdlmo nel testo 
b mn/ carwdlato nel testo. 

8 febbraio CM 
Il Maggio r Consiglio delibera di concedere due ambasciatori a Francesco Baraco, Cio· 
vanni Piscagno c Beneitino 1\llola, perché vadano a spese del Comune ad esporre al 
principe la questione relativa ai beni che Giovanni Bergognino di Asti contesta loro; di 
rinunciare, inoltre, a ogni eventua le diritto su rali beni. 

Die vencris VIll mcnsis februarii. 13r. 

In maiori conscilio civitatis Taurini sono canpane et voce preconia more solito 
congregato predicti domini vicarius et iudcx petierunt cis dari conscilium su per 
propositis infrascriptis: 
primo supcr eo quod dicitur clominum Iohannc m Bergogninum dc Ast 
inpetrasse a domino principe clelegatum dominum iudicem supradictum ut 
cognoscat breviter et sumatim su per facto possesionum et re rum Hufineti Vcgleti 
quondam, quas erncrunt et tenent Franciscus Bnracus, Iohannes Piscagni et 
Bcneytinus Mola , et dc quibus dictus domi nus Iohannes eis questionem movcre 
intendi t et su per eo quod ipsi ci ves T auri n i intendunt habere duos anbaxatores 
cxpensis communis qui super hiis dominum principcm requirant prout fucrit 
reguirendum. 
Item su pe r eo quod prcdicti Franciscus, Iohannes et Beneytinus rcquirunt quod 
communc Taurini cedat cis ima" si que habet in rebus et possesionibus anted ictis 
que quondam fuerunt Rufineti Vegleti" acl hoc ut se cleffendere possint a dieta 
domino Iohanne Bergognino.// 
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l k In refo nnacione dicti consci Iii facto partito fuerunt in concordia quod predictis 
Francisco, Iohanni et Bencytino concedantur duo anbaxatorcs quos ipsi duxerint 
elligendos, qui vadant ad dominum principem expensis comrnunis pro predictis 
ci exponcndis. 
Su per secunda proposta fucrunt in concordia nemine discrepante quod predictis 
lohanni , Francisco et Beneytino cedantur omnia iura communis Taurin i< que 
ipsum commune aquisivit et aquisivisset in rebus predictis occaxione capitu­
lorum Taurini vel alia occaxioneJ in presenti credencia sicut mclius poterit elitari 
ad conscilium sapientum. 
Testes Ieorgius Canavesanus, Dcffe ratus, Andreas et Villelmus Saverius.// 

' que cancellato nel/es/o 
"quc ... Vcglcti imerito in inlerlinea c in margine 
' inserito in iuterlinea 
Jvel ... occaxiune inserito in intt•rlinetl 

8 febb1·aio (Pine rolo, 2 febbraio, copia) 
Filippo di Sm'oia, principe d ' Acaia, dispone che non si possa espon are g rano. 

l·h. Die \1/ll wellsù februarii recepiwus litems a domino principe in/mscripti le11ari.c 
Pbi/ipus de Sabaudia princes Adwye Ollmibus et singulis t ere 1/0stre rectoribus, 
crutellanis, vicariis, iudicibus et o//icialibus u11iversis ad quos pressentes 
pervenerint salutem et dillectionem si11ceram; sigm/icamus vobis quod nos 
al/e!l(/entes quoti biada el vitualia de tem nostra in dap1111111 et detrimentum 
nostrortflll distritualium exportantur continue el extmentu1~ cupientes in bee 
subbtiter' pmvidere, slatuimus et ordinavi11msh quod nulla perwna de tem no­
stra ve/ alim1de de//emt, extmbat ve/ exportet seu straere actenlet de tem no­
stm ve/ de una tem flll alia m aliquod granlttflll cuiiiSCIIIIIqlle generis existat s11b 
pena solidorum LX pro qualibet vicce el pro q11alibet qui gmnm11 ad co/11m' 
exlmserit, et mb pena .wlidomm C qui cum bestia gmmmt extmserit et mb 
pena libmnflll X q11i s11per carro ve/ leçia gmlttflll extmserit el pro qualibet vicce 
et in nnmibus dictis" casib11s por/an/es seu tmbentes gmnum admitan / et boves 
el canum el bestias el qualibet persona bone fame ili(/ e possit accussr1re et ba beat 
/erciam parlem bftlllli et rer11111 comissarum, et acc11satori credatur cum 
iummenlo. Qua circa vobù om11ibus el singulis precipiendo mandamus quatenus 
vissù pressentibm el inconlinenli dieta noslm sta/uta /aciatt's voce preconia 
publicari per 011111ia regimina nostra et ipsas pubLicaciones el cridas cum 
tmn.o'CI'iplo pre.r.rencium litemmm facia tiJ in actiJ vestramm curiartllll per 
.rcriptm11 rege.rlan;- quibu.r literis regùtmtiJ eas restitui volumus pre.uentanti. 
Dactt/111 Pynaymllii die secundo mens.ris fehmarii (11/110 Domini millesimo 
CCCXX\1 acl ave imlicionù./ l 

• così nd testo per subite 
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b correuo su ordiuamus 
' qui cancclhuo nel rcs10 
JomuibiiJ cancellalO nel res10. 

8 febbt'aio 
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llmnlldntnrius curie della città di Torino, su disposizione del vicario e del giudice, pro­
mulga che nessuno può esportare grano dalla città. 

Die VIII mensis fcbruarii in sera presentata fuit suprascripta litera dominis 14v. 
vicario et iudici Taurini. 
Eo clic Deferatus mandatarius curie civitatis Taurini retu lit se, ex parte et de 
prcccpto clominorum Boncfacii de Bargis vicari i et lohannis dc Carisio utriusque 
iuris doctoris iudicis civitatis predicte, preconiçasse hodie locis consuetis in 
Taurino quod nulla persona de Taurino aut alibi undecumque sit audeat vcl 
presumat cxtrahcre seu extrahi facere de Taurino aliquam quantitatem grani 
cuiuscumquc generis cssistat et omnia ca que in suprascriptis literis continentur, 
sub pena et banno in ipsis literis contincntur' .// 

• così ne/testo. 

13 febbl'aio CM 
Il Maggior Consig lio delibera l'elezione di altri si111/ici che si occupino della questione 
relativa agli uomini di Cisterna. 

Die mercureii' XIII mensis februa rii . 15r. 

In maiori conscilio civitatis Taurini sono canpane et voce preconum more soli-
to congregato predicti dominus vicarius et iudex petierunt sibi dari conscilium 
super propositis infrascriptis: 
primo super eo quod cum Brietus mandatarius constitutus fuisset sindicus ad 
eundum ad curiam occasione qucstionis ilio rum de Cisterna et domi nus princes 
ipsum Brietum pro quibusdam suis ncgociis rct inuerit quid placet et volunt 
super hiis ordinare. 

In reformacione dicti conscilii fucrunt in concordia quod constituantur sindici 
insolidum non revocando aliosb sindicos Iacobum Chicrotum, çaretum mari tu m 
Spagnolie, Sagletum et Pcrotum Curscrium./ l 

• X X mucellato ueltesto 
• pro caucellato uelteslo. 
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13 febbraio 
Seguono i no mi delle persone di Porta J'vlarmorea e di Porta Nuova che prestano denaro 
al Comune. 

15v. M°CCCXXV inclicionc \li II dic XIII menssis fcbruarii. 
l nfrasscripti de portaJ Marmoria de ben t concedi turonenses III pro quolibct et 
cis dcbent conpensari in prima taUea quc facta c rit in civitate Taurini. 
Primo hcredcs lacobi Castagni turoncnses III de o retundo 
Iohaninus Evcradus turoncnses II 
Odonus dc Sax iis turonenses II 
lacobus Ga rda et Philipus turoncnses tres 
Illi dc G rassis turoncnses tres 
Pctrus dc Cavaglata turoncnses tres 
heredes Vieti Tavani turonenses tres 
Anthonius Tavanus turonenses tres 
dominus Francisscus Cagnacius turonenses tres 
Manuel Cagnacius turonenses tres// 

15 bis r. Matheus de Cavétglata turonenses tres 
Matheus de Pod io turonenses tres 
Michael Moy turonenses1

' l l 
Thomas Maçutanus turonenses duos 
Raymondus de Saxiis turonenscs duos 
Be rtinus Canis turonenscs< tres 
Anthonius Canis turonenses tres 
Matheus de Gili is turoncnses tres 
Pcrinus e ius frater turonenscs duos 
hcrcdcs Anclrce Villani turoncnscs duos 
Raynerius de Abacco turoncnses.l tres 
Francisscus Peagerius turoncnses tres// 

15 bis'' · hercdes Vi llelmi Bisscoti turonenses duos 
Martinus et Victus Canis turonenses duos 
Martinus Luria turonenscs duos 
Frcylinus Tavolla turoncnses tres 
La Capona turoncnscs Juos 
Bcrtolotus Verdexius turonenses duos 
Thomas Fonmus turoncnses·· tres 
Pctrus et Anthonius de Damerio turoncnses duos 
Iohannes ç ucha filius quondam Thachi turonenscs duos 
Iohannes de Baldissero turoncnscs duos 
Frcylinus Rubcus et fratc r turonenses duos 
Iohaninus de Rivalba turonenscs cluos// 

16 r. hcrcdes et Bona Thomc l3oçollcti turonenses cluos 
Ili i de la Meynfrea turonenses tres 
Iohannes Sillonus turonenses duos 
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Ardiçonus Boçolla 
Pcllerinus de Altessano 

De quarterio porte Nove: 
heredes Anthonii Papc 
heredes Gregorii Papc 
heredes Thome Papc 
/\nthonius Potestatis Borgesii 
Passcallis Pelliçonus 
domina Genta la Buateria 
Grassus Borgesius 
Borgesius Borgesius 
Petrus Prandus 
heredes Freylini dc Plancis 
H enricus de Prato 
Thomas Silius 
G uirbaudus Compagne 
Iacobinus Paperotus 
Iacobus de Guvono 
Iacobinus dc Guvono 
Maynfredus Bogeus 
Anthonius Mcllia 
lacobus Floritus 
Aymo Floritus 
Bartholomeus Capra et frau·es 
Anthonius Balia et fratres 
dominus Henriotus Silius 
Petrus Beconus 
Bertinus Fererius 
Petrus Bogeus 
hcrecles Anthonii Maynfredi Silli 
Viacius Cayrexius 
Francisscus Becutus 
Iohaninus de Gorçano 
Iacobus Silius 
Anthonius Becutus 
Stcphanus Becutus 
Arclicio Dadinus 
Yvanus Bccutus 
Iohanncs Becutus 
heredes Ieorgii Becuti 
hcrcdes Bonifacii Becuti 
heredes Thomc dc Porta Nova 
Iohannes Capra de Puteo 
Henricus Ruata 

Liber consiliomm, 1325 

turonenses duos 
turonenses duos. 

turoncnscs tres 
turonenscs duos 
turonenscs duos/ l 
turonenscs tres 
turonenscs tres 
turoncnses tres 
turoncnscs tres 
turoncnscs tres 
turonenscs tres 
turoncnscsf duos 
turoncnscs duos 
turoncnscs tres 
turoncnses duos 
turoncnses duos 
turonenses duos/ l 
turonenses Il 
turonenses II 
turoncnses III 
turonenses II 
turonenses III 
turonenses III 
turonenses II 
turonenses II 
turo nenses III 
turonenses II 
turonenses II 
turonenses III 
turonenses Il/ l 
turonenscs III 
turonenses Ili 
turonenses Il 
turonenses III 
turonenses III 
turonenses III 
turonenses III 
turonenses III 
turonenses III 
turonenses~ II 
turoncnses II 
turonenses II 
turo ncnses III/ l 
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18r. hcredes Bertholcti Ruate 
hcredes Regaudi 
G uillelmus Faber 
Pctrus P anperatus et frater 
Anthonius Catcllus 
Pctrus f loritus 
hcrcclcs Iohannis Ieorgii 
Bcrtinus Gcorgius 
I3crtholotus Maçocus 
Leo Testa 
Iohannes Buaçanus 

18v. hcrcclcs Ardicionis I3eamundi 
I3ertholotus de Salayrollis 
Iacobus Poncius 
Stcphanus P oncius 
herccles Bertin i P ene 
ViJlclmus Vaodagna 
Agnex Laurencia de Mana 
Bernardus Vaoclagna 

l9r. heredes Periti Sili 
Nicholas Dorerius 
dominus Anthonius Bertanus 
Ranaudus"' 
dominus Iohannes Masscarus 
Anthonius Berardus 
dominus G uillclmus de Altessano 
heredes Bertogli de Pertuxio 
Thomas de P ayvarolio 
hcrcdes Thomc I3camundi 
dominus Thomas P rovana 
Thomas Sabotus 
Iohanonus de Clcvaxio 
dominus Galleotus 

19v. Vietus T rogletus 
Anthonius de Parcllis 
heredes Villelmi ç uche 
Mcrletus ç ucha 
O donus Giroldus 
Anthonius Bisscotus 
hercdes Filiponi" Pogei 
dominus Anthonius ç arellus0 

heredes Turonis dc Anselmeto 
Raynaldus dc Maxio 
Iacobus Maçocus 
P eronctus Sartor 

16 

turoncnscs lll 
turonenses III 
tu ronenscs III 
turonenses III 
turonenses III 
turonenses II 
turonenses Il 
turonenses II 
turonenses III 
turonenses III 
turonos IV l 
tu roncnses III 
turonenses Il 
turonenses III 
turonenses III 
turonenses II 
turonenses III 
turonenses II 
turonenses IIV l 
turonenses III libras LXXXXVIII" 
turonenses III l ibras LXXXV' 
turonenses Illlibras CCL' 

turoncnses III 
turonenscs III 
turoncnses III 
turonenses III 
turonenses III 
turoncnscs III 
turonenscs VI 
turonenscs III 
turonenses III 
turonenses III/ l 
turonenscs IVor 
turonenscs III 
turonenses III 
turonenscs III 
turonenses III 
turonenses III 
wronenses III 
turonenses III 
wroncnses Ili 
turonenses III 
turonenses III 
turonenses III 
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Iacobus Fenmdus turonenses IIV/ 
hercdes domin i F mncissci Borgesii turonenses III 20r. 

Bonifacius Borgcsius turonenses III 
heredcs Manuellis Sili turonenses III 
hercdcs Bertoloti ç uche turonenses III 
Pcronetus Scatcrius turonenses TII 
P etrus dc Pcrtuxio turonenses III 
Bonifacius de Cavaglata turonenses III 
P ellerinus Peraçius turonenses III 
Valla Marentinus turonenses III 
Boninus de la Volta turoncnscs III 
Rayncrius Faber turoncnscs n v l 
Thomas Mantelus turonenscs III 20\'. 

Beneytinus Molla turonenscs III 
Ardicio Carleverotus turoncnses III 
Giraudctus tu roncnscs III 
Manuel Becutus turonenses III 
Raynerius Becutus turonenses III 
Raymondinus de Lanceo turoncnses III 
Odonetus Alpinus turonenses III 
Nicholinus de Cruvixio turonenses III 
Odonetus Peagerius turonenses IIV l 
heredes Valfredi ç uche turonenses II 2 1r. 

domi nus Iohannes de Paudo turonenses II 
lacobus Bonetus turonenses Il 
Iohannes Buaçanotus turonenses II 
heredes Villelmi de Meroleto turonenses II 
Henricus Calcagnus turo nenses II 
Pianta Lanerius turonenscs n 
Iohannes Grandus turonenses II 
Perinus Fornerius turonenses II 
Petrus Cagna turonenses II 
heredes Bertini de Y ureto turonenses IV l 
Bertinus de Burga turonenses II 2 1v. 

Iohannes de Baldissero turonenscs II 
Iacobinus de Vado turonenses II 
Carossinus P eliçonus turonenses II 
Peliçonus de Peliçonis turonenscs II 
Simond us Erronus turonenses Il 
Matheus Tavanus turonenses II 
Raynerius Peagerius turonenses II 
uxor Iohannis de Sessana turonenses II 
Michael Peliçonus turonenses II 
GuiUelmus Passcherius turonenses Il/ l 
Turinus de Burga turoncnses II 22r. 
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Iacobus ct Villelmus de Yporegia 
Millanus Gastaudus 
heredes Vcniani 
Petrus Dcmora 
Francisscus Martaglatus 
Contessa Fornera 
heredes lohannis de Mercato 
Raynaudus de Maxio 
lacobus Boçius 
Iohannes dc Beçano 

22v. Ardicio Roba 
Jacomet us J\ynardus 
Colctus Volvcria 
G uigo Maçutanus 
Perretus Marcntinus 
Iohanonus Fornaxcrius 
Iacobus de Clevaxio 
Iohannes Rassctus 
Iacobus Aynardus 
Victus Forncrius 
Mam1cl Pocandus 

2Jr. Iacobus Sillonus 
Ardicio dc Magistro 
Anthonius dc Magistro 
Iohanncs Trogletus 
heredes Ardiçonis Bardaçani 

' No CtmcelllltO ne/testo 
~ tres t'tlllfrllato ne/testo 
' J espunto tlaltnto 
J cluos canct•llato ne/testo 
' duos Cc/l/t'e/lato ne/testo 
l tres Cclllt't'llclto ne/testo 
' Il i Ct/1/ce/latO ne/tt•stO 
1 lihras ... scritto in marl(ine 
'libms ... saillo in margine 
'lihms ... scrillo in mrlrf!.ÙIC 
'' inrerito in intcrlinea 
• f ili pomi corrello in r:iliponi 
"correli o SII ç;~rclli . 

turonenses II 
turonenses II 
tu ronenscs II 
tu ronenses II 
turonenses 1I 
turonenses II 
turonenses Il 
turonenses II 
turonenses II 
turonenscs 111 l 
tmonenses Il 
turonenscs II 
turonenscs lf 
turonenscs II 
turoncnscs Il 
tu roncnses II 
turoncnscs Il 
tu roncnses T l 
turoncnscs I l 
turoncnscs Il 
turoncnscs Il/ l 
turoncnscs Il 
turonenses II 
tu ronenses II 
turonenses Il 
turonenses Il./ l 

22 febbl'aio ( 15 febbraio, copia) 
filippo di Savoia, principe d' Acaia, concede a Margherita di Savoia, un tempo marche· 
sa di Monferrato, che gli uomini di Lanzo, di Ciriè e delle altre sue terre possano, nono· 
stante i divieti , importare grano dalle terre del principe. 
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1111110 Domi11i millesimo CCCXX\1 i11dicio11e \!III die XXll memsis /ebmarii. 2-lr.' 
Eodem die. Noverinltmiverni prene111es litems impeci uri quod 11os Pbilipus de 
Sabaudia princes !lcbaye preetj;imus et intuitu illustris domi11e lvfargarile de 
Sabaudia olimmarcbionisse JV[ontis/eml i constmguine nostre ca1ùsime concedtimts 
de grafia quoti omnes el singule perso11e de Ciriaco, de Lanceo el de alia lem 
quam ipsa no.flm comanguinea lene/ el aliunde tmdecumque sii licei/e, passi!, 
11uliis ob.rta111ilms velitis ve/ sarmmentiJ~ portare seu portari/acere grtmtmt gm11m11h 
cuiuscumque ge11eris exisltil de leris IIOslris ad teras predictas tjJJitts comangui11ee 
11os/re, soluctis dum /axal uxagit:r co11metis el lmnsemlo per yti11em col/mela, 
boe /amen serva/o quoti diclum gm11tmt apporlalum" u/ mpm 11011 extrahatur ad 
alias leras seu iurisstlicio11es ultra .wperius nominaltiS, pres.rentibus equidemJ 
valicluris d01tec ipsas duxerimus revoamdas. 
Dactum Taurini X\lmemsis /ebmarii M °CCCXX\I. // 

• h1 pagina 23v. è lascinta in bi:mco 
h così nel testo 
' t~dpporltllum correli o in tl{lf'urltllum 
' 1 lltlliclumr cancellato n d tcsto. 

28 febbraio CM 
11 Maggior Consiglio delibera di eleggere quattro sapientes che si rechino dal principe 
per como del Comune per trattare delle Cl//)(1/arie. 

Die ultima fcbmarii. 241•. 
In maiori consci! io civitatis Taurini sono canpane et loco consueto more sol ito 
congregato preci ictus clominus iudcxJ peti t si bi dari conscilium su per propositis 
infrascriptis: 
primo quod volunt providere et ordinare su per cavalariis hoc anno presentatis 
et circa hec. 
In reformatione dicti conscilii facto partito f.i.terunt in concordia quod ell igantur 
quatuor sapientesb quos cluxerint elligcndos iiJi quos tangit ncgocium, qu i 
quatuor vaclm1t ex parte communis acl dominum nostrum principem et eum 
rcquirant de predictis. 
Dominus Anthonius çatellus 
Iohannes Luvatus 
Henriotus Silus 
domi nus Vi lJelmus de Al tesa no./ l 

' p re cnncelltltO n(•/ testo 
b qui ca/Ice/lato 11l'l /es/o. 
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2 mat·zo 
Nomi dci chiavari c degli extimntores. 

25r. Die secundo mensis• marcii 
lnfrascripti sunt clavnrii: 
dominus Anthonius çntcllus iuravit 
dominus Vido Testa iuravit 
dominus Albertinus de Ruvore iurnvit 
domi.nus lohnninus de Gorçano iuravit. 
Jnfrascripti sunt extimatores: 
Henrietus Silus pro domino Vidone Testa 
iuravitb Iohannes Roffcrtus pro Iohanino de Gorçano 
Thomas Fulchus pro Albertino dc Ruvore 
Nicoletus Peagerius pro Anthonio Zatello.// 

• ma cancellato nel testo 
~ inserito nel margine. 

22 febbraio (copia) 
Filippo di Savoia, principe d ' Acaia, ordina al vicario c al giudice di Torino di concedere 
al castellano di Moncalieri beni di Antonio Mozio di Torino fino alla completa estinzio­
ne del debito da questi contrat to. 

25v. Pbilipus de Sabaudia princes Acbaye dillectis 11ostris vicario et indici civitatis 
Tauri11i salutem el si11ceram dilectio11em; vobis et cuilibet vestmm comitimus et 
ma11damus quate11us !radi /acialù i11solutum domino Com·ado Prove11a' militi 
castellano 11ostro Mo11tisca/erii de bo11is, rebus el iuribus A11thonii Moyçii de 
Tauri11o, de quibuJ maluerit idem castellanus noster usque ad ple11am satis­
factiollem eomm i11 quibus diclum A11tbollium eidemnostro caJtellano inveneritis 
obligalum pro grano quod babuil de nostro apud Monlemcalerium de ipso 
castellano seu a/io nomine suo, quommcumque aliomm creditomm ipsius Antbonii 
priori/ate aliqua11on obsta111e, CIIIJI 11on i11tendamus aliquos collcurere nobiscum 
in exactione eomm que d ictus Alltbollius de bo11is IIOSfris illvellflls /uerit babuisse. 
Datum Tauri11i die XXII me mis febmarii millesimo CCCXXV.I l 

'così nel testo per Prol)(IJ/tl. 

12 mar·zo (25 febbraio, copia) 
Filippo di Savoia, principe d 'Acaia, concede ad Antonio di Masino di portare grano, 
per un massimo di 50 moggia, da Carignano al Canavese c a Masino. 
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Anno Domini millesimo CCCXX\1 il/(licione \1/l/ tlie Xl/ marcii. 26r. 

Nos Philipm de Sabaudia princes Achaye noclum /acimus universsis quod nos per 
pressenles concetlimus tidque damus llntbonio de Maxino /ilio domini Petrù 
co milis de 1VIaxino specialem licenliam et !tberam /acultalem ducendi et export a n di 
per se et alias quos volueril de loco Cargnani usque in quantitatem modiorm11 L 
grani ad memsuram dicti foci apud Canapicim11 et Maxinumlibere tram/erend1; 
quod granum vt1/eat usque ad /eslum Pt~scatis exlraxisse el exporlasse, omni im­
pedimento cessante e!Jm!lo obstante devecto ve/ a/io sera mento. 
Dactum Taurini CIII/l appossicione sigilli nostri die XX\1 febmarii.l l 

19 mat·zo (16 marzo, copia) 
Filippo di Savoia, principe d 'Acaia, concede a Ardizzone J\inardo c Vieto Benvenuto, 
acquirenri del grano in troitato dal principe a Torino per diritto d i moltura, di esportare 
liberamente tale grano. 

Jlnno Domini millesimo CCCXX\1 indicione \11/1 die XIX marcii. 26v. 

Nos Philipus de Sabaudia princes Jl cbaye damus el concedimus licenciam piena m 
et libemm !lrtlicioni llynardo el Vieto de Beuevenucto dilectis civibus nostris de 
Tamiuo quibus vendidimus totum nostmm granum, /urmentum vide/ice/ et 
mistumm, quod habemus in Tamino et bt~bebimus'. 
Nos Pbi/ipus de Sabaudia princes llcbaye damus et concedù11ush licenciam plenam 
et libemm Jlrdicioni Jlynardo et \lieto de Beneuncto dillectis civibus uostris de 
Taurino quibus vendidimus totu111 noslmm grtll///111, /urmenltllll vide/ice/ el 
mistumm, quod babemus in Tamino et habebùnus tbide111 ex nostris molendinis 
usque ad / estmJJ sancii Iobamus de itmio proximum, quod ipsi et quilibet ipsomm 
per se et quoscumque voluerint dictu111 gmntmt et ta11tundem de a/io in jurme11/o el 
siligi11e sia11 vo/ueri11t licei/e, 11ults obstant1bus vectitis, sermmentis seu condiciombus 
aliis quibuscumque, possint portare el extmere, por/ari et extmy/acere ad quecumque 
/oca tam in tem el iunsdictione nostm quam alibi ubicumque, ma11dantes bomm 
tenore univems el singullis o/icialibus el subdict/S !ere nostre ad quos pressentes 
pervenerint/1 quod in premissis ve/ circa dictis emptoribus ipsius grani et causa111 27r. 
babentibus ab et'sdem seu portitoribm dici i grani babel1ttbus signu111 seu apogessia111 
eomndem non prestent impedimentum aliquod ve/ noctiiJJenlulll, mb nostre 
indig11atio111s obtenlu et sub restitucione tocius gravmmius el interesse quod ipsi 
emtores seu portitores dicti gmni de quo est concessa /icentia ut supm litcurerel11 
occaxione i11pedimenti quod prestare/m· eisdem. 
Dactum Taurini die X\11 marcii M °CCC XX \1°. Pressentes equùlem valiture 
usque ad dictum terminwJJ sancii lobannù ul supra. Dactu111 ut supra et ce/era. 

•in margine all'intero P<lrilgmfo, reso difficilmente leggibile da colawre d'inchiostro: 11111/ala iufm 
propler cauçelalummque /acl a fui/ errore el iu /alla 
b llr cancellato nel testo. 
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19 marzo 
Il sindicus e procura/or del (omune di Torino contesta al vescovo di Alba il diritto a 
giudicare i cittadini di Torino. 

Di e. 
Coram vobis venerabili in Christo parre domino frntre" GuiUelmo, Dei gratin 
episcopo Albensi , qui vos dicitis conservatorem treugarum actoritate apostoli­
ca indictarum in partibus Pedemutis" et iudicem cause infrasscripte, dici t' et 
protcstatut"1 sindicus et procurator sindicario et procuratorio nomine nobilium 
virorum vicari i, sapientum, conscilium et communis civitatis Taurini quod vos 
nuper quasdam literas ves tr;ls missisris eisdem infrasscripte continencie et 
tenoris: 
frater Guillelmus et cerera.// 

28r.' In quo termino assignato in literis suprasscriptis comparuit d ictus sindicus non 
consenciendo in vos ut in iudiciis preclictorum quos citavistis silicet, vestra' 
examinc penitus declaranclo, dici t d ictus sindicus et oponit contra dictas lite ras 
et citacionem vestram quod vos, salva reverencia vestra, non debuistis nec 
potuistis dictam citacionem facere et alia que notatis in clictis literis ves tris, 
cum nullam iurisdicionem in predictis penitus habeatis et si guam habuissetis , 
quod negar dictus sindicus, in dieta causa tamen ipsa iurissdicio totaliter 
expectavit utpote quia a nobis per vos in dieta causa te r ex iustis causis et 
gravaminibus illacris apostolicam, per quas appellaciones legitimas in summum 
pontificem tocius diete cause cognicio est transfussa, nec postmodum potuistis 
procedere in dieta causa ncc potestis ad clictam sentenciam et diffinicionem 
procedere sicud cominemini in literis supradictis, pressertim etiam cum 

28v. apostolos// non dederitis super ultima appellactione interposita per sindicum 
predictorum et sic e x mmc vester invalidus et inritus est processus secundum 
canonicas sanctiones, cum etiam appellatum est pendente ymo pluribus 
appellacionibus supradictis, non fuerit nec sit per vos ad dictam sentenciam vel 
ad aliquid aliud procedendum, de quarum prosecutione legitima constar vobis 
per perrentesg lite ras reverendi patris domini Ebredunensis archiepiscopi 
audititis6 contraclictorum sanctissim i domini nostri pape suplicans et requirens 
dictus sindicus nominibus quibus supra, salva semper protestacione predicta, 
ut ad dictam sententiam vel ad aliquicl aliucl ulterius proceclatis contra eos, 
quia de iure non potestis ut sepius dictum est non consenciens clictus sindicus 
dictis literis vestris et sentencie proferende ve! alteri processui nostro, sccl ipsis 
penitus contradicens et de predictis rogat dictus sindicus' clictis nominibus per 
notarium fieri publicum instrumenttm1.// 

29r. Verba que statim post sentenciam lactam dicet sinclicus: 
Et ego talis sindicus et procurator sindicario et procuratorio nomine dictorum 
dominorum vicarii et sapientum consiJium et communis civitatis Taurini dico 
dictam sentenciam n une statim per vos lactam contra eos esse nullam et si qua 
est dico eam iniustam et iniquam et ab ipsa sentencia et ad vobis domino 
episcopo una voce apello ad santissimum patrem dominum nostrum summum 
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pontifficem et Sanctam Sedem appostolicam et appostolos peto et iterum peto 
et iterum cum instancia peto et de predictis rogo Iacobum Quistanum notarium 
fa cere publicum instrumentum./ l 

~ inserito in intt•r!iuea 
h così nel testo per Pedemomis 
' poni t cancel!ato n cl Ics/o 
J segue 11110 spazio vuoto di cirm 3 CIII. 

' Ici carta 2 l11. è lasciata in bianco 
l così nel lt•sto 
' così ncl testo 
~ così nel lc's /o 
' clictus ccmcc!!ato nel lesto. 

Pinel'olo, 21 nu11·zo (copia) 
Filippo di Savoia, principe d'Acaia, ordina che sui beni di Antonio Mozio siano pagati 
25 soldi a Maffeo di Piemonte, giudice di Pinerolo. 

Princeps Acchaye. 29, •. 

\lubis perpresentes mandam11s iniungel/(lo q11atenus incunlinenli el inconlinenli 
vixiJ presentibus de bonis el rebtts Antbonii Mozii de Taurino mobilibus el 
inmobilib11s llbiclllll(jlle reperiantur insolutum detiJ se11 satiJ/acionem fieri 
faciatis domino lv/affeo de Podemonte i11dici nostro Pinarolii mq11e in 
quantitatem soliclontlll XXV turonensit1111 gros.wnw; se11 i11xta formam 
inslmmenti ipsi11s ve/ Georgia Canavess(lJ/O eius procuratori seti Tbume eim 
fra t n~ nullo a/io mandamenlo per nos facto bttic BoltoJ obstante ad peticionem 
alicuim, t a/iter facientes qt~od deinceps nullum a nobis aliud spectetis manda­
menti/Ili. 
Datton Pinarolii clie XXI marcii. 

' così nel testo; segue obstcwle cancellato nel testo. 

Vigone, 13 novembl'e 1324 (copia) 
Filippo di Savoia, principe d ' Acaia, rende noto di aver concesso ai fratelli Daniele e 
Ambrogino di Castello di portare liberamente armi di tipo vietato per un anno. 

Nos Philipm de Sabaudia princes Achaye noti/icrw;m tmiversis et sing11lis 
o//icialibus nostris quod concessim11s dilectis nostJÙ Danief et Anbroxino fratrib11s 
de Castello quod ipsi inp11ne el sine banno C/1111 d11ob11s eomm famulis possinl 
portare arma vetila pala m el privatim per onmes et sing11/as terras nostras bine ad 
ammm un11111, aliquo capitulo sive devento' non obstante. 
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Da t""' in castro noxtro Vigo n i die X Il T novembris M °CCCXXTIII c""' apposicione 
nostri sigilli secreti.l l 

• così nel testo. 

9 ap1·ile (Pinerolo, l april e, copia) 
Nicolino, procuratore di Carignano e Bastono Silo, procuratore per co1110 di Cormdo 
Provana, presentano al vicario di Torino una lettera del principe d ' t\caia in cui questi 
ordina che sia data esecuzione alle disposizioni riguardanti l'assegnazione dei beni di 
Antonio Mozio di Torino. 

30r. Anno dominice nativitatis M °CCC XX\1 indicione \lllla die \l /l/1 ° aprilis 
Nicolin"s proc((m/or de Cargnano SI/O nomine proprio et Baston11s Si/w procumtor 
nomine domini Conmoti Provane militis presentavenmt domino Bonef/acio de 
Bargiis vicario civitatis Taurini litems in/rascripti tenoris: 
Phi/ip"s de Saba11dia princeps Acchtl)'e dilectis nostris vicario, itulici et e/avario 
Ta"rini salutem et sinceram dilectionem; vobis et vestmm c"ilibet commitim"s 
et mandanms qua/e/11/S execucioni mandare curetis livmmenta et tmdiciones 
inso/((/Um /actas et /acta de meme marcii preferito per vos domi"""' Iohannem 
i"dicem ibi domino Com·ado Provane militi et Nicolino prowmtori de Cm·gnano 
de reb"s et bonis Antbonii Mo:ài de Ta"rino pro debito libmn1111 lfllc astemittm 
el pro expensis /actis occaxione premissa, nullo admisso contmditore, inducen!es 
eosdem dominum Conmdum el Nicolinw11 seu procumtores eomndem in pos­
sest'onem c01pomlem remm et bonomm tmditomm 111 mpm et il/{/((/as de//en­
den!es con/m Ollmem personamremediis omnib"s vice nostra, comidemntes quod 
dici""' debit""' contmctum fui! per ipsum Antonium pro grano nostro quod babuit 
in Montecalen'o de predictù domino Com·ado el Nicolino. 
Datwn Pinarolii die primo apri/is./1 

Pinel'olo, 2 mat·zo (copia) 
Filippo di Savoia, principe d'Acaia , approva l'assegnazione a Nicolino di Carignano e a 
Bastono Silo, che agisce per conto di Corrado Provana, di beni di Antonio M ozio, debi ­
tore di Corrado e Nicolino. 

30v. Noverinl universi presen!es literas inspecturi quod nos Pbilipus de Sabaudia 
princeps !l.cchaye laudamus, con/irmamus et aproballlltJ ex certa sientia dationem 
et tradicionem insoluttllll /actam per domi"""' Iohannem de Ca~iuio iudicem 
nostmm Taurini Nicolino procuratori de Cfll·guano et Bastono Si/o proc"mtorio 
nomine domini ConmdiJ Provane militis de bonis et rebus Antonit'' 1\tlozii de 
Tam'ino debitoris ipsomm domini Con mdi el Nicolini de libris li Ile astemium 
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sortis et pro libris Vi Il et solidis X VIli el denariis VIII o' viennemittm occaxione 
expensarum/actrmtm, ex in de de qua da tione ettmdicione insolutum docetur per 
/ormam cuiusdam imtmmenti/acti per Oddonetum Comaglamnotm'ium curie 
a1mo Domini lvi °CCCXX\I die \IJmemis marcir; considerr1tione babita qui a nobis 
piene constai quod dictum debitumlibmmm.J /Il le contraci t/Ili /tremi per dictw11 
llntonium pro gmno nostro de Montecalerio, quod idem Antonius babueml et 
enpto ab ipsis domino Conmdo et Nicolino, mmulantes ha rum tenore: 
vicario, iudici et e/avario et ceteris olficialibus el subditis nostris tj;sitts civitatis 
Taurini presenttbus et /ttturis et cuilibet tfJS0/'11111 quatenus, mb obtentu nostre 
gmcie et/avoris, datione.r ettmdiciones insolutum /actas 1tl su p m Frmas babeanl 
etteneant c w n e//ectu ipsosque dominmn Conmdum el NicolillltiJI seu procura tures 
eomm et ca1tsam ba ben/es ab eis in po.uesionem et detentacionenl ip.wmm remm 
ttl mpm corpora/iter inducrmt et inductas nullo admisso contmdictore de/femlanl 
remediis/1 onmibus vice nostra e/non obstan/e alienacione seutmdicione aliqua 3lr. 

alia /r1cta de bonis predictis ante dationem sett tmdicionem/actamut mpm pen­
dente dumtaxal ob/igr11ione /acta pro clic t o gmno, w m non intendamus quempiam 
concurrere nobiscum in exactionem et executionc eomm que deben/ur pro causù 
nostris. 
Dal wl! Pinarolii die seCUIJ(iO mensis 11/tlrcii M oece xx \1 Cttlll appoxicione sigilli 
nostri in /estimonium premissomm. 

'segue militis cancellato nel testo 
"segue Prowlle militis cancellato nel testo 
c segue artC"mittm cancellato nel testo 
J segue CCCC C<lllCellatO nel testo 
c così nel testo per detenciOIIt'lll. 

Pinerolo, 8 aprile (copia) 
fiJjppo di Savoia, principe d ' Acaia, ordina al vicario, al giudice e al chiavaro di Torino 
eli pagare quaranta soldi ad Antonio Berardo, attingendo ai beni di Antonio Marentino, 
di cui Antonio Gerardo era fideiussore. 

Pbiliptts de Sabaudia princes Acbaye vicario, iudici el e/avario nostre civitatis 
Taurini salutem et dilectionem; wm Antbonius Berardm se constituerit 
/tdeiussorem et principalem debitorem adverms curiam nostram pro Antbonio 
Marentino de XL solidis grossomm turonensium quos ad nostmm beneplacitmJI 
satis/ecit, vos el wilibet vestmm per presentes mandamm quatenus eidem 
Antbonio Bemrdi incontinenti dari/aciatis insolutum de bonis predici i Antbonii 
Marentti1i expeditis dequibus maluerit usqtte in quantitatem predictam solidomm 
XL turonensittm et ad presentem dacionem volmmts 11011 obesse ve/ inpedimentm11 
/ien; aliqua dotis constituta super predictis bonis licei /orsi/an preceda! 
/t<leiussionem predictam. 
DalmJI Ptiwrolii die Vlll aprilis VIlle indicionis.l l 
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Pinerolo, 20 aprile (copia) 
Filippo di Savoia dispone che, finché ci siano beni di J\ntonio Ma remino a cui attingere 
per il pagamento dei suoi debiti, non si faccia ricorso agli averi della suocera di Antonio, 
Buatcria. 

Jlv. Philipur de Sabaudia princes Acbaye vicario, iudici el e/avario nostro Ttwrini 
salutem et dilectione111J; licei super insolu/11111 dacionibus /acieudiJ in boniJ 
JlntboniiMareulini el quomnda111 jideitmom111 suom111 vobis dederimus specitdia 
111andamenta, nicbilomiuus volumus et de beneplacito nostro procedi! quod in 
bonis et rebus Buaterie socere dicti Jlntl.wnii ad nulla111 daccionemb pmcedatur 
du111modo de bonis predici i Antbonii principalibus t a m in domibus qua m in aliis 
suis bonù reperùmtur bona expedita in quibus possint /ieri dacciones insolutu111 
illis pcrsonù quibus Jl/t//1(/avimus alia.r /aciendtls. 
Dactu111 Pynarolii< XX aprilis. 

• segue sincemm cancelhno nel testo 
b segue in cancellato nel testo 
' correuo in inte rlinca su parola incomprensibile canceli:H:t nel testo. 

23 aprile 
I 111.\'(1/0res del Comune deliberano di rimborsare e rimunerare il llltllld(l/llrio Bricto per 
i suoi viaggi alla Curia Homana e ad Alba. 

Die XXIII aprilis Iohanncs Luvatus, Ardicio Aynardus, Basronus Silus er soci i 
taxatores in hac parte communis taxaverunt Brieto mandatario, qui stetit ad 
curiam ad pressens per XJ\.'VI dies, quod dentur si bi per commune Taurini seu 
per Iohannem Piscagnum eius nomine pro expcnsis suis pro quolibet d ie 
turonenses Il". 
ltcm pro IIIIor diebus quos stetit Albam tam in cunclo guam redeundo pro 
eius expensis ruroncnscs II pro quolibet die. 
Itcm taxaverunt quod dcntur sibi ultra predicta p ro labore dictarum viarum 
turonenses À'V grossos de o retundo.// 

• segue h em pro tribus dicbus Ctlllt:ellato 11cltesto. 

27 aprile (Pinerolo, 26 aprile, copia) 
Filippo di Savoia, principe d' Acaia, ordina che Stefano, Manuelc c Ranie ri Beccuto, 
Giovanni de Beccmis c 1\rd izzone Dadi no siano ripagati della somma di 20 lire su i beni 
d i Antonio Marentino. 
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Die XXV!/ aprilis. 32r. 
Pbilipus de Sabaudia princes Accbaye iudici el clavt1rio noslris Taurini salutem; 
volumus quod nullo a/io obstante mandamen/o de bonis !lntbonii lvfarenlini 
expedictis tradatur insolutum in/m.ucriptis personis tmque in quanlilalem XX ti 
libmmm luronensium gronomm, exceplalù-.J domibus, et si/orte bona expedita 
predici i Antbonii non .w//icianl t1d complementum solucionis tfJSOIWII volumus 
quod curranf' ad bona uxo1ù dicti Antbonii el Bualerie malris m e el aliamm 
persona m m qui se obbligaverun/ pro ip.w Antbonio versus ipsos el quipromissemnl 
eos comervare el re/levare indepnes de quibm constiteril ila esse, /acta prius 
execucione seu inquissicione de bonis dicti Antbonii expedinl, exceptis do11nbus, 
an/e qua m concurmtur ad bona /ideiussomm, eu m procedatur de beneplacito no-
stro, quod primo bona dici i Antbonii expedicta concurrant. Nomina i/ Iom m qui 
debenl recipere donacionem insolulum mnt bee: Stepbanus, Manuel, Raynerius 
Becu/11s el Jobannes de Bec111is el Ardiào Dadin11s. 
Dac/11111 Pynayrollii XXVI apri//is./1 

' così nel testo 
h corretto da mrml. 

30 aprile CM 
Il Maggior Consiglio delibera che i chiavari eleggano ouo snpicntcs che abbiano pieno 
pmere di decidere riguardo al pagamento richiesto da coloro sui quali grava la milizia, 
dai campari e dai custodi dei beni rurali, dagli exlimalorcs; di provvedere riguardo ai 
bandi campestri c alla custodia dci beni rurali e di del iberare a proposito dell 'aiuto 
richiesto da l3erto di Altessano pe r conserva re in suo possesso un prato che gli viene 
conteso dall 'abate d i S.Giacomo di Stura. 

Die ultima mensis aprilis. J3 r! 
Congregato conscilio maiori super palacio Borgesiorum ut moris est voce 
preconum et sono capaneb, dominus Iohannes d e Cari xio iuris utriusq ue 
professar iudex civitatis Taurini petiit sibi dari consilium a crcdendariis dicti 
loci super propoitis< infrasscriptis: 
p rimo super eo quod Manuel Becutus et alii de Tatu·ino habentcs et tenentes 
miliciam pro communi pctunr eis satisficri de salario eorum milicie. 
Item su p er eo quod canparii et custodcs bono ru m forensium petunt eis satisfieri 
dc eorum salario quod habere debent a communi de eorum custodia et quod 
placeat eis provide re et invenire modu m et viamJ per quam satisfiat p redictis. 
I tcm si piacer eis providcre supe r bonis forensibus custodicndis et bannis 
aumenrandis. 
Item si volunt aliquid o rdinare super facto salarii stimatorum et si fuerint tres 
cxtimatorcs si capere dcbent' pro quatuor. 
Item supcr eo quod Bcrtus de Alrcsano p etit manuteneri per commune in 
possesionc cuiusdam sui p rari de quo molestatur pe r abbatem Srurie./ l 

27 



Liber comiliomm, 1325 

33v. In reformacione dicti consci li i' facto partito fucrunt in concordia, voluerunt et 
ordinaverunt quod super omnibus proposi tis suprascriptis elligantur octo 
sapientes per clavarios&, qui habeant plenum posse ordinancli et providencli 
super dictis propositis quiclquid cis videbi tur facienclum et quidquid fecerint 
et ordinaverint valeat et tencat ac si tota credencia o rdinasset. 
Nom ina sapientum sunt hec: 
Anthon ius Beccutus dominus Franciscus Cagnacius 
Bonefacius Borgesius dominus Villelmus de Altesano 
Matheus Tavanus dominus Henriotus Silus 
C arusinus Pelliçonus Anthonius Biscotusb./ l 

' la P<lgina J2v. è lasciti/ti in bù111CO 
"così nel testo 
' così n l'l testo 
J segue proptcr quo mncel/,,to nel testo 
' imerito in interlinetl m volunl mnccllato nel testo 
l segue' su per i C<lncdltltu nel testo 
' per clav<lrios imi' rito in interlinetl 
~ segue domi nus mncellt1to nel testo. 

5 maggio Ss 
G li otto sapientes a ciò eletti deliberano che il salario pe r la milizia sia pagato con la 
prima taglia imposta dal Comune; prendono provvedimenti riguardanti il salario dei 
ca m pari e i loro compiti , provvedono alla custodia dei beni rumli c fissano le multe per 
gli animali che recano danni nei campi e per coloro che non hanno pagato la taglia; 
determinano il salario degli extÙI/(/fores e stabiliscono che Oberto di Altessano venga 
aiuraro dal Comune di Torino a mante nere in suo possesso il prato che gli viene conte­
stato dall'abate di S. Giacomo d i Swra. 

J4r. Die V0 mcnsis maii . 
Predicti sapientes habentes bayliam su per propositis proximc scriptis statucrunt 
et ordinaverunt ut infra, cum domino": 
primo super prima proposta, videlicct iUorum qui habere debent a communi 
pro sa lario eorum milicié et pro milicia ipsorum guocl< solvatur cis in prima 
talea guc inponetur per commune Taurini et quod a prima clic mcnsis marcii 
proxime preteriti usque ad.l Jiem' solucionis recepte denarios II pro gualibet 
libra pro eorum interesse de hiis que habere dcbuerint, et rcpcrtum fuerit ha bere 
deberc a communi ut infra scquitur. Et quod non tcncantur nec dcbcant ipsam 
peccuniam ponere in regesto1. 

Nomina ilio rum qui ha bere debent su n t hec et quantitatcst./ l 
34v. Super facto campariorum statuerunt et ordinaverunt quod solvatur eis tam de 

debito ribush talearum qua m ali is debitori bus si fieri poteri t. Et si fieri non poteri t 
quod solvatur tam vctcribus quam novis campariis de eorum salario in prima 
talca que imponetur per commune. 
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Item statuerunt et ordinaverunt quod Arducio Aynardi concedat et tradat 
Matheo T avano pro allegatis faciendis su per questione ruatarum' solidos XXX 
v1enenses. 
Su per bonis forensi bus statuerunt et ordinaverunt quod bestie grosse in bladis 
et marcenghis et vineis solvant pro qualibet bestia turonensem I grossum pro 
banno et turonensem I pro emenda. Et dominus bestiarum dictum bampnum 
et emcndam solvere teneatur si boverius1 non habuerit unde solvat vel non 
fuerit personaliter'" inventus". 
In pratis vero solvat dominus bestiarum grossarum pro qualibet bestia solidum 
I et totidem pro emenda; in pratis vero que inaquantur" si t bampnum turonensis 
I et totidem de emenda et sint prata que inaquantur toro anno banitar. 
ltem ordinaverunt quod dominus bestiarum minutnrum inventarum in bladis 
solvatq J enarios VI pro banno et totidem pro emenda pro qualibet bestia', e t in 
pratis denarios IIII et toticlem pro emenda et hoc bannum habeat locum' toto 
anno in pratis que inaquantur ci tra Duriam vetus magnam' et citra Paudum. 
Bestie vero grosse inteUigantur boves, vache, equi, eque, asini , muli et mule et 
vituli maiores uno anno. 
ltcm statuerunt et o rdinaverunt quod nulla persona aucleat ve l presuma! ducere 
vcl duci facere aliquam capram cum bestiis lanutis sub pena solidorum V pro 
quolibet et qualibet vice et quilibet" bone fame possit accusare et ha beat terciam 
partem banni etei credatur suo iurillnento. Et quod camparii teneantur eorum 
iuramento accusare duccntes ipsas capras et contra pred icta facicntes, et duret 
presens statutum donec per credenciam fuerit revocatum''.// 
Item swtuerunt et ordinaverunt quod nullus ducat ve l intra re permitat aliquam' 35r. 
bestiam ad pasccndum in aliquam taglatam. E t si contra fecerit solvat cluctor 
vel custos vel domi nus de salario ipsius"J bestie bapnum et emendam prout si 
inve nte essen t in bladis et intelligatur taglata usque ad duos annos vel duorum 
annorum et duret presens capitulum quousque per credenciam fuerit 
revocatum. 
Item stalUe runt et ordinaverunt quod si dampnum aliquoc.Jfh clatum forct in 
aliqua possessione finis Taurini<• de nocte et non rcperiretur persona que clictum 
dampnum dedisset quod11 bergeri i duorum partorum proximiorum possessioni 
cuius esset dampnum datum teneantur ipsum dampnum emendare et bapnum 
et emendam solvere ac si inventi forent clictum dampnum facienclo. Et si dicti 
bergerii non haberent unde solverent quocl domini d ictorum partorum" ad 
precl icta dampna emencle et bampna teneanturfl. 
Irem statue runt et o rclinaverunt quod si aliqua bestia alicuius exrranee persone 
que non sir de iurisdicione civiratis Taurini inventa fuerit in alienis bladis seu 
pratis hominum civiratis Taurini et in gerbis et comugnis Taurini~( solvat pro 
banno pro qualibet bestia ultra alias penaM solidos V pro quali ber bestia grossa 
et pro qualibet bestia minuta soliclos II et totidem pro emenda, et intelligatur 
exrranea persona illa que non solvat talcam communi Taurini vel in Taurino. 
Et datis deffensionibus VI dierum et nulla iusta" facta exigatur pena et emenda 
absque concione et arenga11• 

Item sratuc runt et ordinaverunt quod omnes camparii omnibus diebus teneantur 
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exire civitate et ire ad eorum custodiam et ille qui invcntus fucrit in civitate a"111
' 

hora medie tercie et infra solis occassum solvat pro bmmo pro qualibet vice 
solidos III et quilibet possit accusare et cius iuramento crcdatur et ha beat rerciam 
partem banni et continuo cxigatur absque condepnacione bampnum./ l 

J5v. Super facto extimatorum statuerunr et ordinaverunt quod ex tim.uores habeant 
si exrimum ascenclit ad libras L et infra"" habeant pro eorum extimo denarios 
l [pro libra et de libris L supra denarium l pro qualibet libra. 
E t pro via qua m facient'"' extra civitate habeant pro eorum viarr in prima fine'N 
pro quolibet extimatore denarios V I viennensium et in secunclo fine solidum I 
et in ultimo fin e soliclum I et denarios VI vicn nensium. Et hoc intclligatur pro 
via t amen hoc salvo quod si iverint ipsi extimatores" Gruglaschum habcant pro 
eorum via pro q uolibet ipsorum pro via solidos II de narios VI, nec" tres 
extimatores non <lccipiant solucionem quarti absentis nec etiam ipsc absens 
nichil habeat; et notarius habear pro lecrura et confectione extimi si cxtimum 
ascendcrit dc libris XX usque ad Jibras L turonenses llllo r g rossos et infra 
turoncnscs Il et dc libris L usque ad li bras C turonenses V et ultra turonenses 
XII et non ultra et duret ipsum statmum donec fuerit p er credcnciam revoca tu m. 
Item statucrunr et ordinaverunr quod supcr omnibus et singu lis offensis detur 
cleffensio VIII" dierum et fiat condcmpnacio in concione scu arengo pubJico, 
exceptis II capitulis suprascripris in qui bus potest fieri condepnacio et excusio 
sine condempnacione"". 
Et quod camparii et accusatores per imamentum tencantur factis accusis dc· 
nunciare dominis rerum in quibus et super quibus facte forent acusse. 
ltem statuerunt et o rdinaverunt quod si reperiatur aliqua persona quen' inveta" 
fuerit habere'JJ vel portet in Taurino vel finibus aliquos fructushtb aut ligna, 
fenum, bladum, legumina, rapas, o rtalia, uvas, nuces vel alios fructus""", et illa 
talis persona non habeat aliquas possessiones in Taurino veJ finibus ubi ipsos 
fructus et resJJJ potuer it accepisse, quod licitum sit cuilibet persone illam talem 
pe rsonam cum rebus predictis et fructibus"' personal ite r J erinere et ducere in 
forciam vicarii vel iud icis et ibi ipsam arcstare quousque solverit bannum 
infrascriprum(l/ nec ostenderit ubi d ieta bona ceperitm et1u predicta facere 
teneantur camparii eorum iuramento.// 

J6r. Et si i Ila talis persona habue rit unde solvere possit bampnum, quod accusator 
habeat terciam partem bampni, et quilibet bone fame possit accusare et ei suo 
iuramento credatlll"", et solvat illa talis persona que inventa fuerìt contra faciendo 
duplum quantitatis bampni contenti in capitulis veteribus civitatis Taurini. Et 
prcdicta intelligantm tam in Gruglasco quam in Taurino111• 

Super facto cxigendi talcas, addendo capitulis super hoc factis hoc anno die 
XXII ianuarii statue runt q uod persone citate precipiatur quod ante quam 
rcccdat de palacio solvat eius taleam sub pena solidorum XX, quod si non 
observaverit solvat pro pena domino principi si debuerit J e talea ultra solidos 
XX solidos X, et si minus de solidis XX solidos V, aliis capitulis tam in penis 
quam aliis in sua firmitate remanentibus, et quod dieta pena exigi non possit 
nisi prius solura talea, et ipsa sol uta continuo exigatur pena eodem modo absque 
ali qua condem pnacionc et deffensione. 
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Su p er facto Ube rti de A.lressano statuerunt et ordinaverunt quod ostendat do­
mino iudici quando"11

""' ipse era t in possessione di et i prati et si era t in possessione 
di et i prati quod deffendatur et manuteneatur in ipsa possessione""'1 per com m une 
Taurini et quod domi nus abbas conveniat ipsum Ubertum coram domino iudici 
Taurini""'' si aliquod ius habere intendir in dieta prato et dominus iudex in 
predictis procedat absque libello su mmarie prout sibi videbitur expedire, cita­
to prius domino abbate. 
] tem ordinaverunt et statuerunt quod sta tuta fa eta su per bonis forensi bus durent 
usque ad mcdium mensis octobris, et statura stimatorum.// 

' msì ne/testo 
A segue quod ctwcdlata ne/testo 
· segue lwbc;tnt mnce!lato nel testo 
J segue d mnce!lato nel testo 
' segue in posi nwce!lato ne/testo 
fse?,ue et si solutum non fuerit cis de predictis in prim;t t alca ut su p m quod licitum si t cis dctinerc 
et detineri faccrc credencimn quousque fuerit cis t;tm de sorte quam lucro in tegre satisfactum 
mnce!lnto ne/testo 
'il resto della pagina è lasciato in birwco 
~ segue quam cancellato ne/testo 
'se?,ue solidos X X X canet•l!ato neltt·sto 
1 si bovcrius imt•rito in 111t1rgine 
'' St!gut• detcntus mnce!ltllo ne/testo 
"non ... invemus inserito in interlinea 
"quc inaquantur inserito Ùtmar?,Ùil' 
r toto ... banita inserito in margine 
1 inserito in in t ('l'linea 
' pro ... bestia inserito in inlt•rlinea 
'et. .. locum inserito in margine 
1 Duriam ... magnam inserito in interlinea m Swrimn mncellato m•/ testo 
• regm• si t caJKellato m•/ testo 
' bene seri/lo in margine al pamgm/o 
' mtllus ... ;tliquam inserito in interlim•tJ su nulla aude;lt vel presumat ire canee!/,// o nel tt•sto 
., ductor ... ipsius imaito in margùte vicino a domi nus mncelltllo nel /t• sto 
f' segue d;tmpnum cancellato ne/testo 
·• segue dc di c vel cancellato nellt•sto 
' 1 segue domini Ctl/lce!lato nel testo 

•· segue i ftwce!ltiiO m·! testo 
11bene seri/lo in 11/tlrp,ine 11/ pamgm/o 
'' e t in .. . Taurini inserito in interlùtt'tl 
" così ne/testo per penas 
"così n('//e.rto 
11 segue ltcm statucrunt et orc..linaverunt quod per liter;ts sigillo communis sigillatns nmificentur 
predicta per nuncium nuncium locis circunswntibus civitatis Taurini ctlncellato l/l'l testo 
.,.,segue mcd Cti/JC('I!ato ne/testo 
'"et infm inserito in intt•rlinca su quod cancellato ne/testo 
... segue nuu Ctl/lcel!tllo ne/ testo 
li segue omnes Ctmcel!ato m•/ testo 
'' segue dcnarios V l mncclltlto ne/testo 
" ipsi extim;llorcs imnilo in interlinea 
" n cc insl'l'ilo in interlinca su et C<lll<'t'llato m·! testa 
" V Ili inserito in 11/tlrgine, nel ft•sto trium cancellato 
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·• excepl is ... condempnacionc inserito in margine 
" segue ha beai cancellato uelteslo 
" così ne/testo per inventa 
"' inserito in 1/lttrgiue 
1" iu iuterliuea su bona cancellctlo nel testo 
''' segue ve l aliqua alia bona mucellato ne/testo 
J'J fruc1us el res iuserito in iuterliuea dopo res cl bona c ho11a ccmcellati uelteslo 
"' prediclis fruclibus imerilo in iulerlinea su suis mncellato ne/testo 
1'1 soluerit ... infrasniplum imcrilo in iulerliucct 
" 1 iu inlerlùtect SII cc perisse ccmcellato ne/testo 
1
" segue predic1is cancellato nel testo 

"' .regue el h mucellato ne/testo 
l:! segue Cl hoc locum 11011 h:1be:11 co111ra :1rbarelios aport:mles erba m ad vcndcndum, rem;mcmc 
t:1mcn sai\'O capiwlo ve1cri su per erbarcliis cl de banno solvendo pro erba amccllato ne/ testo. 
' •·· · iu inlerlùtctt su si cancellato nel testo 
"' segue et quod domi nus a mucellato ne/testo 
"" inse rito in in1erlinea. 

30 apt·ile 1326 CM 
l regolamenti dell'estimo s tabiliti il 5 maggio dell'anno precedente sono prorogati fin o 
alla metà di ottobre . 

.36\·. Anno Domini millesimo CCCXXVI indicione VIIIIa clic JGXX aprilis in con· 
scii io maioris civitatis Taurini in quo era n t XL ai unti fui t statutum et orclinatum 
quod capitula et orclinamcnta facta anno proximc preterito die V may sint 
aprobata et confirmata ex mmc, taliter quod durcnt usque ad mediummenssis 
octubris proximi , et a prima di e menssis apriJjs proxime venturi usque ad' alium 
meclium menssis octubris proxime sussccutis". 

• segue ad <ìiiiCt.>llct/0 ne/testo 
~ così ne/testo per sussequemis. 

5 maggio 
I regolamenti dell'estimo sono letti pubblicamente da un notaio, alla presenza di testi · 
moni. 

Anno Domini millesimo CCCXXV die V mcnsis maii , lecta et publicatn fuerunt 
predicta ordinamcnta per me Conraclum J\lleçanum notarium in porticu Snncti 
Griorii in piena et publi ca concione congregata voce preconum et sono 
cnpannrum", in presencia Oddoneti Scapie notarii et Vieti Tavani et Brieti 
mandatari i ~./ l 

' così ne/testo per campanarum 
' segue Die l l l [0 111:1)' predicti s;tpientes. 
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Pinerolo, 9 maggio (copia) 
La principessa d' /\ca i a o rd ina che le sia fornito un cavaUo in occasione del matrimonio 
della figlia. 

Principissa. J 7r. 
\lobis rogando mandamus qualenus w relis el /acialis quod nos babeamus unum 
de miliciù de Taurino, si/ice! equm el mncinum pro 11110 noslro domicello ad 
conducendt/111 apud Nove/fu m el acl associandum fi/iam noslmm Alaxiam quan-
do ducelur Sf/01/.uam, el predici a curelis e//icaciler adinplere el sin e de//eclu, nobis 
rescripbenles quid il/{/e /ecerilis de prediclis. 
Dalmn Pinarolii die IX madii. 

12 maggio 
Coloro sui quali grava la mili;,:ia sorteggiano Antonio Parella perché si rechi a Pinerolo 
in adempimento della richiesta della princi pessa. 

Dic XIIo mensis maii eonvoeat is omnibus illis qui tcnent milicias in Tauri no 
p ro eommu n i e t ipsis eongrega ris in portieu d o min i iudieis occasione 
rcquisieionis prefactc domine principisse et cis dieta requisicione exposita per 
dominum iudieem fuerunt omnes in concordia quod ille qui traeret paueiora 
p onta• ad tres taxillos mi tcre debere suum equm et roneinum diete domine 
prin eipisse et quod domin i vicarius et iudex ipsum compellere possenr ad 
mitendum dictam milliciam et sie omnibusb trahentibus .. contin sitJ quod 
Anthonius de Parcll is trassit pauciom ponta. 
Eodem die retul it Gorgcria nu ncius iuratus die te curie' mih i Iohanni de 
Cabureto diete curie notario se hodie preeepissc' ex parre domi norum vica rii 
et iudicis Anthonio de Parell is quatenus ipse Anthonius preparet suos equm et 
roncinum• condentes, tal iter quod ipsos presenret cras in P inarolio ipsi domine 
pri ncipisse sub pena et banno librantm X.// 

' segue l mcr cancellllto neltes/u 
b st•gue e mncdllltO nel/es/o 
' segue cvc cancellato ueltes/o 
1 così neltcslo 
· segue se ex cancellato ucltcs/u 
f segue i\ m h <~li/celiato m•/ testo 
' scgut· 1ali1er cancclllliO ud /l'SI o. 
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13 maggio 
Vengono sorteggiati i c walieri che debbono recarsi a Savigliano. 

J7v. D ie XIII maii. 
Infrascripti milires sunt quibus evenit sors cquiwndi apud Saviglianum: 
Saracus Sili 
Nicholetus Porcelli 
I acobin us ç ucha 
Hcnricus Calcancus 
Franciscus Biscotus./ l 

17 maggio Cm 
1l Consiglio priv;tto stabilisce di autorizzare gli esattori delle taglie a prendere a presti to 
la somma di nove fiorin i necessaria per risc;lttare Francesco de l\ largaria, cattu rato mentre 
tornava d n Alba al servizio del Comune. 

38r. Die XV li maii . 
Congregato consciJio XX sapienrum de mandato domini iudicis supradicti 
p rcdicti sapientcs au cto ritate ipsius domini iudicis statuerunt et o rd inavcrunt 
unanimiter et concordire r quod possint capi mutuo expensis communisJ novcm 
flo rcni auri per Iohannem P iscagnum et Ardicionem Aynardi cxacto res talearum 
communis Taurini , pro meliori p rccio quod habere poteri nt, acl redimenclum 
F ranciscum de Margaria , qui captus fui t in scrvicio communis veniendo dc 
Alba. 

' expcnsis communis i11serilo i11 inlerlinl'a. 

26 luglio (Pinerolo, 7 giugno, copia) 
Il p revos to di S. Dalmazzo di Torino presenta al giudice di To rino Giov<mni di Carisio 
una lettera dd principe, in cui Filippo d i Savoia o rd ina al vicario c al giud ice di To rino 
di rispet ta re c difendere i beni lasciat i da Enrico d i Prato d i Tori no e da sua moglie al 
predetto prcvosto, che li riceve per conto dell 'ordine di S. Antonio. 

lviii/esimo CCCXX\1 indicione \I[IJ die XX \Il iulil; presentibus lobamu: P/rcagno, 
Bastono Si/o et Grasso Borgesio testibus vocatis, venembilis /rater Guido ordinis 
JaJtcti A 11tollli \lianneiiJis prepositus Sancii Dalmacii de Taurino pre.w:ntavit 
quasdam literas in/rascniJti tenoris domino lohanni de Can:Yio iudici TauliJu; 
sigilloJ secreto domini principis sano et integro sigillatas, qua m m tenor tal1~f eJt: 
Philipus de Sabaudia princes !lcbaye vicario et iudici nostri.r Taurinipresentibus 
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et / uturis ad quos presentes pervenerint .wlutem el continue dileclionis 
augmentum; babentes ad certum quod [-Jenricus de Pmto de Ttwrino el eius 
11xor J'vfaudina se et Sila dedicaveritb ordini beali Jlntonit; el de onmib11s JIIÙ 

bonis donacionem / ecerinl /miri Guidoni de Sane/o Antonio preposi/o Sancii 
Dalmacii de Taurino nomine el vice predici i ordinis, quomm bonomm ex vicorrec 
diete donationis iam rtpprebel/(lit possesionem et ea bona lene/ el possidet pro111 
a.uerit et a/firmati/ nosq11oque pre/aclm preposilus nonmin11s b11militer q11t1m .38v. 
imtanler requiml fjllrllenlls in dictiJ boniJ el in po.uesionib11s tfJJOI'/1111 111eri el 
de//ensari /aciam11s, eius req11isilionib11s consenttmeis'1 rll/1/llen/es vobis el 
veslmm sing11lis presencitllll tenore districle mandamus /i"rmiler ini11ngenles 
qllalen11s diclum /ratrem G11idone111 preposil11m el q11emcumq11e alium 
po.rsesorem, nomine suo ve! dici i ordinis, in possesione el lemrlrt prediclomm 
bonomm prou/nunc ad prese m lene/ el possidet ve! iuste po.uederinl in /utumm 
manutenere, luen; comcrvare el de/fensrtre lotaliter debeatis, non permilenles 
ipmm in iamdicla fJossesione seu tenuta per aliq11os per111rbari se11 a/iter 
inq11ielari velmules/ari sin e ca11se cognicione ips11mque preposi111111 el alias qui 
pro lempore /uerint possesores nomine dicti ordinis in diclis bonis semper el 
prou/ swulebit i11sticia /avombiliter perlmclantes. Prese n/es vero po.rt oportullt/IJI 
i11spectio11em re.rtit11i vol11mlls presenlal/11·. 
Dal mi/ Pinarolii die \Ilio i1111ii millesimo CCCXX\1 wm apposicione sigilli no­
stri secreti i11 lestimu11itml premissomm.l l 

• segue sa cancellato nel testo 
" cosi nel testo 
c cosi nel resto 
J corrcuo da consellltmeiis con l'espunzione di una i. 

27 maggio 
I chiavari eleggono i confalonieri, i guarclacampi e i consiglieri. 

Die XXV li mensis maii. .3 9r. 
Dominus Anrhonius çateUus 
Vido Testa 
Carusinus Pelliçonus pro Albertino de Ruore 
Iohaninus de Gorçano clavH rii elligcrunt infrn-
scriptos confalonerios, varclacampos et consciliarios: 
primo' Mayfreclus Novole l 
Aymoh Floritus confalonerii . 
Eorum consciliarii sunt isti: 
13eneyrinus Mola 
Perrus Floriws 
[ohannes Rua 
ThomHs Alamannus. 
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Vardacampi sunt isti: 
Pellcrinus Peraçius 
Carusinus Pelliçonus 
Thomas ManteUus 
Oddonetus Peagerius. 
Super facto bestiarum de basto qui debent portare armaturas ordinave runt 
quod habeant salarium alias statutum pro gualibet armatura. 
Item ordinaverunt quod quilibet confaloncrius ha beat duos clicntes et quilibet 
consciliarius et vardacampus unum./ l 

• segue ilcrtin cancellalo ne/ tesi n 
b segue confa lonerius mncetlato nelteslo. 

29 maggio Ss 
l sapientcs a ciò deputati prendono provvedimenti riguardanti il pr~gamento della taglia 
sul nuovo estimo. 

391•. Die XXIX mensis maii. 
P redicti sapicntes habentcs posse et bayliam super facto regis tri novi faciendi 
fuerunt in concordia guod si exe rcitus non ivicrit" quod die dominica proximc 
venturo cridctur quod guilibct debeat cledisse suum registrum a clic dominica 
p roximc ventu ra usgue ad XV dies proximos subsequc ntes et pcrhentorie 
rctinentcs dicti sapicntes in se bayliam circa penas comitendas vel non et circa 
prorogacionem te rmini predicti. 
Dominus Vido Testa l 
lohaninus de G o rçano clavarii ell igerunt rac io natorc m me ns ura rum 
omnium Taurini Nicholinum Silum de Lcburno iuravit. 
dominus Anthonius ç atellus l 
Albertinus de Ruore clavarii clligerunt racionato rcm mcnsurarum 
omnium T auri n i Bertraminum de Otobono iuravit. l l 

' così III!II<'SIO. 

8 giugno 
Vengono eletti i chiavari e gli stimalorcJ . 

.JOr. Eodem anno dic" sabati VIII iunii infrascripti sunt cllccti clavarii: 
primo'' Franciscus Baracus iuravit 
Stcffanus Beccutus iuravit 
dominus Villelmus de Altessano iuravit 
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Petrus de Cavaglata iuravit. 
Infrascripti sunt stimatores communis primo: 
primo Nicholinus Si li< Leburno iuravit 
Petrus Baracus iuravit 
I3ccutus de f3ccutis iuravit 
Pcrinus de Gorçano iuravit. Il 

' s.:gue V cauce!fato nclteslo 
~ segue domi nus caucc.flalo uelleslo 
' scriflo m dc Cor-vesio caucc!fato uelil'Sio. 
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9 giugno CM 
li Maggio r Consiglio smbilisce le ferie delle messi e delibera che il relativo regoh1mento 
s ia rivisto da otto Srlpientes; concede agli eredi di Pietro Capra due ambasciatori che a 
spese del Comune si rechino presso il principe per chiedere giust i;(ia a riguardo di un 
prato che Corr;tdo Prov<tna c Nicolino Sartore contendono loro; dispone che gli stessi 
ot to sapientes si occupino delle altre questioni, ovvero la festa di S. Giovanni, le strade 
occupate, i beni comuni usurpati e i p<tg<tmenti della milizia e dci campari. 

In nomine Domini amen. Die dominica nono mcnsis iuni. 40v. 

T n maiori conscilio civitatis Taurini sono canpane et voce precon;tmorc solito 
congregato, predicti domini vicilrius et iudex pctierunt cis dari conscilium su per 
propositis infrascriptis: 
primo quid volunt et cis piacer ordinare et sratuere circa ferias mesium et ci rca 
1psas meses. 
ftem quid volunt et cis piacer ordinare super cerei is porrandis et offerendis in 
vigilia sancti beatiJ Iohannis Bastisre" proxime venturi et circa ipsam solepnitatcm 
er festum. 
Irem quid volunr et eis piacer providere et ordinare circa hoc quod dicitur 
quod multe strate in rcritorio Taurini existcnres sunt devastare et alique ex eis 
muris stricte er occupante' per aliquos et circa hoc quod dicitur quod aliqui 
cives Taurini aliqua de communibus ipsius communis Taurini occupaverunt et 
detinent occupataJ. 
ltem quid volunt providere et ordina re supcr eo quod cum octo sapienres ad 
hoc elecri providcrunt quocl ha bere debentibus a communi Taurini pro miliciis 
dari debcrent a carni privio circa usque ad tempus in quo eis sarisfieret duo 
denari i pro libra dc co quod haberc deberent et per ipsos sapientes ordinatum 
non/ l fu crit quis deberer cis de prcdicris fa cere instrumenta; item et eu m <Il r. 
ordinarum fuerir per dictos sapientcs quod debcret satisfieri canpariis de 
mcdierate eorum salarii nec fuc rit ordi natum per quem modum, quid volunt 
providerc et ordinare circa hcc. 
ltcm qui d volunt providcre et ordinare su per tronbatoribus vestiendis ut dicitur 
esse moris. 
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[rcm su per co quod hcrecles P etri Capre quo nclam requirunt si bi dari unum vel 
cluos ambaxatores ad dominum clestinandos ad ipsum dominum requirendum 
quod fiat cis iusticia supcr quodam prato guod fuit Anthonii Moycii , quod 
pratum dicunt se tenere e t possiclcre et super quo prato molesrantur per 
clom inum Conraclum Provanam militem et Nicholinum Sarrorem, diccntes 
clicrum pra!llm sibi da!llm fore insolutum et ipsum se ex dieta causa tenere et 
possidere. 

T n rcformacione clicti consciJii facto partito fucrunt in concordia, sta tuc runt e t 
o rdinavcrunt quod ferie fiant occasione mesium a die dominica proxime ven ­
tura usgue ad unum mcnscm proximc subsequentem , quc d ies dominica crit 
clic ).'VI iunii. Tali modo quod non curar rempus in causis ordinariis' , hoc t amen 
salvo quod non inrelligantur ferie in negoci is' domini e t quod ordinamenra 
mesium olim facta videantur et examinentur per VIl i sapientes e ligendos per 
clavarios, qui V III sapientcs possinr ram super ipsis ordinamentis guam supcr 
omnibus aliis propostis providere e t o rdi nare quidguicl cis videbitur faciendum 

-l lv. pro meliori e t quidguid fecerint e t ordina//verint in prcmisis valeat e t teneat ac 
si tora credencia ordinasset, excepro de ultima proposta fi lio rum quondam P etri 
Capre de qua fuerunt in concordia ut infra. 
Itcm super u lrima proposta dc requisicionc filiorum P e tri Capre fucrunr in 
concordia quod conccdantur cis duo anbaxatores ex pensis comm unis qui 
vadant ad ipsum dominum principem occasione prcdicra et quos duxerint 
eligcndos. 
Nomina sapientum sunt hcc: 
dominus Villclmus de Alresano 
dominus Franciscus Cagnacius 
dominus H enriotus Silus 
Petrus de Cavaglata 
Anthonius çatcl lus 
Stephanus Becutus 
Franciscus Baracus 
Beneytinus Mola 
Nomina anbaxatonun sunt hec: 
dominus Franciscus Cagnacius 
Iohanncs Piscagnus.// 

' inserito in intt·rlinea 
f così nel lesto 
' L'OSi ne/testo 
J corretto da occupata m 
' in interlinea su civili bus mnce!lato nel testo 
1 st'gue communis ctlnce!lato nel testo. 
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11 giugno Ss 
G li ot!O sapientes a ciò detti stabiliscono che le strade pubbliche siano ripristinare da 
parte di chi le ha occupate, ristre tte o distrutte e che nessuno possa porta r via terra dalle 
strade pubbliche; incaricano Bertolino Tintore e Bilrtolomeo Capra di rimediare alle 
devastazio ni causare da lle acque alle strade ed ai sedimi, in citrù c fuori; ordinano ai 
collettori delle taglie, Giovanni Pisc;tgno e Ard izzone 1\ynardi, di porre custodi alle 
porte della citt;Ì, a causa del le messi, e di provvedere alle vesti dei trombettieri per la 
festa di S. G iovanni. 

Die X[ iunii. .J2r. 
Prcdicti octo sapientcs su per facto viarum publicarum que occupate, dcstructe 
vcl res tricte fucrunt pe r quascumque personas o rdinaverunt quod expediantur 
et dimitantur ac eciam restaurentur in pristinum statum in quo erant ante 
occupationes, restrictiones ve! destructiones ipsarum per eos a quibus seu per 
quos fuerint ocupate, destrucre vel res tricte fuerunt vel fuissc diccmur' seu per 
alias ad hec depurandos per dictos octo sapientes expensis ipsorum qui ipsas 
vias occupasse, destrucsissc vel astrinsissc Jicentur in fra terciam diem postquam 
fuc rint recognite vcl designaté per d ictos VIII sapicntes' et ad hoc compell i 
possint et debeant per curiam et rectores civitatis Tau rini sub pena et banno 
solidorum C pro quolibet et qua pena saluta nichilhominus ipsi contra quos 
fuc rit recognitum clestrussisse, occupasse ve l cxtrinsisse vias precl ictas ut supra 1 

tcneantur et compelli possint ut infra alios tres d ies teneantur restituere et 
reaptare ipsas vias sub eadem pena predicta et ad hoc com pelli possint et debant 
per curiam supradictam. 
Item ordi navenmt reçcrcatorcs, designato rcs et aterminatores dictarum via rum• 
pro viis po rte Pusterlc eundo usq ue in Venchiglam seu per Venchiglam 
Fredclicum Rubeum et Pellc rinum Peracium; itcm in Va lledoc er in Colcascha 
Stephanum Poncium <' t Bonefacium de Corvexio;/ l i t cm pe r Canpanamf porte .J2v. 
Nove; item in via Valcntini, Pexinc et Cogneti! Saracum Si lum et lVfichaellem 
de la Mayfrea. 
Item ordinave runt quoJ'· nullus gavet seu gavari faciat de vi is seu in viis publicis 
aliquam terram et qui contra fecerit salvar pro quolibet et qwtlibet vice sol iclos 
V et quilibet possit accussarc et ei credatur cu m iuramento et habcat qwtrtam' 
partcm banni. 
Item ordinaverunt quod Be rtolinus Tintor et Barto lomc us Capra habeant 
potcstatem et b<tyl iam super reficicndo et reautando vias et sedimina distruct<IS 
et distructa occasione <tquarum seu inpems ipsarum ubicumque occasione d iete 
aquc seu d ictarum aquarum datu r dapm1m in sediminibus seu viis in civitate 
Taurini et extra et intelligantur1 aque silicet aqua bealcrie"'. 
Item ctiam habcant po testatem et bayliam dicti Bartolomeus et Bertolinus 
taxancli et distribuendi cuiliber persone habenti partcm seu comoditatem ex 
dictis aquis secundum quod cis videbiwr fore convenicns iuxta partem quam 
quisque in dictis aqu is habuerit et tencantur infra secundam diem illi qui 
habebunt contribuere et solvere dc subtibus" faciendis" occasione rcaptationis 
dictarum viaru m et scdiminum prcdictorum , prout predicci Bcrtolinus et 
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-U r. Bartolomcus duxerint taxandum et ordinandum, ita et i ami l quod domini 
vicarius et iudex tencantur et debeanr cogere remediis iuris et captis pignoribus 
prcdictos quibus taxatum fuerit ut solvant de subtibus super dictis, secundum 
quod fuerit taxatum ut supra. 
ltem ordinavcrunt quod precipiatur per dictos domjnos vicarium et iudicem 
sub certa pena predictis Bertolino et Bartolomeo et etiam aliis clectis ad 
faciendum reaptari vias, quorum nomina supcrius continentur, quatenus infra 
cen a m diem reaptari feccrint et fecisse debeant vias predictas et habcant eciamr 
alii clecti super dict is viis potes tatem taxa ndi ilJis quibus vidcbitur ad 
contribuendum su per subtibus in de faciendis·', sicut data fui t preclictis Be noli no 
et Bartolomeo. 
Jtem ordinavcrunt quod lohannes Piscagnus et Ardicio Aynardus collcctorcs' 
talearum com munis debcant manulevare vest imenta tronbarorum et t<tbornarie• 
communis si c quod ipsi habeant unum gonelJum' infesto beati Johannis proxime 
venturo usquc quod fiat prima talca in qua t<tlca solvantur a principio ipsa 
vcstimenta et dc ipsa talca ipsi Ardicio et Iohannes conserventur indepnes pro 
dictis vestimentis. 
Et illud idem teneantur et debeam faccre et possint dicti Ardicio et lohannes 
dc custodibus ponendis ad ponas occasione mesium presencium usque in 
quantitatcm librarum octo et clurent ipsi custocles per tres eclomadas et quocl 
possit" ipsa m peccuniam ca pere mutuo expensis communis./ l 

• segue co rum Ci ii/Celiato ne/testo 
~ Jc ll?,giunto in intcrlinea su signa le 
' pcr .. . sapientes inserito in iuterlinea 
1 l li su p m in iuterlùJetl m qua muce!lato ne/testo 
' segue Ul nmce!lato ne/ testo 
l così ne/ testo 
•segue Victum llaracum el b cobinum Gmssum; Iuhannem G mssum nmce!lnto m·!tt•sJo 
' segue nem mnce!lato ne/testo 
'quarta m imerito in interlinen SII 1erciam mnce!latu ne/testo 
1 Cl imclligantu r inserito in margine 
' ' nquc ... benlerie inserito in interlinetl 
• così ne/testo 
" inserito in interlinea m fienJis mncellato ne/testo 
r ed;lm imerito in interlim·a 
·1 t:orr<'llo da fiendis 
'segue d Cilnccllato ne/testo 
' ct tabornarie inserito in intt>rlinea 
' unum gonellum inserito in interlinen 
• msì ne/ testo. 

13 giugno (Pinerolo, 13 aprile, copia) 
Fi lippo di Savoia, principe d'Acaia, dispone che, pagato Corrado Prova n a con i beni di 
Antonio t\•lozio. siano restituite a lla moglie di Antonio, t\ largherita, le 120 lire versate 
come dote. 
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Die XIJJ iunii. ~k 
Pbi/ipus de Sabaudia princes Acbaye vicario et iudici nostris Taurini salutem et 
dilectionem; ex parte M.argarite uxoris Jlntonii Moycii de Taurino nobis 
presentatum etJ ostemw11 IIII{Jer extitit quodam publicum imlmmentum quo 
cavet1n· quod ipsa mulier debet habere pm Slltl dote super bonis dici i Antom'i el 
/ratmm .f!I0/'11111 a c elia m matris ipsius CXX libras bono m m denariomm astensium, 
(/llrwt quidem dote m, quia idem Jlntbonius ut dicit11r incboavit male gerere negocia 
s11a, dieta nmlier instrwter req11irit sibi libmri el assignari super predictis bonis 
obligatis, s11per q11ibus ecce nostmm beneplacit11m; intùllanms manda n/es vobis 
el tenore presenci11m commitentes quatenus, /acta solutione domino Conrado 
Provane militi castellrwo noslm lvlontiscalerii de eo quod idem !lntbonim dare 
tenetm· eidem pro precio gmni nostri pe1h ipsum noslmm castellrwum dieta 
!lntbonio venditi; .wper bonis ipsius et de bonis 1jJJi11s !lntbonii mbseq11enter et 
de aliis bonis predicti !lntbonii que s1bi magis placuerinl e idem J\ifargarite dmi el 
assignari/acùztis insolut11m usque in quantitr11em me dotis pmut per imtmmen/um 
sue dotis oslemli/111~ secundum quod r1pparebit el vobis comliteril ipsam priorem 
esse tempore aliis creditorib11s et ponere in iure. 
Data Pinarolù' di e XIII aprilis \!Il le indicionis.l l 

• segue e c;mcel lato nel tesw 
" inseri w in imerlinc;l su quod c;mcellnto nel testo. 

17 gi ugno Ss 
Gli otro snpienles elett i in precedenza del iberano che un sindiws del Comune difenda 
Pier ro P m n do dalle accuse mosse gli dal castellano di Cavoretto a GIUS<I di una capra e 
che sia proclama !O l'obbligo di pagare la decima prim<l che il raccolto sia asponaro dai 
campi. 

Die XVIr menssis iunii! 44r. 
Supradicti VIII sapientes supra proxime scripti actori tate eis concessa n 
credencia concessa ut supra fecerunt infrasscripta o rclinamenta: 
in primis ord inaverunt quod sindicus commun is Taurini deffcndat Pet rum 
Prandum de hiis de quibus castellanus Caburreti molestar ipsum Petrum occa­
sione captionis cuiusdam capre capte per ipsum Petrum sectts pratum ipsius 
Petri guocl habct ultra Paudum versus Caburretum. 
Item orclinaverunt quod ad instanciam canonicorum Taurini et aliorum qui 
habent decimas in fine Taurini fiat crida quod quclibet persona dcbeat sol vere 
decimam bladorum suorum ante quam ipsa biada removcant dc campis suis 
seu ipsam decirnam dimitanr in campo. 
Item ordinaverunt quod su per facto registri nichil fiata pressens propter;, messcs 
silicet su per scdeant./ l 

' st•gue Nomina vero s aiiiCt'llalo 11el1nto 
l· segue i Ctlllcellalo nel testo. 
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25 giugno CM 
lll'vlaggior Consiglio delibera di difendere Pietro Pmndo e i diriui del Comune contro 
il castellano di Cavoreuo; di eleggere quattro snpientes che si occupino delle ca rni della 
becrarin; di dichiarare nullo il rcgobmento sulla cus10din dei beni rurali approvato n 
Grugliasco . 

.Jk In nomine Domini amen. Die martis )G'{V iunii. 
In maiori conscilio civitatis Taurini sono canpane et voce precona more solito 
congregato prcdicti domini vicarius et iudex pctierunt cis dari conscilium super 
propositis infrascriptis: 
p rimo quid volunt providcre et ordinare supcr co quocl castcllanus Cavoreti 
vididetu•-.~ vellc inquirere contra Petrum Pranclum dc preda et robaria ex co 
quia clictus Petrus quandam capram et quemdarn capreturn quos invenit 
passcentcs in quodam suo prato cluxit Taminum et ipsos possuit in farcia cmic 
et dc ipsis accussam dcdit, dicendo dictus castellanus ipsurn pratum esse in 
finibu s Cavoreti. Et ideo dicit quod dictus Petrus de dictis bestiis predarn et 
rapinarn cornisit et quia dictus Pctws dieta de causah per ipsum castellanum 
rcquisitus' non comparuit fecir" ipsc castellanus eidem Petro saxiri bladum quod 
habet in finibus Cavoreti. 
ltem qui d volunt providerc et ordinare su per ipsis finibus inter comune Taurini 
et castclanciam dicti castri Cavoreti dissccrnendis, tenninandis et diffiniendis 
et circa bee.// 

45r. Item quid volunt et cis placet ordinare super facto carnium reccntarum et 
maxime crastitunarum que in becaria venduntm et circa bee. 
Item quid placet et volum o rdinare super facto statutorum et o rdinamentorum 
factorum per consules et credendarios Gruglaschi super bonis forensibus 
custodienclis. 

In refonnacione clicti conscilii facto partito fuerunr in concordia, statuenmt et 
ordinaverunt su per prima proposita' Petri Prandi quocl ipse Petrus Prandus et 
ius communis cleffendatur per commune Taurini seu per sindicum communis 
expensis communis et quod Glstellanus Cavoreti requiratur per dominos 
vicarium et iudicem seu alterum eorum quod ipse castellanus debeat desistere 
dc hiis et de precepto facto de blado dicti Petri, si voluerit, et si nolucrit quod 
ipsc Petrus fiat fortis per commune Taurini taliter quod possit aportare suum 
bladum.// 

45v. Super facto carnium fuerunt in concordia quod elligantur quatuor sapiemes 
per davarios qui habeam plenum posse providencli, statuendi et ordinandi 
quidquicl cis videbitur facienclum pro meliori et quidquid fecerintl et ordina­
verint valeat et teneat ac si esser factum per creclenciam. 
Item ordinavcrunt super facto illorum de Gruglascho quod statura facta per 
ipsos dc Gruglascho sint cassa et vana et nullius valoris vel momenti et quod 
per ipsa non possit inquiri nec aliquis condapnari, secl cusrodes qui cllecti sunt 
per illos de Gruglascho iurcnt in manibus dominorum vicari i et iudicis custo­
dire secundum formam stat utorum Taurini. 
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Nomina sapientum sunt hec: dominus Hen riotus Silus< 
dominus lohannes Mascher 
Matheus Tavanus 
dominus Iordaninus de Alressano.// 

• così ne/testo 
~ segue co ram ipso c;tstcllano cit:Hus mucellato uc·ltesto 
' pcr .. . rcquisitus iusc•rilo in iutcrlilll'tl 
J ius<'l'ilo in interlinea su feci t cancellato ne/testo 
' segue p re cwu·ellato ne/ testo 
f segue va m111:cllato ueltcslo 
'segue 1\ lcrletus ç ucha Ct/1/cellato ueltcslo. 

25 giugno 
l qua ttro Sfl{licntes a ciò deputati fissano i regolamemi per i macellai. 

Dic•. 

Ss 

Predicri" Jlllor sapientcs in concordia statuerunt et ordinaverunt' eu m consensu 
et aucroritate dominorum vicarii et iudicis et ex baylia eis concessa a maiori 
credencin civitatis Taurini su per facto beccarionun et carnium que de concerto1 

venderentur vel tenerentuf' per ipsos becarios de Taurù10 in becaria pubJica 
recentium ut infra: · 
in primis statucrunt et ordinaverunl quod omnes beccarii de T a uri no vel aliunde 
venientcs' teneantur vendere in dieta beccaria erg al iter tenere'' bonas et sanas' 
carnes in ipsa becaria tam per se quam per eorum familiares1 et gui contra 
fece ritm solvat pro banno solidos XX pro quolibet et qualiber vice. 
Item quod predicti becarii et" eorum familiares vel" alii pro ipsis non possint 
vendere aut vendi face re carnes morbossas et male sanas cuiuscumgue generis 
sint in dieta becaria et si predicta facerent aut comitent ut supra solvant pro 
banno pro quolibet et qualibet vice solidos X;'{ et admitant carnes et quil ibet 
possit esse accussator et habeat te rciam p<trtem banni et quod eis nulla licent ia 
contra predictal' possit dari et si daretur non va leat vel renear ipsa licentia.// 

.J6r. 

Item guocl predicti beccari non possint facere aportari per se ve! per alium -16\'. 
aliquam bestialll'' cuiuscumque condicionis si t inrerfecram alibi qua m in becaria 
publica nec eciam possint nliquam bestiam interfectam tenere aut reducare in 
aliquo rizolio ;tut domo pala m v el privai im et si contra facerent solvnnt pro 
banno pro quolibet et qualibet vice solidos XX et quod quilibet bone fame 
possit esse acussator et et' habear terciam partem banni. 
Item quod predicti becari et eorum f,lmiliares aut aliquis alius pro ipsis non 
possint interficere aut interfici facere aliquam bestiam lnnutam in dieta becaria 
usque ad ortum solis et eciam quousque vissa fuerit illa bestia primo per duos 
ex sapientibus aut probis hominibus clectis ad eas vidend as et exam inandas 
per rriior sapienres preclictos et hoc sub pena et banno solidorum X;'{ p ro 
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qualibct bestia et qualibct vice•, ira quod si esset aut rcperiretur rnorbossa vel 
male sana quod ipsam non possint occidere aut acidi facere nec ocissam ven ­
dere in dieta becaria aut tenere sub eadem pena./ l 

47r. Item statuerunt et ordinaverunt quod nulla bestia lanuta ocidatur per predictos 
becarios vel eorum fam iliarcs aut per aliquam alia m persona m eorum nominibus 
in dieta beccaria publica post on1ssum solis et si contra factum esser solvant 
penam superius denotatam. 
Item quod predicti becari et familiares co rum teneantur omnino predicra omnia 
iurare ad sancta Dei evangclia atendcrc et observarc et accussare cciam unus 
alium et contra facicntes et si nollenr illud iuramentum prestare et acussare ut 
supra quod iudex civitatis Taurini et cciam vicarius ad prcdicta facicnda possinr 
eos consrringare sub pena intcrdicionis officii et ipsius officii exercicii' et sub 
pena solidorum XX pro quolibet et qualibet vice quod cis preceptum fuisscr 
per dominos vicarium et iudicem au t eorum alterum, antiquis capirulis" supcr 
facto becariorum loquentibus•· in sua firmitate remanenribus•. 
OrdinaveruntJ' quocl nullus becarius vel substitutus vel familiaris ipsius scu 
quomodolibcr utcns officio becaric possit vel dcbcar inflare aliquas carnes vel 
inflatas seu farcitas habere et tenere super banquis seu caniculis becarie sive in 
becaria nec eas vendere vel ali rer disrrahcre alicui persone et intcligantur inflate 

47v. si ve eu m fcstuqua si ve eu m spiracione horis si ve ecimnl l inflationc venti ve l 
axris vel al io modo et qui contra fecerit admitat carncs tal iter inHatas vel farcitas 
et officium becarie ex t une per unum mcnsem proxime subsequenrem et solidos 
X pro pena, auto ritare huius ordinamenti sibi novcrir inte rdi cru m et si 
inrerdictum nonM servavcrit faciendo per se vel per alium in contrarium solvat 
pro quolibet die quo contra fecerit solidos X, rnedietas vero carnium admissanun 
perveniat confcsrirn ad acussatorem et alia meclietas ad dominos vicarium et 
iudicem predictos seu qui pro tempore fuerint, ita quod nulla compoxicio inde 
possir fieri et vicarius et iudex teneantlll' cas conclapnare in publica concione et 
de predictis omnibus et singulis credatur acussarori bone fame eu m iuramcnto. 
Nomina vero prcclictorum VIII qui super preclictis debent esse sunr hii:'" 
lohannes Capra Raynerius Peagerius iuravi t 
lohanonus de Clavaxio iuravit Peretus Marentinus 
Iohannotus Mola Thomaxinus de Pavarolio 
Vietus Barachus iuravit Bezanus Sm'to r iuravit./ l 

-l8r. Qui Vlllo teneantur iurarc acl sancta Dci cvangelia eorum officium legali ter 
exercarc et habeant locum preclicta capirula donec per predictos Jlllor sapientcs 
fuerint revocata. 

• così ueltesto 
~ segm' X Ct/1/cellato ueltestu 
' segue quod bcccarii catJCl'l!ato ueltestu 
1 cle concerto inserito iu iuterliuea 
' vcl tenercnwr inserito in iuterlinea 
1 aliundc vcnicmcs iu iuterliuea w alibi nm ct'llato ueltl•sto 
• imerito iu iutt•rliuea w vd cancellato ul'llesto 
A segue tcncanwr vendere el tenere nmcellato uelteslo 

44 



Liber consiliom m , 1.325 

' et sanas inserito in interlinea 
1 segu<' su canct•lltlto ne/testo 
'' segue valcar et tcnear cancellato ne/testo 
• in Ù1terlinea su vel eorum ati! Ct/1/ce//ato ne/testo 
• inserito in in t <'l'linea 
r com ra p rcdicta imerito in interlinea 
~ segue euius etl/lcellato nel U·sto 
'ripetuto ne/testo 
'segue iwquc si fue rilll mo rbosse et male sane fame mncellato ne/testo 
'ct...excrcici i inserito in interlinea 
• segue su p c,mcellllto ne/testo 
' inserito in interlinetl 
'segue retine c·ancellato ne/ testo 
"' h cm cancellato ne/testo 
1 ~ segue observaverint cancellato nd testo 
" magister /vlclior fix ichus t'tmcellato neltt•sto. 

30 giugno 
li notaio della curia rende no to di ave r promulgato in città le norme sulla vendita delle 
carni. 

Die ultimo mensis iunii supraclicta capitula de facto becariorum lecta et publicata 
fu erunt in civitate T aurini ad cantonum Sancti G regorii et in maio ri credencia 
civitatis Taurini per me Oclclonerum Cornaglam notarium curie civitatis T auri n i 
mandato domini iudicis sup radicti.// 

30 giugno CM 
Jl 1'vlaggior Consiglio delibera che i chiavari eleggano otto snpientes che, insieme con 
esperti di diritto, abbiano facohà di decidere in merito al rinnovo del consiglio privato, 
alla questione di Pietro P rando e delle bestie eli Antonio c Bartolomeo di Borgaro, <tlla 
somma che i prigionieri nel castello debbono pagare per la p ropria detenzione c a ri· 
guardo del commercio dei volll tili. 

Die dominica XXX iunii. 48v. 
In maiori conscilio civitatis Taurini voce prccona et sono canpanc more solito 
congregato predicti domini vicarius et iuJex petierunt cis dari conscilium su per 
p ropositis infrascriptis: 
p rimo quid volunt providere et ordinare su per facto novi consci l ii privati faciend i 
et dc baylia quam habere debent il! i qui fuerint dc Jicto conscilio et usque ad 
quod tempus durare J ebet d ictum conscilium, cum p resens conscilium sit 
finitum. 
Item quid volunt providere et ordinare super facto Petri Prandi. 
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ltem quid volunt provide re et ordinare seu interplctari et dcclarare su per facto 
bestia rum dominorum Anthonii et Bartolomei de l3urgaro./ l 

-l9r. Irem quid volum provide rc et ordinare super eo quod solvere debcnt illi qui 
detincntur et ducuntur ad cast rum occaxionc sue dctcncionis. 
Item quicl volunr providcrc et ordinare supcr facto gallinarum et pullorum et 
aliorum volati lium qui postquam sunt in civitate Taurini adeo per forenses 
emuntur quocl cives cmerc non possunt aut opportct cos longe emcrc cariorcs. 

In rcformacionc dicti conscilii fuerunt in concordia, statuerunt et ' ordinaverunt 
supcr omnibus propostis quod" elligantur VIII sapicntcs per clavarios qui una 
cum sapientibus iuris habcant plenum possc proviclendi et o rclinandi quidquid 
eis videbitu r faciendum pro mclio ri su per ipsis proposit is< et quidquid fecc rint 
et orclinaverint in predictis valeat et tcneat ac si to ra crcclencia ordinasset./1 

-l9v. Nomina sapientum sunt hec: 
domi nus 1 lenrio tus Silus 
Iohaninus1 de Gorçano 
Merletus ç ucha 
Philipus dc Cavaglata 
Stephanus Becutus 
dominus J\lbertinus de Ruore 
Franciscus Baracus 
Iohanncs LuvaLus. l l 

• segue od cana llato nel testo 
~segue quod ct~ncellato nel /es/o 
• supcr ... propositis inserito in interlinea 
J Ph nmcellato nel testo. 

2luglio 
G iuramento del vicario di Torino Obcrro di Scalenghe. 

50r. Die mart is secundo iulii. 
In maiori et generali consilio civitatis T auri n i more solito acl sonum campane et 
voce preconum super pa lacium l3orgesiorum congregato, nobilis et potens vir 
dominus Oberrus de Scalenghis vicarius civitatis Taurini iuravir ad sancta Dci 
evangelia dictum' officium vicariatus bene, lega l iter et bona fide toto remporc 
sui rcgiminis excrcere, salvo tarncn sempcr voluntate" illustris et magnifici viri 
domini Philipi de Sabaudie'· domini diete civitatis./ l 

J segue v cancellato nel testo 
h st·gue d omini mucellato nel testo 
' msì nel /l'Sto. 
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6luglio CM 
Il Maggior Consiglio delibera di concedere al principe dicci servienlcs per la difesa di 
Fossano e di altre località e concede ai dodici sapien/l'S eletti in una precedente seduta la 
facoltà di provvedere alla questione degli animali morti lasciati insepolti . 

Die sabati VI mensis iulii. 50v. 

In maiori conscilio civitatis Taurini voce precona et sono canpane loco et more 
solito congregato p rcdicti domini vicarius et iudcx' peticrunt eis dari consci lium 
super propositis infrascriptis: 
primo quid volunt providerc et o rdinare super anbaxiata eis exposita ex parte 
domini per dominum Agustinum de Mecliis Barbis, videlicet quocl, cum Astenses 
vidcantur se parare ad facienclum exercitum et ne sciatur quo ire clebeant , qui a" 
suprascriptus dominus noste r requiri facit commune huius civitatis ut ad omne 
periculum evitandum sibi concedere debeant expensis ipsius communis X 
servicntes usque ad festum sancti Michaelis proximc venturum pro custodia 
Foxanir vcl alie terre sue. 
Item quid volunt p roviderc et o rd inare super best iis mortuis que ponuntur in 
strat is, fosat is vel canpis au t pratis ex qui bus magni senciuntur ferores./ l 

In rcformacionc dicti consci l ii facto parti to fuerunt in concordia, statuerunt et 51 r. 
orclinaverun t q uod X scrvientes p redicti concedantur prcclicto domino princi-
pi prout.l sup ra reguisitum est ex parte ipsius domin i prin cipi s expensis 
communis·· e t quod XX !III sapientes elccti super facto registri habcant plenum 
possc providendV et o rdinandi quidquicl cis videbitur t~1eiendum su per peccunia 
invcn ienda et cxigenda pro solucione facienda d ictis servicntibus et pro salario 
cis ordi nando et quidquicl feccrinr et ordinaverint in p redictis• vale<ll et teneat 
ac si tota credencia ordinasse!. 
ltem super facto bcstiarum mortuarum statuerunt et ordinavcrunt quod XII 
sapientes qui bus data fu i t" potestas supcr V propostis aliis pridic factis ha bea n t 
bayliam et autoritatcm providendi er o rdinand i quiclquid cis vidcbitur et quod 
quidquid circa hoc providerint et ordinaverint per indc valeat et teneat ac si 
tota credcncia ordinasset./ l 

• segue p re CtiiiC'I!I!ato uclteslo 
~ così ud /es/n 
' sef.ue et omn•llato nel testo 
2 segue req cancellato ueltcs/u 
' expensis communis inserito iu iulerliuea 
r segue su caua·llatu ucltcslu 
' in preJictis inserito iu iuterliuea 
/o segue proposw su p mucellato uelft•sfu. 
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7 luglio Ss 
11 consiglio dei ventiquatl ro st1pientes delibera di inviare per un mese d ieci servientes a 
Fossano o dove voglia il principe e di prendere a p restito il denaro necessllrio per il 
pagamento dci loro stipendi. 

51 v. Di e VII iulii in conscilio XXI Hl sapientum f<lCto partito fuerunt in concordia 
quod• mirantur X servientcs Foxanum vel alibi quo voluerit dominus per unum 
mense m et quod~ habeant turonensem unum pro quolibet< ve! mi nus si inveniri 
poterint autJ sccundum quod fieri poteri t' ; et quod stipendia eorum unius mcnsisf 
capiantur mutuo per Iohannem Piscagnum et Ardicionem Aynardum super 
commune et expensis communis, taliter eriam quod ipsi lohannes et Ardicio 
conservcntur indcpnes per ipsum commune; er quod illi qui ipsos denariost 
presrabunt non tcneantur regestarc ipsos denarios nec taleam solvere de ipsis. 

' sC'gue se Cilllccllato n d tn t o 
b se.gue lwbenntur cancellato ne/testo 
' st•gm· et quod eorum Ct/1/CC'IIato neltestn 
d aud mncellatn in intcdinetl 
' m lt. .. potcrit ÙJJerilo in intcr/fil('(l 
fuuius mcnsis imerito in interlinea 
' segue muto muto et/l/celialo ne/ testo. 

6 agosto Ss 
l mpientes deliberano di prendere a presti to al1ro denaro per pagare gli stipendi del 
secondo mese ai clientes inviati a Savigliano. 

Die VI me nsis augus ti supra scripti sapientes seu maio r pa rs ipsorum 
ordinave runt facto partito et fuerunr in concordia quod ancipiatur mutuo per 
Arducionem Aynardum et lohannem Piscagnum solidos XXV ruronensium, 
occasione sol vendi clicntibus Saviglani co rum stipendia, si ve solidos de secundo 
mense, expensis communis ut supra ." 

• segue neltt•sto Eodem clic duo. 

7 luglio Ss 
Il consiglio dci dodici Stlpienles delibera di rinviare all'indomani la questione del rinno­
vo del Consiglio privato; di cercare un accordo a proposito dei confini con il casteUano 
di Cavoretto; che nessuno proveniente da fuori Torino possa acquistare volatili o sel­
vaggina; che i volatili e la selvaggina condo tti in città non possano più essere esport:H i e 
che gli animali morti vengano sotterrati o gettati nei fiumi . 
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Eodem clic in conscilio duodecim sapientum electorum per credenciam die 
J\)G'{•• iunii habencium bayliam super V propostis factis" dieta die fue run t in 
concordia, sta tLJerunt et ordinaverunt su per prima proposta novi consci l ii quod 
spectetur usquc cras./ l 
Su per JI proposta Petri Prandi fuerunt i11 concordia , statuerunt et o rdinaverunt 52 r. 
quod si castellanus Cabureti vult facerc illude de quo fuit requisi tus ipse 
castcllanus quod capiat quatuor probos homines et ipse sive commune 1 al ias 
quatuor qui decidant ipsam questionem et si nolucrit illam viam tenere quod 
placitctur cum ipso expensis com munis pro manutenendo fine T aurini. 
Su per facto gnlinarum et pullo rum et aliarum volatilium et salvacinarum fuerunt 
in concordia, statuerunt et ordinnvcrunt quod nulla persona extranea' scu quc 
non si t de T a uri no' possit vcl debeat eme re seu emi facere vel cxtracre in civitate 
vel de civitate seu finibus civitatis Taurini aliquam galinam, caponem, pullos vcl 
alia volat ilia scu eciarn a liquam aliam sarvacenam sub pena et banno pro quolibet 
e t qualibet vice solido rum XX et quilibet bone fame possit accussare e t credatm 
ipsius accusntoris sacnunento et habeat accusator terciam partem banni, hoc adito 
cciam quocl persona emcns contra supcrius o rdinara perclat illud quocl emissct 
contra superius orclinara e t sit tercia pars i]Jius mercatoris accusatoris , alie vero 
due partes sint e t pertineant ad dominos vicarium et iuclicem civitatis T aurini . 
Item ordinaverunt quod aliqua< persona que aportaverit ad civitatem Tauri ni 
aliquam galinam, pullum sive aliam volati liam vel sarvaçinmn ipsam de dieta 
civitate trahere vel reportare non clebcat sub pena p roxime memorata. 
ltem quod nullus revenditor seu revenclitrix possit vel debeat emere seu emi 
facere aliquam de predictis volatilibus seu servacenis ante terciam sub pena 
preci i e ta et credatur accusatori et habeatl l terciam parte m banni& et re rum 521'· 

commissarum ut dictum est supra in proximis ordinamentis. 
ltem ordinave runt' super proposta heri facta de facto bestiarum mortuarum 
quod quclibet persona cuius bestia de cetero morietu r in civitate seu finibus 
Taurini teneatur ipsam bestia m portare seu portari facere in Duriam subter 
molandina aut in flumine Padi aut ipsam bcstiam ita profunde' soterare in tcrram 
quod inde fetor aliquis pervenire non possit e t qui contra fecerit solvat pro 
pena et banno pro quolibet et qualibet vice solidos XX et quilibet bonc fame 
possit accussare et ha beat terciam partem banni et credatur ipsi accusatori cum 
iuramento. 
Et durent preclicta ordinamenta usque ad festum omnium sanctorum proximc 
venturum. 

' segue iul mncellalo nel/es/o 
A segue clic Ctmce!ltl /0 nelterlo 
' segue q mncellato nel/es/o 
J si ve com m une inserito in inlerlinetl 
' IÌI inlerlinea su stranea ca nulla lo nel/es/o 
f segue non cancellato nel/es/n 
' in interlinea su null;l cancellalo nt·lteslo 
A segue ut supra cancellato nel testo 
'segue et Ctll/cellalo nel lesto 
1 segue scpc cancellato nel lesto. 
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?luglio 
Il notaio deiJa curia rende noto che le disposizioni testé adottate sono state promulgate 
in ciuà. 

Die VII iulii ret ulit Andreas nuncius curie Taurini et preco publicusJ mihi 
lolumni de Cabureto diete curie nota rio se ex parte dominorum vicari i et iudicis 
preconiçasse hodie per vicos et pl.tteas civitatis T auri n i locis pluribus et consuetis 
ut moris est prcdicta omnia statura prout in ipsis statutis plenius continetur./ l 

' segue c urie cancellato nel testo. 

8 luglio Ss 
Si eleggono i venti membri del Consiglio privato, in carica per sci mesi. 

53r. Die VIII iulii in conscilio XII sctpicntum" proximc nominatorum fuerunt in 
concordia, statucrunt et ordinaverunt facto partito quod conscilium privatum 
fiat de nova et quod elligantur XX S<tpientes per ipsos Xt'{b sapientes qui sint 
dc dieta conscilio privato et qui eandem vi m et bayliam habeant quam habebant 
alii XX sapientcs qui de dieta consilio fucrunt temporc proxime prctcrito et 
durct usque ad VI menses. 
Nomina XX sapicntum dc conscilio privato sunt bee: 
dominus lohannes dc Pado iuravit 
dominus Antonius Bcrtanus iuravit 
Victus Testa 
Udinus Borgesius iuravit 
Ivlcrletus çucha 
H enricus dc Gorçano iuravit 
Perotus de Cavaglata ve! 
Philipus< si fue rit absens iuravit 
Anthonius Clericus dc Nlaren tinis iuravi t 
Thomas Mantellus iuravit 
Iacobinus Maçochus// 

53v. dominus Ricardus dc Ruore ve! 
AJbcninus ipso absente 
Stephanus Becut us 
Raymondinus Borgesius 
dominus Anthonius Alpinus iuravit 
i\rdicio Avnardus iuravit 
Anthoniu~ çatcllus iuravit 
Franciscus Bctntcus iuravit 
Bcneyt inus Mola iuravit 
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Pelliçonus J e Pclliçonibus 
Michael Moçius 

• segue precl caucelltllo nel testo 
~corre/lo su X Il 
• segue sir cauccllato m•/ /es tu. 

10 luglio (J\iloncalieri, 5 luglio, copia) 
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iuravit. 

Filippo di Savoia <lp prova che il Comune di Torino e il signore o il castellano di Cavorel!o 
eleggano ciascuno due uomini che s i accordino per risolvere la questione dei confini. 

Die X iulii. Pbilipus de Sabaudia pri11ceps !lcbaye vicario el iudici 1/os/ris Jauri11i 
.wlutem el dileclionem; procedi! de be1teplacito 11oslro quod per vos eliganlur duo 
probi el solemp11esJ viri de civita/e ?auri111; el per dominum de Caburrelo seu 
eius castella Ili/Ili a/ii duo qui qua/uor fllltltl vobiscumque el et o n ct/Siellauo predici o 
debeaul lcrmillflre el dif/i11ire co111enliouem }i"uis de 'lamino el de Caburrelo el 
predicla/1 curelis celeriler arlimplere. 5-lr. 

Datwn i11 Mo111ecalerio cm;; apposicione sigili nostri die \1 me11ssis iullii anno 
Domini millesimo CCCXX\1. 

• segue bomiut·s c;mcdlmo nel resro. 

10 luglio 
Sono raccolte le deposizioni di alcuni testimoni a riguardo dci confini di un bosco con· 
teso al Comune d i Torino dall'abate di S. Mauro. 

Die XX iulii Casellotus de Tatu·ino testis iuravit et interogatus quid scit de 
questione finium Saroperge inter Jominum abbatem Sancti Mauri et• commune 
Taurini responJir quod numquam vidit quod homines Taurini boscayrarent 
ibi ubi ipse Jominus abbas incidi fecit modo; interogatus quis finis vocatur ille 
ubi boscarari fecit ipse dominus abbas respondit quod vocatur in Alborneto; 
interogatus qtuHHum" tempus est quod dictum commune non< boscayravit ibi 
respondit quoJ nonJ boscayravit i bi post eius memoriam; interogatus J e quan· 
to tcmpore est eius memoria responJir L vel LX annontm' , ramen non treseavit 
ibi nisi' a X)G'C <lllnis circa. 
Exaudrinus Gast;tudus testis iuravit et interogatus quid scit Je questione 
finium Saroperge inter dominum abbatem Sancti !\'lauri et com m une Taurini 
respondit quoJ vidit ab eius memoria circa quod homines Taurini et habitantes 
ibi boscayrabant ' et boscayraverunt ibi ubi Jominus abbas Sancti Mauri i nei· 
di feci t quam plura lign11ria; interogatus quis finis vocatur i Ile ubi ipse domi nus 
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abbas boscay rari fecit resp ondit quod vocatur Albornetum quod est in 
cacumine Coste Parisius; interogatus usque ad qucm locum bosca ri fecit ipse 

54 v. domi nus abbas respondit lo co/ l superius nominato usque ad c imam Sa roperge 
sicut positi sunt posti&; in te rogatus si ille locus to tus guem boscayrari fecit 
ipse dominus abbas est solitus boscayrari per homines Taurini respondit sic 
to tus sicut comugna Taurini post eius memo riam que es t bene' plurium XVIll 
annorum et etiam ipse testis ibi plures boscayravit et ei coheret via Sancti 
Mauri . 
Vayronus çabatus testis iuravit et interogatus1 quid scit de questione finium 
Saropcrge'" inter dominum abbatem San et i Ma mi et com m une Taurini respondit 
quod vid it boscayrari guam plures homines de Taurino cum eorum asin is ibi" 
ubi ipse clominus abbas boscaynui fecit modo, silicet Bernardatum D orerium 
et patremn, Io rdanum Silvcstrum, Gastaud um Asinarium, Iacobum" Puagno­
num, Iohannem Boterium et guam plures alios de T aurino sicut possiti sunt 
posti per ipsos testes, et hoc a XX XV annis circa protlt recordatur; interogatus 
guis finis vocatur ille finis quem domi nus abbas incidi fec itq et usque ad quem 
locum prctendit respondit quod est de super Arbornetum et de· super viam 

55r. Sancti Mauri qua itur Cherium.// 
Matheus de Podio testis iuravit et interogatus quid scit de dieta questione finium' 
que vertitur inter d ominum abbatem Sancti Mauri e t commune T aurini 
responcli t se nichil sci re nisi auditu quia non treseavit ibi multum. 
Iohannes' Aynacucus restis iuravit et interogatus" quid scit de dieta questione 
finium respondit quod eius parer et ipse multociens ibi boscayraverunt sicut in 
comugna Tamini et alii similiter iam sunt À'll anni. 

' segue abhatem cancellato nel testo 
b corre/lo da quantus 
' non mncell11to nel testo 
1 non Ctlllcellato n d testo 
' segue tre <<mcellato nel testo 
f segue per cancellato ne/testo 
' corre/In su poscaymb;mt 
hsicut. .. posti inserito in interlinea 
'est bene inserito in interlinea 
1segue si c·ancellato nel lesto 
,., segue de CIII/celiato nel testo 
n inserito in Ùtlerlinea 
"et patrem in interlinea 
P segue Pag mncel!ato nel /es/n 
" segue responclir cancellato nel testo 
'segue sub mncel!ato nel lesto 
' segue inter c11ncellato neltc•sto 
' Vayronus mncel!ato nel testo 
"segue su per dieta cancellato nel testo. 

52 



Ltber consiliomm, 1325 

12 luglio 
Continuano le test imonianze rese a riguardo dci confini del bosco conteso. 

Die Xli iulii. 
Iacobinus Belecus testis iuravit et interogatus~ guid sci t de questione finium 
Sa roperge inter dominum abbatem Sancti Mauri et commune Taurini respondit 
se tamtumb sci re quod iam sunt' L anni quod assenerii antiqui de T aurina qui 
i bi in Saroperga boscayrabant in comugnis, silicet Iordanus Silvester, Gastaudus 
Assinarius, Petrus Luria et alii ostenderunt sibi terminos finium Saroperge 
deversus Sanctum Maurum, sic quod ipsos invenit hodie una cum Ardicione 
Aynardo, Bertoloto et Iohanne de Guliotis, Iacobo Braerio et Petro Buaçano 
assinario et.! Marche Borgesio sic quodl/ quod·· ipsos terminos hostendit iluco 55v. 
et invenit, qui termini sunt per cresta m Gravarone etf de su per rocham Alborneti; 
inte rogatus qui termini sunt illi quos invenit respondit quod sunt lapidei, 
vidclicet in pede est unum magnum rochum per terminum et ali i sunt de parvis 
lapidibus; interogatus si dominus abbas incidi fecit ab uno anno circa al iquid 
infra dictos terminos respondit quod ipse dominus abbas affitavit cuidam de 
Cherio~ dictum nemus, qui ipsum incidi fecit tantum in comugnis quod bene 
sunt ibi novem legnarii et adhunc erunt alii n ovcm vel circa; interogatus quis 
finis vocatur ille ubi sunt illa Lgnarin rcspondit quod sunt in rocha Arborneti 
de su per senterium Sancti Ma uri quo itur Cherium; intcrogatus quantum tempus 
est quod com rnune Taurini ibi non boscayravit respondit quod assinarii senpe1-" 
solent' boscayrari ibi nisi ab uno vel duobus annis circa ex1 quo Petrus de Mocgiis 
fuit 111 ibi pignoratus co quod ille de Cherio affitavit dictum nemus" a domino 
abbate et quod nemus est de comugna. 
Iacobus Braerius testis iuravit et interogatus quid scit de questione finium 
Saroperge inter dominum abbatem San et i M auri et com m une Tnurini respondit 
quod scit pro certo ibi terminos, silicet a guadam castanea que est in cacuminc 
Traversarum que" designat confines inter commune Taurini et Borgienses, et 
que cnstanca est in tenuta qua m tenent Gulioti a Borgensibus et ab ipsa castanea 
recta linea de su per sente rium/ l usque adP qucndam rochum qua d est de su per 56 r. 
unum pererium'' de subtus unum rochum et rochum est de super pererum 
cundo• recta linea su per ubi sunt inventi term ini Japidei et lapides' croxati, et 
usgue in aciem Saroperge ubi est alius tcrminus lapideus; interogatus si dominus 
abbas Sancti Mauri scu alter eius nomine incidit seu incidi fecir infra ipsos 
terminos rcspondit s ic talirer quod ibi sunt Jignaria et gavelle lignorum; 
interogatus quis finis vocatur ille finis ubi incidi fecit ipsc dominus abbas in 
comugnis rcspondit quod est de super Arbornetum in comugna Snroperge dc 
T aurina. 
Iohannes G uliotus testis iuravit et intcrogatus quid scit de questione finium 
inter dominum abbatcm Sancti Mauri et communc Taurini respondit et dixit 
in omnibus et per omnia ut dixit d ictus Iacobus Braerius et cum ipso concorda t 
de omnibus et sic ipsc testis et alii qui ibi fuerunt hostenderunt Ardicioni 
Aynarclo massario communis. 
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Bcrtolotus Guliotus tcstis iuravit et inrcrogatus quid scit dc questione finium 
inter dominum abbatem Sancti Mauri et communc Taurini respondit et dixi t 
in omnibus et per omnia esse vemm ut dixit dictus lncobus Braerius et cum 
ipso concordar et sic ipsc testis et alii qui ibi fuerunr hostenderunt Ardicioni 
Aynardo massario communis Taurini.// 

56v. Petrus Buaçanus testis iuravit et interogatus' quicl scit de questione finium 
Saropcrge inter dominum abbatcm Sancti Mami et commune Taurini clixit in 
omnibus et per omnia verum esse ut clixit lacobus Boterius predictus et ira 
vidisse et ;tudivisse dici ab antichis./ l 

' segue su per canccllt~lu nel lesto 
~ così nel Ics/o 
' segue L[.] cancellt~to nel testo 
J segue b mncellato nel testo 
' ripetuto nel testo 
l segue per Ct/1/Cellato nel testo 
' segue d Ct/1/cellato nel /es/o 
~ così nel Ics/o 
' segue per mncellalo n C'{ IC's/o 
1 segue q canccllrtlo nel /eJ/o 
" segue 111111 le11en1 ermt·etltt!tt nel t es/o 
• segue ab cancetlato nel lesto 
"segue definit cancetlrtlo nel testo 
r st•gue aciem de i\rborncto Cllltcetlato nel testo 
q così nel leslo 
'segue su per cancetlato m•{ /es/o 
' in interlinea 
'segue su per mncetla!o nel le;to. 

15luglio Cm 
Il Consiglio privato elegge quattro saggi che risolvano la questione dei confini sorta con 
l'abate di S.J\IIauro e altri due che si occupino elci confini con C;woretto. 

57r. Die• Àry iulii. 
In conscilio XX sapientum fuerunt in concordia quod elligantur quatuor 
sapientes per ipsos de conscilio qui quatuor terminetb quesrionem finium 
vertentem inter commune Tauri.ni et clominum abbarem Sancri Mauri, quo­
rum sapientum nomin<l sunt hec: 
Udinus Borgesius 
Iohannes Piscagnus 
Ardicio Aynardus 
Beneyrinus Mola. 
Item elligerunt dominum Anthonium Bertanum et dominum Anthonium 
çarellum pro decerncndo fine Cabureti et T a mini. 
Cum dominis vicario et iudice.// 
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~ così nel testo. 

15 Juglio (Pinerolo, 14 luglio, copia) 
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Il principe ordina che si promulghi l'obbligo di portar via entro otlo giorni il best iame 
che si trovasse sui monti n i confini delle terre del conte c del Delfino. 

Die X\1 iulii ex parte prinajJis. 57, .. 
Faciati.~ cridari visiJ presentibus quod quelibet persona qui babet bestias in 
montibus et cnn/inibw terre domini comitis et dnmi11i dal/i11i tjJsas bestias au/emt 
de ipsis montibus i11jm \11/J dies pruximos, aliocquin" si ab in de i11 c111tea dap11um 
recipere11t 11ullum sibi daremus auxilir1111 pro restitucio11e babe11da. 
Datum Pinarolii die XJ/JJ iulii. 

• così nel testo. 

21 Juglio Cm 
U Consiglio privato delibera che soltanto i possessori di cavalli possano liberamente 
acquistare avena c spclta. 

Die dominica XXI iulii .' Il 58r. 
In conscilio XXti sapientum in quo eran t plus guam due partes, in prescncin 
domini iudicis, fucrunt in concordia dicti sapientes et statuerunt ipsi dominus 
iudex et sapientes quod nulla persona que non tcneat in Taurino equm ve! 
equos cuiuscumquc condi tionis existnt possit emere vel aliter aquirere in T a uri no 
ve! finibus Taurini avenam seu spectam quovis quesito colore, hoc salvo quod 
hospites de Taurino cmcrc possint de avena scu spccta quilibet ipsorum usque 
acl quantitatem modiorum deccm et non ultra et finita dieta avena ipsorum 
hospitum cum liccncia dominorum vicnrii et iudicis vcl altcrius eorum ipsi 
hospites possint emcre alia m quantitatcm pro ussu eorum hospicii; possit cciam 
in p une quilibet patcr familias dc Tam·ino scu .i bi habitans per se ve l alium cm ere 
qualibet septiman<l sestarium unum avene vel specte et non ultra, nisi causa 
seminandi eam cmerct, qua dc causa cmere possit ad sunm voluntatem et qui 
predictis vel aliquo prcclictorum contra fecerit solvat pro quolibet sesta rio ave-
ne vel specte empto vcl aquisito pro'' eu m contra presens ordinamentum sol.idos 
II nomine pene. Prcsens autem statutum et omnia et singula suprascripta dura-
re voluerunt usque ad festum sancti Iohannis de iunio proxime venturum . 
i\ditum est hoc die. 
Eandcm pcnam substineant omnes habitantes in< Taurino venclentes ipsamd 
avenam vcl spectam contra preclicta orclinamenta' . 
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Itcm quod quilibct bone fame possit accusare contra facientes et ei credarur 
eu m iuramcnto ve! sin e arbitrio iudicisf et ha beat tcrciam parte bannig./ l 

'segue In conscilio XX sapientum ubi adhcrant plus quum due partcs fucrunt in concordia, 
st;uuerunt ct orclinavcrulll quod nulla persona dc T;lurino vcl aliunde ;1uclcat emere aliquam 
avcn;Jm nisi lwbcntcs e t tenetcs equos et nisi hospites; qui hospitcs emerc possint usquc ad 
quantitatcm X modiorum ;1\'ene ct non ultra ccwcellato uelteslo 
~ così ne/testo 
' habitantcs in ÙJJerilo in iulerliue,l m de caucdltllo uelteslo 
1 segue pena ecwce!lato uelleslo 
' iu margiur al paragm/o va ca t 
l cum .. . iudicis iuserilo con seguo di ridniwto 
c iu margine al paragrafo vnchat. 

25luglio CM 
Il tvlaggior Consiglio delibera d i costituire un sindicus che a nome del Comune promet­
ta al vic;-rrio c al giudice d i d ispensarli d ;-rlle norme previste dal regolamento del nuovo 
est imo; di eleggere due ambasciatori che si rechino presso il principe per chiedere iJ 
rinvio del nuovo estimo e otto sapicnles che srabiliscano regole per i rivenditori di pane, 
formaggio e altri generi aliment;tri. 

58v. Die• iovis X)'V. iulii in maiori conscilio civitatis Taurini voce precona et sono 
canpane more soli to congregato pred ictus dominus iudex pc tiit sib i dari 
conscilium super propositis infrascriptis: 
p rimo quid volunt providere et o rdinare su per constituendo unum sindicum 
qui nomine communis et hominum Taurini promitat solepnitet-~> vica rio et iudici 
Taurini de conservando ipsos et quemlibet eorum omnibus expensis clicti 
communis Taurini indempnes ab omnibus et singulis que cont inemur in capitulis 
factis su per faciendo novo regesto sicut in uno ex ipsis capitulis est debere fieri 
orcli.natum; et quod de predictis fiat statutum poncndum in libro statutorum 
super quo vicari i et iuclices teneantur iurare prout continetur in capitulo 
suprascripto et cetera. 
Item quicl volunt providere et ordinare super aliquibus clubiis que de novo 
emerserunt inter deputatos acl faciendum dictum regestrum ex aliquibus que 
in aliquo ex clictis capi tulis continentur./ l 

59r. Item quicl volunt proviJere et ordinare super eo quod revenclitores caseorum 
prout clicitur vendunt ipsum caseum nimis carum habito respcctu ad precium 
pro quo habent, et circar alia victualia. 
I tem quid volunt providere et o rdinare super hiis qui vendunt panem ad 
minutum qui prout fcrtur ipsum pnnem vendunt nimis pnrvum hnbito rcspectu 
<td precium pro quo venditur ipsum granum, et circa hec. 

In reformacione dicti conscilii fuerunt in concordia, statuerunt et ordi naverunt 
quocl constituatur unus sindicus q ui nomine communis sole pniter promitat 
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vicario et iudici Taurini et aliis officialibus clicti regisrriJ de conservando ipsos 
e t quemlibet eorum omnibus expensis dicti communis Taurini indepnes ab 
omnibus et singulis que continentur in capitulis factis super faciendo novo 
registro sicut in uno ex ipsis capitulis est debere fieri ordinatum et quod de 
predictis fiat statutum ponendum in libro statuto rum ex mmc' , super quo 
vicarii e t/ iudices teneantur iurare super ipso statuto p rout in dieta p rima 
proposta contine tur, qui sindi cus vocaturg et dictumh ibidem et incontincnti 
fecerunt. 
Su per secunda pro posta fuerunt in concordia quod elliganrur per clavarios duo 
anbaxato res qui vadant <td dominum principem ex p<trtc communis acl cum 
rcquircndum quod vcllit sustine re et eis dc gratia speciali concede re, maxime 
occasione peccunie quam habere clcbet a dicto communi, quod ipsi differant 
ad faciendum regestrum usque post vendemias factas ad hoc quod rcgestrum 
mclius et/ l equalius fie ri' possit et quod illud quod fecerit1 illud poste a acl 59, •. 
crcdenciam reducatur. 
Super duabus aliis propostis, silicet super proposta revenditorum"' caseorum 
et revenclito rum panis e t alio rum vicrualium" fue runt in concordia quo d 
elligantur per clavarios VIII sapientes qui unaa cum dominis vicario et iudi cc 
seu alte ro co rum possint0 ord inare et statuere quidquid eis vidcbitur facicndum 
pro melio ri et quidquid fecerint et ordinaverint valcat et tcneat ac si tota 
credcncia ordinasset. 
Nomina anbaxato rum sunt hec: dominus Villelmus de Altesano 
AnthoniusP Becutus. 
Nomina VIII sapientum sunt hec: 
F ranciscus Becutus Anthonius Biscotus 
Bonefacius 13orgesius Victus Silus 
Carusinus Pelliçonus Clericus Marentinus 
Matheus T avanus Udinus Borgesius.// 
Ibidem constituerunt in solidum corum sindicum Mathc um T avanum e t 60r. 

Iohannem Piscagnum notarium insolidum, ira quod id quod unus inceperit 
alter possit prosequi et finire. 
Testes Ocldonetus Cornaglia et Georgius Canavesanus die qua supra. 
Ibidem dicti sind ici fecerunt dictam promisionem prout in dieta capitulo 
cont inetur./ l 

' Die manis XXIII iulii e Dic Jnminico X omcellati ne/testo 
h segue d cancel/,ito ne/testo 
' segue hec cancellato nel lesto 
1 et.. . regist ri ime rito in interlinea 
' ex IHtnc inserito in interlinea 
1 segue iudex cr~ncellato neltes/o 
! segue w1o sptlUO in bianco di drm 3 cm 
~ segue lilla parola abmsa 
'segue po cancellato ne/testo 
1 così ne/ testo 
" segue una letter<l cancellala 
• ct ... victualium inserito in interlinea 
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• segue od t~mcellt~to ne/ testo 
P domi nus i\mhonius ç atcllus l 'ti/l celiato ne/testo. 

4 agosto CM 
ll tvlaggior Consiglio delibera eli inviare due ambasciatori presso il principe per o ttenere 
una proroga per il pagamento dovutogli; che nessun animale possa attraversare il Po, se 
non pe r lavorare, c che Bonsignore, maestro di gmmmatica, e /\nel rea 11111//clatarius rice­
vano il denaro loro spettante. 

60\'. Die dominica IIII mensis agusti. 
In maiori conscilio civitatis T nurini voce precona et sono canpanc-' more solito 
congregato predictus dominus" iudcx peti i t< si bi dari conscilium su per propositis 
infrnscriptis: 
primo cum nundum si t debitus executionis ordo datus ad faciendum regestrum 
quid volunt providere et ordinare circa factum dicti registri cclcritcr faciend i, 
cum nimium diffcratur nec sciatur quando debeat esse aventus domini nostri 
ad istnm civitatem et circa hec. 
ltcm quid volunt providere et o rdinare super facto bcstiarum que vadunt ultra 
Padum cum tencant·1 magnum dapnum aliquando. 
ltcm super co quod magister Bonsegnor magistcr gramaticc requirit quod 
salarium suum' quod debct habcre capiatur mutuo suis expcnsis usque ad festum 
omnium sanctorum, cum ipse intendat se abscntarc a civitate Taurini. 
Item su per eo quod Andreas mandatarius rcquirit quod solvatur ei dc pulsncione 
capanc1 palacii a festo nativitatis Domini citra .// 

61 r. In reformncione dicti consci l ii fuerunt in concordia, stntuerunt et ordinavcrunt 
super prima proposta quod mitnntur duo anbaxatores iterum domino principi 
causa inpetnmdi g raciam ab ipso domino principe quod Jiffe rat seu proroget 
te rminum dcnariorum quos debet habere usque ad< festum nativitatis Domini 
vel quantum fieri potc rit , et quod si anbaxa torcs obtinucrint in habcndo 
licenciam' quod expectctur ad faciendum registrum usquc post vendemias, 
talitcr quod vinum et granum' et fcnum ponatur in registro et quidquid feccrint 
ipsi anbaxatores rcducatur in proxima credcncia facienda1. 

N omina anbaxatorum su n t hec: dominus Iohannes de Pado, Franciscus Baracus. 
Supc r facto bestiarum fue runt in concord ia quod ordinetur et ex ntlllc sit 
orclinatum quod nulla bestia g rossa velminuta debcar transirc ultra Padum nisi 
causa laboranc.li vel aliquid aporrandi et hoc sub pena in o rdinamentis anno 
proxime prctc rito factis et duret usque ,,J festum omnium sanctorum. 
Super f;tcto magistri Bonsegnoris et Andree mandatarii fuerunt in concordia, 
statucrunt et o rdinaverunt quod dcnarii quos debcnt habe rc capiantur mutuo 
per Johannem Piscagnum et pe r Arclicionem Aynardum cx pensis ipsius magisrri 
per rempus prcdictum et postca sint expensis communis si non solverentur.// 
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'segue voce p reco n a C<lllce//,1tO ne/testo 
' segue vicarius e l wncellato ne/testo 
• corre/lo su pc l icrunr 
J così n e/testo 
' sep.ue si1 cancellato ne/testo 
l così ne/testo 
• segue 11 Ctmcelltlto n,•/ testo 
~ segue Cl quidquid Ct/1/Cl'llato ne/testo 
'segue pon cancellato ne/testo 

Liber coli s ilio m m, 13 25 

1 da quod expeciCllrr a crcdcncia faciencla il testo è bal'l"tlto con dut· traiti di penna. 

7 agosto CM 
Il Maggior Consiglio delibera la redazione del nuovo est imo. 

In nomine Domini amen. Die VII agusti . 6 1v. 

In maiori conscilio civiratis Taurini voce precona et sono canpane, loco et more 
soliris congregato, prcdicti domini vicarius et iudex pctierunt cis dari consciJium 
super propostis infrascriptis: 
primo, cum anbaxatores ad dominum nostrum dominum principern destinati 
occasione regist i redierint et suam anbaxiatam retulerint , quid volunt et cis 
piacer ordinare de modo exccucionis iamdicti registi et circa hcc. 

In reformacione dicti conscilii facto partito fucrunt in concordia, statuerunt et 
ordinaverunt quod fiat registrum in presenti et quod in dicto registro non ponatur 
granum, vinum nec fenull1'' habitab et perceptar vel que percipieruntJ ex 
posscsionibus que fuerint regcstnrc./ l 

' segue de cancellato nel testo 
h corre/lo SII habi1is 
<corre/lo SII perceplis 
1 vcl...percipierulll imerilo in interlinetl. 

9 agosto C m 
Il Consiglio privato delibera l'elezione di sei sapientes incaricati di accettare la resti tu­
zione del cavallo di Riccardo della Rovere secondo quanto prevede il regolamento della 
milizia. 

Die VIIII agusti. 62r. 

In consci! io privato prcdicti consciliarii unanimiter et concorditet'' ordinaverunt 
quod per clavarios elligantur V I sapicntes qui una eu m dominis vicario et iud ice 
et duobus marescalchis rccipere possint et debeant equm domini Riçarcli dc 
Ruvorc qucm tener pro milicia, secunclum fonnam capitulorum milicie. 
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Nomina sapientum sunt hec: 
Bonefacius Borgcsius 
Manuel Becutus 
Benedictus Mola 
Henrietus Silus 
Udinus Borgcsius 
Peretus Marentinus et si non posset venire 
Thomas Mantellus./ l 

'segue f C(/ l/celiato ne/testo. 

16 agosto Cm 
Il Consiglio privaro delibera di eleggere due snpientcs che s i occupino di risolvere la 
questione sorta con gli uomini di 1'vloncnlieri e aJui sei che raggiungano un accordo con 
coloro i quali tengono la milizia per conto del Comune c si occupino de lla restituzione 
dci cavall i. 

62v. Die veneris XVI agusti . 
In conscilio privato XX sapientum more solito congregato predicti domini 
vicarius et iudex petierunt eis dari conscilium supcr propostis infrascriptis: 
primo su per quadam papiri cedula ex parte Iohaneti Poncigloni de Montecalcrio, 
asserentis se esse sindicum communis Montiscalerii , eidem domino iudici pre­
sentata et responsione cidem per' ipsum dominum iudicem super hiis facta" 
quid volunt providere et ordinare. 
Item su per facto elligendorum duo rum probo rum virorum pro parte communis 
et hominum Taurini qui debcant cognosccre una cum aliis qui ad hoc electi 
fuerint de questionibus que inter ipsos commune et homines Taurini ex una 
parte et commune et homincs Montiscalerii ex altera vertuntur tam occasione' 
posscsionum quas certi homines de Montecalerio habent in fine T aurini 
registrandarum dicto communi Taurini quam occasione pedagiorum quc dicti 
de Monrecalerio dc ipsorummercandiis solvere tenentur dicto communi Taurini. 
I t cm su per co quod de equo quondam domini Ricardi de Ruord re dito communi 
Taurini non possunt haberi nisi floreni XII cum dimcdio ultrum sit bonum et 

63r. eis placeat quod/ l detur pro dieta precio. 
Item super co quod, cum in quodam ex ordinamentis dicti communis Taurini 
su per mi licia factis contineatur quod aliq uis habens miliciam pro ipso communi 
non possit cq um vel roncinum redere• nisi in presencia vicarii et iudicis, 
massariorum et VI sapientum clectorum et cctera, prout in ipso capitulo 
cominetur et nulli sint sapientes ad hoc elccti nec sint eciam ad presens aligui 
massarii dicti communis. 

In reformacione conscilii suprascripti fucrunt omncs in concordia facto inter 
ipsos partito quocl super prima proposita acl presens suficiat quod per 
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suprascriptum dominum iudicem factum estitit et responsum. 
Super Ila similiter facto partito fuerunt in concordia et elegerunt infrascriptos 
duos sapientes. Nomina duorum sapienturn de Montecalerio sunt hec: 
Franciscus Baracus, Iohannes Piscagnusl./ l 
Su per terciat similiter fuerunt in concordia guod dictus equs si plus haberi non 63v. 

possit detur pro precio in ipsa proposta contento. 
Item super IIII proposta similiter facto partito fuerunt in concordia quod illi 
VI sapientes vcl maior pars ipsorumh qui fuerunt alias clecti ad recipiendum 
suprascriptum equm domini Ricardi de Ruore sin t a modo clecti et ipsos eligerunt 
autoritate ipsius consci l ii et clicti communis Taurini ad recipiendum de cetero, 
do nec fue rin t revocati, omnes e t sing ulos equos vel roncinos quos redi 
contingeret dicto communi Taurini et ad elligendum similiter duos marescalcos 
qui ex forma dicti o rdinamenti esse d ebent ad ipsos equos vel roncinos 
recipiendos e t ad o mnia et s ingula facienda que circa receptionem vel 
vcndicionem dictorum equorum ve! roncinorum aut circa electionem dictorum 
duorum marescalcorum fuerint facienda et quod Iohannes Piscagni et Ardicio 
Aynardus s int et esse intclligantur massarii dicti communis Taurini et loco 
massariorum in omnibus habeantur in omnibus et singulis supradictis si.militer 
donec fuerint revocati. Nomina vero dictorum VI sapientum sunt hec: 
Boncfacius Borgesius Vrietus Silus 
Manuel Becutus Udinus Borgesius 
Bencdictus Mola Peretus Marentinus./ l 

• c idem per inserito in margine 
~ ipsum .. .facw inserito in interlinea 
' çegue pro mi/celiato ne/testo 
J sep,11e non cancellato nel testo 
' segue ipsi com m uni cancellato ne/testo 
' Nomina ... Pisc;Jgnus imerito 11 fondo pagina con segno di richiamo 
'segue p mncellato nel test n 
~ v cl ... i psorum imerito in interlinea. 

17 agosto Ss 
L sei sapien/es eletti per h1 questione deUa milizia scelgono due maniscalchi che li aiutino 
nel giudicare lo stato dei cavalli che vengono restituiti al Comune; i quali maniscalchi 
certificano che il cavallo che il giudice di Torino restituisce è effettivamente malato in 
modo incurabile e, quindi , deve essere accettato drtl Comune. 

Die XVU agusti. 6-lr. 

Q ui prcdicti sex sapientes elegerunt pro marescalchis ad recipiendum equos 
Perinum marescalcum et Thomam Ferarium. 
Eo clic, in presencia mci infrasc ripti no ta rii et infrascrip torum tes tium , 
suprascriptus domi nus iudex redidit predictis domino vicario et VI sapientibus, 
Iohanni Piscagno masario et Peri no et Thorne marescalcis a dictis VI sapientibus 
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clectis ut supra quendam suum equm bayum brunum vice et nomine communis 
Taurini; qui suprascripti marescalchi in presencia dictorum vicarii, masarii et 
sapientum iuraverunt ad sancta Dei evangeli a corpora] iter ractis scripturis ipsum 
equm habere infirmitatem incurabilem et esse in casu in quo redi poterit iamdicto 
communi; qui vicarius, massa rius et sapientes et marescalci" ipsum eq um 
receperum nomine et vice dicti communis Taurini, salvo iure ipsius comrnunis 
Taurini. 
J\ctum in domo iudicis presemibus Iohanne Bosio et Antonio Macagnano 
restibus./ l 

' e l marcsc;llci ÙHt•rito in intcrlinl'tl. 

18 agosto CM 
A segui w deiJa richiesta di imporre la cavalleria avanzata dal principe, iJ Consiglio deli­
bera di aggiornare la seduta dopo <lvcr nominato cinque snpienles per ogni quartiere in 
aggiunta (li consiglieri. 

6-l \'. Die XVIII menssis augusti. 
In consilio generali crcdencie insimul coadunato voce decannorum et ad sonum 
campane more solito ' de mandato dictorum dominorum vicari i et iuclicis 
suprascripti, domini vicarius et iudex consilium rcquirendo petunt sibi dari 
consilium super proposi tis infrascriptis. 
Primo viclclicet cum dominus noster dominus princeps petat et requirat quocl 
per commune et homines Taurini firmari et ordinari clebeat quod cavalaria 
secunclum quod inposit<l est et tenetur anno prcssenti et in ca quamtitaté 
inponatur, teneatur et rcfirmetur secundum quocl fuit et est in pressenti anno 
et hoc ar clic :XX0 Il0 pressentis menssis augusti usque acl annum unumd quid 
volunt providere et ordinare su per dieta requissicione, peticione et proposrn et 
circa bee./ l 

65 r. In rcformacione dicti conscilii facto partito fuerunt in concordia, statuerunt et 
ordinaverunt quod con si lium hodiernum prorogetur usque ad eli e m iovis 
proxime et quod credencia t une cridetur et coadunet ur•· et quocl iungantur V 
sapientes de quolibetf quarterio, si c quod sin t XX ti qui requirnntur, raliter quocl 
in dicto consilio sint~ C in dicto consilio. 
Nomina sapientum sunt bee: 
primo de quarterio porte Mannorie: 
Francesschinus Peagerius 
Bartholomeus Casragnus 
Mathcus de Gilio 
Freylinus Tavolla 
Ardiçonus Boçolla.// 

65v. De porta Nova: 
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Iacobus Capra 
Petrus Panparatus 
Iacobus Poncius 
Petrus Beconus 
Anthonius Melia. 
De porta'' Dorania: 
Anthonius Bcrardus 
Villclmus dc Cantore 
Pcronctus Sartor 
Victus Troglct us 
Michacl dc Sancto Mauro.// 
Dc porta Pusteria: 
Giraudctus Caligarius 
Raynerius Faber 
Iohanncs de Baldissero 
Pelerinus Pcraçius 
Henrietus dc Agnexota. 

' segue c0ngrc10 Ctli/Cl'llato nel /es/o 
~ quamtitatc aggiunto in lllnrgine 
' ad corre/lo in a con l'espum:ione della d 
J segue pmsim m n celiato m•/ testo 
' segue s C<mcellato nel testo 
l segue ca amn·llato nel testo 
( imerilo in intedinea 
' segue Nova Ctmcellato n d testo. 

19 agosto (2 dicembre 1283, copia) 

Liber comi/iomm, 1325 

Il vescovo di Torino Goffredo ordina chierico 13onincontro, figl io di Pietro della Rovere 
di Torino. 

Die XIX me11ssis a11gus/i. 

66r. 

Anno dominice Nativitatis millesimo CCLXXXIII die iovis Il menssis decembris 
indicione XI. Noveri11t univenipressens publicum illslmmentum i11specturi quoti 
ve11embilis in Cbristo patre domi11us Gau/redus Dei grafia episcopus Tauri11i 
ordi11avit i11 clericum 13ollellcOIIImm /ilitiiiiiiObilis viri Petri de Ruvo re de Tauri11o 
a//ecltwtem ascripbi milicie e/erica/t; eidem prima m/ l clericalem to11mram modo 66v. 

debito et ca11o11ico con/erre m/o; et i11de p/m·es carte fieri itme m n!. 
Ile! mi! est boe i11 cape/la domini episcopi Tauri111;- ad boe /uenmt test es vocali et 
rogati dominus Guigo de çastia et /rater Petms Barro11is capela1111S dicti domini 
episcopt; et ego Maynardux Polaster notarius publicus scripbaque dicti domini 
episcopi ba ne carla m de ipsius precepto 111 su p m tradidi el .w:ripsi."/ l 

• in margine al Jocumcmo mrta domini Bonencontris de J<uvore. 
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20 agosto Cm 
Il Consiglio privato è chiamato a pronunciarsi a riguardo dei contrasti con gli uomini di 
Moncalieri e cleU',lppello conrro la senrenza del vescovo di Alba. 

67r. Dic" X:'{ augusti. 
In consiliob privato XX sapientum insimul congregato voce decanorum et ad 
sonum campane more solito de mandato suprasscriptorum dominorum vicarii 
et iudicis, suprasscripti domini vicarius et iudex petierunt sibi consilium dari 
super infrasscriptis propostis: 
primo quid volunt providere, ordinare et resspondere super literis his missis 
per illos de Montecalerio ibidem lectis et recitatis. 
Item qui d volunt providere et ordinare su per facto prosecucionis appelacionum 
per ipsum com m une et eciam per clerum civitatis Taurini ad sedem apostollicam 
interpositarum a processi bus et semtenciis,. domini AJbensis episcopi asserentis 
se iuclicem et conservatorem et cetera.// 

' sq,ue lune canee/fato neltnto; in 4/etti il giomo delta seduta cadeva di martedì 
"segue X)( tcmcdlato ne/testo 
' così nd testo. 

20 agosto {6 agosto, copia) 
Il vicario e il giudice di Torino fanno proclamare neUe località circoswnt i Torino l'ob­
bligo, per chiunque possieda beni nel territorio della stessa città, di dichiamrli ai notai 
incaricati di redigere il nuovo estimo. 

67v. Die XX augusti retulit Simpletus de Ultramontis nuncius iuratus se ex parte et 
de mandato preclictorum dominorum vicarii et iuclicis'' pressentasse literas 
infrasscripti tenoris vicariis, potestatibus, mestalibusb, consulibus locorum 
infrasscriptorum clic X et clic XI et clic XII augusti proxime preteriti , teno r 
quarum literarum talis est: 
universis et singulis vicariis, potestatibus, mestralibus, consulibus et ceteris 
locorum rectoribus ad guos pressentes p ervenerint Obertus de< Excalengis 
vicarius et Iohanncs dc Carissio utriusgue iuris professar iuclex civitatis Taurini 
salutem et bonorum omniwi1 incrementum; universitari vestre notum facimus 
per pressentes guod pridie in civitate predicta orclinatum fuit guocl acl pressens 
registum novum fiat , guarc vobis et cuilibet vestrum mandamus quatenus vissis 
pressentibus per loca vestra publice et alta voce clecanis vestris faciatis publicc 
divulgari ut quelibet persona habens vel tenens aliquas possessiones in finibu s 
et iurissclicione Taurini ipsas dcbeat in manibus notarionun civitatis ad hoc 
specialiter dcputatorum infra Xam diem post pressentacionem pressentium 
vobis factam consignasse et regestasse, et hoc per habentes", sub penis et bannis 
in dieta civitate su pe r hoc orclinatis; tabter id agentes rogamus quod huiusmodi 
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persone si expedirct contra ipsas proced i causam ignoranciam a legare non possit 
et, sicut/ l volens nos facturos in ca su si m il li et maiori , redite literas porti tori 68r. 
cum pluribus dirigantur; de prcssentatione pressencium vobis facta carum 
lactoris relacioni credemus. 
Datum Taurini millesimo CCCX.,'\.'\1 indicione VIII die VI augusti. 
Nomina locorum sunt hii: 
primo' Montecalcrio Trofarello 
Peccto Ruvilliasco 
Cabureto Baldissero 
Sancto Mauro Sambui 
Castagnollis Septum 
Osspitale Sturie Laynico 
Cassellis Burgaro 
Altessano Superiori Altessano Inferiori 
Dmuento Planecii 
Collegio F iano/ l 
Cacie Vilario Cade 68v. 
Baratonic Valle Turis 
Ripollis Baynassco 
Extupun ilio Drossio.// 

' segut• n cc non sapienllllll civitaris T<Htrini Ctl/lccllafu nel le.< lo 
~ così ne/testo 
' segue Ex qua cancellato nel lesta 
1 et: .. habcmcs ime rito in interlinea 
' segue i\ lomisf cancellato ne/testo. 

22 agosto CM 
li /vlaggior Consiglio delibera di eleggere sed ici sapienlcs che decidano in merito <llla 
richiesta del principe di imporre la cavalleria; di prorogare la milizia; provvede all 'ele­
zione di on o sapientes che debbono recarsi a colloquio con quelli di Moncalieri. 

In nomine Domini amen. Die iovis X.,"'\:II augusti . 69r. 

In consci lio generali crcdencie Taurini' insim ul coadunato cumn aiuntis voce 
decanorum et ad somtm canpane more solito dc mandato dictorum domino rum 
vicarii et iudi cis, suprascripti dom ini vicarius et iudcx p etierunt cis dari 
conscilium super propositis infrascriptis: 
primo vidclicct cum dominus nostcr dominus princes pctat et requirar quod 
per communc et homincs Taurini firmari et ordi nari debeat'" cavaleria secunclum 
guod inposita est et tcnctur anno presenti et in ca quantitate inponatur, teneatur 
et refirmetur sccunclum quod est in p resenti anno et hoc a die hodierm1" usque 
ad anum unum quid volunt providcre et o rdinare super dieta requisicionc, 
pcticione et p roposta et circa hec. 
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In reformacione dicti consili i facto partito fuerunt in concordia, statue runt et 
o rdinm·erunt quod per clavarios eligantur XVI sapientes, qui sapientes habeant 
plenu m posse providendi, statuend i et ord inand i super hiis que in dieta 
requisscicione et proposta continenrur h i ne ad diem sabati proximam quidquid 

69v. eis videbiturl l convenire; et quod illud quod providerinr et o rdinaverint d i e 
dominica proxima ad credenciam reducatur et quod t une per ipsam credenciam 
cum aiun tis' super pred ictis fu e ri t o rdi natum p lenam obtineat ro boris 
firmitatem; et q uod militia que mmc est secund um quod modo est et in co 
sta tu per omnia si t et p rorogata esse inteligatur et si t actoritate pressentis consilii 
cred encie usque ad calendas setcnbris proximc venientcs. 
No mina sapientum sunt hec: Albertinus dc Ruvore 
clominus Villel mus de Altessano Francisscus Becutus 
clomin us Henrietus Silus Georgius Borgesius 
I ohaninus de Gorçano dominus J\nthonius çatcllus 
Udinus Borgesius Carusinus Peliçonus 
Anthonius Bisscotus Bcneytinus Mola 
M atheus de Cavaglata Iohannes Luvatus 
N icholinus de Curvix io Mathcus Tavanus 
P eretus Ma rentinus./ l 

70r. Nom ina sapientum qui dcbent ire ad colochium cum ill is de t'vlomecalerio: 
primo dominus Franciscus Cagnacius 
d omin us H enriotus Silus 
Anthonius Biscotus 
P etrus dc Cavaglata 
Albcrtinus de Ruore 
Stephanus Becutus 
F ranc iscus Baracus 
Philip us Borgesius./ l 

' imerito in inlerlinea 
~ segue ag c.mrellatu nel lestn 
' segue quod cancellalo nel Ics/o 
1 in interlinca SII)(){ ll present is mcnsis <lgust i cancellalo nel Ics/o 
' eu m aiuntis tiJserilo in inlerliuea. 

25 agosto CM 
U Maggior Consiglio dci i beni di inviare al principe quatt ro nmbasciatori per sottoporgli 
il regolamento del la milizia; di eleggere due sapiente.r esperti di diritto che, con gli altri 
a ciò deputati, risolvano la questione sorta con gli uomini di rvloncal ieri. 

70\•. Die JO...'V augusti. 
In maiori conscilio civitatis Taurini cum aiunctis ad sonum cnnpanc et voce 
decanorum more soli to de mandato suprascript orum domino rum vicarius et 
iudcx petie runt sibi consci lium dari supcr propostis infrascriptis: 
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in primis eu m die iovis proxime preterita fuerit per crcdcncinm ordinatum quod 
su per rcquisicione qua m domi nus noster domi nus princes occasione inponende 
nove mi licic fieri fnciebat quod elligerentur XVI sapicntcs qui haberent plenum 
posse providcncli et orclinandi supcr facto diete milicic quidquicl eis vicleretur 
conveniens et facienclum fore et quod illucl quod per cos provideretur et 
ordinaret ur rccluccretur die hodicrnn ad credenciam et quod quidquid super 
preclictis per ipsam credenciam ordinaretur haberet roboris firrnitatem et clicti 
XVI sapientcs cllccti fuerint et ca ordinavcrint que hic lectn et publicata fuerunt , 
suprascripti domini vica rius et iudcx conscilium requirendo petunr quid vultisJ 
providere et ordinare su per requisicionc iamdicta et circa hec./ l 
ltem cum per illos dc Montecalerio, occaxione questionis qua m ha ben t cum 71 r. 
communi et hominibus civitatis Taurini occaxione pedagioru m et occaxione 
quarunclam posscsionum quas ipsi dc Montccalerio habent in fine Taurini cir-
ca Sangonum occaxione cuiusdam dubietatis que oritur ex quadnm scntencia 
arbitrali , ellecti sint quatuor sapientes, silicet domini Petrus dc Episcopo, 
Andreas de ìvlontcnario, Iohannes de Cabureto et Villelmus Brigna et per 
commune et homines civi tatis Taurini non sint adhuc electi nisi duo, videl icet 
Franciscus Baracus et Iohannes Piscagnus, suprascripti domini vicarius et iudcx 
conscilium requirendo petunt quid vultis providere et o rdinare super aliis 
duobus sapientibus eligendis et circa hec. 

In reformacione clicti conscilii facto partito fuerunt in concordia, statuerunt et 
ordinaverunt quod mitantur IIIlb sapienres anbraxatorcs< qui vadant ad 
dominum principem et portent ordinamenta nuper facta supe1J milicia et qui 
requirant ipsum dominum principcm quatenus vellit• ipsa ordinamenta 
approban:{ et quidquid fecerint reducatur in presenti crcdcnciag si dominus 
princes non venirct cras in Taurinum et si venerit in Taurinum quod elligantur 
per clavarios VIII sapientes qui loqllémtur cum ipso'• domino/ l principe de 7 ~~o. 
ipsis ordinamentis et eum similiter requirant ut ipse vellit ipsa ordinamenta 
confi rmare et quidquid fecerint in presenti credencia similiter reducatur. 
Su per secunda proposta fuerunt in concordia quod per clavarios cligantur duo 
sapiemes iurispcriti' qui unaa cum aliis duobus alias ellccti , silicct Francisco 
Baraco et Iohannc Piscagno, et cum sindico communis, qui dcffcndant ius 
communis Taurini in questione communis et hominum Montiscalerii et quod 
tractent de concordia cum aliis sapientibus Montiscalerii et quidquid1 fecerint 
in predictis valeat et tcneat ac si to ta credcncia ordinasset./ l 
Nomina anbaxatorum swH hec: 72r. 
dominus Henriot us Silus 
Anthonius Biscot uS''' 
lohannes Luvatus" 
Raynerius Becutus. 
lnfrascripti sunt duo sapientes electi supcr facto Montiscalerii : 
dominus Fran ciscus Cagnacius 
dominus i\nthonius ç arellus. 
Si dominus princes venerit cras infrascripti VIII vadant ad eum: 
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dominus Gu illelmus de Altesano 
dominus H enriotus Silus 
Anthonius Biscotus 
Nicholinus de Corvex io 
Albertinus de Ruore 
Anthonius Catellus 
Rayncrius Becutus 
Bencytinus Mola.// 

' segue v Cimcellato nelfl•sto 
• segur duo cancellato ne/testo 
<così ne/testo, segue qui vad cancellato ne/testo 
1 segue facta cancellato ne/testo 
<segue or cancellato nel/es/o 
fin interlinea m ordinare Ct/1/celltllo ne/testo 
' segue et mncellato ne/testo 
~ segue ord C< ll/cellalo ne/testo 
' inserito in inlerlinetl 
1 segue o ccmcellato ne/testo 
·T segue Carusinus Pelliçonus cancellato ne/testo 
• se.~ue Stcphanus ùmcellato ne/testo. 

27 agosto CM 
U Maggior Consiglio delibera che i chiavari eleggano sedici mpientes i quali, con il vie<t· 
rio e il giudice della città, impongano la miJizia, come richiesto chtl principe. 

72v. Die martis XXVII mensis augusti. 
In maiori consci lio civitatis Taurini cum aiunctis voce preconum et sono canpane 
dc mandato dominorum vicarli et iudicis loco et more solito congregato, predicti 
domini vicarius et iudex perierunt eis dari conscilium super propostis 
infrascriptis: 
in primis quid volunr providerc et ordinare super nova milicia inponenda per 
commune et homines civitatis Taurini quam dominus nosrer dominus princes 
requirit inponi dcbere in ca quantitate et co numero quo inpositum fuitJ anno 
proxime preterito finito clic XXJfb presentis mensis augusrir et ad unum annumrl 
et circa hec' . 

In refonnacionc dicti conscilii facto partito fuerunt in concordia, sratuerunt et 
ordinaverunt quod pe r clavarios cligantur XVI sapientes qui una cum dominis 
vicario et iudiccl habeant plenum possc< ordinandi ipsam milic iam iusra 
requisicionem dom ini, tal iter quod ex mmc ipsa milicia pro inposita et firmata'' 

73r. intelligatur/ l secundum ordina menta'; quod ipsi XVI sapientes unaa cum 
dominis vicario et iudice habeant plcnum posse providendi et ordinandi statura 
et ordinamenta que eis viclcbuntur fieri facicnda et ca ordinamenra que fecerint 

68 



Liber comiliomm, 1325 

valeant et tencant ac si tota credcncia ordinasset. 
Nomina vero X VI sapientum sunt hec: 
dominus Fnmciscus Cagnacius 
dominus H enrio tus Silus 
Petrus de Cavaglata 
H enricus Calcagnus 
dominus Villelmus de Altesano 
Anthonius Biscotus 
Peretus Marentinus 
Udinus Borgesius 

Anthonius çatcllus 
Raynerius Becutus 
G eorgius Borgesius 
dominus Iohanncs Mascher 
Stephanus Becutus 
Bcneytinus Mola 
Albertinus de Ruore 
Pctrus Prandus./ l 

' in ea .. .fuit inserito in interlinen su secundum q uod inposta ct f:tc ta fui t callcellato nel tnto 
~ segue me c<wcellato ne/testo 
' segue et in ca quantit:He et eo numero cnncellato neltt•sto 
J st•gue et ci rca hcc quo inposita fui t anno p roximc prc tc rito ctwcellato ne/testo 
' segue ne/testo In m:tiori consc i! io 
funa .. .iudice imerito i11 interlinetl 
1 segue facie n di cancellato ne/ testo 
~ e t firma ta im e rito in intnlinen 
' sccundum ordinamenta in interlinea su et mncellato ne/ testo. 

28 agosto CM 
Il l\•laggior Consiglio riconferma l'incarico affidato ai sedici sapientes a proposito della 
milizia. 

Die mercurcii XXVIII mensis augusti. 7J v. 
In maiori consci lio civitatis TaminiJ voce preconum et sono canpane more so-
lito de mandato dominorum vicarii et iudicis congregato, predicti domini vicarius 
et iudex petierunt cis dari conscilium super propositis infrascriptis: 
in primis cum pro rogacio milicie que inposita fuit anno proximc pretcrito fini­
to die xxno prescntis mensis augusti clic dominica proxima finiatur et milicia 
quam de novo rcformatum est inponi debcre prout inposita fuit suprascripto 
anno proxime preterito nundum sit inposita nec presentata et dominus noste r 
dominus princcs nollit quod ista civitas pe r aliquod tempus stet sine milicia 
nova vel veteri , suprascripti domini vicarius et iudex conscilium requirendo 
pemnt qui d su per pred ictis vultis stèlluere et o rdinare, ita quod d ictus domi nus 
princes possit continue serviri./ l 

In reformacione clicti conscilii facto partito~ fue runt in concordia, statuerunt et 7-h. 

ordinavewnt quod XVI sapientes qui heri fuerunr·· electi per clavnrios super 
facto milicie habcnnt plenum posse supc r predictis omnibus et singulis et aliis 
pertincntibus ad miliciam super omnibus et singulis depcndentibus, conexis, 
emergentibus ex prccl ictis et quoliber predictorum, tali modo quocl quidquid 
ipsi S<tpientcs vel maio r pars ipsorum unaa cum J ominis vicario et iudice in 
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predictis et circa statue rint , providerint et ordinaverint pcrinde valeat et teneat 
ac eciam execucioni mnndetur ne si per totam crcdenciam fo rct o rclinatum. 

> Jt:gut> eu m aiuntis cancellato nel testo 
~ facto panito inserito in inter/inea 
' segue h c.mcellato m•/ testo. 

28agos~ Ss 
l sedici sapientc:s a ciò depmati prorogano il servizio della cavalle ria ; deliberano un 
prest ito forzoso per l'acquisto d i q uauro cavalli; determinano coloro i quali debbono 
servire nella milizia per un anno. 

Eodcm dic-'. 
Suprascripti XVI" sapicntes fucrunt in concordia, statuerunt et ordinavc runt 
quod ili i qui habuerunt cavalarias anno prox ime prete rito fini to clic )L'CII menssis 
augusti pressemis debcam ipsas cavalari;ts habcrc, tenere et servire secundum 
quod habuerunt, tenue runt et serviverunt suprasscripto anno proxime preterito 
usque ad festum sancti Michae llis proxime venturum , retinemes in se b<Jyliam 
et actoritatem suprasscriptum terminum si opus fuerit prorogandi prout eis vel 

74v. maiori parte ipsorum videbi tur expedire.rl l 
Item ordinaverunt , statue runt et rcformaverunt quod eligantur duccnti ex ilis . 
qui su n t in maiori extimoJ per Iohannem PiscHgnum et A rdiçonum i\ynardi, 
quorum guilibet pro racra sui ex timi teneatur tantum presstare communi quod 
habeatur illa quantitas pecunie acl guam asscenclit extimacio q uaruor equorum 
defficiencium qui recepti fuerunt in milicia inposita anno p roxime preterito; et 
quil ibet ipsorum possit illud quod presstitcrit ram p ro se qua m p ro aliis com­
pensare in proxima talea inponencla. 
Item fuerunt in concordia, starucrunt et ordinaverunt quod infrasscripti clebeant 
habere, tenere et servire miJjciam pro anno proximo fu turo, incipiendo a die 
)L\.'II augusti pressentis et duraturo usque ad unum annum completum. 
In primis quibus fu it inposita dieta milicia de ipsorum voluntate: 
i\lbertinus de Ruvore dominus Villelmus de Altessano 
13orgesius Borgcsius F rancisscus Bisscotus 
Anthon ius Becutus./ l 

75r. Item quibus fuit inposita ram dictorum XVI sapientum ordinacione quam ex 
voluntate et o rdinacione suprasscripti domini p rincipis: 
in primis H enricus Calcaneus·· i\nthon ius de Parella 
lohaninus dc Gorçano' est de mandato domini 
Ardiçonus D adinus [acobinus ç uca 
Filipinus l3orgesius O donetus Peagerius' 
Petrus de Cavaliata Henricus Silus 
13astonus Silus aut Saracus Iohanotus Cagnacius 
Stcphanus Becutus Johaninus Porcellus 
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Perotus de Cavaglata• Manuel Becurus 
Henricus de Gorçano Iohannes Grassus 
Iohaninus Pabcr Merlettus Zucha 
G rasus& Burgicnsis Nicholetus Porcellus.// 
Item fuerun t in concordia, statuerunt et ordi naverunt quod infrasscripti IJIIor 75v. 
sapientes sint rcceptores equorum nove milicie suprasscripte: 
in primis Iohanncs Piscagnus 
Petrus Si lus 
Jvlanuel Becutus 
Peliçonus dc Peliçonis. 
Nomina vero dictorum duorum marescalcorum sunt hec: 
Perrinus Fabcr et Iohaninus' Faber. 
Qui suprascripti Illlor sapientcs et dict i duo marescalchi iunwc runt ad sancta 
Dei evangdia dictum eoru m officium bona fide lcgaliter excrccre.// 

' Die XVI I! l sc1m bris omcel!ato nel testo 
,. imerito in interlinea 
' .regue nel testo h 
Jcorrettu da cxs1ilimo 
' seJ!.ue 1\ lichelcllls Pcagcrius, Francesscus Bccuws Ctlnccl!ato nt'l testo 
' scritto in margine di Riçardus Uccuws qu i subrog;Hus Ct/1/Cellnto nel testo 
' in intcrlinea m Vic10r de 1\ lolea omcellato li t'l testo 
• h em cancellato nel testo 
' in interlinetl su [ .... ] Nicholellls Po rccllus omct•l!nto nel testo 
1 in interlinetl m Thomas Ctl/lcel!ttlo m.f testo. 

14 settembre CM 
Il Maggior Consiglio dà mandato a G iovanni Luvato d i risolvere le questioni sorte con 
gli uomini di i\loncalieri a proposito d i terre, confini e pedaggi. 

Die sabati Xllllor menssis setembris. 76r. 
In generali consilio creclencie civitatis Taurini simul more solito congregato 
voce preconum et ad sonum campane de mandato suprasscriptorum clominorum 
vicarii et iudicis, suprasscripti domini vica rius et iuclex consilium requirenclo 
perunt sibi dari consilium super infrasscriptis propostis: 
in primis qu id volunt providere et ordinare su per costituendo unum sindicum 
qui habcat plcnum manclarum tam ad compromitendum g uam ad omnia alia et 
singula facicndum que' fuc rint oportuna occasione questionis seu qucstionum 
quas communc et homi nes Taurini habcnr seu haberc spcrant tam occasione 
finium quam terarum quas certi homincs dc Montechalc rio habent in fin em 
Taurini citra Sangonum et occasione pedagiorum et alia quacumque occasione 
vel causa cum communi et hom inibus Montischalerii.// 

In reformacionc d ict i conscil ii fuerunr in concordia, statucrunt et ordinerunt" 76v. 
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quod lohannes Luvatus constituatur si nd icus s icut 111 preposta' plcnius 
continct ur et eciam si eu t dicabitur melius./ l 

• segue eu m Ctlllt'l'lltltO ne/testo 
f così ne/testo per ordinaverum 
' così neltn to. 

14 settembre 
No m i dci chiava ri e degli stimatores. 

77r. Dic sabati XIIIIo menssis setembris. 
Infntsscripti sunt nomina clavariorum• qui iuntverunt suum officium fideliter 
exerccrc: 
in primis Pctrus Silius 
Carussinus Peliçonus 
Nicholctus Porcellus 
Iacobinus Maçocus. 
Jnfrascripti sunt stimatorcs: 
iuravit Antonius Si lus filius quondam Periti Sili pro Pctro Sila 
iuravit Nicoletus Calcancus pro Iacobino Mazocho 
iuravit Nicholetus Pcliçonus pro Carussino Peliçono 
iuravit Bertraminus de Obtebono pro Nicholeto Porcello scu pro Iohanne suo 
locoh.ff 

' segut' clec1 i mncellato ne/testo 
~ scu ... loco inserito in lllflrgint•. 

15 settembre Ss 
I Stlpientes a ciò Jeputmi deliberano i compensi spell<li11Ì ai notai per la redazione del­
l'estimo c prorogano i termini per la registrazione dci beni. 

77,.. Oic dominica XV menssis setembris. 
Prcclicti sapientes deputati super facto regcst i" unaa cu rn domino iudice 
statucrunt et o rdinavcrunt quod notarii regcsti accipiant de quolibet regcsto 
qui fuerit de libris XX in fra accipiant pro corum la bore denarios VI viennensium 
et dc libris L'{ usque ad centum denarios Xlf et de libras Cb ultra solidos II 
vicnnensium, qui deducantur per notarios in cornmuni cum regestatoribus et 
notarii teneantur poncre id quod recipient supcr quolibct rcgcsto. 
ltcm statuerunt et ordinaverun~ quod prorogetur terminus dandi regesta usquc' 
ad XV dies et guod ab indc in antca non recipianwr scd cadant in penas non 
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dantes ipsa rcgesta capitulorum regesti et quod de hoc fiat c rida et p reconicentur 
per civitatem locis consuetis et in p redictis non currat tcmpus regestatorum et 
notariorum regesti. 

' sep,ue sra a/l/celiato nel testo 
b segue 111111 parola illeggibile mncellllta nel testo 
' segue a di e cancellato nel lesto. 

18 settembre Cm 
I sapien/es del Consiglio p rivato deliberano di eleggere due ambasciato ri che vadano a 
presentare a l principe la questione sorta con gli uomini el i Moncalieri. 

Die mercori i X VIJl setembris. 
Predicti sapientes de consilio p rivato statuerunt et ordinaverunt su per facto 
Montiscalerii seu rclacionis fac tc per llllor arbitros et sindicum communis de 
questione Montiscalerii quod cont inuo cligantur duo ambaxato res qui unaa 
cum dominis vicario et iuclice vadant P inarolium" causa ostendencli deffectum 
iJlorum de Montecaleriob et alia que fuerint domino ostendenda circa illam 
questionem expensis communis./ l 78r. 

Nomina ambaxatorum: 
dominus vicarius 
clominus Franciscus Cagnacius 
lohannes Luvatus. 

' segue Pinarolium cancellato ne/testo 
"segue cxpensis cmrcellllto nel testo. 

19 settembre (Pinerolo, 18 settembre, copia) 
G iacomino Mazzocco p resenta al vicario, al giudice e al chiavaro della città una lettera 
nell<t quale il principe Filippo ordina che lo stesso G iacomino ~vlazzocco sia ripag<llO sui 
beni d i Anto nio Ma rentino e elc i suoi fa miliari della somma di dodici lire. 

Die XIX septenbrù lacobinu.r Maçocus presentavi! literaw in/ra.rcnjJti tenoris 
dowint:l' vicario, iudP et e/avario, cui11s litere tenor talis: 
Pbilipm de Sabaudia priiJf.:es Acbaye vicario, i11dici et e/avario Taurini/idelibtl!.' 
nostrif t!ilectù salutew et sincera w t!ilec:tionem,- vobis et ves t m m w ilibet comitimlls 
et mandamus quatemts ad requisiciunem lacobini Mr1çocbi civt:1· llostri de Tati!Ùto 
dilecti t radi et expediri/aciatis e idem lacobino ve/ procuratori suo de brm/1', rebus 
et iuribu•i Jl11thonii lvlarenti111~ uxorù et /iliumm momm et de quibus waluerit 
usque ad p/el/alli satis/actio11em de libris Xl l turolleiiSÙIIJ/ grossomw quas idem 
lacobi11us pro dieta A11tho11io debitore lloJtro nobis wluit et de expc11sis similiter 
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omnibus dapnis et interesse que sciueritù ermdem ltlcobinum inwrrisse occaxione 
predicta. 
Datum Pinarolii die .X\IIIII memis septenbris anno Domini millesimo CCC.X.X\1 
VIlla indicione.l l 

' così nel testo per iudici. 

22 settembt·e CM 
TI Maggior Consiglio dcii beni che si provveda alle armature secondo il volere del princi­
pe c fissa l'inizio della vendemmia. 

78v. Dic dominica X..,"'{JI mcnsis scptcnbris. 
In maiori conscilio civitatis Taurini voce preconia et sono canpane dc mandato 
dictorum dominorum vicarii et iudicis congregato'', predicti domini vicarius et 
iudcx peticrunt cis dari conscìliuml> su per propositis infrascriptis:/ l 

79r. PrimoJ cum alias fuerint populo certe armature in posi te et plurcs ex eis quibus 
tu ne ipse armature inposite fuerant decesserint, ac eciam plures modo sin t abiles 
ad portandum ipsas armaturas qui tunc temporis abilcs non e rant et dominus 
indigeat et velli t quod suus populus Taurincnsis sccundum modum consuetum 
sit decenter armatus quid volunt providere et o rdinare circa ipsarum 
armaturarum inposicionem celeriter faciendam prout dictus dominus vult fieri 
et requirit. 
Item cum tempus vendemiarum appropinquet et propincum sit quid volunt 
providcrc et ordinare circa ipsas vendemias faciendas et circa ferias dieta de 
causa ordinandas. 

In reformacionc di cri consci li i fuerunt in concordia··, statuerunt et ordinavcrunt 
quodf armature cuiuscumq ue generis inponantur et pro inpositis ex mmc 
habeantur more solito, ira tamen quod per clavarios eligantur octo sapientes, 
silicet duo de guolibct guarterio, qui unaa cum dominis vicario et iudice habeant 
plenum posse iponendig ipsas armaturas prout eis videbitur facicndum et 
quidguid fecerint et ordinaverint valeat et teneat ac si to ta credencia ordinasse!, 
ita t amen quod".l l 

791•. Super Ila proposta dc facto vendemiarum fuerunt in concordia , statucrunt et 
ordinaverunt quod guilibet qui voluerit vendemiare possit vendemia re a te sto 
sancti Michaelis in antca et quod ab ipso festo sancti Michaclis in antea usque 
ad unum mensem proxime subsequentem fiant ferie; ita quod non curar tempus 
in causis civi libus, et co salvo quod p recepta possint fieri per dominos vicarium 
et iudicem super pensionibus domorum et super solucione' manualium fieri 
facicnda more solito. Item quod concio possit fieri quandocumque non 
obstantibus dicris fer iis cr ctiam precepta domini et omnia que ad inquisiciones 
et ad officium domini pertincrc noscuntur. 
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Item quod predicti V III su per facto armatura rum ellecti ha bea n t plenum posse 
clligcndi surcstanost su per facto via rum de ultra Padum aucendarum"', ita tamen 
quod ipsi domini vicarius et iudex" teneantur et debeant ipsis sorcstanis fieri 
facere solucioncm ab illis'' quibus inpositc fuerit ipsc cxpensc viarum. 
NominaP sapientum sunt hcc: 
Dorania / Anthonius I3iscotus 

Anthonius Parella 
Pusteria / Pclliçonus dc Pclliçonis 

I3astonus Silus 

' inserito in interlin<'t7 
~ eis ... conscil ium inserito in iuterliuea 

Anthonius Mocius 
Mathcus dc Cavaglata 
Iohanncs" Capra 
Petrus Prandus./ l 

Marmoria 

Nova 

' primo vidclicer cum alias ord inarum fucritquod illi qui consueventnt habere milicias tenerenwr 
servire usque ad festum sa neri J\!ichaelis non ohsran te eo q uod vetus milicia finiehitur die XX1l0 

mensis augusti proxime prcteriti et Riça rdus Bccutus, lbymondinus Borgesius et Grassus Borgesius 
sint ex ill is qui consuc,•enmt tenere equos in veteri milici;! et in ista nova milicia non fuerit eis 
in posit;l milicia quid volunt providere et ordinare, ita quod predicti Riçardus, Raymondin us cl 
G rassus servire rencantur et cquos vendere nequcant donec recupemta fueri t peccunia et data 
aliis tribus qui in loro ipsorum trium positi et suh rogati fuerunt ad emendum cquos et ipsos 
cquos p rcsentaverint cancellato nel testo con tmflo tli pe111111; \'aGli in margine. 
Valer supradict<l propo>ta quia confirmata est per XVI sapicmcs seu per maiorcm partcm ipsorum 
cum hac adicione quod ipsi tres eq ui presem entllr de novo et ext imentur per extimatorcs supc r 
hoc deputatos et per nwresc;llcos uel111111'giuc> inferiore>. 
1 primo n d margine acomto a i t cm ~~mcc/lato uel testo 
' segue fuerunt cancellato nel testo 
l se?,ue su p cancellato uel testo 
' così nel testo 
~ così nel testo 
'segue facto cancellato ne/testo 
1 così ne/testo 
'T così nel testo 
"segue> habcalll Ct//Jcellato nel testo 
"segue q cancellato nel testo 
r segue prepo cancellato nel testo 
1Thomas Silus cancellato ne/testo. 

24 settembre Ss 
li C<t\•allo precedentemente rest ituito dal giudice al Comune viene venduto a Bertnlotto 
di Caluso per la somma di dieci lire di vicnnesi. 

Dic martis XXlJII septenbris sapientes depurati super recepcione equorum et sor. 
vendicione unaa cum Iohanino er P erino marescalchis, presente dieta d omino 
iudice, posiro equo ' reclito communi p er clictum clominum iudicem in foro 
publico ad inquantum, preceperunt Iohanni Piscagno quod venclatur dictus 
equs et rraclatur Bertoloto de Caluxio magis offerenti in hac parte pro libris X 
vianncnsium ./l 

' segue dicti domini iud mncellato nel testo. 
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s.d. Ss 
Nomi delle persone scelte dagli otto sapientes per sovrintcnde re alla riparazione delle 
strade poste oltre il Po. 

80v. Infrascripti sunt illi qui fuenmt ellecti per VIIIo sapientes esse sacristanos acl 
auptandum vias de ultra Padum. 
Et primo in Patoneri <l: 
G uillclmus filius Iacobi de Guvone j 
Verdessius in via superiori et in via que est deversus 
vineam Berrini Biniole et habeant unum ex fratribus humiliatoribus, silicct 
fratrem Villelmum de Dirviento. 
In Costa Mora": 
Matheus de Podio 
Iohannes de Baudissero. 
Ad Sanctum Vidum: 
Iohannes Vercellonus 
Thomas de Mazadio. 
Acl Podium Broque: 
Berzonus de Casellis.// 

8 lr. De Sinbergua: 
Iacometus de porta Nova 
Guigo Mazutanus. 
De Salice: 
Iacobus Silanus et 
13ertinus dc Rivalba. 
De Candia: 
Petrus Prandus 
Antoninus Canis. 
In Sancto G ilio: 
O ddonus de Saxiis 
Bertolotus Guliotus. 
De Sancto Martino:" 
Arduinus de Casteglono 
F ucigneus./ l 

8 Jv. In Valpiana et Valle frigida: 
Iacobinus dc Collegio 
Iohanncs Vaxtus. 
In Bovenillio: 
Steffanus Poncius 
Conradus Capanus. 
De fenestrellis: 
Ltcometus Galessius 
Lonbardus Canavessanus. 
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D e Saxiis: 
GuilleL11Us P enrenatus 
Mela nus Assenus./ l 

' segue ~latheus de Podio cancellato ne/testo 
4 segue l oh ct~ncelltllo ne/testo. 

30 settembt·e 
Nomi degli inslanctillores del pane. 

Die ultima seprenbris. 
J nfrascripti sunr insranciato res panis: 
Bertolotus de Calu xia 
Pellerinus dc Planiciis 

iuravit 
iuravit./ l 
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7 ottobre CM 
11 Maggior Consiglio delibera di p rendere a prestito i settecento fiorini dovuti al princi­
pe c di eleggere quau ro sapientes che si occupino d i risolvere la questione del cavallo 
che il giudice ha restitu ito al Comune. 

82r. 

Die lune VII octubris. 82v. 

In generali consilio credencie civitatis Taurini domini vicarius et iudex 
conscilium requirendo petunt sibi dari conscilium de propositis infrasscriptis: 
in primis cum dominus noster dominus princeps habere debcat a communi et 
hominibus huius civitatis in festa omnium sanctorum proximc venturo' florenos 
VIle et ipsos precisse ha bere veli t in termino suprasscripro quih volunt providere 
et ordinare circa recuperacionem diete pecunie habende in termino suprasscripto. 
Item cum cavalarie quas habere consucvcrant Riçardus Bccutus, Grassus et 
Raymondinus de Burgcsiis cassate sint et alii tres in presscnti milicia in locum 
ipsorum subrogmi sint, qui equos non habcnt nec eos habere possent nisi p rius 
cis darctur pecunia ad quam asscendir unaquaquell ipsarum miliciarum ad 8J r. 

ipsos equos emendum, qui d volunt providcre et ordinare circa rccuperacionem 
p ecunic suprasscripte, eu m d ictus domi nus noster veli t quod ili i qui bus in posi te 
fuerunt milicie suprasscripte ipsas tc ncant et non quod per dictos subrogatos 
in locum eorumr dc dictis miliciis scrviatur. 
Ite m cum dicatur q uod illustris et magnifficus dominus d ominus" comes 
Sabaudie unaa cum imperatrice Grccorum apartes' istas in proximum est 
venturus et esse possct quod per hanc civitatem transiret, quid volunt providere 
et o rdinare si per ipsam civitatem transiverint circa ipsum et dicram dominam 
imperatriçam honorifice recipiendos et honorandos. 
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Item quiJ volunt providere et ordinare circa emendam suprasscripto domino 
iudici de equo quem communi redidit faciendo.// 

83v. T n reffonnacione clicti conscilii placuit placuitl maiori pani credendario~ facto 
partito per predictum dominum iudicem super prima proposta quod fiant duo 
syndici communis et quod per dicros sindicos et per illos de credencia mutuo 
accipiantur i.llos VI Le llorenos qui debcntur clicro domino principi per com m une 
et homines civitatis Taurini, et quod dieta pecunia accipiaturb tantum mutuo 
ad sex meses et quod dicrn pecunia inponatur in proxima ralea que inponetur 
per homines et civitatem Taurini, ita quod dieta pecunia persolvatur in fra• dictos 
VI meses. 
Su per secunda proposta p l acuir maiori parte credendariorum quod n i ch i.! a liud 
acl presens fiat cum loco ipsorum ad presens serviatur. 
Su per rercia proposta placuir maiori parri1./ l 

83bis r. Su per quarta proposta placuir omnibus de consilio quod elligantur per clavarios 
communis II Ilor sapientes inter quos sin t duo iurisperiti qui provideant et 
exhamincnr dictum facrum et quiquid"' fcccrinr et ordinaverint in prcdicris valcat 
et tencar ac si per toram credenciam factum foret. 

Eo clic. 
Qui clavarii ibidem er inconrincnti ellegcrunt acl preclicta cxecucioni manclanda 
infrasscriptos IIII sapicnres: 
primo dominum Franciscum CHgnacium 

dominum Anthonium çarellum 
clominum Anthonium Arpinum 
clominum Tomam Silum.// 

' corre/lo da vemurum 
A così nel lesto per qui d 
' segue d[ .. ] cancellato nt•ltesto 
1 ripetuto nel lesto 
' così nel testo 
l ripetuto ne/testo 
t così nel testo per crcdendariorum 
~ segue m cancellato ne/testo 
' segue s ccmcellci/O nel testo 
1 segue uno spc1zio di drca u11 terzo th•lla pagina lasaàto in bianco 
•• così ne/testo. 

24 ottobre CM 
Il Maggior Consiglio delibera di inviare due ambasciatori a Drosso come richiesTO dal 
conre di Savoia; di eleggere dodici snpienles che, con il vicario c il giudice, provvedano 
a rcperire il denaro dovuto al principe c quello necessario per inviare un nunzio alla 
Curia Romana; di concedere all'abate di S. Mauro di far pascolare le proprie bestie nel 
territorio di Torino e di confermare i provvedimenti assunti dagli extancintores a propo· 
sito del commercio delle carni. 
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Dic iovis XXIIIIo mensis octubris. 83bis v. 
In generali consilio credencie civitatis Taurini voce preconum et ad sonum 
ca n pane more solito congregato suprascripti" domini vicarius et iudex~> petierunt 
sibi dari consilium super propoxitis infrascriptis: 
in primis qui d volunt proviclere et ordinare su per literis domini comitis Sabaudie 
ibi lectis et vulgarizatis. 
Item quid volunt providere et ordinare super facto recuperacionis pcccunie 
quam clominus noster clominus princeps habere debet ab ipsis communi et 
hominibus, ipsius domini principis literis super hoc destinatis ibi lectis et 
vulgarizatis. 
Item quid volunt providerc et ordinare sup er co quod clominus abbas Sancti 
Mauri requirit• si bi et suis hominibus// Sancti Mauri per ipsos communitatcm 83ter r. 
e t homincs dc Taurino graciosse concedi quod, non obstantibus capitulis su per 
hoc per communitatem et homines civitatis Taurini factis, bestie ipsorum possint 
in fine et reritorio civitatis Taurini licite pasculari et acl pasculandum venire , 
sicut faciunt bestie civium et habitato rum Taurini. 
Irem quid volunt providere et ordinare super recuperacione peccunie dande 
nuncio qui vadat ad cmiam Romanam ad inpetrandum iudicem vel iudices 
clelegatos su per appellactionibus interpositis ram per clerum qua m per comm une 
et homines civitatis Tamini a processibus factis contra ipsos commune et 
homines civitatis Taurini pe r dominum Albensem episcopum ad peticionem 
certo rum hominum de Cisterna , Ctlln te mpus prosequendarum ipsarum 
appcllationum appropinquet et amoclo sir satis breve. 
lrem quicl volunt providere et ordinare su per eo quocl becarii conquenmtm de 
ex tancia per extan ciatores supe r hoc cleputatos data ma xime carnibus 
crestantinis. 

In reformacione clicti consci l ii fuerunr in concordia, statuenmt et ordinavcrunt 
su per prima proposta quod mitantur duo sapicntes anbaxatorcs apud Oroxium 
acl peticioncm domini comitis Sabaudie prout in ipsad proposta continetur./ l 
Su pe r Ila et quarta propositis fucrunt in concordia quod per clavarios elligantur 831cr v. 
XII sapientes qui unaa eu m dominis vicario et indice seu alte ro eorww· habeant 
plenum possc providendi et o rd inandi super recuperacionc p ecunie domi ni 
principis e t mmc ii mitendi ad curiam Romanam ; quiclquid cis videbitur 
faciendum et quidquid fecerint et ordinaverint in predictis valeat et teneat a c si 
rota crcdcncin o rdinassct et ad hoc possint constring i. 
Superi te rcia proposta domini abbatis San cri Ma uri fuerunt in concordia quod 
eiclem domino abba ti conccdatur licencia et concessa intclligatur esse ex mmc 
prout in ipsa proposta continetur, que licencia durare et valere debeat usquc 
ad terminum orclinandum per ipsos XII sapiemes. 
Qui X Il sapiemes infrascripti die X)..'\1 octubris ordinaverunr quocl dieta g racia 
inrelligatur doncc revocata fuerit specialite r vel generaliter per aliud o rdi­
namcntum de novo faciendum vel iam factum confirmandum( 
Su per quinta proposta fuerunt in concordia facto partito quod firmum remaneat 
quocl p er ex tanciatores super facto ca rnium extitit orclinatum. 
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Nomina anbaxatorum sunt hec: 
domini VilleLnus de Altcsano 
Anthonius çarellus/ l 

84r. Nomina À.rr! sapientum sunt hcc: 
dominus Anthonius çatellus 
Raynerius Peagcrius 
Beneclictus Mola 
Raynerius Becutus 
clominus Anthonius Alpinus 
Boncfacius Borgcsius 

• correi/o da supwscripllls 

dominus Vi llelmus de Altesano 
Thomas Silus 
H enricus Calcaneus 
dominus F ranciscus Cagnacius 
Anthonius Biscotus 
lohannes Piscagnus. Il 

~ domini ... iudex imerito in interlinen sn domi nus iudex nel testo 
' segue i bi t<mcellato nel testo 
1 segue petic:ionc cant"elltlto nel testo 
' segne qui snpientes mncelfato nel testo 
l segue propo mncdlatn nel testo 
' tut/o il pamxra/o pare insl!ritn in un sC'comlo momento, parte in intC'Yiù1ea c ptlrte Ù1 margine. 

s.d. 
Nomi dci ventiquattro Sflpientes elett i perché nominino i campari . 

84v. Nomina vero XXIIIIor' sapientum qui per clavarios fuerunt elepti ad eligendum 
camparios sunt hii: 
primo dominus H enriotus Silius 
Ardiçonus Dadinus 
Stephanus Becutus 
Borgesius 13orgesius 
Iacobinus Maçocus 
l ohannes Capra de Bruno// 

85r. Raymondinus Borgcsius 
Iohaninus Porcellus 
heredes domini ManueUis Silli 
Nicholinus de Curvixio 
Thomas Mantellus 
Iohannes Piscagnus 
dominus f rancisscus Cagnacius 
Iohannes Grassus 
Petrus de Cavaglata 
F rancisscus Baracus 
Perinus de G illio 
Frcylinus Rubeus/ l 

85v. dominus Anthonius çatcllus 
dominus Villelmus de Altessano 
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Anthonius Bisscotus 
dominus Iohanncs J\ilassca rius 
dominus Anthonius Bertanus 
Thomas de Payvarollio. 

' inserito in interline<l. 

9 febbl'aio 
Jl giudice conco rda con Antonio 13orgcsi affinché il pagamento del fitto dovutogl i per 
l'uso di metà della sua cas;t si;t scontato sul pagamento della taglia. 

Die nono mcnssis februarii. 
Eodem• die ordinatum extit it per dominum lohannem d e Carissio iudicem 
civitatis Taurini ex una parte et Anthonium filium quondam Potestatis 
Borgessii ex alia quod pensio que dcbctur eidem Anthonio pro Illlor annis 
proxime prete ritis et pro annis prox imc vcnturis pro meJietate domus sibi 
pcrtinente'•ubi ius rcditur' in civitate T amini reconpcnsetur in taleis faciendi s 
in eadem civitate, tali modo quod si plus fuerit pensio medietatis ipsius domus 
taleis faciendis teneatur universitas Taurini ressarciri eidem Anthonio quod 
plus fuerit , si ve ro// minor esser pensio taleis supradictis teneatur ipsc 86r. 

Anthonio solvere omnc id quod de eri t quousque eidcm Anthonio per ipsam 
universitatem fuerit de pensione medietatis ipsius domus aliter satisfactum, 
clicens et protestans ipse domi nus iudex quod non intendit quod ipsi Anthonio 
nullum preiudicium generet aliqua penarum inpossicio doncc per ipsam 
universitatem cum ipso Anthon io de dieta pensione contrarium fuerit ordi­
natum. 

' in margine vacm precepto iudicis 
"sibi pertinente imerito in interlinea 
' segue f cancellato nel !t· sto. 

s.d. 
Nomi dei confalonieri, consiglie ri e guardacampi eletti dai chiavari. 

lnfrascripti sunt confalonerii electi per clavarios supradictos: in primis 
Pcrcevallus Pellizonus 
13ertolomeus Capra. 
lnfrascripti sunt consiliarii: primo 
Pe trus Prandus 
Antonius Tava nus 

Pctrus Floritus 
Fredelicus Rubeus. 
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Infrascript i sunt vardacanpi: primo 
Carossinus Pellizonus 
Raynerius Peagerius 

Perretus Marentinus 
Boneffacius de C rovessio./ l 

9 dicembre Cl\11 
Il l\ laggior Consiglio de libera d i ordinare una revisione generale dell 'estimo; di aggiun­
gere dodici .rapientes ai ven tiquattro che già si occupano dell'estimo; di condonare l'am­
menda dovuta per i beni non registrati; di incaricare i chiava ri di eleggere altri dodici 
Stlpientel-che ri vedano l'estimo dci revisori . 

87r. In nomine Domin i amen. 
Dic lune IX menssis clccembris. 
In maiori conscilio civitatis Taurini voce preconum et sono campane more so­
lito congregato in guo eciam adderant X ex quoliber carterio per clavarios 
elect i1', predicrus dominus iudex periit sibi conscilium oari supc r propost is 
infrasscriptis: 
primo CLIIll ' registum sit pro m<tiori parte factum et abeçatum per XXIIJi o r 
sapienres ad hoc clectos et maiori parte ipsorum vide:ttur quod quam plurcs 
cives et habiratores huius civitatis male registraverunr ipsontm bona immobilia 

87v. et adhuc/1 pccius" mobilia, eu m quasi nichil sci t ex bonis mobiJibus registratum, 
ira guod totum ipsum rcgistrum non asscendit in summa a triginrasex milia 
libnuum , propter quod videwr quod, nisi provideretur aliter super facto dicti 
registri, guod , inspectis clebitis dicti communis, talea haberet inponi de trib us 
solidis vel p lus pro libra, dicatur eciam per aliquos quod illis qui videntur male 
regist rasse bona sua adi posset et adendum esser in ca quantitate de qua• 
videretur conveniens, non astante registracione' ipsorum aut per di eros ~'{fili or 
sapientes aut per XII sapientes qui fuerunt clecti ad faciendum capitula ipsius 
registri aut per utriussque et dubium sit per quosR, quamquam et aliqui alii 
dice re videantur quod per hoc non videbitur cxtoto registrum, scd pro parte 
cxrimum, quid volunt providere et ord inare super prcdictis et circa hec. 

In refo rmacione dict i conscilii facto partito fucrunr in concordia , statuerunt et 
i!Sr. ordinaverunt quod '· per clavarios clligantur' duodecim sapientesl l qui unaa 

cum XÀ'llll alias ellectis' ad abeca ndum registrum habeanr p lcn um posse 
fac iendi, me lionll1di e t ad iugend i et corigcndi illis quibus cis videbitur 
adiugendum et quidquid fcccrint valcat et tencnt ne si tora credencia o rdinasse! 
er fecisser et iurcnt faccre bona fide omnes clictum eorum officiu m remoto 
odio er cerera. 
Item quod ipsi XXÀ'Vl non possint se cxtimarc scu regcstare sed quando''' ipsi 
rcgestaverint totnm terram quod X vcl" XII sapienres qui non sint ex ipsis 
X-.t"'I{.XVl" qui elliganwr per clavarios regcstent et extiment ipsos XXÀ'VI sicu t 
cis videbiw r facienclum, et quidquid feceri n t et o rdinaverint valeat et tcnear ac 
si rota credencia o rdinasset. 
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ltem quod ili i qui bus pe r predictos XXÀ.'VI sapientes aliquid adiunctum fuerit 
non teneantur durante dieta registro solvere raleam duplicatam, non obstante 
capitulo de hoc loquente, si et prout ordinabirur per predictos XXXV I sapientes 
velmaiorem partcm ipsorum et idem per omnia intclligatur de ipsis XXXVI 
sapicntibus quibus aliquid adiun ctum fucrit per dictos X vel XII sapicntes si et 
prout pe r ipsos X vel Xll sapientes vcl maiore m parrem ipsorum fucrit 
ordinatum, qui X vcl À'll iurent ad sancta Dei evangclia suum officium bona 
fide exe rcere remoto odio et cctcra. 
Nomina vero XII sapientum sunt hec: 
dominus Villelm us dc Altesano Perctus Marentinus 
Grassus l3orgesius Iohanncs Grassus 
Philipus dc Cavaglata Iohannes Capra// S!lv. 
Philipus 13orgesius Matheus Tavanus 
Pctrus Prandus Carusinus P elliçonus 
A rd ici o Aynardus Oddonctus Peagcrius./ l 

' alla mr1t1 86v. si lt•gge Die Ili l menssis deccmbris, acttml T:turini in domo 13orgcs,iorum uhi ius 
rcditur, prcssemihus ,\ladu:o Tavano cl Rcviglono dc Sancla çugla clav;lriis T.wrini; in mtlrgine 
Permil:ltur spacium usqne ad signum crucis; segue uno spazio in bùmco di circa /11111 pagina e m<'<Ztl 
e la scrittum riprende dnpo un (S. C.). 
h jn quo ... clcc:li inserito ÙJ interlineclt'd in margine 
' segul' ex mncellato neltestn 
J coslnellesto per peius 
' inserito in inlerlint'tl 
1c()lretto da rcgis1racionem 
•duhium ... quas inserito in interlinea 
~ segue vigimiqu;Huor sapiemcs nma·llato nel lesto 
'segue X X Ili l mncellato nel testo 
1 segue eu m cancellato nel testo 
'
7 ime rito in intcrlinea 
• X vd in intcrlinea 
" ex ... XXXVI inserito in margine. 

14 dicembl'e (Villafranca, 9 novembre, copia) 
Filippo Ji Savoia, principe d 'Acaia , ordina che si promulghi nelle sue terre che nesstulo 
può acquistare merci ch1gli uomini c dai signori di Cas1iglione. 

Die Xlii T decembris. 89r. 
Pbi/ipus de Sabaudia pri11ces Acbaye omllibus et sillgullis /ere nostre vicariis, 
castellanis, iudicibus el o/licialibus univems ad quos pre.uenles pervenerinl salutemJ 
el dileccio!lem sinceram; ma11damus vobi.f quoti cridari /aciatis inconlineuti per 
regimi11a vestra quod nulla persona de /era noslm emal ve/ a/iter aquirat aliquam 
marca11diam ve/ res alias de aliqtubus per.wnis de Casteglolla, tamh de domi11is 
quam de bominibus, nec lfJsis de Castegllono venda! vel a/iter colllribual, aporie/ 
seuaduca/ aliquas mercandias ve/ re:f alitH, et IÌIJI/fJèr quod 11111lus de /oca Caslegloni 

83 



891•. 

Ltber consiliomm, 1325 

ex/mal de /era nostra aliqllfllll mercrmdiam uec duca/ per lemm nostmm ve! 
lmi!S/emt, el persona que con/m /eceril in aliquo articullo predictomm so/val pro 
peualibms L pro qualibet el qualibet vicce et uichillomiuus mercaudiam el beslùts 
deportamles militai; pressenles posstquam eas ii!Sspexeritis el eammtmusscriptum 
retiueri/ecerilis pro caute/la restitui uicbillomiuus presseutanli. 
Datw11 Ville Fmuche die uouo novembris i'vf °CCCXX\I. 

• segue in domino canc:cUato n d testo 
b inserito in intcrlinea 
'segue aliquas canc:ellato nel testo. 

14 novembl'e 
Si promulga in ciuà il contenuto deiJa leuera precedente. 

Die Xliff0 novembris retullit Andreas nuncius curie predicte m ihi Georgia 
Cmavesano eiusdcm curie nota rio se ex parte et de mandato dicti domini iudicis 
preconiçasse hodic per vicos et plateas ut moris est id quod continetur in 
suprasscripris lircris./ l 

16 dicembre 
Nomi dei chiavari e degli si!ÌIItllores. 

Dic XVI decembris. 
Nomina clavnriorum sunt hec: 
Matheus T ava nus 
Raymondinus Borgesius 
Iohannes Piscagnus 
l\IJcrletus ç uch 
Nomina vero stimatorum sunt hec: 

iuravit 
iuravit 
iuravit 
iuravit 

Iulianus de Sorcello pro Matheo T avano 
Pcrcevallus Peliçonus pro Raymondino Borgesio 
Bcrtolotus de Caluxio pro Iohanne Piscagno.// 

4 gennaio 1326 
Nomi dei dodici mpientes elett i dai chiav<~ri per la revisione dell 'estimo dei revisori. 

Die nn ianuarii M°CCCXXVI. 
Infrascripti sunt XII sapientes electi per clavarios ad regestandum XXXVI 
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reges tatore s qui electi fuerunt ad regestandum totam terram iuxta 
reformacionem consilii et credencie exinde factam die vnno decembris proxime 
preteriti, qui die suprascripta iuraverunt ad sancta D ei evvangelia, corporaliter 
tactis sacris scripturis, in manibus suprascripti domini iudicis dictum suum 
officium bona fide facere et exercere remoto odio, amore et timore et cetera. 
Nomina vero sunt hec: 90r. 
Franciscus Biscotus iuravit 
Iacobus Capra iuravit 
Bonifacius Borgesius iuravit 
lohaninus Porccllus iuravit 
Raynerius Beccutus iuravit 
Benyetinus Mola iuravit 
Vietus Barrachus iuravit 
Bonifacius Zucha iuravit 
Bastonus Silus iuravit 
Pcl lizonus de Pellizonis; Micheletus Pcllizonus iuravit pro eo 
Perotus de Cavaglata; Oddonetus Cornagla iuravit pro eo 
Iohanotus Cagnacius; clominus Franciscus Cagnacius iuravit pro eo.// 

7 gennaio 1326 Ss 
I trentasei Sflpientes incaricati della revisione dell'estimo confermano il condono del­
l'ammenda dovuta per i beni non registrati. 

l'vl°CCCXXVI indicione V lilla. 91 r.' 
Die VIro mensis ianuarii predicti :XX.,'CtaVI deputati super facto regesti seu 
maior pars ipsorum unaa cum domino iudice statuerunt et o rdinaverunt et 
fuerunt in concordia quod omnesb illi et singuli de T aurina et dc Gruglasco et 
aliunde< quibus est aliquid iunctum ultra id in qua se rcgistraverant usque ad 
illam quantitatem que est sibi aiuncta ultra quantitatcm registi quod ipsi" 
dederant et pro rata ipsius quantitatis non teneantur solvere talcam duplicata m, 
et hoc non obstante capi tulo registri super hoc loquente; pro alia vero quantitate 
in qua invenirentur se male regcstasse ultra quantitatem si bi aiunctam teneantur 
et debeant, non obstante ipsa aiuncta, pro ipsa quantitate male regestata vel 
minus modo debito regestata durante dieta registro solverc taleam duplicatam 
secundum tenorem capituli suprascripti. 

Eodem die duodccim sapientes c lecti a credencia super facto registrorum 
triginta' sex registnltorum su' maior pars et eciam due partesR ipsorum 
duodecemb sapicntum fuerunt in concordia, .statuerunt et ordinaverunt una 
cum suprascripto domino iudice quod iluJ' idem per omnia oscrvetur dc 
predictis XXX t a VI registratori bus quantum ad alias extitum ordinatum,// silicet 9 l v. 

quod ili i ex predictis :XXX t a VI registratoribus quibus aliquid aiuntum est per 

85 



Liber consiliomm, J 325 

ipsos Xli sapientcs ultra id in quo se registraverant pro enna ipsius aiunti sol vere 
taleam duplicatam minime teneantur, non obstante capitulo' registri dc hoc 
Joqucnte, pro ra ta vero quantitaris in qua invenientur ultra et quod heis"' iuntum 
est per ipsos Xli sapicntes se male regcstase'', non astante dieta aiunra durante 
dicto regista sccundum renorem dicri capituli tcnca ntur solverc taleam 
duplicatam. 

' la pagina 90v. è lascÙ11t1 in btimco 
• inserito in interline/1 
• Cl :diundc inserito in interlinea 
1 correli o da ipse 
' in interlinea su rcgis1r:llorum l'igimi ccmcellato nel testo 
1 così nel lesto per seu 
' ct...panes in sento 111 interlinecl 
"msì nel testo 
• <'osì nel testo 
1 segue et Ccii/CI'IIato nel testo 
~ coslueltesto 
• s~ ... regestasc inserito in intcrlinea. 

10 gennaio 1326 
Nomi de i mcionalores ele tti dai chiavari. 

Die xo ianuarii . 
Infrascripti sunt racionatorcs com munis ellecti per clavarios cumJ conscilio et 
auctoritate domini iuclicis: 
primo Petrus Silus de I Ienrioto iuravit 
Philipus Borgesius iuravit 
iuravit Merletus ç ucha 
Albertinus de Ruore 

' segue con d cancellato nel /es tu. 

Pinerolo, 22 apl'ile 1326 

iuravit 

lohannes Capra 
Matheus T avanus 
Iohannes Grassus 
13enedictus Mola 

iuravit 
iuravit 
iuravit 
iuravit .// 

Filippo di Savoia, principe d 'Acaia, ordina al giudice di Torino d i costringere Bastono 
Silo a pagare quanto deve a Francesco Jvlalragliaro per l'uso d i un suo ronzino. 

92r. M °CCC 0XX\!J indicione \IIIIIa. 
Pbilipus de Sabaudia princeps !l ccl.)(lye iudici nostro Taurini salutem el 
dilectionem; expossuitnobis Fmncisscus dici m ì\ll.artoglatus quod Dttslonus Silus 
tenui! ad loerium 111111111 mlllll roJICÌI/11111 per p!to-es dieJ~ de q11o loderio idem 
Bas!oJllfS satis/actionem sibi recussal, q11o ciretl uobis commitimus etmandam11s 
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qualenus ipJtllll Bm·to11m11 comtringere debeatù ut incontinenli tlicto JV!artoglato 
.wtisfaciat el perso/val sine aliquo litigio de locagio predici i roncilu; babita fide 
qual diebus ipJtllll mncinum lelluit idem Basto11us seu alius pro eo. 
Datum Pinmdii die XXII apri/is./1 

Pinerolo, 9 aprile 
Filippo di Savoia, principe d' Acaia, ord ina agli eredi di Pietro Borgcsi di non citare per 
debiti Ugoncto Bcrardo c i suoi fideiussori. 

Pbilipus de Sabaudia pri11ceps Acbaye dilecti.r fidelibus ll11tbonio et Iobanni el %v! 

aliù beredibus Petri Burgiemis quondam COII/11/0rrlntù apud La11ciam salutem el 
si11cemm dilectio11e111; exposuit 11obt:r Ugonetus Berr~rdus /ideli.r IIOS!er quod pro 
debiti.r 11obi.r debitù per etmdem ip.HIIll Hugo11etum et /ideiusores suos citari el 
vocari/aciatt:r corr1111 curia eclesiastictl Trlllrillelln;- propter quod vobis et vestmm 
wilibet precepimus e!ma11damus qt/(//CIIIIS ab lmiusmodi citacio11i!ms c0rr1111 dieta 
cmia positi.r desùtatis, offementes IIO!i vobis de ip.w F-lugoneto /ideiusmribus mis 
/acere mmariam mcio11e111, quod !ii 11011 /eceritt:r 111 ma11dam11s vos co11pe/lenms 
remediiJ opor!11niJ ad restitue11dum dicto F-lugone/o el fideiusoribm citatù 
occaxione predici a omne dapnm11 el expensas quos el quas pro predictiJ incurrerenl 
ve/ mstinerenl. 
Datum Pinarolii die lX apri/is./1 

•le p<lginc 92v.-'.16r. sono lasciate in bianco. 

[Liber comiliomm, 1326: manca] 
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Liber consiliorum et refformacionum factus millesimo triccntessimo vicesimo 
VII indictione X.// 

fnfrascripta sunt nomina sapientum maioris credencie civitatis Taurini: 
et primo dominus Riçardus de Ruore 
dominus Tacobus dc Ruvore pro domino Rizardo precepto domini principis' 
Albertinus de Ruorc 
Anthonietus de Ruore 
Franciscus Bccutus 
Anthonius Becutus 
Stephanus Bccutus 
Raynerius Bccut us 
Yvanus Becutus 
Borgcxius Borgcxius 
Raymondinus Bmgiensis 
13onifacius Borgcxius 
Ardiçonus Borgexius 
Georgius Burgicnsis 
Nicoletus Porccllus/ l 

2 Iohaninus Porcellus 
Petrus Prandus 
Antonius Parella 
Ardiçonus Aynardus 
Stephanus Aynarclus 
Iohannes Bccutus 
Becutus de Becutis 
dominus Anthonius çareUus 
Iohannes Luvatus 
Françiscus Baracus 
Petrus Barachus 
dominus lohannes Mascharus 
Beneytinus Mola 
Anthonius Moçius 
Michael Moçius 
Anthonius Tavanus 
Carossinus Pelliçonus// 

J Matheus Tavanus 
Pelliçonus de PeUiçonis 
Raynerius l 
OJonetus et 
Nicoletus de Peageriis 
Anthonius Pissis 
Johaninus dc Pertuxio 
Henricus Iapa 
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Bertolinus Tinctor 
Thomas Fulchus 
Petrus domini Henrici SiJi 
Victus Testa 
Thomas Silus 
Bastonus SiJus 
Anthonius Bertolini Si li/ l 
Anthonius Petiti Sili 
Vrietus Silus 
dominus Guillelmus dc Altessano 
Merletus ç uca 
Bonifacius çuca 
Iacobinus çuca 
Petrus de Cavaglata 
Mathcus de Cavaglata 
Perotus dc Cavaglata 
Udinus Burgiensis 
Grassus Burgiensis 
Henricus Calcaneus 
Henricus de Gorçano 
Iohaninus de Gorçano 
dominus franci scus Cagnacius 
Iohanotus Cagnacius// 
Vala Marentinus 
Pcretus Marentinus 
Anthonius Boni Iohannis Marentini 
Iohannes Piscagnus 
Françiscus de la Volta 
Thomas Manrellus 
Ardicio Dadinus 
Iohannes Capra 
Petrus Floritus 
Iacobus Maçochus 
Nicolinus de Corvexio 
Iohannes Grassus 
Iacobinus Feranclus// 
dominus Anthonius Bertonus 
Anthonius Biscotus 
F rançiscus Biscotus 
dominus lohannes de Pado 
Petrus de Pertuxio 
Raynerius çucha 
Aymo Floritus.// 

' dominus ... principis inserito in interlinea e in margine. 
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Infrascripti sunt davarii communis Taurini qui fuerunt ellecti per suprndictum 
dominum iudiccm clic ultimo mcnsis octubris et clebent sta re in eorum officio 
usque acl calendas februarii. 
Et primo dominus Frnnciscus Cagnacius 
Anthonius Becutus 
Iohannes Mascarus 
H cnricus Calcagnus. 
Infrassc ripti sunt racionatorcs communis elccti per suprascriptos davarios cl ic 
XXVHI ianuarii: 
primo clominus i\nthonius çarellus 
Fnmcisscus Baracus 
Iohannes Piscagnus 
Ardicio Dadinus 
dominus Thomas Silus 
Pctrus de Cavnglata 
Gcorgius Borgesius 
Anthonius Parella./ l 

iuravit 
iuravit 
iuravit 

iuravit 
iuravit 

8 1 nfrascripti su n t cl a vari i ellecti per suprascriptum clominum iuclicem quorum 
officium durare dcbet usque ad kalcndas may: 
Nicoletus Porcellus 
Franciscus Barachus 
Henrietus Silus 
Iohanncs Piscagnus iuraverunt. 
Infrascripti sunt cxtimatores ellccti per clavarios quorum officium durare debet 
usque tres menses et qui iuravcrunt corum officium fidelitcr exercere die X 
mensis februarii: 
Nicholinus Malcavalerius 
Bertolotus de Caluxio 
Fredclicus Rubcus 
Nicolinus Silus de Leburno./ l 

iuravit 
iuravit 
iuravi t 

14 gennaio CM 
Come ordinato da l principe d'Acaia, il Consiglio impone la milizia e dispone che siano 
eletti dodici S(lpicnles che, con il vicario e il giudice, abbiano piena facoltà di provvedere 
in proposito. 

9 Die Xliii ianuarii. 
I n pieno et generali consci l io civitatis pred icte convocato et amasato su per 
palacio clicti communis de precepto dictorum clominorum Uberti de Scalengiis 
vicarii etJ Jacobi dc la Ture iudicis civitatis predicte per voces preconum et 
solu" campane ut moris est, ibidem prcdicti vicarius et iudcx su per infrascriptis 
conscilium sibi dari rcquisivcrunt. 
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Primo super eo quod dominus princcps requiril quod de nova q uoJ r per 
commune et homines Taurini inponatu r, o rdinelur et firmetur milicia in co 
numero et qunnrirate quo et qua fu it anno proxime preteriro, durntura spacio 
unius a nni incoha nd i seu in choact i die XXII me nsis augusti millesimo 
CCCXÀ'VI finiencli eadem die M°CCCXXVII, tali modo quod scrvicium quod 
feccrunt milites tenentes ad presens miliciam a dieta d ie citra computetur in 
presenti anno. Et quod clligantur XII sapienres qui habeant plcnum posse una 
cum dominis vicario et iudice prcdictis" o rdinand i et distribuendi d ictam 
miliciam ac eciam faciendi et ordinandi omnia et singula que fuerint facienda 
circa ipsam miliciam et super omnibus dependcntibus cl eme rgenribus ex 
prcdicta. 

l n rcformacione d icti consci! ii facto partito fuerunt i.n concordia, statuerunt et 
o rd inaverunt quod milicia mmc inponatm et inposita inteJJigatur prour in pre­
posta predicra continetur et quod domi nus princeps habcat plenum possc 
el igend i personas quc miliciam se tv ire debenr et ipsam miliciam distribuendi/ l 
cl o rdinandi p rout e t sicut c idem melius videbitur; et quod eligantur XII IO 
sapientes pe r clavarios qui habeant plenum posse unaa' cum dictis dominis 
vicario et iudice faciendi o rdinamenta diete milicie et providendi modum et 
viam per quam peccunia necccssaria pro ipsa milicia rccuperetur, nec non 
faciend i et o rdinandi omnia et singula que pro ipsa milicia et circa ipsam fuerin t 
facienda, tali modo quod quicquid ipse dominus p rinceps nec non dicti XII 
sapientes una cum dict is dominis vicario et iud icc super predictis et quolibet 
predicto rum provide rint, statuerint et ordinavcrint perinde valeat et tencat ac 
cxequcioni mandetur ad si per to tam credcnciam fo ret ordinatum. 
N omina XII sapientum sunt hec: 
Arberrinus de Ruvore Stcphanus Becutus 
Philippinus Burgiensis Petrus Silus 
Perotus de Cabaliata Hcnricus de Gorçano 
Ardicio Dadinus Iohannes G rassus 
Iohannes Piscagnus Anthonius ç atellus 
F ranciscus Baracus Mateus T avanus./ l 

' segue iudicis cancellato nel/es/o 
~ così ne/testo 
<inserito in inlerlinea 
J una ... prcJictis iuscrilo nel margine 
' srgu<' fadendi cancellato nelterlo 
l segue p Cf/ncelltllfl nd testo. 

20 gennaio C M 
Il Maggior Consiglio delibera l'elezione di altri dodici S(lpicntes che si occupino della 
milizia c l'invio di un ambasciatore a Caselle come richiesto da Obcrto di Al tessano, che 
lamcnt<tl 'occupazione da parte degli uomini di Caselle di un suo prato sito nel territorio 
di Torino. 
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Il In nomine D omini amen. Die XX mensis ianuarii. 
In pieno et generali conscil io civitat is Taurini super salario Borgesiorum ubi 
conscilia celebrantur per sonum ca n pane et voce preconum dc mandato domi­
ni iudicis more solito congregato, predictus dominus iudcx petiit sibi dari 
conscilium supcr propositis infrascriptis: 
primo cum pridic o rdinatum fuerit pro milicia inposita ad requisicionem do­
mini principis quod XII sapientes clecti per d avarios haberent plenum posse 
super recuperacionc peccunie solucionis sahtrii diete milide ac clicti sapientes 
seu maior pars ipsorum sint absantes, sic quocl super ipso negocio supcresse 
non possunt, et dominus princes preccperit et iniumserit salaria sex militum 
rccuperari d c presenti, ita quod possint emerc cquos quos non habent 
subficientes, ideo non aufferendo bayliam nec diminuendo dictis XII sapientibus 
su per rccuperacione d iete peccunie si piacer aliquid providere consulatis./ l 

12 ltcm super rcquisicione guam facit Ubertus de Altesano civis Taurini , qui peti t 
et rcquirit quod si bi provideat de consci) io et auxilio contra commune et homines 
Cassellarum", qui occupant et occupatum detinent quodam pratum suurn 
positum in fi.nibus Taurini in Gafadio, et qui hoc anno exportaveruntb fenum 
dicti prati per violenciam eidem Oberto, si placet aliquid providere consulatis. 

In reformacione dicti conscilii facto partito fucrunt in concordia, statuerunt et 
ordinaverunt quod per clavarios eligantur Xli sapientes non habentes miliciam 
ultra alias XII alias electi , qui habeant plenum posse circa recuperacionem 
peccunie dicti salarii dictarum miliciarum' VI et habca nt p lenum posse in 
predictis et circa ac si tora credencia ordinasset, non diminuendo nec aufferendo 
bayliam aliis XII sapientibus alias electis. 
Su per secunda proposta Uberti de Altesano facto partito fuerunt in concordia, 
statuerunt et ordinaverunt quod unus anbaxator mitatur expensis communis 

13 Casellas/ l ad postulacionem di et i Ubcrti et quod d ictus Ubertus auxilietur in 
rccupcracioncm dicti feni et prati cxpensis communis. 

• segue qui d cancellato ne/ testo 
f segue hoc cancellato ne/Il• sto 
' corre/lo SII diete milicit>. 

31 gennaio Ss 
I s(lpientes di ciò incaricati eleggono fra' Giorgio di Biella, monaco di StaffarJa, massaro 
Jel Comune Ji Torino ed Enricno Silo e Manuclc Beccuto mspi del Com une, dando 
loro il compito di confiscare e vendere, per como del Comune, i beni di coloro che non 
pagano la taglia. 

Die sabati ultimo ianuarii, in domibus in quibus habitat dominus iudex Taurini, 
infrascripri sapientes habentes bayliam supcr infrascriptis a mniori credencia 
civi tatis predicre elligcrunt fratrem Georgium" de Buçella monachum Stapharde 
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in massarium communis civitatis predicte usque ad unum annum proxime 
veniente, incipientem ipsa die qua frater Georgius veneri t intraturus in civitatem 
predictam pro dicto officio exercendo; et quod ipse frater Georgius habeat et 
ha bere de beat de avere communis predicti pro suo salario per anmm1 supradictum 
solidos XXX turonensium grossorum de o retundo omnibus suis expensis. 
Item statuerunt et ordinaverunt quocl preclictus dominus iudex ha beat bayliam 
expensis communis mitencli literas sive quemdam hominem subficientem ad 
dominum abbatem Stapharcle, ad ipsum deprecanclum a parte communis 
predicti ut ipse clignetur et vellit eidem fratt·i Georgio concedere licenciam 
accep//tandi dictum officium et ipsum exercendi per tempus supradictum. 14 
Item statuerunt et ordinaverunt sapientes infrascripti ex eadem baylia ipsis atributa 
quod Henrietus Silus et Manuel Becutus raspi communis predicti superl> malis 
debitoribus talearum preteritarum, super alienacione et vendicione rerum 
mobilium quas capient et raspabunt de malis clebitoribus, habeant similem bayliam 
qua m habebant Stephanus Becutus et Petrus Silus, olim contitutic ad officium 
supradictum, dum tamen ipsas alienaciones ve! vendiciones faciant de expresso 
et voluntate dicti domini iudicis et si eidem domino iudici vidcbitur faciendum. 
Nomina vero sapicntum habcncium bayliam super predictis sunt bee: 
Alberrinus dc Ruore Stcphanus Becutus 
Franciscus Baracus lohannes Luvatus 
Petrus Silus Pcrotus dc Cavaglata 
Ardicio Dadinus Iohanncs Piscagno pro 

Merleto çuch.// 

• segue m ecmcellnto 11eltesto 
b se?,ue tal mi/celiato 11eltesto 
' così l/l'l testo. 

13 febbt·aio 
fra' Giorgio di Biella, monaco di Staffarda, promette al giudice c ai mpienles di assolve­
re fedelmente il compito di massaro della città. 

In nomine Domini amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo cccoxx:ovn t5 
indicione X die veneris J\'111° mensis februarii , Taurino, in hospicio dicti domi-
ni iudicis, in presencia dicti domini iudicis et predictorum sapientum, religiosus 
vir frater Georius de Bugella ordinis Stapharde promixit ipsis domino iuclici et 
sapicntibus in virtute" obediencie et sui ordinis officium massarie communis 
Taurini usque ad unum annum proxime venturum salario solidorum triginta 
turoncnsium grossorum fideliter exercere, et de hiis que ad eius manus per­
vencrint clebitam et fidelem redclere racionem et curam bonam et sollicitam 
habcrc in exigendis taleis et bonis communis T aurini./ l 

' segue i Cilllcellnto 11eltesto. 
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8 m a rzo Cm 
Il Consiglio privato nomina Bartolomeo Capra e Ranieri Fabbro confalonieri; delibera 
che i chiava ri elegg:mo quartro guardacmnpi, quattro consig lieri e quattro sapientcs che 
provvedano al necessario per l'esercito. 

16 Die VJll 0 marcii. 
Eoclcm die in domi bus habitacionis clicti domini iudicis congregato et arnassaro 
conscilio XX:ti sapientum civitatis predicte, premissa requisscicione, facto par­
tito per dictum dominum iudicem, placuit Jictis sapicntibus ibidem existentibus 
ac statuerunt et ordinaverunt ut infra: 
primo quod Bartolomeus Capra et Raynerius Fa ber qui oli m fucrunt confalonerii 
communis mmc sint et ipsos confalones portare dcbeant si neccsse fuerit , sicut 
atenus consucrum est fieri in tnlibus. 
Itcm ordi naverunt guod clavarii cligant de novo vHrdacampos IIIlor et Illlor 
consciliarios qui electi teneantur predicta officia exercerc. 
ltcm quod ipsi clavnrii eligant liiior sapientes, qui davarii et IIIIor sapientcs ' 
electi habcant plenum posse providcndi et ordinandi circa necessaria cxercitus, 

17 et maxime pro bestiis habendis/ l et bobus et curris acl portandum armaturas et 
vituali , si fuerit nccesse, et gencraliter habcant plenum possc proviclendi et 
ordinandi circa omnia necessaria exercitus. 
Qui davarii elegcrunt infrasscritos" llll0 sapientcs nd providcndum supcr 
predictis unaa cum ipsis davariis: 
clominus Francisscus Cagnacius 
clominus Iohannes Masscarus 
Matheus dc Cavaglata 
Thomas de PayvaroUio. 
Vardacampi clccti de novo sunt hii: 
Iacobus Capra 
Freylinus Rubcus 
Thomas l'vlantellus 
Peliconus dc Peliconis. 
Consciliarii sunt hii: 
Anthonius de Raynaldo 
Michcl Moy 
Henricus de Pertuxio 
Odonctus Peagerius.// 

~ st>gtte elignnt nwce/1,1/o ne/testo 
~ <·osì m•! testo. 

10 m:u·zo Ss 
l sopien/es eletti per prowedere all'esercito ordinano che gli armati si rechino presso 
l'eserci to; che i possessori di bestie da basto le debbano condurre presso l'esercito; che 
trentaduc paia di buoi siano destintHi al trasporto delle armature c delle prowiste. 
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Dic X ma rci i. 18 
Suprascripti sapientes elccti super fncto exercitus proximc faciendi unaa cum 
domino iudice suprascripto ordinaverunt ut infra: 
in primis quod omnes homincs dc Taurino, quibus inposite fuerunr armature, 
secundum quod eis fuerunt in posi te teneantur eas portare scu portare facere in 
ipso excrcitu sub p ennaJ alias super hcc ordinata. 
Item quod omnes homines habcntes aliquas best ias dc basto ipsas best ias clcbeat~, 
ducerc in dicto cxercitu, et portare volentibus armaturas precio super hoc or­
dinaro su' p ena p ro qualibet bestia solidorum V. 
Item quod eligantur p er dictos 1 sapicntes'' XXXII paria bovum eu m carris, qui' 
vadanr ad dictum exercitum pro armaturis et vitualibus ferendis pro salario 
consueto; et clecti reneantur in dictum excrcitum ducerc vcl mitere dictos carros 
et boves~ suh pena solidorum X}C pro quolibet./1 
Nomina dictorum clectorum qui debcnt dictos carros duccre sunt hec:1 19 

primo filii quondam Petri Capre vcl lacobi1 carrum unum 
Panperati carrum unum 
Rcgaldi carrum unum 
Henricus Ruata carrum unum 
filii Bertolcti Ruatc carrum unum 
Petrus Beconus carrum unum 
Aymo F loritus carrum unum 
Anthonius l'vlelia carrum unum 
Pelerinus Canavessanus carrum unum 
Borellus (;nellus carru m unum 
Bertoletus Maçocus carru m unuml l 
N icholinus de C urvixio carrum unum 20 
lacobinus Bonecius carrum unum 
Pelerinus Peraçius carrum unum 
Jacobinus de la Bruna carrum unum 
Thomas Mantellus carrum unum 
Villelmus Vaodngna cnrrum unum 
Lorcncius de Y ureto carru m unum 
Rogcrius carrum unum 
Iohannes de Beçano carrum unurn 
Villclmus de Gandulpho carrum unum 111 

Pelerinus de Alressano catTum unum 
Michael dc Sancto Maurro carrum unum 
Tacobinus'1 gencr Henrici Lisse carru m unum/ l 
Anthon ius Canis ca rrum unum 21 
Perinus de Gilio ca rrum unum 
(S. C.) A rdicio Boçolla carru m unum rema n et" 
t\nthonius dc Damino carrum unum 
F reylinus Tavolla carrum umtm 
Iacobinus Grassus carrum unum 
Iacobus Garda cnrrum unum 
Odonus de Saxiis c uTum unum ./1 
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' coslnclles/o per pena 
b coslnelleslo 
' coslnelles/o per sub 
J segue cla\'arios cancellalo nel /es/o 
' segue XL cancellalo nel/es/o 
1 inscrilo in inlerlinea SII quod l"tlllt'cllalo nel/es/o 
' segue sub mncellalo nel/es/o 
~ coslnclleslo 
'segue primo de carrcrio awcell<tlo nelleslo 
1 ve l lacobi imerilo in inlerlinea 
·• segue t\nthonius Bisscows carrurn unum mnallato nel testo 
• segue fnuer cancellato nel t('Sto 
" ÙISt'rito in margine. 

17 marzo CM 
11 1\llaggior Consiglio delibera l' invio di quattro ambasciatori che, a spese del Comune , 
vadano a ricercare col principe d'Acaia un accordo a proposi to deU'esrimo; l'imposizio­
ne di una roida di una giornara a carico elci possessori di buoi per la riparazione delle 
srrade. 

23' Die XVII marcii. 
In pieno et generali consilio maioris credencie civiratis Trmrini convocato et 
amasaro per voces preconum et solumb campane de prccepto et voluntate 
suprascripti domini iudicis su per pa lacio communis predicri ur moris est, ibidem 
predictus dom inus iudex a predictis credendnriis super infrascriptis sibi dari 
consilium requisivit: 
primo cum Henrietus Si lus, Nicoletus Porcellus, Franciscus Barachus et Iohan­
nes Piscagnus clavarii communis civitatis prcdicte requisivcrint predictum 
dom inum iudicem ut si bi piacere et veller credenciam facere et in ipsa dicere et 
proponere ac propostam fncere super facto regesti pro concordia tratanda, 
complenda et habenda cum domino nostro domino principe super facto dicti 
registi, si piacer vobis aliquid providere consularis, salvo et reservato quod 
com m une civi ratis predicrc nd solucionem diete composicionis nichil contribucrc 
tcneatur. 
Ire m su per reparacione duo rum poncium, quorum unus est int ra et iuxra portam 
Fibellonis, nlius est aliquanrulum extra portam predictnm, et su per reparacione 
cui us spale muris porte Pusrelle que est ruinosa er stare non potest , si su per hiis 
placet aliquicl proviclere consularis.'/ l 

24 In rcfornHitione dicri consil ii facto partito fuerunt in concordia, stntucrunr et 
ordinaverunt, nemine discrepante, quod pe r clavarios eliganrur quatuor 
nnbasatores qui ire dcbeanr ad dominum principem et qucrant cum ipso habcre 
concordiam super facto registi , secunclum quod alias cum ipso domino princi­
pe fui t tractatum, si ve cum officialibus suis, et querant inter cct era ha bere tantam 
dilacionem temporis quod possit discuti et cognosci ad quantam quantitatem 
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ascenderit summa penarum et bannorum inconbencium male registrantibus; 
et quod ipsi anbasatores habeant plenam bayliam obligandi credenciam et 
homines diete credencic pro ea quantitatc dumtaxat pro qua et in qua repcriretur 
male registrasse et non ultra. 
ltem fucrunt in cordiaJ quod clavarii eu m II Ilor sapientibus eligendis per ipsos 
videant predictum opus faciendum et de quo fit mcncio in proposta predicta, 
et si faciendum fuerit per commune quod massarius communis faciat fie ri et 
aclimplcri expcnsis communis. 
Item fuerunt in concordia quod omncs de Taurino habentes boves teneantur 
ire per unam diem ad reparacionem viarum porte Sancti Michaelis usque ad 
portam Palacii et porte Fibellonis. 
Qui ambasatores electi per ipsos clavarios sunt hii: 
dominus Franciscus Cagnacius l dominus Burgesinus Burgiensis 
dominus Thomas Silus Iohanncs Luvatus.// 

' In pagina 22 è lascùlt/1 in bianco 
~ così ne/testo 
' segue l n reformacione di el i consilii facto pani lo fueru111 in concordia, sl:llue runt e1 ordin:werunt. 
J COJÌ ne/testo. 

23 marzo CM 
Il i\·[aggior Consiglio discute dell 'ambasciata inviata al principe d ' Acaia c dei lavori 
richiesti dagli abitanti della contrada di Porta fibelionn. 

Die L'{ITI mensis marcii . 25 
In pieno et generali conscilio credencie civitatis Taurini convocato et amasaro 
super palacio supradicro de mandato et volumtat.e supradicti domini iudicis 
per voccs preconum et sono canpane ut moris est, ibidem predictus dominus 
iudex su per infrascriptis a predictis credcndaris conscilium si bi dari requissivit. 
Primo supcr anbaxata facta et exposita in presenti conscilio per dominum 
Françiscum Cagnacium et ali.os anbaxatores qui iverunt ad clominum nostrum 
dominum principcm pro facto registi et pro concordia habenda et tractanda" 
ctun ipso super ipso registro, si placet vobis aliquid providere consulatis. 
Item eu m multi homines dc civitate preclicta et maximc de contrata Clavie si ve 
porte Phibellonis requisiverint predictum dominum iudicem de quadam via 
faciencla per beale per quo dcscu rit aqua per medium domorum illorum de la 
Manfrea et illorum vicinorum, cum alia via gue est iuxra fossatum castri'' sit 
pcriculossa ram personis guam besriis multorum hnbencium ibi ire et redire 
per illam vinm; et super duobus masariis scu superst<mtibus ciJigendis super 
ipsa via facienda et que habeant bayliam J e prcdicris, si piacer vobis aliquid 
providcre consul;ltis./ l 

' in tÌJtt'rlinea su pre;llanda nmcellntonel testu 
~ que ... c;lSiri inserito in intcrlint•a. 
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23 llHII'ZO CM 
TI Maggior Consiglio provvede in merito all'estimo c alla costruzione di una via presso 
Porta Fibcllona. 

26 Eoclem clie. 
In reformacionc dicti consci l ii facto partito per supmscrip!llm dominum iudicem 
fuerunt in concordia, st<ltucrunt et ordin;tvcrunt ut infra. 
Et primo su per prima proposta quod in presscnti conscìlìo fìcnt et ordìnentm 
duo sìndici cum conscìlio dìcti domini iudicìs, qui sindicì hnbcant plenam 
bayliam et possc tractandi et orclinandi concordiam et composicionem cum 
supradicto domino prìnci1->e usque ad quantitatem alias tractatam, et habeant 
bayliam obligandi credenciam civitatis predicte suo nomine et nomineh iJiorum 
qui reperirentur culpabilles< et omnes alias qui non essent dc crcdcncia qui 
repcrri sunt vel rcperirentur culpabillcs de facto registri ac possint bona eorum 
et cuiuscumque ipsorum obligarc, salvo et resscrvato quod communc civitntis 
prcclicte nichil solvcrc tenearm dc concordia supradicta nec aliquis possit 
convcniri, inquietari velmolesrarì occasione diete concord ie qui non esser vel 
reperiretm culpabillis de facto dicti registri; et quod cligantm per clavarios de 
conscilio dicti domini iudicis XII sapicntes qui examinent et excutient super 
predictis; et tcneantUI·1 seri bere bayliam di ero rum sindicorum et ipsam dcclara rc, 
habentes dicti sapientcs scu maior pars ipsorum cum dicris dominis vicario et 
iudicc scu altero ipsonun plenam et gcneralem bayliam super facto diete con-

27 cOJ·dic// et ipse concordie adimplendc actoritate huius pressemis conscilii et 
ipsam bayliam in scripris t radere sindicis supradicris, ira quod aliquis non possìt 
compelli nisi pro quantìtate culpe sue, et ira quocl dicti sinclici non possint 
ex cedere ultra bayliam cis concessam per dictos XII sapicntcs. 
Item quod dicti sapientcs super augmentis' et aclicionibus faciendis summis 
registrorum eorum qui conclempnati sunt vel reperirentur culpabilles de regist ro 
preclicto, unaa eu m dominis vicario et iudicc seu altero ipsorum, habeant plenum 
posse addendi et disrribuencli clicras addictioncs et quantitatcs summis regisrrorum 
qui repcrirentur culpabillcs vel qui iam sunt condempnati , salvo quod non possint 
diminuerc addktiones facicnclas ultra minorem quantitatem tercic panis, ira quod 
saltim tercia pars addatur summe cui li ber condcpnati' seu reperti· culpabillis" de' 
dieta registro; et quiquid fcccrint, decrevcrint vel ordinaverint valeat et teneat ac 
si per totam crcclenciam foret factum, servata forma supradicta1. 

Item ad cx peclicionem ncgocii predicti et ut celerius et facilius factum dicti 
registri cxpediatur quod omnes et singulli'' qui clesscrìpti fuerint per ipsum/ l 

28 dominum iudiccm esse vcl fuisse culpabillcs per cuius ìnquissicionem usque ad 
iUam quamlitatcm qua m idem dominus iuclcx descripsserit et dc i Ila qumntitate, 
actoritatc huius presentis rcformacionis et conscilii, habcantm pro condempnatis 
ac quamtitates preclicte dcsscripte per ipsum dominum iudiccm excuciantur et 
excuti possint per curiam, ac si condepnati cssent per scntcnciam diffìnitivam, 
nec di cere vcl oppone re possint ipsam dcsscripcionem non va lere nec mensuram 
obtincrc; et iUud idem inreligatur de quamtiratibus addcnclis su m mis rcgistrorum 
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omnium qui reperirentur culpabilles dc clicto registro et qui obmississent eorum 
bona registrare. 
Nomina dictorum Xll sapientum elcctorum per ipsos clavarios de conscilio 
dicti domini iudicis sunt hec: 
Raynerius Becutus Francisscus Barracus 
Philipus Borgesius lohannes Masscarus 
lohaninus Porcellus lvlatheus Tavanus 
Pet rus SiJus Iohanncs P iscagnus 
Merlews çucha Ardicio D adinus 
Peretus de Cavaglara lohanncs Grassus./ l 
Item super sccunda proposta fuerunt in concordia quod dieta via fiat sicut in 
dieta proposta continetur, et quod per clavarios cligantur HIIor massariis" seu 
superstantes qui habeant plcnam bayliam fieri faciendi viam predictam et emendi 
de sediminibus circumstancium rantum quamum fuerit necesse acl dictam via m 
faciendam et habeant bayli<llll faciendi raleam et imposicicionem0 unicuique 
secundum quod eis videbitur cxpcdire; et quicguid fccerint predicti JIIIo r seu 
maior pars ipsorum in prcdictis et circa predicta et omnibus dependentibus ex 
ipsis valcat et tcnear ac si pe r totam credenciam fo ret factum et debeat 
execucioniP mandari per officium curie quibuscumque modis mclius poterit. 
Nomina quorum sunr hcc: 
primo Matheus de Cavaglata 
lohanncs Grassus 
Bertolinus Tintor 
Vietus B<tracus./ l 

' segue (cancellato Il(•/ lesto 
" Cl nomine inserito in interlinea 
' suo ... culpab illcs inserito nel lesto con segno di rit:biamo 
1 st'gut' scp cancellato n t•! testo 
' g aggiunta w aumemis 
l corre/tu su condcpnato 
' corre/lo su reperto 
' mrrelto da culpahilli 
'inserito in interlinea 
1 segue Qui Xli sapiemcs sinr d..: minus culpabillcs c.wcelltllo nd testo 
" Sl'gue qui ex cancellato nel ll'slo 
' msì nel testo 
" così nel lesto 
' sep_ue l cancellato nc/ testo. 

l apt·ile Ss 
l .ltlpientcs <l ciò eletti deliberano l'imposizione di una taglia di dodici denari per ogni 
lira Ji regis tro per il pag;tmento Jclla miJizia. 

29 

Die primo aprilis. J l' 
In Jomibus habitacionis supradicri domini iudicis, infrascripti sapicntes 
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habentes bayliam a maiori conscilio super infrascriptis pro solucione milicie 
incipientis millesimo cccoxxovro die XXIIa mensis augusti et fini ende mil­
lesimo CCC0 .XXVII dic XXIIa mcnsis augusti possuerunt taleam persolvendam 
ad racionem denariorum XII vicnnensiurnb super qualibct libra summe 
regestrorum omnium de Taurino et de Gruglasco et fo renses' , que talea con­
vertatur et converti debeat in solucionem milicic supradicte et que talea solviJ 
debeat usque ad octo dies proxime venturos. 
E t est sciendum et notundum quod cxacta dieta tota talea posita super summa 
librarum XLII m CCCCXXIII et solidorum V dcbet restare penes massarium, 
soluto salario diete milicie dicti anni. 
Salvo et reservato quod per inpositionem ipsius talee nec ad exactionem 

32 intelligatur fieri n eque fiat aliquod prciudicium/ l capitulis edditis su per regesto 
novo et ultimo facto per commune civitatis predictc neque super addicionibus 
faciendis summis regestorum eorum qui male regcstaverunt ncque super taleis 
inpositis ve! inponendis, sed dieta capi tula sin t in corum roborc et sta tu iuris et 
fact i in quo erant an te aliquas inposiciones talcarum factas ad tempus dicti 
capituli citra. 
Item statucrunt et ordinavcrunt predicti sapientes quod persone civitatis Taurini 
et de Gruglasco et omnium debencium solvere talcam , factis aclclicionibus 
rcgistris eorum, tcneantur su per ipsis addicionibus, cum facte fucrint et posite 
rcgistis eorum, solve re talcam massario communis T aurini nomine ipsius 
communis ad rationem denariorum duodecim pro libra et huiusmodi 
soluctionem faciant in prima talca proxima inponenda. 
Nomina quorum sapicntum sunt hec : 
Albcrtinus dc Ruorc Ardicio Dadinus 
Stephanus 13ecutus Iohannes Grassus 
Philipus Burgiensis Iohannes Piscagnus 
Petrus Silus Anthonius çarcllus 
Petrus de Cavaglata Françiscus Baracus 
H enricus de Garzano Mathcus Tavanus.// 

' 1,, pagina 30 è lasciata in bianco 
~ inserito in interlinea 
' et forenses inserito in interlinea 
J segue debeant cancellato nel testo. 

4 apl"ile Cm 
l S(lpicntes del Consiglio privato deliberano l'invio di due ambasciatori presso il princi · 
pe per risolvere la questione sorta a causa di un prato tra i figli d i Pietro Capra c 
Franceschino Provana. 

33 Dic IIII0 aprilis. 
Prcdicti XX sapientes de conscilio privato seu maior pars ipsorum fuerunt in 
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concordia, statuerunt et ordinaverunt quod expcnsis communis vadant duo 
ambaxatorcs ad dominum principem pro questione filiorum quondam Petri 
Capre guam habcnt cum Francesschino Provana, occasione cuiusdam pecie 
prati que fui t Anthonii Moyçi, silicet illi" quib electi fuerint per ipsos filios Petri 
predicti quondam.// 

' corre/lo da illos 
~ corre/lo da quos. 

6 apl'ile CM 
Jl Maggior Consiglio delibera di eleggere due sindici, quattro snpicntes e due maniscal ­
chi che si occupino di esaminare i cavalli della milizia che alcuni intendono res tituire al 
Comune; di eleggere altri dodici snpientes che prendano provvedimenti in merito al­
l'estimo; che i chiava ri del Comune esaminino una via presso la bastita, come richiesto 
da Pietro Prando, c decidano in merito; di assumere a carico del Comune le spese di 
Guglielmo Recagno, cìtato di fronte al priore di S. Lorenzo di Saluzzo. 

Die VI mensis apri lis. .3'-1 
In pieno et generali consilio credencie civitatis Taurini convocato et amasato 
de precepto supradictorum dominorum vkari i et iudicis per sonum campane 
et voces preconum ut moris est super palacio supradicto, ibidem predicti do­
mini vicarius et iudcx super infrascriptis sibi dari consilium petierunt: 
primo cum Antonius de Parella intenclat tradere quendam suum runcinum 
magagnatum et restitutionem et emendam petere a communi supradicto et eciam 
quidam alii illud idem facere intenclant, ideo si super creacionc unius sinclici 
vel duorum creandorum et faciendorum pro conservacione iuris communis 
civitatis predicte et su per al iquibus sapientibus eligenclis et su per recepcionibus 
equorum magagnatorum tam tempore presenti quam futuro, si placet vobis 
aliquid proviclere consulatis. 
ltem super ambasata recitata et exposita in presenti consilio per dominos 
Franciscum Cagnacium et Antonium çarellum sinclicos et" ambasatores 
communis prcdicti qui accesserunt acl dominum principem pro concordia 
facienda supcr facto registri et super ipsa concordia facicnda, si placet vobis 
aliquid providcre consulatis. 
Item su per~ co quod requirit Petrus Prandus, qui peti t et requirit quod quedam 
via que tendit per quendam campum ipsius Petri prope bastita c.liffiniatur et 
determinetur, ita quoc.l via remanet suficicns et idonea, si placet vobis aliquid 
p rovide re consulatis./ l 
Item super co quod Guillelmus Recagnus dicit quocl citatus fuit ad in sranciam .35 
Petri Marentini Clct· ici coram priore Sancti Laurencii de Saluciis et cetera, qu i 
peti t sibi fieri expcnsas a com m uni< predicto" occasione diete citat ionis, si vobis 
placet aliqui' providcrc consulatis. 

101 



Liber comiliomm, 1327 

In reformacione dicti consilii facto partito fuerunt in concordia, statuerunt et 
ordinaverunt su per prima proposta quod ordinentur et eligantur duo sindici et 
quatuor sapientes eu m duobus manescalcis' ad reccpcionem clictorum equo rum 
et aliorum reddenonun& pro tempore presentis milicie; et ipsi sindici reneantur 
clcfendere ius communis usque ad difinitivam sent enciam, et ipsi quawor 
sapiemes iurem ad san eta Dei evangelia dcfcndere ermanutencre ius communis 
et legaliter eorum officium exercerc. 
Itcm su per secunda proposta, silicet su per concordia facienda su per facto regesti , 
fu crunr in concordia, facto partito, quod dc consilio dictorum dominorum vicari i 
et iudicis seu alterius ipsorum eliganrur XII sapicntcs ultra alias XII sapientcs 

){, clcctos, qui xx:nn sapientes unaa// cum supradictis dominis vicario et iudicc 
seu altero ipsorum cliscurient et cxamincnt bene et cliligentcr super facto diete 
concordie et ea que alias sunt ordinata et scripta et ea quc dieta, examinara et 
scripta erunt per preclictos XXII II sapientes seu maiorcm partem ipsorum cir­
ca factum diete concordie valcat et rcneat et mancletur cxccucioni ac si per 
totam crcdenciam esset factum; ac eciam predicti XXII l l sapientes seu mai or 
pars ipsorum, unaa cum predictis dominis vicario et iudice seu altero ipsorum, 
habeant plcnam bayliam et aucroritatem obligandi crcdenciam civitatis Taurini 
er omncs homines dc dieta credencia et eorum rcs et bona ipsi domino principi 
seu alteri nomine ipsius pro concordia predicra'' corum propriis nom inibus et 
nomine communis civiratis preclicre usque ad quant itatem alias tractatam et 
orclinatam quc esse viditur florenorum VIlle ve! circa; et quicquid factum, 
provissum, ordinatum fuerit per prcclictos X.Xl.UI sapientes seumaiorem partem 
ipsorum unaa' cum predictis dominis vicario et iudice seu altero ipsorum in 
predictis et circa preclicta, et generalitcr circa omnia rangencia factum diete 
concordie et dependencia et emcrgcncia ab ipsis et ab aliquo1 ipsorum valeat et 
teneat et exequcioni manderi dcbcat ac si per totum com m une"' civitatis predictc 
esser factum, nullis obstaculis iuris et facti inpedientibus, salvo et reservato 
quod ipsi sapientes nichil possint ordinare ve! mutare quin tercium omnium 
eorum que reperirentur male registrasse mobilium et inmobilium bonorum 
celatorum adclatur summis regisrorum eorum qui rcperirentur male et 
dcfcctuosse regestrasse corum bona.// 

37 Itcm supcr tercia proposta statucrunt et ordinaverunt quod davarii communis 
videanr viam predictam et secundum quod eis videbitur utilius faciendum p ro 
communi predicto facient et ordincnt et habemn piena m bayliam et auctoritarem 
f<tcicndi guicquid eis vidcbitur faciendum auctoriratc huius consilii et quicq uid 
feccrint valeat et tencat ac si tota crcdencia ordinaset". 
ltcm supcr quarta proposta statucrunt et ord inavcrunt quod pro isto primo 
termino fiant expense dc avere communis dieta G uillclmo Recagno, dum tamcn 
idem G uillelnnts iverit vclmanchwerit ad tenninum supradic!Um. 
Infrascripti sunt quatuor sapicntcs clccti per clavarios su per rccepcione equorum 
qui rcduntur communi cum marcscalcis: 
Pctrus Prandus iuravit 
Antonius Piscis iuravit 
Thomas 1\llantellus iuravit 
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Antonius de Rayr1<1do iuravit 
Thomas Etber iuravit 
Pcrinus Faber 
Antonius Faber iuravit.// 
Nomina vero viginriquatuor sapientum habencium bayliarn super facto regesti 38 
sunt infrascripta. 
Et primo nomina duodccirn habenciurn bayliam ex veteri rcfonnacione sunt 
infrascripta: 
Raynerius Becutus Françiscus Barachus 
P hilipus Bu rgiensis'' Iohannes Mascharus 
Iohaninusr PorcelJus Matheus Tavanus 
Petrus Silus loh,mncs Piscagnus 
Merletus çuca Ardicio Dadinus 
Perotus dc Cavaglara Iohannes G rassus. 
Infrascripti sunt alii XII sapientes cllecri de novo de conscilio domini iudicis: 
Albertinus dc Ruore Thomaynus dc Pavarolio 
Stcphanus Becutus dominus Anthonius çarellus 
Arcliçonus Aynardus Beneyrinus J\IIola 
l Icnricus de Gorçano dominus Franciscus Cagnacius 
G rassus Burgiensis Pe retus t\llarenrinus 
IIcnricus Calcagnus Nicolinus de Corvexio. 

Die VII septenbris iuraverunt omnes./ l 

St'f!.ue ad CtiiiC<'IIIIto nel testo 
' segue quod cancellc~to m•/ le.< lo 
' così ncf / t'JIU 
1 inserito in Ìlil<'l'linea 
così nel lesto pt•r ~liquid 

l Clll11 ... 111ili11:SCI)CÌS Ì//Sei'Ì/0 nef 111111'gim• 
• così nel lesto 
' Ief!.UC et Ctmcellatu nel testo 
' segue p Ctmcellato nel testo 
t corre/lo tf,t aliquorum 

segue commune Ctlllet'll<lto ne/testo 
• wsì nel testo 
·· in interlinea m Philipus 13urgit:nsis mncdlatonel testo 
r 13onifacius Borgesius Ct/Jicdlato nel h•s/o. 

7 aprile 
r \'ent iquauro sttpien/es a ciò deputati provvedono in merito all'estimo. 

Ss 

Die scptirno mensis aprilis. 39 

In domi bus habiracionis domini iudicis infrascripri XXII l for sapicntcs habcntes 
bayliam d c c redencia civitatis predi cte supe r infrascriptis ordinandis 
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decreverunt, statuerun t et ordinaverunt ex baylia eis a suprascripta credencia 
concessa ut infra: 
primo eum statuerunt et ordinaverunt quod domini Franciscus Cagnacius, 
Anthonius Zatellus, Franciscus Barrachus et Iohannes Piscagnus vadant ad 
supradictum dominum principem pro dieta concordia facienda et complenda 
et habeant plenam bayliam ipsius concordie tractande et complende cum ipso 
domino principe super facto dicti registri, ac eciam possint supradicti dom ini 
F ranciscus, Anthonius, F ranciscus Barachus et Iohannes promitere ipsi domi­
no princip i, nomine et vice credencie civitatis predicte, dare et solverc ipsi 
domino principi seu alteri nomine ipsius pro ipsa concordia facienda usque ad 
certum terminum summam quantitatis peccunie alias tractatam, ac p ossint dicti 
domini" Franciscus et Anthonius, Franciscus et Iohannes creclenciam civitatis 
predicte ac singulas pcrsonas ipsius credencie et res et bona ipsarum obligare, 
eorum propris nominibus et nomine et vice universitatis civitatis prcdicte, eidem 
domino principi cum omnibus obligacionibus, promissionibus, rcnunciis et aliis 
solepnitatibus iuris, quc in talibus sunt necessarie, promitentes ipsi sapientes 
ex baylia cis concessa et nomine et vice dicti communis habere ratum et firmum 
qui cquid per su p rascriptos quatuo r fue rit fa ctum in predictis, dantes e t 

-lO concedentes eisdem plenam// et omnimodam potestatem et bayliam faciendi 
omnia et singula que ipsi omnes sapientes facere possent , si presentes adessent, 
nullis exceptionibus iuris vel facti obstantibus. 
ltem statuerunt et ordinaverunt quod per dominos vicarium et iudicem civitatis 
predicte inquiratur omnibus quibuscumque moclis melius et aficacius poterint 
contra omnes et singulas personas civitatis Taurini loci G ruliasci et omnium 
aliorum fo rensium clebencium solvere taleas communjs civitatis preclicte, servata 
tamen fo rma statutorum fa ctorum super registro novo et ultimo civitatis 
predicte. 
ltem ad hoc ut d ieta in quisicio et processus inquisicionis cele rius et faci lius 
expediatur, statuerunt et ordin averunt quod dictus clominus iudcx tencatur et 
possit omncs personas dc iure conclepnatas secundum fo rmam statuto rum 
predictorum et quas reperiritur de ime fare condanandas vel quc si bi videbuntur 
condapnande solomodo describcre et descripcioncm faccrc de quantitate in 
qua videbitur ci fa re condcpnandas et talis descriptio valeat et tencat et habeatur 
et reputetur pro sentencia diffinitiva nec contra ipsam descripcionem possint 
oponi, dici vel alegari ipsam descripcionem vim sentcncie obtinerc nec ab ipsa 
descriptione possint appcllari nec peti cognitor nec peti quod supcr hiis possit 
haberi consilium iurispcriti non suspecti , non obstantibus aliquibus capitulis 
scu reformationibus in contrarium loquentibus et non obstante co quod de 
ipsis capitulis et reform acionibus in hac presenti orclinacione mencio de verbo 
ad verbum non habeatur cxpressa~>.// 

.J l ltem sratucrunt et ordinavcrunt quod ipsi XXIIIIor sapientes seu maior pars 
ipsorum, unaa cum supradictis domin is vicario et iuclice seu altero ipso rum, 
habeant plenam bayliam acldenclis summis registorum omnium et singulorum 
qui iam sunt reperti culpabiles vel reperirentur culpabiles de facto dicti registi 
vel male et defectuosse registrasse summas in quibus condepnati fu erint ve! 
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describentur prout ipsis XXIIIIor sapientibus seu maiori parti ipsorum videbitm 
expedire, salvo et reservato quod tercium su m me in qua reperirentur culpabiles 
vd reperti fuerint addatur summe registri cuiuscumque qui male registravcrunt 
vel qui reperircntur male registrasse nec illud tercium p ossit diminuì aliquo 
modo. 
Item statuc runt et ordinaverunt quod supradicti IIllor sapicntes teneantur et 
debeant requircrc dictum dominum principem su per infrascriptis et quod cidcm 
placcar et vell it omnia suprascripta et infrascripta confirmare et aprobare et 
attendi facerc per officiales suos civitatis Taurini et super hiis literas suas suo 
sigillo munitas scribi fncere: 
primo quod ipsi llllor sapicntes requirnnt et deprecentur ipsum d ominum 
p rincipcm ut vellit concedere longiorem tc rminum quem porerit e t curcnt 
quibuscumque modis potcrint habere terminum longiorcm. 
Jtcm quod ipse dominus princeps iniungat et precipiat ex presse et cfficacius 
quam poterit ipsi domino iudici ut// opcram continuum ad ex peclicionem dicti <12 
negocii exibeat, omnibus pretermissis, et hoc eidcm i mare faciat et quod ipsum 
clominum iuclicem' non impediat quod ipse domi nus iudex bene et legaliter 
omnes personas male rcgcstrantes condepnabit et scribet ante terminum dandum 
per dictum dominum principem dc solvenda peccunia preclicta et quod, tam 
quo ad solvendum pnrtem compossicionis, quam quo ad addiciones faciendas 
eorum registris, bene et legai iter perficere officium inquisicionis predictc, ac si 
facta non fuissct compossicio predicta et expensis diete compossicionis et 
clemum particularitcr secundum quod unusquisque reperiretur culpabilis divider 
quantitatcs diete composicionis non compcllendo aliquem nisi pro rata culpc 
sue acl solvendum de compossicione predicta. 
Item quod ipse dominus princeps computer in dieta composicione id quod 
habuit a Gi raudeto et ab aliis personis occaxione re rum suarum quas male" 
rcgistravcrunt et quocl iudcx ipsum Giraudetum et alios qui composuerunt 
condcpnct seu describat sicu t alios quantum est ad ad iciones registrorum 
acldendas eorum registris. 
Itcm quod dictus dominus princeps promitat excuci facere rnleas per curiam 
suam inposiras' a tempore registri ci tra que inponentur de cetero durante dicto 
registro novo civitatis Taurini et quibuscumque person is tam su per addicion ibus 
faciend is eorum registris quam supcr registro p redicto nec inponi possit talea 
super dicto regist ro nisi una cum acld icionibus predictis.// 

" ((Jtrelln su domi nus 
• segue <:1 

' così nel testo pn prindpcm 
1 segue r<:s Ct/1/(ellatn nel lesto 

segue ;l q cancellato nel testo. 
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23 aprile Cl'vl 
Il Maggior Consiglio delibe ra di eleggere otto sapie11tes che si occupino di imporre e 
distribuire le armi ai cittadini, come richiesto dal principe d 'Acaia; di eleggere due si11dici, 
perché difendano i di ritti del Comune, e di revocare ogni permesso di pascolo entro i 
confini di Torino concesso in passato agli abati di S.Mauro c di S. Giacomo di Stu ra. 

-13 Die 20"'\lli aprilis. 
In nomine Domini amen. 
In pieno e t generali consilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
amasato de voluntate et mandato supraclictorum domino rum vicarii et iudicis 
per voces p reconum et sonum campane ut moris est supc r palacio communis 
predicti, ibidem predictus dominus iudex supcr infrascriptis consilium sibi dari 
reguisivit. 
Primo supcr literis misis a domino nostro domino p rincipe super armaturis dc 
novo dandis et clistribuendis inter civcs civitatis predicte, protttJ in continencia 
litc rarum dicti domini principis gue infra sequitur, si placet vobis aliguid 
proviclere consulatis. 
Tenor literarum talis est: 
Philipus de Sabaudia princes Achaye dilectis fidelibus suis vicario et iudici 
nostris civitatis Taurini, consilio et sapientibus clicti loci salutem et cont inue 
dilectio nis augmentum; significamus vobis guod nos, del iberato consilio , 
previdimus ad salutcm et statum prosperum tocius terre nostre guod armature 
de novo pe r universam terram nostram ordinentur et subditis inponantur, u t 
ipsa terra nostra tocius sal vari valeat et tueri , quocirca vobis districtc mandamus 
quatenus ordinare et inponere incontinentib curctis armaturas habilcs civibus 
nostris T aurini , videlicet cm·eUa<, gorgerias, d iplo idcs et balistas in maiori q uam 
poteritis guantitate, sic agentes guocl omnes minores gentes habeant sal tem 

4-1 cerveleriam et scutum et lanceam lunga m/ l dcccmocto pedibus, que omnia 
sin t exequta et aclinpleta usque acl X V dicm mensis madii proximi, eo modo et 
fo rma quo cl die domenico subsequenti post dictam XVam diem fiat mostra de 
prcdictis annaturis, de gua mostra et de armaturis" singulis et de quanti tate 
ipsamm nos statim, facta d ieta mostra, cerrificari curetis. 
Datum Pinarolii die XX mensis aprilis. 
Item su per uno vel duobus sindicis creandis et faciendis, qui possint defendere 
commune civitatis predicte et in iudicio stare nomine dicti communis, cum 
aliqui intendant emenclmn et restitucionem equorum suorum petere, si placet 
vobis aliquicl providere consulatis. 
Item cum per mulros homines civitatis predicte facta fuerit querella quod per 
forenses circonstantes et' ma x ime per illos de Sa neto Mauro et hospitale Sturie 
multa clapna inferantur in pratis et pascuis hominum civitatis p redicte, quibus 
asseritur fo re concessa licencia pasculandi usque ad certum tempus quod per 
aliquos dicitur esse' trasactum , ideo si su per hoc placet vobis aliquid p rovidcre 
consulatis et generaliter super custodia bonorum forcnsium omnium.// 
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In reformacionc di cr i consilii facto partito p er Jictum dominum iudicem fucrunt -15 
in concordia, st;lluerunt et o rdinaverunt quod cligantur VJJI sapien tes per 
clavarios dc consiJio dictorum Jominorum vicari i et iuclicis seu alterius ipsorum, 
qui VUl sapienres iurent ad sancta Dci cvangclia armaturas suficientes iuxta 
forma m clictarum lite rarum inpo nerc et Jistribuerc inrer c ivcs civitatis prcdicre, 
et qualircr et secundum f.tcultates ipsorum bona fide, omni fraude, odio et 
timore sublatis; et quicquid VIII sapientes feccrint, statuerint e t orclinaverint 
in predictis et ci rca scu maior pars ipsorum valcat et renear ac si per totam 
crcdenciam fore t factum. 
Nomina sapienrum sunt hec: 
Albcrtinus de Ruvorc 
Antonius Becutus 
Antonius çatellus 
Jo hannes Mascerus 
P etrus Silus 
tvle rle tus çuca 
Mateus de Cavaglat<l 
Iohannes Capra. 
ltem statue runt et ord inavcrunt quod in presenti crcdencia~ fiant et eligantur 
duo sinclici cum pieno et gene rali mandato ad agenclum" et defendendum cum 
omni solemnitate iuris, qui iurent ad sancta Dci evangelia eorum officium// 
bene et legalitcr facere, omni dolo et fraude remotis, e t iura communis manu - 46 

tenere contra quamconque personam. 
Nomina si ndicorum sunt hec: 
Matcus 'f.tvanus l 
V ala Marentinus et iuraverunt ut supra. 
Itcm statue runt et ordinaverunt quod omncs licencic date et concesse ab 
hod ie rcto' dominis abbatibus Sancti Mauri et Sturie et quibuscomque aliis 
pcrsonis pascendi et paculandi' su per finibus Taurini sint case"' e t vane ex 
mmc et nullius varoris" sint. Et quod pred icti VIII sapienres scu maior pars 
ipsor um super cus todia~ bonorum forcnsium hahcant plc nam bayliam 
providendi, statucndi e t ordinandi quicquic..l ipsis videbitur pro lneliori ad 
fortificacionem custod ie dictorum bonorum; et q ui cquid fece rint dicti VIII 
sapientes vel m aio r pars ipsorum valea t et teneat ac si pe r to tam creclenciam 
foret factu m./ l 

' Lll inserito in interlinea 
;. segue a cancellalo nel l es/o 
' Sl'f.Ue et Ct/1/Ct'llalo uelles/o 
1 segue sinli cancellalo nel/es/o 
' sep,uc per nmcellriiO nel/t'Ilo 
' st•gue stra C<ll/cellalo nt•lleslo 
' Sl'f.Ue valea cancella/n 11(://es/o 
;. corre/lo su degendurn 
'così nelll•s/o {lt'r rei ro 
1 così ne/lesto per p;tsru);mdi 
· così ueltes/o 
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., così ne/testo 
" corre/lo da custodiarum. 

28 apt·ile Ss 
I dodici sapientes a ciò depurati stilano l'elenco dei maggiori contribuenti tenuti a versa­
re la raglia per il pagamento della milizia. 

47 Die XXVIII aprilis. 
In clomibus babitacionis dicti domini iudicis, XII sapicntcs habentes bayliam 
super facto milicie et super facto telee• inposite occaxione diete rnilicie, quo­
rum nomina superius sunt scripta , pro exaccione diete talee XII denariorum 
pro libra statuerunt et ordinaverunt quod usque ad quantitatem solucionis V 
miliciarum cliganturb aliqui ex maioribus somme regist ri , ex ilis videlicet qui 
non tenent miliciam, qui compellantur et com pelli debeant per curiam per penas 
et banna et quibuscumque aliis remediis ad solvendum taleam supradictam 
usque ad diem iovis proxime venruram< et eciam possint et debeanr detineri 
personaliter quousque solverint taleam predictam. 
Nomina quorum qui electi sunt per dictos XII sapientes sunt hec: 
primo H enricus de Agnexot Perinus Fornerius 
lacobus Ferandus H enricus Ruata 
Haynerius çucha Beneytinus Molla 
Perotus de Cavaglata heredes Bertoloti Huate 
Pelerinus Peracius Andreas Tavanus 
Anthonius Hassoyra Panperati 
H cnrietus Sil Raymondinus Borgesius 
Iacobus Ulierius Bertoletus Macocus 
Thomas Manteilus N icholinus dc Curvixio 
Peronctus Sartor Iacobus Poncius 
Iohannes Grandus lohannes dc Baldissero 
Philipus de Cavaglata heredes Ardicionis Beamudi 
Peronetus Scaterius Iacobus de Vado' 
Iacobus Cornagla Leoneta Hivayra 
Iohannes Hoba de Moleo uxor 13ertini Penne 
Pianta Lanerius Becanus Sartor 
HayncriusJ Faber Vietus Barracus 
Raynerius Becutus// Passcallis Pclicerius 

48 Giraudetus Caliga rius Iohannes Molla 
Ardicio D<ldinus Grassus Burgiensis 
Petrus Cagna Ardicio Castagnus 
Margarot Angelcta lacobus de Guvono 
Ardicio Cad everotus Ameus Tavernarius 
Peretus Hegaudus et frntcr Anthonius Tavanus 
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filii Petri Capre 
Michael Moyç 
Francisscus Bccutus 
Francesschinus Provana 
Petrus Bcconus 
Mathcus dc Cavaglata 
Aymo Floritus 
Bartolomeus Dessclavata 
Anthonius Melia 
Iacobus Vignolla 
filii Petri Balie 
Anthonius Canis 
Iohannes Capra 
Raynerius de Abac// 

49 P etrus Paglaça 
Iohannes de Becano 
Frolatus 
lacometus Aynardus 
Freylinus Rubcus 
lohanonus Fornaxcrius 
Iohaninus de Rivalba 
Ardicio Rolba 
Iohanncs VignolJa 
dom inus lohannes Masscher 
Villclmus Vignolla 
hercdcs Bertogli de Penuxio 
G ulioti 
Iohanncs Rassetus 
Henricus Galetus 

• così ne/testo per l alce 
" segue s cancellato ne/testo 

Peretus Marenrinus 
heredes Periti Sili 
Anthonius Berardus 
Biatrix Veynera 
Iohanonus de Clevaxio 
Anthonius de Magistro 
Stephanus Aynardus 
Nicholinus Dorerius 
Thomas de Payvarollio 
Francisscus Marteglatus 
heredes Thome Bcamundi 
Bertonus Tavernarius 
Iohannes Gorcclinus 
Facius Cap ra 
Iulianus de Drcmano 
domi nus Thomas Provana 
Anthonius de la Blançi 
Thomas Sabotus 
Vietus Fornerius 
Coletus Volveria 
Pcrayretus Pocandus 
An thonius Passcherius 
Villelmus de Cantar 
heredes Iohannis dc Mercato 
Odayma Pisscator 
Iacobus Beçius 
dominus Anthonius çarellus 
heredcs VilleLni Fontane.// 

' imerito in interlinea su pretcril;tm Ctlllcellato ne/testo 
J segue ç ucha Ct/1/ce//ato ne/testo 
' V correi/ti su L. 

14 maggio CM 
Il Maggior Consiglio delibera di chiedere al principe d'Acaia di non introdurre alcuna 
innovazione in merito :~ l corso delle mone te. 

Dic XIIII0 mensis maclii. 5 l' 
In pleno et generali conscilio maioris credencic civitatis Taurini convocato et 
amasato super palacio communis predicti de voluntate et mandato supra· 
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dictorum dominorum vicarii et iudicis per voccs preconum et sonum campane 
ut moris est, ibidem prcdictus dominus iudcx supcr infrascriptis conscilium 
sibi dari rcquisivit. 
Primo su per literis missis a domino nostro domino principe consilio et communi 
civitatis predicre super facto monatarum et earum cursu taxanclo continencie 
infrascriptc, si piacer vobis aliquid providere consulatis: 
Philippus dc Sabaudia princeps Achaye vicario et iudici nostris Taurini dilectis 
ncc non conscilio et sapicntibus dicti loci salutem et di lccrioncm sinceram; 
cum ordinaverimus quod nostri anbaxarores tractarent cum Caricnsibus dc 
facto moneta rum prout vobis mandavimus, itcrato mandamus quatcnus coram 
conscilio vestro faciatis eis exponcrc ca que cum preclictis disposucrunt a rdi · 
narc et supcr prcdictis, habita examinacionc cum credenclariis nostri conscilii , 
nobis exponerc curctis quicquid supcr prcdictis dictis credcndariis viclcbitur 
disponenclum, ira ut cum eorum consci l io possimus ordinare iUud quod publice 
videbirur utilitatis. 

52 Datum Pinarolii clic XII madii.// 

In rcformacione cuius consci l ii , facto partito per supraclictum dominum iudicem, 
placuit dictis consciliarii s seu maiori parti ipsorum quod mitantur litere 
responsorie domino principi a parte dictorum dominorum vicarii et iudicis, 
consilii et communis civitatis preclicte, continentes quod , del iberato conscilio 
et habito, credencie civitatis predicte pro meliori vidctur nullam nuvitatem fie­
ri super monctam predictam et supcr hoc deprecanrur et regu irunt dictum 
dominum principem prob communi utili tate. 

' la pagina 50 è !cucia t a in bianco 
" in intcrlinea su dc cancellato ne/testo. 

20 maggio Ss 
l dotlici sapientes a ciò deputati stabiliscono le pene per chi non versa entro il termine 
stabilito la tagli<l imposta per il pagamento della milizia. 

Die )G'{ madii. 
I n domi bus habitacionis supradicti domini iuclicis, XII sapientes habentcs 
bayliam super facto talee XII denariorum pro libra pro facto milicie statuerunt 
et ordinaverunt ad exactionem et pro exactione preclicte talec quod crida fiat 
quod quilibet debeat solvisse taleam suam usque ad diem dominicam proxime 
vcnturam pcrhcntorie et sub pennaJ quarti pluris et elaxoh dicto clic dominica 
omnes qui non soluerint dieta m talcam dcbeant detineri su per palacio communis 
et eisdem et prccipi debeat quod non desendant de palacio donec soluerint 
corum talcam sub pena quarti pluris, et si recesserint non soluptis taleiis' 
excuciatur quartum plus ab ipsis cum taleiis supradictis et cletindantur et 
detineantur in carceribus./ l 
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4 giugno CM 
Il Maggior Consiglio delibera di inviare ve111icinque serventeJ a Chivasso, dove sono in 
corso d isorcliJJi. 

Die liil0 mensis iuni . 5.3 
In pieno et generali consilio maio ris crcdencie civitatis T auri n i convocato et 
admasato supe r palacio civitatis predicte de voluntate et mandato sup ra­
scripto rum dominorum vicarii et iudi cis per voces preconum et sonum campa-
n e ut moris es t, ibidem predictus clominus iudex super infrascriptis consilium 
sibi dari rcguisivit. 
Primo cum p rotc t·' novitatem et dissensionem nuper ortum intc r homi nes 
Clavaxii , ad guam terram conservandam et novitatem seclandam et pacificandam 
expediat rccto ribus loci predicti habcrc aliquos servcntes et ob hoc domini 
Petrus de Bersato ribus mi ics, Augustinus de Mediis Barbis iudex et ali i famili res'' 
domini nostri principis, qui in loco predicto sunt, manclaverint electionem 
quinquaginta serventum' fieri qui ire debeant ad custodiam Clavax ii per aliguos 
dies expensis communis prcclicti , si super hiis placet vobis aliquicl providcrc 
consulatis./ l 

In reformacione cuius consilii facto partito fuerunt in concordia, statucrunt et 54 
ordinaverunt quod per clavarios cl igentur Xìl..'V scrventes qui dcbeant ire acl 
custodia m loci predicti Clavaxii per VIII dies et non ult ra expensis communis et 
habcant turonensem I grossum argenti pro gualibet clic in d ict is VIII d iebus.// 

' così ne/testo 
• così ne/testo 
' inserito in interlinen. 

14 giugno CM 
Il Maggio r Consiglio prende provvedim enti a riguardo d elle ferie delle messi c de lla 
fes ta di S. G iovanni . 

Die X IJII0 iuni. 
In pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis T aurini convocato et 
amassaw su per palatio dicti communis dc prccepto et voluntate supradictorum 
dominorum vicarii et iudicis per voces prcconum et sonum canpanc ut moris 
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est, ibidem predictus dominus iudex su per in frascriptis a dJ credendariis ibidem 
existenribus conscilium sibi dari rcquisivit. 
Primo cum ad iure introductum scit mensem unum ad recolligcnd um fructus 
messium intra quem homines vachare debent ad causis et letig iis, qui mensis 
diversimodo incipit et finitur pro ut diverse sunt regioncs, ideo si super facto 
feriarum messium p rcdictarum et quo tempore incipiant et finiri debeant si 
placet vobis aliquid consuleré consulatis, salvo quod tam su per deffensionibus 
guam discrecionibus registri possit procedi, predictis feriis non ostantibus. 
Irem super provission ibus faciendis occaxione messium fucturarum ad hoc ut 
messes tam dc clic quam de noctc custodiantur et sa lventur, si piacer vobis 
aliquid providere consulatis. 
Item cum temporibus rectro actis commune civitatis Taurini consuetum' fueri t 
induere tronbatores communis pred icti et ipsos inductos habere ad feswm beati 
Iohannis Batiste, ideo si super vestimentis dictorum tronbatorum placet vobis 
aliquid providcre consulatis./ l 

56 Item q uod possit fieri arengum super condcpnacionibus requistarum conde­
pnacionum obstansarum, preceptorum non obscrvatorum, acussacionemJ 
bonorum forensium et maleficiorum et aliorum supcr quibus condepnationes 
fieri clebcnt, non ostant ibus feriis ante dictis. 
I tem super festivitate beati Iohannis Batiste prox ime ventura ad evi tand um 
rissas et rumores, si placet vobis aliquid providcrc consulatis. 

In cuius reformacionc dicti conscilii, facto partito per supradictum dominum 
iudiccm, super suprascriptis propostis ut infra: 
primo quod die domen ica proximc ventura incipiant ferie messium predictarum 
et durentur' ad dieta die usque ad Illlor septimanas continue subsequentes et 
quod interim tempus non curar in aliquibus causis civi libus principaJibus vcl 

57 revocatoriis, salvo et reservato quod su per facto regcstri et superi l omnibus 
maleficiis et super omnibus aliis causis tangentibus et pertinentibus curie do­
mini principis et quod possit fieri et celebrari arengum et in ipso condepnacioncs 
et sentencias legi et publicari, non obstantibus feriis supradictis. 
Item super provissione facienda super messibus quod clavarii elligant IIIIor 
sapientes, qui sapientes videant et examinent provissiones factas anno proximc 
preterito super messibus predictis el habeant plenam bayliam et posse ipsis 
p rovissionibus addere, diminuere et mutare et ipsas confirmarc et de novo 
provissiones fa cere prout et sicut ipsis seu maiori parti ipsonun videbitur expedire, 
et quicquid factum fuerit per ipsos seu ipsorum maiorcm partem et super facto 
festivitatis beati Iohannis Batiste similiter valeat et tcneat ac si per totam credenciam 
foret factum, aliquibus capitulis in contrarium edditis non ostantibus. 
Item quod tronbatores induantur expensis communis sicut consuetum est facere 
et teneatur Michael restituere tubam q uam portavit frater eius, si debuerit de 
iure; et quod dentur duo anbaxatoresf hiis quibus incombit deffensio cavalcate 
pro x ime factc, quos i p si elligerint expensis communis./ l 

58 Qui clavarii eligerunt infrascriptos IIIIor~ sapientes, quorum nomina sunt hec, 
qui habeant bayliam super predictis: 
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Philipinus Borgesius 
dominus Anthonius Zatellus 
dominus Franciscus Cagnacius 
Iohaninus de Garzano. 

' cosi ne/testo 
~ segue p cauce/{ato ne/testo 
' segue fui re t Ctii/Ce/{ato ne/testo 
J cosi ne/testo 
' coslnel testo 
l segue quos espunto ne/resto 
' inserito in iuterliuca. 
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13 luglio CM 
Il Maggior Consiglio delibera di concedere al vicario della città, Uberto di Scalenghe, la 
facoltà di recedere &tUa carica c gli condona le taglie dovute. 

Dic Xlll mensis iullii. 
In pieno et generali consci l io credencie civitatis Taurini convocato et admassato 
supcr palacio dicti communis de precepto supradictorum dominorum vicarii 
et iudicis per voces preconum et sonum campane, ut moris est, ibidem predictus 
dominus iudex super infrascriptis conscilium sibi dari requisivit. 
Primo su per licencia concedenda domino Uberro dc Scalengiis vicario civitatis 
predicte ut possit recedere de civitate predicta et de officio vicarie, non 
obstantibus aliquibus capitulis logucntibus in contrarium. 
Item super requisicione guam idem dominus facit, silicet ut eidem remitantur 
omnes talee inposite ab hoclie retro per commune civitatis predicte pro bonis 
et rebus que et quas ipse dominus Ubertus tenet et possidet in civitate et poderio 
Taurini et eidem de ipsis gratia fiat. 

In reformacione cuius conscilii , facto partito per ipsum dominum iudicem, 
placuit omnibus dc dieta credencia quod idem dominus Ubertus possit dece­
dere de civitate predicta et officio quandocumque eidem p lacuerit ad eius 
liberam voluntatem cum tota eius familia, non obstantibus aliquibus capitulis 
in contrarium editis, et ab ipsis capitulis scit taliter absolutus, et quod omnes 
talee inposite ab badie retro iusta rcquisicionem ipsius sint eidem domino Uberto 
remisse et pro remissis habeantur nec occasione ipsarum ipse nec res et bona 
ipsius vel que tenet et possiclet in dist rictu T auri n i ullo modo possint inquietari, 
molestari vel agravari.// 
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5luglio Cm 
11 Consiglio privato delibera di rimbo rsare a Benetino t'viola la somma spesa per rispon­
dere a una citazione. 

59 Die V mensis iulii . 
Eodem die in domibus habitacionis suprascripti domini iudicis convocato et 
amassaro consilio Xt'<:ti sapientum presiclcncium factis et negociis communis 
civiraris Taurini, ibidem predicti sapientcs cum consensu et autori rare predicti 
domini iudicis, prcmissa requissicionc, facto partito, statuerunt et orclinaverunt , 
super requissicione quam fecit l3cnetinus Mola, quod eidem Benetino fiant 
cxpense huius primi termini pro quo citatus est ad locum Mosterii de avere 
communis civitatis predicte denotando et scribcndo idem l3enerinus omncs 
cxpcnsas quas ipse fecerit in termino prefacto et occaxione termini predicti , ira 
quod in reversione ipsius predicte ex pense rest ituantur eidem de avere com­
munis.// 

5luglio Cm 
Nomi dci venti sapientes elerti a fa r parte del Consiglio privato. 

60 Die dominica V iulii. 
Infrascripta sunt nomina Xt'\ti sapientum electorum consensu et volonrare d icri 
domini iudicis per alios Xt'\ri sapientes: 
iuravit Hcnricus de Garzano 
iuravit Antonius Parella 
Filipi.t1us l3urgiensis 
iuravi t F rancisscus Barachus 
iuravit Stcffanus Bccutus 
iuravi t Iacobinus Mazochus 
iuravit Benctinus Mola 
iuravit Petrus Silus 
iuravit Vala Marentinus 
iuravit Iohannes Piscagnus// 

61 iuravit Carossinus Pellizonus 
iuravit Iohannes Grassus 
iuravit Mathcus Tavanus 
AJberti.tlLls de Ruvore 
iuravit dominus Antonius Zatellus 
iuravit Pctrus de Cavaglata 
iuravit Raynerius Peagerius 
iuravit Thomas Silus 
iuravit Odinus Borgessius 
domi nus Guillelmus de Al tessano./ l 
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19 luglio Cm 
11 Consiglio privato delibera il sequestro dei beni di coloro i quali non pagheranno la 
raglia entro il termine stabiliro o, se ciò non fosse possibile, il loro arresto; ordina ai mspi 
del Comune di rendere ronto del proprio operato. 

Die XV1lll iulii. 
In domibus habiracionis supradicti domini iudicis convocato et admasato 
consilio XX sapientum per voccs preconum e t sonurn campane ut moris 
est, ibidem predicti sapicn tes, premissa requis icione, facto pa rti to per 
supradictum dominum iudiccm, ordinaverunt ac s tatuerunt quod fiat crida 
quocl quelibct persona dcbcat soluisse coru m taleas veteres et novas 
perhcntoric usque ad terciam diem, quo te rmino elapxo capiantur pignora 
et pignorentur et ubi pignora capi non pote rint personaliter capiantur et 
detincantur et supe r palacio et in cast ro prout curie videbitur expedirc, 
eum penis e t banis alias ord inatis. 
ltcm statuerunr e t o rdinaverunr quod Vrietus Silus et Manuel Bccutus, qui 
stcterunt raspi communis, teneantur faccrc compurum in manibus racionatorum 
et masarii communis et, si quid dc avere communis penes ipsos fucrit repertum, 
ipsum debeant incontinenti poncrc in mHnibus massarii prccl ic ti et ad hoc 
compcllantur' per curiam quibuscumque moclis.// 

' segue quihus C<lllccllatu nd lesto. 

Vigone, 17 luglio (copia) 
Filippo di Savoia, principe d'Acaia, ordina che Anronio 1\ lozio non sia molesraro per i 
suoi debiti fino alla festa di S.~lichele. 

Pbilipus de Sabaudia pri11ceps Jlcbaye vicario et iudici 110stri~ Tauri11i dilictt:r 
salutem el dilectio11elll si11cera111; procedi! de be11eplacito 11ostro quod A11tbo11i11J 
Moçius de Taurino per vos debeat s//slille/'1; ila q11od 11011 capiat11r vela/iter 
molestelllr ad instanciam creditom111 SII0/'11111 11sqlle ad proxi11111111 /111 111'/1111 /es/11111 
sancii Micbae!t:f, in/m qllemterminllm promixit /acere S/111111 posse q11od dicti sui 
creditores conte/Ili existant de debitis que tenet11r. 
DatutJI \ligoni die X \Ili iulii J'vl °CCCXX\Ill; bas autem' litemJ posi oportu11a/JI 
i11spectio11em restitui volu1mt.r preselltantth.fj 

'segue /i/('1' cancellato nel tcsw 
h segue nel t~sto et. 
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4 agosto 
Nomi dei chiavari c degli stùnatorcs. 

6<1 Die IIII0 augus ti. 
Infrasscripti suntj clavarii elccti per suprascriptos dominos vicarium et iudicem, 
qui debent durare hinc ad calendas novcmbris. 
Nomina quorum sunt hec: primo 
Matheus de Cavaglata 
Iohannes Capra 
Carussinus Peliçonus 
Michael Moyç. 
Infrascripti sunt st imatores et primo: 
iuravith pro Matheo de Cavaglata 
iuravit Anthonius Moçius pro Michaele Moçio 
iuravit T homas de Ja Vota pro Iohanne Capra 
iuravi t Micheletus Pellizonus pro Carusino Pellizono 
Iacobus de Cavaglata pro Ma t beo./ l 

' segue mc mncel!ato 11e! testo 
b segue Nicolinus de J.cuurno cancellato ne/testo. 

9 agosto CM 
Il Maggior Consigl io del ibera di q uietanzarc Giovanni Piscagno e Ardizzone Aynardi, 
già massari del Comune. 

65 Die IX augusti. 
In pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
admassato super palacio comm unis predicti de mandato et voluntatc 
supradictorum dominorum vicari i et iudicis per voces preconum et sonum cam­
pane ut moris est, ibidem prefactus dominus iudex super infrasscriptis 
conscilium sibi dari requisscivit. 
Primo su per requisscicione quam fecerunt clavarii communis civitatis predicte, 
qui requissciverunt credenciam eisdem dari et fieri super eo quod magistcr 
Bonifacius fissicus et expertus in arte medicine offert et obtulit se venturum 
venire moraturum in civitatem Taurini acl servicium et curam hominum civitatis 
predicte, dum tamen eidem de avere communis de aliquo salario provideatur, 
et ideo si super avento ipsius et salario statuendo eidem" si placet aliquid 
providcre consullatis. 
Item super eo quod lohannes Piscagni et Ardicio Aynardi o lim masarii 
communis predicti in presenti credencia tradunt et t~·adere volunt privilegia, 
instrumenta et raciones que era n t penes ipsos pertinencia communi predicto. et 
qui requirunt quod eisdem a parte dicti comrnunis fiat pacxb et finis et quitacio 
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de hiis quel l h i ne retro facere habuerunt oca x ione ofici eorum eu m com m une 66 

predicto et ipsi parati sunt illud idem facere versus commune predictum, si 
placet vobis aliquid consulere consulatis. 

In reformacione cuius conscilii , facto partito, fuerunt in concordia clicti 
credendarii<, nemine discrepante, quod fiat pacx et finis generalis dictis Iohanni 
et Ardicioni prout in dieta.! proposta conrinetur et tandem pacem et finem 
fecerunt et ipsi Iohannes et Ardicio dieta communi fecerunr et de predictis 
preceptum fuit ' fieri duo aut plura instrumenta per me Nicolinum Malcavale­
rium notarium curie predicte consci l io sapicntum, in presencia testium Differati, 
V riet i, Gorgerie, Santaronçe mandatariorurn curie civitatis predicte. 

' statuendo e idem sai/lo in margine ttcmnlo a aliquid cancellato ne/testo 
~ così ne/testo 
' dict i cred endarii imerito in margine 
J segue re cancellato ne/testo 
' inserito in Ùlft•rlinea. 

15 agosto 
li nunzio ddla cm·in rende nOlo di aver promulgato il divieto di condurre an imali al 
pascolo nell'Oitrcpò. 

Die XV mensis augusti retulit F lo rcnus nuncius iuratus diete cu rie mihi 
Oddoneto Cornagle diete curie nota rio sedie odie", mandato d icti domini iudicis, 
preconizasse per vicos et plateas civitatis Taurini publice et alta voce, locis 
consuetis, ut moris est, quod non sit aliqua persona de civitate Taurini et ibi 
habitans nec aliundcl l que audeat ire eu m bcstiis ve l sin e causa pasturandi 67 

ultra Paduum nisi cum bobus iuntis et carro et cum bestiis asseninis eu m basto 
causa laborandi, pena solidorum X pro quolibet et qualibet vice. 

' così ne/testo. 

10 agosto Ss 
I ventiquattro mpientes eletti a proposito del nuovo estimo deliberano che Borgesio e 
Giorgio Borgesi possano pagare la taglia secondo consuetudine, senza registrare i pro­
pri beni. 

Die X augusti. 
In domibus habitationis supradicti domini iudicis convocatis XXIII! sapientibus 
qui fuerunt electi ad facicndum rcgistrum novum civitatis Taurini et perquisiti$" 
voluntatibus singulorum segregatim, infrascripti sapientcs qui sunt maior pars 
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ipsorum X.."\'J lll sapientum dixerunt et protestati fuerunt quod ipsi X..'UIII 
sa pientcs, tempore quo facicbant regis trum civitati s Taurini , comuniter 
convencrunt et J ecrcverunt quoJ Borgesius Borgesius et Georgius eius fratcr 
non tenerentur dare regesrrum nec bo na sua consignarc, sed solo modo 
tenerentur solvere corum ta leas ad certa m sumam ad guam ante erant taxati et 
quocl hoc proceclcbat de or1

' voluntate, quocl dictus Borgesius et eius frater 
preclictus non tencrentur aliquod regestrum dare nec inquictarentur eo guia 
eorum registrum non declerunt. 
Nomina vero sapientum ibi prcseneium qui supraseripta dixcrunt et protestati 
fuerunt su n t hec<./ l 

' segue corum mncel!atu nel f<•s/o 
' msì ucltcsto pn corum 
· segue 11110 spa~in in bitmw di cirm tmlerw tlel!tt pagriw. 

17 agosto CM 
Il Maggior Consiglio delibera l' imposizione della milizi;l e elegge dodici .wpiellll'S con 
piena facoltà di occuparsene. 

68 Di e lune }..ry li augusti. 
In pieno et generali conseil io maio ris credencie civitatis Taurini convocato et 
amassato super palacio Jicti communis dc precepto Jictorum• dominorum 
vicarii et iudicis per voces preconum et sonum e<lmpane ut moris est, ibidem 
supradieti domini vicarius et iudex super infrasscriptis eonscilium sibi dari 
re q u issci verunt. 
Primo cum milicia anni pressentis fin iatur die XXII menssis pressentis, que est 
clic sabati proximc venturo, et domi nus noster dominus princeps petat et rcqui rat 
mil iciam in poni et ordinari per commune predietum in ea quamtitate et nume­
ro in quo et qua est milicia pressens, incipienda dieta d ie suprascripta silieet 
XXII et duratura ussq ue ad XXII die m me nssis augusti anni curentis 
lV1°CCCXXVIII, et tenenda et finienda per id tempus, ideo si su per inpossicione 
et ordinacione diete milieic placet vobis aliquid provide re consullatis./ l 

()9 In rcfformaeione (lie ti consci l ii fucrunt in concordia, statuerunt et ordinaverunt 
guod milicia inponatur et ex mmc inposita sit et teneatur et teneri debeat per 
commune pred ictum et expcnsis hominum dicti communis ussquc ad tempus 
conteptum in proposta supraclicta et quod dom inus prineeps habeat plenam 
bayliam inponendi et desscribendi m ilicias supradictas illis pcrsonish quibus 
eiclem placucrit et secundum quod sibi videbitur expedire. 
Item sratuerunt et o rd inaverunt quod per clavarios communis prcdicti , eum 
conscilio et voluntate supradictorum Jominorum vicarii et iudieis, eligantur 
XII sapientes qui habeant plcnam bayliam et p osse statuendi et o rdinandi salari a 
et quamtitatcm sa larii ipsius milicie et tcnentibus ipsam miliciam ae capituland i 
et eapitula dc 1Ìovo faeiendi super facto et inposicione diete milicic et super 
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omnibus tangentibus miliciam supraclictam; et quicquid per ipsos Xli sapientes 
seu maior pars ipsorum, cum voluntate dictorum dominorum vicarii et iudicis 
seu altero ipsorum, provissum , statum et o rclinatum hterit in premissis et circa 
premissa valeat et teneat ac si per credenciam commun is predicti fo rct factum, 
aliquibus capitulis scu refformacionibus in contrarium loque ntibus no n 
obstamibus. Nomina quorum sapientum sunt bee: 
primo Pctrus Silus< 
Francisscus Barracus 
Petrus dc CavaglataJ 
Ardicio Daclinus 
Albcrtinus' de Ruvore 
Perctus Marentinus 
Nicholetus P orcellus 
lohannes Piscagnus 
Bencytinus Molla 
lohaninus dc Gorçano 
Anthon ius Bccutus 
Iohanncs Luvatus.// 

' scglll' communis cancellato nd testo 
f segue s mncellato IJt•lteslo 

Pcnus Silus in interlinea su domi nus Villelmus dc Ah essano cancellato ne/testo 
J SCf'.lll' duminus t\nthonius C,:atellus mnccllato nel/t'Sin 
• A corre/la su 13t·n 

20 agosto CM 
TI Maggior Consiglio delibera la concessione per dieci anni della metà dcllr~ CtWII/11 che 
spctt ~• al Comune n Secondi no Falcto Ji 1\ sti c rt i suoi soci, dal momento che ciò risulta 
conveniente e che il principe ha già concesso agli stessi la propria metà. 

Die X)( augusti. 7 1' 

In pieno et generali conscilio maio ris credencic civitatis Taurini convocato et 
aclmasato su per pala cio clicti communis de voluntare et mandato supradictorum 
clominorum vicarii et iudicis pe r voccs preconum et sonum campane ut moris 
est, ibidem preci ieri domini vicarius et iudex su per infrascriptis eisdem consilium 
dari requisivcrunt. 
Primo cum dominus nosrer dmninus princeps concesscrit ac dcderit de novo 
medietatemh n tsane seumutui civitatis Taurini Secundino Faleto et sociis de Ast 
a festo omnium sanctorum proximo usque ad annos X proxime sequentes sub 
pactis er convencionibus qui bus bine retro soliti su n t tenere predicti dc Ast, ehm­
do et redendo omni anno ipse Secundinus et socii predicto domino principi pro 
mecliete< quam h~tbet idem dominus princeps in ipsa casana soliclos L turonensium 
grossorum et rotidem communi civitatis Taurini pro alia medietate, ac idem 
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dominus princeps promixerit cidem Secundino quod com m une civitatis predicte 
conceder eidcm Secundino et sociis eorum medictatem diete casane et quod ipsi 
com m une et sapientes retificabunt et aprobabunt contractum predictum , maxime 
cum evidens utilitas communis civitatis Taurini in hoc procuratur, cum singulis 
annis percipiantur solidi X turoncnsium grossorum et ultra, ultra guam solitum 
erat haberi et percipi per commune predictum, ideo si super hiis placet vobis 
aliquid provi de re consulatis./ l 

72 In reformacione cuius conscilii , facto partito per suprascriptum dominum 
iudicem, placuit dictis credcndariis, nemine discrepante, guod casana civitat is 
Taurini detur et conccdatur pro parte contingenti communi que est medietas 
casane detur et concedatur nomine et vice dicti communis predicto Secundino 
et sociis, sccundum guod in proposta plenius continetur et exinde fiat publicurn 
instnunentum secundum quod melius fieri poterit in favorem communis et et" 
dictorum de casana , dum tamen idem Secundinus ex n une et dc presenti faciat 
recumpensacioncm cum communi de eo quod commune dare debet et tenetur 
casane supradicte et quod dictus Sccundinus et socii libercnt dictum commune 
ex mmc de eo quod Jictum communc dare tenctur casane prcdicte, faciendo 
tamen dictum commune confcssionem de rccepto versus dictum Sccundinum, 
dc quibus omnibus preceptum per me N icolinum Malcavalerium diete curie 
notarium fieri et rcfici unum aut p lura instrumenta conscilio sapientum, 
presentibus tcstibus Reviglono de Sancta Iulia de Foxano clavaria domin i 
principis, Odoneto Cornagla et Georgia Ca navessano de Taurino eiusdem cu­
rie notariis./ l 

' la pagina 70 è I<ISciata in bianco 
A imerilo in inlerlinea con seJ!.IIO di ricbiamo 
' così nel/es/o 
1 ripelu/o nel lesto. 

28 agosto 
I sapientes a ciò eletti prendono provvedimenti in merito alla milizia. 

73 Die XXVIII augusti. 

Ss 

In domibus habitacionis dicti domini iudicis, infrascripti sapientes habentcs 
bayliam a credencia civitatis prcdicte qui convocati et congregati fuerum ibidem 
de precepto et mandato dictorw11 dominorum vicarii et iudicis communi con­
cOJ·dia statuerunt et ordinaverunt quod capitula et ordinamenta facta supcr 
milicia anni proxime preteriti sin t reformata et durare debeant et locum habeant 
pro presenti milicia cum adicionibus factis ibidem et quod clominus princeps 
requiratur quod placeat eidem et velli t capitula predicta a p roba re et confirmare. 
Item quod credcncia fiat de presenti et quod ibi exponatur dc ta lca facienda et 
inponencla pro recupe randis salaris millitum predictorum et quod in ipsa 
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crcclencia orclinetur et firmetur inposicio talee predictc et si ad festum sancti 
An d ree proxime futurum ipsis militibus non fuerit satisfactum de salario miJicie 
supradicte, quod commune teneatur mutuo acipere totum id quod rcstabit de 
salario supradicto vel al io quocumque modo curare et modum et viam perquirere 
per quam et quod eisdcm miJJitibus sit omnino satisfactum et quod domini 
vicarius et iudex possint et teneantur detinere credenciam civitatis predicte 
d once ipsis miJiitibus esse t integre satisfactum./ l 

7 settembre Ss 
I ventiqua!lro sapientes a ciò cleui prendono provvedimenti in merito all'estimo. 

Die lune VII septenbris. 7-l 
In domi bus habitacionis supradicti domini iudicis infrascripti XXliii sapientcs 
seu maior pars eorum habentes plenam bayliam super facto registri a maiori 
credencia civitatis Taurini statuerunt et ordinaverunt super facto ipsius registri 
ut infra. 
Primo quod omnes XXIIII sapientes qui superesse dcbent negocio dicti regestri 
teneantur iurare ad san era Dei evangelia bene et fideliter et omn i odio, amore, 
timore postposito cxecucionem ipsius registri facerc et a via veritatis non 
disscedere. 
Item dicti X.t'CIHI sapicntes sint die mercurii in mane et deinde omni die vel 
quando videbitur prefactis dominis vicario et iudici seu altero ipsorum ad 
domum fratrum minorum causa providendi et ordinandi modum et viam per 
qua m et quem factum dicti' registri expediatur et finiatur, servatis ordinamentis 
et capitulis factis super registro predicto et execucione ipsius. 
Item quod presentes qui enmt adlocum supradictum unaa eu m predictis dominis 
vicario et iudice seu altero ipsorum habeant piena m bayliam et posse procedcndi 
in execucionem registri predicti, tam in addicionibus facienclis summis regista rum 
male regestancium qua m in aliis dependentibus a predictis, non obstante absencia 
aliorum, setvata tamen forma ordinamentorum su per facto ipsius registri facto rum 
in quantocumque numero fuerint dicti presentes, salvo quod si contingerit tota 
milicia equitare in servicio domini, quod ipsi expectarentur et quod nullus in 
toro isto negocio aliquem possit miterc ve! subrogare loco ipsius.// 
Nomina sapicntum habencium bayliam super predictis sunt bee: 75 
Raynerius Becutus Franciscus Barachus 
PhiJipus Borgesius Iohannes Mascherus 
Iohaninus Porcellus Mathcus Tavanus 
Petrus Silus Iohannes Piscagnus 
Merletus Zucha Ardicio Daclinus 
Perotus de Cavaglata Iohannes Grassus 
AJbertinus dc Ruvore Thornaynus de Pavayrolio 
Stephanus Bccutus clominus Anthonius Zatellus 
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1\rdicio" 1\ynardus 
Henricus de Gorzano 
G rassus 13orgcsi us 
Hcnricus Calcagnus 

13cnetinus Mola 
dominus Frnnciscus Cagnacius 
Pcrc!Lis Marcnrin us 
Nicolinus dc Corvex io. 

Dic VII scptcnbris predicti sapientcs iunwerunt ad sancta Dci cva ngelia quc 
continentur in dictis reformacionibus. 
Notarii qui iu nwcrunt sunt Gcorgius Canavessanus, Nicolinus Malcavalcrius; 
mandatarii qui iuraverunt sunt Diffcratlls et Brictus. Il 

• SI.'J!.m' negodi t:X Ctlllcellato m•/ testo 
• scgut' Dadi nus tilllrellatu ne/ testo. 

13 settembre CM 
l1 1\ laggior Consiglio delibera la riparazione delle vie o h re il Po in p revis io ne del l'immi­
nente vendemmia; l'invio di due ambasciatori presso il principe per ricevere l'approva­
zione dei regolamenti della milizia; l'inizio delle ferie del la vendemm ia. 

77' Die dominico Xlll septenbris. 
In pieno et generali consilio maioris credcncic civitatis Taurini convocato et 
admasato super palacio dicti communis per voccs prcconum et sonum campa­
ne dc voluntate et precepto supmdictorum dominorum vicari i et iudicis ut moris 
est, ibidem predictus dominus iudex supcr infrascriptis conscilium sibi dari 
requisivi t. 
Primo cum tempus vindimiarum proxime vent urarum apropincat et multe vie 
de ultra Padum indigcant rcfecione et rcparacionc pro ipsis vindim iis faciendis, 
ideo si supcr reparncione dictarum viarum al iqu id piacer providerc consulat is. 
Item su per confinnacione habenda et obtinenda a domino nostro domino priJl· 
cipc sratutorum et capitulorum factorum supcr mil icia anni presentis per 
sapientes super hoc bayliam habentes1

' a maiori credcncia civitatis predicte et 
supcr baylia ipsis XII sapientibus dnnda et conccdenda su per inposicionc calce 
inponcnde pro rccuperacione salari i milicie anni prescntis' , si piacer aliquid 
providcre consulatis. 
Ttem super feriis ordinandis ocnsione vcndimiarum proxime fuwrarum et quando 
ferie predicte inccperc debcant, si p la cct vobis aliquid providcrc consulatis./ l 

78 Eodem dic. 
fn rcformacione cuius conscilii , facto partito per supradictum dominum iudiccm, 
placuit ipsis consciliariis seumaiori parti ipsoru m su per suprascriptis prepositis 
ut infrn: 
primo quod per clavarios eligantur duo dc qualibct fine scu con t meta, qui elccti 
tcn;tntur 1 et debeant faccre apt;tre vias expensis illorum quorum sunt vince et 
sccu ndum quod expensc fuerint dispensate per ipsos clcctos debeat ex igi per 
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curiam et quod ipse dominus iudex possit licenciam dare cui libet aportandi 
uvas marcidas, faciendo ipsi aporrandi' fidem per proprium iuramentum quod 
ipsas uvas aportabunt dc eorum vincis. 
I tem supcr II proposta quod clavarii cligant duo' anbaxatorcs qui vaclant ad 
dominum principcm pro confirmacio ne capitulorum mili cie habenda et 
optinenda, cxpensis communis, e t quocl duodccim sapientes qui ipsa capitula 
cond ide runt habcant plcnam bayliam et posse inponendi t<tleam pro recu­
peracionc salarii milicie anni prcsentis et pro aliis nccesariis incombcntibusg 
communi p reclicto, salvo quod ipsam tnlea m inponerc non possint ante quam 
addiciones facte fu crint rcgistris illorum qui male consignaverunt et supcr ipsis 
addicionibus inponc re taleam predictam teneantur. 
Ttem supe r III quod ferie occasione vincli miarum incipiant in festo beati 
l'vlichaclis proxime venturi et durare debeant usque ad unum mcnsem proxi me 
subsequente m inclusive, salvo quod in causis civilibus p ri ncipa libus vel 
apellacionibus tempus non cura t ipsis feriis dmantibus et quod su per maleficiis 
procedi possit , ipsis feriis non obstantibus.// 
lnfrascripti sunt elleti1

' per clavarios super rcparacione viarum: 7 ') 

in Patoncria: 
Turinus de Guvono 
Bertolotus Verdcxi is. 
In Salicis': 
Martinus Canis 
Rayncrius de Abac. 
In Costa Mora, C::unpo Crosio et Porcara: 
ìvl<uhcus dc Podio 
Iacobinus de Baudisero. 
In Candi<t: 
Petrus Prandus 
Anthonius Catellus. 
In Sancto Vito et Valabruno: 
Raymundus de Saxis 
Thomas de Maçodio infirmatur1 

GuiUelmus de Varnovo et Iacobus Boterius. 
In Monte Vetulo: 
Odonus de Saxis 
Ardiçotus de Castilionc. 
Ad Podium Brache: 
Iohannes de l3audisero 
Iohannes Martellus. 
Ad Sanctum Martinum: 
Martinus Raviola 
Fraylinus de Lamussa 
Pet111

• 

In Sinberga: 
Iacobinus dc Colegio 
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Peretus Traversus. 
In Vale Frigida et Valplana: 
Merinetus Corner'' 
Antonius de Yvonto.// 

80 In Bovenilio et Fenestrellis: 
Stephanus Poncius 
Henrietus Navale. 
In Saxis: 
Anthonius de Lamayfrea 
H enrictus gcner magistri Iohannis Polastri. 
Infrascripti sunr anbaxatores clecti per clavarios: 
Anthonius Bccutus 
H cnricus Cabmeus. 

' la pagina 76 è /,/sciala in bianco 
~ segue ac m mnce//ato ne/t erto 
' et su per baylia ... prcsentis inserito ne/testo con segno di ridJiamo 
1 così nel testo 
' così ne/ testo 
l segue sapientcs ctlncellato ne/testo 
• carrello su incombentis 
~ così ne/ testo 
' segue et cancellato nel testo 
1 t~ggiunlo i11 margine 
"' così nel testo 
" P <' Amcotus filius Petri Burgnatoris cancellati nel testo. 

17 settembre Ss 
l ven tiquattro sapientes incaricati della redazione dell'estimo prendono provvedimenti 
contro coloro i quali presentarono dichiarazioni infedeli. 

Die XVII septenbris. 
In domibus fratrum minorum de Taurino vigintiquatuor sapientes habentes 
bayliam su per facto registri, cum consensu et volunrate supradicti domini iudicis 
ibidem presen.tis et consencientis, ad rccuperacionem et pro recuperacione VIlle 
florcnorum que debentur domino principi pro facto composicionis registri 
prcdicri, facto computo et vera computatione de eo quod asendunt dcscripciones 
ad id quod asendunt expense facte pro dieta composicione et ipsa composicio", 
statuerunt e t ordinaverunt quod omnes et singuli qui descripti sunt male 
consignasse eorum bona teneantur et debeant sol vere clava rio domini principis 
tres partes quantitatum in qui bus descripti sunr ad solucionem et extenuacionem 
composicionis predicte et expensarum factarum ocasione predicta et quod 
breveta fient et mandenturh omnibus descriptis secunclum quantitates clc-

8 1 scripcionum// ipsorum et ipsas quantitates solvere teneantur et debcant usquc 
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ad festum sancti Michaelis proxime futurum et de hoc crida fieri debeat per 
civitatem predictam, ut moris est. 

In refformacione cuius conscilii, facto partito ad fabas et nigras ut moris est, 
placuit dictis credendariis et fui t firmatum in dieta credcncia quod dictir.f l 

' corre/lo SII composicione 
~ correlto dt1 rnandcnd 
' il resto della pagina è lasciato in bùmco. 

23 settembre 
I ventiquatlro sapientes a ciò eletti prendono provvedimenti in merito all'estimo. 

Ss 

Die mercurii XXIII septenbris. 82 

In domibus fratrum minorum de Taurino infmscripti XXIIII sapientes electi a 
maiori credencia civitatis predicte et habentes bayliam super infrascriptis, cum 
consensu et voluntnte suprascripti domini iudicis ibidem existentis, unanimiter 
et concorditer, facto partito inter ipsos, statuerunt et ordinaverunt quod sumis 
rcgistrorum omnium civitatis predicte et de Gruglasco et debcncium solvcre 
taleas com m uni predicto addatur et addi dcbeat et ex mmc additum si t tercium 
eius in quo descripti sunt male consignasse eorum bona, silicet tercium sume 
in qua sunt descripti ad addendum sumis registrorum ipsorum si ve condepnati 
su n t et secundum quod sunt descripti et condepnati et su me registri inteligantur 
sume ad quas talca denariorum XII fuit inposita et saluta. 
Item quod si repcratur aliquem obmississe in toto conscignare bona sua cui non 
esser taxata su ma registri sui per sapientcs electos ad faciundum registum novum 
civitatis Taurini, quod su me illius seu ipsi addatur tota su ma in qua dcscriptus est 
et inponatur, ira quod su per ipsa tota su ma talea sol vere teneatur./ l 

17 apl'i le 1326 
Filippo d' Acaia concede per dieci anni a Tommasetto di Zanbareto i diritti di pesca su 
un tratto del Po. 

In Christi nomine ame11. Anno eiu.rclem a nativitate M°CCC0XXVI indicione 83 

\!Illla die XVII mensù apri/is in castro civitatis Tauri111; presentibus domino 
Austino' de Mediù Barbis, dominis Leone de Ripa, Antonio Berta no de Taurino 
imisperitis et \!axino/o Pali de Ast testibus vocatis et rogatis, illustris et mag111//icus 
vir dominus Fi/ipus de Sabaudia princeps Accbaye dominusque civitatis predicte 
per se suosque beredes et nomine vice dominomm et bominum de Taurino 
babencium parte m inmolandinis civita!J~f predici e et eomm beredum et babencium 
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causa m ab eis a//ictnvit, acemavit et concessi! ad firma m Thomaxeto de Zanbareto 
pùcatori pro se et beredibus Jllis qurmdamnaviglam et r1quaticum, cum gonçeriù 
mis et onmibus pertinentiis et iuribus ct/111 medie/ate vallis superi01ù, cui aquat ico 
cboerent il/i de Ruvore de mtus et aquaticum quod tenet de super llymoninus de 
Cabureto et si alie su n t cboerencie pemuw eant, quod aquatimm iace/ in /inibus 
Taurini in flamine Parli ubi dicitur ad molal/(linum Zuquamm, ad babendum, 
tenendum, /melf(lum el godie/1(/um, u/el/(lum el p1~wmdum ad eius et suomm 
beredum" onmimodam volontalem dicltllll aqtwlicum, cum omnibus iuribus, 
aucionibus el rlependenl iis ipsi aqur11 ico perlinenttbus de foto ti! ufo, a /es/o sancii 
Miquaellis proxime venturo usque ad decem a1mos lune proxime mbsequenles, 

R4 ita quod decem !w bea n! godias paà//ice el quiete! l et sin e molestia el contradicione 
ipsius domini principi.r el domiÌJomm partes bt~bencitmt in molandinis predici fs 

et babencium crutsam ab eis, ymo eu m OIIIIIÙ/111 predictomm et cuiuslibet ipsomm 
insolidumlegitimtl de/femione inlus in eo sive ex/m eu precio quoti infi·a dicllf/11 
ten;ws X rumomm llld!IIS cellebmtur cuntmuc/u.,-, cuius pretes/u dieta po.ues.riu 
in/l'ingatur et ex aversa dominus 1bomaxelus pronn~~:il per se mosque beredes 
diclo domino princt/>i etmibi nola rio infimcripto, u/ publice persone s/JfJlllanti el 
recipienti pro se el vice et nomù1e dictomm dominomm babentim11 parlem in 
molrmdiJJis predictis, dare cl so/vere eltmdere e/avario dici i domini principis ve/ 
massa rio dictomm molandinomm, qui per lempom /lterint, sive eomm certo Il/m cio 
recipienti vice e/nomine diclomm dominiprincipis el dominommnomine/icti el 
census ipsitts aquatici et navigle omni tli/JIO in /es/o sancii Miquaellis solidos 
quinque turonensit1111 grossomm bonomm de o rotondo bono argento ve/eri liga 
regis Fnmcie, el prima solucio /la t a / es/o sancii Miquaelli.,· proxime venturo in 
/es/o sancii lvliquael/is subsequentis el sic singulis annis usque ad lerminum 
antedictum, ila quod Xem /!an/ soluciones ut supm el dictam naviglam seu 
gonzeriam in /in e termini in eque bono slatu utnunc est ttb omni persona redere et 
com ignare expeditam, con/itens ipsam esse in bono stai u; insuper pacto e.xpressol l 

85 stipulacione va/lato inter ip.ws parles babit11m est el convenlt/111 quod dictus 
Tbomaxetus passi! licite et inpune nulla t1 quoq11am preside requissita licencia 
pisces captos el piscatos in dieta aq11atico ve! naviglr1 sive gonzeritJ ubicumque 
voluerit el cuieumque el quaJI(/aeumque vendere pro eius libito' volontfllis, sine 
pma ipsius el euiliJ!ibet emenlù~· que omnit1 el singula .l'llpmscrtfllll diete partis 
nominibu.t quibus supm sibi tU/ invieem promùsemnl bona fide a/eJI(Iere et 
observare el non con/m /acere ve/ venire aliqua melone ve! causa de iure ve/ de 
facto, amni re//ectione dapnomm, expemamm el interesse litis el ex/m mb mu­
tua obligacione onmium bonomm dieta m m partium et babentium parte m in dielis 
mulrmdinis, renunctantes exe('p/ioni doli eondicioni sin e eausa el rei 110n sic ges/e 
et onmi a/ii legum twxilio. 
Et ego Reviglonus de Sane/a lugla inperiali flllloritate notariux bii.1· omnibus 
inter/m; vocatm· brnu: carta m scrip.ui el in publietlm /orma m ret!egi el scrt/Jssi./1 

' c:osì ne l testo per llugustùro 
h inse rito in intc rlinea 
' C:OSÌ nel (l'S t O. 
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4 ottobre C l'vi 
li Maggior Consiglio delibera il condono dell 'aumento della taglia per coloro che mal 
registrarono i propri beni c l'uso esclusivo della moneta astese per la compilazione del­
l'est imo. 

Die IIII0 octubris . 87' 
In pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
amassato super palacio dicti communis per voccs preconum et sonum campa-
ne de preccpto et voluntate supraclictorum dominorum vicari i et iuclicis ut moris 
est, ibidem prefacti domini vicarius et iuclex super infrasscriptis conscilium 
eisdem dari requissciverunt. 
Primo cum alias ordinatum fucrit per aliquos sapientes ut saltim tcrcium corum 
qui reperiremur eorum bona male registrasse adheretur et ad di deberet summis 
registrorum ipsorum ac eciam super ipsis addicionibus taleas iam inpositas et 
inponendas solvere tenerentur et pro evidenti militate communis predicti et 
exhoneracionum aliquorum pro meliori videatur ipsas taleas quas solvere 
tenerentur pro ipso tercio eisdem remitti et ad prestacione ipsarum liberari, 
ideo si super hoc piacer vobis aliquicl proviclere consullatis. 
Item cum registrum novum communis predicti factum sit ad monetmn astensem 
et in dcscricionibus factis super registro predicto aliqui et pro maiori parte sint 
condepnati ad aclenclum summis regist rorum ipsorum pro mobi!Ji celtato ad 
monetam viannensem et sapientibus pressistentibus~> su per facto registri vicleatur 
pro meliori ad// maiorem equalitatem servandam quod omnes adcliciones sint 88 
et fiant ad monetam astensem acl quam est registrum novum , ideo si su per hoc 
placet vobis ali quicl providere consuUatis. 

In pieno et generali conscilio, silicet in refformacionc ipsius conscilii, facto 
partito per supradictum dominum iuclicem, fuerunt in concordia, statuerunt et 
ordinaverunt quod talee iam in posi te, silicet denari i VII et denari i XII, quan tum 
est pro tercio quod debet addi summis eorum qui male registraverunt, sin t 
remisse et pro remissis habeantu r, ira quod ex ipsis nec occasione ipsarum 
amoclo possint inquietari vel molestari , silicet totalite r si.nt remissc. 
Itcm super II proposta fue runt in concordia quocl tora moneta que est ad 
monetam viannensem, que addenda est summis illorum qui mallc registraverunt 
et que debet acidi pro tercio quocl• additur et aiungitur, reducatur et reduci 
debcat ad talem monetam ad quam est illa super qua factum est registrum 
novum , silicet astensem.// 

J La ptl?_illa 86 è oaupaltl dalla bo<..<.tl di 1111// supplica, di cui si niwrlfl la lmsniziolll'. Exponunt 
supplic mt insuper specrabiles viri prefati , univcrsitas et homincs parochie diete ville Bezani quod 
cum ipsi in honorem Dci in dict;t parruchia unam sub gloriose virginis !'vlaric in loco 13onavallc, 
aliam sub beati Petri apostoli in momanea A1•eryolc, tcniam ex tra cimiterium eiusdem parochie 
sub beati i\ntonii confessoris vocabulis capcllas sitatas ctimn ad eorum dictorum sanctorumlaudcm 
et honorem composuerini et fabricaverint et ad eas singularcm gcrcntcs devotionis affectum e t 
circuniaccntium panium populi ctiam ex devot io ne confluant ad c;mdem, qua re humilitcr 
supplicant spcctabiles viri ut ipsnrum dei'Oiio augeatur et crcscat et ad reformacionem et 
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augmentum cuiuslibet ipsarum capellarum quatenus omnibus vere pcnitcntibus et confcssis 
capcllas ipsas in dcdicatione festivitat um ipsarum capcllarum singulariter nnnuatim visitamibus 
et ad huius reformationcm et augmentum manus porrigcntibus adiutriccs duorum annorum et 
totidcm quadragenarum indulgentiam per dignitatcmvestnml dargiri perpetuis futuris tempuribus 
dur:tturam 
' COJÌ ne/testo 
' segue aiug cancellato ne/ testo. 

7 ottobl'e Cm 
Il Consiglio privato delibera di pagare al maestro Pietro Bresciano le dieci lire dovutegli 
per il suo sa lario annuo. 

89 Die VII octubris. 
In domibus habitacionis domini iudicis supradicti in conscilio privato XX 
sapientum congregato in domi bus supradictis per citacioncs preconum et sonum 
campane de precepto et voluntatc supradicti domini iudicis, prefatus domi nus 
iudex super infrascriptis sibi dari conscilium requisivit. 
Primo super rcqui sicione guam facit magister Petrus Brixiensis regens et 
cubcrnans scolas gramatice in civitate Taurini , qui pctit et requirit quod eidcm 
dcntur et concedantur dc avere communis libre X viennensium pro salario suo 
anni prcsentis, i.ncipientis in festa sancti Michaelis proxime preteriri et finientis 
in alia festa sancti Michaelis proxime venturi, si placet vobis aliquid providere 
consulatis. 

In reformacione cuius conscilii, facto partito per suprafatum dominum iudicem, 
placuir ipsis consciliariis, nemi ne discrepante, et qui consciliarii entnt in maiori" 
quantitate duarum parcium, quod eidem magistro Petro dentur et dari debeant 
de avere communis predictas libras decem vicnnensium pro salario temporis 
anni supradicti, sicut in preposta plenius continerur./ l 

' seJ!.ue p:lrte ctwcellato ne/testo. 

12 ottobre Ss 
l dodici st~pientes deputat i a provvedere alla miJizia im pongono la tag lia per il pagamcn· 
to elci relativi salari e il risn rcimento dei c:walli perduti o ferit i e rest ituiti al Comune. 

90 Die )(Il octubris. 
In domibus habitacionis supradicti domini iudicis, infrascripti XII sapicntes 
seu ipsorum maior pars, quorum nomina inferius sunt scripta, convocati et 
admasati in domibus supradicris dc consensu et voluntatc supradictorum 
dominorum vicari i et iuclicis ex baylia ipsis a maiori credencia concessa su per 
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infrascriptis ad solucionem et pro solucione salarii milicie anni presentis et 
finientis in XXII clic mensis augusti proxime venturi et pro emenda equorum 
infrascriptorum hominum , si ipsam habere debuerint de iure, quorum quidam 
eorum equos rediderunt com m uni et guida m ha bere de ben t pro deterioracione 
equorum ipsorum prout infra per sericm aparet, unanimiter et concorditer 
statuerunt et ordinavcrunt quod inponatur et in poni debeat tala• et ex mmc 
posita sit ta lea denariorum XII usualium viennensium" super qualibet libra 
sumarum regcsto rum omnium et s ingulorum debencium solverc taleam 
communi civitatis Taurini, que tala salvi debeat et saluta sit et exacta usque 
ad VIIIam Jiem proxime ve nientcm, salvo et rescrvato quod sum e 
emendacionis , postquam cxacte fuerint , stent penes masa rium communis 
predicti nec teneatur ipsis Jictas cmendas faccre ncc solverc, Jonec p rius 
cognitum fuerit per iudicem curie iuxta formam capituli an ipsas emendas 
habere debent nec ne. 

Anthonius Becutus debet habere, si pronunciatus fuerit de iure iu xta formam 
capitulorum milicie preclicte, pro emenda unius equi rediti communi libras 
LJ(V, de quibus habuit pro venclicione equi preclicti Horenos XII. 
Bastonus Silus clebet habere eo modo quo supra libras LÀ'V, de quibus habuit 
pro vendicione dicti equi Horenos À'VI.// 
Iohaninus Fererius debet habe re eo modo quo supra pro uno equo suo mortuo 9 1 

libras LXV, de quibus habuit valorem corii. 
Ardicio Daclinus habere debet pro restitucione tercie partis stimacionis sui equi 
qui amixit unum oculum libras XXI solidos XIII clenarios IIII. 
Anthonius Parella clebet habere ut supra pro emenda unius roncini rediti 
communi libras XV, de quibus habuit solidos III turonensium. 
PhjJjpus Borgesius habcre debet pro restitucione te rcie partis stimacionis sui 
roncini qui a admixit oculum unum libras V. 
Grassus Borgesius habere dcbet pro emenda unius sui roncini admissi in Ruta 
Vayreti libras X. 
Nomina sapientum sunt bee: 
Anthonius Becutus 
Iohannes Piscagnus 
N icoletus Porcellus 
Benetinus Mola 
Arcliconus Dadinus 
Peretus Marentinus 
Petrus de Cavaglata 
Iohannes Luvatus 
Petrus Silus 
Ardiconus Dadinus 
Franciscus Barachus./ l 

' così 11eltes/o 
" imerilv i11 interli11et1. 
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18 ottobl'e CM 
Il Maggior Consiglio delibera l'elezione di dodici sapientcs che si occupino di modifica­
re o confermare i regolamenti della vendita al minuro e delle esequie; l'invio di una 
lettera agli uomini di Lovencito perché rilascino Corrado Mola rio. 

93' Die À'VIII mensis octubris. 
In pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis Tamini convocato et 
aclmasato super palacio dicti com munis per voces preconum et sonum campa­
ne ut moris es t dc precepto et voluntatc supradicti domini iudicis, ibidem 
prefaws dominus iudcx supcr infrascriptis consciJium sibi dari requisivir. 
Primo cum de anno proximc prete rito qucdam acldiciones fncte fuerint capitulis 
vetc ribus ac eciam quedam dc novo capitula facta fuerint per certos sapientes 
super hoc ellectos circa officium becario rum, piscatorum, tabernariorum et 
al io rurn revenditorum et vendencium acl minutum ac eciam circa obsequia alia 
mortuorum, que capi tula et addiciones ad utilitntem et comodum civium civitatis 
predicte et maximc pauperum et miscrabilium persona rum, quc quidem capitula 
et nddiciones finiunt et finire debent XXIII! clic huius mensis octubris, nisi per 
creclencinm civitatis predicte aliucl esser provissum, ideo s i super ipsorum 
cap itulorum et ac!Jictionum confirmatione, infirmatione, corectione et 
ad mendatione et super aliis emcrgcntibus et clependentibus nb e isdem placct 
vobis aliquid p rovidere consulatis. 
Ttem super litcris mitendis ex parte dicti communis illis dc Lovencito pro 
rclaxacione ConraJi Molarii qui ibidem cletinetur cativus expensis com munis 
prcd icti , si p iace t al iquid provi dc re consulatis./ l 

94 In rcformncionc cuius conscilii , facto partito per supradicrum iudicem, placuit 
credendariis d ier i consci l ii scu maiori pani" ipsorum quod eligantur per clavarios 
XII sapientes quir videan t et examinent capitula et adcliciones suprad ictas et 
possin t et valean t corigere, infringere, mutare et confirm are capitula e t 
aJJiciones a c eciam de novo capi tula fa cere 1 ad utilitatcm publicam, dummoclo 
non sint derogatoria veteribus capitul is, et quidquid factum fuerit p e r XII 
sapientes scu maiorem partcm ipsorum su per predictis et qualibet prcclictorum 
ac dcpendenribus, coheretibus et emergentibus de predictis valeat et tcneat ac 
si per totam crcdenciam forct factum, aliquibus capitulis non obstantibus. 
Nomina quo rum sapicntum clectorum per ipsos clavarios sunt hcc: 
AJbertinus dc Ruvore clominus Franciscus Cagnacius 
P hilipus Borgcsius dominus Gu illelmus de Altcsano 
Rayneius< Bccutus Pctrus de Cm•aglara 
Jominus Anthonius Zarellus Piscagnus 
dominus Iohanncs Mascherius Pctrus Silus 
Franciscus Barachus Pcrct us !'vlarentinus. 
Ite m supc r IT p roposta fucrunt in concordia quod mi tantur li tcrc ill is de 
Luvenci lio supcr facto relaxacionis dicti Com·adi ex parte clicti communis et 
ipsius expensis.// 
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' la pagina 92 è lasdtiltl in bit/l/CO 
~ corre/lo sll nwioris panis 
' seg11e s cancellato n d testo 
1 segue aucwritatem pu Ct/11('{4/ato nel lesto 
' così ne/testo. 

23 ottobre Ss 
I dodici sapientrs cleui nella precedente seduw del t\laggior Consiglio deliberano la 
costituzione di una commissione inclricata di redigere un regolamento suntuario. 

Die XXIII octubris. 95 
In domibus h abitacionis dicti domini iu dic is, infrascrip ti X II sapienres 
habentes bayliam a maiori credcncia civitatis predicte su per infrascriptis, eu m 
consensu et auctoritate dicti domini iudicis, statuerunt et ordinaverunt quod 
predictus domi nus iudex possit, debeat et ei Jicitum si t eligere IITior sapientes 
ex hiis XII quos voluerit, q ui IIIlor sapientcs seu maior pars ipsorum, cum 
conscilio et voluntìlte supradicti domini iudicis et unaa cum ipso do mino 
iudice, possint et valeanr providere, statucre et ordinare supe r ornamentis 
mulierum et ma x ime su per perlis de cetero non portandis per ali quas mulieres 
d e Taurino vel ibi habitantes nec ad ornamentum capitis nec super vestibus 
ipsarum , nisi si in quantum predictis dominis iudici et sapientibus seu maiori 
parti ipsorum videbit ur ex pedire et prout ordinavcrint, et quidq uicl in hiis et 
circa prcdicta et omnibus dependentibus, emergcntibus, cohe ren tibus et 
conexis et ab ipsis et qualibet premissorum ram in penis inponendis, statuendis 
e t ordinandis q uam in ali is quibuscumque d ecretum , s tatutum, factum , 
provissum et o rdinatum fue rit per ipsos dominos iudicem et sapientes seu 
maiorem partem ipsorum valeat et teneat et tantam habeat iu ris et facti 
firmitatem a c si per ipsos À'TI sapientes esset provissum, statutum et o rclinatum, 
nullis capitulis seu reformacionibus• in contrarium loqucntibus obstantibus 
et non obstante eo quod de ipsis capitulis seu reformacionibus hic expressa 
mencio non habeìltur. 
Nomina vero clictorum XII sunt hcc: 
Albertinus de Ruvore dominus Franciscus Cagnacius 
Philipus Borgcsius dominus Guillclmus de Altessano 
Raynerius Becutus Petrus de Cavaglata 
dominus Anthonius Zatellus Piscagnus 
dominus Iohannes l'vlascherus Petrus Silus 
Franciscus Barachus Peretus Marentinus./ l 

' Sef..lle in con Ctlnccl/,,to ne/testo. 
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27 mat·zo {Pinerolo, 28 febbraio, copia) 
Filippo d'Acaia dispone che alcuni uomini di Chivasso, che avevano pagato 164 fiorini 
per como di Pietro di S. Giorgio e che ancora non sono stati rimborsati dall'erede dello 
stesso Pietro, Francesco di S. Giorgio, possano rivalersi per tale somma sui beni di Fra n· 
cesco. 

97' Die XX\Ill memi.r marcii. 
Pbi/ippus de Sabaudia princeps Jlcbaye vicario et iudici nostris Taurim; castellano 
et iudici nostri.r Clevaxii et castellano nostro Gasseni sa!utem et dilectionem; 
cm11 com/et nobis per ydonea et su//iciencia documenta quod Jlntbonius de 
Mira/da, Obertus de Perno, Guillelmus Paterius etlacobus Resseator burgienses 
Clevaxii dilecti nostri sese ad preces et requissicionem domini Petri de Sane/o 
Georgia dudum obligaverint et .l'e constituerint principaliter soluturos /lurenos 
cenlum sexaginta quatuor, ex qua obligacione nundum suni relevatJ", el ea 
propter a nobis suplicavemnl reverenler ut eomm indempnitati curaremus 
salubriter providere, nos quoque eomm supliaJcionibus cumentaneis anuentes 
mandaverimus per nostras solempnes et monitorias literas diversi.r el pluribus 
vicibm Francisco de Sa neto Georgia camiti de Blandray, fide/i nostro ltmquam< 
beredi et mbcessori predicti domini Petri quondam, 111 predictos de Clevaxio 
deberel relevare et eripere ab ùulempnitatibus eomndem, quod quùlem /acere 
et adinplere minimecuravit", expretis nostris 11mnicionibus elmandatis, volentes 
igiturnos dictomm burgiemium de Clevaxio, qui m n/ sub nostra salvagardia et 
protectione, favore benivolo indempnitatibus mbvenire, concedimus predictis 
de Clevaxio adque damus tenore presencium licenciam ctmbiandi et ambium 
capiendi in personis el rebus usque in quantitatem predictomm /lorenomm el 
Olmlit/111 expensamm /aclamm el /aciendamm per eos occaxione prosequendi 

98 restitucionem de predictis el eciam interesse contra terras, bomines, res el bona/ 
l predici i Françisci de Sancto Georgia el omnium aliomm qui tenent de bonis 
et bereditatibus predicli domini Petn; ila et tali modo quod dictum canbium 
libere capere possint in terris dominomm de Sane/o Georgia contra quos este 
concessum el eciam in loto distritu Taurilu; Clevaxii et Gaxeni eomm propria 
autori/a/e per se el quoscumque coagitores et valitores eomndem, absque 
requissicione vellicencia ab aliquo magistratu obtenta, nullis obstantibus vetitis 
ve/ ordinamenti.r, mandantes vobis districte qut~tenus ad requissicionem 
eomnclem aut alterius ipsomm ve! eomm nunciomm ad dictum canbium 
capiendum in personis et rebus ut dieta m est usque in st1111am predici a m, expensas 
et interesse, de quibus m//iàentes constare/, dare debeali.r operam, pressidium 
et /avorem, sic j(Jcientes quod dicto canbio uti poSJint, o11mi inpedimento ces­
stmle; volumus !amen quod t1ssinari seu viturales qui ducunt sal ad partes 
Canapicii sini penitus ad dieta ca n bio exceptatli in quomm omniumtesl imonium 
bas literas /ieri e/nostro pendenti sigillo iu.rsimus comtmiri. 
Dattili/ Pinarolii die ultimo mensis febmarii anno Domini M °CCCXX\111./I 

•la pagina 96 è lasciattl in bianco 
" segue cl cancellaw nel testo 
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c così nel testo 
J segue epressis cnnccllnw nel testo 
<segue con/essum c;mccllato nel testo. 

4 agosto (Pinerolo, 2 agosto, copia) 
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Bonifacio e Fili ppo Borgesi e Antonio P<trella presentano al vicario c al giudice deUa citrà 
una lette ra del principe, in cui Filippo di Savoia ordina sia rimesso in libertit il monaco di 
S.Solutorc fra ' Guglielmo Garino, che, pur innocente, è incarcerato in Torino. 

Di e 1111 ° augustt; pressenttbus Orione/o Comagla et Percevallo Provmw et H onesto 99 
domicella domini iudicis. 

Pbilipus Borgesit1s 
Bom/acius Borgesius l 
Antbonius Pnrella obtulemnt et pressentavemnt nobilibus viris dominis 
Ugoneto Provr1nr1 vicario et lacobo de la Turre iudici civitatis Taurini literas 
in/msscripti lenoris sigillatas sigillo domini principis cere mbee, non viciatns, 
non cancellatas nec in aliqua ipmmm parcium mspalas, lenor quaJWII literamm 
no.ucitur esse tallis: 
Pbilipus de Sr1baudia princeps llcbaie Hugoneto Provana vicario nostro Taurini 
ve! eius locmlllenenti mlutem et dillectionis aumentum; procedi! de beneplacito 
nostro quoti il/e /mter Villelmus Garin11s monacus 111onasterii Sancii Solutoris 
mùtoris qui carcenbus apud TamÙ/11111 innostm forcia detinelur tamquam ùmocens 
el inculpabil!t:r l1bere relaxetur et ideo ltbiprecipiendo mandamus quatenus Ji'atrem 
Guillelmum eundem absque dif/iclllta/e et de pressenti debeas relaxare, dimitere 
et liberare, expedire ac restituere prestine liberia t t; nullo a/io spec/a/o mandato. 
Datum Pinaymllii die Il allgllsli Aif°CCCXXVII. Expedite per domiltum ex 
relacione domini !lugustini./1 

26 agosto (Briançon, 18 agosto, copia) 
Il balivo c il giudice eli Briançon concedono salvacondotto a coloro che da Torino e 
Moncalieri vorranno recarsi a Briançon per 1,1 fiera che vi si svolgen'1 1'8 settemb re. 

Nos Tisetus Rocberii baylliv11s Briancii nec 11011 Raym11ndus Zaberti iudex tbidem 100 
no!mJI /aciJJius universis et sing11lis tenor nostmm111 presencit11J1 litemmm, no-
mine et ex parte domini nostri Dal/in i \liennemis ac nostm da111us et concedimus 
a llclorita l e111, /ice n eia m, secu rifa t e m, guida gin 111, sal Vt/IIIC/11/d uct um 011111 ibu s 
personis venire volentibus de term Taurini et Montiscalerii ad 1/0stras ntoulinas 
Briancit; q ne die VIII mensis septenbris celebmntm; w m eomm111ercaturis, bonis 
et rebm~ vide/ice/ per XV dies ante et per X \l dies posi, solvcmlo /amen l/Jagia 
con meta, promitente.r pro nobis e/nomine predici o qlloscllmqlle venire volencium 

133 



101 

Liber comiliomm, 1327 

Cl/111 eomm mercaturis el bonis sa/vas et securos tenere nec sustinere quod per 
tdiquem ve/ aliquos iniurient111; htmnitis, relegatis et qui in terra dictP domini 
nostri Dal/in i enormiter delinquerunl exceptatis. 
Datum Briancii die X\1111 tutgusti anno Domini ivl°CCCXX\lll c11m apo.ficione 
sigilli curie Briancii in testimonium premissomm. 

Die XX \II rwguJii ego Nicolinus Malawalerius notarius mrie Taurini supmscriptas 
litems tmnscripxi et exempltwi proul in ipsù literù sigillo predicto plenius 
continehatur ut s11prt1 in presencia dici i domini iudiàr Tauri111; Matbei Tavtllli et 
Thome de Pavayrolio./ l 

• inserito in imerlinca. 

30 giugno 1319 (copia) 
Fil ippo d i Savoia concede a 1Yi ichclc c ~ !alleo dc Tr~glotis di Chieri e ai loro parenti di 
esportare liberamente grano d i ogni genere da Gnssino e di essere giudicati in evenruali 
cause civili c penali direttamente dal principe o da suoi ufficiali . 

Anno Domini millesimo CCCX IX indicione Il die XXX iuni Taurini_ presentibus 
Uve/o de Nono muào canonico de Ripa el Iobt11me !llmen'o de Podio \larino 
testibus vocatis et rogatis, illustris et magni/ic11s dominus Pbilipus de Sabaudia 
princeps Jlcbaye, comidemtis gmtis serviciù et obsequiis sibi et ob sue laudem et 
reverencia111 exibitis et inpensis per Micbaelem el Matbew11 de Taglotù de Cario 
et alias de agnacione ipsomm de Taglotis de Cbario, /aàens eisdem de TaglotiJ 
privigltllllj speciale dedit et concessi! eisdem Micbaeli et Atfatbeo presentibuJ et 
1111bi Fmncùco Nasaporis notario, ut permne publice stipulanti vice et nomine 
aliomm de Taglatis OJJIIIÙIIII de Cberio, ut benemerillsb vere dignis ut in/m pri­
mo quod, si liJsi de Taglotis ve! rdiquiJ ipmn1111 per se ve! aliw11 aduxerint ve/ 
adduci fecerint de ex/m pone Cassini in Gassinum Jèlf po.ue aliquod gmm1111 
cuittJCIWtque generiJ sii, ip.wm gm1111111 Jemper et qurwdocumque licite possint 
extmere et portare de tfJJO !oca' Gassim; 11011 ostrwtibu.1· capitulis, Jtatutis nec 
col/(licioibus~ ali/r /actis vel jaciendi.1· in jutun1111; ile m quod lllerca/1{/iis 011111ibus 
et qllibu.rctwlque qtws duci /acient in Gassinu111 et per posse seu extment ve/ 
educcn/ JO!vant et solvl'l'e teneantur lrllllllllllllodo pedagia comueta; ite111 quod in 
fjllibu.rcwJ/(flle causis et iudicii~ tam ciuilibus qur1111 criminalibus et tam in eos 
qtmm per eos rlgi/all{lis et comitenrli.r exerceatur et /iat iusticia per noJ et o/iciales 
nostros qtwscuiJifJlle et ubicumque per totam termmnostmm eùrlem de Taglotis 
t'l la m /auombiliter sicu/ exercetur seu cxercebitur ve/ exerccretur aé' leneretur in 
el pro subdit ù nostris propriis in loco ubi awl omrel; ile m quod oca.rione rdicuius 
canbii seu repre.wliamm concessi seu concerlendi quomodolibet per 110s ve/ per 
alit1111 scu alias pro nobis in terra nostm ipsi rle Tagloti.r preuiligiati ut mpm in 
bere pariter et per.wnù non possintnec debetiiJ/ i11pedin; arestari seumoles/ari in 
tenù nostris, uùi esJel p m /actù propriiJ ipmn1111 dc Taglotis ve/ alicuius eomm, 
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ipsis dumtflxat 'J'aglotù et quolibet ipsomm facientibus de biis que babent seu 
babebunt /a cere interm nostm e/ectualiter quod fu eri t m cio n es, que o n mia ibidem 
domÌIIIts princeps pron11~-.:it rtc Wfllldflt inviolabiliter oservari per .w: et subcessores 
ac mbditos mos tmiversos. 
Et ego lobfllmes Nflmporis notarius dictum imtm111enltllll, receptu111 etg babre­
vialt/111 per Fmnciscu111 Ntlsapmis patre111 meum nolarium, qui ipsum iiiJim­
lllenllllll ad /acie/l(lu111 recepltllll de volunlate ipsius ex auctoritate m per biis 1111bi 
concessa per illustre m vim111 dominum Pbilip11111 de Sabaudir1 principe111 Jlcbaye, 
dicltllll ÌIJJ/mmenllllll in/orlllfllll publica111 redegi pmut inveni in protocolo dicti 
pat1ù mei el me .wbscripxi et .rignu111 111eum in ip.w posui con.wetum in testi-
11101/Ùtm" premi.uomm, nicbil adendo ve! minuelf{/o quod subs!ti!ICÙI/11 possit 
mutare./ l 

• così nel testo per pri11ile1l,i11111 
1' segue N bene dignis t:ancdl.tto nel testo 
' segue gr,mi Gmss cancellato nd testo 
J così nel testo 
' in interlinea su l't'l rann·lhno nrl testo 
r così nel testo 
' segue arbitrtl/11111 c:IIH:cll:no nel testo 
1• segue prcdiclumm cancellato nd t es w. 

Pinemlo, 7 settembt·e (copia) 
Filippo di Savoia o rdina di mult<lre coloro i quali con uno stratagemma evadono l'ob­
bligo di pagare il dazio sul trasporto del vino. 

Pbilipus de Sabaudia pri11ceps Acbaye vicario et iudici nostris Taurtiti salutem et 102 
dilectionis a/ectum; acceptimts quod nolllllllli de circultJ!antibus locis tmiiJ/en•ntes 
vinum superius ver.ws pari es Ripoltlrttlll moliulltur/mtulare dacitum seu pedagium 
vini quod levatur ti lmns/erentibus VÙ/11111 per fines Taurim; deviantes stmtam 
rectam causa evi/alf{/i dacitw11 conslitultllll et redeunles cum caris' et etlreriis 
vacuati.1· per dictos /ines Taurini stmlt/111 rectam, quocirca vobis mtutdamus 
qualenm cridari/flciati.r quod quelibet persona que tmmtulerit vin11111 cm11 bobus 
et caro ex/m /in es Ttwrini el redierit per predictm-jines CIII li Ctll'eJÙI Vflcuata vintllllh 
quod transtulerit so/val pro ba11110 et pena pro quolibet caro JOiidos LX et 
nicbilbomiÌtiiS lenetllllr ad solvend11111 dtlcill/111 constilll/11111 ac si lrai/Stlllerit per 
dictos /in es TtiiiJÙII; et q11ilibe1 possit exiJI(/e amsare et' e i s11o i11mmento creda111r 
t>ll.wbeattercirlm parte m banni; bee a11tem notoria faciatis illù de Sane/o Mauro, 
de Casti/ione, de Gassino, de Septimù et aliis circtiii/Sirmtibus locis pro11t videritù 
expedire ne po.ui11t pretendere iuguomnciamJ de predictù. 
Dattili/ Pinayrolii die \Ili septenbris ti lino Domini lvfOCCCXX\IJl. 

Die X\1 septeubris retulit Gorgeria JIIIIICÙtJ Cllrie predicle retulit nubi Nicolino 
Malcavalerio notti rio curie predici e se badie alta< voce per platetiJ etlocù conmetis 
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Taurini cridnsse et expomisse, ex parte et mandato dictomm dominomm vicani 
et iudicis, .w:cundum tenorem dictamm /itemmm observatum111 eSJe .wb eadem 
pena./ l 

' così nel resto 
1• così nel resto 
c segue da cnncellaro nclresro 
J così nel testo 
c corretto da altam. 

Cal"ignano, 18 settembre (copia) 
fi li!Jpo di Savoia ordina che Antonio 1\rlozio di To rino sia difeso dal vicario c dal giudi­
ce di Torino contro le richieste dei credi tori fino al giorno di Pasqua. 

IOJ Pbi/ipus de Sabaudia princeps Acbaye vicario et iurlici nostrù Taurini di/ectis 
.ra!utem et di/ectionem sincera m; procedi! de beneplacito nostro quod Antbonius 
lvloçius de Taurino per vos debeat su.rtinen~ ifa quod non capiatur ve/ a/iter 
mo/estetur ad imftiJICÌam creditomm suomm usque ad proximum /es/ton pascatis 
resurectionis Domi111~ in/m quem termintllll promixit /acere suum po.r.re quod mi 
creditores contenti ext~çfant de debitis que tenetur. 
Datum Cargnani die X\1111 septenbris anno Domini mi//esimo CCCXX.\111; bas 
rwtem litems posi opor/IIJU/111 inspeclionem restituì vo/mnus presentanti. 

Pinel'Olo, 23 settembre (copia) 
filippo di Savoia ord ina che siano rilasciati Tommasino Pellctta e Nicolino di Cumiana. 

Vicnrio et indici noslris civitalis Taurim> ex parte principi.f 111r11ulnmus vobis 
expresse qualenus, visis presenlibus, sin e momlibere relnxare el expedire debeatis 
Tbomaxinum Pe//etam et Nicolimtm de Conbnvù1nn quos detinelis, eu m omnibus 
rebus ipsomm. 
Dntum Pinayro/ii die XXIII seplenbris. 

Pinel'Oio, 23 settembre (copia) 
Filippo di Savoia ordina che Teodoro Cavczono ossia Simone 13ecario non sia ri lasciato 
se non per suo ordine. 

\licnrio el indici noslrÌJ civiltlfis Trwri111> princeps mandamus vobis exprese 
qua/enm Theodomm Caveçonum seu Symonem Becarium, quem detinelis, 
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expedire nulatenw clebeatis ad imtanciam alicuius, nisi hoc prius de nostra 
processerit voluntate. 
Datw11 Pynayrolii die XXIII septenbris./1 

PinewJo, 25 settembre (copia) 
F ilippo di Savoia o rdina al vica rio di Torino d i rilasciare Giacomo di Monteforte. 

Pbilipus de Sabaudia princeps Acbaye Hugoneto Prova ne ve! eius lowm tenenti 104 

vicario nostro Taurini salutem et dilectianem; scias quod pro parte l acobi de 
Mon te/orte capitili/ est nobis per ydoneas fideiussiones secundum pacta et 
convenciones babita et firmata nobùcum pro parte iamdicta et de quibus quanltmt 
est pro nobis et pro expedicione presenti contentamus, proter' quod mandamuJ 
quatenus eundem Iacobum spedias et dimitas libere et in pace quantum est pro 
nobis ut est dactum; de facto vero gardiamm et expemamm factamm ibidem per 
dicttmt lacobum volullms quod ipse tecum et cum aliis vicariiJ mtte te conveniat 
idem Jacobus et concordet, de quibus pro ipso lacobo siatl poteris sis /avombiliJ 
el benignus. 
Datum Pynayrolii die XX \l seplenbris M°CCCXX\Ill. 

• così nel testo 

Pinerolo, 27 settembre (copia) 
Fil.ippo di Savoia ordina siano radunati presso Susa coloro ai q uali fu imposta la mi lizia, 
con cavalli e armi. 

Ex parte principis vicario et indici nostris Taurini dilectis; mamlam11s vobis 
q11atenlls, incontinenti et visis presentibus, precipere debeatis omnihus illis q11ibus 
non extitit vobis per nos rescriptum btlbentibw milicias de 11011 equitando 
nobiscum, quod infalabiliter interesse promrent die martis pmxime ventum aput 
Sec11xiam cum equis et armis ad iacendum. 
Dattili/ Pi11arolii die XX\IJI memiJ septenbris. 
l nwpN mandamus quod si predicti non precepti quos vobis mandamm 
precipiendos de cquitando aput Secuxitun ubi tllllts illort/111, vùlelicet de melioribus 
equis, vcllent acomodare Ulll/111 cqum Iob(IJmi de ScalengiiJ 1/0stm /amilian; qui 
mpradicti babcantur pro excusatis transmitendo eidem Iobanni incontinenti 
dictum cqum./ l 
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Pinerolo, 7 febbl'aio (copia) 
Fil ippo di Savoia ordina che Giovanni Peagerio sia rimborsato per ht rest ituzione di un 
cavaUo. 

105 Vicario et iudici 1/oSIIÙ Taurini dileclù. 
Ex parte prtitcipt:r mamlamus vobis quatemts cogatis el m·es/att:r masmriÌIIII COIIIIJ/111/ÌS 

'J'aurini ad /m:ie11d11m mcionem eu m lobfl1me Peagerio de ]aurina fide/i nostro de 
eo q11od babere debet pro emendaunius sui eq11i et quoti, /acta mtio11e de predictis, 
il/m! quod babere debebit pro dieta emenda eidem Jobanni compemet11r in ma 
taletl qtllllll dare debet, el si rdiq11ùl debet sibi re/ici i/lfl(/ eidem restitui/aciatiJ. 
Datum Pinayrolii die VII /ebmarii et inlerim nullam novitalem eidem Iobrnmi 
/ieri permitatù. Dalllmllf mpra. 

22 ottobre (15 serrcmbrc 1323, copia) 
filippo di Savoia concede al priore c :t i conven10 dei frati prcdic:ttori di Torino di 
condurre in cittiì il gntno c il vino loro donati , nonostante i divieti c senza alcun paga­
mento di pc(l.tggio. 

Nos Pbilipus de Sabaudia princeps Jl ccbaye tenore presencimn damu_r el 
concedimus licencitun nostrir dilectis priori et conventui/mtmm predicalomm de 
Tmtrino quod tim· possint aportari et duci/t1cere de quocmnque /oca ad civilatem 
IIOJfmm Taurini quodcumque gmnum el vintml et puscam que /uerinl ipsis 
/ratribuJ donata pro eomm 11m, 11011 obslante aliquo smmmento ve/ veli/o in 
contrarium facto ve/ /t1ciem/o et absque ulla exactione' pedagù" ve! daci/i. 
Datum Ttwrini cum l/ostra sigillo secre fo die XV septenbrù rlltllo Domini 
M °CCCXXIII. 

Et ego Nicolinlls Malcavalerius notarius mrie Taurini basb .wpmscriptas litertls 
de lllflltdato et voluntale domini Iacobi de la Tllre iudicis Taurini, in presencia 
dominomm Guillelmi de Altesano et Jlntbonii Ztrtelh lobrumis lvlascban; 
M°CCCXX\I/l i/1(/icùme X die XXJ/ octubris./1 

'segue da cancellato neltesw 
~ corretto su banc. 

ottobre 
Il vicario e il giudice di Torino ordinano che sia pagata la taglia, nella misura di dodici 
denari di vicnnesi per lim di est imo. 

l 06 Universis el singullis ad quos prenentes pervenerint UgonefuJ Pmvtlna vicarius 
et lacobus de la Till"re ut riusque iuris dici llS perii ll.r iudex civiltiiÌ.I" Taurini J-allltem 
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et omne bomm1,· ad vest1i' et omnit1111 vestrommnotiàam deducimus quod nuper 
per collmllme predictoh t alea denariomm X Il viannensium pro qualibet libm su per 
S/1111/Jitl cuiuscumque registri cum addicionibu.r /actis illis qui male registmvcmnt 
bona Jlltl ordinata stit 1/ adque inposita persolvendau.fque ad \l/li diem proximam, 
mb pena quartipluris; quapropter vobis et vestmm cmhbet precipiendo mandrmm.r 
mb pena quarti pluris quatenus in/m diclum terminum prediclam taleam 
denrzriomm X/( viflnnensi11111 pro qtwlibet libm .w per SUIIIIIIÌS in/ra.ucripliJ 
registromm vcslrom111 soluisse massfln'o dicti com!I/1/IIÙ, fllioquin con/m bona 
ves/m in finilms noslris existcncia procedimus prout /ueril procedeudu111 illJta 
ordiuaàoues su per tjJ.w tfllea per tj;sum C0/11/Jilllle edditas; bas literas (/(Ime moria m 
el captellmn' fecimus regislmri in flclis curie nostre, dc quamm pressenlaàoue 
vobis ve/ ad domum veslmm /actfl et ipmmm relactioue laclori eammd mmcio 
IIOJ/ro iumto dabti11us plentllll /idem el quia presenffltis plunbus dirigunlur ipsamm 
te11ore ii!Spec/o ve/ inbabito, si vobù placueril, vestris expensi.1 laclori ipsamm 
red(lJi/ur. 
Datum Taurini die octubris M°CCCXX\Ill.// 

• segue prcssentes cancella w nel testo 
b COSÌ nel tCSIO 
' così nel testo 
'
1 segue dab cancdlato nel testo. 

2 novemb1·e (Pinerolo, 31 ottobre, copia) 
f ilippo di Savoia ordina che Hibaldo di Riv,tlta, c tstcl lano di Chiv<tsso, riceva il salario 
della milizia in luogo di Pietro di Cavaglià. 

Die II novenbris in domibus bflbitflcionis domini iudicis supmdictt; presentibus 107 
testibur Albertino de Ruvore et Peri11o Fererio, mpmdicti domiÌII. vicarius el 
imlex precepenml 1111bi Nicolino Mfllcflvfllerio nolflrio curie predicte qurzlenus 
litems i11/mscripti !e11oris sigilattu sigillo domini principis ex tergo ce ree m bee in 
ac/1~· curie poueré, cuius lenor tfl!t:r es!: 
Philipus de Sab(lfu/itz pri11ceps AdJflye dilec/ h"/idelibus m is viCflrio el iudici civita/ is 
nostre Trzuril1i .wlutem el continue dilecl iouis augmeutum; procedi! de beneplacito 
IIOJ/1'0 quod Ribaldus de Ripflltrz et/Jtellauus uosler Clflvaxii l.wbeal sfllarium de 
una ex' miliciis civiltlliJ Tflurim; quflm milician1 tenere debcbit in diclo /oca 
Clavflxii et de ipJrl Jerviemlfl promixil, (jl((lfJroler mandtillll/.1' vobis quatenus 
debeatis /t1cere cl cumre Clllit effcctu quod idem Ribaldw predic/11111 m/{//'Ì//111 
/.l(lht!fll sine difilcultateJ ve! mom el rzd predicta exequendr1 opemm aponti!Ù 
e/tàzcem et celen•m el e//ectum. 
Datmn Pil/(/ymlii die ultimo octubn:r. 

Qui predici i domiui vicrzrius et iudex, auclorilale dictammlitemmm, decrevemnl 
a c voluemul quod idem domiuus Ribaldus ba beat sa/(lJ'Ì/1111 miliàe t11111i pre.reutis 
Petri de Cavaglaltl el fjllfllll Petms de Cavtlglfl!tz leuere debebat etlotum id quod 
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dictus Petms babere debebat a dieta communi pro dieta milicia usque ad diem 
XX Il me mis augusti proxime venturi et boe de voluntate dicti Petri instantis et 
requirentis predicta.l l 

• segue P cancellato nel testo 
b i11 .. . po11cre inserito in interlinea 
' segue militibus cancellato nel testo 
J così nel testo. 

15 dicembl'c 
Il vicario e il giudice di Torino comunicano al reuorc deUa grangia di Drosso l'elezione 
a camparius di un cerro G aspardo. 

108 Ugone/1/S Provana vicarius et lacobus de la Turre iudex civilatis Taurini religiosso 
viro grangerio de Orasso salutem; sciatis quod per .wpientes Taurini ad hoc 
deputatos electus /uit Gasspard11m' lactor pressentim11 ad custodiendum /inem 
ves/ram, unde mandamus vobis quatenus recipere debeatis ipstmt Gasspardum 
tamquam camparium ves t m m, facie n do eidem secundum quod comue/11111 est per 
vos /acere aliis vestn's campariis exùtentibus ad Cllstodiendum /inem ves/ram 
temporib11s preteritis, q11od si/acere rec11s.wveritis pm certo babeatt:r quod de suo 
salario prout con.wevistt's aliis ve siris camparit's quondam /acere eidem Gasspardo 
de bont's vestris plenarie erit sa t t's/acfllm,· bas vero in actis c11rie nostre ad captellam 
/ecim11s registmri. 
Dat11111 Taurini die XV decembriJ./1 

' così nel testo per Ganptlrdus. 
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In nomine domini nostri Iesu Christi amen. 5' 
Liber consciliorum et reformacionum et aliorum tangencium ad predictam 
civitatem Taurini factus tempore regiminis nobilium virorum dominorum 
Ugoneti Provane vicarii et Iacobi de la Ture iudicis civitatis predicte pro illu-
stri et magnifico viro domino Philipo de Sabaudia principe Achaye dominoquc 
civitatis predictc sub anno Domini M°CCCJL"XVIII0 indicionc XI. 
Infrascripta sunt nomina sapicntum maioris credencie civitatis Taurini: 
dominus Iacobus de Ruvore 
Albcrtinus dc Ruvorc 
Anthonius de Ruvore 
Franciscus Becutus 
Anthonius Becutus 
Stephanus Becutus 
Raynerius Becutusl l 
Yvanus Becutus 6 
Borgessius Borgesius 
Raymundinus Borgesius 
Bonifacius Borgesius 
Ardicio Borgesius 
Georgius Borgesius 
N icoletus Porcellus 
Iohan inus Porcellus 
Pctrus Prandus 
Anthonius Parella 
Ardicio Aynardus 
Stcphanus Aynardus 
Iohannes Becutus 
Becutus dc Becutisll 
dominus Anthonius Zatellus 7 
Iohannes Luvatus 
Fnmciscus Barachus 
Petrus Barachus 
clominus Iohannes Mascharus 
Benetinus MoiJa 
Anthonius Moçius 
Michael Moçius 
Anthonius T avanus 
Carosinus Pellizonus 
Matheus Tavanus 
Pcllizonus dc Pellizonis 
Raynerius Peagerius 
Odonctus Peageriusl l 
Nicolctus Pcagerius 8 
Anthonius Pisscis 
Iohaninus de Pertuxio 
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Hemicus Iapa 
Bcrto linus T inro r 
Thomas Fulcus 
Petrus SiiJus 
dominus Vietus Testa 
Thomas Silus 
Anthon ius Bertolini Sili 
Bastonus Silus 
Anthonius Periti SiJi 
Vrietus Silus 
dominus G uillclmus de Altessanoll 

9 Mcrlctus Zucha 
Bonifacius Z ucha 
Jacobinus Zucha 
Pctrus clc Cavaglata 
Matheus clc Cavaglata 
Pcrotus de Cavaglara 
Uclinus Borgesius 
G rassus Borgcsius 
Henricus Calcagnus 
H cmicus dc Garzano 
Iohaninus cle Garzano 
dominus fmnciscus C agnacius 
Iohnnot us Cagnacius 
V ala J\llarentinusl l 

lO Pcretus Mareminus 
Anthonius Boni Iohannis J\llarcntini 
Iohannes Piscagnus 
Franciscus de la Vota 
Thomas Mantellus 
Ardicio Daclinus 
l ohannes Capra 
Pcrrus Flo ritus 
Iacobinus Mazochus 
Nicolinus cle Crovexio 
l ohannes Grassus 
I acobinus Ferandus 
dominus Anthonius Berranus mortuus estb 
Anthonius Biscotusl l 

Il Franciscus Biscotus 
dominus Iohannes de Pado 
Petrus de Pertuxio 
Rayncrius Z ucha 
Aymo Floritus. 

Infrascripta sunt nomina XX sapientum conscilii pri vati civitatis Taurini 
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ellectorum dc novo per alias XX sapicntcs scriptos in alia libro consciliorum, 
de consensu et auctoritate supradictorum dominorum vicari i et iudicis, et debent 
durare usgue ad kalendas iulij: 
dominus Tacobus de Ruvore 
Rayncrius 13ccutus 
iuravit Nicolcws PorceLlus// 
iuravit Iohannes Capra 12 
iuravit Vrictus Silus' 
iuravit Anthonius Tavanus 
iuravit Nicolinus de Crovexio 
iuravit Iacobinus r-dola 
Philipus de Cavaglata 
juravit i\rdicio Aynardus 
Thomas i'vlantellus 
iuravit Merletus Zucha 
iumvit Henricus Calcancus 
iuravit Anthonius Marcntini Clet·ici iunwit 
iuravit Pellizonus dc Pellizonis/ l 
iuravit dominus Iohannes Mascarus 13 
Grassus Borgcsius 
iuravit Iohaninus dc Corzano 
iuntvit dominus Galvagnus Borgesius 
iuravit J\•lichael Mocius pro Rayncrio Pcagerio.// 

• /e pagine cbe precedono, amtem'llli appunti dil't'rst; so11o d111meggùtte c poco leggibili 
~ accanto a/nome mmpttre 1111 (S. C.); mortuus est imerito m·/ margi11e 
' H'gue lacobinus Gmssus mllcellato ne/testo. 

5 febbL·aio 
Nomi dei mciontiiOI'C'S del Comune eleui dai chia,·ari. 

Die V mensis februarii. lo.l 

Infrascripti sunt rationatores communis electi per clavarios communis Taurini 
<td recipiendum computa massariorum communis prccl icti et ad ra tionandum 
negotia dicti communis ut consuc!Udo est et iusta formam capitulorum Taurini, 
et dcbent durare in dieta officio usguc ad unum annum. 
Nomina dictorum rationatorum sunt hcc: 
dominus Guillelmus de Altessan 
Albertinus de Ruvore 
Petrus Silus 
Ardicio Aynardus 
Matheus Tavanus 
Carusinus Pcllizonus 
F ranciscus J3iscotus 
lohannes Grassus 110\'1 
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dominus Anthonius' Zatellus J 

Iohannes Piscagnus ve t eri./ l 

' segue Ant ccmcel!ato nel lesto. 

30 gennaio 
Nomi dei chiavari e degli extimntores. 

15 III kalcndas februarii• electi. 
Infrascripti sunt clavarii ellecti per supradictos dominos vicarium et iudicem, 
quorum officium duret usque ad kalendas may: 
dominus Guillelmus de Altessano 
Stephanus Bccutus 
Iohannes Luvatus 
V ala Marentinus iuraverunt omnes. 
lnfrascripti sunt extimator'' elccti per dictos clavarios<: 
iuravit Becutus dc Becutis 
Iohaninus Castagnus 
iuravit Rosetus de Altessano carpentorisd 
iuravit Clericus Marentinus./ l 

' sai/lo su Die XÀ'Vl!T cancellato ne/testo 
b così ne/ testo per cxtimatorcs 
' segue Becutus cancellato ne/testo 
J così ne/testo. 

l maggio 
Nomi dei chiavari e degli extimntores. 

16 Die primo madii. 
Infrascripti su n t clavarii ellecti per predictos dominos vicarium et iuclicem quo­
rum officium cluret usque acl kalenclas augusti: 
iuravit Anthonius Parella 
iuravit Anthonius Piscis 
Uclinus Borgesius 
F ranciscus Biscotus. 
Infrascripti sunt extimatores ellecti per clavarios predictos quorum officium 
cluret usque acl• kalenclas augusti: 
iuravit Sagletus Borgesius 
iuravit Anthonius Peagerius 
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Martinus dc Parellis./ l 

' segue dictas Ct/1/l'ellato ne/testo. 

l agosto 
Nomi dei chiavari e degli extimatores. 
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Die primo augusti. 17 
Infrascripti sunt clavarii ellecti per dominos vicarium et iudicem quorum 
officium duret usque ad" kalendas novembris: 
iuravit Philipus Borgesius 
iuravit Iohannes Mascharus 
iuravit Anthonius Silus de Raynaldo 
iuravit Iacobus Ferandus. 
Infrascripti sunt extimatores commtmisb ellecti per clavarios suprascriptos quo· 
rum officium durare debet usque ad terminum supradictum: 
iuravit Petrus Barachus 
iuravit Nicolinus Silus de Leburno 
iuravit Iacobinus de Pertu xio 
iuravit Bertolotus de Caluxio./ l 

• segue lk cancellato ne/testo 
b inserito in interlinea. 

l novembre 
Nomi elci chiavari e degli extimatorcs. 

Die primo mensis novembris. 18 
Infrascripti sunt clavarii electi per dominos vicarium et iudicem et durent usque 
ad kalendas februarii et primo: 
iuravit Merletus Zucha 
iuravit Iohannes Grassus 
iuravit Iohaninus Porcellus 
iuravit Francisscus Barachus. 
Infrascripti sunt extimatores ellecti per ipsos clavarios quorum officium 
extimandi duret usque ad dictas kalendas februarii: 
Fraylinus Rubeus 
Iacobinus Grassus 
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iuravit Anthonius P eriti Sili 
iuravit Rayne rius P cagerius.// 

3 gennnio CM 
11 Maggior Consiglio delibera di recuperare sui beni dei debitori del Comune i cento 
fiorini ancora mancanti dalla somma che deve essere versata al principe c di far riparare 
le strade a spese dei confinanti . 

19 In nomine domini nostri lcsu Christi amen. Die Ili ianuarii. 
In p ieno e t genernli conscilio maio ris credencie civitatis Taurini convocato et 
éldmasato s upe r pa lacio co mmunis pre di c ti dc prece pto e t volu n tat e 
domino rum Ugoncti Provane vicarii e t Iacobi clc la Ture iudicis civitnt is 
preclicte per voces preconum et sonum campnne ut moris est, ibidem prefactus 
clominus iudex a crcdendariis ibi cxistentibus sibi conscilium dari requisivit 
supcr infrascripris. 
Primo cum ad solutionem VIlle Ao renorum auri quos domi nus princeps ha bere 
dcbet pro compositio ne registri defic iant Ooreni C auri vel circa ac idem dominus 
princcp s intendat e t vult denarios diete compossicionis incontinenti habere, e t 
multi ex hiis qui descripti seu condcpnati sunt non possunt facile exigi e t cxcuti , 
quia quidam ex hiis sunt et stant absentes a civittlte predic ta , habentcs tamen 
possessiones e t domos in civitate e t finibus Taurini , ac eciam quidam ex hi is 
sin t mulieres et mino res et in tali e ta te constitut i qui dc iu re detincri no n possun t, 

20 ideo si su per recuperacio nc dic torum florc norum C et su per exactio ne/ l di ero­
rum condepnato rum scu descriptorum et supe r exactione omnium rnlearum 
inpossitarum et inponendarum et gencralite r supe r omnibus bo nis e t rebus e t 
iuribus ex igendis et recupcrandis per com m une civira tis predicte , si piacer vobis 
aliquid providere consula tis. 
Item su per eo quocl pe tunt clavarii, qui petunt et rcquirunt ali guam provixionem 
fieri e t o rdinari supc r re paratione viarum publicarum que proter ' pluias" sunt 
clirupte ac eciam quedam ex ipsis sunt ocupate, ideo si super hiis piacer vob is 
a liquid providere consulatis. 

In reformatione cuius conscilii fa cto partito pe r ipsum clominum iudicem 
placuir dic tis cr ecle ndariis nemine discre pante super hiis que continentur in 
prima pro posta quod in presenti conscilio fi ent e t constituentur duo sinclici 
nomina ndi per cla va rius , qui sindic i habe ant ple nam b ayliam e t posse 
aucro rit a te huius presentis conscilii vcnde ndi , clistme ndi, tmdendi de bonis 
et reb us illo rum omnium qui eorum clcscriptio nes scu conclepnacio nes facras 
pro fa cto reg istri no n solue runt e t eorum omnium qui eorum talcas hatenus' 
inpositas non solue runt; e t quocl nd cmptionem cli c torum bonorum et rerum 

21 vicini e t coderentesJ/ l pro pinquio res compellantur o ffic io curie pe r penas e t 
banna e t bono rum captio ncm, e t quod ipsi sindici clictorum bono rum et rewm 
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venditiones, alienationes et distractiones facere teneantur et dcbeant, cum 
consensu et auctoritate predictorum dominorum vicari i et iudicis scu alterius 
ipsorum, ac possint et debeant dare et t rade re ipsis emptoribus de dictis bonis 
et rebus venclenclis tres clenariatas pro duabus ac cciam' possint promitere 
nomine communis civitatis Taurini ipsa bona alienata manutenere et def­
fendere emptoribus preclictis, ac eciam bona ipsius communis et singularum 
personarum dicti communis obligare pro deffcnsionc dictarum rerum 
venclitarum usque ad quantitatem et va lorem ipsa rum rcrum venditarum. Et 
quod ipsi sindici pro eorumlabore habcant et ha bere de bea n t ex pensis il lorum 
quorum bona vcndentur soliclos tres vienncnsium pro qualibet libra vien­
nensJ um. 
Pctrus Silus l 
Anthonius Tavanus 
Iohanotus Cagnacius clavarii civitatis predicte nominaverunt Iohanncm Pi­
scagnum et Ardicioncm Aynardum creandos et constituendos sindicos in ne­
gotio prcdicto./ l 
Item su per facto rcparatione via rum fuenmt in concordia quod clavarii communis 22 

Taurini qui mmc sunt ve! qui pro tempore erunt habeant curam et diligenciam 
super reparatione viarum predictarum ac eciam habeant bayliam omnes vi11s 
pubUcas aptari eri refici faciendi expensis vicinorum et circumsrancium, salvo 
quod si per factLm1 ahCLùus ahqua via cleterioretur ve! deteriorata fuerit quod 
ipsam aptari faciant expensis illius; possint eciam clicti clavarii de expensis fact is 
in reparatione viarum inposiriones et ta xationes facere illis quibus factum dictarum 
viarum tangeret et ipsas exactiones, inpositioncs et raxationes domini vicarius vcl 
iudex reneantur exigi facere sicuri raxatc cr scriptc fuerint per clavarios, aliqua 
deffensione in contrarium non mnissa; et quicquid ipsi clavarii in premissis cr 
circa premissa er dependentibus ab cisdcm valeat et teneat ac si per rotam 
creden cia m communi s preclicti fo rct factum , aliquibus capitul is seu 
rcformationibus in contrarium loquentibus non ostantibus./ l 

' così nel testo 
h così nel testo 
' così nel testo 
J così nel testo per coherentes 
' segue pro abraso nel testo 
l segue f cancellato nel testo. 

10 gennaio 
Gli standatores del Comune fissano il calmie re di alcuni prodotti. 

Oie X ianuarii. 
Ardicio Aynardus 
Perinus de Corzano l sranciatorcs communis Tauri.ni stanciaverunt su per facto 
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panis sicut alias stanciatum fuit et super aliis rebus ut iJ1fra et durare dcbeant 
usque ad kalendas feb ruarii . 
Primo libra c"asey Brianzonii vendatur 
Itern libra dc alia casco et seracio 
Item libra oley nucea rum 
Item libra candelarum 
Item libra carnium salatarum 
Item libra lardi novi 
ltem libra lardi veteris 
Item libra songie 
Itcm libra scpi maçerati 

4 febbraio 

denariis VII et non ult ra. 
denariis VI et obolo. 
denariis VII. 
dcnariis XII. 
dcnariis V. 
dcnariis VII. 
dcnariis IX. 
dcnariis VIII. 
denariis IX./ l 

I chiava ri del Comune nominano i supcrvisori alla riparazione di una via al Valentino. 

24 Dic IIII februarii. 
Pctrus Silus 
Anthonius Tavanus clavarii communis Taurini ex baylia eis concessa a 
maiori credencia civitatis" Taurini super reparationc viarum destructarum 
eligcrunt super reparatione vie que est aput Pexina qua itur ad Valentinum 
silicct Anthonium Pisccm et Iohannem Grassum qui sin t superstitesh et masarii 
ad rectificandum seu rectifica ri faciendum predictam viam.// 

' segue p re t dc mnallato neltt•sto. 
h così ne/testo per superstantes. 

21 febbt·aio CM 
Il Maggior Consiglio delibera l'elezione di dodici sllpientes che si occupino dei beni 
immobil i alienati a pe rsone esenti dalle imposte, degli alberi da piantare nel territorio di 
Torino c del sal<trio del rnassaro del Com une e concede a Tommaso de la Vota i proto­
colli d i f ederico Luria, G iovanni Roba cd Enrico de la Vota. 

25 In nomine Domini amen". Die )0,'1 februarii.b 
In pieno et generali conscilio maioris creclencie civitatis Taurini convocato et 
admassato su per palacio dicti communis per voces prcconum et sonum campa­
ne ut mo ris es t de precepto et voluntate supradicti dom ini iudicis, ibidem 
prefactus dominus iudex super infrascriptis ab ipsis credendariis conscilium 
sibi dari requisivit. 
Primo cum quidam ex civibus civitatis Taurini prefacto domino iudici clixerint 
et cx posuerint quod quam plures et in magna quantitate ex possessionibus sitis 
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in finibus Taurini et de quibus solitum erat taleam solverc ipsi communi sint 
alienate, obligate et distraete certis personis extraneis et talis condicionis que 
talens ex ipsis possessionibus solvcrc nollunt ac recusant communi predicto, ex 
quo ipsum commune et homines civitatis predicte non modicum dapnificati 
sunt et infuturum possent g ravius dapnificari nisi remedium nponatur, ideo si 
super hiis vobis aliquid placet consulere provideatis. 
ltem eu m proter cri da m factam ocasione arborum que debent plantari temporc 
isto iuxta forma m capituli novi su per hoc editi multa dapna inferantur in finibus 
Taurini , maximc ultra Padum prout retulerunt camparii diete finis, ideoJ si 
super hoc placct vobis aliquid providere consulatis.// 
Item cum fratcr Grcgorius massarius communis civitatis p redicte petat et 26 
requirat sibi dari et concedi maius salarium quam habuerit anno preterito, 
cum non possi t se conduce re dc salario p redicto et alias non intendat dictum 
officium anplius cxercere, ideo si super hoc placet aliquid vobis proviclcrc 
consulatis. 
Item super rcquisitionem quam facit Thomas de la Vota qui pctit et requirit 
quod prothocolla et seu brcvaria Prederici L urie notarii quondam et Iohannis 
Robe quondam, que rclicta seu concessa fuerunt Martino de la Vota fratri suo 
quondam ut dicit' ac H enrici de la Vota quondam cidem Thome concedantur 
et quocl eidem auctoritatc credencie civitatis prcdicte concedatur facul tas et 
potestas de ipsis prothocolis publica instrumenta cxtrahii et contractus in ipsis 
protocolis abreviatos in formam publi cam confici et redigi. 

In cuius conscilii reformatione facto partito per ipsum clominum iudicem p lacuit 
ipsis credendariis , ncmine discrepante, quod p e r clavarios communis Taurini , 
cum consensu et voluntate clicti domini iudicis, clligantur X TI sapientcs, qui 
X !l sapientes unaa cum preclictis clominis vicario et iuclice seu altero ipsorum 
habeant plenam bayliam et auctoritntem huius presentis conscilii super tribus 
p rimis p ropostis et hiis que in ipsis et ipsarum qualiber continenrm ordinancli , 
providendi, statuendi quidquid cis seu maiori parti ipsorum videbitur cxpedirc 
et quidquicl ipsi XII sapientes seu mnior pars ipsorum su per ipsis ac emergenti­
bus, depenclenribns/ l coherentibus et conexis a predictis et quoliber ipsorum 27 
ordinaverint, clecrcvcrint , statucvcrinr/ et ordinaverinr val ca t cr t enea t a c si per 
totam credenciam fore factum , aliquo capi tulo scu reformatione in contrarium 
non obstanribus. 
Infrascripti su n t X U sapientes clccti per clavarios de consensu supradicti do­
mini iudicis qui dcbent habere bayli<llll supcr pred ictis: 
dominus Galvagnus Borgesius dominus G uiUelmus de AJtcssan 
Anthonius Becutus Henrictus Silus 
Iohaninus Porcellus P etrus de Cavaglata 
dom inus Anthonius Zatellus clominus Franciscus Cagnacius 
Matheus Tavanus Ardicio Dadinus 
Franciscus Barachus Iohanncs Piscagnus. 
Supcr requisitione quam fecit Thomas de la Vota supraclictus fuerunt in con­
cm·dia quod omnia prorocholla seu breviaria, salvo illa que repc rirentur alicu i 
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alio notario, concessa sint eidem Thome concessa auctoritate huius consciUi, 
ita quod ex ipsis et de ipsis possit publica instrumenta extrahere iuxta form am 
et modum a iure concessum./ l 

" Jn ... amen inserito nel margine 
~ segue In domi bus au/ce!lato ne/testo 
' così ne/ testo 
J segue si pl cnnccllato ne/ testo 
' Martino ... dicir inserito in interlinca 
f così ne/testo per statuerint. 

7 mm·zo CM 
Il Maggior Consiglio delibera che i dodici s(lpientes elerti in precedenza verifichino i 
crediti del Comune. 

29' Die VII marcii. 
In pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
amassa to super palacio dicti commun is de mandato dicti domini iudicis per 
voccs preconum et sonum campane tH moris est, ibidem prefactus dominus 
iudex supcr infrasscriptis conscilium sibi dari requisscivit. 
Primo cum die sterna facta et assummata fucrit racio et computum fra tris 
Gregorii massariush dicti communis per racionatores tam novos quam vetercs 
communis iamdicti et reperiatur quod restar ad recuperandum et exigendum 
de taleis vcteribus et novis usque ad quantitatem librarum MeCCC et ultra, in 
guibus sunt quam plures et boni d ebito res ad exigendum , ideo si supcr 
recuperacione et exaccione talearum predictarum si vobis place t aliquid 
providere consullatis. 

In reformaciocione< dicti conscilii facto partito per supradi ctum dominum 
iudicem placuit ipsis credendariis, nemine discrepante, guod XII sapientes 
qui electi sunt per clavarios super facto et recuperacionc posscssionum 

30 alienataruml l prout continetur in credencia die XXI menssis februarii et in 
cius refformacione habeant actoritate huius pressentis conscilii plcnam bayliam 
et posse super hiis que in proposta supradicta continentur ac cxaminandi 
omnes dcbitores debentes taleHs solvere et disscernendi bonos dcbitores a 
pravis, et illos qui sunt solvendo ab i1lis qui non sunt solvcndo , e t q uos 
reperierint non solvendo possint ex toro cam çellare et tolct·c de libris com­
munis Taurini; et generaliter habeant plenam bayli am et posse ordin andi, 
providendi ctJ statuendi super hiis que in ipsa proposta continentur et 
dcpendentibus ab eisdem et' quicquid ipsis XII sapientibus scu mai ori parti 
ipsorum videbitur expedire et quicquid per ipsos seumaiorcm partem ipsorum 
fuerit provissum , statutum et ordinatum in predictis et circa predicta valcat 
et tencat ac si per totam credcnciam foret factum et ordinatum, al iguibus 
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capitulis et rcfformacionibus h i ne ret ro in contrarium edJi tis sub quacumque 
concepcione vcrborum non obstantibus./ l 

• /a pagina 28 è lasaillaiÌI bitmco 
~ .-osì ne/lesto pcrnw~s"rii 
' wsì nel testo pa rcformacione 
J inserito in inlt•rlinea 
' IÌIJt•rito in interlinl'tl. 

8 marzo (Pinerolo, 5 marzo, copia) 
Jl principe Filippo d'Ac;t ia ordina che siano detenuti gli Astigiani che non abbiano 
con tribuito alla milizia. 

Die \Il li marcii. J l 

Philipus de Sabaudia princeps Jl.cbaye om11ib11s et sing11lis terre nostre rectorib11s, 
vicariis, caJtellant\ i11dicibus et o//icialihus ad quos pressentes pervenerint Jal11tem' 
et rlilectionem siltceram; vobis et sing11llù ves/m m districte precipiendo mandam11s 
q11alenus quoscu/1/(f/lr! !lstemes et /ore11ses diete civita/t\ q11i 11011 babitant in 
tem noJ!m, /acientes tmnsilm11 per regimina ves/m q11i 11011 babebunl h11lletam 
seu litemm ab u11iversitale /orensi11111 quorl consig11averint milicias eù inpositas 
pro parte dictomm /orensit1111, a111 a/iter non satis/ecerilll de ipsis miliciù,/aciatù 
perJOnaliter et rea/iter telinenb et custodir/ IIS(/1/e ad nostmwwamlat11111 et< in m per 
aidari /aciatis q11od 11111/a persona eos debeal tls.wciare ve/ cond11cere per /ine.r 
vestros mb pelltl libmmw C. Preuentes vero posi opporftlltam i11spectio11ew et 
postqut/111 eomm transaipttwl retinueritis pm captella rf:'stit11i voltiiii/IS 
pre.uenta11t i. 
Datm11 Pinayrollii die \lmmssis marcii. 

Die X warcii Dt//em/us mmcitts c11rie predicte retu!it nn'bi Nicolino lvialcavalerio 
IIOt{//io wrie eiusdem se hodie de mandato dictomw dominomm vicarii et i11dicis 
preconizasse el exposs11isse p11blice et alta voce per civitatew Ta11rini locis conmetis 
q11od 11111/a persona debeat asociare ve! coml11cere per /ines Ta11rini aliq11os 
Astemses et /oremes diete civitatis q11i 11011 bab11crint boletas ve/ litems qllod 
consignaverillt milicias ve! satis/ecerint de eis iuxta tenorem predictamw litemmm 
mb pena libramm C./l 

' segue in d cancell.uo neltt:SlO 
b così nel testo per detinen 
' inserito in interli m:a. 
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20 rnal'zo Ss 
l dodici sapicntes a ciò deputati confermano fra' G iorgio di Sraffarda massaro del Co­
nume per un m111o e fissano il compenso che i notai devono ricevere per il lavoro di 
redazione dell'estimo. 

JJ< Die XX menssis marcii. 
In domibus habitacionis supradic ti domini iudicis convocatis infrasscripti À'li 
sapientibus habentibu s bayliam supcr infrasscriptis a maiori credencia civitatis 
Taurini ur plene constar per refformacioncs ante proxime scriptas, infrasscri pti 
sapientes seu maior pars ipsorum cum consensu et voluntate supradictorum 
dom ino rum vicari i et iudicis ex baylia ipsis atributa sta tuerunt e t o rdinaverunt 
ut infra. 
Primo enim statuerunt e t ordinaverunt quod frarer Georgius o rdinis Stafarden­
sis, qui anno proxime preterito fuit et stctit massarius communis prcdicti , si t et 
esse debeat massarius communis prcdicti et confinnatus sir in o fficio massarie 
predictc usque ad annum unum inccptum dc anno pressenti clic XIII menssis 
februarii et finiendum ad al iam diem XIII incluxive menssis fcbruari i proximc 
subsequentis anni futuri, habendo et pcrcipiendo de avere dicti communis pro 
salario suo" pro tcmporc supradicto solidos triginra turoncnsium grossorum, 
faciendo e t cxcrcendo o fficium supradictum bene et legai ite r et cum bona cura 
atque diligcncia et custodicndo e t salvando avere communis sepedic ti.// 

J4 Item statucrunt e t ordinavcrunt quod quocicnscumguc contingerit in poni ta leam 
per commune predictum quod notarii vel scriptores pro scribendis et dandis 
brevetis no n possint habere de avere dicti cornmunis nisi solomodo turonenses 
tres pro quolibet ca rterio nec massarius predictus e isdcm' ultra aliquid dare 
teneatur ncc debeat./ l 

' la pagÌII<I 32 è /ascùlla in bifiiiCO 
• segue dc avere dici i communis espunto dal /es/o 
<corre/lo da e idem 

17 apt·ile CM 
Il Maggior Consiglio quietanza fra ' Giorgio di Biella, massaro del Comune per l'anno 
1327; del ibera il dono di 26 fiorini a Giacomo d'Acaia c l'elezione di dodici s11pienh'S 
che si occupino della custodia dei beni rurali , d i coloro che iJlllaffiano i prati nelle ore c 
nei giorni in cui ciò non è loro consentito c della custodia dei suini . 

J5 Dic XVII mensis aprilis. 
In pieno et generali consci lio maioris credencie civitatis Taurini convocato e t 
admassato su per pala cio dicti communis per voccs prcconum et sonum campa­
ne dc mandato et voluntate supradicti domini iudicis, ibidem prcdictus dominus 
iudcx super infrascriptis conscilium sibi d ari rcquisivit. 
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Primo cum qucdam reformationes facte fuerint iam diu su per custodia bonorum 
forensium que finite et spirate sunt co quia temporalcs crant ac eciam solitum 
fuerit et si t per creden ciam civitatis predicte provideri semper de mense aprilis 
super custodia bonorum forcn sium, ideo si super hoc placet vobis aliquid 
providere consulatis. 
Item su per eo quod peti t et reguirit frater Georius dc Buella massarius civiratis 
predicte qui perit et requirit guod e ide rn fiat carta pacis, finis et quitationis 
de officio massarie anni incipi entis M°CCCXXVII dic XIII fcbruarii et 
finientis hoc anno die te rciadecima mensis februarii prox ime pretcriti, de 
guo officio plcnam et intcgram redit racioncm et computllm rationaroribus 
communis civitatis prcdicte, ideo si supc r hoc piacer vobis nliguid providerc 
consulat i s./ l 
Itcm cum pridic in nvcntu domini Iacobi domini nostri domini principis pri- 36 

mogcniti fuerit provissum et ordinatum per conscilium privntum, co quia hora 
debita non era tut credcncia posset fieri , quod eidem domino Iacobo largirentur 
f101·cni XXVI, ideo super confinnationc ordinamenti facti per conscilium p ri­
vatum piacer vobis aliquid providere consulatis. 
Item cum quam plures homines civitati s Taurini capiant et capi faciant aguam 
cum qua inaqunntur prata ultra dies et horns debitas eorum aucto ritate et preter 
conscienciam illorum qui habent ipsas aq uas ducere, ideo si super hoc piacer 
vobis aliquid providere consulatis. 
Item cum quam plures homincs civitatis Taurini tenucrint hinc retro et mmc 
tenent porchos et trogas nec ipsis adhibeant custodiam suficientem et ob hoc 
guam plures monui et mortue sin t a modico temporc citra quos et quas oportuit 
emendari de avere communis quod videtur fuissc ipsi communi dapnossum et 
in posterum esse posset magis dapnossum, ideo si su per hoc placet vobis aliquicl 
providere consulatis./ l 

In reform atione dicti conscilii , facto p artito per sup radictum dominum 37 

iudicem, placuit clictis consciliariis ncminc discrepante quod super requi­
sitione fra t ris Gco rii in presenti consci l io fi at sibi carta quitationisJ secund um 
quod ipse postulat et requirit, redente ipso massario racionem dc malis debi­
toribus positis in manibus ipsius et de residuo si quo d reclere dcbcbat dicto 
tempore co mmuni prcdicto, et de predictis preceptum fuit mihi Nicholino 
IYlalcavalerio notario curie fieri publicum instrumentum, prescntibus testibus 
Diffcrato, Fiorino, Santa et Iohanne Recagno mandatariis curie Ta urini et 
Georgio Canavessano . 
Super facto florenorum fuerunt in concordia quod dicti floreni ponantur in 
ratione communis et de beant rationari per rationato res confirmantes et 
aprobantes quidquid provissum et orclinatum fuit per conscilium privatum su per 
facto p redicto. 
Super hiis autem que continentur in prima, JIII et V propostis fuerunt in con­
cOI·dia quocl per clavarios communis predicti cum consensu et voluntate 
supradictorum clominorum vicari i et iudicis seu alterius ipsorum elligantur XII 
sapientes qui habeant actoritate huius presentis conscilii plenam et liberam 
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bayliam proviclendi, statuendi et ordinandi ac pcnéiS et banna inponcndi dc hiis 
et super hiis et quoHbet ipsorum que in ipsis propostis et ipsarum qualibet 
continentur ac clcpenclentibus, incidentibus et cmcrgcntibus ab eisdem et quid-

38 qui d per ipsos XII sapientes cum cunsensu supradictorum dominoruml l vicarii 
er iudicis seu alterius ipsorum seu per maiorcm partcm ipsorum fucrit provissum, 
statutum et ordir1atun/' valeat et tcncat ac exccucioni mandetur vcllud' si per 
totam credenciam fore factum, capi tulo scu reformationibus in contrarium lo­
quentibus non obstantibus. 
Infrasscripti sunt XII sapientcs electi per clavarios super predi ctis: 
er primo Francisscus Bisscotus l 
Iohannes Grnssus 
Bastonus Silus pro domino Villelmo de Altcssano 

.

dominus Iohannes Massouus l 
dominus Villelmus de Altcssano 
Pcrctus Marentinus pro VaiJa Marentino 
dominus Anthonius çatcllus l 
Francisscus Barmcus 
Michacl !'V1oyç pro Iohanne Luvato 
i\ lbc rtinus dc Ruvorc l 
Gcorgius Borgcsius 
Ra>•ncrius Bccutus pro Stephano Bccuto./ l 

' inserito m interlinea 
~ fucrir ... urdimuum inserito in interlim•,, 
' m sì nel testo. 

1 maggio Cm 
TI Consiglio privato conferma il maestro delle scuole di gram matica G iovanni Zabaro 
per l' anno scolastico entrante. 

39 Dic primo madii. 
In domibus Borgcs io rum ubi ius reditur co nvocatis et admasati s XX 
sapicntibus presidentibus fact is et negociis commun is civitatis Taurini dc 
mandato et voluntatc domini Tacobi de la Ture iudicis civitat is predicte per 
sonum campane et citationcs preconum ut mo ris cs tJ, prcmissa requisicio nc 
et facto part ito per ipsum clominum iudicem inter ipsos sapientes, placuit 
ipsis sapientibus nemine discrepante acque'' statue runt et o rdinavcrunt quod 
magistcr Johannes' Zabati qui hoc anno regiit scolas in Taurino possit et debeat 
rcgerc et tenere scolas in civitate Taurini hoc annoJ proximc venturo et quod 
nullus alius·· possit nec dcbeat in civitate predicta habcrc, rcgere vel tenere 
scolas in arte gramatice nisi p rcfactus magister Iohannes durante anno futuro 
incipie nte in festa beati Michaclis proximc venturo et finicntc in alia festo 
sancti Michaelis proxime subsequcntc, nisi sit civis o riendus civitatis Taurini, 
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nec possit aliquis tamquam repetito r ve! aliquo alia colore quesito tene re 
scolas vel ali cui tenenti adherere nisi prefacrus magister Iohannes vel de ipsius 
voluntare, habendo et percipiendo idem magister Iohannes nomine salari i de 
avere communis Tnurini pro tempore anni predicti solidos centum vie n­
nensium.// 

' segue prcs cancellato nel festa 
' così nel testo per atquc 
' u•gu1' laba mncellato nrl testo 
1 segue pro a mcellato nel lesto 
' insl'rito in inter/inea su <lllllltS Ctlll<·ellato nel In/o. 

IO maggio Cm 
11 Consiglio privato conferisce al vic;trio e al giudice piena fncoltù di occuparsi della 
cattura dci malfattQri presenti sul te rrito rio torinese. 

Die X madii. 40 

In domibus habitclcionis supradicti domini iudicis convocato et admasato 
conscilio privato XX sapienrum presidencium factis et negociis communis 
civiratis Taurini de prccepto e t voluntate supradicti domini iudicis pe r 
citaciones preconum e t sonum capaneJ ut moris est, ibidem premissa requi­
sicione e t facto partito per ipsum dominum iudicem placuit dictis sapientibus 
ac statuerunt et ordinaverunt quod domini vicarius et iudex habeant bayliam 
et ple num posse expendencli de avere communis usque in quantitatem 
librarum X viennensium, circa inquisicionem, tractatum et capcionem male­
factorum qui dicuntur esse et stare in finibu s Tnurini ac eciam possint 
providere, statuere et ordinare circa preclicta qu id eisdem videbitur expedire 
et quidquid providcrint , fecerint et ordinave rint vale.H et teneat ac si per 
totam credenciam farei orclinatum./ l 

• così nel lesto per c tmp<IIIC. 

25 maggio CM 
TI Maggior Consiglio discute della richiesta fatta da Giovanni Grasso a pro posito della 
taglia che deve pagare per conto d i Gent in a, vedova di Antonio Borgesio. 

Die XXV madii. 41 

In pieno et generali conscilio maioris credencic civitatis Taurini convocato et 
admasato su per palacio dicti communis de preccpto et volunratc supradictorum 
clominorum vicarii et iuclicis per voccs preconum et sonum campane ut moris 
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est, ibidem prefacti domini vicarius et iudex super infrascriptis consciJium sibi 
dari requisiverunt. 
Primo super requisicione guam facit Iohannes Grassus qui petit et requirit 
quod pe r credenciam sive sindicum unum specialiter acl hec constitutum 
promitatur de indcpnitatc et ipsum commune promitat ipsum conservet 
indepnem pro illa et tanta quantitatc guam ipse Iohannes compelletur solvere 
massario dicti communis pro taleis domine Centine uxoris quondam Anthonii 
Borgesii habitatoris Lanccy iuxta quantitatem registri inpositi diete d omine 
Centine, cum ipsc Iohannes et omncs h erccles Anthonii Nicolini et Bertini dc 
Grassis repcriantur obligati prd acte domine Centine debirricis com munis 
predicti occasione talcarum inpositarum a tempore novi registri citra, ideo si 
su p er hoc pia cct vobis aliquid providere consulatis./ l 

29 maggio CM 
11 tvlaggior Consiglio delibera di donare ai frati predicatori , in occasione del capitolo 
provinciale, la stessa somma data ai frati minori in m1<1loga circostanza c di eleggere 
dodici snpicnles che si occupino della festa di S. Giovanni e delle mess i . 

.JY Die Xt'GX mensis madii . 
In pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
admasato dc precepto et voluntate supraclicti domini iudicis per voces preconum 
et sonum campane super palacio communis ut moris est, ibidem prefactus 
dominus iudcx super infrascriptis sibi dari consciJium requisivit. 
Primo supcr rcquisicione quam faciunt religiossi viri domini prior conventus 
ordinis predicatorum Taurinensis et frater Anthonius Quistanus eiusclem 
conventus, qui perunt et requirunt quod, intuitu pictatis e t ob ho norem 
communis nostri, ad suportandum onera expensa rum et sumptuum quas 
conventus prefactus facere oportet propter capitulum provinciale quod fieri et 
celcbrari debet aput conventum predictum de mense augusti proxime ven tmi, 
aliqua provixio et elimoxina fiat de avere communis prcdicti, ideo si super hoc 
placcar vobis aliquiJh providere consulatis. 
Itcm super facto festivitatis beati Iohannis Bauptiste et maxime super cereis 
albergorum portandis vel non portandis si piacer vobis aliquid providere 
consulatis. 
Item su per facto feria rum messium futura rum et su per ipsis messibus salvandis 
et custocliendis·- et quando ferie predicte i nei pere debcant si vobis placet aliquid 
providere consulatis./ l 

44 In rcformacionc cuius conscilii facto partito per supradictum iudicem placuit 
dictis consciliariis scu maiori parti ipsorum quod de avere communis detur 
fratribus predicatoribus intuitu pietatis in tanta quantitate in quanta d at um 
fuit fratribus minoribus tcmpore quo habuerunt capitulum, quc quant itas 
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solvatur eisdem fratribus per massarium de avere communis, si de ipso habuerit 
penes se, solutis tamen creditoribus communis predicré, alias ponatur ipsa 
quantitas in prima talea que ponetur per commune civitatis predicte. 
Item super hiis que continentm in aliis propostis fuerunt in concordia quod 
per clavarios elligantur XII sapientes qui habeant plenum posse providendi, 
statuendi e t o rdinandi super hiis que continentur in ipsis propostis et omnibus 
dependentibus ab cisdem et quidquid per ipsos XII sapientes seu maiorem 
partem fuerit provissum et ordina tu m valeat et teneat ac si per totam credenciam 
fore factum. 
Nomina sapientum electorum per clavarios sunt bee: 
dominus Guillelmus de !\!tessano dominus Iohannes de Pado 
Petrus Silus Iohanotus Cagnacius 
Petrus dc Cavaglata Peretus Marentinus 
dominus Galvagnus Borgesius dominus Anthonius Zatcllus 
Albertinus dc Ruvore Franciscus Baracus 
Raynerius Becutus Michael Mocius./ l 

J lo pagina 42 è /asciala in brimco 
1' segue consulcre cancellato nd lesto 
' con·ctto da custodicndibus 
1 così ne/testo per predici i 

2 giugno CM 
li Maggior Consiglio delibera l'elezione di otto sapientes che provvedano a fa r sì che i 
cittadini siano armati come ordinato dal principe Filippo d'Acaia. 

Die II m aclii". .J5 
In pieno et generali consci l io maioris credencic civitatis Taurini con vocato et 
admasato de precepto et volunta te supradicti domini iudic is per voces 
preconum et sonum campane super palacio predicti com munis ut moris est , 
ibidem prefactus dominus iudex super infrascriptis conscilium sibi d ari 
requisivi t. 
Primo super literis missis a domino nostro domino principe supcr armaturis de 
nova inponendis, clandis et distribuendis inter cives civitatis prcdicte prout in 
continencia literarum dicti domini principis gue infra sequcntur si piacer vobis 
aliquid providere consulatis. 
Tenor literarum tal is est: 
Philipus de Sabaudia princeps Achaye d ilcctis fidelibus suis vicario et iudici 
nostris Taurini, nec non conscil io et sapientibus dicti loci salutcm et continue 
dilectionis augmentum; volentes obviare sinistris e t futuris periculis evitare 
previdimus ad terre nostre custodiam et salutem quod armature per terram 
nostram universaliter inponnntur et ea proptcr vobis districte mnndamus prout 
possumus et ortamur quatenus singulis vestris civibus de Tau rino inponere 
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debeatis iuxta modum alias orclinatum et in forciori qua poteritis quantitate 
armaturas, remota dilacione quacumque, videlicet armaturas fereas, inponos, 
lanceas e t scutas, cervelerias e t balistas, et inter cetera armature feree et baliste 
inponi debeant et o rdinari in quantitate maiori; illi autem qui fuerint dc 
inposicionc minori habeant ad mim1s cerveleriam et scutum et lanceam lo ngam 
de À'VIII pedibus et no n mino r , sic in premissis agentes e t ordinantes quod 

-16 dieta inposicio fiat de presenti/ l ita quocl in fra X dies unusquisque ha beat 
armaturas, prout inposite fuerint, preparatas e t ab inde in antca mostram 
incontinenti transacto dieta termino fieri faciatis, e t quidquid complevcritis de 
predictis nobis indilacte no to rium faciatis. 
Datum Pinayrolii die ultima madii. 

In reformacione di cri consci l ii facto partito per supradictum dominum iudicem 
fuerunt in concordia, n em ine discrepante, quod clligantur per clavarios commu­
nis Taurinj VIII sapienres, qui sapientes habeant bayliam providendi et revidendi 
aliam inposicionem iam factam super armaturas et si reperirent a liquem n imis 
vcl iniuste opressum vel gravatum ipsum possint ve! clebeant acl debitum 
equitatis reducere ac eciam habeant plenum posse providendi , statuendi et 
inponencli armaturas preclictas e t in predictis e t circa predicta quidquid ipsis 
sapientibus videbitm expedire et quid per ipsos sapientes seu maiorem partcm 
ipsorum eu m consensu et voluntate supraclictorum dominorum vicari i et iud icis 
seu alte rius ipsorum factum, provissum et orclinatum fuerit in predictis et circa 
predicta et dependentibus ab eisdem valeat et tencat ac si per totam crcdenciam 
foret factum. 
Nomina sapientum clectorum per clavarios sunt hec: 
Merletus Z ucha Iohaninus Porcellus 
H enricus Calcagnus A rdicio Aynardus 
Arclicio Dadinus Anthonius Tavanus 
Iohannes Piscagnus Franciscus Barachus.// 

' così ne/testo, ma la lellem tmscrilla nel verbale testimonia che si tra/la in realtà de/2 giugno. 

7 g iugno Ss 
I dodici sapicnles a ciò depurati provvedono ai ceri per la festa di S. G iovanni , alla custO­
d ia delle porte in occasione della mietitura e fissano l'inizio delle ferie delle messi. 

<17 Die VII iunii. 
In domibus habitacio nis supradicti domini iudicis convocatis suprascriptis X lJ 
sapientibus per citacionem nunciorum habentibus bayliam su per infrasscript is 
a maiori credencia civitatis predicte, ipsi sapientes seu maio r pars ipsorum cum 
voluntate et conscnsu supradictorum dominorum vicari i et iudicis ordinaverunt 
et statuerunt ut infra. 
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Primo quod per albcrgos civitatis Tamini seu per aliquem ciusdem alberguis 
nulli cerei fient ncc defferantur nec deffcrri fiant per ipsos vel possint pe r 
aliqucm ipsonun quoquo modo vel causa ad ecclesiam beati Iohannis Bautiss tc 
proximc venturamJ nec in vigilia sub penis et bannish albitrio' ipsorum 
dominorum vicarii et iudicis statuendis et inponendis, sed solo modo fiat et 
factum scit prout fuit factum anno proxime prctcrito, ita quod observctur 
capitulum seu provixio quod et gue factum et fa ctoJ fuit in anno predicto 
occasione predicte' . 
ltem sratucrunt quod capitula que hinc retro facta et eddi ta super custodia 
messium et que su n t dcscripta in libro et capi tulo civitatis preclicte sin t firma et 
debeanr obscrvari et exccucioni mandari sicut scripta sunt , et quod clavarii 
eliganr custodes qui debent stare ad portas sicut solirum est fieri et per salarium 
consuetum./ l 
Item statucrunt et orclinaverunt guod ferie mcssium proxime venture incipianr 48 

et incipere debeant di c martis proxime XIII ro huius menssis et durcnt et dura-
re debeanr ussque ad unum menssem proxime subscquentem cxcluxivc, ita 
quod in causis principalibus et apclatori is non cunat tcmpus nisi et prout debet 
de iure et secundum formam capitu li civitatis predictc. 
Nomina quorum sunt hec: primo 
dominus Villelmus de J\Jtessano 
Pctrus Silius! 
Pctrus de Cavaglata 
Albertinus dc Huvore 
Haynerius Bccutus 

Johanetus Cagnacius 
Peretus 1\tlarenrinus 
dominus J\nthonius çatellus 
Francisscus Barracus 
Michacl Moyc.// 

così nel tnto. Si wppnnc cbe si intendesse suivere feslllrn ùmece di ct:clesiam 
~ segue n <'<IIII'CII<Ito ne/testo 
· così ne/testo per arbitrio 
J così ne/testo per fa eta 
' così ne/testo 
l in /J/1/I'[!,ine COIJ/flill"l' 1111 (S. C.) e i/ nome app11re owcel/ilto l'Oli 1111tmllo di pe111111. 

8 giugno CM 

Il Maggior Consiglio attribuisce <lÌ dodici mpil'nles eletti pe r occuparsi della festa di 
S.Giovanni pieni poteri eli provvedere ;-tll'eserci to che deve partire per Fossano come 
ordina!O dal principe c ai gonf.1loni che devono essere rifart i perché consunti . 

Die mercorii Vlll iunii. 49 

In pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
amassato dc mandato et voluntate supradictorum dominorum vicarii et iudicis 
super palacio dicti communis per voccs preconum et sonum campane ut moris 
est, ibide m prcfacti domini vicarius et iudex supe r infrasscriptis s ibi dari 
conscilium rcquissciverunr. 
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Primo su per literis missis prcfactis domino viccario et iudici adque sapientibus, 
consci] io, com m uni civitatis Taurini su per exercitu faciendo et ordinando apud 
Foxanum iuxta mandatum et continencia literarum d omini nostri d o min i 
principis lectis et expositis in p resscnti conscilio scilio" consullatis. 
ltem cum vessilla communis civi tatis predicte sin t insufficiencia atque sin t rota 
lacerata et consumpta, ita quod sine vituperio communis predicti amplius in 
aliquo excrcitu et cavalcata portari non possint, ideo si super duobus vessi llis 
de novo facienclis consulatis./ l 

50 In cuius consci l ii refformacione facto partito per supraclictum dominum iuclicem 
placuit ipsis crcdenclariis, n emine discrepante, quod cxcrcitus fiat et vadat sicut 
dominus manclavit et quod XII sapientes qui altera clic fuerunt electi super 
facto feste sancti Ioh annis et feriarum habean t plenam bayliam e t posse 
providendi et ordinancli super facto di cti exercitus et reffeccionc dictorum 
confalonorum, et quicquicl p er ipsos XII sapientes scu maior pars ipsorum 
factum fuerit , o rdinatum et provissum in predictis et circa predicta valcat et 
teneat ac si fieret per totam creclenciam civitatis predicte. 
Nomina sapientum sunt hcc: 
dominus Villelmus de Altcssano 
Petrus Silb.f l 

• così nel testo 
b l't' lenco si interrompe e il resto della pagina è lasciato in bùmm. 

8 giugno 
Nomi dei confalonieri, dei consiglie ri e dei 1/fJrdacampi eletti dai chiavari. 

5Y Die VIII iunii. 
Infrasscripti sunt officialles exercitus electi per clavll!'ios: 
primo de cartcrio Puste rle Iohannes Gnmdus l 
item de porta Marmoria Bertinus de Gilio confaloncrii 
item Peretus Marcntinus J 

item Petrus Flo ritus consciliarii 
item Anthonius Tavanus l 
item Iohanncs Bccutusb consciliarii 
itemc Iacobus Ferandus l 
item Udinus Borgcsius vardacampi 
item Anthonius Pisscis l 
item Anthonius t\lloyc vardacampi. Il 

' le pagine 51-52 SO!IU lasciate in bùwco 
" inserito in interlinea su Berti nus Canis mncellatu nel testo 
' st•gut' varda omcellato ne/testo. 
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11 giugno Ss 
l rapientC'S a ciò eletti p rendono provvedimenti per la cus10dia delle messi. 

Dic Xl i unii. 5<1 
In domibus Borgcsiorum ubi ius redittu-' suprad icti sapientcs habentcs bayliam 
su per facto mcssium de voluntate et conscnsu supradictorum dominorum vicnrii 
et iudicis statuerunt et o rdinaverunt supcr ipsa custodia prout infra. 
Primo quod nullus spiolator seu speolatrix seu mcxonator vcl mexonaria du· 
rante exerru~> presenti possit vel debcat exire portas civitatis Taurini causa 
cx piolandi si ve mcxonandi spicas, sub pena et banno sol idorum X pro quolibct 
et qualibet vice, cl quocl camparii tencantur et dcbeant ipsos et ipsas contra­
facientes perguirere er invenlos acusare ne possint eidem auferi omnia mexonata 
aut spiolata, et gardie portarum similiter rcncantur prcdicta faccrc et eciam 
teneantur ipsas personas cont rafacicntcs ducerc in forciam curie si fucrint ignote 
et non solvendo. Et predicti camparii et gardic portarum durante dieta excrcitu 
teneantur presentare in farcia curie et ecciam post om nia ca que auferent clict is 
masonariis sivc spiculatoribus. 
Item quod quilibet bone fam e possit acusarc de preclictis et eis credatur< suo 
sacramento./ l 
Infrascrip t i sunt custodesJ porta rum tcmpore mcssium qui in cipiant t1d 55 
custodicndum dictas portas clic lune XIII i uni et habcant qualibct die pro sala-
rio cuiuslibet d[ ... ] clecti per clavarios: 
primo porta Nova G uiUeLm1s Fomerius iuravit 
item porta Marmoria G uillelmus de Planicia 
itcm porta Phibellona• iUe de Castro 
ircm porta Palacii lohannes de Meliore iuravit 
itcm porta Episcopi Nasetus 
item porta Sancri l'vlichaelis Pere Zavaterius 
i t cm porta P usteria Y soardus Cnligariusl iuravit 
itc m porta Secuxin<l ille de Castro.// 

' .re11,ue prescntii.HIS testibus abraso ne/testo 
1
' così ne/testo per cxcrcittl 

' seg/1(' bonc fame cancdlato ne/testo 
J segue gardic mncellato ne/testo 
• st•gue Gayra Ct/Jicellilto ne/testo 
l Ù1serito in in/alinea su C1gnacius Descalcii Cilllcellato nelteslo. 

4luglio Ss 
T Stlpientes a ciò deputati deliberano che i maccllni debbano vendere la carne a peso. 

D ie nno iullii. 57' 
In domibus habiwcionis supradicti domini iud icis convocatis infrasscriptis 
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sapientibus habentibus bayliam su per infrasscriptis iuxta tenorem capitulorum 
civitatis Taurini, ibidem predicti sapientes unanimiter et concorditer et dc 
consensu et voluntate supradicti domini iuclicis statuerunt, providerunt et ordi­
n;tverunt ut infra. 
Primo quod omnes becarii civitatis Taurin i et qui carnes voluerint facere ad 
vendendum teneantur ipsas carnes cuiuscumque condicionis existant ad pondus 
sive acl peyssnm stntuendam et orclinandam per predictos sapien tes seu per 
instanciarios, et quod idem dominus iudex minat P ynayrollium et Clevnxium 
pro habenclo et scienclo precium ad quod carnes in dictis locis venclentur, et 
ipso hnbito convocare debeat et congregare ipsos sapientes ad ordinanclum et 
proviclendum quicquid voluerint ordinare su per predictis./ l 

' la pagina 56 è lasciata in bti111L'O. 

6 luglio Ss 
f dodici sapientes a ciò elett i fissano i prezzi delle carni , deliberano che ogni macellaio 
sia dotato di una bilancia precisa ed eleggono due str/1/CIÌIIi, in carica per tre mesi. 

59' Die VI ilJlii. 
In domibus hnbitacionis domini iudicis convocatis infrasscriptis XII sapientibus 
habentibus bayliam super infrasscriptis iuxta formam capituli civitatis Taurini, 
ibidem sapientes infrasscripti seumaior pars ipsorum cum consensu et voluntate 
suprndictorum clominorum vicari i et iudicis, habitis et vissis relacionibus factis 
per dominos iudices loci Pynayro!Jii et Clevaxii super vendicionem carnium 
recentarum , statuerunt et o rdinaverunt prout infra sequitur. 
Primo quod carncs crest ine venclantur qualibet libra denariis II Ilo r viannen­
stum. 
Carnes porci mnssculli et parche sanate qunlibet libra denariis IIIIor vian­
nenstum. 
Carnes ovine et arietine denariis Ilf vinnnensiuni pro qualibct libra. 
Carnes bovine denariis II et obolo vian nensium pro libra. 
Item statuerunt et orclinave runt quod omnes et singuli becarii e t quecumque 

IlO alin persona volens cn rnes vendere rccentcs ad minutum tencantur ipsas// ven ­
dere ad peyssam sive acl pondus et non aliter, sub pena et banno solidorum V 
pro quolibet et qualibct vice, ac eciam teneantur ipsas carnes vende re et dare 
precio supradicto et non maiori, sub pena supraclicta. Et quod quilibct becnrius 
et alius volens vendere carnes rece11tes debeant pessare ad balancias usque ad 
V libras et a V libris infra et' 11011 ad scandaglum, ad" V vero libris supra possi nt 
vendere ad scandnglum usque ad quan titatem unius rupi ; et qui contra fecerit 
solvat penam supradictmn. 
Itcm statueru11t et ordinaverunt quocl quiJibet becarius ac alius volens vendere 
carnes habeat et habere clebent balancias et scandagla parata iuxtas et lcgalles 
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et pondera usque ad diem sabati proximam pe r totam diem, ira quoti cl ic 
dominica sequenti incipiant vende re ca rnes acl modum suprascriptum et quod 
hec instancia si ve precium ordinatum cluret et dumre debeat usque ad medium 
menssem augusti prox ime venturi. 
Item statue runt et o rd inaverunt quod curia possi t procede re, inquirere ex 
officialibus ipsius si et quomodo cis videbitur, et quod omnes offici alles curie 
et eorum familie act eciam/ l omncs ali i bo ne fame possint accussare om nes 61 
contra facientes ac eciam gardie private ellecti teneantur accussare omnes contra 
facientes contra ord inamenta predicta, et eciam contra omnia alia ordinamenta 
facta su per vitu alibus et aliis rebus vcndendis ad minutum, et credatur accussis 
ipsorum cum iuramento seme! prestito et habeant terciam parreni banni. 
Item srawerunt quod Perinus dc G orçano et Rayne rius Pcagerius sint et esse 
debcant stanciari et debcant sranciare pancm, carncs salatas et omncs al ias res 
dc quibus fit mencio in capitulo nova civitatis predicte, et secundum eorum 
stanciam quilibct revend itor reneatur vendere iuxta stanciam ipsonm1 Pcrini , 
Raynerii ; et g uod ipsi stanciari durenr usque ad tres menscs, habendo salarium 
consuetum a commune predicro. 
Nomina vero sapientes sun t hec: 
primo dominus Villelmus de Altessano P etrus Silus 
Petrus de Cavaglata clominus Franciscus Cagnacius 
Iohannes Masscarus dominus Anthonius ç atellus 
Francisscus Baracus Albe rtinus dc Ruvore 
Iohannes Piscagnus Philipus Borgesius 
Peretus Marentinus Raynerius Becutus./ l 

Di e V l iullii. 62 

Retul it D efferatus nuncius curie Taurini mihi Georgia Canavessano eiusdem 
curie no ta rio se ex pane et de mandato d ictorum do mi norum vicarii e t iudic is 
preconiçasse hodie per vicos et plateas civitatis Taurini ut moris est guod 
non sit aliqu a p ersona g ue audcat vel prcssumat vendere in T aurina ali quas 
ca rncs recentes nisi ad peysam~ a d ie sabati proxima in antea, pena solidorum 
LX' , et eciam cridasse ut supra p rout supra est o rd inatum, e t qui fece rit 
contra predi cta o rdinamcnta sir in banno solido rum V pro quolibe t e t qu ali -
ber vice.// 

' la fNilf.Ùitl 58 è lal'tÙita in biat/CO 
" imeritu in interlinea 
' st•guc ad nmcellatu nel lesto 
1 così ne/testo per a 
' correffn t! a a.:c 
1 segue i t't/l/celiato lll'ltesfn. 
' segue et rtmcrllato nel testo 
' pt'na solidorum LX inserito in wtcrlint'•'· 
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13 luglio Ss 
I sapientcs dispongono l'interdizione temporanea di quei vendito ri di carne o di altri 
generi alimentari che non rispettino le norme sulla vendita dei generi alimenrari. 

64' Die XIII iullii . 
Suprascripti sapientcs seu maior pars ipsorum ex baylia sibi concessa de 
voluntate suprac.licti domini iudicis statuerunt et ordinaverunt quod becarii 
civitatis Taurini et quilibct ipsorum teneantur facere becariam et excrcere eorum 
officium a c inte rficere carnes ad suficienciam iuxta eorum facu ltatem et moc.lum 
consuetum cotidie, sub pena solidorum X,'{ pro guolibet etb qualibet vice qua 
deficcrent carnes facere iuxta modum consuetum, et ultra hoc ipso facto absquc 
al ia scntenria sit et esse c.lcbeat eisdem bccariis et cuiJibet ipsonm1 renuenti et 
deficienti face re carnes iuxta modum consuetum inrerdictum officium becaric 
usque ad festum nativitatis Domini, ira quod nullo modo pendente dicto 
interdicto possinr Jictum officium exercere, quod officium si exercuerint ipso 
interdicto pendente incurant pcnas albifrio' ipsius domini iudicis statuendas, 
et iUud idem statuerunt et ordinaverunt de bolengariis, tabernariis, schafariis 
et gencralirer dc omnibus aliis rcvendito ribus, si renuerint vel desisterint ven­
dere panem, caseum et alias c.leratas iuxra formam sivc insranciam factam per 
Perinum de Gorzano et Raynerium Pcagerium stanciatores communis Taurini, 
que stancia publicata et preconizata fuit per civitatem Taurini pe r nuncium 
communis predicti. 
Item statueruntJ adenres capitulo novo facto de anno proxime preterito clie 
primo mensis novcmbris quod incipit: Item statuerunt et orc.linavcrunt quocl 
becarii, sartores, sartrices et cetera et finir: partem banni quod addatur et adi tu m 
sit capitulo antedicto ibi dum dicit rcnucrit vel contradicerit non fecerit vel 
fa cere defecerit./ l 

' Ici pagina 63 è lasciata in bitmm 
1 segue qualibet dic cauccllato ne/testo 
' così ne/testo, cm·rello da alpi trio 
J segue adcnde mnet•llato ne/testo. 

6 agosto CM 
Il Maggior Consiglio delibera di inviare due rtmb:~sciarori al principe d ' /\ca i a per chie­
dere di dispensare il Comune dnlla costruzione dci fossnt i decisi per fortificare Villanova 
di Moretta; decide di aumentare l'importo della multa per coloro che ponano le loro 
bestie a pascolare olt re il Po e di o rdinare la riparazione dci pozzi della città. 

65 Die VI augusti. 
In pieno et generali conscilio maioris crcc.lcncic civitatis Taurini convocato et 
admasato super p<ll<tcio dicri communis dc prccepto et volunrarc supradicti 
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domini iudicis per voces preconum et som1m campane ut moris est, ibidem 
prefactus dominus iudex super infrascriptis conscilium dari sibi requisivit. 
Primo super literis missis a domino nostro domino principe lectis et expositis 
in presenti conscilio, quarum tenor infra descriptum est, si vobis placet aliquid 
providcre consulatis. 
Tcnor literarum talis est: 
Philipus dc Sabaudia princeps Achaye vicario et iudici nostris Taurini nec 
non consci l io et sapientibus civitatis eiusdem fidclibus nostris carisimis salutem 
et continue dilectionis augmentum; significamus vobis quod nos de novo 
fecimus construi quandam villam in loco que dicitur Villanova de Morcta, 
pro tutclla et deffensione e t clausura terre nostre, et quoniam cxpedit quod 
ad pred ictam villam claudenclam et inforciandam auxi lium intcrveniat 
vicinorum et communium alterius tere nostre, quod quidem evitare non 
possumus protet·' pericula que possent de facili ocurere diete ville, vas atente 
requirimus et ortamur quatenus de speciali gratia velitis facere adiutorium in 
fosatis diete ville faciendis usque ad X)G'{ trabucos, que fosata sunt ordinata 
fieri sub hac forma , vidclicet uno tra bue ho de profundo et tribus trabuchis/ l 
de lungitudine a parte superiori et alia trabucho in funclo; in hoc autem non 66 
velitis excusationem aponere aliqualem, attendentes quocl nos aleviare apre­
senti onere credebamus, sed tamen occurentibus quibusclam aciclentibus non 
possumus ullo modo, rescribentes nobis quidquid inde ordinaveritis de p re­
dictis. 
Datum Pynayrolli i clic IIII augusti . 

Itcm su per facto bobum et bestiarum qui et que ducuntur ultra Padum et va d un t 
ad pasculandum et aliter quorum et quarum occasione multa dapna inferuntur 
iuxta rclacionem factam curie per camparios diete finis, si su per hoc prout alias 
solitum est ordinari si placet vobis aliquid ordinare consulatis. 
Item cum quam plures parvuli in civitate Taurini p erierint in puteis exi­
stentibus in civitate predicta, eo quia muramenta dictorum puteorum ali­
quantulum sunt bassa prout relatum est curie per guam plures civitatis 
predicte, ideo si su per melioratione et refectione dictorum puteorum facienda 
ve! expensis communis seu expensis vicinorum placet vobis aliquid providere 
consulatis./ l 

In reformacione cuius consci! i facto partito per supradictum dominum iudicem 67 
placuit ipsis credendariis, nemine discrepante, quod super requisicione quam 
domi11us feci t per literas suas eligantur duo anbaxatores per clavarios, qui ellecti 
cogantur a11baxatani facere et vadant ipsi anbaxatores ad cxpo11cndum domi-
no necex itatem et expensas communis et ab ipso inpctrare si pote runt 
rcmixionem huius expense faciende in fosatis prcdictis; si autem 11011 poterunt 
ipsam excusationem obtinere reducatur requisicio predicta in credencia et quod 
maiori parti credencie p lacuerit execucioni mandetur. 
Super II proposta fuerunt in concordia quod ordinamenta et reformacioncs et 
banna alias ordinata et ordinatas durent et durare debea11t et habea11t locum 
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contra omncs duccntes bestias ultra Padum secundum quocl scripta reperentur 
hinc retro in libri s curie, hoc adito quod si in reformacionibus vetcribus non 
inponentur banum• nisi XII clenariorum pro qualibet bestia quod mmc sit banum 
solidorum II pro qualibet bestia et hec durare dcbeant per rorum tempus 
quanrum reircntur ' duravisse per scripturas curie hinc retro. 
Super ultima proposta fuerunt in concordia quod per clavarios presentes vcl 
futuros supcr rcparacione et refcccione cuilliber· putey vicina' clligantur duo 
masarii d& qualibet vicinia, qui massarii expensis vicino rum facim1t dictos puteos 
aptari bene et con gru enter et, facta reparacione, habcant piena m bayliam facc rc 
taleas de expensis factis inter vicinos cuiuscumque vicinitatis et curia tencatur 
ipsam taleam ex eutere et ex cuti facere si cuti fucrit facra et ordinata per massarios 
predictos./ l 

• così nel /es/o 
~ segue factam wnc·d/ato ne/testo 
· così ne/Ics/o 
J così ne/testo 
' cmì ne/testo per cuiuslibet 
l così ne/testo 
' segue v cancelltl/0 ne/testo. 

9 agosto CM 
Il t\laggior Consiglio, conformemente all 'ordine ricevuto dal principe d ' Acaia, dispone 
che non si possano esportare dalla città c dai suoi confini grano, cereali c legumi fino al 
giugno seguente cd elegge dodici st~picntes che vadano dal principe a concordare la 
costruzione dei fossa l i di Villanova di Moretta. 

69' Die VIIII 0 menssis augusti. 
fn pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
amassato super palacio Borgesiorum ubi ius reditur dc precepto et voluntate 
supradictorum dominorum vicarii et iudicis per voces preconum et sonum cam· 
pane ut moris est, ibidem prefacti domini vicarius et iudex super infrasscriptis 
sibi dari consci lium requissciverunt. 
E t primo su per li teris a domino nostro domino principe missis, lectis et cxpositis 
in prcsscnti consci l io, quarum tenor'' dictarum literarum infrasscriptum est' , si 
vobis aliquid providere consullatis. 
Tenor quarum literarum nosscitur esse tallis: 
Phi lipus de Sabaudia princeps Acchaye dilectis fidelibus su is vicario et iudici 
nostris Taurini , consci lio et sapientibus diete civitatis salutem et continue 
di lcctionis augmentum; vobis significamus quod nos diete civitatis utilitatem 
publicam affec rante m providimus ex tranea ve l privata cuiuscumque 
condicion is existnnt extrahat vel extraherc audeat, actentet vel prcssumat de 
districtu Taurini ultra Paudum e t Duriam aliquod granum cuiuscumque 
generis, legumina, avcnam et spectam; et persmia que contra fecerit et aliquod 
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granumll leguminum, ave nam vcl ex pectam contra hoc vetitum nostrum 70 
extraxerit, duxerit ve! duci fecerit cum carro solvat pro banno libras X, et 
cum bestia solvat pro banno solidos C, et si ad dorsum solidos LX pro qualibct 
vice qua contrafactum fu erit et pro qualibet carrata seu bestia ponde rata et 
in omnibus predictis causibus contra facientcs granum , leguminum et adve­
nam, spectam , boves", currus et bestias admitant, e t quilibe t bone fame possi t 
inde accussa re e t habea t me dietate m banni e t om n ium re rum que 
commiterentur et ei suo iuramento credatur; hoc autem orJinamentum iube-
mus inviolabiliter observari, ita quod nemini liceat dare licenciam absque 
nostro sp eciale mandato, et si data fuerit nulla m obtineat firmitatem, mandan-
tes insupcr et firmiter iniungentcs quatcnus ad captelam hanc nostra m provis­
sioncm faciatis per c redenciam aprobari et publicari voce preconia et ecimn 
registrati 
Datum P ynayrollii die VI augusti M°CCCXÀ'VIII. 

Itcm supcr rcquisscicione quam pridie fecit dictus dominus princeps super 
fossatis faci e ndis Villenove dc Moreta si placet vobis a liquid provide re 
consulatis ./ l 

In refformacione cuius consci l ii facto p<trtito per supradictum domimun iudicem 71 
placuir ipsis credendariis seu maiori pani ipsorum quod granum, specta, avena 
et legumina et quo li bet gemts cuiuscumque grani si t sarratum iuxta tenorem et 
formam literarum supradictarum , et eciam ultra tenorem ipsarum literarum 
statuerunt argue providerunt quod nulla persona cuiuscumque condicionis exi-
stat possit vcl debcat modo aliquo extraere vel extra i facere de civitate Taurini 
et finibus ipsius civitatis gmnum , spectam , avena m et legumina et quolibet genus 
cuiuscumque grani cum licencia nec sine licencia sub penis conteptis in literis 
suprascripris. Et quod super hoc dictus dominus princeps requirarur ex parte 
communis quod eidem placeat nemini liccnciam concedere cxtraendi g ranum 
dc civitate et finibus predictis pro militate communis predicti, et hec inhibicio 
et saramcntum duret et durare debcat usque ad sanctum Iohanncm proximc 
vcnt urum dc iunio, salvo quod omncs mcxonarii qui fuerunt mcssores hoc anno 
in civitate Tamini et adhuc sunt' possint et ci Jicitum sir extraere g ranum et le­
gumina quod et que lucrati fueri1H tcmporc mexium predictuni in civitate et 
fini bus preclictis, cum licencia t amen domino rum vicari i e t iudicis scu alteriusl l 
ipsorum et habendo scriptum factum per notarium curie et facicndo prius fidem 72 
per eorum iuramcntum de quamtirate grani predicti et leguminum et eu m quibus 
ipsum fucrint lucrati , que licencia dictorum messorum duret et durare debeat 
per totum mcnssem augustum. 

Diffcratus 
Gorgcria 
Andreas 
Brietus mmcii communis Taurini retulcrunt mihi Nicholino Malcavalerio 
notnrio cmie predictc se die predicm ex pa rte dictorum dominorum vicarii er 
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iudicis per civiratcm prcdictam et in G ruglasco preconizasse publice et alta 
voce locis consuetis prout in litcris suprascriptis et reformacionc predicta de 
facto grani sarando~ in omnibus et per omnia continetur.'' 

Super II proposta fucrunt in concordia quod per clavarios eligantur Xll 
sapien tes yui cxamincnt et deliberent supe r requissicionc predicta nun 
prefactis dominis vicario et iudicc et habita diligenti dcl ibcracione duo ex 
ipsis vadant ad prcfactum dominum prin cipem et rcquirant ipsum si poterunt 
bono modo quod eidcm placcar communc haberc cxcussatum ; et cum ipso 
domino principe quibuscumgue modis e t vi is potcrunt querant et procurent 
utiJitatcm communem et tractare ac facc rc et, habita et cognita voluntate 
domini et ipsa exposita inter ipsos XII et cognito dc quantitate preci i ad 
quod assccndcrct opus predictum , reducant prccl icta in credencia, si ipsi vel 
maiori pani ipsorum videbitur expedi re al iter non. E t quicquid per ipsos XII 
sapien tcs seu maio rem partem ipsorum unaa cu m prcdictis dominis vicario 

73 et iuclice// seu altero ipsorum in premissis et ci rca premissa factum , provissum 
et orclinarum fuerit ac depenclentibus ab cisdcm valeat et teneat ac si per 
totarn crcdenciam civitatis prcdicte fo rct factum supcr negocio fossa torum 
p rcdictorum . Nomina vero sapicntum qui clecti fue runt per clavarios sunt 
h cc: 
p rimo dominus ViJlelmus de Altcssano 
Pctrus Silus 
H cnricus dc Gorçano 
dominus Galvagnus 13orgesius 
Albertinus dc Ruvo rc 
N icolerus Porccl lus 
dominus Anthonius Zatellus 
Franciscus 13arachus 
Michael Moçius 
Iohannes Piscagnus 
Peretus Marenr inus 
dominus Franciscus Cagnacius.// 

J la pagina 68 è lasciai ti in bùmco 
~ ugm.- nossciwr mncellato ne/testo 
· dktarum ÙISt'rito !Wl margine. litemrum ... ~st imerilo in interlinM 
1 segue bestia ponderata et cancellato ne/testo 
' segue non t<mcellato ne/testo 
1 msì ne/testo 
' msì ne/testo 
~ Diffenuus ... continctur sai/lo ne/n;ar?,ine inferiore della pagina t' imNilo nd /ef/O con segno di 
ric/}lilll/0. 
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12 agosto Ss 
I dodici snpientrs t1 ciò eletti fissano le tlll'iffc per la vendita delle carni , J elibcnmo che 
queste debbano sempre essere vendute a peso c incaricano due ufficiali del Comune di 
verificare le pesare dei macel lai. 

Die À'II augusti . 
Convocat is infrascriptis Xll sapientibus per ci tationes mmcii civitatis Taurini 
in hospicio supradicti domini iudicis et pre missa requisitione et facto partito 
inter ipsos X II sapientes per supmdictum dominum iuclicem, placuit ipsis 
sapientibus ibidem presentibus et nemi ne ipsorum discrepante atque statuerunt 
et ordinaverunt ex baylia ipsis a trib uta a maiori credencia civitatis pred ictc et 
cum conscnsu et voluntate supradicti domini iudicis quod omnes becarii et 
omnes ali i volcntcs facere carnes teneantur ipsas carnes cuiuscumque condicionis 
cxistant vendere ad pondus et non alitc r et ipsas ponderare prout alias cxti tir 
ordinatum, sub pcnis et bannis alias ord inatis et contcntis in cridis alias factis, 
et teneantur vendere carnes ipsas prcciis infrascriptis: 
vidclicet carnes castrinas quali bct libra denariis IIII viennensium. 
ltem ca rnes bovinas cuiuscumdicionisJ et valoris sit libra denariis II et medium . 
ltem carnes porci rnasculi et porcc castrate libra dcnariis IIII. 
ltem carnes ovinas et arietinas libra denariis JJI. 
ltem statuerunt et ordinaverunt quod domini vicarius et iudex nec aliquis alius 
officialis communis possit nec debeat dare liccnciam alicui becario dc 
ordi namentis predictis et si data fuerit i p so iure non valeat nec tcneat./ l 

7-1 

I tem statuerun t et ordinaverunt quod prefacti becarii et omnes alii volentes 75 
vendere carnes teneantur vendere carncs ad pondus prout supra est ordinatum 
usque ad carn iplivum proxime ventu rum, ne de hoc possit statui vel ordinari 
contrarium, salvo quod instancia et precium supradictum duret et dura re debeat 
usque ad sanctum tvlichaelem proximum. 
Item statuerunt et ordinaverunt atque constituerunt quod Nicolinus de Leburno 
et Bcrtramus dc Octobono debeant et tcneantur pensa re et ponderare carnes 
quas vcndcnt omnes becarii ementibus ipsas et si repcrircnt <t liquem minus 
debito ponde rasse teneatur hoc curie rcferc ipsa die et ipsos becarios male 
pondcrantcs acusa re et credatur eorum acusse sub sacramento quod prestabunt 
dc eorum officio lcgaliter exercenclo, et quod omnes becarii qui reperti fuerint 
male ponder:tsse vel iniuste solvant nomine pene soliclos V pro quolibet et 
qualibet vice et admitant carnes quc sint ipso facto ipsowm ponderatorum et 
teneantu r ipsi bccarii dictas carnes restituere integre et bene ponderate illis qui 
eas em issent, salvo quod de una uncia velb infra non possit pena aliqua auferi 
nec carnes adm itere dum tam en ipsi becarii suplea nt id quod defccerit , 
rcmanentibus aliis capitul is refonnacionibus et ordinamcntis factis et cditis 
contra bccarios in sua finnitate et ruborc' . 
Nom ina sapicntum sunt hec: 
dominus Fnmciscus Cagnacius 
dominus Anthonius Zatellus 

Petrus de Cavaglata 
lo hannes Mascharus 
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Albertinus de Ruvorc 
Petrus Silus 
Haynerius Becutus 

' così nel /es/o per cuiuscumy uc condicionis 
' segue i p ermcellalo nel/es/o 
' msì nel testo per rohore. 

Franciscus Baracus 
Iohannes Piscagnus 
P eretus Marentinus ./ l 

14 agosto Ss 
l sapientes eletti in una precedente seduta decidono di inviare due ;Jmbasciatori presso 
il principe d'Acaia per discutere dci fossati che il Comune dovrebbe fare eseguire a 
proprie spese a Vi Uanova eli Moretta. 

7(, Die Xliii augusti. 
Infrascripti sapientes electi p er clavarios clic IX augusti habentes bayliam su per 
II reformacione ipsa die facta , nemine discrepante, fuerunt in concordia et 
ordinaverunt quod domi nus G uillelmus de Altessano et F ranciscus Barachus 
sin t anbaxatores et vaclant ad dominum principem pro habenclo coloquio cum 
dicto domino principe de dictis fosatis Vi lle" Nove de Moreta , quos p etitb per 
com m une Taurini fieri et dc aliis negociis comm unis predicti ./ l 

' S<'gue Franche cancellalo nel/es/o 
h carrello da p et i s. 

14 agosto 
G li stanciatorcs del Comune fissano un nuovo calmiere. 

77 Die Xliii augusti . 
Raynerius Peagcrius 
Pc rinus de Gorzano stanciatores communis Taurini super facto panis et 
aliarum rerum gue vcnduntur ad minutum per revenditores stanciaverunt prout 
alias stanciatum fuit per ipsos super rebus predictis et scriptum est in libro 
cridarum die IX iullii , salvo quod libra candelarum vendatur dcnari is XII et 
scracium totidcm quantum vcndebatur formagium, silicet denariis V libra, et 
duret usque ad ex iwm augusti et hoc de volunrare et consensu fui t dicti domini 
iudicis./1 
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17 agosto Ss 
T dodici sapic111es a ciò deputati deliberano che il Comune di Torino f,tccia costruire un 
iossato di trenta trabucchi a Villanova di Moretta, come ordinato dal principe. 

Die XVII• augusti. 7S 
Convocatis duodecim sapientibus habcntibus bayliam li maiori credencia 
c iv itati s Taurini supe r fosat is Villenove de Moreta fH ciendi s iuxta 
requisicionem do mini nostri principi s in domibus habit<tcionis suprHdict i 
domini iudicis pe r voces prcconum sive servitorum curie ur moris est , quo-
rum sapientum no mi nH sunt dcscripra in reformocio nc'' suprascripta clic IX 
huius mensis augusti, prcdicti sapientes seu maior pars ipsorum cum consensu 
e t voluntate supradicti domini iudicis e t ex baylia ipsis cttributa starucrunr, 
provid erunr et o rdinavcrunt quod per communc civitatis Taurini et dc avere 
dicti communis dc presenti et incontinenti fiant et fieri debeant XXX trabuchi 
fosati memorati iu xta modum et forma m contentum et conrcntam in literis 
ipsius domini principis et quod per clavarios domini principis et lVlichaelem 
l'vloçium e t P erctum Ma renrinum loquatur' cum mag istro [ohanne factore 
dictorum fosatorum et ipsi tradant fosatum predictum ad faciendum meliori 
foro guam poterunt e t quidquid factum per ipsos circa hoc va leat e t teneat ac 
habeat iuris firmitatem. 

' segue i nmcellalo ne/testo 
' così nel/es/o 
' corre/lo da loqtwnt, segue ma cancellato ne/testo. 

18 agosto Ss 
I Stlpientes a ciò deputati e il massaro del Comune si accordano con mastro Giovanni 
per la costruzione del fossato a Villanova di Moretta. 

Die XVIII augusti, in domibus supradictis, presemibus supradietis sapientibus 
seu maiori parti ipsorum, de voluntate et consensu dicti do mini iudicis et 
sapicntum predieto rum frater Georgius massarius communis Taurini, iux ta 
pactum factum per Jicros clavarios et Jvliehaelem et Peretum cum dieta factorc 
fossatorum , dcdit ,,d faciendum dicto magistro Iohanni dc Zaonund clicros 
XXX trabuchos fosarorum sub hac forma, silicet uno rrabucho largo in fundo 
e t unoJ profundo, mensurando ad dovam et tribus de largo desuper pro precio 
solidorum À'L V I viennensium pro guoliber trabucho, sol vendo si bi in quali ber 
die sabati illius operis quocl feccrit in Villafrancha expcnsis dicti communis. 
Qui magistc r Iohannes dictum opus ccpit ad faciendum a dieta masario et 
sapientibus sub modo et forma supracli ctis et ipsum compiere bene et perfectc 
usque ad fcstum saneti Michaelis proximum, omnibus expcnsis computatis 
supra se pro prccio supradicto et eciam periculo aque et omn ibus a liis supra 
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se habitis sub bonorum suorum obligacione, promixit et iuravit ad sancta 
Dei eva ngelia, ita tamen quod eidem semper solvatur minus soliclorum C 
operis quocl feccrit doncc completum fuerit dictum opus et per ipsum com­
mune pro recepto habitum, cui eciam Iohanni dictus massa rius in principio 
tradiclit solidos LX viennensium pro quibus fideiuxit Georgius Canavesanus 
et d e preclictis preceptum fuit mihi Nicholino Malcavalerio notario fieri 
in strumentum, presentibus Ocloneto Cornagla e t Honesto de Sancta 
M ustiola./ l 

' correi/o dt1 unum. 

19 agosto Cm 
Sono eletti i venti .wpientes del Consiglio privato, in carica fino al l 0 gennaio. 

79 Die XIX augusti. 
Infrascripti sunt JG{ sapientes conscilii privat i civitatis Taurini ellecti de novo 
per alias XX sapientes de nova de voluntate et consensu supradictorum domi­
norum vicarii et iudicis et dcbent durare usque ad kalendas ianuarii: 
Albertinus de Ruvore 
Stephanus Becutus 
Matheus Tavanus 
dominus Anthonius Zatcllus 
Raynerius Pcagcrius 
Vala Marcntinus 
Nicoletus Calcagnus 
Matheus de Cavaglata 
Henricus de Garzano 
Franciscus Barachus 
Petrus Silusl l 

80 Iohannes Mola 
Anthonius Parella 
Haymundinus Borgesius 
dominus Guillelmus de Altessano 
Iohannes Piscagnus 
Carusinus Pellizonus 
Odinus Borgesius 
Iohannes G rassus 
domi nus Iohannes de Pado./ l 
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22 agos to CM 
li Maggior Consiglio impone la miJizia, secondo il volere del principe, come nell'anno 
precedente; concede ai snpientes derti per il fossato di Villanova di Moretra, insieme 
con altri dodici appositamente nominari, la facolrà di imporre la taglia per pagare la 
milizia. 

In nomine Domini amen. BY 
Dic lune XX li menssis augusti. In pieno er genera li consci l io maioris credencie 
civita t is Taurini convocato et amassato su per palaciob clicti communis per voces 
preconum et sonum campane de precepto et voluntate supradicton11n clomi­
no rum vicarii et iudicis ut moris est, ibidem prcfactus clominus iuclex super 
infrasscriptis sibi dari conscilium requisscivit. 
Primo super requisscicione facta ibidem ex parte domini nostri domini principis, 
qu i petit et requirit quod per commune civitat is Taurini ordinetur et firmetur 
mil icia in co numero et qunmtitate quo et qua fuit anno proxime preterito, 
incipienda die crastina et dura tura usque ad aliam }V'Oli d iem menssis nugusti 
anni currenris M°CCCXXIX, ideo si super predict is vultis aliquid providere 
consulntis./ l 

In reffonnacione cuius conscilii facto partito fuerunt in concordin, statuerunt R4 
et o rdinaverunt' quod milicia iuxra requisscicionem dom ini inponatur et ex 
mmc in posi ta sit iu xta numerum et salarium anni proximc prcteriti duratura a 
d ie c rast ina u sque ad XXamiii die m menssis augusti anni c urent is 
M°CCCXXJX inclu xive, et quod ipse dom inus princeps habcat plenum posse 
el igencli pcrsonas tenere J ebenres clictas milicias et ipsas inponendi cui voluerit, 
et illc cui inposita fuerit servire teneatur. 
Item statuc runt atque providerunt quod" XII sapicntes clecti super fossatis 
Villenove dc Moreta cum aliis XII sapientibus eligcnd is per clavarios seumaior 
pars ipsorum habeant plenum posse providencli, statucndi et o rdinandi circa 
salarium diete milicie recuperandum et inponencli w leam pro salario diete 
milicie' , e t capitula et o rdinaciones faciendi circa ipsa ac eciam perquirendi et 
tractandi urilitatem communem tam ci rca ven d icionem gabellarum guam 
reduct mun1 cHeti communis et in1petrandi et obtinendi a domino quicquid fucrit 
utile et necessarium circa predicta vel aliquod predictorum; et quicquid factum, 
provissum// et o rclinatum fuerit in predictis et circa predicta ac dependentibus 85 
ab eisdem per ipsos XXJIIIor sapientes seu maiorem partem ipsorum, unaa 
eu m supradictis dominorumg vicario et iudice scu altero ipsorum, valeat et tcneat 
ac si per tot<llll credenciam foret factum, salvo et resservato quocl per ipsos 
}V'OIIIor sapientes nec per aliquam partcm ipsorum nonh possit fieri aliqua 
vendicio, conccssio vel pactum seu trassancio' vcl clisstribucio de aliquib us 
gabellis, reditibus seu proventibus dicti communis inpositis vel inponendis nisi 
cum consensu et voluntate maioris creclencie civita tis predicte, et secundum 
quod per ipsam credenciam seu maio rem partem ipsi us credencie fue rit 
o rdinatum et provissum, et aliter non valeat nec teneat ipso facto vel iure. 
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Nom ina vero XII sapienrum elecrorum per clavarios sunt hcc: 
p rimo Mnrheus Tavanus Petrus de Cnvaglata 
Toh~mnes Luvatus Udinus Borgesius 
Carussinus Peliçonus Vrietus Silus 
Nicholinus de Curvixio Raync rius Becutus 
Thomas i'vlantellus Raymondinus Borgesius 
1\ rd icio Dadi nus Ardicio Aynardus./ l 

' le pagine !:i 1-82 muo lt~sc!iltc iu bliluco 
• su per pnlacio inserito iu iuterliuea 
' segue q cìiiiCl'llato ud testo 
J segue XX mucellato nel testo 
' er inponendi ... milicic inserito iu iutcrliuea 
t emi nel l l'Sto per reddiu.Jum 
' così nel testo per dominis 
l· imerito in iuterltiu•a 
' così ud testo per tnmsado. 

24 agosto CM 
Il 1\·laggior Consiglio delibera l'aumento del pedaggio del vino e l'elezione di quattro 
uomini che abbiano facoltà d i fissare i confi ni t m i Comuni eli Torino e el i Rivoli. 

87' Die XXIIII0 augusti. 
In pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
amnssato super palacio dicti communis per voccs prcconum et sonum campa· 
ne ut moris est de precepto et voluntate supradictorum dominorum vicarii et 
iudices, ibidem prefactus dominus iudex super infrasscriptis conscilium sibi 
dari rcquisscivit. 
P rimo eu m pridie dacta fuerit baylia XXIIIIor sapientibus querendi modum et 
viam eu m domino nostro principe su per vcndicionibus, ma xi me pedagii vini et 
a liorum redituum et proventuum commun is prcdicti, faciendis ad convertendum 
in ta lcis inponendis per commune p rcdictum, reducendo tamen ea que tractata 
fuerint per ipsos sapientes cum prefacto domino nostro domino principe in 
credcncia, et per ipsos sapicntes obtcntum fue rit a prefacto domino nostro 
domino principe quod pedagium vini possit augeri et augmentari usque ad 
turonenses tres pro quolibet sta rio dc quol ibct vino quod aporrabitur in civitate 
Taurini et subburg iis et in Grullassco, et quod ducetur per fines civitatis predicte, 
quod pedagium duret et durare debcat per annos VI et ad sex usque in VIII ve! 
in X iuxta d issposicionem credencie civitatis predicte", ideo si super hiis plncet 
vobis nliquid providere consullatis./ l 

88 Itcm cum prefactus dominus princcps requisscitus fuerit a dom ino baylivio 
Valis Sccuxie de rerminandis et diffincndis finibus et teritorium communibus 
et com m une intcr civitarem Taurini et com m une Ripollarum, ad quam divissio· 
ncm idem domi nus princeps vicletur teneri dc iure, ideo su per baylia concedenda 
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aliquibus sapientibus qui habeant bayliam actoritate huius pressentis conscilii 
examinandi et excuciendi super finibus predictis, et quomodo et qualiter fieri 
debeat divissio finium predictorum pro maiori comodo civitatis Taurini, et qui 
similite r possint eligere IIIIor probos viros super ipsis finibus decernendis et 
quid ipsos fines decernere possint cum aliis liiior probis viris de loco Ripollarum, 
si placet aliquid providere consulatis.// 

In refformacione cuius conscilii , facto partito per supradictum dominum 89 
iudicem, placuit diete creclencie seu maiori parti ipsius quocl peclagium vini 
ponatur et ex lllll1 C in posi rum si t in hac forma, viclclicet quod quelibet persona 
quc aportaverit quocumque vinum sive pusscam aut accetum intrn civi tatem 
Taurini et subbu rgia et in loco Grullaschi , vcl quc aportaverit seu ducct ve! 
duci fecerit aliquod vinum , pusscmn ve! accetum per fincs civitatis prcclictc< 
salvar et solvere debeat turonenses tres grossos dc o" pro quodlilibet'. sta rio. 
Quocl pedagium incipiat et incipere de beat in Xla clic vcl X Ilmenssis septemb ris 
proxime venturi et durare debeat usque ad decem annos proxime subscquentcs 
et completos, et quod due partcs dicti peclagii sive eius quod coligctur ex ipso 
pedagio convertetur et conveni clebeat in taleis inponendis dc cetero per 
commune predictum, alia vero tercia pars sit clicti domini principis; et quod 
XXIIIIor sapientes electi per credenciam die IX et die XXII augusti seu maior 
pars ipsorum habeant plenum possc proviclencli , statuendi et ordinandi circa 
peclagium dicti vini coligendum et colectores eligendi e t penas et banna 
inponendi contra contrafacientes, et quicquid per ipsos XXIIIIor sapientes/ l 
seu maiorem partem ipsorum in predictis et circa preclicta et in clepcndentibus 90 

ex preclictis et quolibet predictorum valeat et teneat a c si p er rota m creclenciam 
civitatis predicte foret factum, aliquibus capitulis e t refformacion ibus in 
contrarium loquentibus non obstantibus. 
Super II proposta fue runt in concordia quod prefacti XXIIIIor sapientes 
habeanr plenam bayliam maxime eligendi Illlor probos homines habentes 
plenam bayliam diffiniencli fines et teritorium predictum , et quicquid factum 
fueri t per di eros >G'CI Il I or sapientes seu maior pars ipsorum feceri nt et ordinave­
rint in predictis et circa predicta valeat et teneat ac si per totam credcnciam 
foret factum ./ l 

' la pagina 86 è lasciata in bianco 
~ quod pctb gium .. . predicte imeritn m>/ fl•stu Wl/ st·gnu di ricbù11no 
' per .. . predicte inserito ne/margine 
1 de o insaitu in interlinca 
' così ne/testo. 

25 agosto Ss 
I ven tiquattro sflpicnl es deliberano che quattro esperti di diriuo riesaminino le norme 
concernenti il pedaggio del vino; che alt ri otto esperti definiscano la questione dei 
confini tra l'orino c Rivoli ; che ai frati predicatori, a quelli minori e alle monache di 
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S. Sera fina sia consenti to importa re vino in Torino per il proprio consumo senza pagare 
il pedaggio. 

91 Die XXV augusti . 
In do mibus habirati onis domini iudi cis cunvocatis' infrascriptis XXIIII 
sapientibus per citat iones servitorum curie civitatis predictc de precepto et 
voluntate suprad icti domini iud icis, ibidem predicti sapientes, premissa 
requisicione et facto partito per supradictum dominum iudicem, placuit ipsis 
sapientibus ibidem cxistentibus scu maiori parti ipsorum ntquc providerunt et 
ordinaverunt quod domini Franciscus Cagnacius, G uillelmus de Altessano et 
Galvagnus Borgcsius iurisperiti et Anthonius Zatellus videant et examinent 
ordinationes et statura facta et facte hinc retro su per pedagio vini et ipsis exami­
natis ipsis capitulis adant ac ipsa declarent prour et sicut ipsis videbitur expedi re, 
dum tamen aliquid novi non faciant quod ipsa capitula anticha" relaxet et ca 
quc ipsi scripxcrint vel scribi fecerint circa pred icta reducatur coram dictis 
XXI III sapicntibus seu maiori parti ipsorum et quod ipsis Xt'\IIII sapientibus 
seu maiori part i ipsorum placuerit statuatur et firmetur. 
Et quod fratribus predicatoribus et minoribus existentibus in conventu civitatis 
Taurini mmc et per tempora futura detur licencia, computato vi no quod poteri n t 
pe rquirc re per elimox ina et quod fuerit cis ncccsse ad emcndum pro ipsis 
conventibus, ducend i et duci facicndi in civitatcm Taurini ad eorum conventus 
singulis annis sin e solucione alicuius pedagii et incursione alicuius pene sestarios 
sexaginta vini dictis fratribus pred icatoribus et alias sestarios LX fratribus 
minoribus, et hoc vinum ducere tcneantur et possint infra tempus contenlllm 
in aliis ordinamentis vete ribus; et eodem modo et forma detur licencia 
clominabus Sancte Saraphine dc scstaris XX.// 

92 Item providerunt atque ordinavcrunt quod domini Franciscus Cagnacius et 
Galvagnus Burgiensis iurispcriti , N icolinus de Crovex io et Michael Moçius 
eligantur e t ellecti sin t su per fini bus d ifiniendis et deccrnendis inter com m une 
Taurini et communc Ripolarum et cum ipsis IIIIo r sapientibus sint et esse 
debeant Matheus Tavanus et Iohannes Piscagnus tamquam sinclici et pro 
sinclicis communis Taurini; et quod ipsi VI superius no minclti debean t et 
possint e ligere duos homines de G ruglasco quos cognoverint magis esse 
suficienres ad difiniendum fines predictos, reducendo tamen omnia que ipsi 
VII I supcrius nominati facere decreverint super finibus predictis inter dictos 
XXIIII sapientes. 
Nomina vero sapientum ibi prescncium ad supradicta sunt hec: 
dominus Franciscus Cagnacius Albertinus de Ruvore 
dominus G uillelmus de Altessano Nicoletus Porcellus 
dominus Galvagnus I3orgesius Carusinus Pellizonus 
clominus Anthonius Zatellus Michael Mocius 
Petrus Silus P eretus Marentinus 
Franciscus Barachus Vrietus Silus 
Matheus Tavanus Nicolinus de Crovexio 
Odonus Borgesius Iohannes Luvatus 
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' così ne/testo 
~ così ne/testo. 

4 settembre 
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Iohannes Piscagnus 
Petrus de Cavaglata./ l 

Gli slr/1/ciatorcs del Comune stabiliscono un nuovo calmiere. 

Die IIII septcmhris. 93 

Peri nus de Gorzano et Haynerius Peagerius staciatores' communis Taurini su per 
rebus minutis venalibus ad p ondus et panis stanciaverunt ut infra et duret et 
durare J ebeat usque ad XV dies. 
Primo ordinaverunt et stanciavcrunt quod syvum mace ratum vendatur denariis 
X libra. 
ltem songia porci libra vendatur dcnariis IX viennen sium. 
Item omnes alias res et panem stanciavcrunt in omnibus prout alias p er ipsos 
stanciatum fui t di e XIII I augusti./ l 

' così •u•ltesto. 

11 settembre CM 
Il Maggior Consiglio stabilisce la data per l'inizio della vendemmia e delle rclativc/l'ric 
e incarica i chiavari di occuparsi della riparazione delle strade disses tate. 

Die XI septembris. 
In pleno et generali conscilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
admasato su per palacio clicti communis per voces preconum et sonum campa­
ne de voluntate et preceptob supradictorum clominorum vicarii et iuclicis ut 
moris est, ibidem predicti domini vicarius et iudex su per infrascriptis conscilium 
sibi dari requisiverunt. 
Primo cum tempus vindimiarum proxime venturarum apropinquet et multe 
vie de ultra Padum et citra< indigeant refectione et reparatione pro ipsis vinclimiis 
faciendis, ideo si super reparatione clictarum viarum aliquid placet providerc 
consulatis. 
Item super feriis ordinandis occasione vindimiarum proxime futurarum et quan­
do ferie predicte incipere debcant et su per ipsis vindimiisJ si placet vobis aliquicl 
providere consulatis./ l 

In rcformacione cuius conscilii facto partito per supradictum dominum iudicem 
placuit dictis creclendariis seu maiori parti eorum quod nulla persona de Taurino 

177 

95' 

96 



Liber coll.ri/iomm, 1328 

ve! aliunde habens vincas in finibus Taurini possit vindimiarc a die dominico 
proximc venturo inclusive citra, salvo quod uve marcide possint aportari cum 
licencia, faciendo fidcm per eorum sacramentum quod non portabunt nisi 
marcidas et de suis. 
Item fucrunt in cuncordia quod fe rie incipiant clic dom inica proxime ventura 
et durent usque acl unum menscm proximc subsequentem, S;tlvo quod dc 
pension ibus seu fictis domorum et dc aliis neccsaris proter'· vindimias et ipsas 
vindimias tangentibus possit ius rcdcre, feriis ipsis non obstantibus, et talic 
communis possint cx igi et excuti et de omnibus t;mgen tibus commune et 
dom inum possit cognitio et cxecutio fieri. 
ltcm quod clavarii eligant superstantes de qualibet fine unum ve! duos gui 
faciant repararc vias et eligant supcrst;m tes similirer su per viis citra Padum quc 
indigcnt refectionc, qui ipsas vias reneantur facere aptari et prepm'i' e t ipsis 
aptatis habueant! bayli;tm faci endi t;tleas intcr vicinos./ l 

' la pagina 94 è fasciala in bianw 
~ imcrilo in intt·rlinea su cunsensu cancellato nel/es/o 
' et citra Ù1seri1o in Ùll crlim'il 
1 et Mlpcr ... vindimiis inserilo in inlerlùlell 
' COSÌ m •ffcSIO 
1 così 11(' /leslu 
· così nei/('Jio. 

11 settembre 
Seguono i nomi degli uomini scelti dai chiava ri per occuparsi della riparazione delle 
st rade. 

97 Infrascripti sunt elccti per clavarios superstantcs vianun: 
primo de fine Patonc ric / 
et Valdra: Iohanetus Bertanus, Raynerius Fuga, Rubeus de Al-
tessano 

Perca et 
Costa mora 
et Campo Grosso: lohaninusJ Melia, Jacobinus Paperotus, Anthonius Bcrardus 

Salex et1' : Iobanncs de Baudiscto, ViUelmonus Vignola 

Candia: Bertinus Canis, Ustulinus Lanerius 

Sinbcrga: Ma rchus 13orgesius, Tacometus dc Porta Nova 

Sanctum Vicum 
Valabrunum: i\rduynus de Castilione, Petrus Pamparatus 
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Podium Broche: Perrus Bruxatusc, Ugerinus Marcerius/ l 

ad ìvlontem Vetulum: Leo Sapiens, Gribaldus Compagna 

ad Sanctum Martinum: Petrus Paglaca, Fucigneus, Anthonius de Bruna 

ad Valem Frigidam: Bernardus Vaudagna 

acl Valem Planam: Iacobinus de Colegio, Aymonetus de Crestina 

in Boveniliis et 
Fencstrcllis: Iohannes Vercellenus, Guillelmus de Guvono 

in Saxiis: Iohannes Silonus, Braerius. 

Bastonus Silus / 
Carosinus Pcllizonus clccti fucrunt per clavnrios pro reficienclo ve! mutando 
sicut eis videbitur facicndum de qundam via que est in Valcdoc, silicet intcr 
prata Carusini Pcllizoni et 13onifacii Borgesii.// 

J M C</ 1/Cel!tlto nelte.ftù 
• segue Candia ccmcd!tlto ne/testo 
' segue 13ertulmus 13e ecmcellato ne/testo. 

12 settembt'e Ss 
l sapie11tes a ciò eletti prendono provvedimenti per il recupero della somma necessaria 
per il pagamento del fossato di ViJlanova di Moretta. 

98 

Die XII septembris. 99 
In clomibus habitationis predicti domini iudicis convocatis et aclmasatis 
infrascriptis sapicntibus" per citationes preconum de precepto et mandato 
supraclicti domini iudicis habcntibus bayliam su per infrascriptis, ibidem prcdicti 
snpientes statuerunt et ordinaverunt su per recuperacione pecunie dande fnctoribus 
fosatum Vilenovc dc Moreta quod ab iUo de casana recipiatutJ' mutuo nomine 
communis solidi L turoncnsium grossorum et exinde infrascripti sapientcs se 
obligare debeant vcrsus illum de casana predicta pro dee danariis predictis. 
Et si clicti dc casa n a nolent dictam pecuniam concedere quod extraantur ducenti 
de maioribus SUJ11is regestri civitatis predicte et inteligantur dc maioribus su me 
L librarum et abindc supra, qui teneantur et debeant concedere communi Ili 
turonenses grossos pro quolibet cumputanclos et cumpensandos in prima talea 
inponenda per commune predictum. Et quocl Iohannes Luvaws anbaxator 
communis predicti acedat ad dominum principem pro querenclis modis et viis 
quibus mclius et eficacius taJee inposite et inponenJe et precipue veteres 
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excuciantur per curiam sicuti per dictos X.'\: fliior sapientcs seu maiorem pat.J 
ipsorum fuerit provissurn et ordinatum.// 

' mrrello su xapicnt i bus 
• così l/e/ testo pa rccipiantur 
' così ne/ testo 
' così ne/testo pt•r partcm. 

14 settemb1·c Ss 
l ventiquattro mpÌ('JI/('S a ciò deputati confermano le no rme sulla milizia , incaricnno 
otto snpientes e due maniscalchi di esaminare i cavalli presentat i per la milizia e quell i 
resi al Comune perché malati, impongono una taglia per pagare la mil izia c inviano un 
ambasciarore al principe perché ordini al vicario e ;ti giudice d i Torino di esigere le 
taglie. 

lUI Die X.Illl scprembris. 
In domibus habirarionis supradicti domini iudicis cunvocatis et admasatis 
XXIIIIor sapientibus habcnribus bayliam a maiori credcncia civiraris Taurini 
super in frascriptis dc prccepro supradicri domini iudicis per citationes 
servirorum curie ut moris est, ibidem prcmissa requisirione, facto partito per 
dicrum dominum iudiccm, placuit ipsis sapienribus ibidem exisrentibus 4uod 
capitula milicie ilnni prescntis incipicnris die ll'll mcnsis augusti et fin ienris 
in anno subsequcnti cl ic X."'\:II mensis augusti sint firmil et valida et valeant et 
teneant per tempus prcdictum, nulla muta tione su per ipsis fac ienda, salvo quod 
capitulum quod incipit: Item ordinavcrunt 4uod tencntes miliciam et finir: cum 
licencia vicarii vcl iudicis sit cassum et iritum. 
ltcm ordinavcrunt quod Udinus Borgesius, Ardicio Aynarclus, Michael Mocius 
cr Pcrctus l'vlarcntinus cum cluobus ex mareschalchis civiratis Taurini sin t esse 
dcbeant cum d uobus marescalchis ad recipiendum cquos qui prcsenrabunrur 
communi pro milicia serviendil. 
Ircm ordinavcrunr quod Carusinus Pellizonus, Iohannes Piscagnus, Iohanncs 
Bccutus, V ictus Silus, cum duo bus ex marescalchis predictis, sin t et esse debcant 
ad rccipicndurn equos qui reclentur pro magagnatis masario dicti communis 
nomine ipsius communis durante presenti miJicia. 
Itcm statuerunt et ordinaverunt quod pro soJucione salarii milicic supradictc 
et pro soJvendis clcbitis dicti communis ad que tenctur ab hoclie retro inponatur 
et ex mmc inposita sit talea facta prius ratione cum massario communis per 

102 rationatorcs dicti communis, que t alca exigatur et/ l ctb exigi de beat cum omni bus 
aliis taleiis proxime preteritis per dominos vicarium et iudicem curie supradictc 
usgue perhcnrorie ad medium mcnscm• octubris prox ime" futurum, et quod' 
talea persertinl dc novo inponenda cxcuciatur et excuti debeat per suprnclictos 
dominos vicarium et iudicem clicto termino elapxo, qui terminus ultcrius non 
possit uiJo modo prorogari secunclum provixiones et ordinamenta facienda et 
faciende per sapientcs predictos seu maiorem partcm ipsorum et iuxta 
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mandamentum domini inpetrandum per supmdictum lohannem Luvatum 
anbaxatorem communis predicti. 
Item quod Iohannes Luvatus anbaxator supradictus guam cicius comode poteri t 
acedat ad dominum principem, expositurus eidcm nccessitatcm inmincntcm 
su per exigendis et excuciendis taleis tam preteritis quam futuris et ma x ime pro 
solucione laborcrii fosati Villenove de Moreta et curet omnibus modis et vi is 
quibus melius poterit inpetrare a domino ac ipsum dominum , ex parte dicti 
communis, cum instancia requirat quod ipse dominus princcps cogat et per 
sacramenta et per quecumque alia remedia compellat predi ctos dominos 
vicarium et iudicem et ipsorum quemlibet ut ipsi omnino exigant et exigerc 
dcbeant taleas dicti communis ram veteres quam novas, mitendo idem dominus 
princeps lite ras suas ipsis dominis vicario et iudici e t cuilibet suam sup cr 
cxactione et excuxionc talearum predictarum sive comuniter sive divisim. 
ltcm statuerunt et ordinaverunt quod expositis supradictis ipsi domino princi-
pi p er prefactum anbaxatorem si contingeret prefactum dominum principcm 
quoquo modo prefactam iniuntionem et mandamentum seu conixionem per 
literas suasl l prefactis dominis vica rio et iuclici facere et mandare quod inposicio 103 
talee supraclicte casa et irita sit nec exigi possit quoquo modo vel causa. 
Nomina sapientum presencium ad preclicta sut~ hec: 
dominus Franciscus Cagnacius dominus Guillelmus de Altessano 
dominus Anthonius Zatellus Henricus de Garzano 
Iohanncs Luvatus Petrus Silus 
Arclicio Aynardi Petrus de Cavaglata 
Albertinus de Ruvore Thomas Mantellus 
Nicholinus de Crovexio Raymundinus Borgesius 
Raynerius Becutus Michael Mocius 
Carusinus Pellizonus Matheus Tavanus 
Tohannes Piscagnus Odinus Borgesius 
Peretus Marentinus./ l 

' la pagina 100 è lasciata in bti111co 
b ripetuto nel /estu 
' segue aug cancellato nel lesto 
J st•gue preteritos cancellato nel testo 
' segue de Ctlllcdlato nel /es/o 
l così nel lesto per prcscnim 
( così nel testo. 

19 settembl'e Ss 
l ventiquattro sapienleJ impongono una taglia di undici denari per lira d 'estimo e nomi­
nano una commissione di esperti incaricata di esaminare la situazione Ji alcuni debi tori 
del Comune. 

Die lune XIX mensis septembris. 104 
Eodem clic convocatis et amasatis XXIIIItor sapicntibus seu maton parte 
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ipso rum habenribus bayliam a maio ri credencia civitatis Taurini super 
infrascriptis in domibus habirntionis supradicti domini iudicis per citaciones 
servitorum curie preclicte ut moris est, ibidem predicti sapientcs, cum consensu 
supradictorum dominorum vicarii et iudicis, audita relacione facta su per debitis 
incombentibus communi predicto per racionatores comm unis antedicti et que 
debita neccessario sunt perso! venda, statuerunt et ordinavcrunt ad solucionem 
et pro solucione dictorum debitorum et pro milicia et solutionis ipsius anni 
presenris quod talca inposita si t et esse dcbeat denariorum undecim vianncnsium 
pro libra super summa tocius regestri cornm unis predict i et quod ad rationem 
clictorum denariorurn À'1 dieta talea persolvatur usquc ad rerminum iam statu ­
tum sicut alias cxtitit ordinatum. 
Item statuerunt et ordinaverunt super eo quod dominus vicarius, Iohanncs 
Piscagni, Antonius Pisis et Iohanncs Grassus, qui dicuntur debirores communis 
Taurini ram pro eorum raleis persolvendis qua m aliis de causis, dicunt et a lega n t 
se non teneri ad solut ionem cerris rationibus et causis alegatis per ipsos, quod 
super hoc sint clecti domini Franciscus Cagnacius, Guillelmus dc Altessano, 
Antonius çatellus et Galvagnus l3urgiensis cum aliis duobus quos elegerint et 
seconr' voluerinr habere, unaa cum domino iudice civitatis prcdicte, vidcant, 
providcant et examinent dcfcnsiones et causas quas ipsi dcbitores habcre 
prctendunt, quatenus ad solucionem dictorum debitoruni non teneantur et, 
ipsis discusis et examinatis, tencanrur et debeant reduccrc in consilio seu 
cxaminacione dictorum X..."'\IIII sapientum vcl maioris credencic civitatis Taurini. 
Q ui quatuor sapientes cligcrunt: 
Albertinum de Ruvore 
Petrum Silum./ l 

• così ne/testo per sccum 
' st•gue sol vere cancellato ne/testo. 

21 settembt·c 
Il vicario c il giudice eleggono i signatores, responsabil i dci pesi e delle misure campione 
della citt:ì. 

105 Dic X..."'\1 septem bris. 
Predicti domini vicarius et iudex elegenmt signatores scstariorum, minarum, 
rasorum et aunarum, librarum et omnium et singularum mcnsurnrum ad quas 
aliqua mensunt sive pondus" fiet in T amino quoquo modo 
fohannem Regem l 
Bcrtolomeum Castagnum hin c ad unum annum proximum et ntcionatores 
acl preclicta, qui iuraverunt eorum officium legai iter exercerc./ l 

' si ve pondus ÌIISC'rito in interlinen. 
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30 settembre Ss 
l dodici sapienle.r fissano i regolamenti per la vendita delle carni c ne stabiliscono i 
prezzi. 

Die ultima septcmbris. 106 

In domi bus habitarionis dicri domini iudicis infrascripti XII sapienres habentes 
bayliam supe r infrascriptis a maio ri credcncia civi tatis Taurini sratuerunr, 
providerunt et orcl inaverunt su per instancia camium rccencium vcndendarum 
prout infnt. 
Primo quod carnes castinc' vendantur usque ad narivirarem D omini proximc 
ventu ram inclusive pro qualibet libra denariis III et obolo viannensium. 
ltem porcine eodem modo et precio predicto. 
ltem carnes bovine e t ovine et caprine clenariis II et obolo viannensium. 
Item aretine sivc ircinc eodcm moclo.h 
Item statuerunt et o rdinaverunt quod 1\llarcus Burgiensis, i\ntonius Mocius, 
Raynerius Peagerius et Perinus dc Gorçano sint e t esse debeant pensarorcs e t 
punderatores carnium vendenclarum in becaria civitatis T amini, imantes facere 
eorum officium legai iter et tcneantur pensare saltem tribus cliebus in ebclomoda 
qui bus C<trnes comcduntur et eciam p l uri bus si eisdem placuerit, e t quod habeant 
pro eorum salario dc avere communis denarios Vl viannensium pro quolibet 
et< qualibet clic qua exercuerint ipsi vcl alte r ipsorum•1 eorum offi cium et terciam 
partem omnium bannorum que excucientur de accusis fact is per ipsos e t 
ipsorum quemlibet, nunciando tamen curie singulis diebus in quibus eorum' 
exercuerinr eorum officium et quod accusis ipsorum IIJior pensatorum et 
cuiuscumque ipsorum piena fides adhibeatur et habcatur eorum accusatio pro 
legit ima probatione. 
l tem statuerunr e t o rdinaverunt quod quelibet persona volens vendere carnes 
recentes in T auri no teneatur ipsas carnes vende re V libras e t ab inde' in fra ad 
balancias e t non ad scandaglum, et ab inde supra ad scandaglum si eisdem 
placuit; et si aliquis becarius invenrus fuerit ve! denunciatus vel accusarus fuerit 
minus iuste vel minus legaliter ponderasse ca rnes solvant~ pro pnena" pro 
quolibet et quali ber vice solidos V, cuius tercia pars sii accus;ttoris,/ l et tcneatur 107 

becarius incontinenti resti tuere ca rn es d efic ient es ad ius turn pondus 
quibuscomque' cmpto ribus carnium predictnrum sub pena predicta. 
I t cm cligerunt X LI gardias priva tas quorum nomina sin t secreta qui possint e t 
dcbeant1 ac teneantur iurare accusare omnes becarios, tabernarios, scafarios e t 
omncs alias quoscumque viderint e t in vcnerint facientes contra capi tula, 
rcformaciones et ordinamenta hinc retro factn. 
ltern statucrunt e t ordinaverunt quod, si aliquis becarius accusatus fuerit fecisse 
contra ordinamenta communis predicti statura el o rdinata contra dictos becarios, 
cuius accuse occasione ipse becarius amitat vel amitere debeat carnes iuxta 
ordinamenra predicta, e t accusator in ipsis carnibus parrcm aliquam habere 
debeat, quod becarius qui raliter accusatus fuerit teneatur et debeat dare e t 
solvere accusatori pro parte sibi contingente pro quolibet castrano solidos lll[ 
viannensium et solidos Il r pro parte contingente eisdem in qualibet ove, et 
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pnrs carnium clicti accusatoris rcmaneat penes becarios taliter accusatos, et sic 
descendeno"' pro rata et hoc si accusatori placuerit et ipse elcgerit pocius summas 
suprascriptas peccuniarum qua m carnes./ l 

>così nel lesto per cmsr inc 
~ a 11/tlrgtin• del pomgm/o cridatum esr et scriptum in libro prcceptorum di e primo octub ris 
' quolibcr et inserito in inll'rlinea 
J ipsi ... ipsorum ÙISI'IÙo nel margine 
' così nel lesto 
f segue in an rea mncellato nel lesto 
' così nel lesto 
' così nd Ics/o per pena 
'così nel testo 
1 st·gue te mncellato 11<'1 lt'slo 
'" così nel /es/o per descendcndo. 

l ottobl'e 
Gli slanciatores del Comune fissano un nuovo calmiere. 

108 Die primo" octubris. 
Perinus de Gorzano l 
Rayncrius Pcagerius stanciatores deputati per commune prcdictum sivc per 
sapientes super rebus infrascriptis stanciaverunt infrascriptas res vendi debcre 
preciis infrascriptis et non ultra et ponderare deberc ut in fra et duret per umtm 
menscm. 
Primo denariata viennensisb panis albi sit uncia rum VII et obol i mcdietatis. 
I tem' denariata panis de atuc si t unciarum VUII et oboli medictatis. 
Item quod libra carnium salatarum dctur pro denariis VI. 
Item quod libra lardi detur pro denariis VII et obolo. 
Item libra candelarum sepi pro denariis XII. 
Item libra sepi maserati pro denariis X. 
Item libra songie pro denariis IX. 
Item libra casei et seracii pro denariis V et obolo. 
Item libra oley de nuce pro clenariis VI. 

Die predicta retulerunt Andrcas et Differatus mmcii curie predicte mihi Ni­
chel ino Malcavalerio notario dicteJ se publice per civitatem Taurini locis con­
suetis cridasse predicta omnia et singula observari debere per illos qui uti volue­
rint oficia predieta sub penis contentis in reformacionibus et capitulis et cetera. 

>segue scpte cancellato nel /es/o 
" inserito in inlerlinell 
' segue pani cancelltllo nel /es/o 
1 nel /es/o è staiti probabilmente omessa la parola curie. 
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23 ottobl'e 
Gli stancitmi ciel Comune confermano tutti i prezzi fissati nel precedente calmiere, tnm­
ne quello del pane. 

Dic XXIII octubris predicti sranciarii rcfirmaverunt dictam instanciam in 
omnibus preter panem, qui panis albi• ponderet tantum uncias VI et panis de 
barutello rotundo uncias VIII et alius panis grossus uncias lX, silicet dcnariata, 
et dure t usque ad XV dies./ l 

' così ne/testo. 

14 ottobl'e Ss 
l ventiquattro sapientes a ciò deputati o rdinano che la taglia reccmemente imposta sia 
paga ta entro otto giorni. 

Die Xilll0 octubris. 109 

In domibus habitacionis supradicti domini iudicis convocatis infrasscriptis 
XXIIIIor sapientibus seu maiorem parteJ ipsorum de precepto et voluntate 
supradicti domini iudicis per citaciones factas per nuncios curie predicte, 
premissa requissicione et facto partito per predictum dominum iudicem, placuit 
ipsis sapientibus ibidem ex istentibus atque statue runt et ordinaverunt ex baylia 
cis atribura quod ralca XI denariorum alias inposita sub certis condicion ibus 
pro solucione milicie anni pressentis et aliorum dcbitorum incombencium 
predicto communi pure et sine aliquibus condicionibus inponatur et ex mmc 
inposita sit atque excuciatur et excuti debeat per dominos vicarium et iudicem 
sine aliquibus condicionibus et quocumque modo, et quod breveta dentur et 
ipsis datis fiat c rida quod quilibet teneatur et debeat ipsam talcam solverc ussque 
adb VIII dies proxime subsequentes, quibus VIII diebus< eplapsisJ predictus 
dominus iudex debcat predic tos XXIIIIo sapie ntes s imul congregare 
ordinaturos penas et banna contra illos qui taleam predictam non soluissent./ l 

' corre/lo da partcm 
h segue X cancellato ne/testo 
' st·gue cb cancellato ne/testo 
J così ne/testo per clapsis. 

16 ottobl'e CM 
LI Maggior Consiglio, secondo il volere del principe, autorizza il giudice della ciuà, 
G iacomo della T orre, a occup<Hsi di tutte le cause e le questioni riguardanti il Comune 
di Torino c concede a una commissione di sapientes pieni poteri di esaminare c riforma­
re i regolamenti della città, in special modo quelli concernenti i generi alimentari. 
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11 0 Die .XVI octubris. 
In pieno et generali consilio maio ris crcdencie civitatis Taurini covocato et 
amasato su per palacio d icti communis per voces prcconum et sonum campane 
dc precepto supradicto rum dominorum vicarii e t iudicis ut moris est, ibidem 
prcfactus dominus iudex abJ ipsis c redendariis supe r in frascriptis sib i dari 
consil ium reguisivit. 
Primo cum pridie dominus princeps ad requisitionem aliquorum sapientum 
communis prcdicti concesserit quod prefactus dominus iudex possit et debeat 
cognoscere de omnibus causis tangentibus ipsum commune, maxime super 
taleis, et ipsas causas diffinirc sinc aliquo cognitore indc dando, non obstantoh 
capitulo communis civitatis predicte p osito et scripto in volumine capiwlorum 
civitatis predicte in fo leo X sub rubrica de habendo consilium quod incipit: 
Itcm sta tutum est quocl si vicarius vel iudex et cetera etr finir : super hoc sib i 
datum, et non obstantibus quibuscomque 1 aliis capitulis communis predict i, 
d um tamen per credenclarios dicti communis ve! maiorem pnrtem ipsorum hoc 
ordina retur et firmaretur. 
ltem cum quedam capitula facta fuerint de novo per certos sapientes a dieta 
credencia supcr hoc bayliam habentes de anno proxime preterito ne certe 
adclitiones et declarationes su per veteribus capitulis ad comoditatem er utiJjtatcm 
civitatis predicte, maxime ut civitas vitualibus magis abundetur et iusto precio 
et numero vendantur gue anualia sunt et tempore sunt peritura, silicet hoc 
mense instanti elapso, ideo si su per ipsorum capitulo rum confirmatione aliquid 
piacer proviclere consulatis./ l 

III Eoclem die. 
In reformatione dict i consilii , facto partito, fuerunt .. in concordia super prima 
proposta quod dominus Iacobus de hl Ture, iuris utriusque peritus, iudex 
predictus rempore sui offi ci i habeat bayliam cognoscendi et diffiniendi de 
omnibus causis et guestionibus tangentibus commune Taurini, non obstante 
capirulo' supradicto et omnibus aliis capitulis in contra rium loquentibus non 
obstantibus, sinc eo quod teneatur aliquos cognito res dare, salvo guod si 
commune ve! sindicus communis requircret prefactum dominum iudi cem de 
hnbendo consilio, quod idem dominus iudex reneretur consilium habereJ. 
Super hiis que continentur in secunda proposta quod alii sapicntes, qui il.la 
capitula anno prox imo condiderunr' seu maior pars ipsorum , ipsn capitula et 
additiones debcat videre, examinare et ipsis capitulis novis addere, diminuere 
et declarare et ipsn capitu la nova firmare ve! infirmare ad tcmpus ve! in 
perpetuum prout et sicut cis sapientibus vcl maiori parti ipsorum videbitur 
exped ire, et quicquid per ipsos vcl mniorem partem ipsorum factu m fu erit in 
predictis et circa valcat et tencnt ac si per to tam creclcnciam fo ret fnctum .// 

• segue in fra nmcellato nL'Iteslo 
~ wsì ne/testo 
' segue fini t mncellatu ncltes/o 
J così ne/testo 
' segu1• in cor tancellalo nelteslu 
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1 segue su per Cci/W!IIato nel lesto 
' seppe 1111 lesto ecl/lcellato di cirm rma riga e mezw 
• segue l mncellcrlo nel testo. 

23 ottoba·c 
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Ss 
l ventiquauro sapientes incaricati della riscossione della raglia ordinano che essa venga 
pagata entro il 1° novembre. 

Oie L'CIII octubris. 112 

Convocatis et admasatis su per sola rio Borgesiorum ubi ius reditur per citationcs 
scrvitorum curie dc precepto et voluntate predicti domini iudicis L\.'liiior 
sapientibus seu mara" partis ipsorum habentibus bayliam su per ex ecu tione talee 
denariorum XI inposite pro solucione milicie com munis Taurini statuerunt et 
ordinaverunt quod quclibet persona de Taurino velaliunde teneatur et debeat 
soluisse taleam predictam cis inpositam usque ad festum omnium sanctorum 
proxime vcnturum, sub pena quarti pluris, et quclibet persona que non soluerit 
taleam predictam incurat penam pred ictam" et a festa omnium sanctorum in 
amea predicta talea excuciatur et excuti debeat cum• dieta quarto pluri per 
dominos vicarium et iudicem predictos, reservata in ipsis sapien tibus 
disrribucione di et i quarti pluris./ l 

'così n l'l lesto 
~ segue que pena disrribuatu r Ctlllcellato lll'l /t'sto 
'seri/lo nel tc•sto m per abr,lro. 

28 ottobre CM 
Il tvlaggior Consiglio delibera di eleggere due sindici c otto sapientes che si occupino 
della questione dci beni immobili acquistati in spregio alle norme sratutarie; di nomina· 
re quattro uomini che ricerchino chi ha comprato avena senza averne diritto; di cercare 
un accordo con gli uomini di Chieri per la custodia della strada che unisce Torino a 
Chieri; di inviare due ambasciatori al principe d ' Acaia, come richiesto; di scegliere quattro 
uom ini, uno per quartiere, che provvedano aUa riparazione delle s trade pubbliche. 

Die XXVIII octubris. IIJ 
In pieno et generali conscilio maioris credencic civitntis Taurini convocato et 
admasato su per pala cio dicti communis de precepto et voluntate supradictorum 
dominorum vicari i et iudicis per voces preconum et sonum campane ut moris 
est, ibidem prcdictus dominus iudex super infrascriptis sibi dari conscilium 
requisivit. 
Primo cum alias moltociens" dispositum et tractatum fuerit supe r fa cto 
inquisicionis faciende contra illos qui emerunt possessiones sitas in finibus 
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civirntis Taurini contra formam capitulorum civitatis predictc ac cciam de 
negotio predicto cum domino nostro principe vc rba habita fuerint et de hoc 
fue rit requi situs adqueh ide m do minus princeps b o n:un e t g rac iossam 
responsionem fecerit, ad cuius inguisiciones finis et efectum perveniendum 
necesse sit fieri et c reari duos probos et ydoneos sindicos per commune 
predictum ac certos sapientes eJigi, qui curam habeant super pred ictis et cum 
quorum conscilio dicti sindici se habere et regere debeant in negorio predicto, 
cum dificile et dapnossurn si t com m uni predicto credenciam ordinari et haberi 
super hiis, ideo si super hiis et aliis dependentibus ab eisdem et ci rca negotium 
predictum vobis piacer aliquicl providere consulatis./ l 

li-l Irem cum per aliquos empta fuerit avena er per illos qui non habent vel renent 
equos vel ospicia, ita et tali modo quod illi qui tenent milicias pro communi 
ipsam recuperare non possunt, ideo si su per hoc placet vobis aliquid provide re 
consulatis. 
Irem cum propte r gue ram Cariensium srrata Carii er maximc montanea sit 
aliquantulum perturbata, ira quod si ne periculo acessus et regressus per stratam 
illam hab ere non possit securus, ex quo civiras Taurini non mo dicum 
dapnificatur et per aliquos relatum sir quoti Carienses super custodia strare 
predicte Jibenter providerent et connibuerent ad securitatem stracre p redicte 
in custodiis faciendis, si communi Taurini piacerei et vellet illud idem facere, 
ideo si super hoc placet aliquid providere consulatis. 
Item super anbaxata et requisicione cxposita et guam fecit Conradus Mezanus 
anbaxator communis Pynayrolii et missus a parte domini nostri domini principis 
in presencia supradicti domini iudicis er sapientum, qui petiit et requisivit ex 
parte ipsius domini principis et communis Pynayrolii quocl per commune 
civitatis Taurini eligantur duo anbaxatores cum pieno posse, qui anbaxatores 
ad requisicionem ipsius domini principis vadant et ire debeant ad locu m 
P ynayro lii in quo conven i e t esse d cbe n t omncs anbaxaro rcs o mnium 
communitatum Pcclemuncium ad tractanclum er ordinanclum pro utilitate et 
comodo tocius terre domini princip is super vcstimentis p e rsonarum et 

11 5 ornamentis ipsarum, secunclum quod ipsil/ domino principi et ipsis omnibus 
anbaxato ribus ibidem congregatis videbitur cxpedire, ideo si supcr hiis placet 
vobis aliquicl p roviclere consulatis. 
Item cum omnes vie vcl maior pars viarum publicarum civitatis T aurini et 
dicrrictus sint fcrc clistructe et diruptc, ira quocl per ipsas anbitus seu iri vel 
rediri no n potest et ex hoc grandis querimonia cotid ie fiat curie dc diruptione 
ipsarum viarum, ideo si superr reparatione generaliter omnium viarum" et 
permutatione vel eptionc piacer vobis aliquid providere consularis. 

In reformatione cuius conscilii, facto partito per supradictum dominum iudicem 
inrer crcdcndarios preclictos iuxta formam capitulo rum civitatis Taurini, placuit 
ipsis credcndariis seu maiori parti ipsorum super suprascriptis prcpostis atque 
providerunt et ordinaverunt super ipsis ut infra. 
Primo su per prima preposta continente de executione inquisitionis antedictc 
fu e runt in concordia quocl eliganrur duo sindici, silicct Pranciscus Barachus 
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e t Iohannes Piscagnus, cum pieno mandato clicti communis agendi et 
d effend e ndi nomine dicti communis, cum o mnibus claus ulis e t 
renunciationibus et solepnitatibus oportunis, et quod eligantur per clavarios 
VIII sapicntes qui supersint executioni diete// inquisitionis in hiis que tangunt 116 

com m une predictum, eu m quomm consci l io seu maioris partis ipsorum dicti 
sindici debeant se regere et habere in negotio predicto, et quidquid per ipsos 
VIII sapicntes qui habeant plcnam bayliam et posse in predictis et circa 
pred icta seu per maiorem partcm ipsorum factum, provissum et ordinatum 
fuerit in predictis et circa p redicta et quolibet predictorum ac dependentibus 
et coherentibus ab ipsis et quolibet ipsorum valeat et teneat e t executioni 
mandetur ac si per totam credenciam foret fact um, salvo quod ipsi sapientes 
in negoti o predicto non possint ius communis remitere, nec aliquam 
compositionem facere, nec aliquod prcmium seu remunemtionem habcre 
possint, nisi secundum quod per rationatores communis fue rit ordinatum et 
rationatum sive per maio rem partem ìpsorum et hec omnia supradicta facere 
possint et d ebeant cum conscilio, cunsensu et voluntate supradict i domini 
iudicis. 
Su per II preposta ordinaverunt quod eligantur per clavarios cum consci l io dicti 
domini iudicis quatuor homincs ydoncos de Taurino, silicet unum pro quolibet 
quarterio, qui cum auctoritate curie et oficialium curie inquirant et inquirere 
debcant conrra omnes et singulas personas qui emerunt avenam ve! qui ipsam 
habent conrra cridas et prohibitiones factas super hoc anno presenti et contra 
illas que reperte fuerint ipsam avcnam habere contra prohibitiones predictas 
proccdatur prout de ime fuerit procedcnclum et/ l teneantur ipsam avena m 11 7 

dare et vendere pro solidis tribus viennensium pro quolibet sestario, silicet 
tenentibus equos in civitate Taurini et hoc intelligatur in hiis qui et que ipsam 
avenam emissent contra prohibitiones prcdictas, non autcm in iJiis qui ipsam' 
avenam ex suis possessionibus colcgissent. 
Super III preposta, silicet super facto Cariensium fuernnt in cuncorclia atque 
ordinaverunt quod VIII sapientes qui fuerunt elccti habcant plcnum posse 
mitendi duos vel IIIlor probos homines ex ipsis scu alios ad aliquem locum 
aptum et ydoneum ad loqucndum cum ipsis de Cario supcr custodia stra tc 
prcdicte et ad videndum et tractandum cum ipsis de custodia supradicta, et 
postea ea que viclerint et tractaverint reducant in prescncia dictorum dominorum 
vicari i et iudicis vel alterius corum et dictorum VIII sapientum. Et postea dicti 
sapientes possint provi de re su per negotio predicto prout ipsis videbitur expedire 
seu maiori parti ipsorum et eciam expendere de avere communis pro negotio 
prcdicto et quidquid per ipsos in prc;cl ict is factum fucrit valcat et tcneat ac si 
per totam credenciam foret factum. 
Su per IIII preposta et eis quc in ipsa contincntur ordinaverunt et providerunt 
quod per clavarios eligantur duo probi e t p rudentes viri in anbaxatores 
communis Taurini super ncgotio predicto, qui auctoritatc huius presentis 
conscilii habeant plcnum posse et liberum mandatum dc hiisl et super hiis 
que in ipsa quarta preposta continentur ac eciam possint nomine communis 
Taurini supcr que in ipsa preposta contincntur providere, statuerc et ordina-
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re quidquid ipsis videbitur expedire e t quidquid ordinatum et p rovissum ac 
11 8 promissum/ l fuerit et ordinatum in predictis firmum si t et ratum habcatur 

per com munc p redictum ac si per totam credcnciam foret factum. 
Q ui clavarii e ligcrunt dominum Galvagnum Borgesium et Iohaninum de 
G orzano. 
Super V et ultima preposta fuerunt in cuncordia ac statuerunt et ordinaverunt 
quod per clavarios eligantur lriior viros probos et ydoncos, videl icet unum pro 
quolibet quarte rio, qui habcant et habere debeant gcneraliter curam super 
rcparacionc viarum publicarum ac ipsas vias omncs indigentes rcfectione per 
modum cambii scu pc rmutationis seu cmpmtionisg et per quemcumque ali um 
modum prout et sicut ipsis videbitur expedire re parari faciant et de nova fieri, 
si fueri t nccesse et ipsis vidcbi tur expcdire, et quidquid per ipsos IIIIor fuerit 
ordinatum, factum et dispositum quocumque modo valeat et tcneat ac si per 
totam credenciam forct factum ac per curiam dcbeat exccutioni mandari, et 
pred icta bayl ia cis concessa duret et durare debeat usque ad proxirnam Pascha 
venturam tantum . 
Nom ina sapicntum ellectorum per clavarios super facto inquisitionis faciende 
de possessionibus alienatis iuxta formam reformationis supradicte sunt hec: 
dominus G uillelmus de Altessano dominus Franciscus Cagnacius 
dominus Galvagnus Borgesius dominus Anthonius Zatellus 
Albertinus de Ruvore Petrus Silus 
Matheus Tavanus Ardicio Dadinus.// 

'così nel /es/o 
~ così nel lesi o 
'segue hoc Oli/Celialo nel /es/o 
J segue placet vo c.mcellalo nel /es/o 
' corre/lo da ipsas 
l segue que abmso nel/es/o 
' così nel /es/o. 

30 ottobre 
I chiavnri eleggono quattro sapientes perché si occupino della quest ione dell'avena c 
ahri quattro perché si occupino delle srrade. 

I I 'J Dic penultima octubris. 
Clavarii prcdicti clegerunt super facto avene infrascriptos: 
iuravit Antonium Parcllam 
ManueiJem Becutum 
iuravit G rassus Burgicnsis 
iuravit Iohannes Grassus. 
Infrnsc ripti sunt sapientes cllecti per clavarios supc r facto vianm1 p rout 
contìnctur in reformacione predicta super hoc facta: 
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Nicholetus Porccl lus 
Odin us Borgesius 
J\nthonius' Piscis 
Thomas Mantellus./ l 

' sc•gue Pischis muce!lt11o nc•ltes/o. 

31 ottobre 
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CM 
li Maggio r Consiglio delibem di inviare a Riva per dieci giorni venticinque clientes 
stipendiati dal Comune, come ordinato dal principe. 

Die ultima octub ris. 121' 
ln pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
amasato de precepto et voluntate supradictorum dominorum vicarii et iudicis 
per voces preconum et sonum campane super palacio dicti communis ut moris 
est, ibidem dictus domi nus vicarius supe r infrascriptis a vobis credendariis sibi 
dari consilium requisivit.h 
Et primo su per literis misis a domino nostro domino principe lectis et expositis 
in presenti credencia, si vobis< piacer aliquid providere consulatis, quarum 
literarum tenor tal is est: 
Philipus de Sabaudia princeps Achaye vica rio , iudici, consilio et sapientibus 
civitatis Taurini fidelibus nostris dilectis salutcm et sinceram dilectionem; cum 
pro securitate te re ac subditorum nos tro rum neccessa rio ex p ediat dc 
conest<lbilii s et municionibu s providere per loca in sp onde riis constituta 
potissime in defectu presencium treugarum , que finiuntur sic ut scitis in 
crastinum omnium sanctorum proximum, fidelitatem vestram caro precamur 
affectu quatenus in hoc negotio subvenire vel itis g raciosse de quinquaginta 
bonis clientibus habentibus unum bonum capuciJ ex ipsis, quos mitatis et 
habeatis in clic dicti fes ti omnium sa nctorum apud locum nostrum Ripe, 
morawros ibidem per spacium decem dicrum pro municione et custodia clicti 
loci nostri lupe; hoc enim si feceritis nobis erit intime graciosum et reducemus 
ad memo riam in tempore oportuno, quid inde facerc decerneritis nobis per 
bune nuncium ex vestigio rescribcntes. 
Da tu m Pinarolii clic penultima octubris./ l 

In reformncionc cuius consilii facto partito per dictum dominum vicarium 122 
fuerunt in concordia, statuerunt et ordinaverunt quod vigintiquinque clientes 
denrur di eta domino principi, qui vadant ad locum Ripe pro custodia et 
munitione ad standum ibi p er decem dies tantum et habeat qui libet cliens pro 
1oderio et stipendio solidos II viannensium, et recuperetur et habeatur dieta 
peccunia neccessarin pro stipendiis d icto rum clicntum ex malis debi toribus 
talearum preteritarum et quod dictus dominus vicarius per penas et banna et 
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captionem pignorum et detenciones personarum ad suam1iberam voluntatem 
excuciat et excuti faciat taleas prcdictas.// 

~ la pagina 120 è ltiJCÙI/11 in b1imco 
h in margine i m i m mno·ellato 
' segue pnl ccwct•l!ato ne/testo 
1 così m•/ testo per c1put. 

31 ottoba·c 
Nomi dci ventiquattro sapientes designati per l'elezione dci comparii. 

Dic ultima octubris. 
Jnfrascripti su n t Xt\.'1III sapicntes electi per clavarios qui habent eligere XÀ'IIII 
ca mparios supcr custodia finis Taurini ut infra, nomina quorum sunt hcc: 

123 Remondinus Burgiensis 
Phi lipus Burgicnsisd 
Iohaninus Porcellus 
Bastonus Silus 
Thomas Mantcllusb 
Nicolinus dc Corvcxio de porta Pusteria 
Iohanncs Mascarus 
Thomaynus de Pavayrolio 
dominus Antonius Catellus 
dominus Guillelmus' dc Altessano 
Merletus çuca 
Philipus de Cavag1ata de porta•1 Doranie 
Petrus Prandus 
Thomas Silus 
Manue< Becutus pro Stephano 
Ardicio Dadinus 
Iohannes Capra 
Aymo Floritus de porta Nova// 
dominus Franciscus Cagnacius 
Franciscus Baracus 

124 Pctrus de Cavaglata 
Michael Moçius 
Iohannes Grassus 
Antonius de Damino de porta Mennorie. // 

~ inserito <lc'Ctllllo a Carusinus Pcliçonus cancellato neltl'SIO 
" segue fohannes Piscagnus CIII/celiato m'l testo 
' Guillclmus inserito in interlliiea 
1 segue Pus canal/a t o ne/testo 
' così ne/testo. 
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s.d. 
Sono eletti i mmparii di Torino e Grugliasco. 

Infrascripti sunt camparii elccti per Xt\.'1III sapientes suprascriptos. 125 
De ultra Padum' : iuravit Stephanus Curtus pro ipso fideiuxit G uillelmus de 
Melioré 
iuravit Petrus C01·dea et pro eo fidciuxir 
iuravit G uillelmus de Melio rc et p ro ipso fideiuxit Stephanus Curtus 
iuravit Iohannes de Baudiscto et pro ipso fideiuxit Jacobus Sila nus 
iuravit Iacobinus dc Colcgiod 
iuravit lacobus Silonus et pro ipso fideiuxit Iohanncs de Baudiseto. 
De ultra Sturiam': iuravit Berti nus Canavessanus 
J\llayfredus de Fcrc ria iuravit et pro eo fideiuxit Pc trus Novole 
iuravit Anthonius dc Y ure1 et 
iuravit l acobinus dc Vado et pro eo fideiuxit Manfrcdus Novole. 
De Coleascha~ : iuravit Thomas Macadius et pro co fideiuxit H enriotus Novolc 
iuravit H.enriotus Novole et pro co fidciuxit Thomas de Mazadio 
iuravit Ardicio Doglus et pro ipso fidciuxit Martinus eius frnter. 
Porta Nova": iuravit Petrus Novole et pro co fideiuxit Bertinus Gcorgius.// 
Dc porta lvlarmorin': iuravit Brunus Doassius et pro eo fideiussit Bertolotus dc 126 
Al tessano 
iuravit Bcrtolorus Bestosus et pro eo fidciuxit Antonius de Damino 
iuravit Thomas Capra et pro eo fideiussi t lohannes Capra et cetera. 
Venchigla1: Bartolomeus de Plcbano. 
Anthonius G ruglaschus de Drosio. 
Canparii de Gruglascho electi per dominos vicarium et iudiccm: 
Mayfredus Gançegna de Puteo 
Nicholinus Ravinal.// 

' D c uhra Padum inst•rito in margine ,d paragrafo 
~ Ìl1serito in interlinea m lohannes Secundus de Baudisero abmso nel testo 
' cOJÌ nel testo 
J ÙJSerito in interlinea w lohanoms de J\ltessanun/1/Ci'//ato nel testo 
' De ultm Sturi;lm inserito in 11/tll'gine al ptll'llgm/o 
l inserito in illterlillt'<l su ll enricus V audagna mncellato nel testo 
' De Coleascha rim•,ifo in margine al pamgrafo 
~ Porta Nov;l inserito in margine 
' De porta 1\ larmoria imerito in margi11e al pamgra/o 
1 V cnchigla illJel ito in margine. 

14 novembre CM 
Jl Maggior Consiglio delibera di assicurare la protezione del Comune agli otto mpientes 
e ai due sin dici incaricati di procedere contro coloro che acquistarono o vendettero beni 
contro gli s tatu ti della cittù; di rifondere lo ro le spese sostenute; di eleggere due simlici 
che seguano In causa d 'appello intentata da l Comune contro Aimone riorito. 
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Dieta die fecenmt sindicos Matheum Tavanum et Valam Marentinum, pres­
sentibus Odoncto Cornagla et Nicholeto Malcavalerio ctJ Honcsto dc Sancta 
Mustiolla tcstibus vocatis.b 

127 Die Xliii menssis novembris. 
In pieno et gene rali conscilio maioris credencic civitatis Taurini convocato et 
amassato super palacio dicti communis per voces preconum et sonum campa­
ne de precepto et voluntate supradictorum dominorum vicari i et iudicis, ibidem 
prefactus dominus iudex super infrasscriptis sibi< dari conscilium rcquisscivit. 
Primo cum altera clic clccti fucrint VIII sapientes et duo sindici, s ili cct 
Francisscus Barracus et Iohannes Piscagnus fu crunt c reati nomine dicti 
communis et pro ipso commune supcr inquisscicione facienda et execucioni 
mandanda contra illos qui vendiderunt et emcrunt possessiones contra forma m 
capitulorum civitatis Tamini, qui sinclici et sapienres, proptc r aliquos casus 
occurrcnres, possent dapna et pcriculla subire occasione predicta ac cciam idem 
domi nus iudex in quamtum tangeret communc predictum et ob hoc petunt et 
requirunt quod comrnune predict um promitat, nomine univcrsitatis civitatis 
prcdicte , ipsos sinclicos, sapientes et iudicem si casus contingeret de hiis et pro 
hiis conservare indepnes ab omnibus dapnis et molestiis in quibus possent 
incurrerc occasione prcdicta , ideo si super hiis piacer vobis aliquid proviclerc 
consullaris./ l 

128 ltem cum commune subcubueritJ in causa quam habcbat et habet cum 
Aymone Fiorito et ab ipsa sentcncia fucri r apclatum, que appellacio intenditur 
prosequi ex parte communis, ideo si su per creacionc unius sindici ve! duorum 
<lei ipsam apellacionem proscquendam piacer vobis aliquid providc rc con­
sullatis. 

In rcfformacione cuius conscilii, facto partito per supraclictum dominum 
iuclicem inrer credendarios preclictos et per ipsos crcdcndarios ad fabas albas 
et nigras dc hiis quc in prima proposta continentur et de hiis que in sccunda 
proposta continentur iusta formam capituli, placuit maiori parti ipsius credencie 
ac providerunt et ordinaverunt quod predictus clominus iudcx et sindici 
supradicti, videlicet francisscus Barracus et Iohannes Piscagnus, et VIII sapicn­
tes electi su per facto inguisscicionis conserventur et conservari clebeant de avere 
communis et expensis ipsius communis indcpnes de omni dapno, expcnsis et 
laboribus ac disspendiis, in qui bus incurrerent vel incurerc possent quocumque 
modo vcl causa, occasione diete inquisscicionis seu depenclentibus ex ipsa, ita 
et taLiter quod, si ipsi vel aliquis ipsorum citaretur vcl aliquo modo inquietaret ur, 
quod com m une suis cxpensis et de avere dicti communis tcncatur susciperc et 
suscipiat questionem predictam et lictem et ipsam ad finem perducere teneatu r 

129 et ad hcc// complcnda et adimplcenda teneantur domini vicarius et iudex qui 
mmc sunr et qui pro tempore fuenmt'. 
Super Ila proposta et supcr hiis que in ipsa continentur fucrunt in concordia 
ntque statuerunt et ordinaverunt quocl Mathcus Tavanus et Vala Marentinus, 
qui fuenmt sindici et procuratores communis in causa principali guam habuit 
di ctu s Aymo cum commune prcdicto, non revocando alias sinclicos e t 
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procuratores hinc retro factos, constituantur et sint et esse debeant sindiei et 
procuratores communis predicti in hac causa apellacionis, cum pieno mandato 
agendi et deffendendi secundum guod mclius et cfficacius poterit fieri et dictari, 
cum omnibus clausullis et solepnitatibus iuris, ractifficando et aprobando idem 
dominus iudex cum consensu et voluntate supradictorum eredendariorum et 
ipsi credendari, cum actoritate dicti domini iudicis, nomine et a parte d icti 
communis et pro ipso commune, omnia et singula que p er ipsos Matheum et 
Valam sindicos antedictos in causa preclicta factum et procmatum stitit nomi­
ne dicti communis et in futurum fuerit gestum, hoc adicto quocl in hac causa 
ipsius appellacionis ipsi Matheus et Vala et guilibet ipsorum inde silicet 
costituantur et sint sindici et procuratores communis predicti, ita quod unus 
sinc altero agere possit et conveniri , in aliis vero causis ipsius communis unus 
sin c altero aliquid fa cere non possit./ l 

• segue test i bus etlncel!ato ne/testo 
l· Dieta ... vocat is inserito ne/margine superiore 
' segue conscilium amcel!ato ne/testo 
J così ne/testo 
' così ne/testo. 

14 novembre 
Gli stnnciatoreJ del Comune swhiliscono un nuovo calmiere. 

Die XIIIT novembris. 130 

Perinus de Garzano l 
Raynerus Peagerius stanciato res communis deputati stanciaverunt ut infra 
et duret usgue ad exitum novembris. 
Primo danariata panis albi ponderet uncias VI. 
ltem danariata panis barutelli retundi uncias VIII. 
Item danariata panis scaci w1cias VIIli. 
ltem libra carnium salatarum recencium• vendatur denariis V. 
Item libra carnium salatarum vetusb denariis VII. 
ltem libra lardi vetus denariis IX. 
Item libra lardi novi denariis VI. 
Item libra candcllarum de sepo denariis XII. 
Item libra songie novelli denariis VI. 
Item libra oley nucis denariis VI. 
Item libra casey et seracii denariis VI. 

Eodem die retulit mihi Nicholeto Malcavalerio notario diete curie se hodie 
prcconiçasse pe r civitatem Taurini staciam supradictam et ipsam observari 
deberc sub pena ordinamenrorum super hoc factorum .// 

' inserito in intcrlinc:a 
"così ne/ testo. 
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~n~m~ ~ 
I ventiquattro sapienles incaricati dell 'esazione delle taglie prendono provvedimenti per 
la loro riscossione. 

13 l Die XXIIII menssis novembris. 
In domibus habitacionis supradicri domini iudicis convocatis XXtiiiii 
sapientibus habent ibus bayliam su per exaccione ralearum et omnium debitorum 
communis de mandato et precepto supradicti domini iudicis per citacionem 
nunciorum et mandatariorum communis predicti et eciam per sonum campa­
ne ut moris est, ibidem infrasscripti sapientes, ex baylia ipsis atributa de consensu 
et actoritate supradicti domini iudicis supcr exaccione omnium talearum et 
omnium debitorum communis, o rdinaverunr, statuerunt et providerunt ut in fra. 
Primo' statuerunt, providerunt et ordinaverunr quod omnes talee et omnia 
debita communis inposite ab hodie retro et que debentur dieta communi 
quocumquc modo et quacumque causa cxcuciantur et excuti debeant per 
supradictos dominos vicarium e t iudicem et pe r eorum familiares sive 
communitcr sive divissim prout ipsis dominis vicario et iudici videbitur 
expcdire seu altero ipsorum. Et quod dc omnibus taleis, cxccpta nova ta lea 
que mmc nuper inposita es t, et de male registrato et de omnibus aliis debitis 
que cxcucicntur per ipsum dominum vicarium et eius familiares, habeant et 

132 ha bere debeant ac preci pere possint predicti domini vicarius et iudex e t l l 
quilibct ipsorum dc qualibet libra talearum vctcrarum et male registrati et 
cuiuscumque alii debi ti solidos V viannensium excussa finalite r per ipsos 
dominos vicarium et iudicem seu alterum ipsorum et de t alea nova soliclos IJ [ 
pro qualibet libra , in bonis et superh bonis illorum qui taleas predictas non 
solue runt. Et ad prcdicta omnia et singula execucioni mandanda ipsi domini 
vicarius et iudex et ipsorum quilibet habeant plenum posse, actoritatem et 
bayliam ad eorum omnimodam voluntatem, et omnes refformaciones hinc 
retro facte contra non solventes eorum taleas'· tam su per capcione et detencione 
perSOil<lntm quam super vendicione bonorum ipsorum sint firme et vaLide et 
in suo esse permaneant, dum tamcn pressenti reffonnacioni non s int contra ­
rie vel re pugnantcs, e t super exaccione e t rccupe racione bonorum dicti 
communis et debitorum et talearum ipsi domini vicarius et iudex et quilibet 
ipsorum sint veri cxactores et tam quam veri exactorcs possint d ictas taleas et 
debita excutere, et hcc ordinamcnta locum habeant a die dominica proxime 

133 ventura in antea. Nomina vero sapientum// qui predicta ordi namenta, rcf­
formaciones et provissiones fecerunt sunt infra: 
primo Francisscus Cagnacius 
dominus Anthonius ç arellus 
dominus Galvagnus Borgesius 
F rancisscus Barracus 
Albertinus de Ruvorc 
Petrus Sii 
Michacl Moyç 
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Nicholinus de Curvixio 
Petrus de Cavaglata 
Vrietus Sii 
Udinus Borgesius 
Iohannes Luvatus 
Iohanncs P iscagnus 
Matheus Tavanus 
H enricus de Gorçano./ l 

' in 11/tlrgine a{ pamgra/o pro wleis 
~ corri'/ lo da sul> 
' segue l omcetlalo ne{ I cs/o. 
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25 novembre CM 
Il ~laggior Consiglio delibera di inviare due ambasciatori a Scalenghe, come ordinmo 
dal principe, e li incariC<l di trattare con esso ht questione dei fossati di Villanova di 
Moretta c dei beni <tlienari in spregio agli statuti. 

Dic veneris XXV novcmbris. 135 
In pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
amassato de mandato dicti domini iudicis super palacio" communis prcd icti 
per voces preconum et sonum campane ut moris est, ibidem prefactus dom i nus 
iudex super infrasscriptis sibi dari conscilium requisscivit. 
Primo super literis missis a domino nostro domino prin cipe lecris et expositis 
in pressenti conscilio et quarum tenor infra desscribitm, si piacer vobis aliquid 
providere consulatis. 
Tenor" quarum licterarum nosscitur esse tallis: 
Philipus dc Sabaudia princeps Achaye vicario et iudici, conscilio et sapienribus 
civitaris Taurini fidclibus dilectis salurem ad vocta felicem; celebrarmi coloquium 
die dominica ventura proxima apud ospitale Scalengarum supcr aliquibus terc 
nostre tangentibus bono statum. mandamus quarenus// duos ambaxarores per 136 

vos eligcndos ad idem nobis mite re procuretis, talitcr quod ipsa die dominica 
et loco ordinatis ad nos sint pcrsonalitcr ante nonam. 
Datum Pynayrollii die ma rt is XXII novembris. 

ItemJ supcr literis missis a prcfacto domino principe super facto fossatorum 
Villenovc de Morcta lectis et cxposi tis in pressenti conscilio, si placet vobis 
aliquid providere consulatis. 

In refformacionc cuius conscilii , facto partito per supradictum dominum 
iudicem sicut debuit, placui t ipsis credcndariis quod per clavarios communis 
eligantur d uo ambaxatorcs de melio ribus et prudencioribus diete civitatis, 
q ui vadant ad parlamentum predictum et ibi sint ad horam in literis domini 
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principis conre ptam et postmodum d icti ambaxatores debean t ire apud 
Pinayrollum ad loquenclum cum ipso domino principe et procurandum et 
tractandum quod ipse dominus princeps velit quitare banna omnium civium 
civiratis Taurini qui reperirentur alienasse ve! acl fic tum concessisse aliquibus 
straneis aliquas teras seu possessioncs sic tas' in finibus civitatis predicte, 
habendo idem domi nus princeps certnm partem eius quod ad ipsum com m une 
pervenire debet vcl posset occasione alicnacionis prcdicte, si c idem dom ino 

137 principi placuerit ac eciam locantur cum ipso// domino principe de aliis 
negociis communis predicti et ecimn supe r facto dictarum literantm m issa rum 
pro fossaris antedictis, et ea que cum ipso domi no principe face re possent e t 
tractare reducantur in maiori c redencia civitatis iamdicte, et quicguid placuerit 
ipsi credencie vcl ma io ri parti ipsorum execucioni mande tur et ad omnia et 
singula supradic ta tractandn e t facienda predictus dominus iudex ndesse 
d e beat e t ire debeat ad locum ubi dominus fuerit , ex pensis com mun is 
anredicti.// 

la pagina l 34 è /asciala Ùl bianco 
~ Sl'gue Borge Ctll!a•llatn nel testo 
' corrl'ltu da tcnorum 
1 In refformadouc cuius conscilii cancellcllo nl'lteslo 
' w sì nel testo. 

2 dicembre CM 
Il /'l'laggior Consiglio delibera di terminare i fossat i di Vi llanova di Morella a condizione 
che il principe imponga al vicario e al giudice di esigere le vecchie taglie, ed elegge ono 
Stlpientcs che si occupino del problema della scarsità di grano, delle proteste dei ca m pari 
per i danni causati dagli uomini di Grugliasco e dell'elezione dei rnspi per la milizia. 

139' Die II novembris". 
In pieno et generali consci lio maioris creclencie civirat is Taurini convocato er 
ac.Lm1snto de mandato clicrorum clomino rum vicari i et iudicis su per pala cio d ieri 
communis per voces preconum et sonum' campane ut moris est, ibidem 
predictus dominus iudex super infrascriptis sibi dari conscil ium requisivi t. 
Primo su per literis missis a domino nostro domino principi cxposit is in presen­
ti conscilio, quarum reno r infe rius clescribitm, si super hiis placet vobis aliquid 
providere consularis. 

Phi.lipus dc Sabaudia princeps Achnye vicario e t iudici nostris Taurini, conscilio 
et sapientibus dic ti loci fidelibus dilecris salutem prosperis copiosam; cum nobis 
promisseritis facere ~'Cta trabuchos fosatorum ville nostre nove Morete et 
ipsos non compleveritis prout intencionis nostre est e t prout a li i faciunt , vidclicet 
ad plonbinum, nos requirimus e t rogamus quatenus ordinare presencialircr er 
face re clebeatis quod ipsa fusata in quantitate promissa per vos adJ plunbinum 
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perficiantur e t compleantur de presenti sine al iqua t ~Hditate, sic quod alia 
comunia quc habenr perfice re ipsa fosat<l erga nos bonum cxcmplum capia nt 
ere a perficiant ut opt<tmus./ l 

J te m eu m per cla morem et voces qua m plurium ad noticiam ipsius domini 140 
iudicis et curie pcrvenerit quod gntnum rcperiri non potcst venale, maxim e 
propter maliciam quorundam ipsum granum oculrantium et alia facien cium, 
proter que g ranum incantatur et carius venditur in grande dapnum et 
p reiudicium comuniraris civitatis predicre, et maxime pauperum et egencium 
pcrsonarum, ideo si super hiis piacer vobis aliquicl providere consulatis. 
ltcm cum per cmnparios de ultra Sruriam f,tcta fu erint querimonia quocl per 
illos de Gruglnscho multa e t grnnda clapna infernntur in boschis de ultra Sturiam, 
maxime de noctc, super quibus dapnis ipsi campnrii custodiam adhibcre non 
possunr cum dc nocre ut plurimum in fcrantur, ideo si super hoc piacer vobis 
aliquid providerc cunsulatis. 
Ite m super raspis cl igcndis er constituendis <Id raspandum miJitcs qui non 
consignaverunt eorum milicias prout conscignare tencbantur de iure, qui sint 
ydoney et ex perti ad ipsns rasparias facicndas, si piacer vobis aliquid providcrc 
consulatis./ l 

In reformncione cuius consci l ii, facto partito per ipsum dominum iudicem iuxra l-li 

formam ant ichi capituli, silicet dividendo credendarios scorsum , placuit ipsis 
consciliariis ibidem exisrentibus, nem ine discrepante, quod rcquisicio domini 
fi at e t adinplcarur, ira quod dieta fosara, si dc presenti in ipsis potcrit lnborari 
e t si de presenti non poterit, quam cicius potcrit, fient ad plonbinum prout in 
lite ris dic ti domini principis continetur dc avere dicti communis, sa lvo quocl 
solucio dicti operis fieri non possit nisi dc talcis veteribus e t quod de presenti 
miratur Lmus anbaxator dicto domino principi ad significandum supradicta et 
quod ipse dominus princeps cxprcsse mirar et iniungnt supradictis dominis 
vicario et iudici et cuilibet ipsorum ut solucio dicti operis exigatur omnino dc 
ipsis taleis vetcribus, et nisi dc ipsis taleis veteribus ex igetur dieta fosatn fieri 
non possit nec dcbeant dc avere communis. 
Supcr aliis vero t ri bus prepostis , facto partito per ipsum dominum iudiccm ad 
fabas albas et nigras, statuerunt e t o rdinaverunt quod per clavarios scu per 
alios eligendos per ipsum dominum iudiccm loco clavn riorum abscncium 
eligantur VIII sapien tes, qui VIII sapicntes seu maior pnrs ipsorum , unaa cum 
ipsis dominis vicario e t iudice seu altero ipsorum, habennt plenam bayl iam et 
plenum possc, auctoritate huius prcsenris conscilii , statuend i, providcndi e t 
o rdinancli quiclquid ipsis sapicntib us seu maio ri parti ipsoru m vidcbirur 
ex pedire./ l 
E t quiclquid per ipsos VIII sapicntes seu maiori parti ipsorum provissum et 1-12 
ordinatum fuerit super ipsis prcpostis e t de hiis que in ipsa continentur et 
omnibus aliis dcpcndentibus e t choercntibus ab ipsis valent et tencat e t habcat 
iuris e t t1cti firmitatem ac si per totam crcdcnciam foret factum. 
Nomina sapicnrum sunt hec: 
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dominus Franciscus Cagnacius 
Iohaninus de Gorznno 
Perctus de Cnvag lntn 
Peretus Marent inus 
Bonifacius Borgesius 
Anthonius Piscis 
dominus Anthonius Zatellus 
Iohannes Mascharus./ l 

' fa pagina 138 è {ascirrlrl in brimm 
• fa sequema trmporrdt• induce a crede n • cbe si Imiti invece de{ 2 dicembre 
' corre/lo da solum 
1 segue pro Ctlllccffato ne{ testo. 

3 dicembre Ss 
G li otto sapientes a ciò eletti prendono provvedimenti per fronteggiare la penuria di 
grano che si riscontra in citt~ . vietano a chiunque di recarsi di notte nei boschi posti 
oltre Stura per far legna c incaricano ilmassaro, G iovanni Piscagno e J\rdizzone Aynardi 
di essere mspi del Comune per quanto riguard<t ht mil izia. 

1·13 Die III decembris. 
In domibus hnbitacionis supradic ti domini iudicis convocat is et amassatis 
infrasscriptis VIII snpientibus per citacionem nuncionun curie supradictc de 
mandato suprndicti domini iudicis, ibidem predic ti snpientcs, cum consensu et 
actoritatc supradicti domini iudicis, ex actoritate ipsis sapientibus atributa a 
maio ri credencia civita tis predicte, sratuerunt, providerunt communite r e t 
concorditer ut' infra. 
Primo ad hoc ut copia grani mclius et effi cncius haberi p ossi t, ordinavcrunt 
quod omne g ranum quod est intra civitatem Taurini et subburrbin1' inquirntu r 
di ligenter per domos et habitaciones cuiuscumque hnbitantis in civitate predicta 
et d istric tu per officinlles curie suprndic te et per IIIJor probos viros el igendos 
per snpientes antedictos, e t inventum clessc ribatur per notarium seu notarios 
curie antedicte in acto curie seu in aliquo libro curie prcdicte, q ui IIIIor electi 
iurcnt eorum officium fideliter exercere. 
ltem quod quelibet persona in cuius domo predicti inquisscitores intrnverint 
tcneatu r e t debeat to tum granum quod in ipsa domo et habitacione fuerit 
estendere e t notifficarc offi cia libus curie qui i bi erunt e t dictis inquisscitoribus, 
sub pena e t banno solidorum XX pro q uo libet sta rio cuiuscumque grani et 
amissionc ipsius grnni celati vel abscondi t i, et si aliqun persona reperta fuerit 
celiasse vcl abscondissc aliquod g ranum cuiuscumquc generis e t condicio nis 
existnt e t solvere clebeat pro pena e t nomine pene solidos XX pro quolibet 
stnrio e t ultra hoc admitat granum ipso iure et facto, quod granum iven tum' 

I.J.J seu cclatum ut supra perveniat communi civitatis predictel l et enmdem penam 
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substineat persona que reperiretur ipsum granum penes se ve! in domum suam 
reduxisse celandum ve! passa esse clictum granum penes se ve! in clomum sua m 
reduxisse seu celiasse, et eo ipso quocl granum reperiretur in domo alicuius ve! 
in aliquo loco" absconditum ve! repositum inteligatur esse absconditum et sub 
pena supradicta, et persona penes que' ve! in qua loco granum supraclictum 
reperiretut>' penis subiciatur supraclictis. 
ltem quocl quelibet persona, in cuius domo ve! habitacione officiaUes curie ve! 
aliquis ex ipsis cum predictis inquisscitoribus ve! aliquis ipsorum intraverint 
seu intrare voluerint causa inquirendi granum, teneantur habitantes in domo 
predicta hostia clomorum, solariorum, camerarum, et quecumque alia hostia 
cuiuscumque receptaculli et eciam arcarum aperire et liberum adictum ipsis 
inquisscitoribus prebere et sub vincullo et eorum iuramenta prestandi teneantur 
granum in ipsa habitacione ve! domo existens manifestare, et si aliquis 
contrafecerit ve! renuerit predicta adinplere possit officiallis curie qui ibi erit , 
cuiuscumgue conclicionis existat, inponere penam et banna ipsis contra 
facientibus ad sua m voluntatem usque ad libras decem pro quolibct et qualibet 
VICe. 

Item quod, facta dieta inquisscicione et scripto dieta grano per manum unius 
ex notariis curie, gudibet persona penes quem dictum granum fuerit repertum 
teneatur portari et portari facere de grano penes ipsos invento in platea mercati 
Taurini vendendi in illa guamtitate in qua preceptum fuerit eis per dominos 
vicarium et iudicem seu per alterum ipsorum, sub pena et banno in arbitrio 
ipsorum/ l dominorum vicari i et iudicis seu per alterum ipsorum inponenda, 145 

nec de guamtitate grani guam portaverint ad mercatum pro ipsa vendenda 
possit de dieta platea aliquid move ri donec vendi tu m fuerit~, sub pena et banno 
arbitrio ipsorum clominorum vicarii et iudicis inponenda seu altero ipsorum. 
ltem statuerunt et ordinaverunt quod , si contingcret guod granum carius 
venderetur guam mmc venditur, guod dicti domini vicarius et iudex sive alter 
ipsorum procurent scire quomodo et quamto precio granum vcnditur et 
venderetur in locis circumstantibus et ilio precio quo venderetur in locis 
circustantibus cogantur illi de T aurina habentes granum venalle penis et bannis 
vendere et non ultra. 
ltem statucrunt et ordinaverunt quod aliqua persona dc Taurino vcl habitans 
ibidem seu sn·anea, cuiuscumque condicionis ex istat, non possit nec debeat in 
platea mercati nec in domibus nec alibi emere in una cdomada nisi staria duo 
grani et non ultra, et solomoclo pro ussu suo et familie sue, et qui contra fecerit 
solvat pro pena et banno soliclos XX pro quolibet stario et admitat granum 
emtum contra formam preclictam. 
ltem statuerunt et ordinaverunt quod nulla persona'' de civitate Taurini ve! 
G rullassco ve! i bi habitans ve! stnmea, cuiuscumguc condicionis existat, que 
habeat aliguod granum, cuiuscumque generis sit, in dieta civitate et loco 
Gru!Jasschi et in finibus// ipsorum ipsum granum ve! dc ipso grano vendere', I.J6 

donare vcl aliquocl al io modo clistraere alicui1 srranee persone possit"' sub pena 
et banno soliclorum LG'\:" pro quolibet stario et amissione grani , et stranca per-
sona in hoc cassu inteligatur que non habitaverit in civitate Taurini ve! in 

201 



Liber co11siliomm, 1328 

suburgiis" nec contra mentem huius capituli seu refformacionis vel verba ipsius 
possit alicui dari licencia vel concedi per supradictos dom inos vica rium et 
iudicem seu alterum ipsorumnec per <t liquem alium officiallem curie suprad icte, 
et si dact<t fuerit non teneat ipso iure, ymo quilibet possit esse accussator et 
accussare omnes contra mentem huius refformacionis facientcs, h<tbendo terciam 
partem banni supradicti et terciam partem grani , alie vero due partcs~' perveniant 
in communi civitat is predicte ac lici tum si t cuiliber1 sua propria actoritate ca pere 
et dctincre omnes porrantcs seu ducentcs granum extra civitatem vel suburbia 
nisi cives vel ibi habitantes portarcnt ipsum causa seminandi vel alias ad usum 
proprium eorundcm' , d um tamen capta consignavcrint per ipsam diem in 
forciam curie supradicte'. 
Item quod quelibct persona pc nes quam repe rtum fue rit granum atquc 
desscriptum dc ipso grano aliquid dim inuere non possit nisi ipsum vendendo 
in p latea mercati civitatis predictc, nisi et prout et in illa quantitate sicut et// 

147 qua eis preceptum rue rit et iniuctum per curiam supradictam sub pena et banno 
solidorum XX pro quolibct stario et ipsius grani admissionis. 
Ttcm statuerunt et ordinaverunt quod nulla persona srans et habitans in civitate 
Taurini vel in Grullassco vel alibi debeat intrare bossca seu nemora que sunt 
supe r fini bus Taurini ultra St uriam cum carro et bobus vel cum aliis animali bus 
causa derfe rendi ligna, et si aliqua persona ibidem reperta fucrit vel cundo ' ad 
nemora predicta vcl rcdeundo dc nemoribus predictis post horam ultime cam­
pane et ante pulsacionem campane quc plusatut~' ad' ccclesiam maiorem civitatis 
prcdicte in aurora, et qui contra fecerit seu repertus fecerit' contra fecisse solvat 
pro pena er banno pro quolibcr cr qualibet vice li bras X, et ultra hoc admitat 
boves er carrum cum quibus defferrct seu duci faceret ligna vel bossco de 
nemoribus predictis, et quilibet possir accussare contra facientcs habenclo 
terciam partem banni p redictiJ·'.// 

148 Item statucrunt et ordi naverunt quod massarius communis et lohannes Piscagni 
ncc non Ard icio Aynardi clebeant superesse ad rasspandum et rassparias 
facienclum omn ium mil itum qui non consignaverunt eorum milicias ncque 
tenucrunt prout tenentur et debent dc iure et ipsas rassparias seu rasspaciones 
faci enr cum consensu dicto rum dominoru m vicarii et iudicis scu alterius 
ipsorum , rerinentes in se dicri sapicntes actoriratem et bayliam irerum ordinandi 
et providcndi supcr predictis. 
Nomina quorum sapientum sunt hcc: 
dominus Francisscus Cagnacius 
Ioh,ll1inus de Gorçano 
Peretus dc Cavagla 
Pcrctus Jvla renrinus 
Bonifacius Borgesius 
Anthon ius Pisscis 
dominus Anthoni us çatellus 
lohannes Masscarus.// 

4 inserito in interlinril 
' così m•/ testo 
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' così ueltesto per inwmu m 
J segue absscondisse caul'c•l!ato ne/testo 
' così uelteslo, pencs i·orre/lo d,r pene coul'aggiuuta di 111111 s i11 i111erliuea 
l segue sub nmtdlato ne/testo 
• corre/lo da fuc rint 
~ segue si ve cnucel!tlfo ne/testo 
' segue dist mc re cnna•l!ato uelteslo 
1 segue st rane a seu mna•l!ato ne/testo 
· inserito IÌI i11terlinea 
• ÙHerito iu interlinea su L ùmcel!ato ne/testo 
" segue eu m foco e t catena wl cum fami li;t sua tima•l!ato ne/testo 
1 et tc rciam ... pn n cs inserito iu i11terliuea su gnmum vcru mnc·c//,,to ne/testo 
1 inserito in interlinea SII qu il ihct cancellato ne/testo 
'suburbi;t .. eorundem imcn'to Ù1 interliuea t' in margine i'on segui di ricbùww 
in margine al pamgmfo ,\ I°CCCXX l X indicinne X Il di c II I scprcmbris cnnfirm;u um fuir srat tnum 

prcsens per sapicntcs super hoc clccros quorum nomina sum scripw in libro consciliorurn 
i\ f•CCCXXIX di'-' Il seprcrnbris. 
1 segue vel owcel!ato IJC•!tt•sto 
• così ne/testo per pulsatur 
' segue acl mncellato ncltt'Sto 
' così ne/testo per fuc ri t 
" in margi11e alt)(lmgmfo com m G ruglaschum. 

Pinel'OJo, 9 dicembre (copia) 
11 principe d' 1\caia o rdina al vicario c al giudice di esigere la taglia imposta per i fossati 
d i Vi llanova d i Moretta. 

Ex parte principis. 1<19 

\licario et iudici nostris Taurini dilectis; maiJ(Iamus qurttenus incontinenti/aciatis 
excuti /({leam inpositam pro /o.wlis Vi//enove faciendis, sic quod tfJSa /osata 
pe,f icianlur de presenti; a/iter de veslro capi el t!istribui/aciemw quod ipsa /osata 
fien i presencialiter et wm e//ectu vestns sumptibus et expemis. 
Datm11 Pynayrolii t!ie lX decembriJ.I l 
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In nomine Domini amen. Anno ciusdem Nativitatis M°CCCXXIX indicione 
[XII] . 

Li ber consciliorum et rcformationum et aUorum tangencium ad predicta civitatis 
Taurini factus temporc regiminis nobilium virorum clominorum Ugoneti Pro­
vane vicarii et Iacobi dc la Turc iudicis civitatis preclicte pro illustri et magn ifi­
co viro dom ino Philipo de Sabaudia principe Achaye dominoque civitatis 
predicte sub anno Domini M°CCCXXIX indicione XII. 

1.329/ l 

s.d. 
Nomi di coloro sui quali grava la milizia. 

Y Infrascripti su n t tcnentes miUicias pro com m uni T aurini anni presentis: 
AJbertinus de Ruvore Raymundinus Borgcsius 
Iohaninus Porcellus Henricus Calcagnus 
Manucl Becutus Bastonus Silus 
Philipus Borgesius Perotus dc Cavaglata 
Merletus Zucha Iacobinus Zucha 
Fmnciscus Biscotus Hcnricus de Garzano 
Nicholetus Porccllus non fuit Anthonius Parella 
Tohannes G mssus Iohanotus Cagnacius 
Petrus de Cavaglata non fuit Borgesius Borgcsius non fuit 
Grassus Borgcsius Petrus Silus 
Anthonius Becutus non fuit Stephanus Becutus 
Arclicio Dadinus Iohaninus Fabcr.// 

' la pagina 2 t\ larciaftt in bic~m·o. 

4 feb[waio 
Nomi dci chiavari c degli stimatores. 

5' Die llll0 menssis februarii. 
Infrasscripti sunr clav.uii elccti per Jictum dominum iudicem: 
primo Ardicio Aynardus iuravit 
Raynerius Pcagerius iuravit 
Perotus dc Cavaglata iuravit 
Ardicio Dadinus iuravit. 

204 



Liber consiliomm, 1329 

Jn frasscripti sunt stimatores: 
iuravit primo Anthonius Dadinus 
iuravit Iohanetus Cagnacius 
iuravit Jacomctus Aynardus 
iuravit Pcliçonus dc Peliçonibus 

' la pagina 4 è /asciala in bù1nw. 

24 maggio 
Nomi dci chiavari e degli stimatorcs. 

Dic XXIlli0 menssis may. 

Manuel Cagnacius pro dicto 
Iohaneto possitus per P erotum de 
Cavaglata iuravit . 

Infrassc ripti sunt clava rii clccti per curiam: 
l va nus Becutus, Matheus T avanus 
Bastonus Silus, dominus Iohannes de Paudo iuraverunt. 
I nfrasscript i su n t stimatores: 
Nicholinus Silus, Iacobinus Becutus 
Iohanncs Penna, Thomas Alamanus iuravcrunt. // 

25 agosto 
Nomi dei chiavari e degli extimatorcs, in carica per tre mesi. 

Die XXV augusti. 
Infrascripti sunt clavarii eUecti per supradictum dominum iudicem, quomm 
officium duret usque ad tres menses: 
Petrus Prandus l H cnricus de Gorzano l 
dominus J\nthonius Zatellus Pcretus Marentinus. 
Infrascripti sunt extimatores eUecti per clavarios sup radictos, quorum officium 
duret usque ad dictum terminum: 
Pe rtinus de Gorzano pro Henrico de Gorzano 
iuravit 13ertraminus de Otebono pro domino i\nthonio Zatello 
iuravit Mcrlinus Vaschonus pro P ereto l'vlarcntino 
iuravit P ctrus Prandus Bastardus pro Petro Prando. 
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3 dicembre 
Nomi dei chiavari e degli slillltllores. 

Dic III decembris. 
Infrnsscripti sunt clava rii : 
primo dominus Franciscus Cagnacius iuravit 
Thomas M~mtellus iuravit 
Haymondinus Borgesius iuravit 
Carussinus Pcliçonus iuravit .// 

7 lnfrascripti sunt stimatorcs communis: primo 
T homas Allamanus pro Raymondino Borgessio 
iuravit Domini cus Mantcllus pro Thoma !VIantcllo 
iuravi t Thomas Fulcus 
iuravit lohanotus Cagnacius.// 

27 febbmio 
Nomi dei màonatores del Comune. 

12' Dic XXVII feb ruarii . 
Jnfrascript i sunt ratonatoresb communis Tamini cllccti dc nova per clavarios 
dicti communi s, qui de bent rccipere computa et rati ones de avere dicti 
communis a massaris dicti communis et aliis, ut est consuctudo iuxta form am 
capituli diete civitatis, et durant in eorum officio usquc ad um1m annum. 
iuravit dominus Francisscus Cagnacius 
iuravit Udinus Borgcssius 
iuravit Petrus de Cavaglata 
l acobinus Ferandus 
clominus Gualvagnus Borgessius 
iuravit Anthonius Parella 
iuravit Miquael Mozius 
iuravit Haynerius Pcagcrius. 
Itcm cllcgerunt ex' veteribus rationatoribus qui supersint cum supraclictis 
rationatoribus rationibus dicti communis: 
lohanncm Piscagnum 
Ardicionem Aynarclum./ l 

' lt' pagine S- II SOIIO lasciate in bianco 
~ così nd h's/u per nniunatorcs 
' inserito in interlinea m pro mncelltllo nel testo. 
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s.d. 
Nomi dci compont:llli del Maggior Consiglio c del Consiglio privato. 

Infrascripri sunt S<tpienres maioris crcdcncie civitatis Taurini: 
dominus lacobus de Ruvorc 
Albcrrinus dc Ruvore1 

Anrhonius dc Ruvore'' 
r ranciscus 13ccutus 
Anthonius Bccurus 
Stcphanus 13cwrus 
Rayncrius 13ccutus 
Yvanus Becutus 
Iohanncs Becuws 
13ccutus de Becutis 
13orgesius Borgesius 
Raymund inus Borgcsiusll 
13onifacius Borgesius 
ArJicio Borgcsius 
Georgius Borgcsius 
Nicholetus Porccllus' 
Petrus Prandus 
Anthonius Parella 
Ardicio Aynardus 
Stephanus Aynnrdus 
dominus Anthonius Zatcllus 
Iohanncs Luvatus 
Franciscus 13arachus 
Pc t rus Bnrachusl l 
dominus lohannes tvlascharus 
Bcnctinus !viola 
Anthon ius Moçius 
Michacl Moçius 
Mathcus Tavanus 
Anthonius Tavanus 
Carusinus Pcllizonus 
Pellizonus dc Pellizonis 
Rayncrius Peagerius 
Odonetus Peagerius 
Nicholcrus Pcagerius 
Anrhonius Piscis 
Iohaninus de Pcrtuxiol l 
Hcnricus lapa 
Bertolinus Tintor 
Thomas fukhus 
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dominus Vido Testa 
clominus Thomas Silus 
Pctrus Silus 
Vrictus Silus 
Anthonius Bertolini Sili 
Bastonus Silus 
Anthonius Periti Sili 
dominus Guillelmus dc Altessano 
Merletus Zucha 
Bonifacius Zucha// 

17 Raynerius Zucha 
Iacobinus Zucha 
Petrus de Cavaglata 
Matheus de Cavaglata 
Perotus de Cavaglata 
Udinus Borgesius" 
Henricus Calcagnus 
dominus Iohaninus dc Gorzano 
Henricus de Gorzano 
dominus Franciscus Cagnacius 
Iohanotus Cagnacius 
Vala Marentinus 
Peretus' Nlarentinus 
dominus lohannes de Pado// 

18 Iohannes Piscagnusf 
Franciscus de la Vota 
Thomas Mantellus 
Ardicio Dadinus 
Iohannes Capra 
Petrus Floritus 
Aymo Floritus 
Iacobinus Mazochus 
Nicholinus de Crovexio 
l ohannes Grassus 
lacobinus Ferandusg 
Franciscus Biscotus 
Petrus de Pertuxio 
iuravith dominus Anthonius Arpinus; positus est in credencia Taurini precepto 
domini pdncipis'./ l 

19 Infrascrip ti sunt XX sapientes conscilii privati predicte civitatis ellecti per alios 
XX sapientes, duraturi usque ad kalendas iuliii: 
dominus Iacobus de Ruvore 
Peretus Marentinus 
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T homas Mantellus 
Ardicio Aynardus 
Iohannes Capra 
Nicholinus de Crovexio 
Petrus de Cavaglata 
Grassus Borgesius 
Perinus de Garzano 
Becutus de Becutis 
Anthonius Tavanus 
dominus Iohannes J\llascharus 
Henricus Calcagnus 
Benetinus Mola// 
Nicholetus Porcellus 
J\ilichael Moçius 
Pellizonus de P ellizonis 
dominus Galvagnus Borgesius 
Vrietus Silus 
Merletus Zucha./ l 

~ in margine dic X fcbrwtrii ; die V marcii; dic Xl oclllbris [ .. . ] dic XXVI marcii 
" in margine di e XX II f marcii[ ... ] di c sccundo iunii et di e II septembris [. .. ] die XXV! septembris 
c segue lohaninus Porccllus m ucellato nt·l lesto 
J segue G r<tssus Borgesius cancellato uel testo 
' seri/fu m Anthonius abmso uel testo 
1 Anthon ius l.loni lohannis Marentini cmJcellato nel lesto 
• segue t\nthonius Biscotus Cti/Jcellato ud testo 
~ inserito nel margine 
' positus ... principis inserito nel mm·gù1e inferiore. 

30 dicembte 1328 
I dodici sapielltes a ciò deputati fissano i prezzi per la vendita delle carni. 

Ss 

20 

In nomine Domini amen. Die penultimo decembris. 2Y 
In domibus habitationis domini Iacobi de la Ture iuclicis curie civitatis Taurini 
convocatis et admasatis infrascriptis XII sapientibus a maiori credencia civitatis 
predicte super hiis de mandato supradictorum dominorum vicarii et iuclicis 
ibidem, premissa requisitione et facto partito imer ipsos sapientes su per instancia 
facienda becariis super vendicione ca rnium recentium, ipsi sapientes cum 
consensu et voluntate supradictorum clominorum vicarii et iudicis statuerunt 
et ordinaverunt super venditione dictarum carnium recentarum vendenclarum 
in civitate predicta prout infra. 
Primo quod carnes castrine qualibet libra clenariis IIII viennensium. 
ltem carnes porci masculi et castrate clenariis IIII. 
ltem carnes bovine denariis II et obolo. 
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Item carnes ovine denariis II et obolo. 
Item carnes" yrcine, arictine et caprine dcnariis lJ et obolo. 
Et hanc insranciam scu vencl irioncm ordinaverunt durare Jebcrc usquc ad 
carnispluvium prox imc venturum , reformationibus et ordinamentis supcr hoc 
bine retro factis in suo robore durantibus.// 

2.J Nom ina vero sapientum qui hcc o rdinavcrunt suni infrascripra : 
Jominus G uillclmus dc Altessano dominus franci scus Cagnacius 
tlominus Anthonius Zathellus AJbertinus dc Ruvore 
Philipus Borgcsius Raynerius Becutus 
Petrus Silus Petrus de Cavaglata 
dominus Iohannes l'vlascharus F ranciscus Bamchus 
Iohanncs P iscagnus Peretus Marcnrinus. 

Eodem clic penultimo mensis decembris retulit Florinus nuncius diete cu rie 
mihi N icholino Malcavalerio no tario ciusdcm curie se hodic, de mandato 
supradicto rum dominorum vicarii et iudicis, publicc et alta voce cridasse per 
civitatem Taurini locis consuetis quod quelibct persona volc ns vende re carnes 
reccntas in civitate p redicra debeat et teneatur ipsas vendere ad modum et 
formam superius ordinaram, sub pcnis et ban is in capirulis et o rd inamen tis et 
rcfonna cionibus civitat is predicte hin c retro contcntis.// 

• {e pt1g111e 2 /·22 SOIIU {tiSCÙI/l' J/1 bù111m 
~ imerilo iu iutcrliuetl m c;lprine ctlucctlato m·l lesto. 

8 gennaio CM 
Il i\ laggior Consiglio delibera che siano eleui quattro stlpientes che. insieme con gli altri 
quattro cl eu i in precedenza e con i due sùulici, t rovino il modo di accordarsi con Aimone 
fiorito, con cui il Comune ha in corso una causa. 

25 Die Vlll ianuar ii. 
In maiori credencia civiraris T <lllrini convocata et admasata super palntio dicti 
communis per sonum campane et voccs preconum dc precepto et volunrate 
supradictorum dominorum vicarii et iudicis ut moris est, ibidem predicti do· 
mini vicarius et iudex super infrascripris conscilium eisdem dari requisiverunt. 
Primo cum quatuor sapienres, qui per commune predictum deputati sunr su per 
facto qucstionis que est inrer commune ex una parre et Aymonem F loritum ex 
altera, requisiverint prcfacrum dominum iudicem ut supc r ipso negocio vellet 
et deberer convocare credenciam et coram ipsis exponere sicut commune et 
ipse Aymo dapnificanrur in expcnsis et laboribus proter qucstionem predictam 
et quod, si placcret diete credencie vel maiori parti ipsius quod aliqua bona via 
reperiretur propter quam dieta questio posset sopiri , ipsa via cligeretur dc 
conscilio et voluntate d iete credencie, ideo si super hoc piacer vobis aliquid 
provide re consulatisJ. 
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In reformacione cuius conscilii , facto partito per ipsum dominum iudicem ad 
fabas albas et nigras iu xta formam capituli , placuit d iete crcdcncie seu maiori 
parti ipsius guod cliganwr UIIor sapienrcs de novo, qui JIJlor sapicntcs unaa 
cum aliis Illlor sapicntibus presidcntibus negotio supradicto, silicet dominis// 
Iacobo de Ruvore, l ohanni de Pado, Anrhonio Zatello et Io hanni Piscagno, 26 

e t cu m duobus s indicis clicti communis, s ili cet J\!Lttheo Tavano et Vala 
Marentino, habeant plenam bayliam et ple num possc videndi e t examinandi 
iura e t ratio ncs dicti communis et Aymonis predicti e t, ipsis iuribus et 
rationib us disscussis et examinatis, ipsi IIIIo r sapientcs superius nominat i et 
duo sindici similiter nominati et alii Illlor infc rius descripti seu due partcs 
ipsorum X ad minus possint d icerc, d ifinire, pronun ciare supcr questione 
predi cta et dc ime et dc concordia quidquid ipsis X sapic nribus scu duab us 
partibus ipsorum vidcbitur expcdire et quidqui d per ipsos X sapicnres scu 
duas partes ipsorum fuc rit dictum et pronunciatum ram de iurc guam dc 
concord ia, auctoritatc huius prcscntis conscil ii , valeat et tcncat ac si pe r to tam 
credenciam foret factum , al iquo capitulo seu rcformatione in contrarium 
loquentibus non obst;mtibu s, et hec dum tamen idem Aymo volucrit consen-
tire supradicris. 
Nomina vero Iliior sapicntum electorum sunt hec: 
dominus Galvagnus Bo rgcsius Iohanncs Mascarus 
dominus Franciscus Cagnacius dominus G uillelmus de Altessano. 

Dic predicta et incontinenri , in prescncia supradicti domini iudicis et mc i 
Nicholini Malcavalcrii norarii curie Taurini/ l et testium infmscriptorum, J\ ymo 27 
Floritus predici us ex certa scicncia ex presse consensi t omnibus et singu lis 
supraclictis et ipsa omnia et singula supradicta rectificavit et aprobavit ac 
promixit per solepncrn stipulationem mihi notario iamdicto, nomine et vice 
communis Tamini stipulanti et recipienti, a tendere et observare sub obligationc 
o mnium bonorum suorum quidquid per ipsos sapicntes fa c tum scu 
pronunciatum fuerit scu per duas partes ipsorum ut supra, presenti bus testibus 
Differato et Vricto mandatariis T aurini . 

' segue lhiclem Ci/l/Celiato nd testo. 

4 settembt·e 
Il Comune Ji Torino raggiunge un accordo con Aimone Fiorito, in base al quale hl 
precedente sentenza favorevole ad Aimone e il ricorso del Comune sono anmùlat i e il 
Comune si impegna a versa re allo stesso Aimone la somma di 45 lire, come rimborso 
per i danni patiti e le spese sostenute. 

Eoclem anno indicione X II clic Illl scptembris in Jomibus fratrum minorum 
dc Taurino, p rescntibus testibus Iohano to Cagnacio, Michacle Moçio et 
Iacobo Becuto de TaurinoJ; cum q ucstio esser ime r Aymonem Floritum et 
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commune Taurini seu sindicos dicti communis occasione cuiusdam inccndii, 
quoJ ipsc Aymo aserebat sibi inpositum fuissc furti ve in quodam suo tccto 
extra portmn Nova m, et diu litagatumb fue rit intcr dictum com m une et clictum 
Aymonem ac scntcncia lata fucrit' pro ipso Aymone contra dictum com m une 
in quantitate librarum C et in expcnsis, e t ab ipsa scntencia apellatum fuerit 
per sindicos communis ad dominum principcm, et su per hoc volendo evitare 
expensas et laborcs, clicto Aymone vole nte e t consencicnte, pe r crcde nciam 
Taurini fucrit atributa piena baylia et possc dominis lacobo dc Ruvo rc, Iohanni 
d e Paclo, Francisco Cagnacio, Guillclmo de Altessano, G a lvagno Borgcsio, 
Anthonio Zatello, Iohanni Mascharo et Iohanni Piscagno, seu duabus panibus 
ipso rum , cum Mathco Tavano et Vale" Marentino sindicis clicti communis, ur 
constar ex precedenti reformatione, videndi et cxaminand i ima et rationes 
dicti Aymonis et communis et ipsis visis e t examinatis quocl ipsi sapientes scu 
due partcs ex ipsis ipsam qucstioncm de iure et d e concordia difinire e t 
cletcrmare' possint , ecce quod ipsi omnes sapientes, unanimitc r et in cuncordia, 
visis et examinatis iuribus predictarum pa rcium cliligenter , Dei nomine invo­
cato, dixerunt, pronunciaverunt de iure e t de conco rdia quod sentencia lata 
p ro ipso Aymone contra ipsum communc nulla est ncc dc iure valer et q uod 
apcllacio intcrposita pe r communc ad dominum prin cipeni a scntc ncia 
prcdicta non valet eo vidclicet qui a facta contra formam capitulo rum Taurini; 
insuper clixerunt et pronunciaverunt quod eidem Aymoni civi T aurini , vo ­
lendo ipsum sustine re et coadiuvare protc r e ius vicinitatem prote r lnborcs et 
expensas quas sustinuit in li te predicta, de avere dicti communis dentm.g dc 
gratia libre1

' quatragintaquingue viennensium, quitando idem Aymo dictum 
communc scu sindicos c ius nomine de omni eo' de quo molestare posset ipsum 
com m une vcl eidem petere, occasione sentencie prcdicte ve! incend i i prcd ict i; 
qui Aymo predicta omnia ibidem et incontinenti rectificavit et aprobavit ; 
precipientes de predictis fie ri et refici publicum instrumentum conscilio 
sapic ntum supradictorum mihi Nicholino Malcavalcrio no tario publi co er 
scribe curie Taurini .// 

' segue suprascripri sapicnrcs mncellnto ne/testo 
~ emi ne/testo 
• segue per ipsum canccllt1to ne/testo 
J così ne/testo 
• msì ne/testo 
1 segue ah s nmcellato m•/ testo 
<segue o c Ctlllf<'llato ne/testo 
~ segue XL V Ctlncell11to ne/ testo 
' segue quod mncelltltO ne/ testo. 
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19 gennaio 
Gli stanciatores del Comune stabiliscono un nuovo calmiere. 

Die XIX ianuarii. 28 

Perinus de Gorçano j 
lbynerius Peagerius stanciatores communis deputati stanciaverunt ut infra, 
et durct infrasscripta instancia per totum menssem ianuarii. 
In primis stanciaverunt quod libra carnium salatarum vendatur denariis V. 
ltcm guocl libra lardi vendatur vendatur' clenariis VII. 
ltcm quocl libra lardi veteri vendatur dcnariis rx . 
Item guod libra seymi vendatur denariis VI. 
I tem quocllibra camclellanun de se p o dcnariis X l. 
ltem quod libra olei nuciarum vendatur dcnariis VI. 
ltem quod libra cassei seracii et vaçerini vendatur clcnariis VI et obolo, salvo 
quod libra cassei de Briençono venclatur denariis VII. 

Eodem die rctulit Andreas nuncius curie T auri n i mihi Georgia nota rio curie se 
hodie preconiçasse per civitatem Taurini ut moris est et ipsam obscrvari debere 
pena ordinamentorum sub hoc facto rum./ l 

' coslneltesto. 

28 gennaio Cm 
TI Consiglio privato delibera di inviare due ambasciatori dal principe d 'Acaia per richie­
dere la liberazione di Giacomino Mazzocchi c per trattare del vino fat!O trasportare p er 
il territorio d i Torino cont ro le norme della città. 

Die XXVIII ianuarii . 29 

In clomibus habitation is supradicti domini iuclicis convocato et aclmasato 
conscilio privato XX sapientum presidencium factis et negociis communis 
civitatis Taurini per ci tationes nunciorum communis predicti et sonum campa-
ne ur moris est d e mandato supraclicri domini iuclicis, ibidem, premissa 
requisitione et facto partito per ipsum clominum iudicem inter sapientes 
supradictos ad fabas albas et nigras, placuit maiori parti dictorum sapientum 
quocl ad requisitionem et posta m" Iacobini Mazoch i eligantur duo anbnxatores 
qui, expensis dicti comm unis, vadant ad dominum principem et cu rent 
quibuscumque modis inpctrare a domino principe quod idem Iacobinus a 
captione personali qua detinetur liberetur et relaxetur, dum idem lacobinus 
effectualiter dare voluerit insolutum de bonis suis mobilibus vcl inmobilibus 
ve! sa ltim mobilibus pannis turinensibus dictis creditoribus suis usque nd 
quantitatem qua m ipsi credito res ab ipso Iacobino habere debent. Qui 
nnbaxator'' similiter loqui debeant cum ipso domino principe de vino quod 
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ipse portari debuit per fincs Taurini per castellanum Colegii contra formam 
ordinamentorum civiratis prcdicte./ l 

' segui' d nw<'ellatu nel Ics/o 
~ così nel /es/o per mnba x:uon:s. 

29 gennaio CM 
Il J'vlaggior Consiglio discute del l'elezione del massaro del Comune, della gabella sul 
sale c del la convocazione dell'escrci!O da parte del principe. 

Jl ' Die XXIX ianuarii. 
In pieno et generali conscilio maioris crcdencie civitatis Taurini convoc<Ho et 
admasato su per pala cio eli et i communis de mandato et voluntate supradicto rum 
dominorum vicarii et iudicis per voccs preconum et sonum campane ut moris 
est, ibidem prefactus dominus iudex super infrascriptis sibi dari conscil ium 
requisivit. 
Primo eu m officium massaric communis civitatis prcdicte, quod frater Grcgorius 
dc Buella exercuit et mmc exercct, finiatur ad XIII cliem mensis februarii 
p roxime venientis nec commune sine magno dispendio possit sine massario 
esse proter necesitates incombentcs ex dieta officio communi predicto, ideo si 
su per provisione dicti officii massarie et per quem vel quos a dieta die in antea 
exercere debeat placet vobis aliquid providere consulat is. 
lrem cum gabella salis sive pars quam commune habet in dieta gabel la die 
veneris proxime ventura sit ad terminum et finiatur tempus ad quod illi qui 
ipsa tenebant tenere debebant ut dicitllr1

', ideo si su per facto diete gabelle placet 
vobis aliquid provi de re consulat is./ l 

J2 Item super ord inatione futuri exercitus facie ndi nput Salucias per hom ines 
civitatis Taurini de mandato domini nostri domini principis prout in li te ris 
ipsius domini principis in present i conscilio exposi tis, cuius teno1 infra 
clescribitur, piene con tinetur, si piacer vobis su pe r ipsius exercitus orcl inatione 
et dispositione aliquid providere consulatis. 

Ex parte principis. 
Vicario et iudici nostris Taurini dilectis .. ; significamus quod heri ante diem 
Frederichus de Saluciis cum genribus suis intravir villam et burgum Drone rii , 
ubi se cxforciat suo posse; castrum vero ipsius loci bene munitum et pararum 
dc omnibus oportunis tenetur per dominum marchionem Saluciarum, ad cu ius 
requisitionem pro sucursu esse intendimus personaliter cum nostro profo rcio 
die lune proxima aput Salucias, dante Domino, ad iacendum, proter quod vobis 
precipimus et mandamus quatenus sic faciatis et ordinetis quod omnes equites 
nostri de T a uri no dieta die lune proxima et omnes pedites ipsius loci clic martis 
proxime seguen ti, cum equis om nibus quos habere potcrint et armis de bono 
et decenti apnratu et oportunis ad combatenclum et cum vitualibus simil ite r 
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oportunis, ad X dies et ultra sin t infalHbiliter aput Salucias pro dieta sucursu et 
pro ex ecu tione huiusmodi negocii ad quod intendimus tora mente, nulli prorsus 
data licentia remanencli vcl alium mitendi loco sui, revocantes simili modo pri­
vilegia, gratias et liccntias quascumque datas scu concessas sub quocumque 
forma pro casu Cl vice presenti. 
Datum Pinayrolii hac die sabati XXVIJI ianuarii; facientes visis presentibus 
dictum exercitum prcconiçari; facientes quod omnes forensiti de Ast equitent 
similiter eu m nostris qui su n t i bi.! l 

circa' et clependentibus ex ipsis et quolibet ipsorum factum , decretum et JJ 
ordinatum fuerit va leal et tcncat ac si per totam creclcnciam foret factum, 
aliquibus capitul is c l rcfformacionibus in contrarium loquentibus non 
obstantibus. 
Q ui clavarii elegerunt sapicntcs infrasscripros: 
dominus Villelmus dc Alrcssano Petru·1 de Cavaglara 
dominus Franciscus Cagnacius Thomas Mantcllus 
dominus' Anthonius 1\lpinus dominus Galvagnus I3orgcsius 
Francisscus 13arracus dominus Iohanncs ìvlasscarus. 
Ibidem et incontinenri, premissa requisit ionc et facro partito, solepniter iuxtn 
formam capirul i inrer credenda rios predicros prout infra: 
primo su per solurione ralearum seu talee quas et guam predictus vicarius solvcrc 
tenetu r com m uni predicto fuerunr in cuncordia quod suma talcarum quc idem 
dom inus vicarius dare tenewr communi prcclicto de talea ultima denariorum 
Xll pro quadam resta, quod eidem dom ino vicario remiratur de gratia speciali 
meclietas talearum prcclictarum, videlicet librc X solidi V, et ex mmc remisse 
sint auctoritatc huius presentis conscilii , aliquo capitulo in contrarium non 
ohstante./ l 
Itcm statuerun t et ordinaverunt super cxactione talearum quod Iohanerus 3-1 
Cagnacius et Nicholinus Malcavalerius massarii communis Taurini curent et 
ins tcnr omnibus remidiis ad exactionem et circa exationem talearum, et quocl 
ipsi pro remunerationc eorum laboris de omnibus talcis que ab hodie ul anthea< 
cxcucierint habcant et habere clebeant dcnarios Xll pro gualibet libra et de 
qualiber libra que cxcucictur, expensis et de avere illorum <l quibus diete talee 
exigentur et quod ipsi massarii supradicti possint et clebeant de bonis et rebus 
tam mobilibus quam inmobilibus eorum qui taleas solvere debent vendere, 
,dicnare et quocumquc alio modo clisrraere sccundum quocl in bayli<l concessa 
Iohanni Piscagno et Ardicioni Aynardo plcnius continetur./1 

' la pagina 30 è ltHCIÌittl in bri111co 
1 u1 dici1ur inserito nel margine. 
• il terlo riprende dopo 111/tl lamna di un numero il/lprccisato di carte 
1 cori nel terlo 
' d correff 11 da P 
r ><'gue :md oli/celiato n t'l h'sto 
' così nel t erto. 
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29 gennaio 
Nomi degli ufficiali dell'esercito eletti dai chiavari. 

35 Die ~"{L'{ ianuarii. 
Infrasscripti sunt officialles exercitus electi per clavarios: 
primo de carrerio porte Nove: 
Georgius Ruara confalonerius j 
Anthonius Berardus confalonerius po rte Doranie. 
Pcretus Marentinus consciliarius 
Thomas Mantcllus consciliarius 
Anrhon ius Tavanus consciliarius iuravit 
Raynerius Pcagerius consciliarius 
Barrolomeus Capra vardacampus 
H enricus de Pertuxio vardaçampusJ 
Freylin us Rubcus vardacampus 
Anthonius Moyc vardacampus iuravit ./l 

• msì l/t•! testo. 

4 febbt·aio CM 
11 J'vlaggior Consiglio delibera di eleggere olio st1pie11tes che, secondo gli ordini del prin­
cipe d'Acaia, provvedano all'esercito per il soccorso d i Dronero. 

37' Die IIII feb ruarii . 
In pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
admasato su per palacio dicti communis dc precepto et voluntate supradictorum 
dominorum vicarii et iudicis per voces preconum et sonum campane ut moris 
est, ibidem prcdictus dominus iudex super infrascriptis sibi dari conscilium 
requisivi t. 
Primo super literis mandatis a domino nostro domino principe super exercitu 
futuro faciendo per com mune et homines civitat is Taurini lectis et expositis in 
presenti conscilio, quc sunt continencie infrascripte, si piacer vobis aliquid 
providere consulatis: 
Philipus de Sabaudia princeps Achaye vicario et iudici, conscilio et sapientibus 
Taurini fidelibus dilectis salutem et sinceram dilectionem; pro sucursu Draone rii 
et hostium debellacionc crimus eu m roto nostro equiturn et peditum profo rcio 
sicut potencialite r poterimus die mercurii proxima in Saviglano, Domino con­
cedente, proter quod vobis precipimus et rnandamus quatenus faciati s 
p resencialiter exerci tum preconizari equis et armis potissime balistis cum bono 
atiramento et aliis1' armis oportunis ad bellandum et de vitualibus, ma x ime pane 

.38 et avena, et aliis necessariis ad X dies et ultra, tal iter quod ornnes cquitesl l et 
peditcs ordinati ut supra dieta di e mercuri i< in lo co Saluciarum sin t sicut mclius 
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fieri poterit ad iaccndum, nulli prorsus data licencia remanendi nec mitcndi 
alium loco sui, facientes cciam quocl forensiti de Ast ibidem existentes veniant 
similiter cum eisdcm; liccncias vero, privilegia atque gracias concessas sub 
quacumque forma pro presenti negocio revocamus. 
Datum Pinayrolii die iovis II februarii ; in carigiis vero non scitis parci et quod 
omnes habentes equos vel equas aptas ad cquitandum cum ipsis veniant bene 
muniti. 

ltem cum pridie facta fuerit proposta supcr facto gabelle salis, que d icebatur 
fare acl te rminum die iovis proxime preterita prout relatum e rat dieta domi­
no iudici, mmc vero dicatur per aliquos qui ipsam gabcllam tenent quocl ipsam 
habent e t tenere debent per VI menses proxime subsequentes a dieta die in 
antea, ideo si supe r facto diete ga belle placet vobis aliq uid providere 
consulatis./ l 

In reformatione cuius consci lii , facto partito per supradictum dominum 39 
iudicem, super prima proposta fuerunt in cuncord ia quod per clavarios 
eliga ntur VITI sapientes, qui VIU sapientes, unaa cum ipsis clavariis seu maior 
pars ipsorum sapientum et clavariorum, habeant plenum posse sup e r 
ordinatio ne dicti exercitus ac providendi, statuendi et ordinandi super facto 
dicti exerci tus et super h iis que sunt oportuna in dicto exercitu, tam super 
vitualiis, ca regiis, bestiis et omnibus aliis, prout eisdem videbitur exped ire et 
quidquid per ipsos clavarios et sapientes scu maiorem partem ipsorum, cum 
consensu et voluntate dictorum dominorum vica rii et iudicis scu alterius 
ipsorum, statutum, provissum et ordinatum fueri t su per predictis et quolibet 
prcdictorum ac dependentibus ab eisdem valeat et teneat ac si per totam 
credenciam foret factum. 
Infrasscripti sunt VIII sapientes electi per davarios Taurini'1, qui clavarii sunt 
infrasscripti. 
Clavarii<: Ardicio Dadinus j Ardicio Aynardus 

Perotus de Cavaglata Raynerius Peagerlus. 
Qui clavarii iuraverunt corurn officium legaliter exerccre. 
Qui clavarii elegerunt infrasscriptos VIII sapientes: 
primo Thomas Manthelus Anthonius Dadinus 
Petrus de Cavaglata dominus VilleLllUS de Altessano 
Stephanus Becutus Philipus Borgesius 
domi nus Anthonius çarcllus Carusinus Peliçonus./ l 

' fa pagina 36 è fascùlla in bianco 
h segue neccss<~rii s aw ceffato nel testo 
' segue prox m nceffato nel testo 
1 segu<' primo tlbmso nel lesto 
' inserito nel margine. 
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5 febbraio Ss 
G li otto snpientes a ciò deputati prendono provvedimenti in merito all'esercito confer­
mando gli ufficiali in carica, scegliendo ventiquattro uomini di Torino che mettano a 
disposizione buoi c carri per portare viveri e armi c dando disposizioni a riguardo del­
l 'ave na c del pane che dall'esercito fossero ricondotti in città. 

40 Dic V februarii. 
In domibus habitntion is suprad icti domini iudicis convocatis et admasatis 
infrascriptis VIII sapientibus et clavariis per citation es nunciorum cu rie 
supradicte dc mandato supradictorum dominorum vicarii et iudicis, ibidem 
prcfacti sapicntes et clavarii, cum voluntate et cunsensu supradictorum domi­
norum vicarii et iudicis, premissa requisitione et facto partito per ipsum 
dom inum iudicem, placuit ipsis sapientibus arque statucrunt et ordinaverunt 
super facto futuri cxercitus prout infra. 
Primo quod confaroneri i, vardacampi et consciliarii , qui pridie elccti fuerunt 
et qui ivcrunr Pinayrolium, sint et esse debeant pro cxercitu presenti officiales 
dicti communis prout alias consuctum est fieri et in eorum officio stent pro 
presenti cxercitu. 
Item ordi naverunt quod cligantur XXIliior homines dc T aurina habentes boves 
et caros, qui tencantur in presenti exercitumandarc boves duos et carum um1m 
pro quolibet pro portandis armis hominum de Taurino et vitualiis necessariis 
pro cxercitu predicto et habeant pro ipsis armis portandis et vitualiis ul tra id 
quod consueti sunt habere a singularibus personis civitatis predicte de avere 
communis solidos IIIIor viennensium pro quolibct caro et tJllolibct clic qua 
iverinr et fucrint in dieta exercitu./ l 

-l l Item ordinavcrunt quod si aliquis de Taurino faceret Jefferi vcl portari avenam 
in dieta exercitu et ipsmn rcdiretur ad civitatem prcdictam pro contramandatio­
nc cxercitus preclicti quod tu ne et in co casu com m une tencatur sol vere carigium 
mitentis avena m predictam secundum quod iustum viderctur, et lJuod si aliquis 
red irer panemab exercitu predicto quod pannis predictus vendatur ante quam 
alius pannis vendi vel coqui posset in Taurino. 
ltem mandando reformationem diu factam super refectionc confaronorumJ 
cxecu tioni ordinnverunr quod predicti domini vicarius et iudcx dent operam 
quod ipsi rcficiantur de presenti prout melius et deccncius fieri poterint. 
Nomina sapientum sunt hcc et eligerunt infntscriptos ad boves et curos 
mitendos: 
dominus G uillelmus de Altessano clominus Anthonius Zatcllus 
Peretus dc Cavaglata Petrus de Cavaglata 
Ardicio Dadinus Anthonius Dadinus 
Philipus Borgesius Stcphanus 13ecutus 
Thomas Mantellus Raynerius Peagcrius 
Ardi cio Aynardus Carusinus Pellizonus_/ l 

42 Infrascripti sunt qui dcbent mitere pro quolibet unum carum: 
Nicholinus dc Crovexio Iohannes Roba 
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Iacobinus Bonecius 
Iohannes Grandus 
Anrhonius de Damino 
Iohannes Curtus 
Petrus Rubeus 
Iohanonus Fornaxcrius 
Facius Caprab 
Colctus Volveria 
Hcnricus Beconus 
Aymo Floritus 

Anthonius Melia 
H enricus Vaudagna. 

Die V februarii . 
Differatus 
Gorgeria 
Brietus 
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Anthonius Peracius 
Matheus de Burgo 
Fraylinus Tabula 
Perinus de Gilio 
Thomaynus Mazuranus 
Guillclmus de Gandulfo 
Michael de Sancto Mauro 
Iohannes de Beçano 
Iohannes Rigaldus 
Iohannes et Petrus Ruata; Anrhonius 
Bolea vadit pro ipsisr 
Petrus et Iohannes Pamparatus 

Recagnus mmcii diete curie rctulerunt mihi Nicholino Malcavalerio notario 
diete curie sese hodie de mandato dominorum vicarii et iudicis precepisse 
omnibus et singulis supradictis quatenus habeanr paratos pro quolibet unum 
carum ad eundum in exercitum futurum et portandum arma et vitualia 
hominibus de Taurino, sub pena pro quolibet solidorum LX.J// 

J segue ex ex '~lllcellato nel testo 
b segue iuravit quod non habet nisi unum boi'Clll contm domino iudicc imerito in intcrlinea su 
Henricus de P ertuxio CtiiJcellato nel testo 
' t\nthonius ... ipsis inserito nel margine e in interlinea 
1 nel margine inferiore Dic V madii Defferatus. 

· 6 febbraio 
Gli stanciatores del Comune stabiliscono un nuovo calmiere. 

Die VI februarii. 
Peri.nus de Garzano 
Raynerius Peagerius stanciarores communis Taurini stanciaverunt res 
infrascriptas ut infra et duret usque ad kalendas marcii . 
Primo J enariata panis albi ponderet uncias VI. 
Item J enariata panis barutelli rotundi uncias VII. 
Item denariata panis seacii uncias VIII. 
Item stanciave runt cascum, lardum, carnes salatas, oleum, seymum, candellas, 
seracium et alias rcs prout per ipsos stanciatum fuit die XIX ianuarii. 

Die XIX februarii cridata fuit dieta stancia per Gorgeriam.// 
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10 febbraio Cl'vl 
Il l'viaggiar Consiglio delibera di acquistare il grano che il chi avaro del principe intende 
vendere. 

W Die X fcbruarii. 
In pleno et generali conscilio maioris credcncie civitatis T auri n i convocato et 
admasato su per palacio dicti communis dc precepto et voluntatc supradictorum 
dominorum vicari i e t iudicis per som1m campane et voces prcconum ut moris 
est, ibide m dictus dominus iudex supcr infrascriptis sibi dari conscilium 
requisivit. 
Primo Clllll clavarius dom ini principis habeat in civitate Taurini circhab madia 
LX furmenti quod idem clavarius, de precepto dicti domini' principis, vendere 
intendit sive inter civitatem Taurini sivc extra, quod gnmum si vendcretur ex· 
tra civitatem Taurini possct dapnum et dispendium magnum infere hominibus 
civitatis antedictc, ac idem clava rius de voluntnte ipsius domini principis ipsum 
granum libenter vcnderet communi civitatis prcdicte vcl singlaribus personis 
ipsius civita tis ut reman eret in civitate predicta, precio tamen pretaxato eidem 
per dictum dominum principem, ideo si supcr cmptionc dicti grani et super 
negocio supradicto placet vobis aliquid providc re consulatis. 

In refo rmatione cuius conscilii , facto partito per supradictum dominum iudiccm 
ad fabas albas et nig ras, fuerunt in cuncorclia quod granum prcdictum quod 
mm c dictus clavarius habet et habebit usque ad festum sancti Iohannis in 
Taurino ematur per commune prcdictum et quod rni tatur unus anbaxator ex 
parte dicti communis ad dominum principem pro ipso grano emendo pro melio ri 
foro quo poterit et termino faciendo dc solucionc et quidquid per ipsum 
anbaxatorem factum fuerit in predictis valeat et tcneat cum ipso domino prin­
cipe ac si per tora m credenciam foret factum; ibidem clavarii communis eligerunt 
in anbaxatorem Peretum Marentinum./ l 

• la pngint1 44 è lmcìn111 IÌI bianco 
~ così nel testo 
• segue iuJicis Cti/Jcellato n d testo. 

12 febbt·aio CM 
li Maggior Consiglio delibera l'acquis to del grano del principe per la somma di undici 
soldi e sei denari a staio e ne regola lo smercio. 

47r.' Dic XII fcbruarii. 
In pieno et generali conscilio maioris credcncie civitatis Taurini convocato et 
admasato super salario d icti communis p er voces prcconum et sonum campa· 
ne dc mandato dictorum dominorum vicarii et iudicis ut moris est, ibidem 
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predictus dominus iudex super infrascriptis s ibi dari conscilium requisivit. 
Primo cum in alia credencia proxime superius facta provissum et firmatum 
fuerit quod granum quod dominus princeps habet vel habebit in civitate predicta 
ex molegio molendinorum civitatis predicte usque ad festum sancti lohannis 
proxime venturum emeretur per commune civitatis predicte per Peretum 
Marentinum abaxatoremb dicti cornmunis ad hoc constitutum melio ri precio 
quo posset ac idem anbaxator granum predictum emerit nom ine communis 
predicti pro precio soliclorum XII et denariorum VI pro quolibet scsta rio, 
habendo tamcn com mune predictum ex puro dono et dc gratin speciali a 
predicto domino principe et de grano ipsius ultra quantitatem predictam enptam 
sestnria triginta grani ac terminus precii solvendi quantitatis furmenti quod 
clavarius penes se mmc habet'", quc esse potest modin LX vel circha, sit usque 
ad unum menscmJ iuxra·· ordinationem factam nun anbaxatore prcclicto, ideo 
si su per vendi tione d icti grani facienda per com m une et quomodo et qual iter et 
per quos et circa rccuperationcm precii antcdicti et generaliter super negocio 
dicti grnni piacer vobis aliquid providere consulntis./ l 

Philipus de Sabaudia princeps Achaye vica rio, iudici, conscilio et sapientibus 47v. 
Taurini nostris dilectis fidelibus salutem ad vota felicem; ad requisitioncm 
vestram et per anbaxatorcm vcstrum nobis factam fecimus vendicionem Pet ro 
Marentino nomine communis Taurini c mcnti de toto g rano nostro quod 
habemus Taurin i et habebimus usque in C modia vel circa; insupcr volumus et 
nobis piacer quod vos super saramento grani in Tauri no positis o rdinare 
quidquid vestre fuerit et saramcntum facere usque ad sanctum lohannem de 
iunio proximum iustn velle; mnndantes vobis vicario et iudici nostris quatenus 
o rdinamenta et saramcnta predicta' factag et fienda observa ri integre faciatis et 
nos similite r ca volumus observa rc et nulli dare liccnciam contra ipsa. 
Datum Pinayrol ii die XI februarii M°CCCXXVIIII. 

In reformatione cuius conscilii, facto partito per ipsum dominum iudicem ad 
fabas albas et nigras, placuit ipsis credendnriis atque fi rmaverunt et ordinaverunt 
quod emptio grani sive fu rmenti facta per anbaxatorem antedictum rata et fi r-
ma habcatur pro parte comrnunis antedicti iuxta pacta et convenciones initns 
et innita interh prefactum dominum principem et ipsum anbax atorem dicti 
communis et quod furmentum quod n une est penes clavarium domini principis 
per ipsu m clavarium vendatu r et vendi debcat pro precio solidorum XI 
denariorum VI et quod per ipsum clavarium denarii ipsius furment i repiantwJ 
et quod aliquod fu rmentum vend i non possit in civitate Taurini donec illud 
quod est penes ipsum clavarium totum fuerit venditum et d ist ractum, nisi esset1 

granuml l forense quod aportaretur in civitatem predictam in quo et su per quo 47bis 
presens ordinamentum"' locum non habeat nec de ipso grano alicui habenti 
granum vendi" possit, sed solummodo non habentibus et minuti m et pro eorum 
usu, et quod eligantur VIII sapientes per clavarios communis antedicti qu i 
habeant plenum posse ac bayliam statuendi, providendi ac ordinandi super 
saramento grani cuiuscumque generis sit et faciendi capitula et provixiones 
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super ipso saramento ac inponendi penas et banna0 ultra alias inpositas contra 
extrahentes et portantes granum cuiuscumque generis esset extra civitatem 
predictam et eius suburbia et quidquid factum fucrit et ordinatum per ipsos 
VIII sapientes sive maiorcm partem ipsorum, unaa cum supradictis dominis 
vicario et iudice seu altero ipsorum, valeat et teneat ac si per totam credenciam 
civitatis predicte foret ordinatum et provissum. 
Nomina sapientum sunt hec: 
dominus Guiilelmus de Altessano Pctrus Silus 
dom inus Franciscus Cagnacius 
Raynciusr Becutus 
dominus Anrhonius Zarellus 

' la pagina 46 è lasciata in bianco 
A così nel testo 
<segue sit Cti/Jcellatn ueltestn 
J segue 111 caucellato uel testo 
' segue m CIII/Celiato ueltesto 

Franciscus Biscotus 
Nicholetus Porcellus 
Carusinus PeUizon us./ l 

( iuscrilo ili inler/inea SII predicllllll Ctl/lcellatO nt>/ testo 
• seg11e el facicnda caucellato n d lesto 
~ St'P,Ul' per abraso uelte.rlo 
'così uel /es/o 
1 inserito in interliuea 
" segur non tenealllr mncellatn ne/testo 
' segue non nmcellato ne/testo 
" segue ve l cancellato ueltesfo 
P così uel lesto. 

13 febbraio Ss 
I sapientes a ciò d eputati vietano che in città si acquisti altro grano se non quello che il 
Comune ha comprato dal principe. 

48 Die XIII februarii. 
In domibus habitarionis supradicri domini iudicis convocatis suprascriptis 
VIII sapicntibus per citaciones nunciorum curie supradicrc de prccepto et 
voluntatc supradicri domini iudicis, ibidem predicti sapientes seu maior pars 
ipsorum, cum voluntate ipsius domini iudicis, premissa requisicione, facto 
partito, ex baylia c is atributa providemnt et ordinavcrunt quod nulla perso ­
na undecumquc si t audeat vcl presuma t cmere fu rmcntum in civitate Taurini 
nisi de furm ento communis quocl est penes clavarium domini principis et si 
quis emerit d e alio furmento quam de supradicto solvat pro pena et nomine 
pene soliclos V et venditor ipsius furmenti predictum furmentum venditum 
admitat quocl aplicetur com muni, salvo quocl presens provixio non hab('al 
locum in furmento quocl ab hodic in antea aportabitur vcl aportaretur in 
civitatem predictam, retinentes in se predicti sapientes bayliam providencli 
de salario sicut eisdem videbitur expeclire clavaria seu alii vendenti granum 
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predictum et eciam iterum ordin andi su per p redictis et quolibet ipsorum p rout 
eis videbitur expedire.// 

19 febbtaio CM 
Jl ~·Aaggior Consiglio delibera che siano arres t;tti dal vicario c dal giud ice coloro che 
devono pagare la taglia sull 'estimo, perché il Comune possa così sostenere le spese per 
la milizia; elegge due massari, in carica per un anno, e attri buisce pieni po te ri al Consi­
glio privato in merito n Ila ques1ionc della pesatura del grano. 

Die XTX fe bruarii. .J9 
In pieno et generali conscilio maio ris credencie civitatis Taurini convocato et 
admasato su per palacio d ieri communis de precepto et voluntate supradictonun 
J omino rum vicarii et iud icis per voces preconum et sonum campane ur moris 
est, ibidem predict i domini vicarius et iudex super infrascriptisJ eisdem dari 
conscilium requisiverunt. 
P rimo super recupc ratione solucionis eorum qui tenent milicias pro communi 
Taurini quibus integrum non est satisfactum , quibus debebat salvi usque ad 
medium mensem octubris proxime preteriti iuxta formam capitulo rum factorum 
super facto d iete milié, si placet vobis aliquid providcre consulatis. 
Item cum frater Grcgorius massarius communis Taurini sit ad terminum sui 
officii usque ad XIII d iem huius mensis iam clapxam, ideo si su per officio d iete 
massarie si piacer vobis aliquid p rovidere consulatis. 
ltem cum iu xta formam cuiusdam capituli positi in volumine capitulorum 
Taurini omne granum quod molitur ad molanclina Taurini tcncatur pesare et 
ponderi per unum ponderato rcm ibidem o rdinatum, ira quod fraus aliqua ibi 
non commitatur cont ra molentes granum predictum et ad hoc faciendu m• 
tencantur prefati domini vicarius et iudex, ideo si super orcl inatione d icti 
pesatoris placet vobis aliquid providerc consulatis, predicto capi tulo tamen in 
sua firmitate permanente.// 

In reformacione cuius conscilii , facto parti to per supradictum dom inum iudicem 50 

ad fabas albas et nigras iuxta fo rmam capi tuli , placuit ipsis credendariis seu 
maiori parti ipsorum prout infra: 
p rimo super recuperatione salarii milicie" fuerunt in cunco rdia quod per 
domi.nos vica rium et iud icem personaliter detineantur om nes qui sol vere debcnt 
eorum taleas nec relaxcntur da nce soluerint eorum taleas tam veteres qua m 
novas' et cciam male regestratum. 
Super hiis mnem que in secuncla preposta continentur, silicct super officio 
massarie com munis civi tatis prcdicte, fuerunt in cuncordia quod Nicholinus 
Malcavalc rius et Iohanetus Cagnacius sint et esse debcant massarii communis 
p redicti usquc ad annum unum proxime subsequentem, incipientcm in kalend is 
marci i p roxime subsequentibus et finientem in aliis kalend is marcii anni curcntis 
J'vl°CCC)L'{}(, habendo et precipiendo pro corum salario solidos decem pro 

223 



Liber comiliomm, 1.329 

quolibet ipsorum turonensium grossorum de avere communis predicti, faciendo 
et exercendo officium massarie predicte be ne et legalirer, omni fmude remota, 
ncc possint esse massnrii communis predicti nec in ipso officio stare nisi per 
annum antedictum et non ultra aliquo modo, nisi per credenciam fuerint 
con firmati./ l 

51 Item super hiis que continentur in tercia proposta fuenmt in cuncordia quod 
conscilium privatum habeat bayliam providendi et ordinandi super facto clicti 
ponderatoris et quidquid per ipsum conscilium seu maiorem partem ipsorum 
fuerit factum et provissum valeat et teneat ac si per totam credenciam foret 
factum. 

Ibidem et inconr inenti predictus dominus vicarius atcndens creclenciam seu 
credendarios fuisse detentam et detentos pro inveniendo modum et via m quod 
preclictis militibus solveratur illud quod adhuc de eorum salario habere debebant 
requissivit super hiis sibi consilium exhiberi a credendariis supradictis. 

In refformacione cuius consiJii placuit omnibus de dieta consi lio, nemine di­
screpante, et o rdinave runt ac reformaverunt quod videantur per racionatores 
illa que restant ad solvendum dictis milliribus cras cum dicto massario et illa 
que sunt et rcstant adhuc ad exigendum et, hiis vixis, duo anbaxatores qui 
elligantur per clavarios vadant ad dominum principem et portent refformacio-

52 n es/ l factas su per ta leis exigendis et quod requirant ipsum dominum principem 
quod cogat et com pella t dominos vicarium et iudicem exigere de hiis que restant 
ad exigendum incontinenti et sine mora omnibus iuris rcmediis quibus melius 
poterw1t i Ila que supcrsunt ad cxigendum a taleis supradictisl, et quod creentur 
duo sindici pe r dictam crcdenciam, videli cet Iohannotus Cagnacius et 
Nicholinus Malcavalerius, qui habeant plenum poss~ mutuo ancipiendi super 
com m uni predicto illud quod rcstabit dictos milites habere dcbcrc laupsis VIIIo1

' 

diebus proxime venturis, ira tamen quod ussure que solverenrur pro dieta 
pecunia mutuo ancipienda recupercrentU14 super illis personis et ab illis qui 
adhuc debent solvere de taleis supradictis et non a dieta communi. 
Nomina anbaxatorum sunr hec: 
Albertinus de Ruvore 
Petrus Silus. 

IY1°CCC0 JL'\VIIII indicione XIIa Jie supradicta et Iaea, presenribus Gorgcria, 
Dcfferato, Vrieto mandatariis testibus ad carta m sindicatus faciendam./ l 

' segue sibi awcellato ne/testo 
~ così ne/testo per milicic 
' inserito ÙJ interlim.'n 
J corre/lo da miliciam 
' sep,ue su per l'<wcellalo ne/testo 
f segue et quocl mnn:llalu ne/testo 
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19 febbraio 
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TI vicario c il giudice concedono a Grasso 13orgesio il permesso Ji cun1re il suo cavallo 
impiegato nella milizia. 

Dic supradicta, eu m Grassus Borgessius prescntasset equum suum in presencia 53 
supradictorum dom inorum vicari i et iudicis ac duorum marescalcorum civitatis 
prcdicte et [l lfor sapicntum eltectorum su per recepcionc equo rum mangnagna­
torum" ac rcquireret ipsos dominos vicarium et iudiccm ut eiclcm concedere 
dcberent Jiccnciam quoquencli et curane! i cguum prcdictum ex gallis espinell is 
quas idem cquus habcbantb in tibiis anteriori bus, ex qui bus ipse equus rcdebatur 
inutillis nisi curaretur ut supra, prefacti domini vicarius et iudex conccsserunt 
et dederunt Grasso antedicto illam liccnciam quam possunt cosendi et curandi 
equum prcdic tum , salva scnper volontare domini principis in omnibus 
supradictis.<// 

• così ueltcsla pi'r magilgnarorum 
• così neltes/n 
' in margine al p11mgmjo G. 

l Jll<ll'ZO CM. 
Il Maggior Consiglio delibera l'invio di due amb,lsciatori al principe d 'Acaia, come 
richiesto. 

Die primo februariib. 55• 

In pieno et generali conscilio maioris credencic civitaris Taurini convocato et 
admasato su per palacio dicri communis de preccpto et voluntate supradicto rum 
dominorum vicarii et iudicis per voces preconum et sonum campane ut moris 
es t, ibidem predicti dom ini vicarius et iuclex super infrascriptis sibi dari 
conscilium requisivcrunt. 
Primo super literis missis a d omino nostro domino principe lectis et expositis 
in presenti conscilio, quarum tenor infra clescribitur, si placet vobis aliguid 
proviclcre consulatis. 

Philipus de Sabaudia princeps Achaye vicario, iudici, conscilio et sapicmibus 
civitatis nostre Taurini fidelib us suis salutem ad vota feliccm ; mandamus 
quatenus de prescmi acl nos mitere procuretis duos anbaxatores ex vcstris qui bus 
possimus oretenus ex pone re vellem nosrrum su per aliguibus negociis que facere 
nos habemus. 
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Datum P ynayrolii die XXVI februarii; veniat cum prcdictis vicarius, iudex vel 
clavarius./ l 

56 L1 refonnacione cuius conscilii, facto partito per supradictum dominum iudicem 
iuxta formam capituli anthichi, fuerunt in cuncordia, statuc runt et ordinaverunt 
quod per clavarios dicti communis elligantur duo anbaxatorcs qui vadant ad 
clictum dom inum principem audituri iuxta eius mandatum. 
Qui clavarii clcgerunt: 
clominus Guillclmus de Altessano 
dominus Galvagnus Borgesius./ l 

' /,t pagil/(t 54 t~ lllrCÙtla in btimco 
~< in realltÌ, come protNtlo dalla dala della lcllem, ri /mila del l marzo. 

5 marzo Clvl 
11 Maggior Consiglio delibera l'elezione Ji sedici sapientes, quattro per quartiere, che 
provvedano a nominare quattrocento c/ientes e cinquanta balestrieri , come o rdinato dal 
pnncipe. 

57 Dic V marcii . 
In pieno et generali conscilio maioris credencic civitatis Taurini convocato et 
admasato su per palacio di cri communis de precepto et voluntatc supradictorum 
clominorum vicarii et iudicis per voces preconum et somm1 campane ut moris 
est, ibidem predictus dominus vicarius super infrascriptis sibi dari conscilium 
requisivi t. 
Primo super anbaxata facta domi no nostro domino principi per dominos 
Guilldmum de Altessano et Galv<lgnum Borgesium anbaxatores dicti comnnmis 
et exposita in presenti consci l io continente imer cetera quod dominus princeps 
dominus noster petit et requirit ab ipso communi quod de ipsa civitate elligantur 
IIIIc clientes bene muniti , cum diployde, lancea, scuro et cerveleria e t spara, et 
L balisterii cum bonis balistis et decenti aparatu , qui habeant pro quoli bet 
ipsorum duas duodenas carellorum ad mi nus et ipsi clientes e t balistarii habeant 
singuli X unum caput et singuli L unum caput e t omnes simulliiic e t L unum 
caput et debeant ipsi clientcs omnes cum aparatu predicto ire in exerci tus qui 
fient pro ipso domino principe per com m une predictum quando equitabit totum 
commune eorum propriis sumptibus sicut alij cives et quando placuerit ipsi 
domino principi ducere vel mitere ipsos clientes teneantur ire cum aparatu 
predicto omnes vcl pars ipsorum proli[ ipsi domino principi placucrit, quando 
non ire t totum com m une stipendiis ipsius domini principis ordinandis per ipsum 
dominum principcm prout in al ia terra sua ordinabit, ideo si supcr hiis p lacet 
vobis aliquicl p rovidere consulatis./ l 

58 I n re formatione cuius conscilii , fa cto p<lrtito per supradictum domin um 
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vicarium , fucrunt in concordia a c statuerunt et ordinaverunt quocl per clavarios 
clicti communis eligantur À'VI sapientcs, sil icet IIIIor dc quolibct quartcrio, 
qui habeant plcnum posse eligendi, nominandi predictos clientcs et balistarios 
et capi ta iu xta requisilionem dicti domini principis eorum possc ac habeant 
baylimn dc ipsis statucndo prout ipsis videbitur facienclo super capilis' et dictis 
ornamentis1' et quiclquid per ipsos seu maiorem partem ipsorum factum fuerit 
su per premissis et circa .. valeat et t enea tac si per totam crcdenciam foret factum 
cl ordinatum. 
Nomina dictorum sapicntum sunt hec: 
de Pusteria: Henricus Calcagnus 

Nicholinus de Crovessio 
dominus Galvagnus Borgcsius 
Cnrusinus Pellizonus 

Mnrmoria: Albertinus de Ruvore 
Franciscus Barachus 
P etrus de Cavaglata 
Iohannes Grassus 

Dorania": dominus GuiJlcmus de Altessano Nova: Udinus 13orgensis 
Iohanncs Capra 
Yvanus Becutus 
Matheus Tavanus.// 

Franciscus Biscotus 
dominus Anthonius Zatcllus 
Anthonius Parella 

'msì ne/testo pt!r capiti bus 
' così nel/es/o 
' pr<:rnissis et circ;t inseriln in interlilll.'tl SII hoc cancellato nel/es/o 
1 

SII i\ larmoria mncellalo m'l/es/n. 

12 mat·zo CM 
11 Nl<tggior Consiglio discute della richies ta di essere quietanzaw avanzata da frn ' 
Gregorio, che ha assolto l' incarico di massaro del Comune, e del salario degli ambascia­
wri. 

Die XII marcii. 59 
In pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
amassato su per palacio di et i communis dc precepto et voluntate supradictonun 
dominorum vicarii et iudicis per sonum campane et voces preconum ut moris 
est, ibidem prcdict us dominus iudcx supc r infr1tsscript is sibi conscilium dari 
requisscivit. 
Primo cum fratcr Grcgorius monacus Stafardensis o lim massarius communis 
civitatis predictc racionatoribus communis prcdicti plcnam et clara m racionem 
et computum rcdiderit dc hiis quc pervencrunt acl manus ipsius durante officio 
massarie ipsius, et ob hoc petat et requirat de officio massarie antcdictc sibi 
fieri cartam pacis el finis et quitacionis ac ipse sit paratus illud idem faccre 
communi anreclicto de salario sui tcmporis, ideo si su per hoc placet vobis aliquid 
providcre consu llatis. 
ltem cum iusta formmn ant iqui capituli civitatis predictc cerlum salarium 
statutu m sit ambaxatoribus qui vadunt pro ncgociis communis predicti, per 
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60 quod salarium/ l tempo re moderno ipsi ambassatores se conducere non possent, 
cum res cariori precio vcndantur quam tempore quo dictum capitulum fuit 
conditum, ideo ad evitandum dapnum et disspcndium communis predicti et ut 
certa quamtitas sratuatur ipsis ambaxatoribus, ira quod amodo taxaciones non 
fiant, ideo si super hoc piacer vobis aliquid providerc consulatis.// 

15 mal'zo CM 
li tvlaggior Consiglio delibera di inviare al principe due ambasciatori per mutare del 
caso di alcuni cittadini di Torino catturati e tenuti prigionieri presso Chieri e di eleggere 
inoltre dodici sapientes che s i occupino di tale questione. 

61 Die À'V marcii . 
In pleno et generali conscilio maioris crcdencie civitatis Taurini convocato et 
admasato su per palacio dicti communis dc precepto et voluntate supradictorum 
dominorum vicarii et iuclicis per sonum campane et voces preconum ut moris 
est, ibidem prcdictus dominus iudcx super infrascriptis sibi dari conscilium 
rcquisivit. 
Primo super captionc Paschalis Pcliçerii , Mcrlini Vaschoni et cuiusclam aliiJ 
civitml civitatis predicte, qui die externa capti fuerunt inmontanea per quosdam 
predones et malcfactores et transducti fuerunt per fines locorum Cari i et super 
opere et conscilio ipsis captis inparciendo, si vobis piacer aliquid providere 
consulatis. 

In reformatione cuius conscilii, facw partito per supraclictum dominum iudicem, 
fuerunt in cuncordia quod eligantur duo anbaxatores qui vadant ad clominum 
principem et narenr casum et condicioncs ncgocii ac requirent ipsum clominum 
principemut velli t proviclere de auxi.l io et consci l io preclictis captis et, senmdum 
quod idem domi nus princeps disposucrit facicndum, fiar et executioni mandetur 
et quod eligantur X l l sapientes qui, una a cum predictis dominis vicario et iudice 
seu altero eorum, habeanr bayliam proviclendi, statuendi et ordinandi circa 

62 hec// prout ipsis videbitur expedire et quod expcnsis communis mitantur nuncii 
necessarii et anbaxatores pro negotio antedicro. 
Nomina anbaxarorum sunt hec: 
Petrus Silus Anthonius Parella. 
Nomina sapienrum sunt hec: 
Petrus Silus 
Merletus Zucha 
Iohannes Piscagni 
AJbcrtinus de Ruvorc 
Nicholetus Porccllus 
Iohannes Luvatus 

' corre/In da aliis 
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dominus Franciscus Cagnacius 
Franciscus Biscot us 
Philipus Borgesius 
dominus Anthonius z,uellus 
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23 mal'ZO CM 
Il i\•laggior Consiglio delibera l'elezione di otto sapienles che, con il vicario e il giudice, 
esaminino i cavalli impiegati ne lla milizi<l e provvedano a che siano in numero sufficien­
te, come ordinato dal principe. 

Die XXIII marcii. 63 

In pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
amassato su per palacio di et i communis de mandato supradictorum dominorum 
vicarii et iudicis per voces preconum et sonum campane ut moris, ibidem prefacti 
domini vicarius et iudex super infrasscriptis eis dari conscil ium requisscivcrunt. 
Primo cum expediat dominum nostrum dominum principem propter verram 
pressenrem habere milicias tere ipsius paratas et completas nel deffensionem 
tere ipsius et in monstra mi.litum civitntis Taurini fnctn apud locum Volverie 
idem domi nus princeps reprobnverit equos de armis ut innbilcs et insufficientes 
ad dictam miliciam serviendnm, videlicet Merleti et Incobini de çuchis et 
i\nthonii de Pnrella ne roncinum Henrici Calcagni, ac cciam opportent emenda m 
faccrc per commune supmdictum de cquis supmdictis et roncino" ac de equo 
F ilipi Borgcsii mortuo et de tribus roncinis reditis communi per Stephanum 
Becutum, Iohanncm G mssum et Iohaninum Fererium , et idem domi n usi l 6-l 
princcps iniuncxerit dicto domino vicario predicta proponi et sponi coram vobis 
et urgere et cogi com m une civitatis Taurini ad recuperandum emendam omnium 
equorum antcdictorum dc prcssenti, ideo si super hiis placet vobis aliguid 
provide re consulatis. 

In refformacione cuius conscilii, facto partito per supradictum dominum 
iuclicem ad fabns albas et nigras, placuit clictis creclendari is seu maiori parti 
ipsorum quod per clava rios communis eligantur VIII sapientes de hiis qui non 
tenent mi.licias per com m une predictum et quocl ipsi sapientes et domini vicarius 
et iudex seu alter ipsorum vicleant et examinent eguos eorum qui pet unt equos 
sibi emendari vel eorum quos dominus princeps p etit cmendari , et si ipsi 
sapientes seu maior pars ipsorum, unaa cum ipsis dominis vicnrio et iudice seu 
alteri ipsorum, viderint et cognoverint ipsos equos seu partemb ipsorum in toto 
vel in parte debere emenclari per commune anteclictum vel hoc ordinaveri.nt 
quocl ipsi equi et ronci11i emenclentur de avere communis prcdicti er primo 
eq ui'. guam roncini, et quicquicl per dictos sapientcs seu maiorem partem 
ipsorum, una a Cllln ipsis clominiJ vicario et iudice'' seu altero ipsorum in predicris 
etili 

' correi/o da roncinum 
A correi/o da pars 
' segue dc omcellato neltestu 
1 così ne/ testo 
• correi/o da iudex 
l IIIC/11111 di 1111 1111/lll'ro imprecisato di carte. 
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26 mm·zo CM 
11 Maggior Consiglio del ibera l'elezione di dod ici Stlpientes che, con il vicario e il giudi­
ce, ricerch ino per conto del Comune il dena ro necessario per la milizia c per il rimborso 
dci cavall i ammalati e rest itui ti al Comune. 

65 Oic XXVI marcii. 
l n pieno et generali conscilio mHioris credcncic civita t is Taurini convocato et 
<ldmasato su per pala cio dicti communisJ de preccpto et voluntate supradictorum 
dominorum vin1rii et iudicis per voces prcconum et sonum campane" ut moris 
est, ibidem preJicri domini( vicarius et iudex" super infrascr iptis sibi de1ri 
conscllium requisivit' . 
P rimo eu m priJie data fueri t baylia V l II sapicntibus clescriptis et nominatis in 
reformatione precedenti super receptionc cquorum Merlcti et Iacobini dc 
Zuchis, Anthonij Parelle et roncini Hcnrici Calcaney, ac ipsi sapientes, unaa 
cum IIJior receptoribus et mareschalchis viderinr et diligenter examinaverint 
equos predictos et difinicrint ipsos equos fore et posse rcdi communi predicto 
dc iure proter infirmitatcs incurabiles ipsoru m equorum, ita quod ipsi equi 
sunt rcditi communi predicto et oporteat de presenti ipsorum equorum et 
al iorum reditorum communi predicto restitutio et emenda recuperari , ideo si 
su per rccuperatione et emenda IIIIor miliciarum quc debent restituì et emendari 
per commune predictum piacer vobis aliquid proviclere consulatis. 

In reformatione cuius conscllii, facto partito per supradictum dom inum iudicem 
ad fabas albas et nigras, placuit ipsis credcndariis seu maiori parti ipsorum 
quod per cbvarios conummis eligantur X II sapientes, qui sapicntcs una a eu m 
supradictis dominis vicario et iudice scu altero eorum providennt et examinent 

lill modunl/ l et via m per guamt pecunin necessa ria acl emenda m et restitutionem 
dicta rum IIIIor miliciarum et ad satisfactionem et solutionem militum quibus 
nunclum est satisfactum de salario milicia rum ipsorum mclius et cum minori 
dispendio communis poteri t inveniri et recuperari et, hiis disscusis et cliJigenter 
exmninatis, habeant predì et i XII sapicnres plenam bayliam et posse recuperandi 
pecuniam necessariam ad satisfaciones supradicras per moclum mutui et per 
quemcumque alium eis viclebitur expcdire, et quidquid per ipsos XII sapientes 
seumaiorem p<trtem ipsorurn cum prefactis dominis vicario et iudice seu altero 
ipsorum in premissis et circa premissa et quolibet premissorum ac dependenti­
bus ab eisdem et ipsorum quolibct ordinarum, facwm, firmatum et provissum 
fuc rir vnleat et tencat et tantam iuris et facti habcant roboris firmiratem ac si 
per totam credenciam forct factum, aliq uibus capitulis et reformationibus hinc 
retro conditis in contrarium loqucntibus non obsrantibus. 
Nomina sapientum: 
dominus GuiJJelmus de Alressano Petrus Silus 
Nicholinus de Crovessio Thomas J'vlanrcl lus 
Perrus de Cavaglata dominus Franciscus Cagnacius 
AJbertinus de Ruvore Rayncrius Bccutus 
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dominus1' Anthonius Zatellus 
Matheus Tavanus 

' super. .. communis inserito ÙJ intcrlinea 

dominus Galvagnus 13orgesius 
Odonetus Peagcrius.// 

~ segue supc:r p:thtdo dicli communis Cilnccllato nd trsto 
' corre/lo da prc:dictu~ dominus 
1 et iudex imerito in intrrlùwa 
' così ne/testo 
l ime rito in interlinca SII per cancellato ne/testo 
• per qu:tm inserito in intt•rlinea 
' d corre/la SII R 

27 mal'Zo Ss 
T dodici sapiellll'S a ciò deputati deliberano l' imposizione di una taglia di due denari per 
lira d'estimo, da pagarsi enrro quindici giorni, affinché il Comune abbia il denaro suffi. 
cicntc per il pagamento della milizi;t c il rimborso di otto cavalli. 

Dic XXVII marcii. 67 
Talca dcnariorum II pro libra.J 
In domibus habitationis supradict i domini iudicis convocatis et admasaris 
suprascriptis xrr sapienrilms seu maiorc parte ipsorum per citationes prcconum 
dc preccpro et mandato supradictorum dominorum vicarii et iuclicis ut moris 
est, ibidem, prcmissa requisitionc, facto partito per supradictum iuclicem inter 
sapienres prcdicros iuxta formam capiruli , placuit ipsis sapienribus seu maiori 
parti ipsorum prout in fra atque statuerunt et ordinaverunr" infrascripta. 
Primo en im, disscussis et cxamin;His summis pccuni<trum ad quc communc 
predictum renetur pro resta solutionis salarii miliciarum anni prcsentis seu 
ipsorum qui ipS<lS milicias tcnenr pro communi antcdicto, quorum nomina et 
quanrirares sunt clescriptc et desscripta in libris grossis communis anredicti er 
ad restiturionem et cmcndam IIIIor miliciarum, videlicet unius equi de armis 
Anthonii de Parcllis et unius Merleti Zuchc, unius Iacobini Zuche er alterius 
Philipi Borgesii, unius roncini Stephani Bccuti et unius roncini llcnrici Calcancy 
et unius Iohannis Grassi et unius alterius lohanini Fererii , et hiis que sunt in 
communi ram dc pcdagio vini quam de prccio trium equorum et unius roncini 
redirorum communi prcdicto et su per hiis diligcnter facto computo, statuerunt 
et ordinaverunt quod ad recupemtionem pecunic neccessaric acl solutionem 
dictorum duorum dcbitorum, silicet restc salarii dicrorum milirum et emenclc 
dicrorum VIII eq uorum inponatur er ex mmc inposira sit talca super registro 
communis antedicti ad rationem denariorum duorum viennensium pro qualibct 
libra et super qualibct libra cuiuslibet registri cuiuscumque singularis persone 
debentis solvere t~• lcas communi predicto; que talea seu pecunia quel/ ex ipsa M~ 
exigi poteri t converratur et converti debeat per massarium communis antedicri 
solomodo ad solucioncm et extenwnioncm dictorum duorum debitorum 
supradictorum et non in aliqua' alia causa vel debito aliqw1 rationc, modo vcl 
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causa, rer inentes sapientes antedicti cum consensu et voluntnte supradicto rum 
dominorum vicarii et iudicis in se bayliam providcndi, statuendi et ordinandi 
super solutione dictorum duorum debirorum, si summn talee anteclicte non 
sufi cere r ad so lutionem supradictorum dcb itorum, quocie nscumquc et 
quandocumque et prout eis seu maio ri parti ipsorum videbitur expedire. 
ftem statuerunt et o rdinaverunt quocl preclicta ta lca solvatur et salvi debeat ac 
soluta sit per quoscumque clebentes dictam ra leam solvere communi predicto 
usquc ad XV dies proxime venienrcs et quicumque dictmn taleam non solucrit 
dicwm tn lcnm in termino preclicro incurat pcnas o rdinntas conrra illos qui non 
solucrunt taleam denariorum XI et ipsa ralea exigatur et exigi dcbeat et contra 
non solventes proced i possit et dcbeat per curiam iuxta forma m ordinationum 
et rcformat ionum h i ne retro factarum et conrra 11 0 11 solventes talea m predictam 
possi t procedi omnibus quibuscumguc modis quibus procedi possit et debeat 
contra non solve ntes talcas iuxta formam et tenorem reformationum et 
capitulorum ab hodicrna clic retro facrorum et factnrum et sccundum quod 
dcscriptc su n t in libris curie antedicte./ l 

" Talc:a ... libra scrillo nelmargim• 
~ n·gue Ul nmcellato ne/testo 
• sc•gtw ;tliqua num•llato nel testo. 

4 apl'ile CM 
ll 1vlaggior Consiglio delibera l'elezione eli dodici sapie'IIIL'S a cui <lttribuisce piena facol­
tà di occuparsi della custodia della città, messa in pericolo dalla guerra, della scarsità eli 
gnmo e della riparazione del ponte sul Po. 

69 Die martis rrno menssis apriJis. 
In pieno et generali conscilio maioris creclcncic civitatis Taurini convocato et 
amassa to su per palacio clicti communis de mand ato supradictorum dominorum 
vicarii et iudicis per voces preconum et sonum campane ut moris est, ibidem 
predicti domini vicarius et iudex super infrasscriptis conscilium cisdem dari 
requissciverunt. 
Primo cum velTH incepta sit et acl prcssens immineat inrer dominum principem 
et gcnres suas et gentes regias ac curse et depredaciones inlocis circumstantibus 
fianr per inimicos et fieri t imenantur' in futurum, propter quoti necessarium sir 
per commune civitatis Taurini providcri ne aliquod tbpnum seu sinistrum tam 
supcr finib us civitatis predicte quam extra, ideo si super custodia et securitaté 
hominum diete civitaris tam in finibus guam extra ram per custoclias faci endas 
quam pe r aliqua alia remedia et provissioncs placet vobis aliquid providcre 
consularis./ l 

70 Irem cum granum carius vendatur more solito ncc cciam in mercato proxime 
prete rito' possit reperiri venale propte r maliac iam occult ancium granum 
predi ctum ac eciam certa quamtitas grani fuerit dcsscrita in domi bus aliquarum 
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personarum et preceptLun et iniuctum fuerit eisdem et cuilibet ipsorum ut ipsum 
granum servarent, ideo si placet vobis aliquid providere, statuere et o rdinare ut 
ipsum granum sub certo precio vendatur consulatis. 
Item cum Bertolinus Tinto r ponterius pontis Paudi hiis diebus re tulerit et 
denunciaverit curie quod quedam pilla ipsius pontis indigeat rcffeccione et 
que posset modicis expensis recuperari e t reactari , alias exto to diruereretur et 
es t in pericullo cliruccionis quod esset maximum dapnum et disspendium d icti 
communis, ideo si super reparacione d iete pille placet vobis aliquid proviclere 
consulatis./ l 

In rcffo rm acione cuius conscilii, fa cto p arrito per supraclic tum dominum 71 
iucli cem inte r c redendarios predictos iu x ta fo rmmn capituli , placuit ipsis 
c redendariis seu maiori parti ipsorum quo cl per clavarios dicti communis 
eligantur XII sapientes, qui sapientes, unaa cum supraclictis dominis vicario e t 
iudicc seu al tero ipsorum , debeant sutiliter et diligente1· examinare ea que sunt 
necessaria e t eis videbuntur utilia" super hiis que in dictis tribus propostis 
continentur et , disscussis e t examinatis predictis, habeant predicti sapientes 
unaa cum supradictis do minis vicario e t indice plenam bayliam et posse 
providendi, statuendi e t ordinandi de hiis e t super hiis que in ipsis propostis et 
ipsarum qualibet continentur, et quicquid per ipsos XII sapientes seu maiori 
parti ipsorum provissum fuerit' valeat et teneat ac si per to tam credenciam 
foret factum, aliquibus capituus e t refformacionibus in contrarium loquentibus 
non obstantibus. 
Nomina sapientum electorum sunt hec: 
Albertinus de Huvore PhiJipus Borgesius 
N icholetus Porcellus dominus Anthonius çarellus 
Odonetus Peagerius J\llatheus Tavanus 
dominus F rancisscus Cagnacius dominus Iohannes de Paudo 
P etrus Silus Ud inm/ Borgesius 
P eretus M arentinus Merletus ç ucha./ l 

' così nel testo 
~ segue de cancellato nellt,slo 
' segue in ma caucellatu uel teslo 
J inserito iu interliuea 
' provissum fuerit imerilu iu iutcrliuea 
f M cancellalo uelteslo. 

4 apl'ile Ss 
I dodici sapientes a ciò deputati prendono provvedimenti per la difesa delb città c dei 
suoi abitanti . 

Die IIW aprilis. 72 
In domibus habitacionis sup rad icti domini iudicis convocatis e t amassatis 
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suprascriptis XII sapientibus per citaciones preconum communis predicti de 
mand<Ho supradicto rum dominorum" vicnrii et iudicis ut mo ris est, ibidem, 
premissa requisscicione et facto partito imer sapientes supradictos per ipsum 
dominum iudicem, statuerunt e t orclinnverunt sapientes p red icti eu m actoritate 
supraclic to rum clominorum vicarii et iudicis et ex baylia cis atributa super 
suprascriptis t ribus propostis et e is que in ipsis propostis continemur. 
Primo quod quocienscumque stremitn esser in civitate Taurini quocl quilibe t 
potens in armis seu potens acl portnnclum arma teneatur ad dic tam stremitam 
et exire civitate Taurini et ire versus !oca ubi d ie ta stntmita esset , et quod nulla 
personn audeat vel pressummat transire confines ordinatas, videlicct pontem 
Paudi, l'vlunturicia, Sanctum Bernardum et pontem magnum Durie, nissi prius 
ibi esscnt insig nia dicti communis e t recto res dicti communis e t de voluntate 
dictorum rectorum transirent, e t qui contra fecerit in omnibus e t singulis 
supmdictis solvat pro pena solidos XX pro quolibe t e t qwtlibet vice.// 

73 Item quocl qu il ibet de civitate Taurini ex istens in finibus civitatis predicte ex­
tnt confinias antedic tas, cum audive rint stremitam sive rumo res, teneantur 
incontinenti pervenire ad !oca superius desscripta e t ibi se convenire e t stare 
donec al ite r fuerit provissum et ibi pervenissem insignia communis sub pena 
antedict:L 
Item quod nu llus de civitate Taurini maior À'VI annis vcl abilis ad defferendum 
arma debeat transire fines antedictas si ne lancia seu arco ve! balista sub pena et 
banno solidorum II pro quol ibe t et q ualibct vice, e t quoJ omnes pene antcdicte 
clebeant e t possint exigi per curiam incon tinenti absque alia dcffcnsione incle 
danda et condepnacione facienda./ l 

• reR,ue iudicis Ctlllct•llato nel testo. 

6 apri le Ss 
T sapienlt:s eletti per provvedere al la difesa della cit tà delibenmo la distruzione Ji tutti i 
guad i sul fiume Po per impedirne il transiro ai nemici. 

7-l Dic VJ aprilis. 
l bidem cong regatis predictis snpientibus solepniter ur moris est e t premissn 
rcquisitio ne et facto partito intc r ipsos per ipsum domi num iudicem, placuit 
ipsis sapienribus seu maiori parti ipsorum atque statuerunr et ordinaverunt 
quod aJ securitatcm et tutellam finis c itra PaJum quod o mnia vada e t transitus 
Padi rumpentur et apten tur , ita e t talite r quoti equites transirc no n possint ut 
comode poterint aptari, et quoti inde aliql~<t offensio per inimicos dari non 
possit prout melius et comodius fie ri possit, e t quod massarii communis Taurin i 
tcncantur et possin t p ecuninm necessa riam ad dictum opus perficiendum mu­
tuo sumere e t aciperc expcnsis communis e t di ctum o pus dicti massarii fieri 
facere et perficere teneantur guam cicius fie ri pote rir. 
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Item quod mitatur domino abbati Snncti Mauri et hospitali Sturie e t dominis 
de Septimis ut vellint et cis placca t ap tari fa cere./ l 

• così ne/testo. 

9 apl'ile CM 
JJ Maggior Consiglio, nell'occasione integrato dai capifamiglia, delibe ra l'acquisto di 
g rano fuori cirtà, l'elezione di sedici sapientes, che si occupino delle modalità della ven ­
dita di ta le grano, e di due mnbasciatori da inviare al principe; stabilisce che la carne sia 
venduta a peso, tl.mdo piena facoltà ai sflpientes di fissarne i prezzi. 

Die VIIII0 menssis aprilis . 
In pleno et gene rali conscilio maio ris credencic civitatis Taurini et adiuntorum 
et capitum domorum civitatis predicte convocato et amassato super palacio 
clicti communis per voccs prcconum et sonum campane de mandato et volunrate 
supradictorum dominorum vicarii et iudicis ut moris est, ibidem prefactus 
dominus iudex supcr infrasscriptis sibi conscilium dari requisscivit. 
Primo cum iam d iu est quod granum carius more solito vendatur in civitate 
Taurin i tam p ropte r penuriam ipsius g rani quam propte r sagacitate m 
occultancium granum et mul tociens pe r alia quam plura remcdia 1aboratum 
fuerit super recuperacione grani ncc ad sufficienciam de ipso g rano potcrir 
reperiri nec possit nisi per emciconem" grani forensis, ideo si super empcione 
facienda de grano predicto et pe r quos et quomodo et qual ite r dieta empcio 
fieri debeat et qual iter dictum granum d istribuì possit et clebeat et general iter 
quom odo et qualiter granum possit haberi e t recuperari, ita quod copia g rani 
sit in civitate Taurini placet vobis aliquid providere consullatis./1 
Item cum ordinamentum factum su per' facto becariorum, videlicet quod carnes 
vendere ntur et vend antur ad peyssam finiatur e t finitum s it usgue acl 
carnisprivum proxime prete ritum, ideo si p lacet vobis providere , statue re e t 
ordinare quod carncs vendantur acl pcyssam si eu t in preteritum vendite fuerunt 
consullatis. 

In refformacione cuius consci li i, facto partito per ipsum dominum iudicem 
inter credendarios, adiunctos e t capita domorum, placuit ipsis credendariis, 
adiuctis, capitis1 ut supra, neminc disscrepante, argue pro\'ide runt , sratucrum 
et o rdinaverunt quod ematur dc g rano fo rense et ex tra civitate THurini in tanta 
quamrirare g rani e t tantum granum quoJ sufficere possit et sufficiat ad ussum 
hominum civitat is preclicte mcliori precio qua haberi pote rit et recuperari de 
ave re communis antedicti, et quod XII sapientes elecri super facto dicti g rani 
qui sunt clesscripti in refformacionc facta hoc eodem anno dic primo mcnssis 
aprilis <lctorirate huius pressentis conscilii possint et debcant se obligare nomi­
ne d ieri communis versus vendentcs g ranum preclic tum et occasione/ l p reci i 
dicti g r;mi, ac possint bona ipsorum et dicti communis e t cuiuscumquc singullaris 
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pe rsone diete civitatis cum omni solcmpnitate iuris obligare occasione antedicta, 
ac eciam teneatur credencia antedicta di eros XII sapicntes et ipsorum quemlibct 
conservare indcmpnes ab obligacionc predicta, et quod predicti XII sapientes 
et IIIIor alii qui non sint de crcdcncia eligendi per clavarios dicti communis, 
unaa cum predictis dominis vicario et iudice seu altero ipsorum, habeant plemun 
posse providendi, Wltuendi et ordinandi quomodo et qual iter dictum granum 
cmendum vendatur et distribuatur et per quos et quamto' preci o, et quod nullum 
granum quod sit intm civitatcm et subburbia possit vendi et distribuì aliquo 
modo donec granum quod emctur sit vcnditum et distractum per commune 
antedictum, salvo quod granum forense scu quod aportabitur de foris possit 
vendi et distray per aportantes ipsum gmnum protlt cis vidcbitur expedire, 
dum tamen ipsum pressentaverint curie et fuerit desscriptum per aliquem ex 

80 notariis curie in actis curie predicte, et generaliterl/ prcdicti XVI sapientes 
habeant plenum possc super p redictis prout eis seu maio ri parti ipsorum 
videbitur expedirc, et quicquid per ipsos À'VI sapientes seu maiorem partem 
ipsorum cum prcdictis dominis vicario et iudice seu altero ipsorum fecerint, 
decreverinr et ordinaverint in prcmissis et circa premissa valeat et teneat ac si 
per totam credenciam foret factum. 
Item providcrunt et ordinaverunt quod duo ambaxatores ex parte dicti commu­
nis eligendi per clavarios dicti communis vadant ad dominum principem pro 
facto vendicionis grani facte per ipsum communi' antedicto, et pro empcione 
grani ipsiusg domini p rincipis quod habet in Montecalerio vel in Cargnano vcl 
alibi , et su per facto mutumtorum grani quod molitur ad molcndina ipsius domini 
principis et aliorum dominorum, et procurcnt eorum possc quod per aliqua 
rcligiossa persona granum ab hodie in anrca muturetur; et quicquid ipsi ambaxa­
torcs facere et impetrare poterint debeant rcducere coram dictis XVI sapien­
tibus et postea quicquid fuerit ordinatum per ipsos mandctur execucioni.// 

81 Itcm providerunt et ordinaverunt guod carnes recentes que a secunda die in 
antea post festum Passche proxime venturum vendebuntur e t vendi voluerint 
in civi tate Taurini et cius suburbiis vcndantur et vendi debeanr ad pondus e t 
non alitcr, et quod XII sapientes anrcdicti cum prcdictis dominis vicario et 
iudice seu altero ipsorum habeant plcnum posse ordinandi, statucndi precium 
et stanciam ad quam e t quod diete carnes vendi dcbeanr et ponencli et 
o rdinandi stancia to res <Id stanciandum et o rclinandum precium carnium 
predictarum et providendi, statucndi e t o rdinandi super modo et forma 
vendicionis carnium predictarum, et quod ipse carncs vendantur meliori co­
modo quo potcrit ad utilitatem communis anredicti. Nomina quorum XII 
sap ientum sunt bee: 
Albertinus dc Ruvorc Philipus Borgesius 
Nicholetus Porccllus dominus Anthonius çatcllus 
Odonetus Peagerius Matheus Tavanus 
dominus Franciscus Cagnacius dominus Iohannes dc Paudo 
Petrus Silus Udinus Borgcsius 
Peretus Marentinus Merletus ç ucha. 
Nomina llllor adiunctorum sunt hec: 
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Petrus Ruata 
f raylinus Rubcus./ l 

12 aprile Ss 
f sapientes a ciò deputati acquisrano dal vicario di Torino cento moggia d i frumento e 
venti di segale, che samnno rivenduti in ciuà al prezzo stabil ito. 

Die XII april is. 
In domibus suprad icti domini iudicis convocatis et adm assat is supraclict is' 
sapientibus cum aiuntis per citationes nunciorum curie et sonum campane dc 
precepto suprnd icti domini vica rii ut moris est, ibidem prccl icti sapientcs 
habentcs bayliam super infrascriptis a maiori credcncia diete civitat is emcrunt 
a supradicto domino vicario Taurini modi a centum furmemi" prccio solidorum 
À'1H dcnariorum VI pro guolibct sesta rio et madia XX siliginis preci o solidorum 
XI pro guolibet sestario et asendi t in suma precium dicti grani librarum VIe 
XX VIli viennensium, guos denarios cidem dare p rom ixerunt usq ue ad festum 
sancti l ohannis proxime venturi , guod granum ipse dominus vicarius dare et 
tradcre tenetur in civitate Taurini ad menstmun Taurini suis cxpensis.< 
Et dc predictis preccptum fui t fieri publicum instrumentum per me Nicholinum 
Malcavaleritun notnrium curie prcd icte, presenti bus testibus Ardicione Aynardo, 
Bastono Silo et Differato nuncio curie. 
Q ui sapientes ibidem et incontincnti ordinavcrunt quod infrascripti sapientcs 
recipiant granum prcdictum et per ipsos vendatur in mercato Taurini seu in 
domo Vitori de J\llo lca hominibus diete civitatis ad minutum , silicct sestarium 
furmenri precio solidorum XTI f et sestarium siliginis solidorum XI, cuius 
p rccium per ipsos solvmur dicto domino vicario qualibet cdomada sicut rccc­
pcrint.// 
Itcm ordinaverunt guod dicti Illlor sapientes rccipiant a clava rio Taurini modia 
XL grani , quoti ipsc clavarius vendidit communi predicto, silicet si eu t lucmbitur 
in molandinis prout est voluntas domini principis, quod granum constat precio 
solidorum XII denarionun VI et vcndatur per ipsos loco supradicto precio 
supra ordinato, silicet solidorum XIII pro guolibet sestario. 
Nomina dictorum fllior sapientum qui debcnt superessc ad vendendum et 
recipicndum dictum granum sunt hcc: 
Vietus Barachus l 
Peretus l'vla rentinus 

Iacomctus Aynardus 
lohannes Capra. 
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' .feg11e d abmro n('l testo 
f segue el m odia <fwcellato nel testo 
' In cfomibus ... suis expensis barralo nel lesto. 

26 apl'ile 
Il vicario di Torino d ichiara di ;1\'er ri cevuto 2 11 lire dai sapientes che operano per 
conto del Comune, come pagamento del grnno venduto in precedenza agli stessi. 

Eodem anno di e XXV l aprilis in apotecha Porccllorum, presenti bus testibus 
Nicholeto Porcello et domino Galvagno Borgesio, predictus dominus vicarius 
fuit confessus habuisse ab infrascriptis sapientibus de precio dicti grani nomi­
ne di cri communis libras CCXI vienncnsium et cetera, silicet a Vieto Bararacho", 
Pereto Marentino, Iacobo Aynardo et Iohnnne Capra et cetera, faciendo pacem 
et fincm et cetera." 

• wsì nel lesto per Bara eh o 
h Eodem .. . Ce!Cra inserito nel margiuc dclucrbale del wmiglio precedente. 

llluglio 
U Comune versa al vicario di Torino la somma di 3 12 lire e 17 soldi , in pagamento del 
grano acquistato. 

Anno quo supra clic XI iullii in castro Tnurini porte Phibellone, presentibus 
tcstibus Ardicioni Aynardo et Oberto Cnbureto, confessus et contentus fuit 
preci ictus domi nus vicarius se habuisse et recepisse a predictis Vieto Baracho 
et Pereto Marentino nomine dicti communis solventibus de Jicto precio 
grani tam datis eidem domino vicario quam Ardicioni Aynarclo et domino 
Iohanni Mascharo in suma librarum CCCXII solidorum XVII viennensium, 
facicndo pacem et finem de Jictis libris CCCXII solidis XVII dicto communi 
e t cctera. 

11 settembt·e 
Il vicario di To rino, Ugonetto Provana, dichiara eli aver ricevuto lUtto il denaro che gli 
e ra dovuto per il grano venduto al Comune di Torino. 

Anno guo supra clic XI septembris Taurini, in domibus fratrum minorum de 
Taurino, presentibus testibus domino Francisco Cagnacio, domino Anthonio 
Zatello et Iohnnne Piscagno, dictus dominus Ugonetus Provann vicarius 
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Taurini fui t confessus et contentus se• habuisse er recepisse a predictis Vie­
to 13aracho et Pereto Marentino dante er solvente nomine di cti communis 
T auri n i plenam er integram solucionem de precioh vendicionis gntni pred icri, 
faciendo idem dominus vi carius predicri s Vieto et Pereto nomine di cti 
communis et mihi Nicholino Malcavalerio notario publico ut publicc per­
sone stipulanti nomine dicti communis paccm et fincm et omnimodam 
guitacionem, promirens et cctera renuncians er cetera unde preceptum fui t 
i nst rum e n tu m./ l 

• segue has mncellato nel lt·sto 
~ segue dicti Ctlllcellato nel/es/o. 

19 apl'ile Cm 
11 Consiglio privato delibera eli rimborsare alcuni pelJcgrini di Tolosa derubati c di 
inviare due ;tmbasci;Hori al principe per esporgli il problema dci furti e di altre azioni 
criminose commesse in città. 

Die XIX aprilis. S~ 
Tn domibus habitationis supradicti domini iudicis convocatis et <tdmasatis )0'{ 
sapientibus consci l ii privati civiratis T auri n i per citationes nunciorum et sonum 
campane ut moris est, premissa requisicione et facto partito inter ipsos per 
supradi c tum dominum iudice m, fuerunt in cun cordia , statue runt et 
ordinaverunt quod duo fl01·eni auri qui de roba ti fuerunt seu capti per quosdam 
de Pedemonte quibusdam romeis de Tolosa in fine Taurini aput Putcum Stracte 
emendentur de avere dicti communis dictis romeis, si eos habere non poterint 
ab illis qui eos abstulcrunt, et quod clligantur duo anbaxatores qui vadant acl 
dominum principem, unaa cum supradicto domino iudice, expensis d icti 
communis, ad notificandum eidem domino principi robariam predictam factam 
dicris romeis qui non emnr de guera et quedam ali a similia malefacta in civitate 
predictH et finibus ciusdem ram per al iquos ex dieta civitate quam per forenses 
homines et disrrituales ipsius domini principis et ad requirendum ipsum 
Jominum principem ur super predictis vellir remedium adhibere.// 

5 maggio CM 
ll l\ laggior Consiglio delibera l'elezione di quattro .wpientes che, insieme con i chiavari, 
prowedano al necessario per l'esercito convocato dal principe, c la sospensione delle 
cause civili durante il tempo in cui l'esercito è fuori citt<Ì. 

Die V mensis madii. 
In pieno er generali consilio maioris credencic civitatis Taurini convocato et 85 
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amassato de mandato et volontate predictorum dominorum vicarii et iudicis 
per sonum canpane et voces preconum super salario dicti communis ut moris 
est, ibidem predictus dominus iudex super infrascriptis sibi dari consilium 
requisivit. 
Primo super exercitu generali equitum et peditum de Taurino statim et 
incontinenti movendo et faciendo in sucursu loci Saluciarum iusta mandatum 
domini nostri domini principis et sicut continetur in literis ipsius domini 
principis lectis et expossi tis in presenti consilio et cuius tenor infra scribitur, si 
placet aliquid providere consulatis. 
Item et super feriis duraturis per tenpus' dicti exercitus ordinandis et firmandis 
in presenti consilio, ita quod tenpus non curat in aliquibus causis, si vobis placet 
aliquid providere consulatis./ l 

86 L1h refformacione dicti consilii, facto partito per supradictum dominum iudicem, 
placuit dictis credendariis, nemine discrepante, quod per clavarios dicti 
communis elligantur IIIIor sapientes, qui IIIIor electi et ipsi clavarii habeant 
piena m bayliam et p asse providencli, statuencli et ordinandi su per dicto exercitu 
et hiis que sunt necessaria circa exercitum antedictum et ipsos VIIIo sapientes 

89 seu m aio remi l parte m ipsorum provissum, staturum et ordinatum fuerit in 
predictis et circa predicta valeat et teneat ac si per totam creclenciam forer 
factum. 
Item fuerunt in concordia quod ferie sint et incipiant cum vesila communis 
Taurini exiverint civitatem prcdictam causa exercitus supradicti et durent usquc 
ad sccundam diem inclusive post rcversionem dicti exercitus, ita quod in causis 
civillibus principalibus ve! revocatoriis non curat tempus. 
Nomina vero sapientum ellectorum sunt hec: 
Francisscus Biscotus dominus Francisscus Cagnacius 
dominus Anthonius Zatellus Ivanus Becutus./1 

' così nel/es/o 
b illeslo inizia m·// a seconda mei1Ì della pagina e la prima pari e è lt~scitlla in bùmco, forse colll'inlen­
zione di ricopiarui la lellem del pri11cipe, che è, i11uece, insrrilanel volume. 
' le pagine 111111/em/e 87-88 JOIIO cosliluile dall'orig,inale dellalellem del principe. Nel/es/o Vicario 
et iudici nostris Taurini clilectis consilio et sapientibus cuiusdem loci. Et tu vicari i venias 
eu m eisdem.(S.LD.)I l 
Ex parte principis. 
Significam us quod Fredcricus dc Saludis ista note eu m grntibus regiis intravit villam Saluciarum 
ubi prcliatur continue et se inforciat contra gentes domini marchionis ibidem, proptcr quod 
m;mdmnus quatenus statim, visis prcscntibus, sic faciatis et provideatis quod omnes gentes no· 
stre, pedites et cquites tam ex debito quam ex grati a cum armis et equis et cum 1•itualibus opportunis 
ad deccm dies et ultm sinr infalibilitcr apud Villamimncham die crastina ad iaccndum, nulli 
prorsus qui passi t arma fcrrc data licencia remanendi, facientes quod omnes habentes equitatu ras, 
qualrscumque sin t, quod omnes abducant. 
O;Hum Pinarolii hac clic iovis II[[ madii. Dicatur ex parte nostra domino episcopo Taurinensi 
quod mittat gentes suas./ l 
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5 maggio 
Sono eletti i confalonieri, i guardacampi e i consiglieri per l'esercito; si de]jbcra che 
coloro che avrebbero dovuto fornire i carri e i buoi per l'esercito in febbraio siano 
confermati nell'incombenza e abbiano lo stesso salario stabilito in quell'occasione. 

Die V ma(lii. 
Officiales electi per sapientcs suprascriptos pro exercitu Saluciarum: 
Bertolomeus Capra l 
Iohannes de Pertuxio confaloncrii 
Henricus Iapa 
Uclinus Burgiensis 
Iohannes Becutus 
Thomas Biscotus" vardacampi 
Antonius Mocius 
Antonius Daclinus 
Petrus Floritus 
Reynerius Pcagerius consiliarii. 
ltem o rclinaverunt quod omnes carri et homines electi ad eundum eu m caris in 
ercitu1

' Dragonerii sint electi et vadant cum caris et bobus in presenti cxcrcitu 
Saliciarum' et habeant illud salarium quod ordinatum fuit pro dicto ca regio die 
V februarii , et co qui a non ivcrunt exercitu predicto./ l 

' N icoletus Peagerius mllcelltlto 11el testo 
b wsl11el testo per excrcitu 
' così 11eltesto per Saluciarum. 

5 maggio Ss 
I dodici rapienter a ciò deputati fissano i prezzi delle carni, confermano i regolamenti 
emanati a proposito dei macellai ed eleggono Raniero Peagerio e Pierino de Gorzano 
r!tlncitnii del Comune. 

90 

Die V madii. 91 
In domibus habitat ionis domini iudicis antedicti" convocat is ibidem predictis 
XII sapientibus et premissa rcquisitionc et facto partito inter ipsos sapientes 
ibidem ex istentcs, placuit ipsis sapicntibus scu maiori parti ipsorum quod carnes 
recentes vandantur'' ad .. pondum et libram precio infrascripto, et quocl omnes 
reformaciones ab hodie retro facte contra becarios et omnes alios quosque 
revcnditoresJ sint firme et valide et in suo esse et facto persistant et locum 
habeant cum pcnis in ipsis inscrtis contra becarios antcdictos et omnes alias 
quosquc rcvcnditores. 
Et quod Reynerius Pcagerius et Perinus de Gorçano sin t et esse debeant staociarii 
et officiales communis civiraris Taurini, sicut actenus esse consueverunt et 
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tc ncantur facere instacias' su per carn ibus, salsis et aliis rebus quc vendentur ad 
mcnutum sicut hinc retro facerc consueve runt, ac eciam teneantur ponderare 
carncs reccntes et accusr~re omnes becarios e t alios quoscumque quos invenerint 
e t scivcrint in eorum officiis del inquere e t eo rum officia exerce re contra 
ordinamcma commun is antedicti sicut et quemadmoclo per alias reformaciones 
h i ne retro edd itas fa cere tenebantur, habenclo et percipiendo predicti Hcynerius 
e t P e rinus pro eorum salario quantitat e m alias o rdinatam e t s icu t e t 
qucmadmodum fuit alias ordinatum. 
fnstancia o rdinata per dictos sapicntes durawra per to tummcnsemmadii su per 
venditione carnium recentarum infra sequitur: 
e t primo carnes crastinc ponde rando' cartc rium cu iuslibet castonis a libris XII 

92 supra pro qual ibct libra dcncuiis V viannensiu m./ l 
Item a carterio quod ponclcrct libras XII e t minus pro libra denariis IIII e t 
obolo. 
Item carnes pecudum et arictum libra dcnariis lJli. 
ltem carnes bovine libra dcnariis III. 
ltem carnes mcnoninc et caprine libra denariis II et oholo. 
lrcm carnes porchine masculi libra denariis V. 
ltem carnes troye sanate libra dcnariis IIJJ. 
Salvo quocl si aliqua bestia bovina occiclerctllr que esset precio librarum VI et 
ultra , quod al iquis ex officialibus domini cum dictis stanciariis vel uno ex ipsis 
possint ipsam bestiam videre e t ips<llll extinHtre secundum quod cis vidcbitur 
e t sccundum quod fucrit extimata vendatur. 

' cmrclto da an1 n lic1is 
• msì ne/ testo p C'r vendnmu r 
<segue li Ol/lcdlrtl n nei /C'slu 
J .rt•gue si mncdlatu nd /es/o 

così ne/testo pu insrancins 
1 segue qucmlib.:l OIIICC'I!rilo nc//C's/o. 

3 giugno 
l dodici sapicntes confe rmano le norme sulle carni . 

Dic III iunii. 

Ss 

In domibus habitationis predic ti domini iudicis convocatis et coadunatis predi­
ctis XII sapientibus scumaiore parte ipsorum, placuit predictis XII sapientibus 
scu maiori parti ipsorum quod instancia carnium ut supra dcscripta sub modo, 
forma et pcnis predictis duret e t durare dcbeat bine ad snnctum Iohannem dc 
iunio proxime venturum, reformationibus hic re tro factis et ' ordinamcntis in 
suo roborc durantibus contra dictos becarios e t revenditores.// 

' Sf'gtrC' St Ctii/Cl'/11110 nef tcsln. 
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9 maggio CM 
Il Maggior Consiglio delibera che i chiavari e i quattro mpientes già d c ui allo scopo 
abbiano piena facoltà di provvede re al necessario per inviare l'esercito a Villafranca, 
come ordinato dal principe, fissa le ferie per le cause civili durante l'assenza dell'eserci­
to e decre ta l'elc7.ione di ottosapienles che, con altrettanti rappresentanti di Moncalieri, 
esaminino le questioni in sospeso tra i due Comuni. 

Die VIIIl0 mcnsis madii. 9J 
In pieno et generali consilio maioris crcdencie civiratis Taurini convocato et 
amassato supcr palacio dicri communis dc prcccpto et volontatc dicrorum 
domino rum vicarii et iudicis per voces prcconum et sonum canpanc ut moris 
est, ibidem prcfactus dominus iudex super infrascriptis consilium sibi dari 
requissivit. 
Primo super cxcrcitu equitum et pcditum generali faciendo in sucursu et pro 
sucursu castri lo ci Saluciarum, ita quod cxcrcitus prefactus si t et esse dcbeat 
clic dominica proxime ventura apud Villamfranquam ad iacendum iu xtn 
mand atum et contincnciam lire rarum domini nostri principis super hoc m issa­
rum, cuius tc nor infra describitur, si piacer vobis aliquicl providcre consulatis. 
Excnplum lite rarum", quarum descricio ralis crat: 
Vicario, iudici, consil io et sapientibus civitatis Taurini ficlelibus suis clilectis. 
Ex pa rre principis. 
Vobis precipimus et mandamus quatc nus excrcitum pcditum et equitum 
prescnc ialitcr ordinantes et parantes cyuis,// armis, balistis, cum bonis 9~ 
ati ramcmis et duabus duodenis carellorum et ultra pro quolibet balista rio, 
arnesiis bellicis, vitualibus et aliis neccssariis opportunis ad X dies et ultra, 
fa ciati s quod ide m cxcrcitus paratus et ordinatus dcccnter dc omni bus 
supradictis ad nos sint dic dominica Xliii madii p roxima aput Villamfranquam 
ubi erimus proccdentes, Christo nobis duce, in sucursum castri Saluciarum, 
quod obsesum per inimicos continue debellatur, contra quos ibidem disponimus 
personaliter prcliari, suspendentcs privilegia et g racias quascumque factas per 
nos quibusvis pcrsonis, quantum est p ro casu presenti et nulli" prorsus daretut" 
licencia remanendi; vos vero iudex ad nos statim, vixis prcscntibus, veniatis. 
Datum Pinarolii die VIIJ 0 madii. 

ltem su per feriis orclinandis occasione exercitus antcclicti, si placet vobis aliguid 
providerc consulatis. 
Item supcr anbaxata et rcquissicione exposita in presenti consilio per clominos 
13ertolo tum Merlonem , H cnriotum J\tlarcandum, Francisscurn Duchum et Iaco­
binum Platum anbaxatores/ l communis Montiscalcrii, qui pctunt et rcquirum 95 
concedi de gracia especialiJ pe r homincs civitatis Taurini quo d proptcr 
necessitatem gue rre imminentis ad presens eisdem de Montecalerio possint 
pascuarc eorum bestias in pascuis communis civitatis Taurini, si placct vobis 
aliguid providcrc consulatis. 
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In rcformacione dicti consilii, facto partito, fucrunt in concordia quod clavarii 
et JTIIor sapien tes, qui fuerunt clecti su per excrcitu pridic celebrando, habeant 
plenam bayliam et possc providendi, statuendi et ordinancli super facto dicti 
excrcitus et quiclquid per ipsos seumaiorem partcm ipsorum fuerit ordinatum 
valcat et teneat ac si per totam crcdenciam foret factum et quod ferie incipiant 
clic sabati proximc venicnte et durcnt usque ad avcntum di cri exercitus et usquc 
ad secundam diem avcntus clicti exercitus inclusive, ira quocl non curat tenpus' 
in aliquibus causis civi libus principalibus vel revocatoriis.// 

'J6 Super requissicione iJiorum de Montccalerio fucrunr in concordia quocl per 
clavarios communis prcdicti elligantur VIIIo sapientcs dc melioribus et pru­
dcntioribus communis Taurini, qui loqui dcbeant cum anbaxatoribus antecli­
ctis, qui anbaxatorcs postca curcnt cum comrmme Montiscalerii ur illud idem 
faciant et si ipsi sexdecim sapicntes pote rint pervenire ac!f decissioncm et 
declarationem questionum que su n t inter com m une civiratis T m.rrini et com m une 
l'vlontiscalerii , quacumque de causa sin t, quod t une eorum rcquissicio reducatur 
in credcncia et si placuerit creclcncic vcl maiori parti fiat ipsis dc Montccalerio 
gracia quam rcquirunt. 
Nomina vero VIU sapicntum sunt hec: 
dominus Franciscus Cagnacius 
dominus Anthonius AJpinus 
dominus Galvagnus Borgesius 
dominus Anthonius ZatcUus 

' sef1.ue eu mncellato nel /es/o 
' segue prosir cancellato nel testo 
' così 11<'1 lesto 
J così nel lesto 
' CUJÌ nel testo 
l st'j!,llc' divissiOBl'lll et crtncellato nel IC'Sio. 

dominus Villclmus de Altessano 
clominus Vido Testa Silus 
Albertinus dc Ruvore 
Fra ncisscus Bara eh us./ l 

9 maggio Ss 
G li otto sapien/es a ciò deputati eleggono gli ufficiali dell'esercito, forniscono i nomi di 
coloro che dovranno condurre <l rmi e viveri all 'esercito con i carri e dispongono in 
merito al pane e all'avena necessarie all'esercito. 

99 Die IX rnenssis may. 
In domibus habitacionis supraclicti domini iudicis convocatis et amassatis 
infrasscriptis VIII sapientibus habcntibus bayliam a maiori credcncia civitaris 
Taurini super ordinacione et Jissposicione facti excrcitus prcsscncialiter ccle­
brnndo et facicndo pro secursu cnstri Scl uciarumb per~ citacioncs nuncionun 
J e preccpto supradictorum dominonrm vicarii et iuclicis, facta requisscicione 
premissa et facto partito intcr sapienrcs infrasscriptos acl provixionem et 
ordinncionem clicti cxercitus, providcrunt et ordinaverunt ut infra: 
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primo cligenmt infrasscripros officialles: 
Percevallus Peliçonus l 
Iohannes de Pertuxio confalonerii 
H emicus Japa 
Udinus l3orgesius 
Iohannes Becutus 
Thomas Bisscotus vardacampi 
Anthonius Moyç 
Anthonius Dadinus 
Perrus Floritus 
Raynerius Pcagerius consciliarii./ l 
Item ord inaverunt quod supradicti llllor electi vardacampos et ipsorum quilibet 100 

et Petraglct sive alius qui cquitabit pro dom ino vicario nec non notari i curie qui 
i bi erint veJd fuerint in dieta exerci tu possint inponcrc penas et banna in homines 
civitatis Taurini qui crunt in dieta cxcrcitu usq ue in solidos V, ut se regant 
iusta clissposiciones dictorum officiallium in eu n do, stando et redcundo et usque 
ad solidos X ut ne aliquis rclinquar vaxilla communis predicti. 
Item quod quelibet bolengneria et quecumque alia persona vendcns pancm acl 
menuctum in civitate Taurini teneantur et debeant parare et cachi facerc staria 
II pannis ad minus er ipsum panem paratum habeant die sabati in mane, pena 
pro quolibet soli dorum V, et si contingeret quocl pannis ille reverteretur in roto 
ve l in parte a dieta exerci tu et quecumque alia' vitualia quod in civitate Taurini 
n on possit vendi pannis nec ali a q uecumque vitualia dance vitualia que 
revertcrcntur de dieta exerci tu essent vendita. 
Item si aliqua persona reportarct vcl reportari faceret in dieta exercitu aliquam 
avenam quam in dieta exercitu vendere non' posset, quocl pro delaccione et 
portacione diete avene solvatur p er commune an tedicto denarios XII pro 
quol ibct clic et yuolibet ma dia.// 101 

Item ordinaverunt quocl omnes et singuJJi infrasscr ipti tam dc Taurino quam 
de G rullassco reneantm mitere et d uci facere parium unum bobum et carum 
pro po rtandis armaturis etR vitualibus pro exercitu anteclicto et habeant ultra 
salarium consuetum pro annaturis portandis soliclos III viannensium de avere 
communis pro quolibet carro et quolibet clic yuo yverint , stetetcrinr'' et redierint. 
Nomina illorum qui dcbent ducerc carros sunt hec: 
Nicholinus de Curvi xio 
l acobinus Bonecius 
Anthonius Peraçius 
Iohanncs G randus 
Matheus de Burga 
Anthonius de Laymayfrea' 
Iohanncs Grassus pro eo1 

Martim1s Canavessanus pro eo111 

Perinus de Gilio" 
H enricus Lisa pro eoo 
Guillelmus de Gandulpho 

de Me rmoria 
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lncobus Capra pro eoP 
Perrus Rubeus' 
Amcus Tavernarius' 
Iohanncs Regaldus 
Incobus P lo rirus pro co' 
Iohanncs l 
Petrus Pnmperarus carrum J 
i\nrhon ius !'vlcl ia carrum I 
r Ienricus Beconus CHITll lll I 
P etrus J 

Iohanncs Ruatn carrum I 
Lombardus Ca navessnnus et Millonus Buaçnn us pro cis' 
Gui llelmus Bnrurellus 
Iacobinus Ganzegna 
Bcrtolorus Gasraldus de Rubeo"./ l 

le pagme '}7-98 sono /ascii/te iu bùmco 
4 così ue/t('Sto per S:1luciarum 
' segue \ 'C wucellato ne/testo 
1 inserito in interlmea 
' H'gue vitu l Ctmcellato ne/testo 
l inserito iu iuterliuea 
c segut• C;trril>us CIIIIC<'IIato ne/testo 
~ così ueltt·sto 
' iu iuterliuea m Dami no cancellato ne/testo 
1 F rcylinus Tavoli n cancellato ne/testo 
'' lohannes Curtus cancellato ne/testo 
• segue Pcrrus Rul>c cancellato ne/testo 
" Thomas t\ laçurnnus etmcellato nel testo 
r Facius Capra omcellato ne/testo 
·t i\lichael dc SnnClo t\ lauro cancellato ne/testo 
'Collcws Volvcria cancellato ne/testo 
' 1\ymo FlorilUs cancellato ne/testo 
' Conmdus dc t\lazadio, llcnricus V audagna ctmcellato ne/testo 
• segue Bcrtolmus dc Vale c.lua•l/,,to ne/testo. 

20 maggio 
Dichiarazioni d i aver riportato in ciltìi avena inviata al seguito dell'esercito. 

102 D ie XX mndii . 
Ameus Tabernarius iurarus dixit quod reporravir dc cxercitu modia V avene, 
quam portavi! super suo caro et supcr caro Anrhonii Melic. 
Irem Iohanncs Gocelinus iuratus dix i t quod reportavit de clicto excrcitu modia 
Ill sestaria 111 avene, quam reportavit supcr caro Leonis Gocelini. 
Item Rofiatus reporravit de excrcitu scstaria V et emina m l avene./ l 
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12 maggio CM 
l1 1\laggior Consigl io delibera l'accoglimento della richiesta del principe d i concedere 
agli uomini di Riva c di Poirino il permesso di fa r pascolare sul territorio di Torino fino 
al primo novembre i propri animali , in pericolo a e<1usa della guerra . 

Die Xllmenssis may. 103 
In pieno et generali conscilio maioris credcncie civitaris Taurini convocato et 
amassato su per palacio dicti communis dc prccepro supradictorum dominorum 
vicarii et iudicis per voces preconum et sonum campane ur moris es t, ibidem 
prefactus dominus iudex super infrasscript is sibi conscilium dari requissivit. 
Primo super literis missis a domino nostro domino principe lectis et expositis 
in presscnti conscilio et super responsionc eidem domino principi facienda 
su per conteptis in li teris antedictis er quarum litera rum tenor infra desscribitur, 
si vobis placet aliquid providere consullatis. 
Vicario, iudici, consci lio et sapientibus civitatis Taurini dilecris nostris. 
Philipus de Sabaudia princeps Acchaye vicario, conscilio et sapientibus Taurini 
fidclibus dilectis salutem et sinceram dileccioncm; sciatis nos fecisse quocl be· 
st ie nostrorum de Podio Varino et dc Ripa propter pcriculla et condiciones 
adversas occurentes apud cos vcnianr ad passccndum et standum in tcra nostra 
citra Paudum pro eorum securi tate ', propter quod rogamus quatcnus velictis 
sustinere ac concordare quod diete bestie stare et passccrc possint in finibus 
vest ris cloncc alter provissum fuerit circa ista, similiter facerc velict is de bestiis 
aliorum nostro rum de ultra Paudurn, quicquid in dc fcceritis nobis resscribenres. 
Datum Pynayrollii die Xl may.// 

Tn rcffo rmacio nc cuius conscilii , facto partito per supradictum dominum IO.J 
dominumb iudiccm secundum fonnam capituli , fucrunt in concordia quod boe 
modo et fo rma fiat rcssponsio domino principi, videli cct quod ad requis­
scicioncm ipsius domini principis piacer communi civitat is Taurini dc gratia 
speciali quocl bestie locorum Ripe et Poclii Varini possint passcuare su per gerbis 
et comugnis civitatis Taurini libere et inpunc, non dando aliquam offenxionem 
in bonis e t rebus hominum diete civitatis, dum tamcn predictc bestie et corum 
custodcs venerint moraturi in civitate Taurini, e t facienclo fidem corum 
iuramcnto' quod non ducent nec tcnebunt nisi eorum proprias bestias et hoc 
durare dcbeat usque ad fcstum omnium sanctorum proxime venturum tantum", 
et quod nulle alic bestie nisi de dictis locis Ripe et Podii Varini p ossi nt venire 
ad passccndum in dictis fini bus./ l 

' pro ... securitate imerito in interlinea 
' emi uelteJio 
· eorum iummcnto imerito in interlinea 
J imcrito in interlinea. 
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26 maggio Cm 
Il Consiglio privaro delibera di inviare un ambasciatore a Chieri per sollecitare siano 
eletti sapientes da inviare a Castelnuovo per la liberazione di Vrieto Troglieto. 

106' Die X.,XVI madii . 
In domibus supradicti domini iudicis convocatis et admasatis XX sapientibus 
consci l ii privati de mandato dicti domini iudicis per sonum campane et citacioncs 
nunciorum ut moris est, ibidem, premissa et facta requisicione inter ipsos, 
fuerunt in cuncordia, statuerunt et ordinaverunt quod mitatur unus anbaxator, 
s ili cet Anthonius P ischis, expensis dicti communis ad locum Carii ad 
requirendum sapientes dicti loci pro expeditione V rieti Trogleti civis Taurin i, 
qui caplUs est aput Castrum Novum, et quocl si opus fuerit expensis dicti 
communis mitantur nuncii ad clictum locum et Carii et adb Cast rum Novum et 
al io pro dieta cxpeditionc, et quocl expense predicte occasione ipsius anbaxatoris 
et nunciorum computari debeant per rationatores in expensis ipsius communis 
et hoc statuerunt et ordinavcrunt ex baylia< eis atributa et cetera./ l 

• i{ testo de{{a pagina 105, Die XXIII1° menssis may. 
lnfrasscripli sum clavarii elce! i per curiam: 
alibi sum cum aliis Yvanus 13ccutus 

Baslonus Silius 
Matheus Tav;mus 
dominus Iohannes dc Paudo iuravcrunl omnes. 

lnfrascripti sum stimatores electi per supmdictos clav;trios et primo: 
iuravit Nicolinus Silus dc Leburno pro Bastono Silo 
iumvit lohanncs Penna pro domino lohanne de Pado 
facobinus 13ecullls 
iuravil Thomas J\lamanus., è cance{(afo da 111111 riga tmsvemde. 
"corre/lo da ab 
' corre/lo da paylia. 

Novara, 28 maggio 
Il vicario di Novara invita i cittadini di Torino e dintorni a partecipare alla fiera che si 
tiene in Arona per la festa di S. Graziano. 

109' Sapientibus et discretis viris dominis .. prion; consciliariis, communi et bominibus 
de Turino amicis [. .. ] Rybaldonus de Comiellis imperiali gratia Novariensis 
vicarius el ce/era salutem plenitudinem gaudiomm; scire volunms amicicias vestras 
nondinas que solent celebrari in terra nostra de Arona /ecisse ad /estmn sancii 
Gracirwi dura/uras per dies quindecim ante et dies quindecim posi, que quidem 
/amen piene emnt die dominica proxime sequenti dicl11111 /es/ton divulgari et 
{J11bliet1ri a solito, unde cum universaliter ab illis toci11s [. .. ] et [ .. .] et aliumle 
requixiti extiterimus de celebrandis et divulgari/aciendis dictù nondinù et pro 
certo babeamus ipsa.r nondinas multis racionibm valere p re onmibus aliis celebratis 
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bonis temporibus cunque dictas nondinas securas de//ensas et illesas conservare 
intendimus et spemmus, vestras amicicias requirimus et precamur atencius ut 
diclfts nondinas per terram vestram crùlari plaeeat facere et divulgati nostris 
precibus et amore, conferentes et licencittm per bee scripta concedentes genemlam 
tmiverss1:r et syngulis undique sin t, dum modo no11 si11t btllllllii diete terre Arane, 
rebelles, /ures, /alsarù; robat01·es et bomines male opi11io11ù ut ad" dictas no11dinas 
!lrone cum merctwtiù et sine ire, venire, stare et abinde redire posint tute et 
seeure, non obstenllbu.ç< aliqmbus eontmcanbiù, represaliis ve! debito aliquo quibus 
posent impedir! ve/ tt!iqua/iter agmvm"i. 
Datum Novarie die XX\IIII maii./1 
Sapientibus et discretis viris domti11s .. priori comci/imùs, COJ)lllllmi et bominihus 11 0 
de Turino. 
Dominus Franciscus Cagnacius 
Nicbolinus de Crovexio 
Ioban11es Piscagnus 
dominus Guille/mus de A/tessano 
Petrus Si/us 
Udinus Borgesius 
11/bertinus de Ruvore 
Stepbanus Beeutus 
i\tiatbeus Tavttnus 
Fmncùeus Baracbus 
Beeutus de Becutis 
dominus Antbonius Zate/lus. 

• le pagine 107-108 sono cost ituite da un foglio di cm 1Jx 15 inserito nel volume; la pagina 107 
contiene un fmmmento di minuta notarilc; la pagina 108 contiene invece la minuta di un calmie· 
re, la cui versione definitiva compare a pagina III ; nel testo Die pemlimo m eliSir madii. 
fn/mscripta est stancùt de rebus menutir /acta per Rnnerium Peagerium el per Perintmt de Corzano. 
Primo slmiCiiunus quorllipm ct1rnis salate velllltltur dent~rtis VI per libmm. 
/te m quod lipm !ardii vendtltur denartis VII/ pa libmm. 
ftem quod liprtl carseii ve/erii vendtttur et semcii deuariis VI per libmm. 
ltem quod lipm mseii nove/Iii veudiltur denariis V per libmm. 
/te m quod lipm cadelm·um sepii veudatm· deuariis Xl/ per libmm. 
/te m quod lipm oleii de uucis veudtttur dennrtis VII per libra m. 
Et bee staucindur per die X\1• 

b inserito in interlinea 
< così nel resto. 

31 maggio 
Gli stanciatores del Comune stabiliscono un nuovo calmiere. 

Die ultimo madii. 
Raynerius Peagerius 
Pcrinus de Garzano l stanciatorcs communis Taurini stanciaverunt res" que 
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vendentur• acl minutim ut in fra , que vendi dcbent ad instanciam infrascriptam 
sub pena o rdinata, quc stancia duret usque aclunum mensem. 
Et primo stancinverunt quod libra carnium salararum vendatur J enariis VI. 
Item libra lardi vendatur clenariis VIII. 
Item libra casei·- et scracii vereri vcndatur denariis VI. 
Irem libra casei novelli venclatur denariis V. 
lrem libra candelarum sepi vendatur dcnariis Xli. 
ltem libra olcy nucis denariis VII. 

Dic primo i unii retulit Plorinus nuncius diete curie mihi Nicholino Malcavale rio 
notario diete curie se hodie cridasse dictam stanciam sub pena ordinata.// 

' SCJ!.IIC vendcmcs cancellato nt'lleslo 
A CQI'I'('/10 da I'CIH.fendur 
· segue I'Cndmur mncellatu uelteslo. 

2 giugno Clvl 
Il Maggior Consiglio delibera di inviare due ambasci<lto ri al principe per chiedergli la 
facoltà di vendere fuo ri città il gnmo acquiswto dal Comune; di eleggere dodici snpientcs 
che si occupino della questione dei gerbidi , dei pascoli e deUc strade pubbliche occupa­
ti c di autorizzare il maestro di grammatica Giovanni Cabati o un alt ro maestro a tenere 
scuola , purché senza oneri per il Comune. 

l 12 Dic sccundo mensis iunii. 
In pieno et generali consilio mnioris crcdencic civitntis Tnurini convocato et 
amassnto su per palacio dicti communis per voccs p reconum e t sonum canpane 
dc mandato preclicto rum dominorum vicarii et iuclicis ut moris es t, ibidem 
prcfactus dominus iudex super infrascriptis consilium sibi dari rcquissivit. 
In prim is, cum certa quanti tas g rani per commune civitaris Taurini ram a domi­
no nostro principe qunm a domino vicario entaJ fuerit ne penuria grani esser in 
civitate pred icta, ex qua quantitate adhuc restar ad vendendum modia LXX et 
ultra et quod granum vendi non potest precio o rdinato quia vilius more solio" 
granum vend itur in civitate predicta , ideo si su per vendicione dicti grani quod 
est penes ipsos venditores vcl esse debct et ne dictum com m une grande dapnum 

IIJ incurat proptc r</ l e ncionem predictam palicetJ vobis a liqui d provide re 
consulatis. 
Item cum per ccrtos homines et personas ram civitatis Taurini quam extra et 
tam laxicos' et laicas qua m alterius condicionis gerbos, comunia, pascua, est rate' 
pubi ice detineantur, ocupentur et detcrio rentur prout per multos cxti tit rclatum 
curie civitatis prcclicte, ideo si su per hiis placet vobis aliquid providc re consulatis. 
ltem cum magiste r Iohannes C abati anno proxime preterito et complebitur ad 
festum sancti Miquacllis rescrit scolas in civitate Taurin i in g ramatica cum cer­
to salario communis predicti et requissiverit prcfactum dominum iudicem 
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proponi tg in credencia civiratis predicte si placet ipsi credencie ipsurn rnoraturum 
in anno fuwro cum salario antedicto in civitate predicta nec ne, ideo si palcct1 

aliquid providerc consulatis./ l 

In rcformacione cuius consilii, facto partito pe r supradictum clominum iudicem 114 
ad fabas albas et nigras, placuit ipsis credendariis seu maiori parti ipsorurn 
quod litere misse a parte vicarii civitatis Novarie, quc sunt infrn descripte et 
regestate, divulgentur voce p reconia per civitatem Taurini. 
Super facto vendicionis grani com munis fuerunt in concordia quod granum 
predictum vendatur sive in civitate sivc extra prout melius videbitur expedire 
et ad maiorem comodum' communis civitatis predicte et quod mitantur duo 
anbaxatores, cum quibus dominus iudex ire debcat, ad dominum principem 
pro inpctranda liccncia extrahendi granum predictum de civitate predicta et 
finibus et ultra quantitate grani dicti communis nulJum granum possit extrahi 
de civitate Taurini et finibus, sed omnia ordinamcnta facta su per saratione gra· 
n i predicti sin t firma et inlibata1 c t un pcnis et banis in ipsis contentis./ l 
Super facto pascuorum et comunium eisque continentur in secunda proposta 115 
fuerunt in concordi<t quod ell igantur per clavarios dicti communis Xfl sapientcs 
dc melioribus et prudentioribus, qui habeant plenam bayliam et possc 
providendi et ordinandi super hiis que continentur in dieta preposta prout et 
sicut ipsis seu maiori parti ipsorum videbitur espedire et quidquid per ipsos 
XII sapientes seu maiorcm parrem ipsorum fue rit"' provissum, staruwm et 
ordinatum super predictis et dependentibus ab ipsis valeat et teneat ac si per 
totam credenciam forct factum. 
Super ultima preposta ordinaverunt quod di ctus magis ter Iohannes et 
quicumque alius volens legere et rcgere scolas in civitate predicta possit stare 
et ven ire ad civi tarem prcdictam ad scolas legendas et tenendas, salvo quod nec 
ipsi magistro l ohanni nec alicui alii regenti scolas seu regerc volenti detur 
salarium de avere dicti communis. 
Nomina vero duorum anbaxatorum sum hec: 
dominus Villelmus de Altessano 
F rancisscus Barachus./ l 
Nomina XII sapicntum electonun per clavarios sunt hec: 11 6 
dom inus F rancisscus Cagnacius 
Nicolinus de Corvcssio 
Iohannes Piscagnus 
dominus Gu iUelmus de Altessano 
Petrus Silus 
Udinus Borgessius 
Albcninus de Ruvorc 
Steffanus Becutus 
Matheus Tavanus 
dominus Anthonius Zatellus 
Francisscus Barachus 
Becutus de Becutis./ l 
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' così nel testo per empta 
~ così nel testo per solito 
' segue ven cancellato nel lesto 
J così nel testo per phtcet 
' con' nel lesto 
l così nel testo per st m te 
' msì nel testo 
h così nel testo per piacer 
' segue d owc·ellato ne/testo 
1 corre/lo da dilibata 
~ segue or auJcellato nel testo. 

6 giugno 
G iacomo Della Torre, castellano d i Cavoretto, ordina al castellano e al giud ice 
di Moncalieri di promulgare il divieto di caccia nel territorio Ji Cavoretto. 

119' Nobilib11s et d isserei is viris amicis carissimis dominis caste/ano et iudici seu afferii 
ipsor11111 ve! eomm foci/m tenentib11s de lvlontecalerio Iacob11s de la Tmre imù 
lllriussq11e dictlts peritus castlanlts Cab11rreti .wlutem contis prosperitatib11s 
a//luentem; 1111per decrevim11s ex precepto domini nostri domini priiiCijns atque 
div~tlgari/acere intendim11s et iam/ecimus quod aliqua persona lllldecumq11e sii 
a11deat ve! presm/Jmwt venari in/inib11s et posse Cab11rreti et salvaticinas in /inib11s 
prediclis ct/111 tdiquib11s ingeniis, laqueis ve/ tdiis inslmmenlt's capere seu captas 
tenere ve! alia cocmllqué modo, mb pena el banno solidomm LX pro quolibet 
contra /acienle et qualibet vice el cl/m inter ce/eros bomines habitan/es in 
Mantbecalerio sini dieta Iaea Cab11rreli vicini proximi ne pra/eslu ingnarancie< 
passintd pena m pre/ac/am inw1Tere ve! colli m prediclum decre/11111 ingnammciam 
alegare, vas roga/Jms el req11irim11s 111 in dieta Iaea Manliscalerii baris et laas 
de bit is divulgtl re el p reca n içari/acere ve/ici is ardinacianem et decre/ 11m a 11 tec/ici 11111 
inhibere et vestri parte, mb pena predicta<, ne aliquis de dieta !oca veslro 
Mantiscalerii /aciat ve! pressun1111al contrai predici a mb pena predici a; has litems 
in actis mrie nas/re Taurini et eciam Caburreti in memariam et testimanium 
premissort/IJI regiJ/rari /ecimus, /idem plenariam adbibentes de ipsamm 
pressentacione eamm lac/ori. 
Dattlln Taurini die VI iuniiM°CCCXX!X indiciane XIT./1 

' le pagine 11 7-1 18 sono lasciate in bianco 
b così nel testo per quommque 
' così nel testo 
J segue procedere cancellato nel testo 
' segue baJ literas cancellato ne l testo 
r segue predictos cancellato nel testo. 
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12 giugno CM 
Il !'vlaggior Consiglio delibera l'elezione di o tto sapientes incaric;Hi di provvedere alla 
convocazione dell 'esercito, come ordinaro dal principe, e alla festa di S.Giovmmi, e 
stabilisce le ferie delle messi. 

Die xno iunii . 121• 

In pieno et gene rali consilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
amassato su per palacio dicti communis de mandato et volontate supradictorum 
clominorum vicarii et iudicis p er voces preconum et sonum canpane ut moris 
est, ibidem prefactus dominus iucles super infrascriptis sibi dari consilium 
requissivit. 
Primo su per exercitu generale cquitum et peditum ordinando et parando equis 
et annis et aliis opport unis usque ad X dies iuxta tenorem literarum domini 
nostri domini principis super hoc missarum in hoc consilio expossitarum, 
quarum tenor infra describitur, si placet vobis aliquid provide rc consulatis. 

Ex parte principis. Vobis precipimus er mandamus quatenus, visis presentibus, 
cxercitum generale cquitum et peditum f<tciatis preconiza ri et parari equis, armis, 
vitualibus et <tlus opportunis ad X dies et ultra, sic quocl ad nos venire possit is 
honoriffice et potentcr, sicut et quando nostrum aliud habueritis mandatum. 
D a tu m in Villa Franqua die VIIUO iunii ./ l 

Item cum tcnpus messium sit proximum et consuetum si t per com m une civitatis 122 
predicte cenas provissiones et ordinamenta facere ad custodienda bona forensia, 
ideo si su per ipsis mesi bus presentibus et circa ea placet vobis aliquid providere 
consulatis et eciam super feriis ordinandis et incipiendis et finicndis occasione 
messium prcdictarum. 
ltem cum festum beati Iohannis Bariste apropinquat, ad quod festum cerea 
solita sunt defferri et iam cluobus annis proxime elaupsish certe provissiones et 
ordinamenra super ipsis cereis et de portatione ipsorumr ac circa custodiam 
fcs ti predicti facrc facta fuerint , ideo si su per ipsis cereis cleffercndis.l ve! non et 
circa custodiam dicri festi placet vobis aliquid providere consulatis. 

In refformacione cuius consiliir, facto partito per supradictum dominum 
iudicem, placuit ipsi credencie seu maiori parti ipsorum quod per clavarios 
elligantur VIIIo sapicntes, qui VIlla sapicntes una cum supradicto domino 
iudice seu maior pars ipsorum possint providere et ordinare superi/ hiis que in 123 
tribus supra proximis propostis continentur er quidquicl per ipsos Vllio sa­
pientcs seumaiorem partem ipsorum factum fuerir et ordinatum valeat et tcneat 
ac si per totam crcdenciam foret factum, et quod ferie mexium proximarum 
incipiant die dominica proxime venturo et durent usque ad unum mensem 
proxime subsequentem, ita quod in causis principalibus seu revocatoriis non 
curat tenpus ipsis feriis durantibus et quod tempore dictarum fcriarum possit 
ius redi de manuelli is. 
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Nomina vero VIIIo sapientum sunt bee: 
dominus Franciscus Cagnacius 
Petrus Silus 
Raynerius 13ecutus 
Jominus Anthonius Zatellus 

' laJ~tlgina 120 è las<Ytlltl in btimco 
b così nel lesto per elapsis 
' segue ;t cir mncellato nel lesto 
1 segue pro abraso nrltes/o 
' segue per supmdiclllm cancellato 11<'/ lesto. 

dominus Villclmus de Altessano 
i\rducio Dadinus 
Arducio Aynardus 
dominus Iohannes Masquer.// 

12 giugno Ss 
l dodici s11pienles a ciò eletti deliberano che il grano del Com une sia venduto al prezzo 
di dodici soldi e sci denari pe r sta io c che non si possa vendere altro grano in ci!tà prima 
che sia stato venduto tutto il grano del Comune. 

124 Dic XII iunii. 
Eodcrn die in domibus habitationis domini iudicis supradictis" convocatis 
XII sapienticntibush vcl maiore parte ipsorum habcntibus hayliam super 
vcndicione furmenti statuerunt et ordinaverunt , f;tcto partito inter ipsos, quod 
granum communis quod restar ad vendendum vendatur per vendito res su per 
hoc deputatos solid is À'II dcnariis VI viannensium pro quolibet sestario, et 
quod in civitate Taurini non possit vendi nec emi aliquod furmentu m donec 
furmentum communis fuerit totum venditum sub pena solidorum LX pro 
quolibet vendente et emente et sub amixione furm enti et pro quolibet sesta rio, 
et quilibet bone fame possit nccusare quemlibet contrafncientem et habeat 
terciam parte m banni e t furmentum ablntum et venditum contra form am 
predictnm./ l 

' così nel lesto 
' così nl'l testo per s;tpicntibus. 

14 giugno Ss 
Gli otto s11picntes eletti per provvedere all'esercito fo rniscono i nomi dci con falonicri , 
dci vanlacawpi, dei consiglieri e di colo ro che dovranno mettere a disposizione un carro 
e una coppia di buoi per penare armi e vettovaglie all 'esercito. 

125 Die X IIIJ iuni i. 
In domibus hnbitationis predicti domini iudicis covocatis' et amasatis ibidem 
VIU sapientibus suprascriptis habentibus bayliam su per ordinacione exercit us 
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de novo cclebrandi et fnciendi dc mandato domini nostri domini principis npudb 
providerunr, staruerunt er ordinavenmt ut infra. 
Et primo elegerunt officiales infrascriptos, nomina quorum sunt hec: 
Bcrtolomcus Capra l 
Pcrcivalius Pelliçonus confalonerii 
Ivanus Becutus 
Iacobus Capra 
Bertraminus de Otobono 
Udinus Burgiensis vardacampi iuraverunt 
Carosinus Pelliçonus 
Antonius l'vlocius 
Antonius dc Raynaldo Silus 
Iacobus Floritus consiliarii.// 
Item ordinaverunt et sratuenmt quod omnes et singuli infrascripti ram de 
Taurino quam dc Gruglasco tcneanrur et dcbeant duce re vel duci facerc et 
mitere par unum bovum et ca rum I pro portandis, ducendis armaturis, vitualibus 
pro exercitu antedicro e t habeanr quilibct ipsorum ultra sa larium consuetum 
de avere comrnunis pro quolibct caro et quoliber die quo iverint , stcterint et 
rcddicrint in dicto exercitu et dc ipso excrcitu solidos V viannensium. 
Nomina illorum qui ducere debcnt caros in dictum exercitum sunt bee: 
Pctrus Nlaçerius pro eo .. ca rum I 
Remondinus Burgicnsis carum I 
Thomas Mantellus carum I 
Antonius Peracius carum I 
Iohanncs G randus carum I de porta Pustella 
Iohannes Grassus carum I 
Ameus T abernarius pro eoJ 
Ansaldus Iofredus pro eo' 
Thomas et Iohannes de Curtis carum I 
Iohannes Bardazanus pro eo' de porta Mcrmoria!/ l 
Thomas de Paveyrolio l 
Bertinus Canis carum I 
l'vfartinus Canavessanus pro ipsish carum I 
Antonius Bemrdus l 
Facius Capi'<l carum I 
Henricus de Pertuxio J 

M ichael de Sancto t-,1Jauro ca rum I 
Iohanonus Fornaserius J 

Iacobus Ruata gener H enrici Lise carum I de porta D orania 
1\ymo Floritus carum I 
Petrus Pamparata carum I 
Iacobus l 
Iohannes dc Capris carum I 
Anronius Melia carum I 
filii Bertoloti Ruare carum I de porta Nova' 
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Die Xliii iunii retulcrunt Andreas et Guillelmus mmcii diete curie mihi 
Nicholino Malcavalerio notario diete curie se eisdem precepisse quatenus 
habeant paratos caros predictos ad portandum vitualia quando exercitus i bit et 
sub pena librarum X pro quolibct ut supra./ l 

• così nel testo 
~ segue uno spa~io 1111oto di cirm 5 CIJ/ 

' Nicholinus dc Corvexio m nccllato ne/testo 
J Amonius de Damino ca rum l cancellato ne/ testo 
' Berti nus de G ilio el fm1res ca rum l mncellato ne/testo 
t frcdericus Rubeus el fra1er carum l nma llr1to ne/testo 
' segue ne/ margine inferiore lohannes, l'ero1us Hcgaldis 
1 lohannes dc Beçano, Colcws Volvcria nma•llato ne/ testo 
' nel margine Guillelmus 13anuellinus, lacobus Gauccgna, Benolo1us dc Valle, Benolmus Gas1aldus. 

Villafl'anca, 13 giugno (copia) 
Filippo di Savoia COIWOC<I per il 18 giugno n Villafranca l'esercito gene rale. 

128 Pbi/ipus de Sabauditl princeps 11cbaye vicario, indici et sapientibus Taurini 
fidelibm carissimis salutem et sincera m dilectionem;/idelitati ves tre precepimus 
et 111amla111us quatenm sic /aciatis quod onmes vestripedites et equites de T aurina 
CUlli armis et equis de bono aparatu am esiis ta111 inpositis quam aliis aptis ad 
vastandum et bellandum et cum carigiis et vitualibus oportunis ad X dies et 
ultra sini in exercitum die dominica XFIII mensis !JIIifiJ iuni apul \li//am 
Franca m, nulli prorms data licencitl remanendt~ ubi ttmc eu m nostro pedilum 
el equilum pro/orcio erim11s, dante Deo, quesituri ubi dapnabili11s poterimm 
nostros hostes qui noslmm el amicom111 sttl l/1111 offendere totis viribus et• astuciis 
moliunlm~ revoca n t es in boe ca m licencias el privilegia concessa per nos quibusvis 
per.wnis; intendi11111s enim c11111 ipsis bostibus si casm occurerit campa/iter de­
bellare. 
Datton in Fil/a Franca bac die martis Xlll iunii./1 

' segue astagiis cnnccllaw nel 1es10. 

15 giugno Ss 
l Jtlpienles n ciò deputati confermano le disposizioni concernenti le messi e In festa di 
S.Giovanni assunte l'anno precedente; nominano le guardie delle porte della città e 
d ispongono misure per la protezione delle colture durante l'esercito. 

129 Die XV iunii . 
1n domibus Borgesiorum ubi ius reditur" convocatis et admasatis predictis 
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sapientibus habentibus bayliam super infrascriptis statuerunt et ordinave runt 
ac confi rmaverunt capitula et ordinamenta facta anno proxime pretcrito super 
messi bus sin t et esse debeant pro messi bus presentibus firma et contrafacientes 
solvant et solvere debeant protlt in dictis capitulis continentur, salvo capitulo 
in qua loquiturb quod gardie portarum requirentur et visitentur per familiam 
castri quod cassatum est, ira quod nullum ex hoc habeant salariurn . 
Item statuerunt et ordinaverunt super festa sancti Iohannis quod capitula et 
ordinaciones facta et facte anno proxime preterito sin t et esse debeant firma et 
confirmata pro anno presenti. 
Qui sapientes elegerunt factores cerorum domicellorum et dominarum: 
Petrus de Cavaglotis 
Yvanus Becutus 
Anthonius Silus domini Manueliis 
Viter de la Molea.// 
Item statuerunt et ordi11avenmt quod si contingerit exercitus ire acl presens 130 
quod, dum exercitus preclictus steterit extra, quocl nulle persone vadant vel 
aucleant ire ad mexonandum in fine Taurini nisi fuerit< custodes pladumJ, sub 
pena solidorum X pro quolibet qui contra fecerit, et quod custocles portarum 
teneantur dictis mexonariis aufere pladum quod aportarent incissum caudam 
vel non , ipso excrcitu durante. 
ltem ordinaverunt quod, ipso cxcrcitu durante et per VIII dies post, quod 
nullus vacharius seu porcaraus vel caprarius aut custos bestiarum audeat ipsas 
bestias clucere ve! tenere in stobiis ut mesonarii possint de ipsis recoligere bladum 
et hoc sub pena soliclorum X pro quolibet et qualibet vice. 
Ircm elegerunt infrascriptos cusrodes portarum in messibus' qui habeanl 
salarium contentum in capirulo dummodo ad dictas portas steterint et per 
tantum rempus qua ibi stererint usque ad tres edomadas, amitentes die qua ibi 
non fuerint in custodia eorum salarium. 
Iuravit Paganus de Sardo ad Pusterlam 
iuravit Y soardus Caligarius acl Secuxinam 
Mayfredus Cagnacius ad PhibeUonam 
iuravit Santaronza ad Palacium 
Guillelmus nuncius acl portam Episcopi iuravit 
iuravit Iacomerius acl portam Sancti Michaelis 
iuravit lohanotus Caligarius acl Novam 
iuravit Morix Caligarius acl Marmoriam.// 

' sc•gue presentibus testibus awcellalo 11elteslo 
1
' così 11elteslo 

' segue de voluntate cal/cellalo nel/es/o 
J così neltc•sto 
' in mcssibus imerilo in inlerlùJetJ. 
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17 giugno CM 
il l'vlaggior Consiglio delibera l'invio di un ambasciatore al principe d'Acaia per ouene­
re la dispensa dall'esercito generale, offrendo in cambio il pagamento del sala rio di 
mercenari, e assegna ai sapientes eletti a riguardo dell'esercito il compito di trovare il 
denaro necessario. 

1.3 l Di c sa bati XV II menssis i unii. 
T n pieno et general i consci l io maioris creclencic civitatis Taurini convocato et 
amassato de prcccpto et mandato supradictorum clominorum vicari i et iudicis 
su per palacio dicti communis per voccs preconum et sonum campane ut moris 
est, ibidem prefactus clominus iudcx super infrasscriptis sibi conscilium dari 
rcquisscivit. 
Primo su per ambaxata rctracta et cxposita in presenti consci l io per Ardicionem 
Aynardum clicti communis ambaxatorem dcst inatum ad dominum principem 
pro r.lcto messorum, qui ambaxator refferrc vidcrur quod si placerct com mu ni 
et hominibus civitatis Taurini dare stipenclia et adsoldare milites rencntes milicias 
civitatis T a mini et omncs alios dc Taurino habentcs equitaturas sufficientes acl 
deffercndum , credit posse repcriri cum dom ino quod ipse quitarct popullum 
civitatis predictc ab cxercitu prcssenri , ideo si super hoc placct vobis aliquicl 
providerc consullatis. 

In refo rmacione cuius conscilii , facto partito per ipsum dominum iudiccm 
secundum formam capituli , placuit ipsis crcclendariis quod pe r clavarios 
communis elig<lllll' tmus ambaxator qui vadat ad dominum principem, qui quenlt 
omnibus modis qui bus melius poteri t inpetrare et obtinc re quod populus civiraris 
predicte excussetur ad" prcssenti exercitu absque omni honcrc et ex pensa, et si 
hoc obrinere non poterit componat cum domino principe ut ipse vcl it quirare 
et ahsolvere popollum ad presscnt i exercitu salvando et dandoh commune 

U2 predictum stipendia militibus tenenti bus/ l milicias per com m une predicro' et 
qui mmc possent servire communc predictum et equitarc et per spacium X 
dicrum et non ultra, ita quod populus civitatis precl icte durantibus pressenti bus 
mex ibus non possit cogi ad equitandum scu cxercitum fa cicndum et su per hoc 
et tali modo et forma am baxator qui fuc rit electus acroritate huius pressenti 
conscilii habeat plenum posse convcniendi et passcicendi cum dicto domino 
principe; et quocl VIII sapientes clccti supcr facto cxercirus habea nt plcnum 
posse et bayliam accipiendi pecuniam necessaria m ad solvendum seu solucionem 
facicndam predictorum militum sivc ad cassanam sive de pedagio vini et ali is 
quibuscumquc modis vidcbitur ipsis sapicntibus spedire scu maiori pani ipso­
rum et quicq uid per ipsos sapientcs seu maiorem partem ipsorum fnctum fuerit 
in prcdictis et circa valent et teneat ac si per tornm credenciam forcl factum. 
Qui clavarii eligerunt Anthonium Pisscem in ambnxatorem.// 

' così nel tn t o 
~ S<'gtu' per mnccllato l/cl testo 
' così l/t'l ft•stu {Jl'l' predicwm. 
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18 giugno Ss 
l s11pientes incaricati di reperirc il denaro ncccssMio per p<lgare venti cavalieri da porre 
al servizio del principe per dicci giorni ricorrono all 'incasso anticipato del fitto della 
(ciSflllfl di Torino. 

Di e. 
Ex parre principis. 
Iudici nostro Taurini di lecto; conside rata uriliratc gcncium terre vestre 
ordinavimus cum nostri s gentibus et locorum nostrorum quod pop ulus 
remanear de cxerciru presenti et quod equites de milicia veniam ad ipsum 
nosrrum exercitum e t omnes alii hab entcs equos vcl equas apros acl 
equitanclum et vcniendum cum arm is, equites dc milicia expensis communium 
et locorum undc sunt et ad tempus et terminum ordinationis ipsius exercirus 
et cride et alii cquires qui non sunt de mili cia nostris expensis, quia si ira 
placet illis de Taurino sic fia t, al iter ad nostrum cxercitum veniant prout cstitir 
prcmanclatum. 
Daturn Pinayrolii clic XVII iun ii. 

Dic dominica XVIll iunii infrascripti sapientes habcntes bayliam a maiori 
crcclencia civitaris Taurini acipiencli in casana• vel alibi pecuniam necessariam 
pro solvendis militibus per X dies, silicet XX militibus qui mmc su nt aput 
Foxanum et qui equitare possunt, quorum nomin<l infcrius sunt scripta, qui 
milites excusant et excusare Jcbenr exercirum popularc Taurini ad presens, 
predicram pecuniam sivc solucioncm dictorum militum et pro ipsa solucione 
aceperunt unaa cum Nicholino Malcavalerio massa rio dicti communis in casa n a 
Taurini ab Vrieto Cm·esono procuratore Secundini Faleti et sociorum fictum seu 
censivam casanc Taurinih unius anni incipientis infesto omnium sanctorum pro-

IJ3 

xi me venturo et finientis< in seguenti festo omnium sanctorum anni curcntis/ l 
l'vl°CCCX.,'L'{ quod ficrum est sive ccnsus solidorum L turonensium grossorum JJ.J 

quod dare renenrur omni anno dicto communi, ex quibus solidis L habuit dictus 
massarius pro solvendis dictis militibus solidos XLVII denarios llllor turoncn-
sium grossorum et eidem Vrieto casanario remanserunr solidi Il denarii VIIf 
turonensium pro viardono llll mensium et dimidiumJ dictorum solidorum 
XL VII denariorum IIII, eo guod ipsos denarios dare non debebat usquc ad 
dictum fcstum omnium sanctorum. 
Nomina dictorum sapientum sunt hec: 
dominus F nmciscus Cagnacius domi nus Guillelmus de Altessano 
dominus Anthonius Zarelus dominus Iohannes Mascarus 
Raynerius Becutus Ard icio Aynardus 
Pctrus Silus Ardicio Dadinus. 
Nomina vero militum quibus solvi dcbcnr stipcndia X dicrum si steterint in 
cavalcata, quorum equi ad prcscns equitari possunt sunt infrascripra: 
J\lbertinus de Ruvore 
Raymun di nus Borgesius 
lohaninus Porccllus 
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lohaninus Faberl/ 
135 Henricus Calcagnus 

Manuel Beccutus 
Bastonus Silus 
Philipus Borgesius 
Perotus de Cavaglnta 
Merlctus Zucha 
lacobinus Zuchn 
Frnnciscus Biscotus 
Henricus de Garzano 
Anthonius Parella 
Iohannes G rassus 
Iohanetus Cagnacius 
G rassus Borgcsius 
Pcrrus Silus 
Stephanus Becutus 
Ardicio Dadinus. 
Nota quod stipendia prcdictn incipiunt hodie que est dies dominica XVIII 
iunii in quo die excrcitus ire debebat. 
ltem sciendum est quod ordinatum fui t quod dicti militcs qui steterunt ad dieta 
stipendia communis per X dies hnbeant pro quolibet die solidos VIII 
viennensium··j l 

' corre/lo da è;lvana 
~ casa ne Taurini inserito in interi inca 
' corre/lo dn finicnres 
1 cosi ne/testo; IIII.. .dimidium imcrito in interlinea 
' Nota ... 1•icnncnsium inserito in margine all'elenw. 

s.d. 
Sono elett i i venti sapientes del Consiglio privato, in carica fino a Natale. 

Cm 

J 37J Infrascripti sunt XX sapientes consci l ii privati civitntis Taurini ellecti per al ios 
XX et debent durare usque ad nativitatem Domini: 
Albcrtinus dc Ruvore Stcphanus Bccurus 
Raymundinus Borgesius francischus Barachus 
Hcnricus dc Gorzano Odinus Borgcsius 
Carusinus Pellizonus Matheus Tavanus 
dom i nus Iohanncs dc Pado Raynerius Peagerius 
Vala J'vlarentinus Iohanncs Grassus 
Iohannes Piscagnus dominus Anthonius Zatcllus 
Anthonius Parella Matheus de Cnvaglata 
dominus G uillelmus dc Altessano 
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Petrus Silus 
Micheletus Ca lcagnus 
Iohanotus Mola.// 

' /ti pt1gint1 136 è lriSCÙI/tl in bùmco. 

25 giugno 
T sapientes a ciò deputati fissano i prezzi Jclle carni. 

Ss 

Dic XXV menssis iunii. l-li ' 
ln domibus ha bi tacion is dicti domini iudicis convocaris et adm assatis 
infrasscriptih sapicntibus seu ma io re parte ipsorum habentibus bayliam' a maiori 
c redcncia civitatis predicte supe r infrasscriptis dc precepto et voluntate 
supradictorum dominorum vicarii et iudicis per nuncios curie curieJ, ibidem 
infrasscripti sapientes super vendicione carnium et eius instancia duratumm•' 
usquc ad kallendas augusti ut infra. 
Primo quod carnes crestine' cuius carterium motoni ve! cresstoni si t de pondere 
l ibrarum XII ve! plus vcndantur qualibet libra denariis lTHor viannensium. 
Q uarrerium vero moltonii dé minori pondcre librarum Xlf vcndantur denariis 
III et obolo viannensium. 
Irem carncs porci massculli qualibet libnt dcnariis IIIIor. 
ltem carnes parche sanate denariis III et obolo. 
Item carnes ovine arietine denariis III. 
Item carnes bovine denariis II et obolo. 
Item carnes caprine denariis II et obolo. 
Item carnes menonine denariis II et obolo.// 
Nomina vero sapientum habencium bayliam dc predictis sunt hec super 142 
vendicione carnium': 
dom inus Villelmus de Altessano dominus Fnmcisscus Cagnacius 
dominus 1\nthonius çatellus Albertinus de Ruvore 
Philipus Borgesius Raynerius Becutus 
Petrus Silus Iohannes J\..lasscarus 
F rancisscus Baracus Iohannes Pisscagnus 
Peretus Marentinus 
dominus Iohannes de Paudo. 

Die XXVI i unii retulir Gorgeria nuncius diete curie mi h i Nicholino M alca vale ria 
notario diete curie se hoclie de mandato dictorum clominorum vicari i et iudicis 
preconizasse publicc et alta voce per civitatem Taurini locis consueris quod 
quelibet persona faciens vel exercens becariam in Tmu·ino clebeat vedere' carnes 
ad instanciam supradictam et non ultra sub pena et banno alias ordinato./ l 
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' la {lttgina l 38 è lu.rail/a in bùmco; le {ltl[l,ille 139- 140 sono costi/mie datm/ogliu di CIII l 2x8 inserito 
nd l'olmne; ne/testo Vrietus 13iscotus 
A rdcçows de C1steglono 
t\nronius de Damino 
Anronius de Ruvorc 
Per rus Rubeus 
Bcrtolorus cle la t\hl}ofrca 
Iohanncs Forncrius frarcr ~Ii noti 
lacobinus ~launcrius// 
Dcffcra. 
f così ne/testo per infrascripris 
' segue su «mcc/lato nd testo 
J WSÌ ne/ti 'SIO 

' così ne/testo 
' segue qu Ctlllcellato Il('/ testo 
1 msì nrlll'Sio per mnmoni 
1 segue p mncellato ne/testo 
' supcr. .. ct rnium inserito ne/margine 
1 così n d testo per vendere. 

26 giugno CM 
Il Maggior Consiglio delibera l' invio a Villafranca di !lltti i fanti e i cawlicri di cui la 
cittù dispone, come ordinato da Fi lippo d ' /\ca i a, e conferma nell 'incarico gli uific iali 
dell'esercito eletti in precedenza nonché gli incaricati del trasporto delle armi e delle 
vettovaglie . 

J.lJ Dic X-"\rvi menssis iunii. 
In pieno et generali conscilio maioris credencie civiratis Taurini convocato et 
a massa t o su per palacio di cri communis de prccepto et voluntate supradictorum 
dominorum vicari i et iudicis per voccs preconum et sonum campane ut moris 
est, ibidem prefactus dominus iudex super infrasscriptis conscilium sibi dari 
requisivi t. 
Primo su per exercitu statim et de prcssenti celebrando et incontinenti moven­
do per equ itcs et pedires civitatis Taurini et quemcumquc abillcm ad arma 
deffe rendum eu m vituaUibus et expcnsis necessariis V 1 II .. dicrum et ultr<l, ita 
quod sint hodie infalabiliter ad iaccndum apud locum Villefranche prout in 
literis supcr hoc missis a parte domini nostri domini principis lcctis et exposiris 
in pressenri conscilio et cu ius renor infnr dcsscribitur, si piacer vobis aliquid 
providere consullaris. 

Philipus de Sabaudia princeps Acbayc vice vicario, iudiciJ, conscilio et sapienti­
bus Taurini ficlelibus suis salutem et dileccionis augmentum; cum senesscalcus 
rcgiusb suum equ irum et peditum faciat undique mandamentum< apud 
Cayrasscum ubi se parar supra teram nostram et ubi nosJ esse sciveri r hostiliter 
cquitarc, dissponimus, Chrisro duce, cidem rcssistere et pc rsonalirer obviarc; 
ca propter mandamus forcius iniungentes quarenus sic faciatis quod omncs 
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nostri de Tatu·ino cquitcs et// peclitcs, nullo penitus remanente, qui arma fetTe 144 
possit , cum cquis et equitaturis guibuscumque arm is et vi tualib us acl Vllf dies 
et ultra sin r cl ic lune proximo XXVI iunii in Villafrancha infalabilirer acl 
iacend um. 
Daturn in foxa no die sabati XXIIIIa iunii . 

In refformacione cuius conscilii facto partito per supradictum dominum iudiccm 
secundum formam capituli placuit ipsis credenclariis seu maiori P<ll"ti ipsorum 
quod cxercitus iuxta mandamentum domini statim et de Jnessent i moveat et 
vadat ad iacendum apud Villam fra ncham et quod confa lonerii , vardacampi et 
consciliarii e t omnes ali i officialles clecri prid ie in al io exercitu quod fieri debebat 
rcmaneant pro exercitu prcssen ti et omnes illi q ui ellecti e ranr ad d ucendum 
caros et boves in dicto exercitu teneantur et debeanr ire et boves et carros 
ducere in pressenti excrcitu./ l 

Eodem die XXVI iunii. 
fi lorinus 
Gorgcria 
Andreas 
V rictus mmcii diete curie rctulerunt mi h i Nicholino Malcavalerio nota rio 
d iete curie sese hodie dc preccpto dictorum dominorum' vicarii et iudicis 
prece pisse omnibus et singulis infrascriptis dc Taurino' qui alias clecti fuenmt 
acl eundum in excrcitum cum caris et bobus quatenus hodie per totam dicm 
habeant paratos et vadant cum dictis caris et bobus ad portandum vitualia et 
armatura hominum diete civitat is in excrcitum predictum, taliter quod sint ad 
iacendum hodie in Villafra ncha cum eorum vaxillis sub pena pro quolibct 
solidorum LX. 
Nomina sunt hec: 
Nicholinus de C rovcxio 
Raymundinus Borgesius 
Thomas Mantcllus 
Anthonius Peracius 
Iohannes Grandus 
Iohannes Gntssus 
Anthonius de Damino 
Bertinus dc G illio et fratres 
Thomas Curtus 
fraylinus Rubeus et frater 
Thomaynus de Pavayrolio et Bcrtinus Canis 
Iohannes de Bczano et Coletus Volveria 
Anthonius Berardus et Facius Capra 
Henricus de Pcrtuxio et Michael de Sancto Mauro 
Iohanonus f o rnaxerius et Iacobus Ruata Lixa 
Aymo F loritus 
P ctrus Panparatus 
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lacobus j 
lohannes de Capris 
Anthonius Melia 
filii Berroloti Ruate.// 

' segue et cancellato nrltesto 
~ srgur cum CtiiJCellato ne/testo 
' corretto da mandat um 
J se?,ue cssemus cancellato nt!ltestu 
' inserito in interlinea 
l segut' quatenus cana·llato nrltesto. 

8 luglio 
G li slanciatores del Comune st<tbiliscono un nuovo calmiere. 

147' Die VIII iullii. 
Eodem die Rayncius Peagciush et Perinus de Garzano stanciator'" communis 
Taurini stanciaverunt res infrascriptas ut infrn: 
primo libra casey et scracii novi dennriis VI. 
I tem libra oley de nucibus denariis X. 
Item libra carnium salsarum dcnariis VII. 
Item libra lardi dcnariis IX. 
Item libra candelarum de sepo denariis XII. 
ltem libra sepi maçcrati clenariis X. 
Et duret per XV dies./ l 

' iltestn della pt~gina 146, In dom ibus habitacionis predicti domini iudicis convoc:uis per nuncios 
curie prcdictis Xli sapicmibus hnbemibus hayliam su per stancia carnium et amasatis ibidem scu 
maiore pane ipsorum, ipsi sapiemes seu maior purs ipsorum swwerum e t ord inavcrunt quod 
accuse omnes quc ficm comra dicws bccarios vcl uliquem ipsorum pe r accus:norcs pri\'<IIOS vel 
per aliquem corundem fiant incominenti et absquc aliquo inte rvallo, comisso delito, curie scu 
uowrio e iusdem e t q uoJ incnminemi factis ipsis accusis denunciem ex pane ipsius curie ipsis 
beca riis quod facte suni ;tccuse comra e t causn q uin facte sun t ipsc accuse notificemur eisd em et 
\' ideamur nichilominus incominemi carnes factis ipsis ;tccusis si facte sunt comra formam 
ordin;tmentorum \'el non , ita quod videaw r per ipsam curi;mt utrum ipsis accusatis competa! iuxta 
dcfcnsin vcl non, ;tli tcr vero non valeam diete accuse neque legitimum sorcian!llr effcw m, et hoc 
ordin;unentum si ve st;Hum duret per te m pus st;tcic prcdicte, i- ccllla:/lclto da trtllti di pemm/1 
~ così ne!ft•sto per Haynerius Peagerius 
' così ll<'ltesto per ~tanriatorcs. 

10 luglio CM 
Il ìvlaggior Consiglio ordina a tutti gli uomini abil i alle armi di prender parte all'esercito 
al seguito del principe c conferma gli ufficiali eletti in precedenza. 
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Die X menssis iullii 149' 
In pieno et generali conscilio maioris crcdencic civitat is Taurini convocato et 
amassato su per palacio dicti communis dc mandato et voluntate supradictorum 
dominorurn vicarii et iudicis per voces prcconum et sonum campane ut moris 
est, ibidem prefactus dominus iudcx sibi super infrasscriptis conscilium dari 
requisscivit. 
Primo ctun dominus noster dominus princeps ram pro deffensione tere ipsius 
qua m subdictorum et ad offensionem inimicorum de pressenti intendm ac neces­
sc habeat de hominibus communis civitaris Taurini abilibus ad arma deffe ren­
dum cum expcnsis trium dierum pro quaclam cavalcata facienda ubi et quando 
cidem videbitur ex pedire, prout idem dominus princeps pridie in Montecalerio 
oretinus iniunxir, idcoh prcfacrus domi nus iudcx peti t et requirit ex parte ipsius 
domini principis ordinari et finnari in pressenti credcncia quod omnes homines 
civitatis Taurini et in ea habitantes abilcs ad arma defferendum tcneantur cum 
cxpcnsis trium dierum movere cum equis et armis de prcssenri quocicnscumque 
campana communis pulsabitur ad stremitam et sequi in signa communis prcdicti 
prout melius et efficacius fieri poteri t, n emine se excussante./ l 

In refformacione cuius conscilii facto partito per supradicrum dominurn iudiccm 150 

iuxta formam capituli placuit ipsis credcndariis, nemine disscrepante, quod 
iuxta requisscicionem domini fiat ira et sicut in dieta proposta continetur, et 
quod confaloncrii et omnes ali i officiali qui fuerunt in excrcitu pro x ime prete rito 
facto apud Foxanum sin t et esse debcant officialles in prcssenti exercitu./ l 

' la pagÙitl 148 è laJCÌll/11 in bùmm 
A Jegue si cancella tu nel leJto. 

12luglio Ss 
Glj otto sapientes a ciò deputati deliberano l'invio dell 'esercito a Carignano, come ordi­
nato dal principe, ne confermano gli ufficiali e forniscono i nomi di coloro i quali devo­
no trasportare con i propri carri le armi. 

Die XII mcnssis iullii. 151 

I udici, consci l io et sapicntibus Taurini fidclibus carissirnis. 
PilipusJ de Sabaudia princeps Achaye iudici, conscilio et sapicntibus Taurini 
fidelibus carissimis salutem et sinccram clilecionem; mandamus quatenus sic 
faciatis quod omnes nostri dc Taurino pcdites et equitcs in armis et equis tnm 
ex debito quam de gracia cum balistis bene paratis, carellis, archis actis ad 
combatendum et aliis ad hec oportunis et cum virual ibus ad IIIIor dies et ultra, 
nuli1' prorsus dacta liccncia rcmancncl i, apud Cargnanum clic veneris proximo 
sint infalabiliter ad iaccndum. 
Datum Cargnani clie mercorii XII iullii. 

265 



Liber co11siliumm, 1329 

In domibus habitacionis suprascripti domini iudicis convocatis infrasscriptis 
VIII sapientibus habentibus bayliam super facto excrcitus a maiori credencia 
civitatis predicte dc precepto supradicti domini iudicis per citaciones nunciorum 
curie predicte ut moris est, ibidem predicti sapientes seu maior pars ipsorum 
cum actoritate dicri domini iudicis quod' iuxta contincncia literarum supra­
scriptarum exercitus va dar prout et sicut in ipsis literis continctur; qui detulerunr 
seu portaverunt in exercitu pridie facto apud Fox;tnum et alii officialles clicti 
exercitus sin t et durare debeant pro isto exercitu./ l 

152 Item ordinaverunt quod infrasscripti tencantur et debeant duce re carru m unum 
pro quolibet in exercitu predicto pro portandis Hrmis homimun civitatis prcdicte 
qui ibum in exercitu predicto et habeant et h,tberc debeant pro quolibet carro 
deffercndo arma predicta solidos decem viannensium de avere communis pro 
quolibet die quo ytinerabunt et pro aliis diebus in quibus restabunt solidos VJ 
viannensium et nullam recipiant solucionem ab illis quibus portabunt aliquas 
armaturasJ. 
Nomina quorum qui debent ducere carros sunt hec: 
Ameus Tavernarius carum I cum equo MichaeJ de Sancto 1\IIauro carum l 
Iohannes Curtus carum f Iohannes Pamparatus carum I 
Iohanncs / Bert inus de Gilio carum l 
Pcrotus de Regaldis carum I. 
Nomina sapientum sunt hec: 
dominus Francisscus Cagnacius 
dominus Villelmus de Altessano 
dominus Anthonius çatellus 
dominus Iohanncs Masscarus 
Raynerius Becutus 
Ardicio Aynardus 
Petrus Silus 
Ardicio Dadi nus./ l 

' <·osì ne/testo 
• così ne/testo per nulli 
' così ne/testo 
1 corre/lo da aliyue armature. 

26luglio CM 
Il Maggior Consiglio elegge dodici sapicntes incaricati di provvedere alla gestione della 
parte della gabella del sale che spetta al Comune, di reperire il denaro necessario per 
pagare gli stipendi dci soldati e il grano acquistato dal chiavaro del principe c dal vicario 
e di esaminare la questione del prezzo eccessivo dell'avena. 

153 Dic XXVI menssis iullii. 
In pieno et generali conscilio maioris creclencie civitatis Taurini convocato et 
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am;tssato su per palacio di et i communis de precepto et voluntate supradictoru m 
dominorum vicarii et iudicis per voces preconum et sonum campane ut moris 
est, ibidem prefactus dominus iudcx super infrasscriptis sibi conscilium dari 
requisscivit. 
Primo cum gabella salis communis civitatis Taurini sivc pars quam dictum 
commune habct in gabella predicta sit ad terminum et tempus ad quod emptorcs 
qui mmc ipsam tenent pro commune finiatur prima vel secunda die menssis 
augusti proxime venientis, ideo si su per facto ipsius gabelle piacer vobis aliquid 
providcre consulatis. 
Item cum de necessitate et dc pressenti oportcat pecuniam rccuperari pro 
solvcndis stipendi is promissis mi litibus civi tatis Taurini qui stctcrunt pro 
commune predicto et a gagia ipsius communis in loco Foxani ac eciam ad 
solvendum certis militibus ipsius civitatis de sa lario ipsarurn miliciarum anni 
pressen tis qui bus nundum integre esr satisfact um a c eciam ad solvendum 
clavaria domini principis de grano ipsius domini princip is h abitum~ per 
com m une predictLml ac eciam domino vicario de grano ipsius vendita com m une 
predicto nec pccunia sit in communi nec unde possit rccuperari, ideo si super 
hiis piacer vobis aliquicl providere consulatis./ l 
Item cum per certos renoverios et revenditorcs et revenditrices cmatur~ ave- 154 
na quc deffertur ad vendendum in civitate prcclicta, ita et ta liter quod carius 
venclitur quam venderctur, quocl potesr in grande dapn um tenenciummil icias 
pro communc redundare , s i super hiis piacer vob is aliquid providcre 
consullatis. 

In rcfformacione cuius conscilii , facto partito per ipsum dominum iudicem 
iuxta fo rmam capituli ad fabas albas et nigras, placuit ipsis credendariis seu 
maiori parti ipsorum quocl per clavariosr cligantur XII sapientes qui habeant 
plenum posse proviclendi, statuendi et orclinandi super hiis et de hiis que 
cominentm in omnibus suprascriptis propostis et ultra super ordinacione 
cxercitus pressentis si contingat ipsum ire et supcr omnibus dcpendentibus ex 
premissis vel aliquod premissorum et quicquid per ipsos XII sapientcs seu 
maiorem partcm ipsorum, unaa cum supradictis dominis vica rio et iudicc scu.t 
altero ipsorum, fuerit provissum, statutum et ordinatum valeat et teneat ne si 
per totam credcnciam foret factum, salvo et rcsservato quod ipsi XII sapientes 
teneantur et debeant ac possint ponerc unum vcl plurcs nomine communis ad 
percipienclum fructus et reditus quos com m une ha bere de be t in gabella sall is/ l a 155 
die secunda menssis augusti proxime vcnientis usquc ad kallcndas februarii 
proxime venturi et quod iJic vel illi qui possiti• fuerint in dieta gabella pro 
com m une tencantur rcclere racionem com m uni predicto de eo quod pervcncrit 
in parte comm unis prcdict i in dicra gabella. 
Nomina sapicntum ellectorum per clavarios sunt hec: 
primo dominus Francisscus Cagnacius 
Nicholinus dc Curvixio 
Ardicio Dadinusf 
dominus Villclmus dc A !tessano 
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Perotus de Cavaglata 
H enricus de G orçnno 
Albe rtinus de Ruvore 
dominus Galvagnus Borgesius 
Stephanus Bccutus 
dom inus Anthonius ç atellus 
dominus Iohannesg Masscarus 
Francisscus Barracus.// 

' msì ne/ testo per h,tbito 
b inserito nel testo con n•guo eli ricbùuno 
' segue cri Ctlllcelttlto nel testo 
1 segue ma ctinceltato nel testo 
' così nel lesto pa posi ti 
1 dnminus J.ohanncs dc Paudo m nceltato nel testo 
• Iohannes imerito in intcrlinecl. 

30 luglio CM 
U Jvlaggior Consiglio delibera di concede re ai dodici sapientes eletti in precedenza pieni 
poteri in merito alla convocazione dell 'eserci10 generale o rdinato da filippo di Savoia. 

157' Die dominica penu ltima iullii . 
In pieno et generali cunsciJio" maioris credencie civitatis Taurini cunvocato et 
admasato su per palacio dicti communis de prccepto et voluntate supradictorum 
dominorum vicarii et iudicis per voces preconum et sonum campane ut moris 
es t , ibide m predi cti domini vicarius e t iudex e is d nri co nscilium supe r 
infrascriptis requisive runt. 
P rimo super litcris missis a dom ino nostro principe supe r exercitu nuper cele­
brando per com m une antedictum aput Cargnanum pro sucursu et recuperacione 
Sumeripe de Paterno lectis et expositis in presenti cunscilio et quarum tenor 
in fra describitur, si vobis placet aliquid proviclere cunsulatis. 

Philipus de Sabaudia princeps Achaye vicario, iudici, clavaria , cunscilio et 
sapientib us Tnurini fidelib us ca rissimis salutcm et d ilectionem sinceram; sicut 
iam vos credimus intellcxisse seneschallus regis cum genti bus suis die mercuri i 
proximc preterita hostilite r int mvit villam nostram Sumeripc de Pate rno ubi 
se inforciat et pantt nostrum debellare castrum ibidem, disponentes igitur 

158 dicwm nostrum sucurrc re cast rum et villam rehabe re p redicta m// et' eciam 
si expediat pro hiis cum hostibus persorhtliter debellare, fidelium et amicorum 
videlicct succursibus et presidiis tam ex debi to guam ex gratia nostris iunctis 
et vocatis ad dicm iovis III augusti proximum aput locum nostrum Cargnani, 
vobis districte prccipimus et mandamus quate nus dieta die iovis e t loco 
Cargnani cum toro excrcitu peditum cl equitum in annis c l equis tam ex 
debi to qu am aliis omnibus q ui haberi potuerinr cu m balistis bene paratis et 
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cum cadrcllis suficienter cum arnexiis aptis et suficienribus ad bellanclum, 
carigiis et aliis circhad hec oportunis et cum victtwlibus ad X dies et ul tra ad 
nos occasione premissorum infalabi!iter esse curetis, nulli prorsus data licencia 
remanendi nec mitendi alium loco sui, cum intenclamus quod omnes persone 
conversantes in teris nostris valentes arma fe tTe pro isto casu veniant et sint 
nobiscum, licenciis, graciis et privilegiis quibuslibet per nos vel per alium pro 
nobis concessis pro negocio huiusmocli presentis exerci tus sopitis manentibus 
et anullatis, addicientes eciam p ro iamdicto casu solum presenti exercitus 
penas non venientibus in exerci tum librarum JL'CV pro equite et pro pecl ite 
librarum X, et pro non servantibus.- ordinancla seu ord inata pro e xercitll 
ponantur et addiciantur p enne' maio res solitis et ultra hec quod premissa 
omnia per vos sic provideantm et ordinentur et cum tali diligencia quod vos 
et alias fideles nostros de Taurino possimus me rito conHtndare, vos ve ro 
officiales vestri advertatis caute quod pro parte nostra in com mun i vel in 
speciali circa premissorum aliquod nuUus prorsus existat deffectus in quantum 
nostram indignationem pcrpetuam cupitis evitare nec volumus quod aliqu i 
retineantur seu remaneant pro isto casu ut est dictum, nisi p ro bandereriis et 
rectoribus exercitus solum// pro quibus re tineri volumus personas debiJes et 159 
parve condicion is, quorum sic remanencium no mina nobis aportentur vcl 
mitantur sigillata qua m cito fuerit ordinatum, revocando capi tula ordinamento~ 
premissis contraria et capitul a ut supra premititur innov<mdo pro iamd icto 
presenti exercitu ut est dictum. 
Datum Cargnani die veneris XXVIII iullii. 

In reformatione cuius cunscilii facto partito per supradictum dominum iudicem 
p l acui t ipsis credenclariis, n emi ne discrepante, quod X l I sapientes priclie ellecti 
super aliis negociis communis et quorum nomina sunt descripta unaa cum 
clavariis communis habeant plcnam bayliam et posse providendi, statuendi et 
ordinandi super facto prescntis exerciws, silicet quomodo et forma melius et 
comodius fieri poterit et super carigi is et super aliis necessa riis pro exercitu 
p redicto et guidquid factum fuerit et ordinatum per dictos XII sapientes et 
clavarios seu maio rem partcm ipsorum valeat et tcncat ac si per totam Cl·eden ­
ciam fuerit factum et guod s icut dominus mandavit sic fiat er executioni 
mancletur. 
Nomina sapientum sunt hec: 
dominus Fmnciscus Cagnacius 
dominus Guillelmus de Altessano 
Perotus de Cavaglata 
H enricus de Gorzano 
N icholinus de Crovexio 
Ardicio D acl inus 

' la pagina 156 è /asciala in bianco 
~ così nel l es/o per consilio 
' segue e a m c,mcellalo nel/es/o 

dominus Galvagnus Borgesius 
Al berti nus de Ruvore 
Stephanus Becutus 
dominus Anthonius Zatellus 
Iohannes Mascharus 
F ranciscus Barachus./ l 
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'
1 così ne/testo 
' segue ordinnmemn ,-,wcellato ne/testo 
l cmì ne/testo per pene 
t così ne/testo per ordin<llllCillis. 

30 luglio Ss 
1 dodici sapien/es scelti per provvedere all 'esercito eleggono gl i uffidali e forniscono i 
nomi di coloro i qu.tli dovranno condurre con i loro carri le armi e i viveri necessari. 

Eodem die . 
In dom ibus hab itationis suprad ieti domini iudicis eunvoeatis supradictis XII 
sapientibus hHbentibus bayliam su per ordin aeione dieti exerei tus ae eciam su per 
al iis que in reformatione faeta die XJ\'VI iullii continenrur ordinaverunt atque 
providerunt ut infra. 
Primo quod exercitus equitum et peditum diete eivitatis vadat prout et sicut in 
litcris dom ini principis eontinetur ac elligerunt ad provixionem clieti exercitus 
omnes infrascriptos. 
Primo quod Pcrecvallus Pellizonus 

Benolomeus Capra 
Yvanus Becutus 
Udinus Borgcsius 
Iacobusb Floritus 

l sint cunfaroneriiJ in p resenti exercitu 

Bertraminus dc Otobono cunseiliarii 
Anthonius de Raynaldo 
Carusinus Pelliçonus 
Anthonius !\tioçius 
Iaeobus Capra vardae;tmpi.// 
Item ordinaverunt quod omnes singuli infraseripti teneantur et debeant mitere 
earos pro quolibet unum pro portandis armaturis hominum diete civitatis 
expensis dicti eommunis, ita quod q uilibet ipsorum VIII infrascriptorum 
habcant pro quolibct dic< dum in clieto exercitu steterint solidos VII, ita et ta li 
modo quod non portent nee portare possint nisi solum armaturas sub pena 
salarW ipsorum, quod salarium rationari clebeat in expensis dieti eommunis 
per racionatores dieti eommunis. 
Nomina dietorum VIII qui debent dieta armatura fere' : 
Anthonius Daminusl de Marmoria 
Pctrus Faber l 
Lonbardus Canavessanus dc Nova 
Anthonius P eraeius J 

Aymo Floritus' dc Pustcrlla 
Henricus LixH J 

Iohannes Pavcxius de Dorania. 
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Die }CVHI augusti preccptum fuit omnibus et singulis suprascriptis quatenus 
hoclie ante terciam ducant curosh alli c domum fratrum minorum pena librarum 
X pro qolibet' ut rctulit1 Andrcas et Gorgcria mmcii diete curie"'.// 
ltcm quod omncs et singuli infrascripti tencantur et debcant mi t ere carum unum 
pro quolibct ctun bobus ad dcffcre ndum et po rt andum vitualia pro d icto 
cxcrcitu et rccipicndo et habenclo corum salaria ab illis qui ipsa vitualia rnitcrc 
volucrint. 
No m in a quorum sunt bee: 
Pc lcrinus dc Fiano 
Thomas t\llantcllus 
Nicholinus dc Crovexio 
Laurcncius de Yvorcto 
Raync rius Fcrcrius 
lohanncs Roba dc Molcto 
Mathcus dc Burgo 
G uillclmus de Burgo Pusteria 
Rctulit Gorgeria" nuncius curie prcd icte se odic" mandato dicti domini iudicis 
prccepisse predictis careandis ut ipsi dic iovis proximc ventura clucant eorum 
curros in platiam fratrum minorum causa po rtandi vitualia in cxcrcitu futuro 
et eos pondcrandi pena librarum X pro quolibct ipsorum .r 
Thomas de Pavayrolioq 
Manuel G irald us carum I 
Colew s Volvcria carum I 
J\nthonius 13erardus l 
facius Capra carum unum 
Rufinctus G occlinus carum I Dorania 
Eodcm clic simile preceptum factum fuit per Gorgeriam nuncium diete curie 
prout rcwlit mi h i O doneto no ta rio diete curie et sub eadcm pena'./ l 
T Icnricus dc Pcnuxio l 
Villelrnus V aud agna' pro D o rania 
lacobinus dc Vado' 
Gcorgius Ruata 
Pctrus l 
Tohanncs Pamparati 
Pctrus 13oge 
Stephanus Poncius 
lacobus Capra 
Pctrus dc P ortanova 
Thomas Ruata 
I Icnricus 13cconus 
E odcm clic retulir Salta se mandato dicti domini iudicis mihi O doneto Cornaglc 
notario curie quatenus cl ic iovis sumo mane aducant eorum curros in platea 
fratrum mino rum causa careandi vitualia communis pena librarum X p ro 
quolibct in excrcitu futuro /' 
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Perinus de G ilio 
J\nthonius Canis 
Odonus de Snxjs 
Iohannes Curtus/ l 

164 Fmylinus Tnbu la 
Anthonius dc Lamayfren 
Petrus Rubcus' cnrum unum 
filius Frolnti cn rum unum' de Marmoria 
Simile prcccptum factum fuit prcdictis cnreandis per Florenum nuncium curie 
prout ipse rctulit mihi OJoneto Cornagle notnrio curie'J.// 

' così nel /es/o per confa lonerii 
~ segue> Cnpra CIII/celiato ne/testo 
' sc>gue q mucellalo nel testo 
J correi/o nel lesi o da snlariorum 
'msì nel lesto per fcrrc; segue de 1\ larmorin amcellalo nel/es/o 
1 Pc1rus Daminus, lohannes Grassus cancellata nel testo; 
non fui! seri/lo in margine acawlo a Thomas J\lnuranus nwcellalo ud /es/o 
' facobinus de Vado ccwcelltlla neltes/u. 
~ c·osì nel /es/o 
'così nel testo 
1 così ueltes/o 
~ Dic ... t:urie inserito nel margine inferiore dell(l pagina 
" segue for Ciii/Celialo ne/t es/o 
" c·osì nel /es/u 
r Rctulic .. ipsorum imerilo in margine acmnla all'elenca 
~ segue llcnricus Lixa nwcellala nelteslo 
' Eudcm ... pena inserito nel margine inferiore della pagina 
'segue alibi SCI'illo 11 margine di Johanncs Pa1•cxius mucellato ueltes/o 
' segu(' i\ymo Floritus mnccllata nel /es/o 
• Eodem .. .futuro inserito a margine dell'elenca 
' sefl.ue Fmylinus cancellato nel /('s/o 
' segue Petrus Dami nus carum unum omcellato nel testo 
" Simile ... curic inserito a margine dell'elenco. 

l agosto Ss 
I sapientcs a ciò deputati deliberano che i collcctores del pedaggio sul vino debbano 
prendere a prest ito a nome del Comune il denaro necessa rio per pagare gli stipendi dei 
soldati e il grano acquistato dal chiavaro del principe. 

165 Die primo augusti. 
Irem statue runt et ordinaverunt quod" ram pro salario XX militum qui steterunt 
Foxani acl stipendia communis per X dies qui habere debebnnt pro quolibet 
di e solidos V III viennensium et qui bus solutum fuerat pro quolibet florenos II, 
guam pro solvendo in parte illud quoJ commune amixerat pro eptione" grani 
facta tam clava ria domini principis guam a domino Ugoneto Provana vicario 
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nostro Taurini , Nicoletus Po rcellus et Iohannes Capra colectores pedagii vini 
cxpensis di et i communis mutuentur et mutuari debeant ut melius poterint libras 
septuaginta quinque usque ad festum omnium sanctorum et ultra donec per 
commune poterint solvi, ita er tali modo quod dicti sapientes cum omnibus 
solcpnitt~tibus et obligacionibus nomine dicti communis promitent et ex mmc 
promixe runt auctoritate dicti domini iudicis< ipsos dc dictis dcnariis mutuat is 
et de ipso mutuo indepnes conservare et de expcnsis inde faciendis mihi nota rio 
in frascripto eoru m nomin e recip ien ti", hoc c ti t~ m addito quod pred icti 
Nicholerus et Iohannes teneanr et tenere possint aput ipsos denarios pedagii 
vini quos ipsi• coligunt pro dieta communi dance de ipso debito fuerint a dieta 
communi relevati cum expensis debitis inclc fac ti s vel faciendis, precipicntes 
de predictis mihi Nicholino Malcavalerio notario diete curie fieri publicum 
consci l io' sapienrum si opus fui t, presenribus Mathco Tavano, Petro de Cavaglata 
et Operto de O pertis. 
Nom ina sapientum ibi presencium sunt hcc: 
dominus Franciscus Cagnacius clominus Guillelmus de Altessano 
H enricus de Garzano N icholinus de Crovexio 
dominus Galvagnus Borgesius dominus Anthonius Zatellus 
Iohanncs Jvlassca rus.// 

' segue milites c.mcellato nel testo 
~ così ne/testo 
' auctoritate ... iudids inserito in margine 
J mihi ... recipient i inserito in inlerlinea 
' segue pro cancellato ne/lesto 
l così ne/testo. 

29 gennaio 1331 
Nicoleuo Porcello e Giovanni Capra dichiarano di aver ricevuto il completo rimborso 
del denaro preso in prest ito per conto del Comune. 

Anno Domini J\11°CCCXXXI indicione Xl iii die XXIX ianuarii Taurini, in 166 

domib us Borgensium ubi ius reditur, presentibus tcstibus H onesto de Sancta 
Mustiola et Anthonio de Parella, in p resencia domini Iacobi de la Ture iudicis 
Taurini, cum certi sapientes suprascripri habentes bt~yliam super predictis 
promixissent indepncs servare Nicholewm Porcellum et Iohannem Capram 
de uno debito lib rarum LXXV viennensium quas mutuari debebant pro 
communi et de expensis faciendis occasione dicci debiti ut supra continetur in 
ordinatione dictorum sapientum, ecce quod facto cumputo per ipsos Nicho­
letum et Iohannem coram dieta domino iudice de debito predicto qui mutua-
rum fuit ab H enrico de Garzano et de lucro ipsorum dcnariorum pro XVIII 
mensibus ad racionem denariorum nn pro libra cum aliis expcnsis usque ad 
presentem diem , quod lucrum cum expcnsis asendit ad libras vigintiquatuor 
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solidos V l vicnncnsium sin c instrumentis, ita quod ascndunr debitum et expensas 
librarum LXXXXIX solidorum VI viennensium, p redicti Nicholetus et 
Iohannes confessi fucrunt plcnam habuisse solucionem a massario communis 
Taurini de debitis predictis et ipsos indepnes conscrvatos esse de promixione 
et obligacione predictis, quitantes ipsos sapientcs ab promixione predicta et 
commune predictum, uncle preceptum fuit fieri publicum instrumentum mihi 
Nicholino !vlalcavalerio notario.// 

5 ngosto Ss 
l Jtlf>ientes a ciò deputati fissano i preai delle carni. 

167 Die V augusti . 
Tnfrascripti sapientes habentes bayliam super stanciis carnium et super facto 
bccariorum stanciaverunt et orclinaverunt guod ca rnes vendantur precio 
infrascripto et non ultra sub pena et penis alias ordinatis et quod ipsas carnes 
pondercnt et ponderare debeant a V libris infnt ad balancias et ab inde supra 
possint ponderare ad scandalium sub pena alias ordinata. 
Primo carnes porci m<tsculi libra dcnariis III l. 
Item carnes parche sanate libra dcnariis' III et medium. 
Item carnes motoninas libra dcnariish III et medium. 
Irem Célrnes ovinas et arietinas libra denariis' UI. 
Item carnes bovinas libra denariisJ Jl et medium. 
Itcm carnes caprinas et menoninas libra dcnariis' H et meclium. 
Et duret presens stacia' usguc ad festum sancti rvl ichaelis. 
Nomina sapientum: 
dorninus Villclmus de Altcssano•.// 

' inserito in interlinea 
• inserito in interline11 
' inserito in intalinea 
1 inserito in interlinea 
' inserito in interlim·tl 
f così nel testo per sta n da 
' l'rlrnco si intrrrompe dopo il primo nomÙitltiru. 

6 agosto 
Gli slt/1/Cùmi del Comune stabiliscono un nuovo calmiere. 

168 Dic VI augusti. 
Rayncrius Peagcrius 
Peri nus de Garzano stanciarii com munis T auri n i su per rebus infrascriptis 
stanciaverunt ut infra. 
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Primo quod libra carnium salararum vendatur denariis VII. 
Irem libra lardi denariis X. 
Item libra casey et seracii clenariis V viennensium. 
Item libra soncie et sepi macerati denariis X L 
ftem libra candelarum sepi denariis XII. 
Ttcm libra o ley denariis X. 
I tcm stnnciavcrunt quod denariata panis alb i pondc ret e t ponderari J ebeat 
uncias VI. 
ltem dcnariata panis barutclli ro tundi uncias VIL 
Item J enariata panis g rossi uncias VIII. 
E t cluret prcscns stancia usque ad kalcnclas scptembris./ l 

s.d . CM 
Il Maggior Consiglio delibenl di inviare l'esercito p resso il p rincipe, come da questi 
o rdinato, conferma gli ufficiali e i trasportatori e concede un p rolungamento del servi­
zio d e lla milizia. 

In reformacione cuius conscilii facto partitoh placui t ipsis credendariis guod 169' 

cxercitus fi at et de present i moveat iuxta mandamemum domini prin cipis et 
omnes officialles, qui in al io exercitu prete rito ellect i fuerunt , sint mmc elleti e t 
pro elle tis habeantur et teneantur pro presenti exercitu e t quod VIII cari< qui 
alias fuerunt ellecti pro portandis armaturis teneantur ire in presenti exercitu 
expensis communis et CLlln salario alias o rdinato. 
Super facto equorum milicie fuerunt in concord ia quod omnes equi qui sunt 
mmc in milicia pro presenti cavalcata e t ult ra clonec domi nus p rinceps colocave­
rit miliciam sup radictam sint expensis communis pro rata tcmpo ris e t <ld 
emenda m el i et i communis iu xta forma m capitulo rum diete m ilicie./ l 

' lacuna di 1111 11111m:ro imprecisato di carte a cui segue ad nos in armis et equis aput Caburrctum 
infalib ilitcr esse curetis, nulli prorsus data liccncia rcmanendi, ad decem dies et ult ra vitualia 
defferenres et cum equis tam ex debito quam ex gracia. 
Datum Pinayrolii hac clic iovis XVII augusti. 
~ segue per m ncellato nel testo 
' wsì nel testo; segue dc amcellato nel testo. 

22 agosto Ss 
I sedici sapientes a ciò deputati fissano il salario delle mili zie per l'anno seguente. 

Die XXII augusti. 170 
In domibus habitacionis supradicti domini iudicis convocatis et amasatis infra­
script is À\ll sapicntibus de p recepto et voluntate supraclic torum clominorum 
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vicarii et iudicis per citationes nunciorum et somtm campane ut moris est, 
predicti sapientes seu maio r pars ipsorum habentes bayliam a maiori credencia 
civitatis Taurini super salario ordinando XXIIIIor militibus qui tcnebunt 
Th1 IIIor milicias pro communi pro anno futuro incipiente die crastina et duratu­
ro usque ad diem XXIII mensis augusti proxime vcnientis anni c urentis 
1'vl°CCCL'{X, facto partito per ipsum dominum iudicem imer ipsos sapientes 
ad fabas albas et nigras iuxta formam capitulorum Taurini, fuerunt in cuncordia, 
statuerunt et ord inaverum quod salarium cuiuslibet ipsarum XXl lll miliciarum 
anni predicti sit et esse debeat librarum LXXX viennensium" pro equo et 
roncino." 
ltem statuerun t et ordinave runt quod ad exonerationem ipsorum militum pro 
gravaminc quod speratur ipsos milites hoc anno baberc pro ipsis miliciis tenendis 
eis et cuilibet ipsorum tradatur et detur de gratia ultra salarium predictum 
libras XV viennensium pro ipso anno, quod salarium libnuum LL'{X et 
librarum XV dc grat in solvatur de ;tvere dicti communis, si licct iUis XXIIII 
militibus et cuilibet ipsorum quibus Jominus p rinceps inposue rit mi licias 
supradictas. 
Nomina sapicntum ibi presencium: 
dominus F ranciscus Cagnacius 
Peretus de Cavnglata 
Iohannes Grnssus 
dominus Anthonius' Zatellus 
F ranciscus Barachus 
Stephanus Becutus 
Anthonius Tavanus 

• inserito in intcrlim•,, 
~ .regue et cancellato nel lesto 
' Anthonius imcrilu in interlinea. 

Pinerolo, 24 agosto (copia) 

Pctrus Silus 
Henricus dc Garzano 
Franciscus Biscotus 
dominus Iohannes Mascharus 
Raymundinus Borgesius 
1\rdicio Aynardus 
Iohannes Piscagnus./ l 

Filippo di Savoia comunica i nomi dei ventiquattro prescelti per la milizia. 

171 Eexplum' litemmm domini prinaj;is .w per ordinacione milicia m m. 
Ex parte princeps.~> 
\licario et iudici nostris et sapientibus civitatis Taurini. 
\lidimus diligenter et/ qae ordinata san t m per/acl o milicie el saper biis qui ipsam 
milicia m tenere et servire debent pro anno proxime venturo, su per qua facto vobù 
breviter dedaramus quod nostre volunlatis est atque eligimus etnomil1amas quod 
in/rascripti babeant, teneant el servianlmiliciam pro isto t/11110. 
Nomina ipsomm .1·ant bee: 
11/bertinus de Ravore !lnthonius Becutus 
Stepbanus Becu/us Iobannes !Jecutus 
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Borgenius !Jorgessius Pbil1jm.1 IJorgesius 
Rti)'IJIIII!dinm BorgeJitts Perelus ,\larentinu.' 
Nicboletus Pora4/m 1 Jlntbonim Pùcù 
1\ntboniu., Pavoyrolim lobmtinu.l Fereriux 
Petms Silus Baslo!lu.r Silus 
Merletus Zucbr1 Tt~cobimt.l Zucba 
Tbomm Alfllltellus Petm.1 de Cavoglato 
Pero/m de Covoglnto l lellricus Ct~lcogmts 
lobrumes Gmsms Iobtlllolus Ct~gnacius 
!lrdicio Dadinus Fm11cùws Bùco/us. 
Quihus 011111ibus t!epre.I'C'IIIi wilicia iii/)OIIfllttr. 
DatmJI Pi11ayrolii die X Xliii ouguxti./1 

• emi nel l l"~ IO per t'.\"t'mpltmt 

così nd teMo per fii/IILIPif 

' Pat'lll• Mt1rcntùms 'rriuo in margine accanto :t lltfinu• Bol~~t'Htlf c:mrclhuo nel lC>lO 
J ~cguc tlntbon/1/J Pi1cbH, /ubt1ninus Pmn•llus t::tncclhui nclt~:Mo. 

s.d. (copia) 
Filippo di Savoia ordina che coloro che tennero lamili;(ial'nnno precedente continuino 
a tenerla finché non siano sostiruiti. 

\lobù vicario et indici ma11damtts qmlfl'IIU.r illconliltellti prectj)ltllis cuilibet 172 
in/mxcrtjJtomm .wh pe11r1 libromm X quote11m in/m X dies sibi providea111 el 
bnbea11/ el babere debea111 equos et ro11à11os bonos el su/iàe111es pro milicit1 
serviell(lrl el illis qui lellttemlll milicia m rumo preferito quoti scrviant do11ec a/ii 
/ueri11t llfhrogt~li: Iobmmi IJeCttlo, Udi11o Borgesio, Nicboleto Porcello, !111tbonio 
Pùci, 't'bome Alalltello, Petro de Cavaglata. 

25 agosto 
Nomi di coloro che, secondo l'ordine dd principe, de\'ono procurarsi i ca\';Ùli per h1 
milizia. 

Dic XXV augusti. 
Prcdicti domini vicarius et iudcx prcceperunt prcdictis: 
Pctro de Cavaglnra 
Anthonio Pischi 
Thomc Jvlantcllo 
Nicholeto Porcello 
lohanni Becuro quatenus iuxta mandatum domini principis debeant 
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emisse et si bi providisse pro quolibct de uno bono equo et roncino pro servienda 
dieta milicia futuri anni sub pena librarum X et hoc ipsis presentibus et 
audientibus.// 

25 agosto Ss 
l sapientes eletti per provvedere alla milizia deliber;tno che i costi relativi debbano per­
manere a ctrico del Comune. 

173 Die X-\.'V augusti. 
Sup radicti sapientes habentes bayliam super facto mi liciarum statuerunt et 
ordinaverunt quod equi et roncini qui tenentur pro milicia in Tatuino et con­
sueti sunt teneri sint et esse debeant ad emenclam et salarium dicti communis 
donec aliud fuerit super hoc provissum per ipsos sapientes et vcl credenciam 
Taurini et quod equi et roncini illorum pro quibus alii subrogari debent sint 
similirer acl salarium et emenclam dicti communis clonec alii quibus dc novo 
fuit inposira milicia presenraverint eorum equos, ira quod pro rata temporis 
habcant tempore quo servierint de salilrio predicto et de ilio quod datur de 
g raria ./ l 

2 settembre CM 
Il i\laggior Consiglio delibera l'elezione di otto sapientes inctricati di prov,·edere al ­
l'esercito, secondo il volere del principe, e di stabi lire i regolamenti relativi al divieto di 
esportare grano fuori città; a t;Ùe proposito sono inviati due ambasciatori dal principe 
per ottenerne la conferma. 

l 75J Die Il septembris. 
In pieno et generali conscilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
admasato su per pala cio dicti communis de precepto et voluntate supradictorum 
dominorum vicari i et iudicis per sonum campane et voces preconum ut moris 
est, ibidem predictus dominusb iudex super infrascriptis sibi dari conscilium 
requisivir. 
Primo super literis missis a domino nostro domino principe lectis et expositis 
in presenti conscilio super exercitu faciendo et celebrando per X-'{ dies cu"m 
vitualibus et arnesiis oportunis iuxta tenorem ipsarum literarum quarum 
cont inencia infra sequitur, si piacer vobis aliquid providere consulat is. 
Princeps. 
Vicario, iudici, consci l io et sapientibus Taurini fidelibus carisimis; fidelitati ves tre 
precipimus et mandamus quatenus statim , vissis p resentibus, exercitum peditum 
et equitum de omnibus oportunis, vidclicet armaturis et arnexiis ac balistis 
inpositis et ordinatis cum atiramentis et aliis similiter orportunis< ad bellandum 
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et ctun carigiis et vitualibus ad XX dies et ultra parari effectualiter ac preconizari 
faciatis sic quod parati, ut est dictum, sint et veniant quam primum insigna 
audiverint et nostrum habueritis mandamentum, nulli prorsus qui possit arma 
ferre data licencia rcmancndi seu mitendi alium loco sui. 
Datum Pinayrolii clic ultima menssis augusti.// 

Item cum granum exportetur de civitate et fini bus Taurini non obstante saramen- 176 

to domini et maximc per illos de terra domine marchionisse olim Montisferati 
pretestu quarundamlitcrarum quas aserunt se ha bere, ideo si piace t vobis a]jquid 
super hoc providere consulatis. 
T n reformacione cuius conscilii facto partito per ipsum dominum iudicem placuit 
ipsis credendariisJ nimine'" discrepante quod exercitus fiet et celebretur modo 
et forma quo et qua dominus mandavit et quod per clavarios eligantur VIII 
sapientes qui habeant plenam bayliam et posse, auctoritate huius presentis 
conscilii, elligendi confaronerios, vardacampos et consciliarios et carigia et alia 
necessa ria circa predicta et quiclquid pe r ipsos VIII sapientes seu maiorem 
partcm ipsorun/ factum et provissum fuerit supcr predictis et dependentibus 
ab eisdcm valeat et teneat ac si per totam credcnciam foret factum et provissurn. 
Nomina sapientum ellectorum per clavarios sunt hcc: 
dominus Guillelmus de Altessano Pctrus Silus 
Franciscus Biscotus Iohanncs Piscagnus 
Anthonius Becutus Nicholetus Porcellus 
Franciscus Barachus Anthonius Tavanus.// 
Super saramento gran i fuerunt in cuncordia ac statuerunt quod granum, 179' 

cuiuscumque generis sit, sit saratum, ita quod nulla persona cuiuscumb con­
clicionis existat possit nec debeat extrahere granum de civitate et suburgiis 
Taurini quocumque modo ve! forma nec aliquis rector possit dare licenciam et 
data non teneat et quod VIII sapientes superius nominati una cum dominis 
vicario et iudice seu altero ipsorum debeant fa cere ordinaciones et statura su per 
saramento predicto ac penas inponere et banna ac statuere et ordinare contra 
personas extrahentes granum predictum et omnia alia et singula statuere et 
ordinare circa hec prout et sicut ipsis seu maiori parti ipsorum videbitur expedire 
et quod duo; anbaxato1J dcbeant ire ad dominum pro ipsis"' aliis negociis•r et 
curent omnibus modis ab ipso obtinere confirmacionem ordinamentorum su per 
ipso saramento faciendorum et quidquid per ipsos VIII sapientcs facrum , 
provissum, ordinatum et statutum fuerit super predictis et quolibet predictorum 
ac dependentibus ab eisdem valcat et teneat ac si per totam credenciam foret 
factum, provissum et ordinatum.// 

' la pagina 174 è lasciata in bianco 
• segue vicarius cancellato 11eltesto 
' così 11eltesto 
J segue nemi ne d cancellato ne/testo 
' così ne/testo per m•mine 
r segue valeat et t enea cancellato ne/testo 
t le pagine 177- 178 sono costituite dall'originale della lettera del principe copù1ta nel verbnle 
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;. così nel testo per cuiuscumque 
' inserito in iuterliuea 
1 così nel lesto; segue alias ellect i qui Cii/Ice/lato nel testo 
'"' inserito in Ùllediuea 
" segue vadant ad ipsum dominum principcm cancellato nel testo. 

3 settembre 
Sono eletti i con fr~ lon ieri, i consiglieri e i vtmlacampi dell 'esercito. 

11>5' Die TII septembris. 
Infrascripti sunt confaroneri i de nova ellecri per sapientes infrascripros: 
Berrraminus de Otobono l 
1\nthonius dc Damino confaronerii 
iunwit Percevallus Pellizonus penonerius albalistorum 
uravir Anthonius Tavanus 
iuravit Anthonius Pischis 
iuravit Udinus Borgesius 
iuravit Thomas Mantcllus consciliarii 
iuravit Fraylinus Rubcus 
iuravit Raynerius Pcagerius 
Thomas Biscotus 
iuravit 1\nthonius Capra vardacampi.// 

' il lesto clelia pagina 1110 t~ il seguente fiwmnenlo: Anno dominicc Nativiuuis t\I°CCCXXVII IJ 
indicione Xli dic sccundo 1lligusti ·r.lllrini, supcr solario uhi ius rcditur, prcscntibus domino 
Galvagno 13orgcssio et i\hnheo T,w.mo test ihus ;td hec, dominus i\nthonius z,uellus, Henricus 
de Corzano, Francisscus Burachu~. Anthonius de Parella, lohannes Piscagnus, Nicolinus 
tVIalcwalerius m;tssarius communis Taurini et lolwnotus Cagnacius. 
Le pagine 181-182 sono costituite da 1111 foglio eli cm 9x l inserito nel 11olume; a pagina 18 l si legge 
ne/testo Fmylinus Rubeus, Raynerius Peagerius, Thomas 13iscotus; l11 pagina 182 è lascÙI!tl in 
bùmco. 
/_e pagine I 83-184 sono costituile da 1111 foglio di cm6x9; a pagina 183 si legge nel testo Bcrtraminus 
de Octobono, Anthonius Duminus, Pcrccvallus Pcllizonus; la pagina 184 è lasciata in bianco. 

3 settembre Ss 
Sono scehi coloro che con i carri debbono portare all'esercito le armi c i viveri. 

186 Eodem die. 
I nfrascripti sapientcs habentcs bayliam su per ù1frascriptis ordinaverunt et eligerunt 
x· caros ùlfrascriptos qui ducere debcant armatura& hominum diete civitatis 
expensis dicti communis et habeant pro quolibct caro quolibet clic qua ivcrint 
solidos VII et die qua steterù1t in exercitu si ne itinere solidos IIII denarios VITI. 
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Quorum nomina sunt hee eariandorum: 
Guillelmus de Burgor 
Stcphanus de Solayrolio 
Iohannes Roba" 
Manucl Giraldus•· 
Meliorctus Luria 
Iohanncs Panparatus 
Stephanus Poneiw/ 
Laureneius de Yure~ earum I 
H enrieus Asinarius earum Jh 
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H enrieus Li x a earum I steterunt per X dies./ l 
Item statuerunt quod infraseripti duecre debcant pro quolibct earum unum ad 187 
portandum vitualia hominum diete eivitatis ad dietum cxercitum expensis 
illorum qui portare voluerint dieta vitualia ad dictum cxcreitum. 
Nomina quorum sunt hec: 
Pelerinus de Fiano 
Thomas Mantellus 
Nieholinus de Crovexio' 
Laureneius de Y ureto 
Raynerius Fererius 
lohannes Roba de Moleto 
Matheus de Burgo1 

Guillclmus dc Burgo 
Thomas de Pavayrolio 
Manucl Giraldus 
Colctus Volvcria 
Anthonius Bcrardus"' 
Faeius Capra" / eamm I 
Rufinus Goeelinus earum l 
Henrieus de Pertuxio" 
Villelmus Vauclagna 
Iaeobinus de Vado 
Georgius Ruata 
Petrus Iohannes Pamparati 
Petrus Boge 
Stephanus Poncius 
Iaeobus Capra 
Petrus de P ortanova 
Thomas Ruata 
H enrieus Beeonus 
Perinus de G ilio 
Anthonius Canis// 
Odonus de Saxis 
Fraylinus Tabula 
Anthonius de Mayfrea 

188 
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Iohannes Curtus 
Petrus RubeusP./ l 

' in interlinet~ SII VIII cance/1,1/o nel testo 
~ così nel testo 
' in margù1e accanto 11 Thorn;tynus Nlazur:tnus cancellato nel testo 
J in margine i/Cl't111to a t\nthonius t'vlel ia nmcellato nel testo 
' in mnrgine tiCcanto a lohannes Gmssus cancell11tO nel testo 
l in mnrgine i/CCIIIIIO a Ioh<tnnes, foh;tnonus Fornaxcrius cancellato nel testo; segue nel margine 
habet unum bovem zopum acctmlo a Nicolinus Rwua, Henricus Li xc cancellato nel testo 
1 in interlinea su i\nthonius Bolea cnncdlato nel testo 
~ in interline11 S II Guillelmus dc Burgo pro Anthonio 13olca cance/l,ltO nel testo 
' habet bovern infirmum inserito nel margine 
1 patitur malum in spatula et ideo insuficiens et non potest ire et predicta iumvit inserito nd 
margine 
'"' .::odcm modo paratus est dicws Anthonius inserito nel margine 
• pantrus portare si inveniret ad portandum inserito nel margine 
• offcrt se paratum portare si invenissct ;td portandum imerito nel margine 
r seg11e fi lius f-rolat i Ctii/Cellato nel lesto. 

s.d. 
Sono scelti i mspi per le milizie e i mpù:ntes da inviare a Grugliasco. 

189 Perretus Marentinus ellegit raspum pro millitibus Valam Marentinum et 
sapientem ad cundum G ruliascum Francisscum Becutum. 
Henricus dc Garzano clavarius elcgit pro eundo Gruylaschum Thomam Man­
tellum et pro raspariis militum Odinum Borgesium. 
Petrus Prandus clavarius elegit causa eundi Gruglaschum Carusinum 
Pellizonum et pro raspandis militibus dominum Galvagnum Borgesium.// 

25 novembre (copia) 
Il giudice di Torino ordina ai conti di Valperga di restituire un carro rubato da Enrico 
de Falco a G iovanni e Giovannetto Bertani. 

190 Nobilibus viris dominis Hemù:o et Iohmmi ex comitibm \falpergie poslelatibus' 
eiusdem foci Iacobus de la Turre iudex civitatis Taurini pro illustri elmagni/fico 
viro domino Fi/ipo de Sabaudia principe Accbaye sa!utem el di/ectionem sincera m; 
querela m lohannis et lohaneli de Berta1us /iliomm quo~~t!am domini Antbonii 
Der/ani quondam iurisperriti intelleximus continentem quod Henricus filius 
lobanini de Fa/qua massoeritb dictomm de Bertmus furtive ce pii et duxit flC extra il 
de ayrea el domo diclomm de l3ertanis duo.r boves et carmm unum ad locwn 
\lalpergie et in ipso /oca reduci i et receptati/uemnt, qui boves et carru m suni et 
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emnt dictomm de Berftlllis prout bostemum fui! per publicum im tmmellfllm, 
quos boves ùwt si11t restituii predictis de Berta11is, carmm autem ntmdum si! 
restitutum eisdem de Berta11is 11ec eciam loba11i11o predicto, ma11damus vobis 
requirendo et rogando tenore preseiiCÌfflll qualenus, pro bo11ore vestro el 11ostro 
et quia boe exigit debitum mcionis el propter evita11dum dap11m11 et periculm11 
vestromm bominm11 et remm ipsomm, i11/m tres dies proximos posi presellfacio-
nem preseucium vobis ve/ alteri vestmm/actam dictum carru m restituì faciatiJ eis 
Ioba11eto el Leone/o de Bertauis, alioclmin< certissimi siatis quod eisdem de Ber-
tanis i11 eomm ùtre mtmutellendo de//icere no11 possemus, de prese11tacioue vero 
presencium vobis /acta la turi eamm iummenlo [...] dabimus piena m fide m,/ l qua m m 19 1 

exemplum penes noveritis retiuisse. 
Datum Tami11i die XX\! memis novembris anno Domini M °CCC 0XX\1Illl. 

'così nel res10 per potestatibus 
b coslneJ ICS! O 

' così nel testo per cdioquin. 

5 dicembre (copia) 
Filippo di Savoia ordina di restitu ire i pegni di [sabel la di Oltremonte a Rosa de J'vlerca­
to. 

Princepes. 
Mandtwms quatenus pignom Ysabelle de ULtmmontibus sibi 11011 redatis 11isi 
presente Rubea de lvlercato, si/ice t ipJO sua pig11om redatis e idem Rube fide ha bit a 
per eam quod dieta Ystlbella pignomvit diete Rube in /t'ande. 
Da t fflll i11 Taurino V decembris. '/l 

' in margine pro Rose/a de Marcato. 

11 dicembre CM 
Il Maggior Consiglio delibera l'elezione di un sindicus che difenda i diritti del Comune 
di Torino nella causa che Aimone Fiorito ha in corso con l'abate di S. G iacomo di Stura 
a riguardo di un gerbido, conferma nella milizia Enrico di Gorzano, delibera la ripara­
zione delle porte della città, l'elezione di otto sapientes che trattino con F rancesco Biscoto 
a proposito della milizia e condona la taglia a Vieto Troglieto, che ha perduto i propri 
averi. 

Dic X I decenbris. 
In pieno et generali consilio maioris credencie civitatis Taurini convocato et 
amassato su per palacio dicti communis per voces preconum et sonum canpane 
de precepto et volontate supradictorum dominorum vicarii et iudicis ut moris 
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est, ibidem prefactus dominus iudex super infrascriptis consilium sibi dari 
requissivit. 
Primo cum Aymo Floritus de quodam precepto sibi facto et processu habito 
contra ipsum p ro eo quod dicitur seavisse et exportasse fenum de gerbo 
Sacorum, quod asseriwr esse comugna civitatis predicte, nitatur se velle deffen­
dere tam in proprietate dicti gerbi quarn in possessionc dc iuribus, que asserir 
se habere dominus abbas ospitalis Sturie in gerbo prcdicto, et in quantum pre­
sens negocium tangat commune predictum ncccssc sit provicleri J e uno vcl 
duobus sindicis, ideo si super creacione dicti sindicis/J ve! sindicorum qui 
deffendat iura clicti communis et agant nomine dicti communis si placet vobis 
aliquicl proviclere consulatis_/ l 

19-l ltcm cum quidam ex hiis qui anno proximc prcte rito tenerent milliciam per 
clominum principem fuerint mutati et in corum locum aliqui alii subrogati ac 
de prccepto domini iniuntum et prcccptum fue rit omnibus tenentibus ipsam 
milliciamut ipsam servire deberent sub certa pena donec ali i qui erant subrogati 
consignavissent et omnes subrogati consignavcrint , excepta una mil licia que 
nundum est totaliter colorata et H enricus de Gorl ano ipsam mill iciam tenuit 
anno proxime pretcrito dubitet pro precepto eidem facto de scrviendo ne sibi 
pcriculum incurrat, ideo peti t et requi rit d ictlls I Icnricus ordinari et firmari 
quod eq ui sui sint ad emendam dicti communis donec absolutus fueri t per 
dominurn principcm vel to ta millicia fuerit consignata, prcsertim ipso H enrico 
dictam milliciam serviente, ideo s i supe r ipsa requissicione piacer aliquid 
providere consulatis_/ l 

195 ltem cum equs Francissi Biscoti nundum sit rccepllls in millicia anni presentis 
ac cum ipso equo servierit et serviat milliciam prcdictam et periculum eidem 
Fran cissco inmineat de restitucione ipsius equi si contingeret ipsum mori vcl 
deteriorari , eo quia non est receptus, pctit idem Francisscus provideri et ordi­
nari equm suum esse ad emendam communis scrvientc dictam milliciam, non 
obstante co quod non fuerit consignatus, alias de presenti idem Francisscus 
equm p redictum redere com m uni predicto et ideo si su per requissicionc ipsius 
Francissci placet aliquid provide rc consulatis. 
lrcm cum quam plures porte civitatis Taurini sint in tali statu et quasi d irute 
quod quasi tute nec bene claudi possint quod est et esse< possit periculosum 
hominibus civitatis preclicte propter multa que possent acidere, ideo si super 
reparacione ipsarum portarum placct vobis aliquid p rovide re consulatis. 
Item super requissicione qua m facit Vietus Trogletus qui peti t et requirit q uocl 
propte r eius caucionem propter quam omnis sua substancia es t laupsa cidem 
remitatur talea À.'V denariorum pro libra nuper inpossita inluitu pie tatis, si 
placet vobis aliquid providere consulatis_/ l 

196 In reformacione cuius consilii facto partito per supradictum clorninum iudi cem 
placuit ipsis credenclariis nemine discrepante super prima preposta, facto par­
tito solepnite r inte r ipsos, placuit ipsis crcdcndariis ibidem congregatis et 
amassatis et ubi crant plus qua m due partes credendariorum diete civitatis quod 
clominus G alvagnus Borgessius in presenti credcncia crectur et costituatur 
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sindicus et procurator communis et universitatis civitatis Taurini cum pieno 
mandato agendi et dcffendendi super facto questionis prcfacti gerbi Sacorum 
qui manutenear et dcffcndat iura communis in questione predicra et omninJ 
alia et singula faciat quc fuerint necessaria in questione predicra, non revoca n­
do per hec alias sindicos et procuratores communis predicti. 
Supe r hiis gue continentur in secunda preposta, facto partito per ipsum 
dominum iudicem solepniter ad fabas albas et nigras, fuerunt in concordia 
quod H enricus de Garzano serviat milliciam sicut atenus·· fecit et quod equi sui 
sin t ad cmendam communis, d once domi nus princeps colocaverit et inpossucrit 
miJliciam guam tenere debebat P e rrctus Marentinus et ultra don cc ili i cu i fucrit 
colocata fucrit integre satisfactum dc// salario millicie anni presentis et non 197 
ultra et quod pecunia dicti salarii dc presenti rccuperari clebeat per massarios 
clict i communis. 
Super hiis quc continentur in tercia preposta facto partito ur supra fuerunt in 
concordia quod per clavarios dicti communis elligantur VIIIo sapientes qui 
loqui debeant et rractare cum dieta Francissco de facto equi sui et cum ipso 
facere et adinplcrc ncgocio predicto ea que fuerinr utilitatis predicto communi 
et quidquid per ipsos octo sapientes in negocio predi cto factum fuer it et 
tractatum valeat et tcncat ac si per roram credenciam forcr fact um. 
Su per hiis que conrinentur in III [a preposta, silicet su per reparacione portarum, 
silicet super reparacionc portarun/ civitatis predicte fuerunr in concordia quod 
per massarios communis predicti ad expensas communis preclicti predicte por­
re omncs et singule reparentur et autcntur sicut necesse fuerir er ita et tali modo 
quocl per ipsas portas postquam clause fuerint aliquis cxire non possit et hoc 
fiat de presenri./ l 
Super hiis que in ultinag preposta continentur fuerunt in concordia quod 198 
requissicio di et i Vieti fiat et inpleatur cr quod eidem remitatur et ex mmc remissa 
si t presens talea sicur ipse requirit ad exhoneracionem ipsius et intuitu pietatis. 
Infrascripti sue· VIlla sapientes electi super facto Francissci Biscoti: 
Francisscus Baracus Jvliquael Mozius 
dominus G uillelmus de AJtessano clominus Iohannes de Pado 
Anthonius Bccutus Arducio Aynardus 
Perretus Marcntinus Pctrus de Cavagla.// 

• la pagina 192 è lasctilltl in bianco 
h così nel /es/o per sindici 
' segue per wncellalo nel lesto 
J segue rum amcelltiiO nel /t's/o 
' cnsì nel/es/o 
l così nel/es/o 
' così nel/es/o 
~ così nel lesto per su m. 
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Pinerolo, 1J dicembre (copia) 
Filippo di Savoia vieta l'esportazione del grano al di fuori del distretto di Torino e 
revoca ogni licenza concessa in proposito. 

199 Die XII decembns-'. 
Dominus lncobus de In Turre ulriusque iuris perilus iudex Tnurini precepit mihi 
Georgia nota rio curie quntenus debeamb tmmscribere el exemplnre in nctis curie 
predici e quasdnm litems dici i domini principù e idem d est inntn.r, eius vero et inte­
gro sigilo sigilntns, in testimonium verilntis et /uluromm nolicinm, quns litems 
ego Georgius 11olarius tllltedicltls vidi etlegi el sicu/ i11 ipsis literis colllinebntllr 
de verbo ad verbtlm lmmcripsi el exemplrwi in boe libro nctomm curie prenomi11nle 
el ad bee ecinm pre11omi11ntlls domi11us iudex sunm ac/oritnlem inle1possuit et 
decrelmJI, qunmm litemmm tenor lnlis emi: 
iudici 11ostro Tnuri11i dileclo. 
P/;ilipus de Sabaudia princeps Jlccbaye indici nostro Tnuri11i snltltem,· li1em' 
i11perinles quns nobis desli11nslù vobis remitimus preJJentibus illlercluJJns; mper 
/rtclo grn11i volumus om11i11o el piace/ 11obis quod 11ulum gralll/111 extmbnlur de 
districtu Tnurim; si/ice/ volumus quod omnes licencie per nus co11cesse nullum 
locum babeanl, imo ens cassamus el irrilamus. 
Dri!WJI Pi11ayrolii die XIII decembris./1 

' così nel testo, mcmre la lette ra copi:lt<l ha una data posteriore 
b segue aclcnlis cam:clluto nel testo 
' così nel testo per !tiems. 

giugno (Pinerolo, maggio, copia) 
Filippo di Savoia assicura protezione n Staffarda. 

217' [. . .] ium·b. 
[. . .] in pri11ceps Accbnye per 11os et 11os1ros ne 11obis [. .. ] recipimus etle11emus i11 
nostra el 11ostromm [. .. ] fenm doli/l/Ili de Sta/arda eu m onmibus [. . .] membris 
ipsius ubique si11t et quocumque nomi11e [. .. ] omnibus eomm bonis et 
possesio11ibus, /ructibus [. . .] gmngiis, /mtribus, co11versis, /nmulis, 11/tiSsn [ .. .] 
ngricolis el lnbomloribus eomndem tmdecumque [. .. ] aperta et laboreria diete 
domus el membromm [. . .] de districtus iniu11ge11do om11ibus et si11gulis [. . .] 
qualenus ab o//emionibm dictamm domus el mem[. . .] perso11alibus tlbstineanl 
amni modo el alias quos [. . .] slineri mb penis et bannis nostri arbitrio an/e[. . .] 
!es eciam onmibus 11oslris o/ficialibus quatenus [. . .] preconizare et literas predictas 
in auclis curie[. . .] s dura t uras volumus et valitums donec eas [. .. ] erimus specialiler 
revocandas. 
Datum Pi11arolii [. . .} madii anno Domini J\lf °CCC0XX\Illll i11dicio11e [XII]. ! l 
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• le pagine 200-202 sono lasciate in bianco c il testo riprende dal fondo del volume in senso 
COlli fil rio. 
b il margine siniSiro del documento è illeggibile. 

Pinel'olo, 14 giugno (copia) 
Filippo di Savoia concede al castellano di Moretta, Riccardo Provana, di esportare fru­
mento da Carignano a Cirié, Lanzo e in val di Susa fino ad un massimo di 50 moggi. 

Die XIJJI itmii. 216 

Berlillus de Frextl l 
Guillelmus Bigom de' Ley11ico preselllavemlll literas in/ra[scriptt] te11oris 
sigillatas sigillo domini pri11cipis: 
Nos Pbi/ipus de Stlbaudia princeps Acbaye notum /acimm presen/es literas 
impecturis quod volumus et licenciam dantes et [collce]dellles Riçardo Provane 
nostro castellano lvlorete quod ipse se{_ _ _) alias quosque voluerit et quandoconqtuf' 
voluerit usque ad exitummemis buius iu11ii presentis poni! extraere, portare seu 
extm[i] ve/ portari/acere de Cm·gna11o extra terra m et iurisdicionem nostra m in 
valle Secusiam seu apud Ciriacum ve/ La11ceum usque in quantitalemmodiomm 
quinquaginta< nostn·J /urme11ti de Carg11a11o ad memumm More/e Jtbi expediti 
IIOstro ma11dato per 11oslmm clavarium foci eiusdem Cm-gllani. 
Datw11 Pi11arolii die Il/l iu11ii M°CCC0XXIK 

• segue una parola illeggibile cancellata nel testo 
b così nel testo 
<nel testo q corretta da L 
J segue gm11ì cancellato nel testo. 

14 giugno (copia) 
G iacomo Della Torre, giudice di Torino, ordina , per conto di filippo di Savoi:~ , ;t( 

castellano e al giudice di J\lloncalieri di divulgare nel territorio di Monc:~lieri il divieto di 
prelevare i raccolti di Cavorctto senza :~ver prima paga10 la decima. 

Nobi!ibus viris amicis carissimù domi11is Fm11cisco Prova11e castellano nec 11011 
Nicolao perito im-is ulriusque perito iudici Mo11tisca/erii ve/ eomm locum 
lellentibus Iacobus de lt1 Tu re iurù utriusque d ictus perilus iudex civilalis civilalis-' 
Tauri11i salutem omni felicitale repletam; ut domi11us IIOS/er domi11us pri11ceps 
iure mo 11011 /mudetur vas el ves/rum quemlibet ex ipsius parte requirimus el 
/t ostra parte rogamus qualenus per terra m ves/m m j\lfontisca!ert"ipublice divulgmi 
/ace re vel!itis deprese111e 11e aliqua perso11a possessio11es aliqutiS possidem in posse 
el territorio Caburelt~ i11 quibus fruc/us 111mc exisltml, ip.ros /ruclfls de ipsis 
possessio11ibus !oliere ve/ depor/ari /acere presuma! mb pe11a solidomm C pro 
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quo/ibet ipsommnisiprius decimarius dominiprincipis de ipsis fmctibus decima m 
debita m aceperil, quem ibiparaiiiiJ/ pro ipsa decima levando idem dominus princeps 
babebit continue; bas /iteras in memoria m premissormJ/ et nostri exbonerationem 
in actis curiè civitaliJ Taurini /ecimus regi.rtari el de presenltllione ipsamm 
iussù;ms fieri relationem per latore!J/ eamm. 
Da t m" Taurini die Xliii ùmii M °CCCXX IX./ l 

215 Die X \l Ù1111i" retu!it Santa 111111cius diete wrie nuhi Nicbolino Ma/cavalerio IlOta rio 
diete curie se bodie de ma11dato dici i domini iudicis prese11tasse litems predictas 
ipsis dominis caste/Inno el iudici. 

• così nd testo 
b segue 1/ostre cancellato nel testo. 

Cal'ignano, 28 luglio (copia) 
filippo di Savoia vieta l'esportazione di grano al di fuori del territorio di Torino c 
Moncalieri. 

Pbi/ipus de Sabaudia princeps !lcbaye vicario, iudict; c/nvario nostriJ Tauri11i el 
caste/Inno nostro el indici Mollliscbnlerii di//ectis carissimis salutem et sincera m 
di//ecl ione m; mandamus vobis districtius illùmge!lles qunle11us /ncintis publice et 
prese11cialiter preco11izari samme111a bladomm el aliomm sicut /uemnl per 11os 
actenus• ordi11ata, ila quod md/o modo gm11um seu bladum aut aliquid aliud i11 
IIOSiris samme11tis co!llentum extm /ines Tauri11i ve! J\1/ontiscalerii nulla causa 
intervenienle ducatur seu extrabatur mb pe11n /ibramm XX\1 el sub penis alias 
ordi11atis, adverte/1/es quod nulli peno11e con/m nostm mandata buiusmodi 
licenciam i11pe11datis sine nostra sciencia el consensu sub !lastre perpetue 
illllignal io11ù obtelltub, certum te!le!ltes quod si per vos/uerit contmrium atentatum 
in llostris o//iciis lice11ciam aliCI/i de biis ve! aliquibus aliis pe1petue 11011 dm·etis. 
Datum Cm·g11ani die sabati XX\IIII iu//ii M°CCCXXIX. 

Die primo augusti retulerunl Flori11us el G01·geriammcii diete curie nubi Nicbolino 
i\!Jalcavalerio diete curie Ilo! mio sese badie de mandato dictomm dominomm vicarii 
et i(/{licis preconizasse publice et alta voce per civitatem Taurini locis co11metis 
quod 11u//a persona audeat ve! presuma! extrabt•re de Taurino et teritorio gm11U!II 
aliquod, sub pena /ibmmm XXV el mb pe11is alias ordinatis mper sammenlo 
dicti gmni./ l 

1 COSÌ neJtCS!O 

h segue comitelltes cancellato nel testo. 

288 



Liber comiliomm, 1329 

4 agosto (copia) 
Filippo di Savoia vieta l'esportazione di grano al di fuori del territorio che è sotto il suo 
dominio. 

Noverint universi presentes lite1m inspecturi quod nos Pbilipm de Sabaudia 214 
princeps Jlcbaye, mbditorum noslrort/JJ/ /uttiiÙ comoditatibus providere curis 
solicitis studentes, deliberato consci/io providimus et decrevimus quoti granum et 
bladr1 quecumque cuiuscumque specie/ seu generis existanl conserventur et sm·atrl 
teneantur in/m terras nostras ac nostro dominio et iurisdicioni mbietas et quod 
ad alienas terras3 seu iurisdiciones nullatenus extrabanlur seu quomodolibet 
trans/eranlur addicien/es el indicentes boe edito nostro specialiter et expresse 
quoti nulla persona cuiusctmlque coiU!icionis ac slatus existat extrabal, porte/, 
duca t, conduca/, extra!JI", porta n; duct; conduci /acial granmJ/ seu biada aliqua 
cuiuscumque generis de fenis nobis mbditis nec ad terras alienas aliquo modo ve/ 
colore, mb pena solidorum XX pro quolibet sestario extracto, portato, due/o ve/ 
conducto con/m /orma m buiusmodi el pro qualibet vice el mb mm:-.:ione grani seu 
bladomm extractomm, portatomm, ductomm ve/ conduc/orum ut supra et eciam 
animalium et instmmentorum omnium cum quibus portr1rentur et ducerentur 
seu alias extraberentur ut supra et quod quelibet persona hone fame nostre 
iurisdicionis .wbiecta po.uit de singulis premissomm acusare, cuius awse cm11 
iummento stetur ctiiJ/ effectu et ba bea n t< idem talis acusator lercia m parte m banni 
et animalium, bladomm et alia m m ren1111 comissrm/JII seu comitendarumut mpra 
et passi! eciam buiusmodi contra/acientes cum rebus comissis licite m·estare et 
de t in ere ad SI/t/m omnimodam voluntatem, ipsa .ric (//·estata presentando et 
dimitendo in manibus et potencia wrie ac of/icialimJI nostromm sub cuius 
iuridiccione predici a comitent ur aut persone nostre ubi t/(lessemmJ, nullis prorsus 
obstant ibus licenciis, graciis seu concessionibus factis seu da t is/ l alias concedendis 213 
per qurw1cumque per.ro11am et/JII o//icio ve/ si11e, l/ostra sola perso11a dumtaxat 
exceptata, quas licencias seu co/lceniones valere volumus et d(/Ji seu co11cedi per 
aliquem ex o//icialibus nostris seu aliam personam le11orc presencimJI /orcius 
ù1bihemus ac iubemus serament!IIJI et editum nostmm buiusmodi cum omnibus 
eu m omnibus'· et singulis suprascriptis /irmiter observari mb nostre indignacio11is 
obtentu et mb penis ultra bee similibus mpmscriptis, quas penas sic comissas per 
officiales nostros concedentes licenciam seu 11011 servantes /ormam lmiusmodi 
levari vo!mJius et 111t111damm per clavarios locomm ubi comitentur predicta seu 
alias in eomm salariis alocan;- de quamm presentacione lat01i earum iumto 
dabimus piena m /idem; redite literas portitor/ posi oportunam im;peccionem, m m 
debeant pluribus presenlari. 
Datum Trwrini die Il l/ augusti M °CCCXX IX indicione XII. 

Die IIII twgusti Florinus mmcitts diete wrie retulit nubi Nicbolino lvialcavalerio 
diete curie notario se bodie de madato~ dictomm dominorum vicarii el iudicis 
preconizasse per civitatem Taurini locis conmetis prout in literis .wprascriptis 
continetur observari debere mb penis contentis in ipsis et cetera. 
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Die Vll augusti. 
Savoya havitans in Taurino 111mcitts deputatus ad portandum et presentandum 
literas suprascriptas locù in/rascriptis iura/us retulit die VII predicta augusti nubi 

2 12 Reviglono de Sancta Iulia diete wrie nolfli'ÌO se ex parte/ l et de mandato domini 
principis presentasse litems mpmscriptas castellanis et loct's in/rascriptis ut in/m 
onmibus et singulis: 
castellano Collegii die IIII augusti 
castellano Plrmiciamm 
castellano l11pig~~tmi .rive e/avario 
domino Dumenti 
dominis de Burgaro die V augusti presentrwit 
dominis de Bamtonia 
domims de A!temmo superiori 
domims de Septimis 
castellano Belengerii 
castellano Firmi die VI augusti 
castellano Gaseni die VII augusti presentavi!./ l 

'segue nostm cancellaro nel testo 
b segue conduci cancellato nel testo 
c così nel testo 
J corretto da essemus 
• così nel testo 
r segue m m pluribus cancelhllo nel testo 
• così nel testo. 

9 agosto (copia) 
f ilippo di Savoia concede ai sudditi di Margherita di Savoia di importare grano dalle 
terre poste sotto il proprio dominio. 

21 1 Nos Phi/ipus de Sabaudia princeps Jlchaye damus et concedimus licenciam et auctori­
tatem per presentes onmibus et stitgulis personis tocius tene illmtris domine Mar­
garite de Sabaudia dud/1111 marcbionisse lVlOIIfiS/ermti sororis nostre canssime quod 
ipsi et quilibet eomm ducere et portare, duci seu' portari/acere possint granum et 
bltJdum de terra nostra undecumque ad eomm voluntatem causa ducemli et ducendo 
ipsum gram11n et bladum ad terra m et in terra etterris ipsius domine marchiom~rse ad 
o pus penonamm terre predici e el bmpiciomm predici e mo1·um et hoc tali modo quod 
diclum grant/111 seu bladummdltllenus exlrahatm; ducatur seu porletur ex t m termm 
diete domine marchionisse el boe concedimus nullis obstanttbus sammentis, velitt's 
seu probtbiciombus aliis obstantibus modo quoltbet et predici a mandanles omnibus 
vicanis, castellams eltildictbus el aliis officia!tbus terre noslre qualemts contra prese11tes 
litems nullum inpedimenlwn in/emi/l/' seu ri1/eri premmalur ullo modo. 
Datum Taurini die lX menst!; augusti anno Domini M ocCCXXI X./ l 

' corretto su et. 
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26 agosto (copia) 
Jl giudice di Torino, Giacomo Della Torre, agendo per conto del principe, ordina al 
conte di Valperga di punire i malfattori che assali rono in Valperga due frat i umil iat i e di 
costringerli a restitu ire i beni rubati. 

Nobili viro amico di/ecto domino Petro de Riparia comi! i de \la/pergia Iacobus de 210 
la Turre iuris utriusque peritus iudex curie civitatù Taurini salutem placida m el 
fe/icem; prepossitus el /ratres lmmi/iatores de Taurino domino nostro domino 
principi wm querel/a expo.uuem111 quod certi masnengi et servitores domini 
Bone/(acii de Valperga in /inibus foci vestri Riparie et prope dictumlocum duo ex 
ipsomm/ratribus, si/icet/mtrem Fmncisscum Zate//um et/mtrem \fi//eLmum de 
Dumento atrociter verberant" et ipsos derobaverint de eomm vestimentis valenti-
busi' so/ùlos \1turonensium grosso m m a c eisdem abstulenmt in denariis llllll/erratis 
so/it/os< X viennemium, cui rei causad idem duminus princeps nobis per suas /items 
comissit atque mandavi! ut vos ex ipsius parte movere el requirere deberemus ut 
contra dictos iniuriatores el expo/iatores prucedere deberetis 1t1m ad pena m contra 
ipsos in/rigendam qua m ad restitucionem ablatamm eùdem/mtribus /t1ciendam, 
a/ioquin quod con/m ipsos procederemus cuiuscumque modi poterimus usque ad 
satis/acionem co11dignam, unde volentes mandattllll ipsius dominiprincip/r exequi 
111 tenemus vos ex ipsius parte requirimus et 1/0stre rogamus quatellltJ contra 
dictos iniuriatores et expo/iatores ad penam debita/l/ et restitucionem reno11 
ablatamm seu va/amenti ipsamm eisdem/mtribus /aciendam ve//itis procedere 
amni di/acione mb/ala, rdioquin/1 in hoc negocio procedemus iuxta mandatum 209 
dicti domini principis in ipsis /iteris insertum prout poterimus et debebimus de 
iure, sic /acientes in negocio predicto ut eidem domino principi u/terius mper 
premissis querela non /iat; has /items de qua m m presentacione vobis /acta la ton· 
credemus /ecimm registari. Nomina vero derobatomm dicuntur bee esse: Ubert us 
Ga!!IIS, lobriiii/Oflls Ca ressa nus, Spagnolius domicel/us dicti domini Bone//acii. 
Datum Taurini die XX\11 augusti J\tfOCCC0XX\1llli XII indicione. 

• così nel testo 
h segue l' cancellato nel testo 
<segue l'cancellato nel testo 
J così nel testo. 

Pinel'olo,ll ottobre (copia) 
Filippo di S<1\•oia ordina ai vicari di Torino c Poirino e ai signori di Sett imo di arrest;tre 
alcuni uomini che rubarono alcuni asini e catturarono due uom ini a Chieri. 

Phi/ipus de Sabaudia princeps Jlcbaye vicario nostro Taurim; vicario' Podiivarini 
et dominis de Septimis tic universis et singu/is a/is o/t'cia/ibus nostris ad quos 
presentes pervenerint sa/utemet sincera m di/lecionem; expusitum est nobis quod 
de mense iu/lii proxime preferiti bastardus de Sihr, btiS!tmlus i\tfatbei C/ericil; 
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lacobus de la \lota et Hemicus Bardaçanus omnes de Tauni10, Bergadanus de 
Septimis et Crestonus Bulla de Podioverino et Boça de eodem loco /uemnl ad 
capiendum quosdam asinos etres alias bominum de Cberio amicommnostrommb 
dilectomm, item et jamul11m domini Iacobi Bemardi et lobanonum T ore/111m de 
Cberio m per finibus nostris Ttwrim; quos asinos duxemnt el vendidemnt apud 

208 Casale Bergoncùon et/l dictos bomines duxenml et redimi/ecemnl apnd Poglannm 
XXXlllf florenis el q11od prenominati captores cton t/ws asinis el bominibns 
captù pemoctati nn a ltocte< t~pud Septimas, propter quoti vobis el cuilibet ves t m m 
prectfJÌinus ellllft!l(lamus qualenns ipsos captores nominatos n/ m p m el quemlibet 
ipsomm si et quociens ad veslmm potenciam dwn venerint per.wnaliter capiatis 
et captos mb IIft/d custodia teneatts eu m bonis et rebus tfJSOmm et cuislibeF eomm 
ad 1nanus vestms redt~mlis donec facltt/neril restitucio de predictù et llOstmm 
balmeritis mandttmentum; presentibns eamm inspeclioneJJl oportunam restitutisg 
presentanti cum ji1erinl presenlande. 
Datnm Pynarolii die XI menssish octubris mmo Domini A4°CCCXXIX./I 

'segue 111i: cnnccllaw nel testo 
b segue l cancd lato nel resto 
' segue q cancellato nel testo 
J COSÌ nel lCSl O 

' così nel testo per cuiuslibt'l 

i segue opor/u cancellnto nel tesw 
' segue presc'l/111 cmcellato nel tcsw 
h inserito in interlinea. 

Cavoretto, 26 ottobre (copia) 
Filippo di Savoia dà ordine di fornire ogni possibile aiuto agli invi ~Hi dei frati umiliati 
che devono visitare i monasteri del loro ordine di Moncalieri e Pinerolo. 

207 Pbilipus de Sabaudia princeps Acbaye vicario et indici nostn~r Tanri111; caste/ano 
et iudici nostris Montiscalerii et caste/ano ac indici Pynayrolii et omnibus 
o//icia!tbus nostris aliis locomm predictomm salutem et sincemm amorem; eu m 
venembile.r prepositus b11miliatomm porte \lerceline el Beati Marcbi de Tridona 
a reverendo pttlre domino /t'a tre Benedicto genemli ministro ordi111s bumiliatomm 
pro vùsitrwdo domos lmmiliatomm Montt"scalerii et Pynayrollii sini ad partes 
isltl.f specialiter destÌiwti' cl nos ab ip.w ministro pro auxilio inpendendo 
vissitacionibus antedictis per s11as lite/m /11erim11s imtantissime requisscitt; vobt"s 
el ves/m m cuilibet precipiendo, mandamus quale!IIIS ad vùsitacionem predictrtm 
/aciendam et e//ectui per ipsos vt:uitatores mttncipandum in penis inponemlis 
ret~libm et personalibus in capcionibus cl detenpcionibu.1· personamm et modù 
omnibus circa bee oportuniJ ad ea de quibus per eo.rdem vi.uitalores ji1er!tis 
requissciti detis et dare debeatù auxilium, conscilium et/avorem. 
Dattili/ Caburri die iovis XX \Il octubris anno Domini millesimo CCCXXfXb.!f 
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' corrcuo da destinatos 
1
' segue nel resto Die l 1/nnuembris l'ielrtS filius quo1ulam loblllreti de Il lenir denunciauit mrie quoti 
bodù• aporlari/trcil de uinea qua m babN ad Afonlem Ctwinrm1 de qua solllil taleam <~mrlas tres Illiri 
('/('('/ t'l'Il. 

6 novembre 
Francesco Biscoti , Stefano Beccuti e Filippo Borgesi dichiarano al giudice di Torino di 
non poter cavalcare a Cavorello, perché i loro cavalli sono ammalati. 

Anno quo supra die VI novembris, in domibus habitacionis dicti domini iudicis 206 

presentibus tes tibus Odoneto Cornagla et Georgia Canavessano, Pranciscus 
Biscotus presentavi! equum suum co ram dicto domino iudice occasione precepti 
si bi facri ut equitare deberet hodie cum eguis et armis aput Caburretum, dicens 
quocl clicrus equs talite r infirmatur in costis quocl comode equitare non posset 
et ita iuravit Iohaninus mareschalchus. 
Eodem modo presentavi! Stephanus Becutus equum suum qui infirmabatur in 
tibiis retro et clolebat se taliter quod comode equitare non posset et ita iuravit 
Iohaninus mareschalchus. 
Eodem modo presentavit Philipus Borgesius equum suum qui infirmabatur in 
tibia anteriori, ira quod dolebat se taliter quod comode equi tare non posset et 
ita iuravit ad sancta Dei evangelia Iohaninus Paber.// 

25 novembre (Vi llafranca, 23 novembre, copia) 
Antonio i\ lozio presenta al g iudice di Torino Wl<tlcttera in cui Filippo di Savoia ordina 
che il medesimo Antonio e Martino di Parella, suo fideiussore, non siano molestati dal 
loro creditore Dertolotto di Caluso fino alla festa di S.t'vlichele. 

A11110 Domi11i M°CCCXXIX i11dicio11e Xll die XX\Inovembris Ta11rini in domo 205 
babitalionù .wpmdicli domini iudicis presentibm testibus Raynerio Becttlo, 
Iobmme Piscagno el H011es/o de SanclaJ\JIIIstioltl, Jlnthonius Moçius de T amino 
preJenlavit domino lt~cobo de la Ture i11dici Taurini litems i11/msaipti tenoriJ 
sigillatas sigillo domini principis: 
vicario et indici 11oslris Taurim; ex parte pri11cipis. 
111tell1:-.:imm quod Bertolotus de Caluxio civis 1/0Jier Ta11rinipro quibusdmn debitis 
excomunimn/ecit l111tbollium Moçium el Martinum de ParelliJ eiu.r fideill.uorem 
de Tfumiw,ea propter vobis precipimus el ma11dt1mus qllaleii!IJ eu11dem Bertolotum 
cogat is per fJC'IItiJ, balli/ti et alia rcmedifl opor/1/llfl quecumque ad facie n di! m ca.rari 
senlencitlm excomunimcionis predicle et ipsos Antbonium et Martinum absolvi 
el quod ipsos occasione diclomm debitorwn usque tld sa11ctum> Micbaelem 
proximliiJI non petat, moleste/ seu flliter cogtlt quovis modo. 
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Datum Ville/rancbe die XXIII novemhris, precipiens de predictis /ieri puhliciiiJl 
instmmen!IIIJI.I l 

• segue Mt~rtinum cancellato nel testo. 

Pinel'Oio, 11 novembre (copia) 
Filippo di Savoia rende noto di aver preso sotto la propria protezione l'ospizio di 
Racconigi c ordina ai propri ufficiali di astenersi da ogni offesa contro eli esso. 

20.J Pbilipus de Sabaudia princeps Acbaye omnibus et singulis terre nostre rectoribus, 
castellanis, iudicibus et o//icialibus tmiversis ad quos presentes pervenerint salute m 
et dilectionem sincera m; signi/icamus vobis quod vos et vestros recepimus nostra 
salvagardia et custodia domm11 bospitalis Racunisit; preceptorem, /m tres, maSI/eli· 
gas, /amiliares, bestias, animalia, res et bona dicti bospitalis; qua propter vobis 
omnibus et singulis (hrtricte precipiendo mandamus qtf(l/enus ah ol/emionibus 
diete domus et renon et honontiJl ipsius et /amiliamm quan11ncumque debeatis 
totaliter abstinere contm/acientes penis et aliis remediis oportunis compellendo, 
quos contm/acientes indignacionemnostmm et pena m nostro arbitrio au/erendam 
vo!uJJms inwrsuros, manda n/es inmper qutzfenus in fenis et regiminihus vestris 
cridnri et puhlicari/aciatis omnia mpmdiclt1, ita quod m1usquisque se ahstineat 
p re timore et pretextu dictrmo11 cridano11 ab o//ensionibu.r .wpmdictis, quas cridns 
ad cautellam eu m presentibus/aciatis in actis publicis regestran; quibus regestratis 
etiJ restitui volumus presentanti. 
Datum Pinayrolii wm aposicione sigilli nostri die XI memis novembris 
M°CCCXXVIIII. 

Die XXVII novembris retulit Gurgerin ntmcit1s diete curie mibi Nicbo!ino 
tvfalcavalerio nola rio diete curie se badie de mnndato diclomm dominomm vicarii 
et iudicis preconizasse per civitatem Taurini locis comueti" ut mpm conlinelur in 
dict is literis.l l 

• così nel testo. 

Pinerolo, 15 novemlH·e (copia) 
Filippo eli Savoia ordina che Antonio Parella sost ituisca nella mil izia Pietro di Cavaglià. 

20.3 Princeps. 
Vicario el iudici nostris civitatis Taurini. 
\lolmmts el nobis placet quod milicia inposita Petro de Cavaglata mutetur et 
inponalur in !lntbonimn de Parella, wi !lntbonio solvatur .wlarium sicut dicto 

294 



Petro so/vi debebat de presenti el sine mora. 
Datum Ptiwyrolii die XV novembris. 

5 dicemb1·e (copia) 

Ltber consiliomm, 1329 

fil ippo di Savoia ordina al vicario di Torino di dare esecuzione alla sentenza pronuncia­
t<! contro Raimondino Grassi, cosicché questi paghi quanto dovuto ai figli di Pietro 
13orgesi. 

Ex parte principis. 
Vicario nostro Taurini dileclo; mandtwms tibi qutllenus senlencit1m difinitivam 
latam co111ra Raymrmdinum filium quondam Antbonii Grassi de Taurino occa­
sione crriusdam pecunie su m me mandes execulioni inconlinenti/aciendo exlimari 
el dando i!IJo!utum iuxla /ormam diete sentencie el capitali loquenlis de 
possessionibus dandis insolutm11 de bonis el rebus que quondam /uerunl dicti 
Antbonii Grassi/iliis Petri B01·gest'i quondam seu eomm procura/an; verms quos 
esi d ictus Raymundinus senlencialiter condepnalus p roti/ in ipsn sentencia contineri 
vidcbis, non obstnnle quod a/egei seu lempore senlencie alegasse dica! se /ore 
clerietllll dtiiiiiJIOdo in processu antea /acl o ili/l{/ privilegium clericale non obsten­
derit. 
Datum Taurini di e V decembris a m m Domini M °CCCXXIX./ l 
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	Liber consiliorum, 1327

	14 gennaio. Principe - Milizia - Sapientes - Vicario - Giudice

	20 gennaio. Sapientes - Milizia - Ambasciatore - Prato

	31 gennaio. Sapientes - Monaco - Massaro - Raspi - Taglia

	13 febbraio. Monaco - Giudice - Sapientes - Massaro

	8 marzo. Confalonieri - Chiavari - Guardacampi - Consiglieri - Sapientes - Esercito 
	10 marzo. Esercito - Bestie - Buoi - Armature - Provviste

	17 marzo. Ambasciatori - Principe - Estimo - Roida - Buoi - Riparazione delle strade

	23 marzo. Principe - Porta Fibellona

	23 marzo. Estimo - Via - Porta Fibellona

	1 aprile. Sapientes - Taglia - Registro - Milizia

	4 aprile. Sapientes - Ambasciatori - Principe - Prato

	6 aprile. Sindici - Sapientes - Cavalli - Milizia - Estimo - Chiavari - Via

	7 aprile. Sapientes - Estimo 
	23 aprile. Sapientes - Armi - Principe - Sindici - Pascolo - Abati

	28 aprile. Sapientes - Taglia - Milizia

	14 maggio. Principe - Monete

	20 maggio. Sapientes - Taglia - Milizia

	4 giugno. Serventes - Disordini

	14 giugno. Ferie delle Messi - Festa di S. Giovanni

	13 luglio. Vicario - Taglie

	5 luglio. 

	5 luglio. Sapientes

	19 luglio. Beni - Taglia - Arresto - Raspi

	Vigone, 17 luglio (copia). Principe - Debiti

	4 agosto. Chiavari - Stimatores

	9 agosto. Massari

	15 agosto. Nunzio - Animali

	10 agosto. Sapientes - Estimo - Taglia

	17 agosto. Milizia - Sapientes

	20 agosto. Casana - Principe

	28 agosto. Sapientes - Milizia

	7 settembre. Sapientes - Estimo

	13 settembre. Riparazione delle vie - Vendemmia - Ambasciatori - Principe - Milizia - Ferie della vendemmia

	17 settembre. Sapientes - Estimo

	23 settembre. Estimo

	17 aprile 1326. Diritti di pesca

	4 ottobre. Taglia - Moneta - Estimo

	7 ottobre. Maestro

	12 ottobre. Sapientes - Milizia - Taglia - Cavalli

	18 ottobre. Sapientes - Regolamenti della vendita - Esequie

	23 ottobre. Sapientes - Regolamento suntuario

	27 marzo (Pienerolo, 28 febbraio, copia). 

	4 agosto (Pinerolo, 2 agosto, copia). Vicario - Giudice - Principe - Monaco

	26 agosto (Briançon, 18 agosto, copia). Balivo - Giudice - Salvacondotto - Fiera

	30 giugno 1319 (copia). Grano - Principe

	Pinerolo, 7 settembre (copia). Dazio - Vino

	Pinerolo, 18 settembre (copia). Vicario - Giudice

	Pinerolo, 23 settembre (copia).

	Pinerolo, 23 settembre (copia).

	Pinerolo, 25 settembre (copia).

	Pinerolo, 27 settembre (copia). Milizia - Cavalli - Armi

	Pinerolo, 7 febbraio (copia). Cavallo

	22 ottobre (15 settembre 1323, copia). Convento dei frati predicatori - Grano - Vino - Pedaggio

	Ottobre. Vicario - Giudice - Taglia - Estimo

	2 novembre (Pinerolo, 31 ottobre, copia). Castellano - Milizia

	15 dicembre. Vicario - Giudice - Rettore - Camparius


	Liber consiliorum, 1328

	5 febbraio. Racionatores - Chiavari

	30 gennaio. Chiavari - Extimatores

	1 maggio. Chiavari - Extimatores

	1 agosto. Chiavari - Extimatores

	1 novembre. Chiavari - Extimatores

	3 gennaio. Beni - Debitori - Principe - Riparare le strade

	10 gennaio. Stanciatores - Calmiere 
	4 febbraio. Chiavari - Riparazione di una via

	21 febbraio. Sapientes - Beni immobili - Alberi - Massaro - Protocolli

	7 marzo. Sapientes

	8 marzo. Principe - Milizia

	20 marzo. Sapientes - Massaro - Notai - Estimo

	17 aprile. Massaro - Sapientes - Custodia dei beni rurali - Prati - Suini

	1 maggio. Maestro delle scuole di grammatica

	10 maggio. Vicario - Giudice - Cattura dei malfattori 
	25 maggio. Taglia

	29 maggio. Farti predicatori - Frati minori - Sapientes - Festa di S. Giovanni - Messi

	2 giugno. Sapientes - Armati - Principe

	7 giugno. Sapientes - Festa di S. Giovanni - Custodia delle porte - Mietitura - Ferie delle messi

	8 giugno. Sapientes - Festa di S. Giovanni - Esercito - Principe - Gonfaloni

	8 giugno. Confalonieri - Consiglieri - Vardiacampi - Chiavari

	11 giugno. Sapientes - Custodia delle messi

	4 luglio. Sapientes - Macellai - Carne

	6 luglio. Sapientes - Carni - Macellaio - Bilancia - Stanciarii

	13 luglio. Sapientes - Carne - Generi alimentari

	6 agosto. Ambasciatori - Principe - Fossati - Bestie - Riparazione dei pozzi

	9 agosto. Principe - Grano - Cereali - Legumi - Sapientes - Fossati

	12 agosto. Sapientes - Carni - Macellai

	14 agosto. Sapientes - Ambasciatori - Principe - Fossati

	14 agosto. Stanciatores - Calmiere

	17 agosto. Sapientes - Fossato - Principe

	18 agosto. Sapientes - Massaro - Mastro - Fossato

	19 agosto. Sapientes 

	22 agosto. Milizia - Principe - Sapientes - Fossato - Taglia

	24 agosto. Pedaggio del vino - Confini

	25 agosto. Sapientes - Diritto - Pedaggio del vino - Confini - Frati predicatori - Minori - Monache - Vino - Pedaggio 
	4 settembre. Stanciatores - Calmiere

	11 settembre. Vendemmia - Ferie - Chiavari - Riparazione delle strade

	11 settembre. Chiavari - Riparazione delle strade

	12 settembre. Sapientes - Pagamento del fossato 
	14 settembre. Sapientes - Milizia - Cavalli - Taglia - Ambasciatore - Principe - Vicario - Giudice - Taglie

	19 settembre. Sapientes - Taglia - Estimo - Debitori

	21 settembre. Vicario - Giudice - Signatores - Pesi - Misure

	30 settembre - Sapientes - Regolamenti - Carni - Prezzi

	1 ottobre. Stanciatores - Calmiere

	23 ottobre. Stanciatores - Calmiere - Pane

	14 ottobre. Sapientes - Taglia
 
	16 ottobre. Principe - Giudice - Sapienrtes - Regolamenti - Generi alimentari

	23 ottobre. Sapientes - Taglia

	28 ottobre. Sindici - Sapientes - Beni immobili - Avena - Custodia della strada - Ambasciatori - Principe - Riparazione delle strade pubbliche

	30 ottobre. Chiavari - Sapientes - Avena - Strade

	31 ottobre. Clientes - Principe

	31 ottobre. Sapientes - Camparii

	14 novembre. Sapientes - Sindici - Beni - Statuti

	14 novembre. Stanciatores - Calmiere

	24 novembre. Sapientes - Taglie

	25 novembre. Ambasciatori - Principe- Fossati - Beni alienati - Statuti

	2 dicembre. Fossati - Principe - Vicario - Giudice - Taglie - Sapientes - Grano - Campari - Raspi - Milizia

	3 dicembre. Grano - Boschi - Legna - Massaro - Raspi - Milizia

	Pinerolo, 9 dicembre (copia). Principe - Vicario - Giudice - Taglia - Fossati


	Liber consiliorum, 1329

	S.d. Milizia

	4 febbraio. Chiavari - Stimatores

	24 maggio. Chiavari - Stimatores

	25 agosto. Chiavari - Extimatores

	3 dicembre. Chiavari - Stimatores

	27 febbraio. Racionatores

	S.d.

	30 dicembre 1328. Sapientes - Prezzi - Carni

	8 gennaio. Sapientes - Sindici - Causa

	4 settembre. Sentenza

	19 gennaio. Stanciatores - Calmiere

	28 gennaio. Ambasciatori - Principe - Liberazione - Vino

	29 gennaio. Massaro - Gabella - Sale - Esercito

	29 gennaio. Esercito - Chiavari

	4 febbraio. Sapientes - Principes - Esercito

	5 febbraio. Sapientes - Esercito - Buoi - Carri - Viveri - Armi - Avena - Pane

	6 febbraio. Stanciatores - Calmiere

	10 febbraio. Grano - Chiavaro - Principe

	12 febbraio. Grano - Principe - Smercio
 
	13 febbraio. Sapientes - Grano - Principe

	19 febbraio. Vicario - Giudice - Taglia - Estimo - Milizia - Massari - Pesatura del grano

	19 febbraio. Vicario - Giudice - Cavallo - Milizia

	1 marzo. Ambasciatori - Principe

	5 marzo. Sapientes - Clientes - Balestrieri - Principe
	12 marzo. Massaro - Salario - Ambasciatori

	15 marzo. Principe - Ambasciatori - Prigionieri - Sapientes

	23 marzo. Sapientes - Vicario - Giudice - Cavalli - Milizia - Principe
	26 marzo. Sapientes - Vicario - Giudice - Milizia - Cavalli

	27 marzo. Sapientes - Taglia - Estimo - Pagamento della milizia - Cavalli

	4 aprile. Sapientes - Custodia della città - Guerra - Grano - Riparazione del ponte

	4 aprile. Sapientes - Difesa della città

	6 aprile. Sapientes - Difesa della città - Guadi sul fiume

	9 aprile. Grano - Sapientes - Ambasciatori - Carne - Prezzi

	12 aprile. Sapientes - Vicario - Frumento - Segale

	26 aprile. Vicario - Sapientes - Grano

	11 luglio. Vicario - Grano

	11 settembre. Vicario - Grano

	19 aprile. Pellegrini - Ambasciatori - Frutti - Azioni criminose

	5 maggio. Sapientes - Chiavari - Esercito - Principe - Cause civili

	5 maggio. Confalonieri - Guardacampi - Consiglieri - Esercito - Carri - Buoi

	5 maggio. Sapientes - prezzi delle carni - Regolamenti - Macellai - Stanciarii

	3 giugno. Sapientes - Carni

	9 maggio. Chiavari - Sapientes - Esercito - Principe - Ferie - Cause civili - 

	9 maggio. Sapientes - Esercito - Armi - Viveri - Carri - Pane - Avena

	20 maggio. Avena - Esercito

	12 maggio. Principe - Pascolare - Animali - Guerra

	26 maggio. Ambasciatore - Sapientes - Liberazione

	Novara, 28 maggio. Vicario - Fiera

	31 maggio. Stanciatores - Calmiere

	2 giugno. Ambasciatori - Principe - Grano - Sapientes - Gerbidi - Pascoli - Strade pubbliche - Maestro di grammatica

	6 giugno. Castellano - Giudice - Divieto di caccia

	12 giugno. Sapientes - Esercito - Principe - Festa di S. Giovanni - Ferie delle messi

	12 giugno. Sapientes - Grano

	14 giugno. Sapientes - Esercito - Confalonieri - Vardacampi - Consiglieri - Carro - Buoi - Armi e vettovaglie

	Villafranca, 13 giugno (copia). Esercito

	15 giugno. Sapientes - Messi - Festa di S. Giovanni - Porte della città - Esercito

	17 giugno. Ambasciatore - Principe - Esercito - Mercenari - Sapientes

	18 giugno. Cavalieri - Principe - Fitto della casana

	S.d. Sapientes

	25 giugno. Sapientes - Prezzi delle armi

	26 giugno. Fanti - Cavalieri - Esercito - Armi - Vettovaglie

	8 luglio. Stanciatores - Calmiere

	10 luglio. Esercito - Ufficiali

	12 luglio. Sapientes - Esercito - Principe - Ufficiali - Carri - Armi

	26 luglio. Sapientes - Gabella del sale - Soldati - Grano - Chiavaro - Vicario - Prezzo - Avena

	30 luglio. Sapientes - Esercito

	30 luglio. Sapientes - Esercito - Carri - Armi - Viveri

	1 agosto. Sapientes - Collectores - Pedaggio - Vino - Soldati - Grano - Chiavaro

	29 gennaio 1331. 

	5 agosto. Sapientes - Prezzi della carni

	6 agosto. Stanciarii - Calmiere

	S.d. Esercito - Principe - Ufficiali - Milizia

	22 agosto. Sapientes - Milizie

	Pinerolo, 24 agosto (copia). Milizia

	S.d. (copia). Milizia

	25 agosto. Principe - Cavalli - Milizia

	25 agosto. Sapientes - Milizia

	2 settembre. Sapientes - Esercito - Principe - Regolamenti - Grano - Ambasciatori

	3 settembre. Confalonieri - Consiglieri - Vardacampi - Esercito

	3 settembre. Carri - Esercito - Armi - Viveri

	S.d. - Raspi - Milizie - Sapientes

	25 novembre (copia), Giudice - Conti - Carro

	5 dicembre (copia).

	11 dicembre. Sindicus - Diritti - Abate - Gerbido - Milizia - Porte della città - Sapientes - Milizia - Taglia

	Pinerolo, 13 dicembre (copia). Grano

	Giugno (Pinerolo, maggio, copia).

	Pinerolo, 14 giugno (copia). Castellano - Frumento

	14 giugno (copia). Giudice - Castellano - Raccolti - Decima

	Carignano, 28 luglio (copia). Grano

	4 agosto (copia). Grano

	9 agosto (copia). Grano

	26 agosto (copia). Giudice - Principe - Conte - Malfattori - Frati umiliati

	Pinerolo, 11 ottobre (copia). Vicari - Rubarono alcuni asini - Catturarono due uomini

	Cavoretto, 26 ottobre (copia). Frati umiliati - Monasteri

	6 novembre. Giudice - Cavalli

	25 novembre (Villafranca, 23 novembre, copia). Giudice

	Pinerolo, 11 novembre (copia). Ospizio - Ufficiali

	Pinerolo, 15 novembre (copia).  Milizia

	5 dicembre (copia). Vicario - Sentenza
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